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Crande merito clell'attuale Governo è nolt sol-

tanto 1'avere ricottoscinto cl.ie i1 clovere di solleva-

re le concliziot.ti generali clel À'lezzogiorno era im-

posto th ragioni di giustizia per Ia piii equa clistr-i-

buzione della ricchezza traziotlalc, nla altresì I'aver
deciso che un probleme tallto inlJlortallte e tallto

a lungo discttsso e trasctlrato fosse aflrotltato iu

modo da avviallo a rallida solttziotte. f il merito

è tanto piìr ttotevole in qnanto ricottoscimellti e

provveclimenti coucreti sono venuti iu tln telllpo
tutt'altro che faciie per le non floride finalze de1lo

Stato, impegllato ncl1a ricostruziolle dei danni di

guerra, nell'assolvimento di gravi comlliti naziouali

e internazionali.
Nella relazione di rnaggioranza al Senato è sta-

to rilevato che la questiotle tneridiorale fortnò og-

getto cli str-rdi fin clai primi albori del1'unità d'ltalia.

Studi, inclagini, statistiche, raffrontì, richieste e

proteste si sLtsscguitono per citca ottant'alll.ìi ma

la soluziotte rro1l venlle e si ebbero solo ptovve-

climenti parziali c ineflicaci che non modificarono
1o stato cli depressione de1 meridione e del1e isole.

Troppo lungo sarebbe qui ramuetliare le ra-

gioni politiche cd ecollouiclte clte creatono tatlta

frattura fra il Nord e il Sud d'Italia. A'lcglio è di-

re sempliccmeute che i'attuale Governo, che purc

è impegnato a fondo nella attuazjone di riforrne

sociali dirette a ridrt.rre le distattze fra.1e classi ed

elevare i1 tono di vita del popolo, betl cotnprese

che nott era piir nè ammissibiie nè tollerabiie clte

1a Nazione prosl)erassc altnonicanlcnte e tranquil-
lamente se unà parte di essa - tallto belìemerita

quanto ingitlstamente ditnenticata notl fosse siata

{inalmente messa itl cottdiziolle di vivere digrrito-

)arnerì!e, .1i progreJire, tli i'tctemctttare ogrri po""i-

bile attività.

A mali estremi, estretni rimedi. Sarebbe stato

arÌcora Llna volta illtrsorio il sistema di maggiori

stanzialnenti nei sirrgoli bilanci dello Stato, o il
sisterna di contributi per questa o quella opera di

miglioria: nott si trattava di piccole cure per lievi

mali: tuita la parte ilt{eriore d'ltalia sollriva di ane-

mia pregressa, di prostrazione. Aveva bisogno di

Lrn irrterveuto cnetgico e efficace per sollevarsi e

mettersi in catnnliuo, llell'interesse di tutti, anche

neli'interesse delle ricche regioni del Nord e del

Centro d'Italia.
Ebbene, la Cassa per opere straordinarie di

pubblico interesse nell' ltalia Meridionale o, piit
brevernente, la Cassa per it Mezzogiorno, è stala

voluta ecl istituita, con etlcomiabilc rapidità, dal

Prcsiclerte De Gasperi e dai suoi collaboratori al

Goveruo (fra i quali riteuiamo di dover particolar-

mente t icot clare i À'\inistri Antonio Scgni e Pietro

Campilii) al fine cli allrotttare il problema tneridio-

nale non soltxllto con eccezionali mezzi linatziari
(millc miliarcli da spenclcre in dieci anni) ma altresì

atiraverso l'opera di ull Ente autonomo sburocra-

tizzato che potesse, sia pure llel sostallziale rispetto

delle leggi autministrative, finarlziarie ed economi-

che, esaminate, aPprovare, linanziare e far eseguire

le opere rielìtranti nel programma dclla Legge sen-

za intralci, sctlza spezzettamenti dilatori, senza tutte

le spesso assnrde e in giustilicab iii remore-che an-

no reso penosa 1'ettesa di tallte Ilcvere popolazio-

ni. (A proposito: in tatlto lervore di rifolme io non

capisco perchè ttott si pensi a rilormare anche il
rrorne dclla uCorte dei Cottti,).

La Cassa pet il A'lezzogiorno ha il suo Colle-

gio cli revisori i quali vi plestaoo opera coniinua-

tiva; ecl ò naturale e giusto che il piir ampio e se-

rio controllo vettga esercitatol ma i loro.conti sa-

di Antonio Monni



ranno molto rapidi, cioè essi faranno conti corti,
non CÒrte dei conti interminabili.

Sia ben chiaro però che i compiti della Cassa
non sono diretti a risolvere i piccoli problemi lo-
cali isolati che magari contenterebbero singole ri-
chieste comunali ma non varrebbero a modilicare
il tono di vita generale. La Cassa deve invece prov-
vedere ad attuare i grandi progetti di bonifica, le
sistemazioni idraulico lorestali, i grandi acquedotti,
la viabilità, gli irnpianti per la valorizzazione dei
prodotti agricoli, 1e iniziative turistiche, cioè un
complesso di opere che, trasformando l'ambiente,
assicurir.ro il progressoj e il benessere delle zone

depresse. E sia però anche ben chiaro che l'impe-
gno del Governo per tali opere straordinarie da

finanziare a mezzo rfella Cassa non esclude anzi

mantiene, intatto, l'impegno sia dei sitigoli ministe-
ri, sia dell' amministrazione regionale per 1'attua-
zione di tutte le altre opere che non rientrano nel
programma della Cassa (edilizia scolastica, .impianti
elettrici, contribuii per piccole bonifiche etc.). In-

latti 1'ultina parte dell'art. 1 della Legge sulla

Cassa dispone esplicitamente che «restano ferme le
attribuzioni e gli oneri dei ministeri competenti per

le opere, anche straordinarie, alle quali lo Stato
(nel caso nostro anche la Regione) provveda con

carattere di generalità, al cui finanziamento viene

latto fronte mediante stanziamenti dei singoli stati

di previsione dei Ministeri,.
ln sostanza si 1:uò prevedere, se gli evettti non
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saranno avversi, che nei dieci anni prossimi Cassa,

Ministeri, Regione potranno spendere in Sardegna
oltre 20 miliardi ogni anno. Ognuno intende che
Llna massa così imponente di denaro, se bene uti-
lizzata, polrà mutare totalmente il volto dell'Isola
e cancellare ogni miseria e ogni dolore del passato.

Ho detto che è necessario che i finanziamenti
eccezionali e ordinari dovranno essere bene utiliz-
zati: occorle cioè non sperperarli, amministrarli cott
attenzione e con scrupolo, non destinarli a opere
improduttive: occorre laI si cì'e ogrri opera generi

opere nuove, nuovo lavoro, altri piìr alti profitti
generali. E occorre sopratuito che così grandiose
opere siano impiegate in modo che scompaia nel-
l'Isola la disoccupazione e sia data tranquillità a

tante famiglie che nei nostri 1:overi villaggi vivono
in merzo a rinrrnzie e l,ri\azioli arrgosciose.

Affinchè ie linalità della Legge sulla Cassa e

ogni generoso proposito abbiano il piii eflicace ri-
sultato è indispensabile che amministratori di enti
pubblici, cal;i di consorzi, aziende e società, diano
prova di fervida buona volontà e di cotrcorde col-
laborazione; ed è anche indispensabile che, palti-
colarmente in terna di boniliche, i proprietari ltni-
scauo la loro iliziativa e la loro comprensione agli
sforzi dello Stato e degli aliri enti.

Confido tli poter intrattellere i lettori in modo
piil particolare norl appelra 1'attività deila Cassa

avrà. raggiunto gli sviluppi cui si tende lermamente
e entusiasticamente.
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Direttive per miglioromento

sordo

il

dello pecoro

I terreni del1a nostra Provincia sono, in gene-
re, poveri per la loro origine geologica e dilficili
per la loro giacitura; infatti sui 727.213 eltari di
superficie territoriale i terreni ricadenti in pianura
ammontano appena ad ettari 46.386, cioò al 6,370,.n.

Essi sono aitresì impemi, perchè anche se le
nostre montaglte non raggiungono altezze eccessive

la piir alta punta del massiccio montuoso del Gen-
nargentu raggiunge appena i nretri 1.829 di quota
hanno 1' asprezza dell'alta molltagna, e pascoli a
caratteri spiccaiainente montani troviamo anche al
livello del mare. Un ambiente così lrovero e mise-
ro può solo trovare la sua logica e naturale valo-
rizzazione nella pecora che ne utilizza le rlagre ri-
sorse loraggere; difatti 1'allevamento della 1:ecora
rappresenta nel coml:1esso dell,attività agricola della
Provincia il piir importante cardine economico. eue-
sta alfermazione è pienamente confermata dal nu-
mero dei capi allevati che secondo calcoli attendi-
bili ascendono a 700 miia circa.

Era quindi naturale che la particolare aitenzio-
ne degli Organi tecnici si rivolgesse alla pecora e
individuasse prima, e tracciasse quindi, la via da se-
guire nel miglioramento.

Mercè l'opera appassionata del prof. France-
sco Passir.ro, iniziata fin dal lontano 1926, venivano
poste in evidenza le doti della pecora sarda e in-
dicate con chiarezz-a le direttive di migliorarnento.

Posto che la pecora sarda ha dimostrato di
avere un'alta attitudine lattifer.a non rimaneva che
da esaltare questa attitudine economica, senza incer-
lezza e senza cleviazioni.

Pertanto le direttive date sono state chiare e
ìnequivocabili: «selezione), agli elfetti di aumentare
la produzione del latte. Ciò è stato ottenuto mercè
f istituzione dei Libri Genealogici e del controllo
del latte nei greggi iscritti ai Libri medesimi.

Quali i risultati di questo paziente e lungo Ia-
YOrO?

I rìsr"rltati si desumono lacilmente sfogliando i
Libri Genealogici e, piìr semplicemente, osservando
i dati delle «Rassegne Ovirii, tenute nel dicembre
1950 a cura dell'Is1:ettorato provinciale dell,Agri-
coltura. Nella categoria ,,campionesse del latte» so-

no state premìate a Macomer le pecore che hanno
prodotto, it1 una lattazione, da r"rn minimo di Kg.
383,330 a un massimo di Kg. 484,910jc1i latte e a
Nuragus da un minimo di Kg. 266,690 a un mas-
simo di Kg. 342,940.

Se si 1:ensa che gli allevatori calcolano che me_
diamente una pecora produca da 80 a 100 chilograrn-
mi di latte, si vede chiaramente quanto cammino
si possa lare sl qucsta stra.ìa e con]e sia rrecessa-
ria, oltre l'opera in profondità rappresentata dal
controllo del latte e dai Libri Genealogici, un,ope-
ra di miglioramento in srrperIicie.

A che questo è srato fatro e si sta facerrdo.
E' noto che l'attitudine lattifera viene trasmes_

sa attraverso il maschio e pertauto" il miglioramen.
to della massa può ottenersi immettendo nei greg_
gi arieti di alta genealogia lattifera. Ciò è stato fatto
distribuendo arieti miglioratori provenienti clai greg-
gi iscritti al Libro Genealogico e concedendo ài
compratori un contributo variabile dal 30 al 500/o
del prezzo di acquisto, con beneficio notevole sià
del compratore, sia del venditore. per limitarci a
quello che è stato fatto nel 1950 diremo che sono
stati distribuiti, in provincia, n. 54 arieti per un
valore di L. 1.20q.000 e con l,erogazione di L.
604.500 di contributi.

Ma la pecora ci dà altre due procluziorri: la
carne, cioè l'agnello, e la lana; anche a questi pro_
dotti si è rivolta l'attenzione clegli Orgar.ri tecnici,
pur riconoscendo la loro seconclaria importanza
economica rispetto alla produzione clel latte, che è
assolutamente preminente. Basterà pensare a questo
proposito che una pecora può oggi dare L. 7 mila
di latte contro L. 1.500 di agnello e contro L.
500 di lana.

Per aumentare la produzione della carne, sem-
pre subordinatamente alla procluzione del latte, si
cerca di diffondere arieti del Campidano di Cagliari
che, alla attitudine lattifera, accoppiano una mole
notevolmente maggiore delle nostre pecore di mon-
tagna. Ciò però 1:orta a greggi con maggiori esi-
genze alimentari e quindi si rende necessario il nti-
glioramento dei nostri pascoli onde garantire ai
greggi stessi sufficienti risorse foraggere.



Per la lana moltissimo vi è da fare'

Bisogna purtròppo riconoscere che la lana sar-

da (lana -da 
materasso) è tra le metto quotale sul

mercato Ianiero nazionale per i suoi scarsi reqtrisiti

tecnologici; presenza di abbòndantè o abbondantis-

sima giarra e di sottovello.
L; opera svolta in questo campo ha mostrato

come si possano ottenere, con relativa facilitàL e irl

breve voigere di anni, progressi notevoli' In seno

ai greggi iscritti al Libro Genealogìco sono stati

creiti ìr"umerosi onuclei di selezione lana', che han-

no permesso di ottenere gruppi di soggetti senza

giaria, o quasi, e con sottovello ridotto'

Nell'eseguire questo lavoro sono stati indivi'

duati e sepaiati soggetti a lana fina che ben si

presta alla confezione di tappeti pesanii; quindi due

vie si presentano all'allevatore che vuol migliorare

la lana dei suoi greggi: primo produrre lana da

materasso, di qualità più pregiata, eliminando giar-

ra e sottovello; secondo produrre lana tessile'

Oggi 1'esigua quantità di lana tessile prodotta

non cJÀente un suo mercato particolare- per cui

l'allevatore realizza quanto può realizzare dalla la-

na da materasso; domani forse, producendo quan-

titativi apprezzabili di questa lana, esso potrebbe

realizzare di più. D'altro canto però l'asprezza dei

nostri pascoli ci induce a raccomandare di seguire

il nrimo indirizzo che è il piir adatto per la stra-

grànde maggioranza dei casi'

Recerrti studi hanno Potuto dimostrare che sul-

la produzione del latte 1'alimentazione influisce per

it i5 per cento, mentre il 25 per cento è da attri-

buire alla genealogia del soggetto'

Pertanto 1'allevatore degno di tale nome, do-

vràL in primo luogo preoccuparsi che le sue pecore

abbiano sempre una razione sufficiente, anche quan-

do la neve o i rigori invernali hanno ridotto a ze-

ro i pascoli o quànclo il sole cocente del1'estate li
ha completamenìe essiccati, ricorrendo a scorte di

loraggi.
Da quanto in grande sintesi siamo venuti lin

oui esnonendo, risultarro clriari i principi da cottsi-

gliare aì nostri allevatori nel miglioramento dei lo-

ro allevamenti:

- migliorare i fondi per aumentare la loro produ-

zione di loraggi;

- coltivare foraggeré poliennali o erbai annuali con

i quali costituirà lcorte di fieno o di foraggi insi-

lati per i periodi di crisi invernale o estiva dei pa-

scoli naturali;

- Iare una accurata selezione del bestiame agli ef-

letti della Produzione lattea;

- ìnr", in ieno alle lattiiere migliori, un'op-era di

selezione per aumentare la taglia e per migliorare

la lana.

Dotl. Amèdeo Zscc.gnini
Capo d.ll'lsp.tl. Prov dèll'Asricollur'

Numerosead,esioniconti&uanoapervenireaL«NotiziarioEconomico,dapartedioperatori,diasso.
ciazioni economirhe e di Comuni'

Al riguardo si ritiene di s'egnatare la lettera det segr,etario dei Comune. di Arzana Rag' Angelo

Carluccio,chenelrimetteretaguotadiabbonamentoper-il195td'iquelComunehavolutocosìbenevol'
ie,nte esprimersi nei riguardi detla pubblfuazione camerale:

oTanto lo scrivente che I,ìfltera a*roini.trurion" hanno pienan'tente aderiio ali'abbonamento dì cui in 
-oggetto, 

riienendo il

.Notiziario Economico" una pubblicazione di catattere economico veramente inieressante e necessaria per il Comune'

Mi auguro che la pubblicazione in parola venga sempre piir a.Ppt:71àr^ e sia di stimolo ed incoraggiamento ai più per un

,"rrr" ai"glio," progri-so nel calnfro economico Provinciale e reglonale''

La Direzione ,trt .Notiriàriài" iiiriln iiii*rri it Roe. carluccio e I'Amministrazione delcomune

di Arzana per le cortesi ,rprrriiori e'per gli auguri Tormititi; nello stesso tempo si.. ringraziano tutti

cotoro ehe hanno yotuto fr, ;;;r;r; paroie ai iia, i di incoraggiamento ed hanno già effettuato l'abbo-

namento Per il corrente anno'

Particolari grazie il «Notiziario' invia a:
Soc.p.A.FolenghiLeziale.Macomer;Soc.TalcoeGrafile«ValChisoner.orani;Aulomobile

Clui- Nuoro; Rag. èiovanni Sanno ' Nuoro; Sig' Sechi Antonio Gavino - Bosa;

che hanno e/fettuato L oitiio*)nto sostenitoie (L' 2'00ù per I'ann0..19.51' ,Tati 
adesioni sono da

aggiigersi atl"ilenco già pubbtlicato net oNotizisrio' d'ello scorso mese di dicembre'



PROBLEMI REGIONALI

LA DETERMINAZIONE DEL PREZZO DTL LATTE INDUSTRIALE

Da lungo tempo 1e contrattazioni tra proclut-
tori e inclustriali o cornrncrciarrti, in Srrclcgla e in
altre Regionì, alf inizio di ogli carnpagna casearia
per la conpravcnclita clel lattc itrdustriale si svol-
gono colt trl sistcna clte non ò rrrolto contulc al-
le altre operazioni di conrpravenclita.

Il prodirttore irnpegna per tutta I'annlta il suo
prodotto a utr cleternrirlato iuclustriab che lo com-
pra e che dà, pritna, ull acconto chianrato abitLrll-
mentc caparra e poì, nel corso dell'anno, altri ac-
colti proporzionati aIla qurntilà cli prodotto a nra-
11o a fllalo conscgnato. A cititrsLrrl cli c:rmpagrra,
si eflcttua Ia liquidazione linale lella cluale vicle
definitivanrente fisseto il ltrezzo unitario clel pro-
dotto srrÌla base clei così cietto ,:pt-c7to Lli piazT,b 

J

seconclo gìi accorrlì contlattueli iniziali.
La letura specìale di tale Ìorrna di contratta-

zioni ha clato luogo, srltltre e tuttcrla, a ntrrneiosc
e talvolta gravi collcstaziolli triì produttori .c i1ìdr1-
striali, sPesso sfocjate jn controVet.sie gi diziaric.

L'origilc di tali contcstazioni ò clata non so1-
tanto dal fetlo che riesce spesso clilficile, a1Ìe stcs-
se Calnerè di Cotnrnercio, curnpetenti pcr legge a
fornrare le melcrrriali e atl accertare i .,prezzi cli
piazza,, determiuaic in tni-rclo esatto il vero rprez-
zo di piazza' del latte ildustliale ìn ogni Cotniure;
ina anche c sollratutto per i1 nrodo cou cui si vje-
ne a lormare qrrello che clovrebbc essere taÌc .prcz-
zo tli piazza,.

Tale acccrtallìento per ult prodotto cjre si cont-
mercia il un rcginte e jn un mercato cìi piena li-
bcrtà econontica c colttrattuale, lon è nolmalrnen-
te difficile. 11 tprezzct di piazz:,, o l)rezzo corleltc
si desumc clalle nrercurirli del luogo di esecuzionc
del ccintratto o, in mancanza, cla quello clel luogo
più r,icino : ed è il prezzo rnedio che risulta dal
complesso delle operl-zioni colltpirlte in un cleter-
minato perìoclo ncÌ ntercato in cui si eilcttua lo
spaccìo normale dellc tlerci oggctto clelle contrat.
trazioni.

Nel caso del latte, 1'accettantelto cli tale prcz-
zo meclio ricsce tahrolta cliflicile per la ca1:ziositii
e per certi accot'g-imenti usati dagli itrdustriali i
qual;, cor.r I'accettazioue troppo ltassirra dei proclut-
tori, sotlo soliti lissare in nna certa sontma il prcz-
.,o dcl Iltle rXr:iurgerrdnvi I'oi Jìlre:LJ.nrìic ir j ro-
1o di rcgalia o di prcurio, gener;rlmente suborcli-
nate all' impegno del prodotto per l,anno succcs-
siVo.

In sin.rili casi si son trovate in difficoltà lc
stesse Camcre di Comnrercio e non ò improbabile

che difficoltà, giuridiche e probatorie, sorgano per-
sino in sede gi'"rdiziaria.

Àla 1a difficoltà rnaggiore, nel1' accertamento
del ,prczzo tli piazza,,, nascc, in senso sostanziale
e rron soltanto formlle, lter il modo con cui si
clctermina ogni anno il prezzo dcl latte industriale.

Se ogni arno, irr ogli Comune, alf inizio del-
la carrpegrra casearia, 1a ureggior 1;arte dei produl
tori avcssc ceclLrto i1 proclotto acl un prezzo deter-
nrinato, e rrel merclto g1i acqtrìrenti fossero nume-
rosi c in Ìibera gata e concorrellza fra loro, allora
il prezzo mcdio sarebbe {acilmcnte ricavabile e ac-
ccrtabile, spccic nclf interesse di coloro che aves-
sero invece vcndLrto setrza esytressa determinazione
di prezzo (art. 1'17,1 C.C.).

Non altretttlìto può clirsi invece nel mercato
caseario clre, in n.rolte zonc, praticamcnte può cotr-
siclerarsi sottqrosto a ulÌ regirnc di monol;olio per
parte degli acllltircllti, uritrnalmentc pochi e tra
lor o coalizzati.

Infatti quardo si consideri che il prezzo viene
lissato a canrìlag a ultiuata e viett determinato dai
compratori generalrnente fra loro d'accor.do, si de-
ve conclLrdere clte viene a maltcare sostailzialmeltte
ii libero gioco clelle contrattazioni plnrime e libere.

Cìli acquirenti (industrìali o commercianti) si
difenclorro co1 dire clte il prezz-o de1 latte è rego-
1ato, a finc car-tllaglta, d:tl prezz.o ntedio che viene
a realizzarsi sul prodotto filito: fotmaggìo e soito
prodotti. Non si t,uol discutere su ciò. Può darsi
che sia vera 1a giustiticazione degli acquirenti e
può darsi anche (è tLltta una benevola ipotesi) che
iirdustr iali e commercianti attribuiscano al latte acqui-
stato iquel giusto prezzo; che tenga conto delle
elfcttive spesc di produzione e del giusto guada-
gno in relazione al vero prezzo di vcndita del for-
maggio.

Codcsto è tutto un altro cliscorso che qui non
si vuol fare.

Àla la verità è che, con tale sistelna, che por-
ta alla lissazione del prezzo a camllagna ultimata,
l'altra parte contraente (il venclitore) non può in
alculì rnorlo jnfluire nella ileterminazione di quel
pftT-zo I e perciò non si può parlare di ut.ì (pfezzo
di y:iazza', in serlso rettaÌltente giuridico e com-
tn erciale.

Ecco Perchè nascono le contestazioni; ed ecco
sopratutto perchè la classe dei produttori resta
generalu.rcute insocldislatta delle liquidazioni fìnali
e ogni anno è costretta a riconoscere che la forma



di contrattazione usata, è la piii inadatta, la piìl

insidiosa ed aleatoria.
Tale constataziolle avrebbe dovuto portare a

una modifica delle contrattazioni per sfuggire al-

l'arbitrio di un regime praticamente monopolistico:
ma linora nor vi si è riusciti. Le vendite a' prezzo

fisso sono rarissime.
Avrebbe anche potuto portare alla ricerca di

altre lorme associate di produzione e di commer-

cio. Tali forme sono state trovate, con molta con-

venienza e utilità, da parte di quei produttori che

si sono uniti in cooperative o in semplice società

di fatto.
' Ma non tuiti i produttori si sono convinti di

tali utilità, e han prelerito continuare nel vecchio

sistema, pur riconoscendolo dannoso per le ragio-

ni anzidette.
Una Camera di Commercio ha proposto che,

per la determinaziorre del prezzo del latte irrdu-

striale, fossero costituite commissioni paritetiche

col compito di determinare, con eflicacia vincolante,

il giusto prezz,'; del latte industriale per ogni an-

nata. La proposta la 1:ensare, per analogia, alie

commissioni per l'equo canone degli alfitti dei

fondi rustici.
Non pare però che la proposta sia praticamen-

te realizzabile. Trattasi, infatti, di dn campo molto
diverso e di un settore economico in cui gli inter-

venti estranei e i vincoli e i controlli possono es-

sere seriamente dannosi specie in quanto potreb-

bero sminuire f impulso e lo stimolo della inizia-
tiva privata nell'attività commerciale e industriale
a cui è ancora riservato il compito della trasforma-
zione dei prodotti e del loro collocamento nei mer-

cati nazionali e internazionali.

La soluzione proposta risente troppo dei cri-

teri ispiratori della passata economia corporativa.

Nè rl'alira parte si può pensare che tutto il
complesso processo di produzione e trasformazione

del latte e del controllo dei prodotti, possa essere

svolto, alrneno ltet ora, da una mastodontica orga'
'rizzazio ne coo Perativa.

Non si può negare l'utile lunzione che eser-

citano anche in questo settore f industria ed il
commercio.

ll problema quindi si riduce ai rapilorti tra le
principali branche interessate: produttori, industria-

li e commercianti.
Se una regolarnentazione di tali rapporti non

si ellettua su un piano di libere intese per un coor-

dinamento dei reciproci interessi, sta ai produttori

provvedere alla difesa collettiva dei loro interessi,

non tanto sotto 1'aspetto sindacale, quanto nel cam-

po economico e finanziario.
E' inciubbio che nei campo degli industriali e

clei commercianti il concetto di orgallizzazione e la
rcalizzazione delle intese di categoria sono piìr fa-

cili e piir diliusi. Lo facciano anche i produttori,

spccie i piccoli e imedi che sotto talìto rlumerosi

e altrettauto bisognosi di difesa e di tutela: tutte

cose attuabili nelle forme associale e con organismi

collettivi.
Allora si potrà anche studiare meglio il modo

di sfuggire ài contratti di velldita seltza determina-

zione di pre2zo rivelatisi, come s'è visto, del tutto
dalnosi o colnunque sfavorevoli per i produttori

singoli, incapaci, per la loro inferiorità economica,

di eflettuare certe resistetrze e le elementari difese

clei propri legittimi interessi in regime di economia

libera.
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Contributi per aumentare I'etficienza
prr,duttiva

Il Àilinistro dell' Agricoltura ha inviato agli

lspettorati agrari tttta circolare itr merito all'appli-
cazione clel D. L. P. 1 ltrglio 19'16, n 31, cìte ha

consetttito, coll f interveltto, soclclisÌacelrti risuliati'

ll l\'linistro, clopo aver osscrvato che il 1lrr.ivvedi-

rnerto è tale, per 1a stta stretta strutttlra, da nssi-

cur-are il piir alto renclirlrellto qualullqtle sia l'opera

eseguita, lta ttuovanteltte richiamato Ì'attenzione de-

gli Ispettorati sulla necessità di coltsiderare il cotn-

plesso delle disposizioli recate dal provvedilnento

ao,n" ,u, mezzo e{licace posto a disposizione degli

Is1;ettorati stcssi per il laggiungimento di dctermi-

nati obiettivi cli carattere prevalelltcmellte tecnico' Itl

vista di ciò, il l\linistro ha raccolnalldato chc la con-

cessiotte clei contribttti sia sttborcliuata alla plevelt-

tiva lormrtlazione cli rttt piatto di utilizzazione dci

londi che tenga i11 llarticolare cottsidetaziotte la rea-

lizzaz,iore cli c1uelle opere le qttali dilficihneltte vel-

rebbero esegrtite senza l'itttervctlto clello Stato La

aclozione del piarto prevetttivo faciÌiter:ì, fr-a l'altro,

notevoluìerìte il conrpito dei Comitati provinciali

agli elfetti della seleziotre delle domande di contri-

buto, l)ermettel1r:lo tllla gradtlatoria cli Inclito inspi-

rata a paritir cli concliziori e di ambiente sociale -
a ponclerati collcetti tecllici e lton basata prevalen-

temente sull'orrlitle cronologico di preselttaziotle

cleile clorrancie di contributo o stt altri criteri pu-

ramente enpirici. I pt ogratntnì, tla lormttlare cotl

1e consuete ttortne di llrocednra, dovranno 1:erve-

rrilc aì llirri"tero errtro ìl ]1 gettttlìo.

Situazione scorte grano l95l
Secondo valutazioni attendibili, dei 75,6 lnilio-

ni cli q.li cli frumellto raccolti nel 1950, circa 9 mi-

lioni rii q.1i sarebbeto stati destinati allc semine,

32 milioni cli q.lì trattenuti dai produttori per il
collsLulro lamiliare e 15 miiioni di q.li conleriti a1-

1'ammasso per contillgente. Dei lesidui 19 milioni
di q.li co.titrrerrti ìa qrrolr liberrtrrenle co'ntltercia-

bile, oltre 13 miliorri di q.li sarcbbero già passati

clai protluttori ai commercianti ed agli irtdustriali

molitori. Le giacellze ancora presso i produttori

risultano accentrate prevalcntemente nelle grandi e

rneciie aziende che ciispongollo dì magazzini per la

conservazione de1 prodotto e solìo lnello pressate

0r,,, r,aqe..ità Ji realizzare colltrlìli.

Divieto abbattimento olivi
La Commissione di Agricoltura dcl Senato ha

approvato in sede delibcrante il disegno di legge

- già passato alla Catnera colÌccrnente il divieto

cli abbattimento di alberi di olivo.

Contratti agricoli

In merito al disegno di legge per la proroga

de1le vigenti clisposizioni legislative in materia di

contratti di mezzacltia, colonia parziaria, comparte-

cipazione e altitto cli Ìoncli rustici approvato dal

Consiglio dei l\Iinistri, si apprende che con tale

provveclirnento viene siabilita la proroga dei con-

iratti in corso a tutta l'annata agraria 1951-52' Per

tale periodo vengolìo anche prorogate le tlorme re-

lative alla tregua mezzadrile e qttelle relative alla

disciplina clei canoni dei co tratti cli afiitto' (21 Ore)

Le latterie sociali ed i gruppi pa§tori

della Sardegna

Nove latterie tra le piir importanti della Sar-

degna e settc gruppi-pastori di recente costituzio-

ne, rapl,resentattti, in colnplcsso, 588 llastori pos-

scssori cli 67.31'1 caPi ovitri, hatlno aderito alle nuo-

ve Sezioni casearic clei tte Consorzi agrari sardi'

La quantità cli latte cli pecora, che si calcola sarà

conièrita 1;cr lavoraziolte nei sedici caseitici, è 1:re-

vista iìr 4.370.000 litri, dai quali sarà possibile ri-

cavarc intortto a 7.500-7.800 quintali di lormaggio

tipo rorrlno in pasta, cla sottoporre a salatura in

massime parte nelle caciare delle stesse latterie so-

ciali.

Questa truova ctrganizzat"rote casearia, che va

alfennandosi in lorma coopelativa con l'assistenza

linanziaria eC il co:rtrollo della Federazione dei

Consorzi Agrari, è quattto nrai interessante, sia per

la sua strtlttura, sia pcr gli interessì che intende

ciisciplinare c tutelare, colne pure per gli sviluppi

che potrà avere, in ttll futuro molto prossimo'

I cascilici, nei quali ha luogo la lavorazione

clel latte, hanllo subito già alcuni adattamenti di

notevole importatlza. Si sta perfezionando, intanto,

un tipo tli Iiltro a tele successive intervallate e di

littezia cresccnte clel quale sarà fornito ogni casei-

ficio, dimodochè il latte scaricato clai soci sarà ac-

curatamellte filtrato. E' attche in lavorazione un tipo

di secchio per nlungitura con filtro de1 quale sarà

dotato ogni llastore aderente't a filezzo di esso si

intencle evitare che, all'atto della muugitura, pos-

sano caclere, inavvertitamente, nel latte quei corpi

cstranei di cui, in passato, fu rilevata la presenza

nel formaggio stagionato e che ftlrotro causa ed

origine di tallte proteste e di così gravi colìseguenze'

Questa prima realizzazione, se pure di mode-

ste proporzioni, è attentamente seguita dai pastori

acieientì, fra i quali si è determinata r"rna gara di

rcciproco controllc specie per quanto ha tratto alla

g.ri,irità del latte, e dai pastori non aderenti che
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desiderano raccogliere elementi di giudizio per de-

cidere la propria adesione ai Cruppi pastori già

costituiti o per la costituzione di essi nelle località
dove ancora non sono sortr. (Federconsorzi).

Produzione mondiale di sughero

Secondo recenti drti la 1,rodrìziorlc rrtoltli:le
di sughero può essere valutata in 2.939 mila q.li
di cui 1.400 mila prodotti in Portogailo, 830 mila
in Spagna, 360 mila in Algeria, 135 mila in Fran'
cia, 120 mila in ltalia, 69 mila nel À\arocco, 20 rni-

la in Tunisia e 5 mila in altri Paesi del Mediter-
raneo. Come produzione, 1' Italia si trova al quinto
posto mentre in base alle superfici coltivate a su-

ghero, che ammontano complessivamente a 2.205

mila ettari, il nostro Paese si trova al settimo 1:o-

sto preceduto dalla Tunisia e dal ì\larocco. (,4slra../.

lrnpiego di pastori italiani nella !ìcozia

L'unione nazionale degli agricoltori di Scozia

ha suggerito al -\,linistelo del Lavoro f impiego cli

pastori italiani. I1 l\tinistero clel Lavoro sta ttlttor.t
esaminando le modalitiL cli attuazione. Si pcnsa di
applicare eventualmente anche per i pastori un si-

stema analogo a quello che regola, cotr speciale
contratto di lavoro, l'emigrazione delle domestiche

italiane in Inghilterra.

COMMERCIO ESTERO

Esportazione verso gli Stati Uniti
Il Dipartimento del Commercio degli Stati U-

niti ha organizzato presso i propri UIIici Commer-
ciali all'estero servizi speciali ai fini di agevolare
i contratti lra gli importatori americali e gli espor-
tatori esteri.

A mezzo del servizio ,,lmpoft Opportunities,
si tende a mettere ir.r diretto contatto i irroduttori
con i consumatori americani, raccogliendo 1e ofier-
te dei produttori che vengono portate a colrosce -

za delle categorie interessate a mezzo della stampa
specializzata.

11 Servizio «Foreign Visitors, otlre agli uomi-
ni di allari che desiderano recalsi negli Stati Uniti
la possibilità di rivolgersi, muniti di una presenta-
zione ufficiale, a qualsiasi rappresentante dei seni
zi commerciali americani all'estero per chiedergli
di procurargli negli Stati Uniti i necessari contatti
con Ditte produttrici, acquirenti e distributrici clel

ramo fra quelle che possono olfrire maggiore inte-
resse per il visitatore europeo.

Gli esportatori interessati ai servizi di cui so-
pra potranno rivolgersi all'Ambasciata d'Italia
Ufficio del Consigliere Commerciale 1601 Fuller
Street N. N. V'ashington 9 D. C. oppure all'Uffi-
cio Commerciale presso l'Ambasciata 'degli Stati
Uniti - Via Vittorio Veneto - Roma.

8

Italia - lnghilterra: I'aumento delle espor-

tazioni a seguito della liberaliz zazione

La Oran Bretagna che, prima della guerra, tra
i Paesi oggi partecipanti all'OECE, veuiva clopo la
Germania quale piìr iml.rortalÌte mercato di sbocco

de11a nostra esportazione, è oggi passata al primo
posto, co,r acquisti che si aggirano sugli 80 miliar-
di di lire annue. I1 mercato britaunico ha assorbito
quest'anno oitre il 120i, del1'esportazione globale

italiana, contro circa il 100,10 importato nell'anno
prcceclente (nel 1938 1a percentttale eta del 5,60,ru).

Per effetto dei provveditnetrti di liberaziorle adot-

tali cla parte britartnica, la percentuale generale di
aumento clcll'esportazione italiana verso il Regno

Uuito, nel corso clei primi nove mesi del 1950, è

stata del 280i,, in cotrfronto allo stesso periodo del-

1'auno prececlcnte. Tra i prodotti che piìr degli altri
ruc hanno lavorevolrnettie tiseltito, vatrno segnalati,

oltre i molti prodotti agricoli e alimentari, i pro-

dotti tessili, gli articoli tli abbigliamento, il mac-

cl.rinario, gli olii essenziaii e i prodotti chimici. Im-
portailte clemelto da cottsiderare è quello che 1e

importazioni britanniche dall' Italia sono aumelÌtate

nel 1950 in misura maggiore delle corrisllondenti
irrportazioui totali ingJesi: per cui la partecipazione

italiana agli approvvigionamenti btitarlnici appare

corìrlrarrlivxrìrente rccre.ciutl irt misura tnaggiore
di quella degli altri Paesi. (ll Sole).
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UFFICIO PROV. COMMERCIO INDUSTRIA

Decreto del Presidente della Repubblica 20
gennaio l95l n. I (O. U. n. 17 del 22 gennaio)

Disposiziotli di escttzione del decreto lclg? I g noio l95l
n. 1, relotit,o olla rfuhirsla di dali sullo,giotcrtzo di olt c
iurci e s l potenziole plodlttlitio di olc tli sellori induslri.tli.

Art. I - Le denuncie previsie rlei pritui dtle cot11ùri del-
I'art. 1 clel decreto-leggc 3 gtnÌrrio 1951, n. I, clebbono es-

sere fatte agli uilicì perìier'ìcì cirl Àlinjstt|o (lell'Illdustrix o

agti enti ed orgatizzezioni specilica1lrente jrcrrìcati cla] ,\'lini-
stro con proprio decreto, seccnclo le clistirzio.tri in qlresto sta-

bilite. Debbono essele redaite su modlrLi xpprovrti coll .lecre-
io del À,linistr-o, ed essere prcsentate entro dieci giomi cl^ll ell-
trata in vigorc del presente declelo o sl-.eLlile Iello stessdtei-
rni1le medianle raccolnanLluti:L con ar,viso (li licevirnùìto.

l1 decreto cli incarii:o e qrelli cìi appr-ovazione dei nroduli
sono prrbblicati nelLa Cuzetta Uliiciale delln (epubblica.

Att. 2 La cìenuncirÌ relrti\.a alLe lnerci de\,e precisare
la quantità cij ciascllne di esse, seconcb le distinziorli risultiì11-
ri rlrlla rrL. l.r ,rltcr 'tr ,,1 'r\. -,1., , -.-c, , e ,lrre \lr.c'1i..-
zioni eventllalmenie richicstc nei moclLrli di cLri al priuro conr-
rl]a dell' adicolo precedenie.

Qùan.1o la rnetce ro si tlova j1ì locali pcrti11erti al1'jn1-
presa, la derlùncia deve indicare jl cleLenlore e la cìltantiliL esi"
stente presso lo stesso. Per'le nrerci r,iaggianti deve dichiararsi
1a provenienza, jl nonre clel vettole e la qLlirtità specìiia. I-a
denuncia del1e nrerci accluislate e 11o,1 ancoia slledite all' en-

trata in vigore clel ciccrcto legge deve iiferjrsi solo a qrÌelle
fatturate, e indicare, oltrc ln queutitì, il uonre tlcl verclìkrre,
la sede alellx sua iruIrrsa, la dità eaì il hrogo (li consegna.

Per la imilrese che hanrò piir lnagnrzilì debbono essuc
faite denuncie distìnte per ogni circoscrizione conlùnale.

Arl. 3 - Ar firli clella denuncia della capacità prodnttiva
deve essere ìnr:licato ogni elenleirk) sleciljco atto x determinare
la produzioue assinla otte11ibile con gli inririantì esisterlti, se

slrrttati integralrnente, ayLrto Ijguardo allc caralteristiche tec-
rliche delle altivilà ProclulliYa esercitata dell' impleDtiitore e

alle richieste che, l)er ciasctl ra ro d'indLrsl]-ia, sia o e\,eÌ1-

tualnente fatte nel ntodulo previsto nel l)rì1]ro conrura dell'art. 1.

A/t. I - Cli Ulfici, g1i enti o1e olgarizzazioui ìncaricati,
compìuta l' elaborazione dei dati conteruti nelle denùncìe se-

condo le isirnzioni e nel iermine stabìliio dal À,linisieto, ne co-
runjcarlo à q esto i rislrltrti.

Arl. 5 - Il Decreto Niinìsteljale r1i cui all'art. l, terzo
coìIlna del declelo-legge, deye corÌtellerc il tcnrine entro crri
la denuncia deve essere latia ed è |ubblicato nrlix Gazzctta
Ufficiale della Repubblice.

Alla denuncia si aplllicxno 1e clisposizioIri clegli articoli 1,

2 e 4 in qnanto compatibilj. Essa deve cortenere l' indicazio-
r1e del titolo rlella cletenzione, del illogo i11 cùi è depositala e

qLrella del proprietarjo (le1La merce.
A/1. 6 - ll r-egistr-o cli carjco e scerico Pre!isto nell'art.

3 del decreto- legge dete essere lstitllito entro dieci giorni
dall'entrata in vigore del plesente decreio.

11 À,linistro pnò prescrivere I'uso di uu modello uniforme
cia lui aÌrpl ovato-

Arl. 7 - ll registlo, prlnla dì essere posto in uso, deve
essere numer.rto frogressivamexte in ogni pagina e bolÌato in
ogrÌi foglio da1 clirettore dell'Ufficio provirlciale dell'ind stria
e del comnleÌcio.

Ìl clir-ettore deve dichiarare neil' ultina pxgina del .egistro
i1 nunrero dei loglì che lo conlpongono.

l-e riclìieste di viclimaziole .levono essere arrnotate dal di-
rettore dell Ullicìo iD airposito regjstro .la lui tenrto.

Art. I Le implese che hanno pìir rnagazzini, nei quali
si trovino nlerci soggette a denuncie, debbono tenere un di-
. irrto 'eti.'ro ,li .1rico i. ,..rico I.- cia\c rr rnagazzino.

lL direttore delL'Ullicio provirlciale dell'indusirja e del com-
rrercio pnò autorizzare la tenuta contenlporanea dì più regi-
stri per uuo stesso nragrzzilo qllando le esigenze delle regi-
siiazioni non ccrlscntorro I' so di utÌ solo 1egist1o. I1l tal caso
l'aulorizzazione è jscritta rlel registro previsto dalì'ultiulo conl-
ma dell'artìcolo precedente ed è in esso irdicato 1'uso a cui
ciascuù regisiro è clestinaio.

Il registro deve esseÌe cilstodito nei localj del nl gazzino e

dele essere esibito ad ogui lichiesta dei fuùzionari, degÌi uf-
iicialì e cleglì ageÙti di cui alL'art. 4 dei decreto-legge.

Ar/. 9 N_cl rcgisiro di calico e scarico cle\rono essere
iscritte le rrerci soggctie a deuullcia ai sensi dell'art. 1 del
decreto-legge, seconclo le (lìstillzionì stabilite nella tabella al-
leg: r.r :rllo 'Le n.

Dcbbono esserci slrccessi\'amente riportate, secondo le distifl-
ziorli predette, 1e Pariite di lnerci liceyute, quelle spedite, con-
segnate o .lestinate llìla làvolxzione, le clate dei sìngoli movi-
nlcnti di entlata e c1i rlscita, i nonli e le sedi degli imprendi-
tori dai qtali le merci furono ricevute ed ai quali esse furono
spedite o coisegnate, nonchò il tìome del vettore, per le mer-
ci spediie. !

Art. 10 Le registrazjoni de!,ono essere fatte secondo le
regoie di llna ordinata scritturazione, senza spazi in bianco,
.pnzr inter":rree e .et,.l 1r,....rrr'i i.t nìilrgile.

Non vi si possono fare abrasioni e, se è necessada qualche
cancellxzìone, qneste deve esegrirsi iÌt lrodo che le paroÌe
cancellate sjarìo leggibili.

At,l. I1 - 1 detentori cli ntelci che, in base al decreto del
Ministro per f inchÌstria e ì1 conllnercio siano obbligati alla
denurlcia di clli ail'art. 1, lerzo courml del decreto-legge, deb-
l,oro c'I. 'e Ix 

'en't'. .1, I f.ii.r|o tli crri.o e 'cirico Secondo
1e 11ìsposìzìoni degli articolì O, 7, 8, 9 e 10 del presente de-
crcto, in quanto applicabili.

Il registro deve enche col1tenere 1'indicazione del titolo della
deteflzione e quella (lel proprietario clel1a merce.

Art. 12 - La coì llicaziole periodica dei dati riass ntivi
cìe11e regisirazioni ne1 registro di carico e scarico di cui al-
I rrlri'rro corn'rr, del :l-r. i ,lel clecreìo-ìegge, l)uò essere ri-
tì,ie.,r r...1 ÀliIi..o rlle iIrIr.se, irrdivid'rr'nrenle, medianle
raccornandata coil avviso di dce\,imento, o per settore, median-
te clecreto PÙbblicato nella Gazzetta Ufficiale della Reptbblica.

Co mr m e rc ia nti,
iI .,N OT IZI A

lndustniali,
R lo,, è

Agricoltori, Uom
il vostro gionnale,

ini di affani
Abbonatevi I



La comllnicazione dei dati deve essere fatta al Ministero o,

nel caso di ìncarìco, agli uffici, enti ed organizzazioni che 1o

hanno ricevuto, secondo le nìodaliià e nei ternlini stebilitì dal

Minisiero stesso.' ' 
Àrl. 13 - I-a tessera di ricorloscimento prevista dal1'art'

4, quafio conma del decreto-legge, deve recare la fotograiia

del ftnzionario o dell agelÌte e I'indicazione delle sue gene-

ralità e della sua q alilica.
Essa è rilasciata dai direttore generale ciell' indLlstrìa e de1

conmercio e de\,e essere esibita sÌllla dolllanda delle pcrcone,

alìe quali !erìqorìo -:.1ì.e.le ilìiorlÌìr/iolìi e nei ' lli lo('li '"ì'n
esrgLiiii contrnlli e verifich e.

Ii presente decreto, n]rrnito del sigillo dello Stato, saràL iì1'

serto nella reccolla rrlficiale delLe leggi e dei decÌeti (lella Re-

Dubblica lralianz. t' frrro obl'1i3" L'ltirrtrqrr" sl\rli d; r*'ei-
varlo e di ht'lo osserval'e

Decreto Ministeri^le 22 gennaio 1951 (G. U' n'

l9 del 24 gennaio)

Determikazìone ctegli organi incaricoti deLla raccolto dei

dati (tisposla dal decrelo legge 8 gcnnoio 1951, n' l, t?loli-
ro olh richiesta di tlati sttltd giocenzo di olcunc merci e

sul polenziale produltivo di ttlcufii seltoti ittduslriali'

Art, I - Gli Uflici provinciali dell'indrLstria e del com'

mercio sono incaricati della raccolta dei dati srr11e giacenze

di.no.ta dal decrelo-legge 8 gennaro loil, rr. l, ler qrr:rn{o

concerne I cerDont.
Gli enii pubblici econotlicì e le aziende pxbbliche attollo'

n1e debbono comunicare diretiamente al Àilinistero delf indu-

stria e del coirmelcio i dati relativi alle giacenze clle sono

tenuti a dichjarare ai sensi del decreio-legge predetto'

Art. 2 - F\|ot]l dei casi prevjsti nell'alticolo precedente,

sono incaricati della raccolta dei dati disposta dal decreto-leg
ge su\ cila lo:' I) lu Corìiede-azione gPnerale (ìell indtrrrir itr'ian l e

la Confederazione Generale ìtaliana del conl ercio, per le iln-

prese iscritte ad associ.rzionì aclerenli;

2) 91i Uificj provinciali dell'industria e del co,nnrercio
per le altre imprese.
., A/t. 3 Gli enti fubblici econonlici e le aziende pub"

hliche a ionome debbono conlllnicare direttamente al l\liniste-

ro delf indusiria e del commercio i daii concernenii la caPa-

cità prodnttiva delle l-elative aziende previsti dai citato decre'
to-leqRe.-- 

fuiil .t"l ca,i prerr.'i ner colìlllll frecedellle. tonn itt"rri_

cari della ra.colla dei Jati nredeili:
1) la Confederazione generale delf indrsttìa italiana, per

le irnllrese iscriiie ad a§sociazioni aclerenti;

2) gli Uffjci provillciali deìl'industria e del collrmercio'
per Ie altre imprese.

Art, I La Confederazione generale dell'indLrstria ita-

liana e la Confederazione generale del conllnercio possollo

aclemDiere l'incilrico ancl-e a lnezzo delle a5'o.'ialiolìi a'lrrel l:

s.tto la Iìronria responsxbi!iir.
Att. 5 Resta lermo il poiere di controlio spettallle ;rgli

Uifici provil1ciali dell' illdustria e del comniercio per qnanto

concerne la denuncia e il registro di carico e scarico

LEGISLAZIONE ECONOMICA
CENNAIO 1951

Legge 21 novenbre 1950 tt. 1030 (G. U. . 2 del 3-l)
Agevolazioni ai Conuni e1 fìnanzianento occorrente Per

l'au ento e il miglìoramento della prodrLzione e distribu'

zione di energià elettrica da pafie delie aziende elettriche
municiDalizzate.

D. M.29 not'enùre 1950 (G. U- n.4 rlel 5-l)
Design2ìzione degli istituti di credito autorizzatj a concedere

mutui a Provincie e Conluni Per fronteggial-e il clisavallzo

economico dei loro bilanci

l0

D)crero Legge 8 gennaio tg51, n. I (O. U n' 5 dclt'S-t)
Richiesta di dati sulla giacenza di alcune merci e sui 1to-

ienzìa1e produttivo di alctmi settori industriali'

Presirlenza (lel Consiglio dei Mittislri ' Co ilolo lnt?rtniùi'
sleriolc dei Ptezzt.

Provvedirnento n.255 .1e1 31 dicembre 1950r Prezzo clello zuc-

chero e del melasso. /O. U. n. 5 dell'8-1).
Provvedinìento u. 256 de1 31 dicerlbre 19i0: Prezzi del sollato

di ra re e dell'ossiclorllro 11i tame e dei proclotti siclertlr-

gici (extra di zincatula) @. U n.7 del l0 l).
D. M. 1 rlicetubre 1950 rc. U. n 6 del 9-l)

Istitltzione nelìa Ptovincìa di Nuoro, presso l'Ulficio Pro-

vinciale del Lavoro e clella massitnl occltpazione, cle1la Corlt_

nlissione provinciale per il collocamento.

Dccrpto.lel Presitl?ttl? d?llo ReP bblico 21 oltobre |q50, tt'
t082 (O. LJ. n. tl dtl ta t)
À'lo(lilicazioni al R. D. 30 novernbre 1q33, n 1775, concer-

nente le cljsciplina clel collitùdo dei Iavori del Genio lllili'
tare per la A'larina.

Legge g dicenble tg50 tt. 1087 \A. U n 12 del 16-1)

intorìzzazione c1i spesa dì lire I miliardi ller consentire ìn-

terventi a favore dell' agricoltura.
Legge 4 gen aio 1951, n.5 (A, U. n. 12 del 16 1)

Soppressione dell' Ufijcio conlbustibili liquidi.
D. M. t3 gettnaio tS5l P, U. tt. 12 del lb 1)

lmportazioni di merci a valere sui conti \'allltari esfortazio_
re e rlnÌesse,

Decftto rtetl'Atto Conu issotio per I'igiene e lo s1nilò pltb'

blita 1l gennnio 1951 G. U. 11. 16 dEl 20-1)

lViocliflcazione all' otclinanza del À\inistero dell'iniertlo 20

oitobre 1938, relatìva al trasporto degli ani ìali con antovej-

coli sulle pLrbbliche strade.

Decrelo deL Presi(lente tlella Repuhhlica 20 gennoio 1951,

.9 (G. U. n. 17 del 22-1)
Disposiziori di esectlzione del decreto-legge 8 gennaio 1951,

n. 1 relatìvo alla richiesta di dati sulla giacelrza di alcune

merci e srl potenziale prodllttivo di alcuni seitori indÙstriali'

Legge 9 genndio 1951, n, 10 (A. U. n. 18 del 23-1)

Nor,re ìn nr^t".ia di inclennizzi per Llallni arrecati con azioni

non di combatiinlento e per requisizioni disposte dalle For-
ze armate alleate.

D. M. 30 dice bre 1950 (A U. n. 19 del 24-l)
Approvazione clel calendario Lrfiiciale delle fiere, mostre ecl

eqrosizioni jnterflazìonali, nazionali ed illtérprovinciali al1to-

rizzale per l'anno 1951.

D. M.22 gennoio 1951 (A. U. tt. 19 del 21-l)
Determinazione degli organi illcaricati della raccolte dei dati

disposta Llal decreto-Ìegge 8 gennaio 1951, n 1, relativo alla

richieste di daii sulla gìacenza di alcune merci e sul Poten-

ziale prodtLitivo dj alcuni setiori indtrstriali.
Dctrelo d.eL Presideile detta Repùbbtico t7 norembre 1950,

n. lt|! (A. U. tt.21 tlel 26-l)
A'loclificaziotti allo siatuto del Credito fondiario sardo, so-

cietà Per azioni con sede in Rome.

D. M. t2 gcnnoio 19 G. U. n.21 del 26 1)

Approvazione delle tabelle relati\'e alle tasse d' iscrizione e

cli voltrrra ecl aì contribtrti dovuti all'^ssociazione nazionale

per il controJlo della coubustione per l'anno 1951'

Decreto del Presidenle dello \cprrbhlica 9 gennoio 1951, tt'
16 P. U. n. 24 del 30-1)
Determin.lzione delie misùre dei contribnti agricoli nniiicati
per l' anno 1951.

D. M. 15 gennoio 19 (A. U. tt.21 del j0 1)

Deteflni[azione de1la nlìsttra del contributo dovuto all'Ente

nazionele per la cellttlosa e per la carta sul latturaio carta

e sulla cellrtlosa proclotta ed irnllortata.

Decrclo del Presidente cl?lla Re\ubl)lica 31 gennoio 1951'

n. X (A. U. n. 25 del 3t 1)

lltodilicazioni temporanee clel reginre doganale del lardo,

dello st tto e .li alclllli oli di seÙli e nuove aggillnte alle

norme tenporanee per la prinla applicazione clella nltova

tarilia cloganale approvlte con decreto Presicìenziale B lltglio
1950, rt.453.



NOTIZIARIO AUTOMOBILISTIGO
(a cura cl e I I ' A u t o tn o b i I e CluLr di Nuoro)

IIlirro dsuli attlotnoxil

Correr,a r,oce che nel corso degli ac-

cerlanrenti e delle rettiliche degli impo-
ponibili ai lini (lellx (ieterilinazione del-
l'imPosta c1i faÌniglia cla iscrivere a ruolo
per il 1q51, gÌi uflicì finanziari conrunali
calcassero la lnano speciahletrte stti pos-

sessori Lli alltorùezzi. Si vocilerava anche
cLe i rletii 1lflìci agissero iu base a pre-
cìse istrllzioùi .lel Ministero.

Ci rislrlta che al À{inisiero delle Fil1an-

ze viere snrentib uel nlodo piil assoìuto

che siaro slaie dxte disposizioni ai Co-
mLrni Perchè vengano accent ati i grava-
ìli fiscaii neì confronti clci contribnenti
proprieiari dì autonrczzi.

Sì precìsa, xnzi, che lo stesso À,linistero
iì contlxrio ad evertuali persecuzioni fi
scali co tlo i cittadi]li in quanto forniii
irrrezzi rreccanici di trasPorto.

I umnorito ditralsItli diUttiila

StrxlciiÌ1ro da nnx sentenza clella Pre-
lrri 11i Nnoro jn uraier'ìe dì patentì di
gri.la.

Jl Prelote osserva

La denlrncia in data 30 giugno 1950

d. Parte cìeglì Agenti cli Polizia Stradale
co]]tro Pirisino À{alio è r1laniiestaianÌente
inlonrlatl, in qulnto clallo stesso vcrbale
dì denuncia si desune che il derlrnciato
era iu possesso de11à patente di xbilita-
zione rli 3o graclo, men'Lte cìrcolava alla
guicle di Lrn iÌ1rtorÌ1ezzo fer cui era richie-
sta sc$plireù1ente la patente cli 2o grado.

l-'art. 96, Cod. stradàle, foi, citato da"
gli stcssi agenti, conrnine sanzioni ller
coloro cire cìrcolino serza avet ottenllto
alcunx patenle ovvero coloro che circoli-
ìlo co| arltonrezzi o esplichino seri,izi per

\'ti ^c.,n'ot', l..rt,'t'i rl' gt'.,,r0 .rrlr,rior'e

a quelli di cùi sono in possesso, ma non
cerlo per i conducenii che esscndo for-
ùiti di patenie deÌ piil alto gra.lo, con-
(hlcono flLtonrobili pcr ctti è srrfiìciel]te
rlla Iatente di grado itrferìore, conte ttel_

ia specie.

il Pìrisino A{ario, dunqtre, anzichè es-

,.t'e;n Ll l.Lto :r. cv- .rrt '.lo',' .t'l'etior'e
x qucllo che 1a leggc considera - e cott-

siclcla suificientc.

P. Q. À,r.

Visto 1'art. 6 del D. L. L. 14 9-1944
n. 298, Ll'chrar. irìlrorìn\ ibilP I r/ione
penale nei conlro]lti dj Pirìsino l\1ario ed

or,lir,. (ri con\eg'ri'r''x l.r lrr\l1i'.:ol'e
degli atli a1ì' archivio.

Ci a gutiauo the dclla senlcllza nott

.où:( la fiit orbitroria inlctPtcln:ioui
dr!ti ot'tùoli di lcqge, Ni(hi i ,,sa i
chioro rcnte slobililo il principio che il
lto's,'so rl?lln poltnlt tli g'todo sttperio'
r? ahiLila olla {!ttidd di ttttli gli dttto'
t.zzi, per i quoLi lo legge richiede una

pate te di grado i leriore,

lidimatione dslle patsttli iliguida

Il 23 febbraio p. v. sclde il ttnllrn.
utile per 1a \,i(ìirìle/-iolrc cìeì1e pltetllì 11i

grrida. Chi verrar sorl)reso a circolare tlo-

po tale .1rta, se rit lrver lnovvt(ìu1(r rlla
!icliùazione, sari\ pertanto Passibiìe tìi
rÌrulte.

Grazie aglì accorlli irìlercorsj con lx
l^crl(' l''e'e l'||1, 1'1 t ,li \ r ,-. ; iI
grxdo cìi garxntìre agli nlltornobìlisti, lx
reslituzione delh prlcnte !iLlinlrtr ntllo
stesso giorno dellx ìrreserltxzioììe

E' necessìrio I)eraltro che gli itltolno-
bilìsti si plesentino agli spoflelli dell'^.
e rrr'lr rll.'r'ir'rÌ rrrr-4 _ "rr ''i'' ' si

raccomanda inollle di Pìeserltersi ill itrll_
po, evitando così I'alfollarre lo ìrr9li lll-
tinli gionìi, che ilolrebbt 1)regiu(liciìl e il
buon arrdamento clcl strr'izio-

Per toloro the si tutNo all'rllsru

I-a F-l.t\. hx 1111o!anrente lichiaùìxto l1

attenziorle deglì irllonrobilisti che si rc-

cxno all'esielo, slrllx rìeces-ritì di xìrPor--

re sllll' alltovetlur-a 1a l-egolrulelllel e targ:ì

il].licxnte la nxzioniliti! dcl \'eicolo

lshri0ramsrlo della litunta di lirt0la-

il0[g
Si è riscontrato anche clucst allno, ill

occasione rlel l-innovo del bolli, I incotl-
veniente clelle licenze cli cilcolnzìone tc_

Ce.\i\ arllpllte rìeler',,r..t,.. .\.r r ir:rr'. ' .r-

ceyoli rifiuti, si racconranda a hLtli gli

automobiLjsti di voler Provvedtre ìernpe-

stivrìmente a richiedere all'lsPettornto (lel_

la Motorizzazione ed eile PrelettLrrt il ri-
hscio di rr r r'r. ,\. :hrel',j ;.ì "'li r.': -
ne di qùello vecchio. OYe i clati clel vec-

chio libretto sieno encota l)erlettinrente
leggibili, non satà ttecessario sottopol-rt
a nlrovo coìlallclo lx YetltltlL.

timili di reloillà ttslls tott0 urtrare

Come è noto il l\liltistero (lei l-l-- PP.

con circoLare in data l0 noYeùlbre 1949,

aveva riLldi'o il r.itie.u ler lc .\rÌì'',rrri-
slrazioni co'ttttttr'' aJ :r1 1 "r1 ,"rnelli ..'_

clicanti lirÌriti di velocità ttelle zone rtrbatte

Li arbitrio vietre tuttora colnuutmellte
e lranquilhlrentc cotlllùesso cla nlollis!ì'
nìe xuìnìi'ìi.trrli,J,ri corì'r'r^li: ra lì'r;'
la cosa poirebbe littire, con pìenl sall"

zione di legge in favore degli atltonro-

bìlìsii.
lnfatti il conrtrne di 'fol-ilro aYeva illl-

posto sui frincipiÌli corsi cittadirli direlti
alla periferia vistosì carttlli tl'ilingtLe linli
tanti la velocìti a 45 krrh. I data 5 l1r-

glio ìl Pretore c1i Torino hr dichiar,rto

illegittimo j1 l)rov\,eclìùcùto ed ha irrlpo'

lto la rimoziolle clei carlelli incrimiì141i

coll co1ìsegllellte abrogazione clel clecreto

Intarlto gli autornobjlisii (co tra$'enuti)

l)er iller superato h velociià cli 45 km1t.

L, rr , , r ì'.,i 1' rt.rl ' l. r'1.''ile ol'lrzio ri

(volorìtrrie). ,srrebire slrto logico clle la
serierlil r!csse obLrligtlo iL conìlllle A

r asiituirr ni contrav\'enìlti quanto rsso

1Ìy.vx in(lebiterncrrte ptl aef ito.

tirrolari pultlirilarie lllillitlen Ita§[0ili

ll in rlislribLlziorlc, iì iutti coloro clle

nr futrttuo ricltic..tl Ilcsso i' AtLtolìlohìle
(lllrl) c1i Nùoro, unl circoLlte in aili sono

illrlicrte le trorurc praliclte, e collttnuti
irlleressxìlii consìgli, per I'atienllanlento
r[i lari abbagiilnti clLtrltlle f inctocio con

eltri lìrÌioveicoli.
l.x circol:rre spiegt chiaramellle la nla_

lier[ irl clri è inùltlzi tLltto ])ossiLrile con_

trollare l'orìeutnnlento (ìeì lari clel l)ro'
prio veicolo, comc tìeve essere disposl,l

liì larnpadina e coltle Yarillo eiltttlÌati j

colleganrertì.

lltttti tartrttritlli trst lutitli sllaligil

il À{inisteto dell' Ittclustria e (lolilnler-

cio ha eIrel]ato le (lisposjrioni reliÌtive al

rilasclo rlei blroni carburxnti li tllristi
LIrr,i<''. It. ''i,.1. .j,' r':,'cin (jP: hllo'li

'r, gii \ r lrf \'ì'i, . ìrli br''rr. 'o-
slihrisLoì1o ruìa rloterole fxcilittzionc al

rÙor,ìurenio trÌristico, in qlLanto consen'

tonar ìL prele\,enlerrto clel coùtbLrstibile sen"

za ilrtrccere le disPonitrilitì tlci tnristi il1

uronetl nlziotrale.
I'er iuiorrrnziotti ri!olgcrsi all 

^. 
C. di

\f orn.

Tarulellu tror roloUUialoti

Si ricor-cla agìi alrtonoleggiatori cla rr-
r r,. . r ,'lr, : lnr'' I | .\ n'.oli lPr ìrorr ill-
corr-ere in violazioni dì legge, debbono

essere rnnìti della larghtlta tt*lttIlica
cotùrusscglto afplicabile itl /ubo dello
.s/a7'zo, corlorrne alle caratterislicì1e pie_

sclittr dalle vigentì tlisposiziol]i del l\li-
nistero rlelLe Finanze.

Si r-ende noto che dttta targhetta sosti-
'Ii., e lì l:lr'sx . nrr ì rli, ;'1'', 11o'(ggio

da rinressl finorx applicata nella parte

Posteriore clell' anloveihlrÌ.

ffslsr0nilm [.t.1. ln i trt0ui asl0tiali

Insienle aila lessela sociale viene distti_

b ito qllcst'a1lìrb ai soci rlell'4. C. l. ltn
Llùestionario l)redisPosto dall'Uflicio StLr-

clì drll' Eote, nell' intelìio c1i acìegltele il
piir Possibile i ser!izi e 1e jnjzi.rtjve del

sorialirio aLle e-.lgenze dei Soci ecl allo
,.Òl n ,l; :r'rlo-11r. .'n.r iri'el i '( l,lnrF I'li
reaiistici i conpltssi llroblemi dell'errlo-
rnobilismo.

11



tollliltruli aUilt0li uillitali - flliqll0til

1g5t

Si porta a conoscenza degli interess;rii

che è in cor'.0 ,lr lìrbbli.,ìriore .IIl1 C rz-

zetta Uificiale il decreto Presidenziale che
<rrbili,ce le :rliql.ote dci (orìtrib'r'i il'i :-

coli unificati per l'enno 1951, aliqilote
che nel totale risultano coltle aPPresso:

- Salariati fissi: uomini 1,. 123,'18, don-
ne e ragazzi L. 100,65;

- Ciornalieri campagna: uomini L.
134,68, donne e ragazzi L. 105,51;

- Coloni e nÌezzacìli: 1lomil1i, dorne e

ragezzi L. 15,33.
Rirneito atl or,ere dei (olÌtflbrrti rlrr:ii-

cati dello scorso anno (33 milierclì citca)

"j è rvrrLo cocì urì a'r'r'en o di 4.21ì .ll -

lioni e mezzo (peri ad un erllrellto .1e1

12.3" ").
indìrL,biantente il .en''bile xlÌrlle'ì o dei

contribllti agricoli unificati soPra ciiaio
esaspererà nlaggiormente la grave sittra-

zione economica delle Aziende Agri.oÌe
oberate da u corì,Ple.'o ,ìi co r rib.tzio-
nì, i rposte a tasse veramellte note\'ole,

speciillmerÌe .e riirrile ai L,'''i l.e//i
dei prodotti agricqli e agli elevati cosii

di prodtzione e jn Particolale alla mano

d oìrera e.l a'le rna".l'irre e ttì.1.r;e il'di'
sptìrsabiti a ll' aglicoìtuL'a.

Ma per corrrlrrertder, bette '' -, iorte

svolta dalla Confagl icoltrìra presso il Go-

verflo e i Dicasteri interessati e 1' opera

dei no.tri r,rppre-<r'r:ìrìÌi ;n.el o illl,{ Co n-

missione Centrale per i Contrlbuti Unifi-
cati, che si sono oppostj energicaù1enle

e foùdata ente ad ogni e qùaLsiasì a1l-

mento devesi dichiarare che g1i istituti di
assjcurazione e di prevjdcnza avevano

chiesto una n1aggiorazionc Per comples-

sive L. 16.850 tuilioni oltre la sorÌ1nra di

L. 13 ùiliardi a saldo dei delicit degli
anni precedenli.

Di lronte alla rjchieste di un a1lrl1ento,

ler il lo-,1. di 29 rrrl'.rdi e br0 r'ilior:,
in delinitiva il maggìor onere è stxto con-

tenuto in 4 miliardi e 233 rrilioni. Tale

sensibiiissimo dìvario credianro possa cìa

solo dare ia ùisura di qtella che è staia

la opposizione tenace svolta da11a Conii'
da in ogni sede, nonchè I' opera sYolta

dai :uoi -iU,lre-et,ialìti ilì 'elìo .rlla ao r'_

missione Centrale.

L I I. - Irultrialuta Umno

I1 Ministero delle Firtanze ha Pienalnen-
re accolto l,r le5 s\olÌ' dilll Coniida , ir'
ca l' assoggettabilità all'impostr suìl'en-
trata degli addebiti làtti a mezzadri e co-

Ioni fer la lrebbjatLrra de1 grano.ad e.'i
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spettarte jrl cotrpartecipazione. Ecco al

rigLrardo quento l)recisxto ahl l)red'rtto
Diclslero:
- le somme addebìiate daì pr-oPrictario
delL' azicnda agricola ai dipenrlenii tttez"

zadri e coloni per la trebbìlttlll-a, con

propri nrezzi esistenti nei Ionclo, deLla

quota di graùo ad essi spettanie ill colll-
partecipazioue per pntto coùtr:tttuile, so-

no cÌa rìtenersi esenti Llall'imllosta slll-
I , ì r , . .lIrr'.'o l1 c, r'rlì 'lecil,,z otÌc .i1

llatt jta Irrr prodotto trebbiato; e ciò per-

che in tiì1c ipotesi si tratte di adclebiti

connessi all' esecttzione .1e1 contralto di

nrezzadrja e colonia, i1 qllxle non rientra
nclla siera di jrrPosizione della legge 19

6-1940 n. 762;
le 'orrtrue cl.e 'l.rl Irol,rier rrio dPll rz er -

de Yellgono addebilaie ai coloni e mezza-

dri per le trebbiatrlra, coll Prol)rie nlac'
chine, .1e11x quota di gralro ed essi siret-

talte in colnpartecìpazione e d^i mede_

iir ri :l.qrr'.ir.r l,er l,.l.n ('n.ì1.".'lrì:rlP. ilì

covorìi, costitlliscono il corrispettil o t1i

11ùa vera e pioPria Iresiazione, gillridi_
caÌìrente a sè stante;

- i ctjteri rli cui ai precerlentì prrnti si

appljcarìo anche Per liì sgranature deL

granotlrrco la ttrolitLtra delLt oli\'e, ecc.

l. L i.-Prrdultoti fli $unuti 0rlcltutli-

toli, rslldilori allltrilaili

h1 esìto ad utt istanza dell' Ass. Prov.

degli Agricoliori di Ronre, in merito alla

questione de11' assoggettabilìtrì o erro,

ai1'j.g.e., drlle \'e dite.li prodoiti orto-

inrtticoli effettlrxte ambttlantelttente o stl

b;,rr, rri di 1, , l l:. rrrer..r . l, l,i-Pl. C"rì.
delle Tasse ed imPoste Indirette sugli ai-

farì, con nota diretta el Contando Gcne-

rele della Cuarclia di Finanza, ha djchia-

rato quanto appresso:
,,Colre è noio, a nolnre de1l'ali 22

lettera A), del D. À1. 23-12 19-18 n.76172,

rinnoveto per 1'al1no 1950 co1 D. N{. l7-
12-1q49, n.416.190, iL passaggio cli lrodot
ti ortofrlltticoli da parte dei lrodlitiori
diretti, dal luogo cli prodLrzione aÌ pro-
prjo negozìo cìi vendjta al Prlbblico, co-

stitllisce atto di iuntissìone al collsulllo
soggelto xll' jflposta enirata.

Cìò posto, si precisa clte i carreiti, o

banchi iissi nei nerceti all'aperto non

sono da equiperarsi ei negozj nel senso

ilìteso dalla cenllata disposizione.

Consegue che i lttodLrltori diretti, u'
niti di licenza per il commercio ambu'
lante, che vendono i propri prodoitì or-

LotfllIi,,oli .r' c'r'reL'' r Illnclr' lì-'i r'.'
Dlercali all'aperto, ùon sono tenLlti a cor-

rispondere la'imposta entrata pel il fas-
saggio clei detti prodotti dxl lLrogo di

pro.luzione a1 luogo di vendita al pub-
blico,.
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Agricoltura
(lssociazione Prov. dsgli ag,icoltori)

lhlirip di ittlumre induslrials

A
da CA ella Provincia)

C
ti

A
d

lndustria
(ass0ci5zi0ne Prov. degli lnd,rstriali)

E' onllxi trxscorso 1tn xnno da che la
t :ur,cr'.r L.r Lo-tt tlLr(io Lri Ntlnro, -r'i!-
.l . (lc jL sr o \ol /.rr.o 1., r.ornico
ollre che nelle srla vesie iipografica xn-
che c1i nuove ìntelessenii r:ubriche suÌla
vitx eaononlica della provincìa, ha gra-

Ji'o'.r c,l..rbo|rzioir. .',lle Orgrrrizzazio-
11i Si11dacali tra le qtLali la scrivente As-
sociazione c1e91ì industliali.

Ciò se ha PoiLrto contrìbrrire a rendete
piil otga]lico e completo f interessante pe-

riodìco, ha ofierto all' Associazione ecl

agli industrjali la possibìlità Lli un mag-
giore collegarnento e, pariicolarmcnte alle
Aziende, la possibilitàr di seguire e tene-

re accuratanlellte raccolte molte notizie
che le illteressano.

f 'er'J r ei,:..-io ci'e le 2/ierrde ir-
dnstrlali iulte srgùar1o dette nostre ilub-
bli(..,/i,,ri .,r '..rror1 le in'lorl. rìt..-illle
rubrichr clel pre(let{o Boliettino per sen-
pre ncglio corloscere e segtlire ia situa-
zi^'r" r,or,orlica de"^ rro-'rr ftovitcia,
l, r, d. \" d;'fo-iriotti ,l'-li Ori:rni re-

gionali c provincialì, 1e quotazioni della
nostra produzìone e c1i quella di impor-
tazione s11 (llles1a piazzn, ecc.

Irertarlo, l'Associaziorle irvite le plo-
piie associate, nel lorc juteresse, ad ab-

l,o.ì1r.i 1l \ori,ilrio L.r'rorr,..o' lo.s:_
brloÌente sotioscrìvenrlo l'abbonamento so-

.1q11'ro_c irr .elrro n'';rr'.:ibile -icorro.ci-

rr"nto d"i g-r.tJi ,erri,i che i' .Notrzia-

rio" loro rende.
Auche per lx pubblicit:i dei loro pro-

dotti l'r aziende illdrlstriali farallno il loro
irteresse av\,alendosi de1 oNotiziario 'Eco'
nomico,.

fidenils indilxlilali tls si diilillilollo

Allx Ditta Cossu Sechi Pollùce di Nllo-
l-o, prochlttrice dcll'orrnai noto liquore
.Limbara,, la Ginria della Mostra del-

1'Artigianrto c deÌle [riccoLe Inl:1i]strie del'

la Sarclegna (xlla qtlale ha llartecipato
con i1 sllccitato proclotto base) ha collfe-

riio il diplonra di Àlednglia d'oro.
Alia Ditte Fratelli Rolando di Sorgono
produttrlce di abbozzj per pipe - che

1r111q 1' 111s.'1ri 1ll' il'rlrortanlr rrt'ednr. è

stata conlerita la Nledaglia cìi bronzo.

L \-* L:.rz,o,re deSl indr'Lriali nort pu.r

c\e coIrl,ir."r-i ler i rr,eaitrll riconosci-

nlenti tributati alle predette srre associate

alle quali espi inre, con 1e più vive lelici-
tazioni, i migliori augttri di maggìori suc-

cessi.



llllru§l0 0lillllli
Riteniamo utile riportare le norme a!

tualmente vigenti jn materia di tasse dì
bollo sulle reiribuzioni e slli salari:

Buste paga e documenti equ!
pollenti

Le buste paga e gli analoghi docuntenti
rilasciati dalle Aziende ai propri dipen-
denti, sia intpjegati che operai, con la
specificazione degli elemenii deila retri-
buzione, comunque redatti, averti carat-
lere prevalerrle di J i ir'_e ti di lnrrrrini-
strazioùe, devcno ritenersi esenti da tassa
di bolÌo.

Si intende però che l'esenzìone è am-
messa solo in qLtanto detti docllmenti non
vengano firmati dagli ai,enti diritto, per-
chè altriflenti rivestono il carettere cli
q ietanze e vallno assoggettati aila iassa
di boI o ordina-ir 12 lrer nr.lìe o tr:Ì/:o1..
di lire 1000 col massimo di lire mille).

Alle Ditte, presso le qrali vigesse an-
cora I' abjt!rdi11e c1i fare apporre 1a firn)a
dai propri dipeldenti srl libro
su altri docÙnenti a confenÌ,ì
scossìone della retribllzione, si fa presen-
te che la firma assunle anche in tal caso
i1 valore di qnietanza e, pertanto, deve
essere scontata la reiaii\,a tassa di bo1lo.

Poichè le regislrazioni nei libri paga
sono suf[icienti a far Iecle dell'avvelluio
pagamento della letrib zione, è consìglia-
bile che le aziende rinnncino alla folilla-
lità della firnra.

Somme erogate a titol() di ferie
e di indennita di licenziamento

.ln base alle norme sllddette, sono sog-
gette alla tessa di bollo di qùietanza, Del-
la misura di cui sopra, le ricevute per le
somme corrisposte a titolo di ferie non
godute, rilascixte da prestatori d,opera
tanto in continuitìL de1 rapporto di lavoro
qùanto all'atto del licenziamento o delle
dimissioni.

AlLa stessa tassa di bollo sonò parimentì
soggette 1e ricevute rilasciete dai lavoratorj
per le somme percePite a titolo di inden-
nità di iicenziamento.

Dichiarazioni genÉriche senza
indicazioni di somme

Sono invece da,ritenersi esenti dal bol-
1o le dichiarazioni generiche, senza inrli-
cazioni di somme, cor le quali i lavora-
tori licenziati o dimissionari affermano di
essere stati soddisfatti di ogni competenza
derivante dall'applicazione del contratto
dj lavoro ed in dipendenza dei rapporti
di lavoro intercorsj. (Nota del À{in. delle
Finanze n. q4770 del lB aprile lai8).

Riceyute per asseg.li familiari
In base all'art. 122 del D. L. 4 of

tobre 1935, n. 1827, sono esenti dalle tas-
se di regi:lro e d' bol o, di conces,ione
governativa e da qualsiasi altra tassa o
spesa i documenti o atti che possano oc-
correre tanto all'Istituto di Prev. Sociale

paga o
delÌa ri-

che per la propria attività e per il rag-
girrngirrer'o de' frolrri [in'. qla.lÌo ri
privati per Ia realizzazione dei benefici
ad essi spettatlti a cura del predetto Istitllto.

Sono periarto esenti tla bollo, portino
esse o no la firma de1 percipieute, anche
le rictlrre clre i lxror"'ori \:rl,i di lanr'-
glia siano eventÙallnente illvitati x rila-
sciare ali'Istiiuto o per esso al daiore di'
lavoro che provvede alla direita corre-
sponsione deglj assegni in parola.

fl. ItiI, s romtrl. ilells dir[iataxioil doi

dalori di Iavoro

Si portano a conoscenza delle ditte in-
teressate le seguentl disposizioni de1 À,li
nistero delle Finauze.

.Cli Uffici delle Iniposte sono stati
attorlzzA,; 1J itccerÌare, .e ,, r al,llica,,io-
ni di penalità, fino a tutto il mese di
aprite 1951, la dichiarazjone dei datori
di lrvoro ai Ii i Jel cotìglt.:l:o de 'e iIl-
poste di ricchezza nrobile e dell'iùlllosta
corlìnlpnrellilt e -l.i reddi i dj (iltegot id
C 2 del personale dipendente.

Tale dichiarazione dovrà contenere I'e-
lenco nonlinativo degli inrpiegati, con la
av\,ertenza che, ove esistessero sedi o sta-
bilimenti clella stessa ditta datrice di la-
voro, poste in djverse circoscr.izioni cli
ùffici delle iulllostc, dovranno prodursi
altletiaÌ1ti separati eienchi nonrilativi de1
personale dipendente.

Per 91ì operai clovrà essere indicato
soltanto f importo del reddito globale cli-
stintanente per sedi o stabiÌimenti.

Il Min. delle FÌnanze pr.ecisa fìn da
ora che la dichialazjone di congnaglio
ller 1'auuo 1951, da presentarsi ltel 1q51,
dovri conrelere anclìF I el, lco rrolltina-
ti\io degli operai.

Si conlentra altresì che in base al nuo-
vo Progetto di Riforma Triblrtaria, a de-
correre da1l'anno 1q51 viene abolito il
sistema de11e tenute ai diileùclenti da
parte delle aziende.

Pertanto i dipendenti dovrallno prov-
redere direrrr|nenre a hre le dichiarazio-
ni, secondo la procedl1ra stàbilita dal pro-
getto di riiorma triblrtaria, agli Uffici Di-
strettlrali delle In1poste.

Commercio
(Associau ion. Prov, del comm6roianri)

fl.fl, ml. t-2 s r0lflfil0lllsntari di riuaha

Con disllosiziolle telegrafica n. 300170
in data 24 gennaio il Ministero delle Fi-
nanze ha autorizzalo gli Uffici delle lm-
poste di accertare fino al 30 aprile p. v.,
senza applicazione di pefialilò, \e dicllia-
rilioni dei dilori di Iavoro reÌaLive ai
reddiri di car. C-2 corri.no\ri ai l,rolr,
dipendenti nrl 1950.

Lo stesso Mjnistero ha disposto che la
dichiarazione deve contellere l'elenco no-
ninativo degli impiegati, con I'awerten-
za che ove esistessero sedi o stabili entì
della stessa ditta datrice di lavoro posti

ìn diverse circoscrizioni di Uflici delle
Impo.-e, dovrarrno prodllr.j alt.ettanti se-

frrrr'i, e eltclti rrorrrinativi del nersonale(lìpelìoente.
Per gli operai dovrà essere indicato sol-

txnto l'inlporto del reddito globale, senza
it Iicazione. nominrti\a. di.lirlatnenre per
sedi o sia bilirnenii

Il 
^lir 

'.tero dclle FiIxn,/e ha precisalo
.iI dr ora cì.e Ja di,.triaraziorre di con_
guaglio per l'anno l95l da presentarsi
n,.l 1952 dovrà contenere anche l,elenco
nominativo degli operai.

lff 1950 -rolgraulio

Si pregano i Sigg. Fìduciari di voler.
segnilere alla locale Assoc. Comnercianti
il nominativo e I'attività coÌnmerciale dei
Sigg. comntel.cianti che hanno interposto
ricorso allo eccertamento per l, IGE 1950,
elfettrato da parte degli Uffjci del Regi_
stro. Tali noninativi sono necessari per
poter tutelxre f interesse dei ricorrenti

''r I'rer-o l' Ufi.cio lrreJerto .it nrrsso
le conrpetenti Contnrission j.

lssliltlilotts rottlri rslatrilo

L'Assoc. Comntercianti nell,interesse
esclusivo dei proprj associati è venuta
nella deternlinazione di istituire nelle se-
<li Ufficio Imposte, centri recapito, dove
lrn l rolìrio iurTion,lr,o \t-à a di.iìosizio-
le dci Corxrnerciauri della Zotra per qual_
s|r5r clìlirmeIllo itì tnerilo alla altiviià
co' nìerc;JIe di ciascUno (ad e.. denuncia
lCL, collcordati ecc.). Si nregano i Sigg.
Fiduciari di infornlare i Comlnercianti
della decisione, i cri beneiicj è inutile
ilhistrare e che porterà nn onere fjnan-
ziario che si potrà superare solo se tutti
I'aBh.rJn ìo il ìoro ca11116116 a.sociativo.

L'4s.. Con]lrrerc,anti co r uniclrerà in
-egl to. .Ieml'eclivjìnrelìle, la daLa il gior-
no e lt uogo.

Artigianato
(Associaziol. PÌov. drll,Artigianeto)

lflorlta ruUionals ailiUianalo - Plsmia-

rioro aili0ialli

I-a Giuria del Comitato Organìzzatore
deila Mortra dell ArriRìinato e delle p;c-
cole industrie della Sardegna riunitasi il
29 dicembre 1950 ha proceduto alla as-
segrtrzione dei premi agli espoìitori.

Della provincia di Nuoro sono stati
premiati i seguenti artigiani:

Gran premio
Sotgiu Ciacomo - Siniscola - Lavori di-

versi in accìaio; Mnscu F.lli - Isili - Mobili
stile sardo.

Medaglla d'oro
Sotgia Salvatore - Dorgali - Ceramiche

nr.riclrei [1orìni Ignlzio - Dorgali - Lavori
jfl legno intagliato; Cossù Paolo - Dorgali-
Lrrori irr 'egno intaglialo; Milune Ciriaco
Oliena - Lavori in legno intagljato,
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Medaglla. d'o.gento
Bruno F.llj - Orani- Paiolì in rame; Pin-

na Ciovanni Maria- Nuoro- Oggetti ore-

riceria; P,ri<i Hrchicio - I.ili ' Lavori in
fe'ro; DoL/o Siefano - I<i i - Caldaie in

ra e; Mrlra l- igi - Isilì - CaÌclaie in ratne;

Vadilonga Vincenzo - Bos.t - ì.rrori diver-
si in oreficeria.

Medàglia dl brr nzo
Locldo PaoÌo - Dorgali -Anfore e piatti;

Lai Simeone - Dorgali - Anfore e piatii;

Piras Ciriaco " Dorgali - IncisioÙi in legno;

Fancellu À{aria Simona' Dorga)i - Tova-

glioli lino; Patteri Mariangela - Dorgali -

Éazzoletio ricamaio; Loi Lol-enzo - Dqr-

gali - Lavori in cerantica; MusLrri Maria

òllolai - Corbule; Columbgr & Bassu - Ol-

lolai - Corbule e caneslrii Porru Citrsep-
pì-Tonara-l3arrìotri: flori" Antonio - Tn-

nara - Canrpanelli; MannLl Pasqua - Riiti '
Tafpeli e bi.acce; Peralta l\4elis Otirnl'iì
Bosa - Lavori in filet; Lonztt Francesco
To11ara - TaPpetj.

Dlploma merlto dlstinto per I colle-

,ionlsti
Collezione l\'1a:lroni - Oliettr' OreIicel ia:

Collezione Delogll - Bitti - Oggetti anticlri

{oro e argento); Loi Biagio - Dorgali -

Àrchibugìo.

lmirumliont iiloilulli illiUiari

Con decorrenza 1o gennaio 1951 è stata

rjnnovata fra l'Ass. Prov. dell'Attigianaio
e la "ede dell'I<lilrrlo I\azionale 

^c'iclFrazione Inloriuni la convenzione in base

alla qttale è con-enlilo arlclle agli arliqi/'
ni clatori di lavoro cli essere assicurati

coniro gli infortrrnì ,,,1 l".'o.n ,nitanr"nt"
ai familiari, apprendisii e dipendenti'

l-a convenzione oltre l'agevolazione di

cuì sopra prevede anche la possibilità di

beneficìare del1' assicttrazione anche se la

attività escrcitata o 1a attrezzaiura della

bottega rientral1o fra le aziende non sog-

gette a1l' assicuraziorle obbligatoria'
Notevole benelicio prelisto clalla con'

tenzione è quello deì pagaùento del pre'

lrio in rorlra Jnrlet'rril l.l crri ttlr'ura è

.tebil:1jl lrpr r,ierrtla. ll lrrPllio torletlario

consente olire la noterole Praticità in

oLla,ìto pli l'r1 oin,'orta di ademl';men_

lo corlìì,re§o I obblrgo :ìRri ef"elli Jella

rssìcurazione di che trattasi, de1 libro Pa-

ga, rlna rilevante ecollolllia.
Le azìende artigiane debboÙo Pertaflto

rlel loro interesse, senrpre preferire que_

.lo P-zlico ed ecnrtonicn ci'lel ì1 d: :r'-
sicurazione.

I 'A--. ,l.ll'Arligìallrlo è ;r d;sIosizio'

ne delle associale per i chiaritnenti rela'

tivi e per curare 1o svoiginento de1la Pra-

tica che deve essere sempre svolta tra'

rrite 1'Associezione.

lllmtro

Dal 3 al 18 marzo avrà ltlogo a Ca-

gliari la 3" Fiera Campionaria clella Sar-

degna. Al1a Fiera, coùe negli anni pre-

cedenti, la prodrrzione rrtigiana sarà pre-

sente con ifiigliori stloi nlanuiatti'

La partecifazìone artigìana sarà inoltre

r)lrlicolarmente cllratJ ill qlliìÌllo a!'verri

"orto eli rLl.Pici tlell A'se,'o-rto al Lr-

un.o "' 
,ì"llu Delegazione Sarcla clell' E'

N.A.P.l., in collaborazione con le '\::!'
ciazioni Artigiane.

L'Associazione, ùrentle si riserva di for-

lìire lnag§iori nolizie ill I)rolosiio' viv2-

mente racco anda agli lriigiani deÌla pro-

vincia di volere predispoire fin d'ora ttn

accùrato campionarjo di mar iatti che

possano degnanlenie fìgurare nell' impor-

tante rassegna.

A cirra dell'EN.A.P.I. e delia scriven-

te gìi artigiani di questa provincia po-

lralllìo arlcl'e qllPslo alìllo f'lrlecil)rre in

coirpieta esenzione di ognì §Pesa alla 15"

edizione clella Mostra-Mercato Nazionale

dell' Artigianato, che avrà luogo in Fi-

renze dal 3 al 24 Maggio P. r' Anche

Der qLle<l:ì' clre è la Iiir i'ìllrolianle nia_

ì,it".t^riotre arligialla llizinllale, gli arli'
giani predispongano ill tempo nna ade-

guata Produzione.

Pur r[uuirs la vila uconomila ds[a U0'

'Jinlir
GIi artìgiaIi si assicurino il regolare

ricevirnenlo del lresenle 'Noliziario Fco_

nomico' sottoscrilendo o l inoovandolle

I'abbona erto-
Sul "Notiziario', oltre alle notjzie pub-

blicate a cura della scrivenie nella pre-

seflte rubrica, gli artigiani hanno la pos'

sibilitì di segrrire l' andantenlo economico

di qrreqla provincia, cli e'sere lenuti rl
correnre delle varìe di'Po'izioni interes-

santi la Drodrr/ione, i lre/zi, gli 'catnbi
e i Lriburi. H,tttllo ilìollre la Poscibiliti
Lìi rivolgere qnerili in nlateria lribularia'

DIIIA DASQUALI & LU I(I Mt[LINI

t. IttilalIi l{5 NUOR o Irlulanu 20-0{

flil officino riporozioniCo m m issio no rio
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RASSIìGNA TRII]TJTARIA

hltuiloni [Iinirlrilali

Imposte straordinarie sul Pa-
trimonio. Aunenti di capitale suc'

cessivi al 28 marzo 1947.

il À,linistero delle Finanze, richiesto di

lreci-,ìziorri irr r.tertlo :ìll2 delerntrnaz'o-

ne e,l 1'12 v:lllÌta/ìone CPi fo.'e'\i al" -

nnri per 1'applicazione clell'imposta straor-

dillarie progressìva s1ll patrimonio, con

sua circolare n. 21175 del 5-9 s. a. ha

dichiarato:

- che a formare il Patrjmonio jùPo'

nibile concorrono 1e azioni già 1n pos-

sesso clei singoli azionisti al 28 marzo

lq17 e qnelle sotioscritte (oPpure attri-
buite gratniiamente) alla data stessa, seb-

bene non ancora consegnaie;

che non deve tenersi conto Per for'
nrazione del pairimonio ìmponibile, delle

azio i sottoscritte (ofPlrre attribuite gra'

tuitamente) dopo jl 28 marzo 1947 qnan-

tunque ad esse sia siato dato godifiento
da clata anttriore;

- che i valori di cui alle tabeLLe ap"

provate con decreto inisieriale 11 no-

vembre 1949 dei titoli quotati in borsa

- da tenere in calcolo ag1ì effetti dell'ap'
plicaziore dell' ìmposta straordinaria pro'
gressiva sul pairimonio nel caso di so-

cietà per le quali siallo intcrrenute Ya-

riazioni di calilale rìel le'ro,ìo 'rrcce"i-
vo al 1. ottobre 1946, anche se 1'opera-

zione di opzìone, aperta prilna del 28

narzo 1947, sia stata chitlsa dopo tale

data, hanno rigrarclo alle azioni post-op-

zione.
Con la .le§.x circolare lo Sch. dario

cenerale dei Titol' Az.orari è :'lirlo in"

v.r"lo a rplliiicare le l,recedeÌìÌi colnllll'
cazioni agli Ufiici delle imposte, es'lrr-

dendo le aziorli che risultino sottoscritte
(o attribuite gratuitamente) ir data po-

steriore al 28 nÌarzo 19'17, sebbene ab-

bialo xv,rlo godinrenlo ,la da'z rt teriorr.

fliilrils a qttssili

Le domande a qucsiti tributaù fot'
nulate dalle dilte iscritle a questa Ca'
n?ru di Cont trrtio dotranno Tertenirc
entro il 15 di ogni ese in modo che le

/isposle Iengano p bbIicate Possibiltnetie
nel Noliziario del ntese.

I G. E-

lLesina Domenico - Esercente .fralt'
toio Sono tenuti alla presentazione clel-

la dichierazioire delle entrate entro il 28

febbraio di ogni anno coloro che eser"

citano aitivitàr continuativa, ctrratura per

tutto I' arrno. Coloro invece che esercita_

no attività stagionali (industriali esercen-

1i Ìa irangitlua delle olive per conto ter-

zi, la irebbiatrira, la essjcazione dei ce-

reali, la ìrressatura dei foraggi e ia mo-

ioaratllra per conto terzi etc.) debbÒno

piesentare la tlichiarazione ali'Ulficio del

Registro entro un mese dall'inizio delle
loro attivitrì con indicazione dell'amlnon-
tare pl-esunto ciella entraie conseguibile
neìla stagione. Entro Lrn nlese. poi dalla

data dì cessazione della attività deve es'

sere presentata le dichiarxzione delle en_

rrire e'elri\,e corr\eirril( neìla .tagiune

stessa.

Ditlo MarcelLi e C, - APPalti Del-

ia riduzione a metà dell'imPosta s[ll'en-
trata, di cLri alle provvidenTe slllla indu-

sirializzazione del mezzogiorno, per l'ac_

qùisto di rracchinari, materiale cla co-

stnlzione e quant'aliro ptrò occorrere

ller f inlpianto, I'arnPliarrrento e la 1rr-

sfornrazione di opilici tecricanlellte orga-

nizzati, può benelicìare anche I' appalta"

tore incar-icato della esecuziore dei lavo_

r'. Il ra|llnr1o di iì|lf.lto 'l' r'e lerj r','

sùltare cla afposito contrallo regìsirato
nel quale de,,e essere lalte nlenzlone chc

nelìa de erIrirtaziorr, Jel , or-i'Ietrjvu si i
leìrlo corllo dcl betreI cro atìzid.llo ri'cr'
vato a fa\,ore dell'aÌ)paitatore. L' agevo_

lazione si estende anche ai cosidetti .ìnez_

/i e-tenr' rle' oli'irin lÌrrb"lrrfP. lillee

aeree con pali e cavì, comprese qu."l1e

a bassa teosione dell'energiì eleitrica, etc.)

attraverso i qùali si effettLrano il trasfor-
to, la coùdtlttura e la distribttzione rìel-

l'errerg'a elctrriir o il .r rtizio rel. Jorrico,

così ilure per qlranio rigltar-.la le dighe,

le coudùttrlre ed ì canali dclle centrali

idfoeletÌriche. cort deLrr v-lre.-iolre .i è

volLrto comprerrdete qualunque accesso-

rio tlell'opificio semprechè si tratti di

nezzi siabilmente installàti.
Latl?rid Sociale Cooperotira Pasto'

/l - La esenzione dal pagamerto della

in1posta sull' enirata sul latie industriale
è limitata al latte conierito dai soci pro-
dùttori. Se 1a latteria o cooperati\a Prov-
vede anche alla lavorazioue di latie di

terzi non soci, sarà dovtrta I' imposte

su11' entrata limiiata ertc a tali con[eri'
nrenti. Si terga presente in ogni caso che

I'esenzione rigllarda solo 1e cooperative

o latterie o cooperative agricole in gene-

rc legalurente costitltiie. Ove ntanchi la
legale costituzione, la cooperativa assll'
,nerl L ligrra di -ncielil di l:rllo l\Prcrri
I' iùposta sull' entrata sarà dovlria per

iuito il latte ad essa conferito.

lnlsmodiail od att$iliail dslturrtmsltio

Abbjanro aluto lliil volte occasione di

far notare che i passaggi di merce pe1

i1 tramiie di allsiliari ed interlnediari clel

colrmercio danno luogo ad ùna sola en_

trata imponibile anzichè a due entrate

(irassaggio a iavore dell' intermediario e

plsseggio da parte dell' interurediario) a

LoIJiliolle clrL I illteflrredilrio .te)'o -ia

m1ìnito dì regolar-e marldato (li datÀ cer-

ta da parte clella ditta per conto della
qLrale è posto in essere il iraslerinlento
rlella urerce.

La ùancanza di tale nran(leto ha per

conseguenza insuperabìle che I' interlne'
cliario è considerato cialla legge d'ilnpo-
,ta .t'll rt'lr.tÌx co.lte r o ,Ilefci/nle in

proprio e quindi soggetto al pagamenlo

dpll' i r I'o.la per i Jrre 1,1'-aggi {acqrri'
sto e vendita). Un giorno o I'aliro la li-
]lanza non nrarcherii t1i chìeclergli le fat-

tlrre e se non trovato ill regola I' inter_

ruediario sarà iravolto in accertamenti
contrlvvenzionalì e spesso mandato alia
r.vinj co rJJ.bi . d 'rrlo.ta e Pene
pecruiarie anche per ceniinaia di rnigliaìa

dì Iire e ialvoìta a che di milioni.

l-e ditte dovrebbero Preoccuparsi di
iale sirto di cose. Si tratta oltre tuito di

una qLlestione nloraie poichè non è leci_

to servirsi dell'opera cli un poYero dia-

volo seoza ùettere qllest'ultinlo al riparo
clai guai della finanza.

Ricordiano: a) il rapPorto di internle-
diazione sia che si iratii di lappresen-
tanza o di connnissione ovvero cli sem_

plice generica internrediazione (intenrìe-

dìari generici) co deposito di merce de-
ye risultare da atto ptbblico o da scrit-

tura privata autentica e registrata; b) lo
-te\5o rallorro .c co5li.uito senza itlct-
rico tli deposito di arerre . può risultate
anche da semplìce lettera commerciaie
da annotarsi - l)erclìè acqrlisti data cer-
ta - presso 1'Ufficio del Registro, gra-

l:rlrrent(, :rl (o-idelro rrrod. Vl. La let_

tera deve essere in triplice esemplare

uno dei quaìì resta all'Uificìo del Regi-

stro, nn altro alle ditta conierente I' iu-

carico e il terzo esenplare alf interme_

diario pe1 essere esibiio ad ogni richie-
st, della linenza.

In I'anicolare soeq.rrrrgi:.rno cì'e 'e sì

tratta di rappresentanza il r'àppreseniante

deve attenersi a1le segueniì norme: deve

emettere Ie iatinre a noùe della dilta
rappresentaia, tutte le operazioni debbo-

no essere, distintamente per ogni ditta
rappresentata, regìstrate cronologicamen_
te ne1 lìbro-giornale, non può ricevere

o lare pagamenii o antecipazioni in pro-
prio senza espressa autorizzazione della

ditta rappresentata. Se si traiia di coru-

missione, il commissionario deve essere

iscritto alla camera di commercìo, le o-

perazioni debbono essere registrate cro_

nologicamente el Iillro-giornale distin-
tanlente per ciascuna ditta, e se è confe_

rito anche il deposiio delle merci, l'ap-
partenenza delle merci stesse alle ditte
coùmittenti deve risuliare da corrispon-
denza contmerciale da allnota$i coue
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sopra presso 1' Ufficio del Rtgistro, dì

\ nlrl irì rol.d rrrÌ, r ionì'en'e rl corì l' -.
neÙto dej sjngoli atti economici (in clue-

sto caso però onde evitare il rìpetersi
freqrente cle11e iormalità consiglìeùo al

commissionario cli farsi rilascialc fin clal_

f inizio regolare mandato nledjante at
to pUbblico o scrittur-a pri\,ata eLrlentica

c registrxta). Se poi si tratta c1i semplice
intermediario generico è qLresto i1 caso

f;ir lrÉcUeItc 'lr .i \Pri'i,, :,, p"nt'r,-
cia persone cioè incaricaie periodica_

nlente oc1 occasionalnlente di accìuìstàre

e vendere merci per conto di .1itte colìl-
rr,.ri ali c rlJrl,rri ,li. il rr,rn,l:r.o rila-, i '
to secondo le nroclalìtà dì cni alle leiiere
: ) p b, lìor -vr. b:.nrr'^ (l l'l -iori r_

dempimerìti.

Ifilru§la dir0ul§tt0 . Pitiola ltolrielà

r0lllaililla

Ar ppo Conl1dini Bololotta - I ?

provvideuze a faYore della i)iccola Pro_
prietà coùtaclina sono state collcesse coll
D. L.24 iebbraio 19-18 n. 11'1, entrato

in \.igore il 20 arzo sfesso anllo.
Il ternrine ller poier beneficìarc rìe1 pa-

gànlento della ilnPosta di registlo l-idottll
ad un decinlo e della ìtttposta lisse ipote-

caria ller gli atti di coùpr^Yendita e con-

cessione in enliieusi di ioncli rtlstìci, Pre-
visto in dLre annì con cletto decreto, è

stato eleveto a qllattro anlli coll legge 22

nrarzo 1950 n. 1.1-l senlpre coll decolrell-
za dal 20 marzo 1948. IL ttrnline Pcrianto
scacle il 20 marzo 1952.

Il compratore-contedillo o 
"elrfìteuta 

che

intenda avvalersi rlel beneiicio cleve pro-
vare :

l; tne ,le'licr abitr'. .'r" rlle l.r ',-6|t1 r

menuale attivitiì alla coltlvazione della
terra:

b) che non è proprietario (li altri fon-

di nrstici, o\,vero che l' lrc.]llisto \,ien fai-
to a scollo di arrotondarnento aleliÀ pro-
prietì! rustica del conrpratore o eniiteuta
qrrar,,ln qtre.tr -ia irr.r rf. " rte ll t rtl'ie_

go deila nanoclopera della iarniglia;
c) che nou ha lel bienllio precedellte

al coLlalto vendrtLn rlrt'i ',,r .li l'rr'ri. i;

d) che il fondo che intende acquislare

o avere in enfitellsi sia icloneo alla lor-

nÌazione della piccoia Proprìetà corltadina

avuto rigLlardo alla destinaziàne coltrrrale
ed all' irllPonibile catastaLe.

La proceclura per ottenere jl beneficìo
è cluesta : 1' acqùirente o enfjteuta deve

l)rcse1rl,ìl-e istanza all'lspettoleto Irro\'.
,,e. \.-r, ul ,r .r .nr'., r' r re lT dir\i:rl'r_
zione che il richicdeute si trova nelle
condizìonì di crìi alle letlere b) e c) (ri-
peteurlore il test(r, t Ia descrìzìone esàt
tx del forr.lo con indìcazione dei leìatiYi
d i . r -. ,ti -, ll"r'ri, 'p . rcLIJi o ,lortti-

ricelc. Alla istarrza 11cr,e essere ailegata
le sitìrazione di famiglìa. L' Isllettoreto
Iiceylrta la clornanah accerterai che I' ac-

qlrjr-ente o cniitetlta siil pel-sona clle de_

(lica ahiilrelnle te 1a propria attir,ltl alla

colti\xlione deila tcrra e qLlindi tràslnel
.,rr lr ;,..r i.;r lrlr '1,.' rlP I .rrì'r"''ioFe
lrniit ..,ìe .l't'tr,. i,l -p,,o .rllo .1.-.
Isl)ettorato, h Llrlele deci(lendo ìn lner'iio

deternriuer-ì se il fonclo è iclonco allt
lorrraziouc citlla piccola llroprietà con-
ia.llrÌ1,

Detie Corìlnissione ha iu via prelimi_

nlinere (lelerDinxto ir L. 2.100 il linìite
lì1rssìn1o del rcddito dolllillicale cxtaslaLe

(con lilerinÌento agli imponibili del 1939)

entro i quali si rìsconh-ir le idoneiii .lcl
lordo aglì elietti predeiii, corl llna esten-

sione conlplessiva nlassinìa di 20 ha., per

ogni rìnità lavorativa clel nttcleo familia-
re. Di cousegrìeure acl es. una fanÌiglia
cli contaclirìl cornpostt (1ci cel)o'iellliglìa
e.r,r itli .rd '1,i. o-1 :c.1 t'..r.',ttctri
con l' age|nlezione l)redetln iino a I-

6-300 di reddito catastele cìominicale sen'

za però superare la eslettsione comples_

ir.. .i t.e,t.,'ro crtr.t,.le o,r'ri,ti.rle.
Se si tratta cli acquisti per arrotonda-

tìlento occofre incltrdere neL colrPlllo an-

chc i terreni posseduti a titolo di pro-

Prietà all' atto de11' acqLristo.

ffirnrui mnlto i ruoli ili imrusla di

ilillteila mntrilu

1\ou potendo telnpesti\,alnelrte rispon_

dere a tlltti i ,qttesiti che ci sono perve'
tlr'i iI r'r, ri'o rllr .'ro,l.rlil r e rc-'rrit'' .rli
debL'otro ..t1, ner .. i cotl'fibI.nli clre .i

ri,, 'tt rro ' i da 'llegir i|,, '', ri7:o11: a

ruolo, indichiatrto qLti appresso le rornle
che possono loro interessare:

l) inscriz"ione al nrolo ìn seg'ùito dd

o tessa o itregolore fiolifico deli'acer'
tamenlo: 1l ricotso cleve essere Presenta-
to entro sei rnesi da11 rLltitno giorno dì

prLbblicazione .1el fl1alo o a1l' Intendenie
cli Finanza o alla Com issione Distret-
[rrele ner le lrn»Lrste.

.tt i»srrizio»i tont?tLtì!e errori no/r-
riali : rlcorso enlro sei mesi all' Inten-

denie di Finiìrra o a1l'Ullicìo rlelle In1-

' '\ dttttliLo'ziue tti ttt,o 'tc5't' t',ddito
nel r olo di tttt cotllutt o di d e cottt. '
i deLla stesso prorìitciat orNeto tli due

prot,incie : ricorso enlro sej tllesi, l-isPet.

iivanrente all lrìteltclente cli Fiilarlza o Àl

Ministero delle Finanze.
4) cessazione totlle del reddilo iD Pe'

riodo anltriort .tlld Ptthblicazio e dtl
rttolo : r\corso all' Inicurlente di Finanza

anche con seflplice scheda di rettifica
eniro ire mesi. Lo sgravio o rìnlborso
corllpeterà daila data eflettiva cli cessa-
71Ane.

5) i esisle zo di redtlito ed inlossa'
bilità di reddilo inscritlo: rlcorso enlro
ire mesi alle Conmissione Dìstrettllale
per le Imposte. L' opìrosizione è consell_

tita limitatatrente ì limiti sono tassativi

- a quei redcliti che all'epoca in cui do-

veva farsi la dichiarazione o la rettifica
da parte del coniribuente, ovvero I' ac'

certanlento si è reso definitivo Per man'
cata opposizione ilr termìni, o nan csisle'
vutto rqfJtttto, o erano esenti, o erano

soggelti ol p(lg'afienlo dell' intzosta 1e'

tli tlle ritetulo.
f berìe rico«li1 L ire ,lrtL i 'erlì'ini

predetti sono perentoli e che ii ricorso
(orl_o il rlÌolo ral,'re'( lllr l' lllli.nn ri_

medio consentito dalle levge cortro gli
accertarrrenii illegittilni e le jndebite i-

scrizioni. Il ricorso deve essere nlotivato
e, a seco11da dei casj, oPporlullanlente
documentato. Particolarmente, se la opPo_

sizione che si intencle proporre riguarda
reddìti inesìsieliti raccoùandialno al colr-

tribrlente di accertersi prima di ricorrere
plesso l'Uificio delle lmPoste in l]ase a

qLrali precisi elementi ò stato Iatto l',c-
certamerlto. Cìò perchè f inieressato si

reirdà conto d.eila tltilità o meno del fi-
cotso eL1 e\'elll11àlt11ente sapPia con esat

iezza qllale docunlentazione clovrà predi-

sPorre.

Ditta MICHELE COTTONE & FIGLI NUCRO
oFFtclNA - Vla RoMa; 56 - TELEFONO 24-32

LRTTONIERS IDRRULICO
RPPARECCHI SRNITRRI
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Elenco dei protesti per cambiali e tratte accettate
elevati nella Provincia di Nuoro durante il mese di dicembre 1950

. La Direzione declina ogni ,rrp,orro6i1i76 per gli errori di qualsiasi genere eventualmente incorsi nella
compilazione dell'elenco dei protesti. Lo. Direzione si riserva di rettificare gli errori su richiesta documen-
lata degli interessali e dietro pagamenlo di una tassa d'inserzione.

Non si arcellano richieste di esclusione,

lah dol

PrItesto
lmporto in

lire
2.000

11.155

2.000
3.000
1.000

1.500

3.000
6.000

5.000
3.000
3.200

10.000

3.000
2.750
1.500

3.000
4.090

40.150
10.000

5.000
50.000
4.940

35.000
6.000

10.000

7.q00
3.000
4.OOO '' s.ooo
4.000
3.000
3.000

20.000
4.700
7.500
6.500
2.000
2.000
4.000

. 4.000
60.000
4.556

20.000
3.000
4.500
9.000

14.000
' 15.000

2.000
2.000
1.500

40.0c0
40.000
57.000
58.000
2.000
4.000

25.000

25.000
2.000
2.000

1.500

4.000
3.500
6.554
4.000
2.000

10.000

10.000
5.000

10.000
1.000

3.000
16.000

40.000
2.000
2.000
5.000
2,000
8.480
3.270
2.500
3.240

20.000
10.200

2t.635
10.000
16.000
15.000
50.000

1.200
1.200'

270.000

9.400
25.000
93.000

L39.tl7
52.277
93.638
'sa.sgo

23.978
3.000
2.500
2.500
4.000
5.200

100.000
2.000

r0.000
85.000
47.000
50.000
45.000
8.U2

39.000
36.500
16.315

15.330

llominaliro c rosideIra 28
I

13

30

Piras Ettore
Piras Mallena

Piras Maddalena

Pìredda Lucia
Pisu Peppina
Pitzalis Raimondo

Nuoro

Aritzo

Arzana

28 Andreotti Irma
1 Appeddu Giovanni

13 Bonino Ottavia
18 Buggese Nino
13 Carzedda Luigi
27 Carzedda Nicolina
1 Ceccherini Vincenzo 28

30 Pitzianti Nando
23 Pitzianti lllario
28 Porcu Eugenio
18 Puggioni Ciuseppina
13 Pusceddu Oiulia
22 Raggir S,.lvatore
I Reali Lùigi
I Romagna Elena
4 Rùzzeddn Antonietta
4 Sanna Grazia
1 Sanna Lùigi

15 Soma Salvatore

I Santamaria Oiovanni

1 Scanu Antonietta

1 Sechi Salvatore
1 Serra Adele
I Serreli Filippo

1 Sieno Ermete
22 Soddu Raflaele

I Spotti Vincenzo
1"
4,
4,
15 ,
15 ,

27
30»,
15 Tedde Antonio
4 Ticca Eufemia
4 Tomaselli Armando

30 Vidili Maria
2 Ballore Ciovanni

- 21 Currelì Diego
31 Faccioli Alfonso
2 Loi Salvato:e
13 Manca Ciovanni
18 »

22 Manca Liberato
28 Onano Raffaele
2 Salis Raimondo
2 Senes Francesco

Demurtas Angelo
19 Ferrai Luigi
lq Nieddu Abramo

30
20

4
4
1

4
I
1

1

I
15
29

15
»
27

I
18

20
1

20

I
20
22

.1
22
23

18

1

I
4

13

20

27

'4
18

1

23

29
13

13

.18
28

30

4
29

1

Cecchetti Mario
Cortini Cavina
Cucca Giovanni
Cugusi Girrseppe
Decarolis Agata. .

Deiana Aldo
Delogu Antonio
Delogx Mariantonia
Delogu Raffaela

Delogu Salvatora
Demuru Salvatore
Deriu Salvatore
Fancello Lussorio
Fara Giacomo
Farina Antonio
Frissura Sabina
Guiso Oiùseppe
Iannacaro Paolo
Lai Anselmo
Lai Rosaria
Lai Vincenzo
Lapla Vìncenzo
Laria Giovanni
Lepore Tomaso
Lutzu Emanuele
Marini Romolo
Masu Maria
Masr Matilde
Medda Antorio

Mele Salvatore

Mossa Andrea
Murgia Fedora
Musinu Antonio

Pala Domenico
Pau Antonio
Pes Maria
Piga Maddalena

Pili Antonio

Pinna Salvatore

Pintori Mario
- Piras Antonio
Piras Ettore

Nuoro
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22 Nìeddu Abramo Arzana

14 Piras Angelo
Frau Cabtiele lu Anionio Beh'ì

2 Angìus lda lìosa

2 Bulla GittsePPiua

l8 Cabllla Bartolo
, Cabula Andrea
15 Caria Giov. Antioco
2 Carta Salvatore

18 Dehio Raffaela
27 Deriu Rafiaele
18 Fadda Antonio
2 Falchi Antonio
12 l-eoni Pietro

2 Loiti Crcgorio

18 I-nciano Sal!'atore
' 4 Masiino Allgelo

1S Mazza À'limrnja

2 Pinna Marco
2 Pinlla Raimondo
2 Pintus Francesco

9 Solinàs GiusepPe

22. Zanda Sebastia0o e Stefano

18 Fancello Antonio Dorgali .
31 Fronteddu Lucìa
31 Ciammarco PePPìna

th Vargill Cio! ann'

16 ,
à Piras Lidja Flussio

2 Pes Francesco Genoni

2 Zucca GiusePPe

2 Agus Anionietta Cergei

23 Boi CittsePPe
18 ,
19 Dedoni Ciovanni
Z Mereu Ottavio Ierzu

2 Orrit Antonio
6 Usai L11igi (carabiniere)
1»

16 Atzori Salvaiore Isili

12 Carta Giovanni
20 Corongiu Ubaldo
22 Ghiani À{oi Pietro
12 Ghiani Ubaldo
,l Giorgi Manca Elena

12 Ciunta Antonio
16 Isodini Luigi
2»
16 Manca GiusePpe
1,

12 Melosu Antonio
1 Perra Mario
I Pes F.lli

2»
i Pira" Caterina
16 ,
»
I Pisanrt GiusePPe
2 Pisanu GiusePPe

22
30
2 Pitzalis Orrù Cristoforo
6,

16 , 
' 

!
2012 Renzetti Nino

18

29.285
12.6q6
20.000

i00.000
20.540

100.000
12.000

2.000
2.000
2.000
2.000

21.100
33.000

3.000
2.150

20.000

52.000
7.150
3.000
9.000

10.000
40.000
30.000
45.000

4.500
4.000
1.500

20.000
5.000
3.000

1,12.000

3.000
1.500

2.500
2.500
3.000
5.000
1.000
8.000
1.500

11.700

3.000
3.000

17.250
2.700

2r.000
50.000

r00.000
2.500
5.000

10.000

16.930
51.915
23.469
15.000

16.392
.1.500

5.000
5.000

30.000
30.000

3.500

5.000
200.000
200.000
200.000
200.000

r0.000
5.000
5.000
7.150
5.550
5.812

13.000
50.000
51.800
2c).770
24.000

5.000

2
16

-

lsili

Lanrlsei

Lei

l-oceri

Lotzorai

10.000

10.000

8.000
1.908

7.000

95.000
17.173
18.000

5.000

12.720
,1.800

17.000

5.000
14.500
8.547

10.000
10.000
10.000
15.000
15.000
15.000
15.656
16.673
17.268
17 .559
17.648
19.167
1S.972
21.672
24.650
24.7 62
30.10B
35.000
35.000
36.615
3q.000
40.683
45.800
45.9q6
50.000
50.000

100.000
q.700

20.000
2.880
5.740
8.875

18.2C0
3.000

26.000
15.000

5.000
1.000

25.485
39.400
40.000

100.000
20.000
20.000

6.000
4.000
8.000

16.000
21.000
96.000
10.000

4.000
5.000

15.000
4.000

20.000
20.000

3.000
3.600
3.000

70.000
25.000

3.000
10.000

10.000

20.000
58.000

5.000

Schirru OiusePPe

Tardiola Antonio
Caredda Francesco

Carruana Giovanni
CastoLdi Giacomo

Deiana Giovanni
Dessì Luigino

Ferrero Sostane

Loddo Virgilio
Meloni Sergio
Àlurrl1 Eùannele
Pisallo Nlario fu Felice

Iristis Ferrero Mariangela

Tanda Maria
Vacca Nlaria
NÌrvoli Pietro

Arzu Beniamino

ÀltLrgia Alarianna
Pischtddà Virqinìa
Calisti Valentino

Piras Carta Ciovanni fu F sco Lula

1 Cadau Ciovanni
2»t»
6»
6,
9»
9»
11 "2 Colombo Cilberto
6 Corda Antonio
2 De - Rosa Pina

6 De - Rosa Sahatore

17 Marras Rafiaele

6 Masala GiusePPina

17 OpPo e Solinas

13 Palmas Clara

9 Piras Anna
6 Pischedda Bonaria

6 Sannia Costantino

27 Secchi Lujgi
6'
2 Selis Anionio
2 SoÌinas Giovanni
2 Solinas Iolanda
17 Zamba Ovidio
1L ,
9 Zavanesi Riccardo



2 Cappelli AIIredo Nuragrs
2 Lecca Costante di Giuseppe Nurri
5 Vintì Salvatore di Giuseppe ,
I Betterelli Oiuseppe Oliena

2"
16 ,

n.500
3.000

20.000
14.250
13.800
18.300
10.000
14.500
20.400 21 ,

16 ;
zt\
29;, 30.000

2.500
12.000

7.210
7.210
3.500
1.500

80.000
17.957

46.050
50.000

5.000
21.240
50.000
43.122
50.000

5.700
20.000
4.500
4.250

24.947
21.t66

4.500
2.000
9.175

25.000
25.000

?2.911
t5.342
41.i54
10.000
10.000

20.500
10.650

10.690

12.000

70.000

30.000
25.300

8.061

10.q90
25.000
30.000
17.620
6.830
6.000
2.000

6.000
i6.ooo
8.000

18.000

3.677

130.807

4.600
13.000

m.47
1.000.000
1.000.000
1.000.000
1.000.000
1.000.000
1.000.000
1.000.000

10.000
25.000

1r0.000
10.000

3.500
3.855

15.298
. 20.000

50.000
22.290
2.800

28.135
13.651

2t.042
1.000.000

792.039

5.228
5.300
4.000
6.000

14.160

29.OOO

37.000
86.500
86.500
3.657
4.928
3.000
5.000
2.000

. 20.000

82.000
40.000
r0.000

8.000
27.000
35.000
80.000

89.t32

Manca Giovannì
Manca Enrico
Mereu Antonio

- Un u Seralina-Uras Giuseppe
2 Falchi Ci seppe Suni
2 Chillotti Dott. Vittorio

2l Mela Luigi e per esso la moglie "

18 Piniore Pancrazìo
2 Pischedda Ciuseppe
9 Taccori Oiuseppe
I Todde Antioco Tiana
2 Serra F.sco e per esso la moglie Tinnura
21 "28 Casula Michele di Ciuseppe Tonara
28
2 Casula Sau Michele
2 Casula Maria di Antonio
2 Contu Cesare
2 'De - Vita Oiuseppe

28
5 Licheri Claudio

t2,
21 Concas Seraiino Tortolì (Arbatax)
2 Carta Pieiro
19 Garau M. Angela Tartolì
3 Mucelli Lrrigi

27 Pili Salvatore
t8 Comune di Urzulei Urzulei
lB Fancello Salvatore
19,
18 ,
18 ,
27 Loddo Olivio

e Lobina Valentinò Villanovatulo

1 Dore Salvatore
I Fele Antonio e F.lti

26 , Fele Congiu Antonio
ll !

27 Fresi Ciovanni
15 Sera Rosaria
7 Arbau Giovanni Ollolai
1 Cherenti Melchiorre Orotellir1
1,
2,
2"

lZ r

2t"
I Contini Bachisangela in Calistm ,

22 Calistru Salvatore
t2"

Cisternino Stefano Orosei

- Dalu Giuseppe
- Farris Pielro

Fideli Caterina

- Guiso Severino

- Pilo Ciovanni
16 Pinna Giovanni

- Pintus Mario

Puggioni Sebastiano

15.260 15 "9.700 27 Mulas Salyaiore
2.000 27
500 2 7|ccl ||cia

Orune Arzana
Isili

Lanusei
Macomer

53.000
117.000

80.000
77.(tnÙ
60.000
25.000

50.000
73.415
25500

l8
Cosseddu Pietro
Manca Giovanni Maria
fu Pieiro Paolo

18 Manca Giovanni Maia
fu Pietro Paolo

20 , Murgia Dott. Antonìo Orure
20
23 Murgia Dott. Nino
23 Murgia Eredi
18 Pintori Antonio di Cioi- Ant.
7 Crismoli Matteo Osini
2 Lisci Antonio , Posada

28 Fulgheri Mario Serri
2 Oggianu Peppino (Sarto) Silanus
2 Sciarretta Fumagalli Angela
2 Sciarretta Mario
12 Carlini Oscar Siniscola
1l Camboni Bonifacìo
2 Cheichi Pietro
16 Faffis Oiovanni
9 Meloni Ugo
12.
27 Ruiu Giuseppina

Bellu Doit. Emilio Sorgono

Nieddu Steiano
Renzetti Nino

Pistis Ferrero Mariangela
Oggianu Francesco

Ilsnto $lphliuo trtllstli lnsu di nilsmtrru

Orotelli 50.000
50.000
41.780
46.050
26.080
50.000

. 22.48t
2.000

ì 500

llsnro dli lrohili M a$sguni lanlail gtns$si a tl0l0

30
15

16

-

11 Cherenti Melchiorre
11 ,
17,
17"
18

2t,
2t"
21 Galistru Salvatore
27

fallimlnli:
Ditta Marongju Annetta di Siniscola - Sentenza del Tribu.

, nale di Nroro in data 18-12-1950, Oiudice delegato Dott Con-'
tini Tomaso - Curatore Aw. Antonio Cualbu - Nuoro. Ter-
mine presentazr'one litoli l7 Gennaio 1951. Prima adunanza
creditori l0 febbraio 1951,

lq.
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PBEZZI ALL'INGBOSSO PRATICATI §UL LIBERO MERCATO IN PROVINCIA DI NUORO

nsltomil|arione dsi U0d0tti s flalità

pnilil.

Illassimr
[0lloilillazi0lls d0i ruilotti g untità

tlassimllllinimo fllinimo

Prodotti a gricol i

Cereali - Leguninose
Craro drrro tpe.o,p-ecrfico /8 ppr hr., q.le
Ur, nO lerìefo 7\
Orzo vestito 56 ,
Avena nostra!1a
(iranohrrco
Fagioli secchi: pregiati

- co ìltni
l1\ e sec.l-r lloc rilnr

Vino - Olio d' oliva
Vinj : rosso comune 13-151 hl» rosso conìllne 12_l3r» rosso conlune 11"120, bianclli comuni 13-15,

- ì fjni di Oìiena ll-160 ,
Olio d'oliva: qualii:i coÌrellte. q.le

Prodotti ortofrutticoli
l'ala_e corrtrni L i rr , ',:t ,l.le
l'1l.rle no\ P I'e
Àlrndorle do'ci irr grrscio
\4andor e dol, i sprrlrirre .
A rr nce corrrur '

I rrrtotri ,onr :r i . .

Bestiame e prodotti zootecn ici
Be stiame da nrucello

Vireili. pe.o |i' o lg.

Buoi- ne\o viro
v lcclre. leco \ t\'o
,\gre li: . -jÌ cr.Ti jl ror leìle e -r,r,r..
. ..1111 r,int/Iiì!
Aglìi llOltl, fre5O rtotlO
fecorè. lr.\o rnoflo
5r,tnt: gra\- i, I.e.o rilo

rr rgrorr' J.e.o t'ir o
lrlllOrìzolt. l,e5o rì\ o

7 )00
6i00
3800
3000
5500

r 2000
q000
4500

9000
7000
6000

1 r000
r8000
38000

3000
3300
7500

39000
3500
3i00

7 600
6600
1200
3500
600c

Ll000
I r000
5000

I r 000
8000
7000

13000
20000
45000

3600
3500
8000

42000
,+000

40,t0

800
ì700
2000

1600

3000
2800

ì 1000
9300
q000
8800

11500
10500
9200

12500
13200
12500
I 1200

q50
t900
2r00

2000

3200
3r100

l1400
9800
9500
s200

r r800
r r 000
940i)

't27A0
13503
12700
I t500

160
180
260
266

1400

r 800
r 650
2100

580

500
650
950
r35
300
4s0

25000

q000
t1500

Pelli crude e conciate
Bo\,ine salate
Di callla salate
Di l)ecor'a ìanate salate
l)i l)ecora iose salate
Di agneìlone iresche
Di agnello fresche
Di egnello secche
Di (.ìlretio ire\che
Di c.rnretto ser! h P

Cuoio suola
Vnccheita
Vitcllo

Foraggi e mangimi
FiÈrr. nr{gSer!o 11i prrt,, l;rtrtreìe
P.rqlir cli gr.rno n r\s;rlJ
CIùschello (li lrnnlento
Crnsca di lrulnento

400
800
8il0

300

300

150
s00
,T

350

350

Bestiarne da vita
Vitelli: razzaÌnodicana

rtzzr hr t,.r t. vizz.-.r|da,
r:2zit,Iotgenil

Vitelloni: razz:r nrocfic:rna
razza bruna (svizz.-sarda)

^. razzr jtìdigeha
U ro! eIche: razza Ilodicana

.a t t a l.t ula {\ri7,,.-,rrrh,
r.1zza lndlge niLVrcche: razzamocl'icana
razza brtna (svizz.-sarda)
rezze irrdisena

Torelli: razzcnrodìcana

c1.le

Grneri alim. coloniali e diversi
Foritrc e llast? olinc lori

l-arine: tipo 00 q.le
tipo 0
tipo 1

'To I
Ser rol.,: t'To rr scS

iipo I senrolato
di granone

['a.r..: t,rn,l. de 1."1ll 'lo rl

'l' i,lrl or' .. i. ìe Ì:l.o I

'ì 'rri ortr,', re rin^ 2
l?' o oriu r.rio br n

Conserye oli ttntari e colonioli
D.l,linl-o ì .. i'.o.rr. irr ler c d.r lg.5 e t0:

--",1 zior,c Ceìl' I- ìr ì<;.
,l inr .^r'ln? inrè

Zti..l et^: .;rli.ì: lo .e ìtol ,ro
rrl'it'.'o 1'.'i

Crl'è , rrrdo: 'i1,i . n1.e11 i rPio, 
^1:rrrJ, 

p...)
I'r [ .ti {S,l to. e\, rTt., Il,.iri,
Lì'r 'L t'r ,-,j, er,..J

Crl i ,n-rrro: ril,i c .rretrli
tipo extrx Bar

Arassi, salumi e pesce
Str rtio la fliniÌio tliuroort.rzione
L rrdo \iÀgjnniin d tntnortezjonr
Àlorta,lrll:r S. B.
,\lortaclella S.

310
280
260
250
321)
420

350
27t)
,lt0

280
260
210
230
300
380

330
260
370

Tori:

70000
7s000
45000
80000
85000
55000
80000
85000
55000

1000c0
I30000
70000

100000
r r 0000
70000

130000
150000
90000

250000
260000
1600c0
100000
80000
600c0
6000
4000

250

7000

60000

60000

100

80000
85000
55000
90000
95000
65000
s0000
95000
65000

r20000
150000
80000

120000
r30000
9c000

150000
I B0{ 00
I 10000

cot$eryat0
kg.

140
160
25S
264

r 370

1700
1650
2000

560

480
6:0
900
125
280
430

220a0

8600
I I 000

cad.
kg.

qle

, .a la Ia
Lano gftzza

Matricina biicari;;iì:;"""" . 'qre
Mxtricina carbonata, bigia, nera e

agnellina nera
5carll e pezzami

Prodotti dell'industria b osch iva
Co tn bu stib i I i vegetal i

Ler,rr d.r l'ilere, ..rt./il torte {tn tton, h 1 q.le( 2r0Òre \eg-'.,p ererì/1 lolp - ltristo
Legname da o/Jera - produz. locdle

Tavolene: di leacio in ntassa rrc.
sl)essorì da di fioppo e pino ìn tnassa ,ì n 6 c ì. ,li ... .ret.o it l]ta.s-r
T..vulotti: ,li l.n.'rn. r.i c.."ri i-to L.m.)

Ll ro,e l, è.-.;7lo,r-r./
ì1nr.rl'e rnez,i n'orr'': di t,i.Tlro p I,i.ro

.li cr..prro
Trj.\'. u..Ì U. T.: ,li f.io1.1,6 e ,,1,6

di ,' ,t''pno
A..iri: oi IeLcio e rÒrere-
D,-he "e' bor i d: c..,.cno
lrl.rrel i Lla rrir ', r'a r,rrrrllia.i e.reIzaJ .|]1.
Trevelse di rotert e leccio,

razza brr]na (st'izz.-sarda)
razza illdigena
tazza modicana

Tonro aìl'olio in bnrlttolj da kg.5 e 10 ,
Srrdi re r Iolio in ..r', le ,ì:r rr. 20rr
S.Llacclrine s.l.ìt,r ln br r ili
A"c,,,ghe .rt.re

Saponi Carta - Carburo
Saporie da bucalo: acidi grassi 50,52",,

rcidi er.r\§i 6lo.Crrr I glir g.rl'.r
a, -L,rrro rli ,...io

cad.

2q0000
3C0000
200000
r20000
100000
80000

7000
s000
300

8000

62000

62000

t20

350
1800

10000
14000
25000
8000

30000
r3000
20000
1300c
r5000
rr000
35000

80

r 000
500

400
2400

t2000
16000
30000
r0000
35000
r 5000
25000
15000
20000
12000
40000

120

r200
600

Mese di Gennaio 1951

rltt.a btttr t t-\i//..- )td:\)r,z/a ìd,gen.
LJuol rla ra\oro: rrlzr t.todicJlla al 1r;iorlzza btunl t.r i2,,.^..-d )t.a/zJ llIdtgel],r
Lx\,xlle latfri.i
Òìi"tii ii'nl)n,o ,,.^i,i" a callo

Pole,lr i

r(core
L3l)re
Srtini ,la r'le,',.rlerrro, 1:ero 1.;lp . ,S

Latte r protloii caseori
Lalle ,lirlì. di ricca, 1,qc6p,, p (.1p1-1 l,l.rormaggro pecorillo:

'ipo ro|ra o nrnd. 48- lo .ì.le.lìno rona o. nrod. ,ln-50
J ore .d'do l,rod. .18-19

^ Ilore \ar.lo nrod 44-10
riurro (lt cotfa

nornrxli (FeIr. Statn)
niccole (Ferr. Priv.)



Calibro t0/12 (nrazzoleito)

Calibro 8/10 (sotiile)

lomlllirafiom ilsi lrudolli o qllalilà

Tubi di ferro: saldati base (1 "a 2,,) zincati'Tuhi di ferro: saldali ba<e (t 'a 2,,) zincali
senTa saldalura base (l "a 4,,) neri
senza saldatura base (1 "a4,,) zincati "

Filo di ferro cotto nero
Filo di [erro zincalo
iriiisii di t"tro ner lerrarure qtradrupedi '
Rerina ner plaloni (cameracanna) mq'

lsrolllhailolls doi uodotli o qllalilà

Sushero lavoroto
Calibro i0.24 {bonda): l.a qu,liià q le

2.a
3a

Calìbro I8,20 (ma.china) I a
?A
3.a

Calibro 14/18 (3/, macchina) 1.a
2.^
3.a

Calibro 12'14 (r/r rnacchina) 1.a
2.a
3.a
1.a
2.a
3.a
1.a
2.a
3-a

Abetè: tavoiame refilato
norali e listelli
madrieri
travi U. T.

Pino di Pusteria

ilinimo Ìlassimo lilinimo tlassinr

12000
7500
4000

15000
r0500
8500

15000
r0500
8500

12500
9000
6500

10000
7C00
4500
8500
6000
4000
3700
3000

11000
r2500
r 1500
18000
32000

17000
20ù00
r9000
20000

7500
110

1220
17000
9500

17000
5CC!0
45000
40000

s000
18000
20000
36000
43000
53000
53000

350
550
650
750

800

12000
13000
12000
20000
34000

18000
21000
20000
23000

8000
l2x

q.le
13000
8500
4500

16000
1r 500
q000

t6000
r 1500
9000

13000
9500
7500

I 1000
8000
5000
9000
6500
4500
3800
35C0

5500
2000

Ferro ed affini
Ferro omogeneo (Prezzi base):

tondo Der cemento armato
nrofilaii r ari
iravi a donrio T da mm.80 a 120

I amiere: otnoeeitàe nere base m. 2xl
nianè zincate ba:e n 20 m. 2rl
àndulaLe zincate n. 20

Sugherone
Ritagli e stìglleracclo

Sughero estratlo grezzo
Prime 3 quaìità alla rirrfttsa 5000

1500

Cemento e laterizi
Cemento T 500
Mattoni: ojeni Pressati 25xl2x5

iorati 6xl0x20
loruli 7xl2x25

Tavelle: cm. 3x25x50
cm. 3x25x40 (Perret)
cm. 2,5x25x'10 (Perret)

. qle
al mille

1250
19000
I 1000
20000
55000
50000
45000

10000
20000
230 0
38000
48000
550J0
55040

380
600
7C0
850

850

Ritagli e sugheraccio
' Materiali da costruzione
Legname da oP.era d'imPorlazione

Tesole:
d-i Tortoli di iornta curva (n ì5 Pe- nìq ) "
ili C)risl3no Dressale (n 28 ler mq )
di Iivorno lìre.sare (n. 28 per mq)28000

29000
2q000
20000
46000
48000
42000
65000

150000
500

31000
32000
32000
22000
18000
52000
41000
70000

160000
700

Dirne o ma-sigliesi
Bllcclri a T ner--olaio: cn. 12x27r25' cnr lox25x25

cm.20x20x25

Piflo di Svezia
Faggio crudo - tarolotti
FagRio evaporato - ta\ olonl
Larice refilato
Castagno - segatj
ComDensxti di pjopPo
Masonite (snessori da rnm.3-4 e 5)

Mattonelle: in cemento unicolori
in cemellto a dlsegno
in granìglia comuni
in graniglia colorate

Prodotti minerari
Talco indrtsiriale veniilato bìanco qle

Prodoiti agrrcoli (prezzi di vendita dal produttore)
cereali è l.guminosr: fr. produttore - trr"i"oto àìt"t"turnttite attivo -.Érezzi tendenti al rialzo'

iiiJì òriliìi'Vìi';-..t." it .rnrina piàairi - mercalo c,,l,,o - prezzi "n'renuLì'

"-r"ll ?lli"i;:lil[il :i"Hl:ì;'i:'ìl,l|oill'"",:, ol"Éi,1Ll'..'.1x',"lll;,^*,,. rrodut.; c) Ag.,mi, nrerce resa s.r ìuoso di prodrrz

Mercato delle mandòrle sostenllto e Prodotto ifl via di esaurlmenlo'"Èàttir.. 6 prodotti là"rà"ìi"i ipreizi dj vendita dal nrodutlore)
B.sri6me damacelo:.lr.r.ri..,,rolii--.'i1',".iu,d'-n,.r.uto artiro 'pe.ie per'gìi agnelli ed isuini - lrrezzi irt arrnrenlo

É;;ii;;; aa,iri, tr. ienimento fiera o ntercato - nercato fermo.
Lattc e orodotti case.ri: a) L"t" iì;r",#ììà,'i.. rui't".io'à ìir.n-ài,^ - mercalo nornrale - nrezzi stazionari'

b)Formasgi, ir. defosilo produrore - mercaio in leggera. rlpreca

"i 
gri;; ??i.ot,u, ii. latreiia o rivenJita o rtrag'r/zeno froduttore -

L.na grézza: rr. magazzeno produtlore -
pèlli crude e concial.: a1 crrroe, ii produttore o raccoglitore - ntercato con attive rìchie']e - frezzi in aunenlo
'-"'f,iòi".,^ri, iiliàn.".iu - mercaio slazionario' mn con frerTi in.aurìrenlo

Forassi e Mangimi (n.gtia 
" 

1t",'" pì:'."r.i;"ii;i'Éi*o, it. n..f,inotei b) ( rtrschelro e crrt'ca, ir' molirìo; Pre77ì in aumento'

Generi alimenlapi.- coloniati e divep6i (prezzr cli u"naiia rt dettagliante: .da'molitro o da gros-

sisia per re iaritte; q ;:iìii:i;""'d;'il;';i'ìà P;;'*"",':;tli^g:,,g',:':'','gn'';.I'.i,"':i;:Ji :,f:Xf;':Ì;,.
'""'"ì":,f"':i"*ij;l;i:l?il; ?.'""'iil!"d Jl lll.",l"3"i illi, i"ìilì'i r "j"i ii'Li'àÀi"'.""Ì:I:,: il':li:",.,,i .,er ca,rè.
con""i"" à'i-ànì""i e 

"otoniuti 
,.ii,a.l:..c1-c::ì1i: l:i: 1,lTii ',,1;",1,f:iì ilil,iiXì'!1;.i','i,ì 'jL';É,tl' crì-i;*..^ti.Grassi-salumi e p-esci consèrvati: lr. delìo''ro gros5r'ra - ;;i "";à"i;S;; 

it;-;i;.
Saponl - Caata - Carbuno: [r. defo"ilo gro(ci"la - §aponr' lorll aumen

Prodotli del l'i no ustrià-"ÈJàlnrr" (ni;i di vàndita dat produltore)
Combustiuitiveg6tali:tr.imposlo5u-l12dacanionabile.mercatodi)creiamenlealllvo-lllc1/l\la,lUllall.
Losname da opera - produzion" ì;"""iili..'U;;;;"à'rugàn" ìà.t'*;.lo--p-ottin"; trave'rse fr' stazione ferro,iaria partenza -

s"rr,"fftij,j3""",titff;,:y'd3ilft:l rerilara ed imbanata resa rranco porro imbarco - mercato calmo - prezzi sostenuti'

Soshero .stralo srezzo: merce 
^ìi"'ììi,fi,I"'|1,:i 

irj."ò .riran .rinionrUili- *trive lc richierle per iìugher;cci'

Materiali da costruiiòne (prezri di vendìta dal coT*,el!i1nt:)-^--::- -.,---.^.,,
L6gname da opera d,importaztor",-f;ìug-r-o di vendila - commercto oeDole - rìrezzl ll, irurrrc,r!u drL orlglne

Ferro ed afltni: tr. mrgazzeno o, ,'"rràilà -ionr..rcio debole prezzi all orìgine chè tendono all'aumenio.

c.m6nro e raterizr: ìr. ,n,gurr"no'àì'i"iai,r''i.gàià'ar'iàriòri ...r,to".ìri ,',' iun,iit" ptodurrot" ' conrmercio debole'

FioJoi-ti rnin""""r, Talco,'merce nuda fr' slabiliilenÌo indu'lriak 'tne-cato e Prezlr ctazronarl'

IARIITE IRASPORII TIBERAMTNIT PRAITCATE NTt MTSE DI GINNAIO I95I

A) Autrtrrspotti motrice tipo 66 - port. q.li 60-70 al Km' L' 100 120

c am io nc ino port. q.li l0 al Km. L. i!-qq
m0trlce llpo oo - porr. q.rr uu-ru
;;t;iil' - iort, ,, too'tsoal Km L' l8o-220

Gamlonclno - Pu[L. r'l. r I

motrice tipo 26 - iort. , 30-40.a1 Km. L'. 75 85 auiotreno - irort. ori. q. 180 8l Km. L. 200-240

fr2i'iì,|lli,t'f ;li,i;,;,,,ìi;i,;,ià',"',iir, ii,iy,.deg-ri autiiini, uno'ri{tuzione'aggirantesi sut 50

o, r-r-v^,,,,^ i.earvirio,r"^r;;;i;-;;,i;"rru' miirhineilmsti.ittrelìuiista,at lh.[.{150: macùinaa5[osli'^al lh.. I

\'{,:ìKI::?',fr,l:,:,:",:'\i',{,'";:;i''f;,i#!J!,li'{J.i',fii';,$flini'i#fiiii,; },,hjr,]if*,f,:i"'ilii',*',','Ji,t1,f lU'
i;ì;;if";"*ìi ,rioiiu'porti sonò-riterire al capoltrogo ed ai plincipaìì

rre si riferiscè al solo Capoluogo.

Ei'oliii,ii,:'"J" ìfi'iiii.ri"iil,,ii,iii-q;lÉiilll !i$i,i f lJ,'ll,tilll lllli{'rll,}';};}tl0i
vetture si riferiscè al solo
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/\oti ziario Economico
della camera di commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PUBBLlCZZlONE 
"IENSlLEDTREZTONE E AMÀrrNrsrRAZroNE pRESSo LA cAMERA Dr co,\rMERClo TNDUSTRTA e aon«:orrunaooo",,:::"11",:l::^: 

io?1,--:1:]ll1::" 
L 2oo0 - u-n numero L. roo - c.c. postale 10,r1486 - sp"a.tn oor,o,i po.ture _ Gruppo 3Per le inserzioni e la pubblicjt:ì rivoigersi arL'Anrministrazione del .Notiziario, 1r*rr"'r, è^,rr*"-ài-éìrì".-io

La rifurma agraria

- Come è noto scolto essenziale clella legge
,Stralcio, suila riforma agraria è quello di acldive-
nire ad una 1:iir eqLra distribuzione della proprietà
terriera in zone in cui questa è Ì)articolarmente
caralterizzata da piir larghe concentrazioni in con_
fronto della massa di lavoratori che ne sono nrivi.

Poichè detta legge è orrnai operallte ed entre-
riì prcsto in azione anchc nelle zone clella Sardegrra
potr:ì essere utile esalninare l,eutità e l,intportanza
delle ripercussioni che l,applicazione cli essa potrà
avere sulle proprietà del)a provincia cli Nuoro.

E' bene prentettere che Ia rifornra agraria in_
tete.seti lr l,rovirrcjr Iret. s1lìerlici tnorl;-te. ( io
cleriva dal fatto cl:e ir provincia i terreli sono
tutti a basso reddito e perciò, ancìte se Ie prolrrie-
tiì private raggiungono corn plessivam e ute, vaste e_
stensioni esse hanno redcliti bassi che, in ben pochi
casi, raggiungono le L. 20.000.

Secondo i dati risultanti cla una indagine conr-
piuta dall'Istituto Nazionale cli Econontia Agraria
(l.N.E.A.), nel 1947, in orovincia cli Nr:oro, le pro-
prietà private che hanuo un recldito totale sirlte_
riore a L. 20.000 sono appena 39 per lllta srlper_
licie complessiva di ettari 26.180:

^ N. fleddito fttari
Classi per redclito im1:on. iiotùi,t coirìie;,.
da 20 a 40 mila lire di reclciito 31 7BO.7O7 tt.2g}
da 40 a 60 rnila lire di recldito 4 209.251 5.300
da 60 a 100 mila lire di redclito 4 342.155 9.590

39 1.337.113 26.180
Currre si rilevr clallo spe"cclrio'.,,.' ,,,..r.'",1

numero degli ettari suscettibjli astrattamente cli
esproprio, raplrresentano appena i1 3,6 per ce:tto
della superficie cotnplessiva di tutta la provincia,
clre è di etlari 727.214.

. La percent[ale suddetta, in sede di apltlica-
zioue pratica, sarà destinata a ridursi ulteriormente
per varie ragioni.

Prima di tutto una parte di quella su1:erfìcie
è rappresentata da incolti procluttivi che in provin_

cia di Nuoro occullano circa il 10,0 per cento della
superficie agraria e forestale, e cla boschi che oc_
crrplilo circr il 12,4 I'er cento.

I boschi, per l'art. 5 della legge, sono, cii re-
gola, esclusi clall'esproprio e, per l,art. 4, souo
esclusi, colt gli incolti produttivi, sia Cal reddito

SALUTC
ll Dott. Primia o Lasorsa - dopo un anno tli

ll(rntolrettzo Tresso quesla sede _ à partito per
ragtitrttgrre uno residenzo tli rotegoiia sultuio_
re in ricortoscinento dei suoi nuriii e dellbttimo
latoro svolto.

. Le rsTrr<siorti di :a/tto lervettrtrgii sono lontLltor ro .frrna del vi;to rousetso ri:rosso dolla
sun_ attivitò presso tutte le categorie econ.omiche
della Provincia.

tn Prou. di Nuoro

Nell'assumere in sua sostituzione l, incarico,li Se.grernrio Ouerok di questa Conrt o cli Coni_
npr(io, ludustrit c Agriroltura ni i prorlito por_
gere da queste colonne il mio defereite saluto a
/u/le le Autorita drlla provinrio-, L)//iri ed Ertti
pubblici, Organiz-zazioni Sindacati, à" tutte le Dit_
te industricli, commerciali ed agricole, lusùtgan_
do.mi che il <Notiziario Etottoitico, - g.ià. iànto
migliorata per opera ttet Dott. LasorsZ - pr,ssa
contare non solo sulla valida ed effettiva coltabo_
razi.one, clte già si è assicurata, ma possa anche
ospitare senpr.e piìt studi scritti, appuiti di quanti
sludiosi d irrdustriuli, ortigioni o /auoratori', ron_
m?rrictnti .o.tl agricoltori, liberi Vro/essiottisti o
funzionuri hntto n utore qtcsta loio t?rro ? ol_
lroy?fso qttftto ltrrl'bliroziote te vogliono d rtr
mentati e discussi t'attivitri etl i priblemi.

Doll. Renalo Poli

dominicale che da quello della superficie 1:er la
dererminaziorre r.lelh qrrota di esproprio.

Altro motivo che potrà portate acl una ulte_
riore riduzione della superficie espropriabile, calco_
lata in base ai dati forniti dall, I.N.E.A., è rappre_
sentato dal latto che nella rilevazione statistica. ese-



guita dal1'Istituto, 1'tlnità statistica considerata e

classilicata come proprietà, cottprende terreni il
cui recldito dominicale è attribuito ad un determi-

nato gruppo di persotle, intestatarie e comproprie-

tarie. Ciò è lrequente in provincia, tanto che in

media ligurano 312,3 intestatar i e complollrietari
ogni cento partite catastali.

Pertanto è possibile che una lrarte deile pro-

prietà consiclerate nella indagine statistica e con

reddito catastale superiore ne1 conrplesso a L.20.000

non rientrino nell'esproprio ilt quattto quel reddi-

to dovràL essere sucldjviso fra i vari cot.nproprietari:

e ciò lrorteriL a climinuire il reddito complessivo

di ogni singolo proprietario, aumentatrdo quindi il

numero c1el1e esenziot.ti clall'obbligo dell'esproprio'

f)ai rilievi statistici compirrti dall'Istitttto an-

zidetto sono, inoltre, risultate alcune caratteristiche

della proprietà in provincia di Nuoro che è op-

portuno segnalare.

Caratteristica del1'attuale ripartizione terriera

è 1a coesistenza di vastissime proprietà, formate

esclusivamente da terreni semisterili e boschivi, con

piccole proprietà.
Nel complesso si nota una prevalenza delle

proprietà di media estensione comprese cioè tra

ha. 10 e 200, le quali occupano il 400/0 circa della

superficie agraria e forestale.

Risulta, inoltre, dilfttsissima la piccola e pic-

colissima propl ietil.

Sempre dai rilievi statistici anzidetti si desume

che in provincia di Nuoro esistono circa 100.605

proprietà e che il 69,6 per cento è rappresentato

da unitiL inferiori ai due ettari
Le grandi propriet2t private sono scarsamente

rappresentate.
La distribuzione della proprietà per classi di

reddito imponibile, vale a dire per ampiezza eco-

nomica, consente una nozione del fenomeno piìr

precisa, perchè più aderente alla realtà economico-

agraria della Provincia.
In provincia di Nuoro quasi i quattro quinti

del reddito imponibile tisultano attribuiti alle pro'
prietà con reddito inferiore alle L. 10.000, il che

pone in chiara evidenza come la piccola proprietà

abbia una forte prevalenza in tutta la provincia.

Scendenclo a particolari, si può osservare come i

due quinti circa del complessivo reddito imponibiie

siano assorbiti dalle proprietà aventi un reddito

itrferiore a L. 1.000 ed una quota di poco diversa

dalle proprietà con reddito compleso tra L. 1 000

e L. 10.000.

Questi dati, sensibilmente divergenti
relativi alla distribuzione per classi di

inclicano clte 1a proprietii apllare molto
nata qualora vettga considerata secottdo

da quelli
superficie,
piìr frazio-
il profilo

clel reclclito imponibile che sotio quello
perlicie.

della su-

In provincia di Nuoro ha, inoltre, nn'inlpor-
portanza cousiderevole il patrimonio terriero degli

enti pubblici, per la stragrande maggioranza costi
tuita cla terreni comuttali; ciò va messo in relazio-

ne col carattere montuoso clella provincia, con la

minore appetibilità dei suoi terreni, con la torte

opposiziotte cla parte della popolazione a1la recin-

,ione 
"d 

all'uso individuale clelle terre da parte di

acquirenti privati.
I beni posseduti dai Comuni si estendono com-

plessivametrte ad ha.208.904, con un reddito di L'
2.165.855, ed interessano quindi circa il 300/n della

superficie agraria e forestale. Si tratta in gran par-

te di terreni di scarsa produttività, come è reso

evidente anche dal fatto che il loro reddito impo-

nibile medio per ettaro è di appena L. 12.

Sul possibile impiego - ai fini di una più va-

sta riforma agraria - dei demani comunali della

Provincia, si dovranno approfondire gli studi per

arrivare a concrete soluzioni in sede legislativa.

Infine it.r provincia di Nuoro la legge uStralcio»

potrà trovare applicazione sui terreni olivastrati dei

quali purtroppo non si ha ancora Llna esatta rile-

vazione statistica e catastale. In vari studi si parla

clell'esistenza di circa tre milioni di olivastri, ma

non è dato sapere come siano distribuiti. La legge

prevede 1' obbligatorietà rlella trasformazione, colla

minaccia dell' esproprirr, per le proprietà di super-

ficie superiore ai 50 ettari Dovrà farsi una accLl-

rata rilevazione per stabilire quanti siano in Pro-

vincia 1e proprietà suscettibili delle imposizioni pre-

viste nella legge' 
crovarni Parr

Commercianti,
iI ,,NOTIZIA

Agnicoltoni, Uomini di affani
il vostro gìonnale, Abbonaievi !

lndustriali,
R lo,, è



Problemi lattiero-caseari
In relazione ad una circolare divulgativa del-

l'On. Avv. Edoardo Clerici Sottosegretario di Stato
al A{inistero del Commercio Estero e presidente
della Fiera Nazionale del Latte di Lodi. rnarteclì
Ilì:ÌtliIa Ò marzo alle ore 1l presso la Carnera cli
Comntercio, Industria e Agricoltura sotto Ia presi_
denza del Dott. Ennio Delogu, rappresentante de_
gli agricoltori in seno alla Giunta camerale, assisti_
to dal Dott. Renato Po1i, Segretario Generale clella
Camera, si è svolta una riunione 1;rivata alla quale
sollo intervenuti, oltre ai rappresentanti cli alcune
importanti ditte industriali, il dott. Amedeo Zacca-
gnini, Ispettore Prov. per l,Agricoltura, il Dott.
Lrrigi Arc, Direttore deìl'Associazione Irrduslriali,
ii Dott. Caetano Aneris, Direttore dell,Associazio_
rre Prov. Agricolto ri.

Il Comrn. Cianni Aguggitri, presidente della
Commissione Esecutiva della Fiera Nazionale
del latte di Lodi, ha illustrato ai presenti lo scopo
de1Ìa riulione tendente a visitare e a prendere còn-
tatti al fiIre di stabilire proficue relazioni in tutte
le provincie colle rappresentanze clelle categorie
jnteressate sui seguenti punti che costituiscono i
presupposti del programma 1951 della fiera stessa:
1) Igiene del latte industriale per il miglioramen_

to della produziole latticini;
2 ) - Difesa del patrimonio zootecnico aumento

delle condotte veterinarie - vacciraziorre pre-
ventiva del bestiame;

3") Aggiornamento clella Legge sulle Centrali del
Iatte;

,1") - Disciplina della fabbricazione clei gelati;
5") - Disciplina sulla importazione, che i quasi in_

discriminata, dei Iormaggi da fusione;
6') - Problemi di aggiornamento rlelle legislazioni

riguardanti il commercio interno ecl estero
dei formaggi.

Su ogni punto del programrna i presenti sono
intervenuti in una irrteressante e proficua cliscussio_
ne nella quale sono stati posti in perfetta luce gli
aspetti che particolarmente interessano la produzio-
ne del latte in Provincia di Nuoro e tutti i proble_
mi, di non facile ed imrnecliata soluzione, che si
prospettano al fine di poterne aumelttare la produ-
zione, garantendone Ia purità e le qualità oigano_
lettiche da mantenersi inalterate ai fini di uri mi-
glioramento qualitativo della produzione in formag_
gio pecorino. Particolarmente degno di nota u-n
lungo intervento del Dott. Entrio Delogu il quale
- nel conternperarnento degli interessi delle iate-
gorie in conflitto ha chiaramente precisa.to la via
da seguirsi attraverso l,opera diuturna dei veteri_
nari e una propaganda capillare che vorrebbe _ nella
lorma pitr auspicabile - raggiungere direttamente
il singolo pastore al fine di inculcargli nel modo
piìr pratico ed elementare le pochissime norme di
ìnderogabile applicazione per raggiungere quei lini

che dovrebbero ritornare a vantaggio esclusivo del
produttore e garantire un miglioramento di tutta
ì'atlrezzatura, 5c lìur primord le, rrnitarnelle ad urr
ittcremen to tlel Pat1i1ne1116 ou1,,n.

Di tale problemi e del loro ulteriore sviluppo
e perfezionamento, particolarmente nei riflessi della
Fiera Nazionale del latte di Lodi, avrà altresì mo-
do di occuparsi la Sezione Agricola-Forestale della
Camera in rina delle sue prossime riunioni.

I problemi caseari alla C. di C.

di Roma

In urra sua recente riunione la Sezione agrico-
cola della Camera di Commercio, Industria ed
Agricoltura di Ronra ha esaminato attentamente i
problerni Caseari, s1.lecialmente per quanto si rìfe_
risce alla esportazione del fonnaggio pecorino negli
U. S. A,

Al terrnine dei lavori la Giunta ha trasmesso
al Mi:ristero dell' Agricoltura e Foreste una delibe-
ra per segnalare le seguenti provvidenze per il mi-
gliora mento igietrico del pecorino:

1) sviluppare una propaganda sollecita e co_
stante presso gli armentari tutti affiuchè le opera_
zioni di mungitura e produzione del formaggio si
eseguano scnr p olosarn ente rispettando le norme
igieniche e sanitarie nei limiii ambientali possibili
(decantazione e iiltratura del latte, lavaggio esterno
con acqua tiepida del caglio e pulizia scrupolosa
delle attrezzature);

2) favorire la costruzione cli ovili smontabili
ove, al riparo dalle inclemenze stagionali, bestiame
e personale possano svolgere regolarmente le ope-
razioni inerenti alla confezione del pecorino nelle
migliori condizioni sanitarie Itossibili;

3) favorire la istituzione cli caseifici per la rac-
colta del latte e nelle migliori condizioni sanitarie
procedere alla unilorme confezione del pecorino;

4) controllare e possibilmente epurare il caglio
in modo che però uon vengano distrutti i germi
attivi che permettono la trasformaziotre del pecori-
no, conservando il peculiare gusto aromatico forte
che lo distingue dagli altri prodotti similari e la
cui particolarìtà è ricercata e gradita dalle masse
lavoratrici;

5) stimolare la costruzione di Iocali igienici,
presso le Aziende armentizie destinati alla lavora-
zione del formaggio;

6) svilul:pare presso gli Istituti s1:ecializzati gli
esperimenti sulla lavorazione del pecorino, allinchè
si ottengano lrrescrizioni e prodotti che possano
veramente giovare allo effettivo miglioramento sa-
nitario del lormaggio.

In seguito a ciò il Ministero della Agricoltura
ha risposto, assicuratrdo t[tto il suo interessamento
e in particolare ha comunicato che per quanto ri-
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ì guarda il 1" punto della delibera .ha disposto che

sia fatto luogo, nei conlronti del personale adcletto

all'industria armentizia del1e zotre maggiormente
interessate, ad una piii attiva e concreta azione di
assistenza. A tal line, sono stati invitati gli Istituti
specializzati dipendenti dal Nlinistet o a prepal:are

sollecitamente un programma tecnico-finauziario per

1o svolgimento di corsi di addestramento per pa-

stori, e che riguardino soprattutto le raziotlali nor-
me tecniche e igieniche da osservatsi nelle oPera-

zioni di mungitura, nell'impiego del caglio e nella
lavorazione del latte,.

*Circa la costruzione di ovili smontabili, cui

la cenno il 2" punto della predetta delihcra, tenuto
conto della necessità di rendere agevole la confe-

zione razionale del pecorino auche nci periodi sta'
gionali di maggiore inclemenza, sono stati irlvitati
gli lstituti medesimi a lare opportrtne proposte che,

previo esame e coordinamertto da parte de1 Nlini-
stero, lormeranno oggetto di particolare ProPagan-
da a mezzo degli Ispettorati clell' Agricoltura".

«Per la costruzione poi di caseifici razionali,
potrà essere richiesta dagli interessati la applicazio-
ne delle disposizioni contenute nel D. L. 23 aprile
1949, n. 165, ai lini della cottcessioue del previsto

contributo statale,.
uDella questione relativa alla preparazione e

impiego del caglio esente da impurità, cni si ac-

cenna al punto 4" sono stati invesiitì, sin dallo scor-

so mese di marzo, gli Istituti sperimentali specia-

lizzati, perchè impostino accttrate ricerche al riguar-
do, in modo da venire.incontro a questa londamen-
tale esigenza del caseificio per la lavorazione clel

pecorino».
«Per quanto, infine concerne la speriuentazio-

ne in genere sulla tecnica della produzione clel 1re-

corino, l' Amministrazione scrivente, sentito anche

il parere del Comitato di Coordinamento del1a

Sperimentazione Agraria, ha affidato all'Istituto
Sperimentale Zootecnico di Roma le ricerche inte-
se a raggiungere un sostanziale perfezionamento
del processo di fabbricazione di detto lormaggio,
sotto i suoi diversi asl:etti : in tali ricerche 1' Isti-
tuto sarà coadiuvato dagli Istituti di mìcrobiologia
delle Uuniversità di Perugia e di Napoli,.

LEGISLAZIONE ECONOMICA
FEBBRAIO 1q51

Legge 10 febbraìo 1951, n. 26 (4. U. n. 26 del 1-2).

Modificazione all'art. 34 del regio decreto 18 no\,emble
1923, t-1, 2400, sull'aflmiristrazione del patrinonio e sullx
contabilità generale dello Stato e alla legge 21 agoslo 19'19,

n. 639, concernente lx presentazione al Parlanlento di una

relazione annua s lla situazione ecoromica del Paese.

D, M. 30 ov?nbfr lq50 (a. Lt. . 26 drl 3-2).
Istituzione di dischi contrassegnì per la riscossione della
tassa di circolazione sui velocipecli a motore, moiocicli leg-
geri e motofurgoncini leggeri.

4

Legge 3 gennoio 1951 . 27.(G. U. tt. 29 del 5'2).
Moclilicazjori alla legge 12 luglio 1942, n.907, slLl monopo-

liu Jei sali e dei tabr.chi.

D' M. 22 gennaio 1951 (O. U. .30 del 6'2).

Linlite di emjssione rlei buori del Tesoro nor'ettttalì 5";,
1959, e moclalitì Per.jl-sorteggio e l' aitrib!lzione dei plenri

sLri buoni stessi.

Presidefiza tlet Cofisiglio:(tei ,l4inislri ' Cottitato I lertltitli'
steriale Prezzi (A. U. . 31 del 7'2),
Provve.limento n. 253 del 10 febbrxio 1951 : Prezzi dei rlle-

clicinali e dei nraterlalì saÌritari,E.-R P.

Legge t5 ge noio 1951, . 31 (A, U. n. 33 del 9"2)'

Modificazioni a1Ìa legge 24 giugno 192q, n 1137, concerncn-

te disposjzioni sul1e collcessiolli cli opere pubbliclie'

Legge 18 gennaio 1951 (A, U. n.33 del'.9-2)'

Airmento del fondo di dotazione deila "Sezione di Credito

fondiario del Banco di Napoli,,

D. M.28 diunbre 1550 @ U. n.31 del l0'2)
Attribùzione dtlla deuorllìnazione ellLrnziorri diicircolo re-

gionale all'Isilettorato de1 Lavoro c1i Cagljxri'

D. M. 16 gennoio lq G. Ll. n 31 del:.10'2)'

Dcterlrliìlazìone de11' actliziortale per ìe spese di eccerianlen'

to dà riscuotere in el1nlenio all' ìnlporto Llei contribùti agri-

coli nniiiceti per 1'anno i951.

Dccrclo rlet Presi.le te tlelh RettuhbLrcai'20 otlobte 1950'

n. t166 (A. Lt. n. 36 del 13"2).

Esecuzione del1' Accordo cli collaborazione ecollolnica fra

1'Italia ed il Brasile, concluso a Rio- de Janeiro ii 5 Ìlglio
1q50.

I)etrelo tlel Prcsidenle tleLkt Rerybblica 22 gennaio 1951

(G. U. n. 11 del 19'2).
ìstìitLzione clellaj Commissione di stttdio su piano nazionaie

detl/ .Ì"Li.ri.lte Jenìograri.o.'.rllrlarie.

f)ecreto del Pleside le (lella RcP bblica' 15 genlloio l95l'
n.55 (A. U. tt.'13 del 21-2).

Proroga di attribrlzioni conferjte al rapprcsentlnte del Go'

verno nelLà Regione sarda.

Orrlinafiza Allo ConLn.issarialo lgiene e Safiità 11 Jebbraio
19 (A. U. n. 11 det 22'2.).

Dis:ìp1ina clello spos1a1nel1to del bestiaÙe destinaio ai pa'

scoÌi estìvi ed in\'ernali.

Legge 22 .febbt'oio 1951 11. 61 (A. IJ, n '18 tlel 27-2)'

§Appr"r.ior" de11' Uflìcio N*azionale Stalisiico Econonrico

dell' Agricolttlra.

Leggi Regionali

L. R. g now Lbre 1950, lt. 47:(B0U n' I del 20J)'

Provvicletrze a lavore delle Coollerati\'e ed altre associazia-

zioni di produtiori agricoli.

L. R, 10 nowt bre 1950, n. 57 (Bob I del 20'l)'
Provvetiimenti per incrementare l'istnlzione preelementate

e 1' assistenza iniantile

L. R.22 trcftmbre t950in.62 (BoLt. 11. I del 20J)'
Costituzione de11', 8l1te- Sardo Ind[strie,Turistiche'

L. R. 11 rlicembre 1950, n. 68 (BoLl. . 2 del 1"2)'

Pro\,\,eclinrenii per-Iavotire 10 sYiltlppo delie attività ariì-

giane.

L. R. 20 .ticenble 1950,.11. 71 (BoU. tL 2 del 1-2)'

Istituzione di- scnole :1)oPolarì.

L, R. 20 tlicembre 1050, tt, 72 (Boll. n. 2 del 1'2)'

lstitrtzione ed incremento cìi scuole maternc.

L. R, 29 tlicembre 1950, n. 71 (BolL. n. 4 del 21-2)'

Provvidenze a favore delf ifldustria vinicola e casearia'

D. P. G. g febbraio 1951' n. 5 (Boll. n. 4 del 2l-2)'
Costituzione di riserva ailerta di ciccia "Santoru Quirra,,
iu territorÌo di Tertenia.
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Consiglio direttivo Unione Camere di
Corn mercio

Si è insediato il nuovo Consiglio direttivo del-j Unione Italiana delle Camere di Commercio, no-
ninato nell'ultima Assemblea per il biennio 1951-52.
Sono state anche costituite, presso l,Unione, alcune
Commissioni permanenti per 1o sturlio di cletermi-
:rrli lìrobìe m i.

Tali Commissioni riguardano in moclo partico-
lare: l'istruzione prolessionale e i rapporti cnlturali;jl commercio estero e le relazioni internazionali; il
problema dei trasl:orti e delle comunicazioni; i pro-
blemi del turismo; le questioni finanziarie e tribu-
tarie; i problemi delle borse e del credito; i pro-
blemi gir-rridici; i problemi de1l, em igrazione.

Nella sua prima seduta si è, fra l,altro, cliscus-
so della compilazione del listino dei prezzi sui mer-
cati d'origine, che comprenderà almeno tremila voci
specialmente quelle i:rteressanti il cornmercio d,irn-
portazione.

Assemblea della Confcommercio
Ha avuto luogo a Roma l,Assemblea clella Con-

federazione Generale Italiana del Commercio con
la partecipaziole di vari Ministri. Dopo la relazio-
ne de1 Presidente confederale prendeva la parola
r1 Ministro del Tesoro On. pella. Accennando alla
attuale congiuntura, i1 Ministro ha detto, fra l,altro,
che essa esige determinati provvedimenti e cautele.
ll Coverno ritiene che l'attuale situazione richiecla
una politica di larghissimi provvedimenti.

Solo lanciando sul mercato la maggior quan-
tità di merci si 1:uò evitare il rialzo dei piezzi.
Questa politica è in atto e verrà proseguita.

I benefici risultati di questa immissione di nter_
ci cominciano del resto a farsi sentire e da Ltna
quindicina di giorni sono diminuite le preoccupa-
zioni in seno all'opinione pubblica, e si è verlfi_
cata una stasi nel movirrento rialzista d,ei prezzi.

Assicurato il rispetto dei prez.zi di ven-
dita al minuto

Di tanto in tanto circolano notizie allarmistiche
sulla situazione alimentare del paese, e viene incli_
scriminatamente fatto riferimento ad aumenti cli
ptezzi tat'lo all'origine quanto al consunto. Tale è
il caso dello zncchero.

Lo zucchero mantiene invariato il prezzo fran-
co fabbrica in vigore. Il risl:etto di questo prezzo
è assolnto, per cui eventuali aumenti che si fosse_
ro verificati in qualche zona non trovatro giustifi-
cazione alcuna, e rappreselttano il tentativo specu-
lativo di qualche inconsiderato grossista e riven-
ditore.

L'A1to Commissariato dell, Alimentazione ha
colnunque richiamato l'attenzione dei prefetti, per-
chè valendosi delle facoltà che hanno ancora Ie
SEPRAL venga svolta azione di vigilanza onde as-
sicurare il risl:etto del prezzo di vendita al consumo.

Le disponibilità di zucchero sono tali da con-
sentire non soltanto l'approvvìgionamento della po-
polazione, ma di arrivare alla nuova campagna di
produzione con u a rimanenza di un milione di
quintali.

Agevolazioni per la fieccanizzazione
dell' agricoltura

L' Istituto Mobiliare Italiano (l.M. t.) era stato
autorìzzato, come è noto, (con legge del 18 aprile
1950 n. 258) a concedere prestiti con larghe dila-
zioni di pagamento e le migliori condizioni di tas-
so a piccole e medie aziende agricole e industriali
che avevano necessità di acquistare o rinnovare at-
trezzature e mezzi str melttali vari.

Allo scopo di sempre piìr agevolare la conces-
sione dei finanziamenti 1a Federazione ha rilasciato
garanzia - in luogo della burocratica fideiussione
bancaria - e il Comitato Intemazionale della Rico-
struzione ha messo a disposizione dell,intera orga-
nizzazione Federconsortile un miliardo di lire.

Con questa procedura il credito viene conces-
so a ciascun Consorzio, il quale ha l,obbligo di
destinarlo ai singoli acquirenti delle macchine,

La Federazione Italiana dei Consorzi Agrari
darà ad ogni Consorzio la propria fideiussione.

I prestiti che si potranno iare agli agricoltori
avranllo una durata massima di quattro anni ad un
tasso d'interesse del 5,500/0.

L'agricoltore dovrà versare all, atto dell,acqui-
sto e quindi della consegna delle macchine almeno
1i4 in contanti del valore della macchina e cam-
biali con scadenza semestrale fino a totale estinzio-
ne del debito.

Tutti coloro che intendono usufruire di questa
agevolazione per acquistare trattrici, impianti oleari,
trebbiatrici, ecc. devono riempire il modulo di do-
manda che trovasi presso ogni Agenzia dei tre
Consorzi Agrari Provinciali.

Stanziamento per I'esecuzione di opere
agricole

Il Senato ha approvato un disegno di legge
ller 10 stanziamento di 20 miliardi per l,esecuzione
di opere pubbliche di bonifica e di miglioramenti
londiari. La somma stanziata sarà così suddivisa:
a) per opere pubbliche di bonifica; b) per ripara-
zione e costruzione di opere di bonifica danneg-
giate o distrutte da eventi bellici; c) per concessio-
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ne di sussidi nella spesa per l'esecuzione di
di miglioramento fondiario.

Il Testo del disegno di legge è stato ora
smesso alla Camera dei Deputati.

tra-

Le vendite stagionali di pascolo non so-
no soggette all'1. G. E.

La Direz. Gen. delle Tasse e dclle Imposte
Dirette sugli Affari ha dichialato che il corrispet-
tivo di vendite stagionaìi di pascoli costituisce en-

trata imponibile allorchè 1'acquirente sia un com-
merciante, un industriale o agricoltore che clirige
un'industria tecnicamente organizzala. Ciò stante,

è luori dubbio - precisa la prefata Direzione Ge-

nerale - che le vendite di erbe per pascolo latte
a privati proprietari di armcnti nol danrto luogo
ad entrata imponibile e quindi Ììor1 sorlo soggette
ad imposta.

Circa Io spostameoto di bestiame

L' Alto Comrnissariato per 1'lgiene e 1a Sanità
pubblica ha disposto cl.ie chiutrque iutettda trasferire
bestiame ai pascoli estivi deve larne do;nanda, al-

meno 20 giorni prima della pattenza, al Sindaco
del Comune ove il bestiame si trova. Speciliche
norme riguardano la vaccinaziotte e la visita vete-
rinaria. Per il bestiame che dai pascoli estìvi ritor-
na alle sedi invernali, gli interessati debbono, al-

meno 10 giorni prima dello spostamento, inoltrare
domanda al Sindaco del Comune. Detto bestiame
deve essere sottoposto, entro i tre giorni antece-

denti la partenza, a visita da parte dei veterinario
comunale il quale compila le dichiarazioni di sanità.

Edilizia popolare e contributi dello Stato

Interpellato circa 1'azione del Coverno in fa-

vore della costruzioue di case per le categorie me-

no abbienti, il Ministro per i lavori pubblici ha
precisato quattro punti: 1) vi sono state 5000 ri-
chieste per 700 miliardi, da parte delle Cooperati-
ve, a termini della Legge Tupini; 2) in base alie
leggi 309 e 408, che lrrevedouo un concorso di
capitale sono stati assegnati londi che permettono
di finanziare costruzioni per 44 miliardi in base

alla prima legge e 125 miliardi in base alla secon-

da: 3) circa il londo per f incremento edilizio, che
passa comurlemente sotto il nome di Legge Aldi-
sio, è opportuno rilevare che il Parlamento ha vo-
luto riportare la legge stessa entro i limiti dell'edi-
lizia popolare; 4) la legge Aldisio ha teiruto pre-

senti le esigenze del piccolo risparmiatore ed ha

tenuto presenti le esigenze del piccolo risl:armia-
tore ed ha incontrato il lavore delle categorie in-
teressate, come è dìmostrato dalle domande perve-

nute agli Ulfici del Cenio Civile, le quali ammon-
tano ad alcune decine dl migliaia.

6

Proroga del termine per la presentazio'
ne delle denuncie di beni, diritti ed inte-

ressi in Albania

La Oazzetta Ulficiale del 30 dicctnbre 1950 ha
pubbiicato il seguente D. À/1.27 stesso nlese:

Art. 1 11 termiue per Ia presentazione delle
denuncie di beni, diritti ed interessi stabilito con
il decreto ministerialc 21 ottobre 1950 per i beni
soggetti a perdita in ap1:licazione del trattato di
pace è prorogato al 30 aprile 1951.

Art.2 - Ii presenie clecreto cntreràL in vìgote
il giomo successivo a quello clella pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ltaliana.

Proroga del termine per la presentazio-

ne delle denuncie di beni, diritti ed inte-

ressi italiani in Etiopia

La Aaz-zetta Ufficiale del 30 rlicernbrc 1950 ha

pubblicato il segtterte D. Ail. stesso nrese:

Art. 1 tcrmine per la presentazione delle
denuncie di beni, diritti ed interessi stabilito cou

il decreto ministeriale 21 ottobre 1950 per i beni
soggetti a perdita iu applicazione .lel trattato di
pace è prorogato al 30 aprlle 1951.

Art. 2 - Il preseute ilecreto entrerà in vigore
il giorno successivo a quello della sua applicazione
nella Gazzetta Ulficiale della Repubblica italiana.

Tassa per rinnovo licenze macinazione
e panificazione

La Direzione Generale clelle Tasse e delle Im-

lroste Indirette sugli Affari ha disposto che le tas-

se di concessiolte governativa per le attività di uma-

cinazione e di panificazione, debbono essere an-

rrual..nerrte versatc entro il 3l gcrrrraio.

Se qualcuno degli esercenti avesse per erro-.
nea interpretazione della legge - versato per il cor-
rente anno 1951 la sopratassa di tqrdivo paganrcn-

lr, essa irotràr essere compellsata in occasione del

rinnovo per 1'anno 1952, qualora nort preleriscano

avere il rimborso irlmediato nel qual caso occorre
che presentino istanza in carta cla bollo da L. 24

al competente Ulficio del Registro.

Richieste di granito rosso vivo

Si pregano tutti coloro che, per ragioni del

loro lavoro, possolo essere in grado di avere no-

tizie precise sulla consistenza e posizione in Sar-
degna di granito rosso vivo o di fornite campioni
di detio rnateriale, di meitersi direttamente in con-

tatto co1.r l'Avv. Carlo A. Bava Oenova - Via
XX Settembre, 2-40, onde valorizzare eventttalmen-
te anche questa ricchezza dell'Isola.

opere



COMMERCIO ESTERO
Orientamerrti delia politica del Cornmer-
cio Estero nelle dichiarazioni del Mini.
stro Lombardo

Si rilevano da ,11 GIobo, alcLrne dicltiarazioni
del Ministro Lombardo in or clile agli orientarnen-
ti deÌla politica del Comnercio Estero nella pre-
sente congiuntura internazionele. Dopo aver accen-
nato, ller quanto riguarda le inrporiazioni, agli sfor-
zi de1 l\{inistet o del Commer cio llstero intesi at-
traverso lacilitazioni 1lrocedurali e stipulazione cli
accordi a corrsentire l'ap ltrovvigionarnelto di ura-
terie ltrimc rrecessarie alla prociirzione nel nosiro
Paese, l'On. Lornbardo lra escluso che possa giun-
gersi ad una revisione della politica gencrale delle
esportazioni, 1e quali, anzi, particolarntentc in que-
sto monlento, clor,,ra tro esserc seguite e potorziate.
Una colferrna cli questa lecessjtà ha cliclriarato
il ,\{inistro è data anche claÌ ltcggiorarnento dei
.terms of trade,, verilicr.tosi in quest,ultirno pe-
rjodo: dai dettt inclici, iniatti, risulta che, con nrr
pari cluantitativo di rrer-ci esportate, oggi ltotrern-
mo imltortare di rneno cllc llel setteltbre 194g. In
ordine all'andarnento delle importazioni, il À,lilistro
ha osservato che, lrLrr riconosccrrr-lo la ljeve contra-
zione verific:rtasi nel geunaio ottobre 1950 risl:etto
al corrispotrdeute pelioclo dell,anno precetlcnte, va
tenuto coltto dei minori acqrristi cli cereali sLri lter-
cati esteri. Comunque ltorìostantc g1i aunrcnti rlei
prezzi internazionrli, i rilornirnenti di lana, cotone,
stagno, gomnra, rame, si sono svolti, fino al o_
vembre, con ritmo abbastanza soclclisfacente. All,itr-
fuori della lana, gli altri prodotti Jranno segnato
un incremento rìspetto al 1949. Do1:o aver ammes-
so la possibilità di una dirninuzione clelle nostr.e
esportazioni in talrtni settori e per alcuue clestina_
zioni, i1 Àlinistro trou ìta escluso, d,altra parte, la
probabile necessità di un ilcremetrtri clelle nostre
importazioni sia lter 1e rnaterie prirrre che peì beni
essenziali.

Italia-lnghilterra: esportazioni di vinc
Si possono esl)ortxre in Ilghilterra vcrmut e

marsala in qualsiasi recipicnte purchè si abbia sulle
fatture e i documenti valutari il visto clell, IGE.
Tutti gli altri vini, invecc, devono essere inviati
in Inghilterra in fiaschi o bottÌglie. Se si vogliono
rnandrre irr fu-ti o rlaitri3irrrc (escìLr.i ivirri pre_
giati coIrre Chiarrti, Ilarolo, Orvieto, Lacrima Clrri_
sti, ecc.) occorrc chc lo speditore si impegni, qua-
lora la partita di vino clovesse essere rnessa al cou_
sumo in bottiglie o fiaschi, chc cletti recipienti por_
tino la denorninazione generica cli .vino Toscaìto,
o «vino cii Sicilia, o uvino clel pienlonte) ecc.,
escluclenclo, cluirrdi, le cierrotninazioiti che si riferi-
scono a viiti pregiati italiani. Tale clocumcntazione
d'impegno vienc visteia clalla secle centrale clell,lCE.

Ilalia - Francia: esportazione formaggi
In base alle disposizioni emanate in materia

dalle corrpetenti autorità di Parìgi, le imlrortaziol.ti
irr l-r'.rncia di tormaqgi it.rliali si cllerlueranrro srrl-
la base di una licenza globale rilascìata dal .Gro!
pemeut uational des produìls laitier.s, (7 Rue Scri-
be-Paris). Le fatttlr-e che gli esportatori francesi
dovranno esibirc al sudcletto Ente a riprova delle
coutrattazioni efÌetinate con i fornitori italiani, do-
vrallrÌo essere vistate clall'IstitLrto del Commercio
Estero, sede cli [ìc-,ma. Itr esse ciovranno essere in-
dicati il quantitirtivri, 1e varìetà. di formaggi, il te-
nore in ntaterie grasse ed rl prezzo franco frontiera
francese.

Italia - Polonia: proroga accordo commer-
ciale

Il Coverno Italiano e quello ltolacco hanno
deciso di prorogare ultelionncute ljno al 31 marzo
p. v. l'accorclo cotnrnerciale clel 15 giugno 1949 e
relative liste contingcntali, scacluto il 30 giugno
1950, e già prorogato a tutto il 31 dicembre suc-
cessivo. I cotltingetlti previsti nelle liste sudrlette
(A e Bt si irìlelrdolo I'rorogali I't., rrta. Per qrirrr-
to concerne i pagarnenti continuerà ad aver vigore
1'accordo del 15 giugno 19,19. per l,applicazione
dell'accordo commerciale nel periodo di proroga,
il Atlinistero del Conntercio Estero ha sottoposto
al vincolo della licenza ntinisteriale alcune merci il
cui eienco è pubblicato da «24 Ore, del 12 gen-
naio. ll rimanente interscantbio, previsto dalle rlue
liste contingentali anlesse all,accorclo, verriì rego-
lato dal sistema a dogana, sia per le irnportazioiri
che per le esportazioni italiane.

ll nuovo accordo commerciale fra I'lta.
lla e la Francia

Le trattative commerciali italo francesi si sono
concluse nello scorso clicembre con la firma cli un
r.ruovo accorclo cornrrerciale che è cnirato in vigo-
re il 1' gennaio u. s. ed avrà la clurata di un anno.

Tenuto conto delle notme di liberazione adot-
tate dai due Pacsi in seno a1l,OECE, i1 nuovo ac_
cordo prevcde corrtingenti specifici per le merci
che restarro t[ttorx soggettc, nci due paesi, al re_
gime della licenza di intportazione. [n considera_
zione, poì, del fatto che clalle misure di liberazio-
ne francese sono esclusi in via geueraìi i territori
francesi d'oltretnarer soilo stati previsii contingenti
specilici per l'esportazione italiala verso quei ter-
ritori-

All'accorclo sono state pertatrto annesse liste
contingentali per': rnerci cli esportazione francese
non liberate rll'irnportazione in Italia (lista A);
rnerci cli esportazione italiana vetso l,unione frarr-
cese non liberatc all'irnportazione itr F:-ancia (lista
B 1); nrerci di esportazionc italiana ver.so territori
francesi d'oltrernrre notr liberate in Fraucia, rna
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non nei territori stessi (lista B 2); merci di espor-
tazione lrancese non liberate alla iml:ortazione in
Italia ma soggette in Francia a controlli di espot--

tazione (lista C) e infine merci di esportazione ita-

liana liberate alf importazione in Francia, ma sog-
gette in Italia a controllo di esportazione (lista D).

Scambi commerciali tra ltalia e Spagna

Nello scorso dicembre è stato lìrmato il pro-
tocollo della Commissione mista prevista dall'ac-
cordo commerciale italo spagnolo del 16 novembre
194q, riunitasi a Madrid irr prima sessione.

Il protocollo è entrato in vigore il 1' dicembre
1950.

Col nuovo protocollo sono stati aumerltati i
contingenti spagnoli di cacao, rvolframite, piriii e

olio vitaminico - gia previsti dall'accordo - ed in-

seriti nella lista delle esportazioni spagtrole verso
1'ltalia nuovi contingenti, quali il pion.rbo, il legno
di Guinea, il crine vegetale, i piccioni .Zurritos,
le budella secche, il cat-gut.

Inoltre, con scambio di note anrlesso al proto-
collo, è stata data una soluzione definitiva al pro-

blema della nazionalizztLziore spagnola dei prodotti
italiani esposti alla Fiera di Valencia e Barcellona
1948 1949 e di quelli esposti alla Fiera di Barcel-
lona dell' anno 1950.

0ReFlceRl0 I
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NUORO

Disposizioni del Ministero del Commer-
§io Estero

11 À,liuistero del Commercio Estero richiama
1'attenzioue clegli operatori, aflinchè, sulle dorran-
de di importazione che essi rivolgono al Ministero
venga sempre indicata la quantità della merce espres-

sa nelie misnre di peso, volume e capaciià stabili-
te dal sistema metrico decimale, oltre che al valo-
re della merce stessa.

In mancanza di qnesto elemento indispensabile
ai fini del rilascio della licenza, g1i Uffici non da-

r:tÌlrìo corso allc atttorizzlziotti e saranrto ittvece

costretti a richiedere schiarimenti e precisaziot.ti con
conseguente ritardo nel disbrigo delle pratiche.

Il A,linistelo del Commercio Estero rinnova an-

che la raccomandazione perchè le merci vel'lgano

specifìcate con chiarezza, itrdicandone 1e caratteri
stiche in modo che sia possibile individuarne con
precisiorrr la rtalura e la coml',osizione.

E' berre che gli operatori si rertdano conto del-

le conseguenze che si determinano per effetto della
iucompleta compilazione delle domande, poichè,

urla volta compenetrati della ttecessità di rendere
piìr agevole il lavoro degli Uffici, essi stessi avran-

no modo di constatarne gli effetti, attraverso una

più sollecita evasione delle richieste'
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NOTIZIARIO AUTOMOBILISTICO
(a cura dell'Automobile Club di Nuoro)

la [mtaUanda lonts moflo di siluca-

risllo ilradalI
Il continuo arlnrento degli lncidenti stra-

.rrli su tutto il territorio Nazionale, ha
ioilenlente allarmato la opìnione pubblica
'j enrre le auLorità lranno lrre.o itr :e-',r
.onsiderazione il problema, per studiare
intte quelle nisrre che lrossono oppor-
iurl:lmente consentire llna diùiruzione c1e-
gli incidentj.

l-'attllale situazione è determinaia clal-

ì' accr-escersi del trafiico che ha reso 11e-

::cie'ìre lx rele.lr,,dalp e d"ll:r n:rgg:ore
potenza e velocità dei mezzi circolanti; è

indispensabile pertanto che si girlnga ad
r,d"grrare Ia rele . rrdlle rll" ritrr.r,i e.i-
genze.

Ila a nigliorare la situazione varlà an-
che ùna intensa propagancla, livolta a

iutti 91i utenti del1a strada, perchò mo-
strìno una maggiore disciplina ed un
maggior senso di responsabilità, usando
con pirl cnutela dei rnezzi a loro clispo-
sizione. Taie azione dovrà essere rivolta
!pr5o lurli gli ulet)li delle .Ìride: \er.o i

pedoni, perchè con la djstrazione e con
l' in prudenza, non sirno carrsa di gr;,vi
incidenti dei qrali peraltro finiscono per
essere arche la vittima; contro i ciclisti,
categoria parficolarrnente jndisciPlinata

iorse perchè in massima parte costituita
da persone di giovanissjma età, e sopra
tutto verso gli auioflobiiisti.

Tale propaganda dovrà anzi t tto por-
si 1'obbiettivo di formare la coscienza di
chi cammina, sjain macchina che a piedi,
polendo jn evidenza il valore della vita
urrrana e l'esigenza che il recilroco ri-
:fìello con'enra rrnl convivenzr {rr i vari
rtenti della "trada, pri\a al rna<rirrro di
rncldenir.

Per quanto si riferisce in particolare
alla propaganda automobilistica, è neces-
sario infondere in chi guida uua esatta
cognizione del pericolo che rappresenta

fìer se e Jìer gli aìtri, "q ìì rneTzo \ìeIe
usato senza un ragionevole margine cli
,icurezza: non è "llflicien e rrna sornrnaria
conoscenza delle segnalazioni stradali e

degli ariicoli del codice, la guida richie-
de una certa cognizìone di elementi tec-
nici relativi all'autonobile e sopra tutto
che jl conducente inspiri la sÙa azione a
quei principi di buona educazione stra-
dale che sfuggono a qualsiasi norma rep-
pressiva, ma costituiscono il fondaurento
di queila legge noÌl codifjcàta, bàsata slll
reciproco fispetto e sulla tolleranza.

Che una campagna di iltensa propa-
ganda possa dare dei buoni risultati è

cosa certal e già in alcuni paesi ove tale
canpagna è stata condotia, si è avuta
una notevole dimifluzione di incidenii.
,Allo scopo di prolnuovere qllesta azione,
I Automobile Club d'Italia ha e.ìito rlir-
merose pubblicaziori relative alla circo-

lazione ed all'uso dei ezzi meccanici.
E' nostro intendiÌnento cliv lgare tali

plrbblicar:oni arlra\ er.o que.la rubri.a
ei Ìrro'.:Iì i. nu,neri del .\oriziarro.

[a lolirione dguli ittlottsiroli rur il
1g5l

Il Ministero dei Traspofii, ha el]lanaio
con circolare del 30-l l-950 (venuta a co-
ro\cenz,r 5()ltanro ora), le disfo.izioni .e-
cot.do le qrrali dovrà alLIa-(i la're\ iiione
di tahlne categorie di autoveicoli nel 1951,

in applicazione delle norne del Codice
Stradale.

Le operaziorìi concenrorìo: a) rlolocarfi,
motolurgoncini, autoveicoli adibiti ai tra-
sporto promiscuo dì persone o cose: dal
l" m,rzo al 'ì0 alrile larl; b; arrlocarr'ì,
rjnrorchi, treÌri alltomobili, autoveicoli ad
uso speciale: dal 10 maggio al 30 settem-
b-e lq,l; .) arllovelnrre adib;Le rl ceni-
zio pubblico da piazza e di noleggio da
rimessa ed a toblls adibiti al servizio di
li:rea: dal 1o ottobre al 31 dicembre 19a1.

La revisione è prescdtta anche per gli
aùtomezzi che nel correnie anno vengano
sottoposti a verifica per aggiornamento
della licenza di circolazione ed è pertan-
to esclusa per i soli ailtoveicoli collau-
dati nel 1951.

Per qnanto riguardr le modalità ese-

crltive di e.arne, la circo'are pre.crive
che venga accertata con ogni scrupolo
l'jdentità del veicolo, attraverso le mar-
cature numeriche del telaio e del motore.
Quindi f ingegnere operatore procederà,

ad lrn alrenro esame deì reìrio verilican-
do che esso non presenti rotture od an-
che lesioni che possono menomare la
stabilità: analoga verilica dovrà conrpier.i
nei ri§uardi delle sospensìoni e dei di-
spositivi di smoEamento e del1e oscilla-
zioni. Analoga severità dovrà essere usa-
ta nell'esame dei particolari; così per le
ruote e relativi frlselli e cuscinetti; per
gii organi di grida, sisterni di frenatura,
apprrecchì di \egnalazione, silelzia'ori e

|ersifio Ia.5eto e\lelico deììe carrozzrrie.
E' inoltre prescritto che la \.isiia degli

irìrtovpicoi venga elletlrali l,.r !,rIlfi
rìa 5 a l0 unil; e che Ie licerìze di cir-
colazione vengano restitujte solo dopo il
co|rfleiameììlo di lutle le onerazioni lìer
ciascùn gruppo, operazioni clie, per la
loro cornplessiiàI, richiederanno ùn tel11po

rlon indilferente, anche perchè contempo-
ra[eamente verranno efiethlate anche clel-
le rilevazioni siatisfiche.

fs0nsr0 dal tra0antsItlt [sll0 ruilalilà

in malsria lritrulatia

Come pubblìcato in altra parte del .No-
iiziario,, i1 À,tinistero delle Fìnanze ha
concesso 1'esonero daile penirlit:ì per co-

loro i qLrali, per fÀttj commessi a tutto
il iì-12 I949, sii'ìo incorsi jn violazioni
al'e leggi "rrìl imfosra genprale sull'en-
trata, su qrella di bollo e di regisiro. In
particolare, per ciò che riguarda gli au-
tomobilisti, 1' eso:nero;comprende le tasse
aùtomobilistiche, quelle suÌle ipoteche, e

sul bollo per i documenti di trasporto.
L'^utomobile Club di Nuoro è a di-

sposizione degli autornobilisti per infor-
nrazioni jn nateria e per la eventuale
assistenza.

Pauamsttlo della lassa di tr0110 §ttilra-

ltr0ili s$sgllili roil alll0l0llllru adilih

a llolg[0io dirims$a

Si ricorda agli alltomobilisti esercenti
l'attività di nolegàiaiori, che sono tenuti
al pagamento della iassa di bo11o sui do.
cumenti di trasporto, secondo qùanto sta.
bilito dal l\rlinistero delle Finanze, con
circolare fl. 155q72 d,el 1-11-1949, espli-
cativa clel D. L. 5-5-948 n. 1173.

Poichè, peraLtro, per i viaggi eflettuati
con tali auionrezzì non viene di solito
rilasciato alcun documento, jl Ministero
lra dr.lrosto cl e detla ta..a venga corri-
sposta a nualùente, nella misura che ver-
rà accertata, contro rilascjo di ùna spe-
ciale bolletta, che dovrà accompagnare
la vettura in ogni viaggio.

Circa le modalità dell'accertamento de1-

f iùponibjle, Ia cìrcolare fissa una tariffa
variante a seconda della popolazione del
centro ove ìa \erlura ha Ia propria ri-
messa; per Nuoro e per gli altri centri
della plovincia, I'imponibile varia da L.
38.000 a 64.000

Una recente circolare del Ministero,
conferma tali disposizioni anche per il
1S51.

fllsrualo dd loirolo ttlalo

Allo scopo di facilitare il mercato del-
l'alltoveicolo usato abbiamo ritenuto uti-
le riservare parte del "Notjziario' alle of-
ferte e richieste di autoveicoli.

Per tale rubrica rivolgersi direttamente
all'automobile Club di Nuoro - Piazza
Mazzini, 1-

Le inserzioni sono assolutamente gra-
t ljre: I A. C. provlederi a mettere imme-
dìatamerte in contatto ie parti, per le
trattative.

OII.rte

Vendesi: Fial 500 A, III, serie, buone
colrlizioni pemutasi con Fiat
1100 anche di serie non recen.
te, conguaqliando.

Vendesi: Fial 500 A, IIIà serie, buono
stato d' uso L. 300.000.

I ?l.l?si: Balill|,3 marce - occa.ione.
Vendesi: Carr,ior, Bedford 70 ql., gom-

matissilno, occasione.
Ve desi: Cnnio:., Chevrolet 25 ql., gom-

matissimo, occasione.



t0tt0tfiiltlll0: nuots norms tror la

flisillliila f,0t10 miglalioni inlstnu dil

Si riiiene opporhtno riprodLrrre le nor_

me relaiive ai traslerimenti di operai tra
comLrni della stessa proviùcia o tra conl -

ni di provincie diverse, in caso di richie-
sta noninativa o nurnerìca rla parte clel

darore di hvoro (circ. Àlini.l. rr' I12l21S
del 24-41950).

A) ln caso di richlesto flrmiastiva:
l) Tras.ferimenli tra Comtni della stes'

sa protineia.
Il collocatore del Comune nei quale si

svolgono i lavori, valutata 1a richiesfn a-

vanzata dal datore di lavoro per l'assun_

zione di personale qualjficato o sPecializ-

zato residente in tlll altro CourIne, deci-

de ir merito sulla base del dispi,sio del-

l'rrt. l5 cir.:r liì Prelerellzil n' ll av\iil'
menio ai lavoratori che risie.lono srl
posto.

Nella vallltazio e il collocatore terrà

conto non solo della disponibilità locale,

lna anche delle e'itsen/e della l'rodlrziotte
in genere ed in particolare del rappolto
in corso di costituzione

Nel caso di nancata adesione alla ri_

chiesta nominativa, il colLocatore oifririr
al datore cli lavoro la Possibjiità di scelta

nell'aùbiio degli iscritti del Comune aven-

ti la medesirìa qualilicaziolÌe o specializ-

zazione.

Contro tale decisione il datoredì la!o-
ro ptò ricotrere alla Commjssìone Pro_

vinciaÌe di cui all'ari. 25 - lettera b) della

legge n. 264, la qrrale in caso di anca-

to accogljntento del ricorso, deciderà sr11-

l'avvianento.
Nel caso che il collocatore decida di

accogliere le richiesta di trasferimento,

rilascerà al datore di lÀvoro l1 prescritia

a\lotizzizio\e sotio 1a condizione lisolll_

tiva clÌe iL lavolalore riclliesto sia iscrit
lo nelle li:te 'li c, lloclr'ìenlo ,lel ( "l,lll-
ne di emigrazìone.

A txl litte, llel colì'eBl .rle I atllo'izzr_

riole al rliltore di "\oìo, illrier; cul'ia

dell'autorizzazione stessa all' Uliicio di

collocauento cli etnigrazione, Àll' Ufficio
Provinciale del I-avoro ed al proprjo Co-

mLlne.

S'intende che per i casi disciplìnati dalla

legge rorttro I ttrbatre'l tto. l'nllÌori?/27io-
ne viene concessa dall'Ufficio di cclloca-

n1eì1to'dei Comune di immigrazìone per

dplegx/ione rl, ll Ult'.io fiorirli',rle. e c'ò

sempre ai fini clello snellirrlento del ser'

vizio.
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2) Trasfetimenti lrtt Comuni tli pro-

Il collocatort del Conlune ove si svol-

gono i larori. a''P\ llla P u111'1'1n l' r'i_

chiesta:

1o - invia, nel caso che vi aderisca, la

ti.l.ip.rr \le--a 1l froP io I 'lici,r lrrnvi t-

ciale il quale, se dello stesso parere del

collocatore concederà I'autorizzazione alla

Ditta trasmettendone copia all' Ufficio
Pror il,ciale Jì ernigra/'one, 1ll'Uflicio a-

nagrale del ConrÙre di itrnligrazione e

all'Ufficio comunale di collocamento d'ilr-
nrigrazione.

Tale autorìzzazione, come 1a preceden_

te, è data sotto la condizione risolLltiva

che il lavoraiore richiesto sia iscritto nelle

ii5Le Lli cotroc.lr'ìerrln del Comtrrte rli erri_

graziotte;

2ù - invia ugùalnrente la richiesta' nel

casu (he non tt .i jrderi.ca, al lrronrio
Uilicio provinciale che, se dello stesso

parele, negherà l'autorizzazione. Contro

r.,ìe dirrie3o, rl drlore (li laloro potrà ri-

correre alla Comnrissione provinciale pres_

\o I Ullicio del l"\oro del,i l'rn\in'ia
di imnrigrazione.

B) tn caso di rlchleste numerlche;

1) Trasferinenti lra Cottttni della

st?ssa provittci4.

L'Uilicio cli collocanlento del Comune
,,re .r .''ol3oIo , l.l!ori. q.lando nolr .'.r

ìr'r gredo di soddislare in tutto o in par'

te l1 ricl.:, -la lìlllll, ' \.1 ce\ e inrl'riz,'1re

la rìchiesta stessa, per la parte non sod-

disfata, all'Ulficio ProYinciale del I-a\'oro

da cui dipende, dandone coniemporanea

comunicazione al datore di lavoro dal

quale a\,rà cura di farsi iùdicare per iscrit-

to le condizionì particolari che saranno

praticate ai lavoraiori da far itumigrare.

L'Ulficio de1 Lavoro è tenulo a soddi-

sfare la richiestl entro cinqtte giorni dal

.uu ricev:lì,en o, jrrÌtoriztando la nligra_

ziorre 11a ttno o l,i.l Lo nlllìi della 1'roptia
P"ovi'ìci,, a\ttlo rigllardo alle'illrarioni
locali della disoccupazione rilevàte dai

dati ìn proprio Possesso.

L'aLrtorizzazione sarà inviata alla Dlita,

rll Uffir'io di Lollucal'ìPrìlo e .rl ('oìlrrllle

d'irnmigrazione, all'Ulficio o agli Uificj
cli collocanlento di emigrazione. Qrresti

rultinti comttnicheranno alLa Ditta, al Co-

rrune ed allo Uflicio di collocamento di

imnligrazio e inominaiivi dei trasferiti.

2) TrosJerihenli tta Cottttii di p/o'
rintic diverse,

L'Ull't'io Prorirciale clte non sia irt

grado di soddisfare in tutio o in parte Ia

richiesta, la invia, per"la parte non sod-

disietta, alL'Ufiicio Regionale del Lavoto,

ii qrr. le 1'rotrederà -ll di'no'ir:orìi rììiìri'

sieriaÌi.
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lat0mhti.

lmNrtailg ùstitions in tnalglia di Ii'
l0ili I. I t.

Ir base ali'ari. 21 coùma 3 del D. L.

8 rraggio 1q'18, r. 799, llon si anlmetie-

ra Iirtora da l'1rle Jella fillrlìz'Ì (he i

contribuenti potessero presentare ricorso

I.C.E. alle Comrnissioni provinciali delle

imposte sel12a avere preventivatlleùte co1_

ri.no(ro il ,r.r'r 'n rìe'1. Ini'lrl ,leLerr'ìi'

naia dalla conrnrìssione distreituaie.

Con decisione n. 17248 del 10 noveÙ-

bre 1950 erressa Llaila Commissiore Cen-

trale delle Imposte, i cLLi pronxtciati fan-

no testo in rtrateria tributarìa, Ia norna
t1i iegge è stata interprctata in modo del

tutto diverso cia qrrello segrtito da1la Fi-

nanza. Infaiti, è steto deciso con dotta ed

esauriente motivazjolle, che in ùateria di

I.C.E. da corrispondersi in àbbonamento,

è am r'-.:bile tl ri nrto allil ('nllllni'\iollP

provinciale, senza 1'obbligo del preverrti-

vo pagamento dell'inlposta liquidaia prov-

visorianenie dalL'Ullicio del Regìstro sulla

base dell'entrata determiuata da1la Com-

rrissiorìeclistreiiu^le, noll Iotelldosi attri'
buìre alcun elfetto processnale alla nor-

a secondo la quale i1 pagamento delf in-
posta liqLriclata provvisoriamente deve es-

sere effettlrato ueì 20 giorni dalla notiii-

cazione della (lecisiolre di primo grado

PerrIrro, l1 I ir'.rnzr tlor lrllà, d ora in

ayanti, respiùgele i licorsi che i contri-

brlenti preseùiano alla Conlnrissione pro_

vinciale Pretenclendo il Preventivo paga'

mento delf imposta, Perchè questo {: del

ìulro indifelìdrrìle ,l,ll ellicacir dei rirnr-
si stessi.

0oilrntia auli ttlliti [i tollotatnsflo

dslla tguail0le dsl tallorlo [i laloro.

Si fa presente che, a segrriio di inter-

rogazione al Parlamenio, il Mìnistero del

Laro-o e dellr l'"e\idenza :"cirle ha ri-
(ollo-cirllo la'l'rofor,Tin'ìe delle':rnzinlìi
previste da11'art.27 clella legge 29 aPrile

19,19 n. 264, per la nÌancata o ritardate

coruunicazione al1'Ulficio di Coilocamen-

lo iler rìonritllt'\ i Cer l:ì\ o-alo-i. il cllì

rapporto di lavQro è venrtto a cessare'

Di .on.rsttet'za. il derln Àlilli'lero, in

a\c!,glirllenlo delle ar'lloghe conLlrrcinrrr

cui era pervenrrta l'interrogazione parla_

mentate, si è riser!aio dì proporre una

olllloftuna modifica al III comnta deli'art'

27 della legge di che trattàsi, nel serso

cli colnmìsurare 1'amnlende solianto àl nu-

mero clei lavoratori licenziati e ller i qilali

è stata omessa 1à notiiic2Ì all'Uflicio di

Collocanrento e non anche al nrrrlero dei

giorni .li ritardo.



RASS}'GNA TRIBUTARIA

llorme illla [oruflariotto liltrutaila s

rlll rilsla[l0ilo lhlals slra0ldiilari0

La Gazzelta Ufficiale - supplemenio or-
dinario del 3l gennaio 1q51, n. 25-ha
pubbljcato l'attesa legge 31 gennaio 1951
lL 25, entrata in vigore il l5 lebbraio lr.
s.. recanle le norme srrììa perequazione
tributaria e sul rilevamenio fiscale straor-
dinario. Sono in corso dì elaborarioue i

decreti e le istruzioni ministeriali per la
pratica applicazione del provvedimento.

Diamo intanto fin d'ora un breve cen-
no illustrativo sul principio informatore
dclla legge e sulìe principali norme in
essa contenùte. La legge dovrebbe rap-
presentarè jl primo passo verso Ia rifor-
ma tributaria la quale come è noto è de-
stjnata rlo_n solo a portare il1 sesto il
funzionamcnto dell'apparato t.ibutario al
traverso un rinnovamento di leggj e di
istituti, ma anche a creare un,ahnosfera
di comprensione e di fidUcia lra l'ammi-
nistrazione ed il contribuente. II Ministro
Vanoni, che è I'artefice di questo rinno-
vamento, intende farla finita coi sistemi
erronei del passato. Egli intende porgere
la mano al conlribltelrle facendogli il
buona sostanza questo discorsetto: otrl
* sei il citiadino italiano che lavora e che
n produce, it stesso, membro delÌa coxru-
. nità nazionale, dovrai in prolorzione

" alle tue sostanze e deì tuoi redditi con-
( correre a sopportare le spese pubblche.
* E' quindi necessario che tu intenda
. appieno la tua posizione e ti crei una
r coscienza trjbuiaria la quale ti metterà
. in grado di considerare con mjnore a-
. marezza i denari che verserai nelle casse
. dello Stato. Io ti aiuterò in questo. 11

. funzionario delle Imposte non dovrà

" esser più per te quello spieiato stran-
. golatore, e lui stesso si volgerà verso
.,ii te con compren5ione e con fiducia.
* Tu sarai messo in condizioni di sop-
. foriare con minor sacrilicio il carico

tributario con una esenzìone minima

" aìla base di L. 240.000 di r€ddito e con
.l'applicazione di aliquote più basse.

" D'ora innanzi presenterai annualmente
, all'Ufficio delle Imposie una dichiara-
* zione di tutti i t[oi .edditi effettivi. La

" Amministrazione ti crederà. Vuol cre-
. deni, vuol darri questa prova rìi fiducia
. per dimostrarti che si inizia da questo
. momento una nuova vita fondato non
- piir sull'equivoco ma su basi di realtà
. e d'intesa leale. Ma bada bene non ba-
. rare, se no....

. Non avrai piil a doleni se rinora :ei
. stato tartassato, o se il tuo vicino od il
. tuo concorrente o altri sono riusciti a
. "farla franca.. Costoro non solo si met-
. teranno in linea per l'avvenire ma sa-
. ranno accertali dall Utficio anche peI i
. reCdilì non dichiarali negli an,ìi scor-j.

u Ci sarà un' anagrafe tributaria che
. pian piano sì riempirà di schede nelle
«quali saranno liportati tutti i nominati-
. vi dei contribtenti, e classificati i loro
. redditi e ricchezze. A questo particolar-
o mente tenderà il rilevameflto fiscale
u straordinario. Nessuno sfuggirà. E quan-

" Li linora pnche fersone onpsrissime -
" si sono sottratti all' accertamento della
. I-irìan/a ler salva15i dall'alllicazione
" di aliquote insopportabili, non avranno

" d'ora innanzi motivo di farlo poichè
r sarà loro fìrelesa .oltanro la gillSta im-
. posta.

" Siamo d'accordo?
n L' Ammiiistrazione s'ìmpegnerà lino

" in fondo per il successo della riforma
* che come è ben inteso è sopratutto ri-
. forma di coscienza se si vuole che le
u leggi raggirrngano il loro scopo e che
n Ia societiì si avvii verso un sistema du-
, raturo di pereqllazione c di gilt\rilia..

Ecco qui alcuni cenni sulle norme pirì
importaÌ1ti della legge:

Dlchlarazione del reddlti
La dichiarazione sarà unica per iutti i

redditj e dovrà essere presentata entro i
termini che saranno stabiliti con apposito
decreto ministeriale.

Essa deve contenere l'indicazione dei
singoli redditi e ia specificazìone delle
iontj, I'jmporto lordo, le spese detraibili
e l'imponibile netto e per quanto riguar-
da I irnporra comnlemenlare. gli ot eri
deducibili e gli alrri riloli di detraziorìe.

La dichiarazione è obbligatoria per tutti
icontribuenti.

Sono però esonerati dalla presentazio-
ne: a) i presiatorj d'opera subordinata
a\etìli redditi esclusi\,atnente di categoria
C/2, che ne1 loro complesso ai fini della
imposta complementare non culerino le
Iire 600.000: b) i possessori di redditi di
terreni e redditi agrari il cui importo va-
lutabjle ai fini della imposta complemen-
tare, non superi le L. 240.000. L,Ufficio
delle jmposte ha facoltà dì invitare il con-
tribuente a rispondere per iscritto a do-
nlande e questionari riguardanti l,accer-
tamerto.

Minlmo lmponiblte
La legge prevede una esenzione alla

base di L. 240.000 di redditi agli effetti
deila imposta complementare, e di L.
240.000 agli efferti della inrposla di ric-
chezza rnobile ler i reddili di caiegoria
B e C/1 accertati al nome delle persone
fisiche. L'imposta quindi graverà sulla
parte di reddito eccedente detta somma.

La tassazione in base alle nuove nor-
me decorrerà per l'iflposta di rjcchezza
mobile categoria B e C,l dal lo gennaio
1951 e per l'imposta complementare dal
1'r SeIrì,io 1950, in seguito alla denrrncia
che a suo tenlpo sarà presentata dal con,
tribuente.

Alrquote
Nessuna innovazione è stata portata

alle aliquote d'imposta di ricchezza mo-
bile.

Sono state invece notevolÌnente dotte
quelle relative alla imposta complemen-
tare. Per tale contributo I'aljquota è pro-
gressiva e rìarle da un minimo del 2oi
per il reddito imponibile di L. 240.000 o
inferiore (il che presuppone l,esistenza
di un reddito netto di L. 480.000 di cui
L. 240.000 esenti e L. 240.000 tassabili);
3,17% per il reddito imponibile di L.
1.000.000; 601. per il reddito inponibile
di L. 5.000.000 e così via fino al reddito
di L.500.000.000 ed oltre per cui è pre-
vista l'aliquota del 50",/".

Oltre a1la esenzione predetta è conces-
sa una deirazione dal reddito di L.50.000
per ciascun componente della famiglia
compresa la nloglie. Pertanto uÌl reddito
netto di L. 1.000.000 per ul1a famiglia,
con moglie e due figli a carico, avrà agli
elfetti della imposta complementare il se-
guente tratiamento: esenzione alla base
di L. 240.000, detrazione per i tre com-
ponenti della famiglia L. 150.000, reddito
imponibjle L.610.000. Applicando le alì-
qùote corrispondenti agli scaglioni di det-
to reddito si avrà un'irlposta conÌple-
nentare di L. 14.050.

L' accertamento del reddifi per le
lmpreEe soggctte a reghtrazlone, a

norma deì codice civile, che non sia-
no società od enti tassabili in base al bi-
lancio, può essere fatto su richiesta delle
imprese stesse, in base ai risùltati delle
scritture contabili purchè tenute regolar-
mente ed in modo idoneo per il control-
lo da parte della finanza.

IEcrlzlorrl provvlsor!e e accertamento
reddltl degll anol precedenfi

Con Ia legge sopra citata restano con.
fermate Ie jscrizioni a ruolo per l,anno
1951 delle imposte fabbricati. ricchezza
mobile categoria A, cat. B, e cat. C/1, e
cornplementare, salvo conguagljo sulla ba-
se delle dichiarazionì che saranno prc-
sentate dai contribuenti. Tali torme non
incorrono per ciò che riguarda l,im-
posta di ricchezza mobile categoria C/2
degli enti coÌlettivi tassabili in base al
bilancio. La finanza può procedere alla
rettifica e all' accertamento ai fini delle
imposte sui redditi dal 1947 in quà.

A'tre norme riguardano la valutazìow
delle tnalerie prime e delle merci; le
scorle dell'azienda; l'ammorlonenlo de-
gli impianli; la competenza terrilorìalc
per l'accertamento a carico delle società
ed enti, la quale può essere spostata dal
Ji5trelro della sede legale al diStretto in
cui si trova la sede amministrÀtiva o lo
stabiljrnente principale; la riscossìone dcl-
le inpost. che sarà effettuatr non piii per

11



Lllt anno solare llla per eselcjzio linan-
zierio 0ltiÌna rata in agosto, e sesta ratiì
11ei giugno dell'aùno suc.essivo); // /'/lr-
vanento .fiscole strootditturio; le peno-
lilò 11\r la olre-\.r e irìleCele dirì i. r.rzi .
r1e dei redditj e altrj aderrpinlenti fiscali.

honuro tragamenlo tr[tt[ [silttia]is o

x0lrala$e

La stessa legge 31 gerlnaio 1941 1-t. 25,

allo scoPo di agevolare la situazione de11e

sitllazioni irregola clel prssato, ha con-

ccsso I'csonero dal paganento delle llelle
pectÙiarie e delle sopratasse (restano e-

scluse dal beneficio le rnulte e le arltlen-
de) fer tutte le oulissioni e fatti conlnÌcs-
st lino ol 3l dit?ltL't-t to4o ''r rio'.r,'o-
ne ,lelle lcggi tirrn/iarie. I coll.lizio r,

che i contribueflti adempiano alle forma-
l'la ed olclr,, 'or' nr' - -ilr' c lrlglÌ ro ;

lribllÌi , \"'i ,Ilro // /i giuguo lo;l
In particoLare:

lmposte d irette

lmposte 8ul reddltt
I contriblrenti hanno facoltrì di dichia-

rare entro i1 1951 i redditi conseguiti nel-

l' anno 194q e negli anni precedenti deì
quaii sia stata ornessa 1a dichiarazione e

di rettificare in aumento quelli dichiarnti
o confernlati col silenzio, andxndo esenti

da ogni penaÌìtà per o essa o inledele
dichiarazione. 11 relativo carico d'irlIo-
st, serì ìnscrilio in rrloli riscrloiihili in
diciotto rate bimestrali.

lmposte straordlnaole 8ul patrimonlo
La esenzione dal lagamenlo delLe pe-

nalità è aitresì, corlcessa per coloro che

presentino o rettifichjno nel suddetto ter-
ìl1ine lc cleDuncie relati\,e alle imposte
siraordinarie sul ilalrimolìio. Tutiavia se

ill,,l r1 ,lrl l) l,Lbr...o -cor'o lU'ticin
aveva già pror.r'edtto a notilicale accer-

tnrncnto o rettilica, i corlribueuti che ac-

cettiro o concol-dino i valori accertati o

rettificali ahlle arrrninistrazioni, saranno
terìLrii el peganrento .lelle penaljià ridoite
a 1llr qlrinto. I1 Ìragan1ento delle inÌposte
relaiive sari lllscritto in Lln ruolo straor-
dinerìo pagallile in sei rate bjnrestrali

Tasse e lmposte lndlrette sugllalferi
il.ì lo. a .,,1 prlr"l., bi bollo, di regi-

.r-o s rlle -'rcci-.io ìi, di nr2rorrorll, ifo-
tecaria, boiLo 3oi, sui documeùti di tra'
sporto, dirllti erariali sti pubblici sPetta-

colì, conccssionì governaii\,e, inlposte di

surrogazionc e bo11o e rcgìstro, sul1e as_

sicrLrazioni e contretti \.iix1izi, tasse Àllto_

r obili.r,cl ", ,. rn|i r:dio "rrdizì" ri, irtt-
poste sul plusvalote e sulle sovraitllPosie
di ncgoziazione, titoli azionari ecc. ecc.)

atlche s/ ,o7t i statd ancar4 1ccertata
alcu u t'iolazione è bene che ciascrtno
liesnmini i proprì rapporti, docùtllenti e

scliitule rifercntisi a periodo anteriore al

l. le|]'r. ro l0'0 e l'-ovre,l; r regolarz-
,. r'ri r, i Iiir .'r,li ''nrnzi"ri, ad e.r'mnio
emetteldo le latiLlre o qujtanze perscritie
dalla legge d' ilnposta sllll' entrata, pre'
sentanclo denulrcie e dichiarazioni o]nesse

.'e-'.1 ', r,ln ..,.1'r1lli e .crtl r -.. rnl,lic: t_

do la tesse di bollo nella misnra dovrlta
sui .loclrmenti che vi sono soggeiti ccc.,
jì tutto crÌtro il 15 giugno prossi o ven-

t ro.

Violazlonl accertate
Coloro rlì1e harno verbali e contesti

penclenti presso l'lntendenza di lìnenza
o aLtd ulfici linanzinri non ancora defi-
lliLi o\\ero de(:,i coìr ord'rrlnze de[, rirr'
ve o anche impuguate presso il luinisie-
lo delle firanze, rice\.eranno apposito av-

viso con invjto a pagare 1e tasse e ilnpo-
ste evase entro jl 15 gingno 1951 in esen-

zione dalle pene pecuniarie e sopratnsse

inllitte o da iniliggere. Poichè detto av-

viso viene diranlato senza obbligo alcuno
da parte dell'Amur.rte linanziaria, i con-

tribùenti che flol1 lo ricevcssero erltro il
're'e Ji alìrile, ttot h-r'it.o de.or-er. irt-

f ruttuosan'lelrie ii ternrine di pagamento,
ma curilo- ove intendano xvvalersi del
beneficjo, di netiersi in contatto con glj
Uffici corìrpetenti.

Particolarnrente, per quarto rigllarda le
mo cole o inledeli denuncie ai Jitli del
pagane to dell'imposla sull'entrata itt
abbonanenlo, i contribtenti interessati
possorlo liberarsi clelle penalità e sopra-
tasse provvedelldo a presentarle ovvero
a rettjlicarÌe, col conseguente paganlento
dell'iuPosia, entro il l5 giugno 1951.

La lcgge consente anche di dichiarare,
in esenzione da penalità e sopratasse, le
entrate conseguite fino al 31 djcenbre
1919 per cui si sarebbe dov ta preseflta-
re denuncia eniro il 28-2-1950.

Dogare, lmposte dl labbrlcazioae ed
erariall dl conslrmo

lÌ beneficio riguarda solo le pene pe-

LI ìilrie e iIJ- rr tJ d; nÌor" (e,c,use qrrin-
,1i le a lìcrrLle s 1r.1111e1, pq1 inrrazioni

coflmesse fino al 31 dicembre 1949 a con-
dìzìone che, entro il 15 gjugno i951, ven-
gano corrisposti i tribrlti evasi, diritti di
Ìiaenza, e sìano state adempiLlte Ie iorllla-
lit:r ornesse.

Elenco dei protesti per cambiali e tratte accettate
elevati nella Provincia di Nuoro tlurante il mese di gennaio 1951

La Direzione declina ogtti respon.sabilità per gli errori di qualsiasi genere evenhnlmente incorsi nella

conpilazione dell'elenco d.ei protesti. La Direzione si riserva di rettificare gli errori s richiesta doanten-

tata degli interessati e dietro pagtntento di una tassa d'inserziotrc.

Non si accettano riclùeste di esclustotrc.

lmprrh in

Iire

lala dsl

Prohslo

2

3

9

2

llominaliro e residenza

Ronino Llrigina

Borliùo Ottavia

Brnzzese N_ino

Cadregnani Cìaconlo

Nroì o 8.850
L900
2.000
2.000

5.500

1.750

2.000
2.1100

2.000
:ì.000

2.000

5.00n

2 Cadlegnani À'lario

22 CarzeclclaNicolirlo
13 Cecchetti À,1àrio

2 Contini GaYira
13 Cubeddu Frarcesca
2 Cucca Gior,anni
2 Cug si Ciusellpe

l:i Decarolis Agostino

2,,
29 Diana Francesca
2 Deligias Maria
,, Delogu Salvaiora

2.500
1.500

9.900
3.000
1.500

3.200
10.000

3.000

5.000

4.000

4.000
4.000
3.000

3.000

12



2
9

2
l3

2

2

13

I

2 Meloni Francesco
,, Mele Ma a Antonia

,, Melis Giovanni
,, Murgia Fedora
,, Murgia Grazia
13 Murinu Giovanna
22 Navale Antonio
22 Navale Nicola
2 Nioi Bachisio
2 Pari Ciovanna

24 Pau Antonio
,)

2 Piga Maddalena
,, Pinna Salvatore

29 Pintori Michela
13 Piras Francesco
2 Piras Maddalena
18 Piras Mallena
,,

,, Piredda Lucia
13 Piredda Matilde
,, Pitzalis Raimondo)
13 Pitzianti Nando
22 Porqueddu Mado
22 Porru Eugenio
2 PLrsceddu Giulia

Delogu Salvatora

Delogu Mariantonia
Depratis Ciovanni

Florenzi Egisto
Fois Giuseppa
Foschi Fausto
Guiso Basilio
Guiso Maria Francesca
Lai Anselmo
Lai Giovanna
Lai Rosaria
Lai Vincenzo
Lepore Tomaso
Licheri Antonietta

Madau Teresa
Manca Antonio
Marini Antonio
Masir Antonietia
Masu Matilde

Pusceddu Oraziano

RaggiLr Salvatore
Rossi Antonio
Santamaria Giovanni

Seddone Pietro
Serra Adele
Serreli Filippo

Siena Ermete

Soma Salvatore

22 Spotti Vincenzo
13 ,,

2,,

,, Sulis Maria

9 Tarditi Leone

2 Tatti Maria
24 Trescriiti Luisa

2 Todde Craziella
27 Vidili Marìa
2 Zanda Malteo
3 Curreli Natale
I Loi Nando
,, Manca Liberato
3 Onano Raffaele

- Balzano Giulio Lauro

Ferai Emilio

- Cabras Alfredo
24 Pischedda Grazietta
23

3 Acca Giuseppe
t2 ,,

3 Casula Antonio Andrea
15 Cubeddu Maria
27 Delitala Francesco
17 Delrio Raffaela
20
3 Deriu Raffaele

20 Deriu Salvatore
3 Falchi Antonio
3 Giordano Pietro

,, Lotti Gregorio

t2 ,,
20
10 Masala Vincenzo
t2 ,,
20

3 Mastino Ciovanni
17 Mele Antolietta
27 Naitana Antonio
3 Pinna Marco

Nlroro 8.35

3.000
3.000
4.000
1.500

2.000
3.000
4.500
2.500
2.000

6.900
2.000
4.000
3.000
4.700
4.000
2.000
4.000

3.750
5.000
3.000
1.500

2.000
20.000
3.975

40.000
3.000
3.000
3.300
,1.000

4.000
4.000
1.500

2.000
16.000

7.000
2.000

17.000
2.000
7.600
1.500

3.000
7.000
6.299
3.000
3.000
2.000

. 10.000
10.000

5.000
5.000
2.000

3.000

2.000
2.000
3.000
3.000

80.000
3.210
7.700
2.500

3.000
10.000

16.000
15.000

r0.000

56.000
50.000
50.000

1.000

.2.000

Nuoro

À tzo

Atzalj'a

Bari Sardo

Bosa

Cùglieri

48.358

45.975

93.638
52.277

270.009
9.4Q0

2.000
4.5q0

50.0Q0

roo.oqo
1.000

8.00b
8.000
2.600
1.000
2.500
5.000
4.000

50.000
50.000

100.000

100.000

100.000
27.500

100.000

9.000
9.000

2.210
1.500

150.000

5.000
16.600

20.000
20.000
16.000

5.000
3.000

20.000
l0.0oo
10.000
40.000
20.000
24.000
40.000
50.000

200.000

50.000
5.500
1.500

2.550
1.500

1.500

20.000
134.665

3.000
12.442
13.000

32.500
32.663

3.000
13.000
20.000

30.950
100.000

4.630

3.000
2.800

3.000
3.000
2.800

3.000

l3

,
13

2

13

13

2

9
2

13

2

17

20
24
30
l7
3

9
20
20
11

t1
26
16

1l
22

9

9

Pinna Raimondo
Pintus Fraucesco
Piras Ciovanni Maria
Pischedda Oiuseppe

Solinas Giuseppe
Solinas Sebastiano

Tanda Pietrina
Borghese Valerio
Camprs Anita
Casula Ciov. Maria

Desogus Egidio

Loche Giovanni
Sechi Antonio



22

3

3l
l3
31

2

3

r6

26

3l
3l
3l
1q

22

2

2

17

2

Zanda Sebastiano Desulo

5.470
5.650
8.850

142.000

142.000

5.000

14.000

30.000
3.000
7.882
6.000
3.000
8.000

,11.150

200.000
6.750
3.000
2.700

30.000

15.339

36.000
7.500
5.000

15.000

50.000
21.905

56.200
46.600

4.500
5.000

200.000
200.00c
200.000

10.000

3.000
6.q75

13.000

5.444
10.736

7.000
26.900

24.500
30.000

3.000
3.000
3.000

46.640
3.000
3.000
3.000
3.000

20.000
100.000

r00.000
18.000

7.000
5.000

5.000
5.000

5.000

1.500

3.300
5.000

10.000

t3.720

Loceri

Loculi

4.q00
15.000

8.000
40.000

35.000
50.000
60.000
15.100

14.300

19.560

9.527
18.736

14.31q

25.000
22.000
15.000

25.000
50.000
7.500

50.000
12.000

50.000
24.600
25.000
44.300
15.700

38.r 50

13.500
r3.400
11.500

12.626

8.000
5.000
2.000
8.875
1.200

6.000
6.000

40.000
,t5.000

45.000
8.500

18.000

12.780
5.000
3.000

50.000
50.000

1.000

3.200
46.811

6.850
50.000
60.000

100.000

50.000
40.600
,{0.000

5.000
6.000
4.000

22.6t7
20.000
50.000
i6.000

5.000

20.000
'19.202

6.000
103.750

40.000

5.000

Massini Giovanni
M rinu Ciuseppe e Cio\,.
Pistis Ferrero M. AngelaBerhrcci Silvio

CrÌcca Dore Cipriano
Dettori Ciovanni
Frontedd Lucia
Vargiu Giovanni

Vargiu Lucia

Atzori Anna
Lecca Paolo
Masiio'Pietro
Agus Antonietta
Boi Ciuseppe
Dedoni Antonio
Manis Ciovanni

,, 7.882

,, 5.000

Dorgali

Escolca

Galteliì
Gergei
Gergei

q.000

3.500

,, 2.000

, 2.000

,, Piras Pasqltale
Merell Ottovio

- Usai Luigi

12 Chiani Ubaldo
3 Ciorgi ElerÌa

Ierzu

lsili
Irgoli

Laconi

LanLlsei

Isili

22

29

li
2

4

5

17

1

3

5
22
23

3l
2

31

17

Gi nti Antonio Franco
Isoclini L1ligi
Pes Paolo e CìusepPe

Piras Cateri a

Pisano Giuseppe

Saiu Antonio
Stocchino Marina
Nuvoli Pietro
Cascia Francesco
Coccone Pasqrtale

Contu Ciovanni

Garau Angelo
lllocci Erminio

Murgia Ernesto

- Rosseiti Prospero
16 Ruiu Maria
16 ,,

8 Calisii Valentiro Lotzorai (S M. Navarrese)

Piras Raimonda di Ciovanni Lula

Pitzalis Cristoforo
Renzetti Nino e

Anedda Maria
3 Chinu Ciulio-lnsegna te

9 Moùr1i Bartolomeo
3 Boi Margherita

31 BologniùiMargherita
l1 Corona Ciovanni
3 Corongiu Tontasa

31 ,,

31 Soddu Luigia
3,,

- Arras Emilio

- tìalestri Aldo

Caredda Francesco
Cabrelle Raffaele
Dessì Luigi

Delnurl1 Elsa

Ferrero Sostane

Loi Diflo
Laddo Virgilio

Piredda Crazieita
Barria Costantino

Cadau Ciovanni

1

4

I
6

t2
27

2

8

l0
22
27

6

I
22
12

Carboni Maria
Ivo Colonrbo
Nlalas Cipriano
Oresini Cino

Maconìer

Deiana Giov. e Ligas Rosa



6 Sanna Cosiantino
16 Sechi Luigi
t7 ,,

27 Solinas Ciovanni
27 Solinas Pasquale
1 Zanza Ov\dio

21 Cappelli Alfredo Nuragus
31 Manis Ciuseppe
27 Anedda Attilio Nurri
30 Aizeni Efisio
2 Caddeo Antonio
2 Lecca Costante
2 Secci Ignazio
2,,
2,,

30 Usai Antonio
26 Beirerelli Cìuseplìe Oliena
23

t6 ,,

15 ,,

E,,
2 Dore Salvatore
2 Fele Antonio fu Pietro

31 ,,

13 Fele Corrgitl Ant. fu Pietro
3i PonrpitlaSebastiano
2,,
15 Serra Rosaria
17 Cisternino Slefano Orosei
16 Farris Pietrino
z I rdelr Laterjna
2,,
2,,
2,,

t6 ,,

26 Cuiso Severino
26
15 Pilo Giuseppe
30 Pintus Mario
16 ,,

16

27
,o
30

21 Porcu Antonio
12 Puggioni Sebastiauo
\2 ,,

2,,
t,
12 ',,

u,
0 Cherenti Melchiorre Orotelii
5 Contini Bachisangela
5,,
17 Corona Mario di Raflaele Orroli
16 Olla Federici di Tomaso
2 Murgia Serafini - Fannacia Orune
2 Careddu Nino Posada

23 Demuro Domenico
31 Murgia Oiuseppe Sagama

- Manca Antonio Scano Montiferro

4.000

26.500
11 .000

20.000
22.000
25.000
11.000
3.000
5.000
2.000
4.000

3.000
5.000
5.000
5.000
2.000

28.450
t"|.849
10.000

23.682
17.990
7.150
2.500
5.500
5.500
7.520
2.500
2.500
1.500

20.000
4.250

26.349
13.752

75.200
25.000
43.000
32.426
26.400
I 1.054

28.995
4.500

25.000
31.932
22.370

4.000
1.000

20.046
20.040
23.000
14.070

8.000
23.320
3.000

25.000
r3.000
20.000
23.765

9.97 4
10.690
2.000

9.700
6.973
3.000

31.914
22.250

3.000
t8.262
17.765
15.000

5.000

87.550

Seui
Siniscola

Sorgono
Sorgono

Suni

11.500

3.000
3.677

50.000
3.920

10.000

41.900
30.000
15.000
14.000
6.000

r3.000
5.000

20.111

62.000
4.600
5.000

13.000
8.000

13.351

50.000
7 4.77 6

9.080
40.000
30.000

1.750
15.000

20.000
14.000

20.000
3.500

3.000
22.000

8.000

5.300
5.228
3.000
5.500
6.000

18.936

4.928
5.500

50.000
55.000

3.400
2.000
3.000

20.000
5.450
,1.800

1.460

5.000
10.000

4.000
4.000
8.000

35.000

17

2
2

17

3
17

30
t7
22
22
17

t7
15

12

9
2
2

l2
30

13
16

16

3

3t
16

3

23

2
l2
10

2

8

2
12
3

27

Deiana Luigina
Casaroli Maria
Cherchi Pietro
Comune
Coronas Antonio
Foddai Cabrielc
Lisci Antonio
Mazzella Ciuseppe
Mele Ciov. Battiste
Meloni Ugo

Oscar Carlini
Taras Anna Maria
Corrjga Battistino
Coriga Battistino
Loi Antioco
Manca Angelino
Manca Enrico

Sias À'lauro
Colomo Antonio

Falchi Giuseppe
Ledda Antonio
Mele Luigi
Pintori Pancrazio
Casula Mario di Antonio Tonara
Casula Michele
Colanego Dante - Carabiniere ,,

De Vita Giuseppe

Licheri Claudio
Zucca Lucia

ciit, PlÉho (Arbatax)" Tortolì
Cattari Viitorio Tortolì

- Comida Gabriele ed Angelo
16 Demurtas Giuseppe
16 Garau Mariangelà ,,
2 Littera Italo
12 Maddanu Speranza (Arbatax) Toriolì

Tortolì- Meloni Sergio

- Muru Aitilio
27

16 SeÌenu Ciovanni
2 Soddu Concetta (Arbatax) Tortolì
2,,
3 Chisoni Vincenzo Triei
ì3 Lobina Mario Ussas"ai

Arzana

Isilì

Lanusei

102.500

44.200
29.572

9S.000

85.000
,15.000

30.000
180.874

150.092
150.000

t97.O4l
465.950

15

- ulnca Gloil. ciuseppe
fu Francesco

lhnro dri lrols$li M atlruil lanrail lrnslli a tu0l0

- Nieddu Abramo

15 Renzetti Nino
15 ,,

- Ciuoffo Nino

- Demuro Virgilio



llsnto ilnllglito uthsli mo§o di ditgmtrre 1950

Diana Vincenzo
Di Fede Cirolama

Menicoccì Angeia
Borghese Valerio
Casule Oio\,. Maria

Desogus Egidio

Ditta "l-a Sorgerte,,
Bologni i Margherita in Boi

Coni Ciuseppe

Corongirl Tomasa
Corongiu Torrasa
Soddu LLrigia

Shri Oesuino

N \,oli Pietro

Ditta À'luntoni lUario fu Pietro cli Sitliscola - Sentenza del

Tribunale di Nuoro in data 25-t-1951. CiÙdice delegaio: l)ott.
Pietro Careddu - Curatore: Avv. Onorato Zizi - Ntloro. fet-
nrine presentazione tiioli:2'l iebbraio 1951. Prina adrlllanza

creditori: I rnarzo 1951.

AVVISO

Il Credito ltaliano - Sede di Cagliari - dichiara che il pro-

testo dell'assegno bancario cli L. 2'15 mila a nonle 'Roccaior-
te,, - Nuoro pubblicato nel "Notiziario,, cli qtlesta Canrera n. l1
del decorso noveubre, è stato elevato Per ul1 causale etrore
dello-stesso Istituto Bancario.

AVVISO

La Ditta GIUSEPPE PORCEDDA IIIELIS di Caglìar.i ha

comunicaio che il protesto di L. 27.135 a carico cli Todde An-

tioco di Tiana pubblicato nel "Notiziario,, r 1 del decorso

gennaio, è stato elevaio per ul1 disgtrido, in qttanto ì1 viaggìa'

tore della ditta stessa aveva incassato in ilrecedenza tale iln_

porto jgnorando che vi era in circolaziotle la relativa cambiale.

REGISTRO DELLE DITTE
MESE DI GENNAIO I95I

a) lscRlzloNl
12658 Piras F/ancesco ' Momoittd.a - Fabbro lndustria bo-

schiva e commercio alf inglosso di legllalni da opera

e legna da ardere.2-1-51.
12659 - Pezzica Cesare - Bosa I Escavazione marili, basalto

e affini.2-1-51.
12660 - fulereu FrLncesco' Oarol - Conmercio al lrinuto di

pelli grezze. 2-1 51.

12661 Bassu Ftancesca ' Oliend ' Commercio a1l'ingrosso

e al in[to di sa1e, laterizi, matetiali da costrllzjone.

2-1-51.
12662 - Soc. di fqtto Tolu Anlonio AiusepPe e Bassu Sol"

,atore " Oliefia - Atltotrasporti per conto terzi.2-1-51.

16

Mossa Dario
Pistis Ferrero Maria Ang.

s8.119
38.000
65.000

12663 - Fru Anlohio ' Dcsttlo - Ambttlante generi dirersi'
4-1-51.

12664 - Liori Albino - Desulo - Ambtllante generi dilersi.
4 1-51.

126b5 - Pinlore Aioranni ' Desttlo ' Ambtllante generi dì-

\ er5', 'l l-il.
12666 - Soe. di latto Banditut Aiov. Anlonio e Chirra Vil'

lorio - Bitli - Alltotrasl.rorti per conto terzi. 8-l-51'
12667 - Mura Mouro - DorgaLi - Mecelleria 9-1-51.
12(t68 - Setltta Giovan a - O4roi - Commercio al milluto di

colonialì, tessuti, mercerie, etc. 9-l-51.

\266() - Contini AiasePpe - lsili ' Fabbricaziolle e vendiia al

nrinuto di mobili e senamenti. 9-1 51

12670 - Scllir/u RoÌfocle - Nurti - Tiro a segno con fitcili

ad aria compressa, in fornra ambulante. 9-1 51

12671 Soc. di Jotto Aru Tilo e C, - Oruni - 'frebbiatura

cereali. 9-1-51.

12()72 - Casuta Antonio Mdrio ' Oltueti- Ntacelleria 9-1 51'

12673 Soc. rti fotto Confu Mario e Antottio ' Sorgorto '
Penilicio. 9 1-51.

126't 1 - Anedtia EJisio ' Gergei - lncìustria casearia e cont-

ercio a1l'ingrosso dì fornlaggi, rrrandorle, cereali,

lalla ed al inuto di aiinìeùta1i, coloniali, iessuii, etc'

9-1 51.

12616 - Ane(tda BeniTnzino ' Oltoli ' Indrlstria casearia e

coulmercio alf ingrosso di iormaggì, mandorle' cereali,

lara.91-51.
l2l)76 Serra Oiuseppino - Sorgono - Cofimercio al lninllto

cli accessori per cicli e ferral11enta. 9-1-51'

12677 - Soc. (li .f.!tto Porcu Giorafi i Santo e Sxcm Pielto
Aabetlì " Moliltttà cereali ll-1 51

12673 - Metinu Aiov. Maria ' Posoda ' Alltotrasporii per

corrto terzi. 12-1-51.

1267q - Sr.. di .fatto Balia Gioran i e Beccoi Sahiatore -

Bortigati ' Alrtotrasporti per corto di terzi l3 1-51

\2(:80 - Ceceirelli Raffoele - Naora ' Bottega 
^rtigiana 

di

faleglla eria. l3 1-51.

i2681 Soc, tli.fatlo Chessa Ai seppe e Ruiu Motiangela '
aorxll - lvlolitnra cereali 15 1-51'

126E2 - SrlSltr SleJano - Sittiscola ' Trebbiatura cereali'

17-1-50.

12t)33 - l4tttar!ia SalLalore ' Mafioiada - Indltstria boschi

r'a e commetcjo alf ingrosso e al Ùìnuio di carbone

e legt a dr lrdPre. l7 ì 51.

12631 - Satta Fla cesco - Nuoro ' Noleggio dì rimessa lT-1-51

12685 - Mon i Vincenzo ' Bdlr?/ " À'lolitura cereali 23-1-51

12686 - So.. (ti .fatto F.l[i Di Franctsco Aìoranhì, Anlonio

e GiuseP\e ' Bottigati'lndrlstria casearia' Conìmer-

cio all'ingrosso di formaggi, pelli gl-ezze, lana, espor-

tazìone bestiame. 23 1 51.

12631 - Moi Calelina ' Sealo - Conmercio al ÙitllLto dipro'
doitì ortofmtticoli, olio d'oliva, Pesci, sale, terragiie'

23-1-51.

12688 - C?:41, f'osquale " S/lorrrrs - ConÌnlercio al minrrto di

tessutj, cnlzahlre, lnaglieria, cancelleria 23 1-51'

12689 - Ltsoi Salvatoraigelo ' Silanus ' Colrmercio al i-

nuto cli ferro e Ìnateriale da costntzione, atlrezzi 
^grr-

coli, ferrlmenta, terlaglie, alllrn1inio, ferrosfi alto 23-1-51

12690 - Pdsitli C)rcste ' Tortolì - ComrÌrercio al fiinuto di

articoli per calzoieria, calzature e affinì 23-1 51'

12()gl Dian.a Concetta - Sarrl - Commercio al minuto di

dolcittn1i, rnercerìe, cancelleria. 25-1-51'

12692 - Soe, coopclativa a. r l. "La Borboriciha' ' Ollolai'
À{olitura cereali. 2l-l-51.

12693 - Sdma Rag Pier Morio ' Bosa - ConÌmercio al nli'
nuto di ferramenia, aliuminio, terraglie, chincaglie,

canceilelìa, etc. 27-1-51.
12694 - Cttisu giovonfli - Oraal - Noleggio di rimessa 29-1-51

12695 - Demtlrtt Mario ' Torpè - À{acirazione dei cereali'

30-1-51.

Bari Sardo

Cuglierì

I-aconi

l-aconi

6.200
2.500

9.200
20.700

100.000

2.800

3.000
3.000
3.000

11.069

3.000
2.000
2.000
3 000

20.000
3.000
5.900
2.000
2.SEO

8.875
5.7.10

Lei

tallimsrli :



B) MODtFtCAZtONt
-ìù2 - Valgiu Vitlorio - Orroli - Apertura jn Nurrj, Corso

Italia, di un esercizio per la vendita al ùinuto di tes-
snti e mercerie.4 1-51.

:i;S6 Soc. di Jatlo F.lli Conlu Salvalore e t\4ario - Sor-
!,ono - Cessa l'industria della panificazioue conser-
vando le rimanenti attività. 8-1-51.

'.203a - Adddri Felice - Ambulante - Gergei - Esercita anche
ii commercio all'ingrosso di cereali. 8-l 51.

:1929 - Pilas Nicolò- Bottig.oli- Esercita anche il comrner-
cjo a1 minuto di alcole puro ed estratti per liqnori.
I - I-51.

;aal - Denaru Giov. M(lria - Posoda - Esercita anche Ia
industria de11a macinazione dei cereali. 12-1-51.

',2507 - Sard Pischedda Francesco - Montrcsla - Esercila
anche I'industria degli antotrasporti per conto di terzi
13 _ 1_51_

i1124 - Melis Dolt. Domenico - Tertenia - Esercita anche la
trebbìatnra dei cereali. 15-l-51.

12621 - Mereu Anlo io - Gatuì - Esercita anclle il conlnter-
cio al mirllrto di villi in fiaschi. 16 t-51.q]i9 - Carai Agostino - Iolpi - Esercita ancile I'inctrsiria
degli attotrasporti l)er conto di terzi. l8-1-51.

9993 - Prunas Pdlmilo - Loceri - Esercita anche il connlter-
cio a1 ninuto di pane, alimentari, coloniali, ierratren-
ta, cancclì.rria, etc. 18-1-51.

L2078 - Bo/ria L igi - Mecomer - Esercita anche l,inclustria
degli autotrasporti per conto di telzi. lg-l-51.

122i2 - Soc. di Jallo Calvisi Giuseppe e B rrai A tonio -
Bilti - Cessa I'eseicizio degli autotrasporti per conto
di terzi continuando f industria della panificazione.
25-1-5t.

J167 - Sulis Giovanni Moria - Tonor.t - Esercita anche la
ind stria degli aÙtoirasporti per conto rli teftl.25-1-51.

6671 - Mocci Frrancesco - Ambulanle - Laconi - Aperllra
,li una rìriceller;" irr Vil Naziorale. 27.j-51.

c) cEssazloNt
10776 - Co titld Sol|alore - frr./o/, - Ambulante generi di-

versi. 2-1 51.
7224 - O ono l4aria - Arilzo - Amb lante generi diversi.

2-l-51.
9689 Usai Aiu o - Toltolì - Ambulanle gereri diversi.

2_1-51.
1220\ - Daddi Dr. Anlonio - Nuoro - Commercio all,ingros-

so dì carburanti e lubrjficanti ed autotrasporti per
conto o1 relzl, + l-5t

10732 - Coùtpus Gioyonna - Brsd - Ambnlante Ijlet sardo,
tessuti, confezionl. I t-5i.

1117 - l,lula Pietro - Dorgali - Macelleria. S-l-51.
8878 - Br ghitto Riro - Acrgei - Arnbulante fiov,r, lnllta,

dolciuÌri.8-1 al.
8663 - Oasole Frahcesca - Nuoro - Commerclo al nlinuto

di lrutta, verdura e legumi.8-l-51.
9103 - Lampis Anlonielta - Nr,/// - Aùbùlante uova. 8-l-51.
11864 - l,4.tlcialis Franeesco - Nr.zrrl - Ambulante frutta e

verdut, lJ l-5 I

12170 - Pisano Aìovann.! - Nrrll - Ambulante rova, polla-
me, pesci, frlltta, verdura. 8-1-51.

12094 Salla Vittorino - Gdrloi - Con] ercio all'ingrosso di
birra. B-1 51.

555 - Soc. di fatlo F.lli Anedda - Gergci - Noleggio dj
rimessa e cofllllercio a1l'ingrosso e al minuto cli lana
tessrti, formaggi, celeali, alimentari, coloniali. 9-1-51.

12405 Calle Andreano - Nuoro - I-ocanda. 12-l-51.
11832 Jvotcioni Aiorttnno - Desulo - Ambulante generi di-

versi. 15-1-51.
10372 - Piras Salvalore - Borlig.tli - Industria casearia.

16-1 51.
113 - Vacca ll,lameli Pielro - Lafiusei - Tipografia e com-

mercio al lninuto di cartoleria e articoli da caccia.
18-1-51

3700 - Dr' l:roficesco Filippo " Borligali - Connnercio al
l'jrgrosso di caflri fresclìe nlacellate, pelti. 19 l-51.

5549 - Mulla Anlonio - Nurag s - Carpentiere. 23-t 51.
7014 - Urlo Albino - Suni - Anlb. frutta e verdura.23-1,51.
7534 - l4ttscolino Dome ico - Torlolì - Calzoleria e C.otl-

mercio a1 minuto di calzatllre e afiini.25-1 51.
12026 Pusceddu Beniami o - Tottolì - Ambulante ortofnlt-

tico]i.25-1-51.
11839 - Sor. di fatto Ni.ffoi Aonario e C.- Oroni. Alto-

trasporti per conto terzì. 27-1,51.

REGISTRO DELLE DITTE
MESE DI FEBBRAIO I95I

a) rscRrzloNl
1)696 - Marotto AiorEio - Belri - Ambrlante irntta, ortaggi,

legnarnì. 1-2-51.
12697 - Botio Altilio - Villograntle Slrisaili - Inrpresa co-

struzioni edili. 2-2-51.
1269S Olla Gi sclpino - N oro - Rivendìta alimentari, sa-

Iumi.2-2 51.

12699 Sot. rli.fatlo "S.E.f .E.f., - Scotlo Montiferro-Fran-
gitllra delle olive e trebbiathra neccanica dei cereali.
2-2-51

127A0 - A iso Renoto - Nxoro - Rivendita articoli di abbi-
gliamento. 2 2 5i.

12701 Perria Umherto - Cuglieti - Fabbricazione e com-
ìjr:rcio .li 'I"rton-l e. 5 2 51.

12702 Duiu Solvalorangelo - D olclti - Iìiv. cancelleria c

affinj, fnlita, verdura. 5-2-51.
12703 - Po'rcu Dofienico - Duolchi - Espatlaz.ione carni fre-

sche ]l]acellate. 5 2-51.
l27\l - Gwia Michele - Fofi i - À{olitura cereali. 5-2-51.
1270a - Codedd A gelo - Scano Monli;ferro - Crlzolaio. 5-2-51
12706 - llonca Anlioco - Scono l4ontiferro - C^lzalrria. 5-2-51.

12707 - Obi u Giova ni Giuseppe - Scano tr4ontiJerro - Cal-
zalato. \ 2-51.

1,2708 - Braa RodolJo - Sorgono - Agenzia di vendita del
prodotto "Pibjgas, e delle relati\.e apparecchjaiure
d'uso. 5-2-5i.

127Aq - Cobiddu Ferdinando - Trieì - R|v. canli fresche nra-

cellate. 5 2 51.
12110 - Dui Piet/o - Nrolo - RiYendita carbone vegetaÌe. 5-2-51.

12711 - Firinu Aiuseppe - Borore - Bar con riv. di analco-
lici, alcoolici, srperalcoolici e birra. 5-2-51.

12712 tl4uro Posqua - Nuoro - Lalteria. 5-2-51,
12713 Ard gioni Enrico - Torlolì - Conrmercio all'ingrosso

di generi alirnentari, coloriali e aliini.6 2 51.

12714 - Pittalis GioNdnni - Nuoro - Lalteria. T 2-51.
12715 - Soc. Att. Cooperolitla Paslori - Crtglieri - Lavora-

zione del latte e commercio al minuto di carni ma-

cellate, pelli, lana. 8 2-51.
12716 - Soc. di lolto ,Vacca l,lomeli Pielro" dei F,lli Ennio

ed lgino Vocca - Lanusei - Tipografia e commercio
al rlinrrto di cartoleria, chircaglie e articoli da caccia.

8-2-51.
12717 - l4urr Rattistina - Tertenia - Ambulante generi di-

Yersi. I2 51

11718 - De Bcrnardi Benito - Nuoro - Conrmercio all'in-
grosso di coloniali. I2-2-51.

i2719 - Selis Cesore - Arzono -Riv. irld merlti nnovi e usati.
13-2-5\.

12720 - Bellei Luigi - Nuoro - Riparazionì carrozzerie aLlto-

reicoli. l3 2 51.
12721 - Soc. rli folto ,\4urgia Giuseppe & Piras Pìelro -

Borligoli - Fabbricazione e commercio all'iflgrosso
e.l a1 llrinuto di mattonelle e manufatti in cemento.
13 2 51.

12722 ^ Fois Antioco - Flussio -Ri\,. carni macellate. 13-2-51.

"t7



1272i - Mam.lì Pì.lro - I.rztt - Panificizione e co mcrcio

al minulo di materialì da costruzione. l3-2 51.

12124 - Obifiu Pietro - Scdtlo MottliJerrc ' RiY. commesti'

bi1i, mercerie, ferranrenta. 13-2-51.

12725 - Sefta Anlonio - Te enia - Latteria. 13-2-51.

12726 - Soc. A.r.l. Sarda Oli - Terte ia - Produziotrc o1ì

vegetali e affìni. 13 151.
12727 - !-oi Atùonio - Ulossai - Ambulaìlte indumettii atne-

ricarli usati e ùercerie. J3 2 51.

12728 - Loi Renionino - Ulossai - lllolitnra cereali. 1ll 2 51.

\2729 - Soc. Cooperdtiva etlile Jra lavoratori - Latl sei '
Costruzionì edili. 14 2 51.

12730 - Scorpa Pe ppino - Bolota na - Indllstria casealia. l4-2'51

12731 Cordo. Alberto - Bosa - Autotrasporti per corrto di

lerzi. 15-2-51.
12732 - Puggioni Congi Pietro Maria ' Oli?na - Industria

boschiva. 15 2-51.
12733 - ,l4ascia Ltiei - Tortoli - Alnbulanic generi clivcrsi.

12734 Rieur Lelizio - Sadali ' Ri\'. alinlelltari, cancelleria,

nlercerie, ecc. 17-2 51.

12735 - Carle Severi o-Se!ùo-Ri!. carni lnacellate. 17-2-51.

12736 - Sau Aiovan i - Tonara - Riv. alimentari e colollìali.
17 2-51.

12737 - B0ssu Giovattni - O/arr - Alllbnlante pesci, flutta,
verdura. 17 2 51.

12733 - Cocco Rosina - Tortolì - Iìiv. coloniali, .1rogiìeria,

cancellerìa, terraglie, ecc. 17 2 51.

12739 - Sor. di .falto F.lli ,l4os1la f, Pinna - D althi'Tteb'
biatura cereali. 17-2-51.

127 40 - Pircct.ta'Maria Analia - Nuoro ' Riv. carbone ve-

getale. 19-2-51.
12711 - Pinna Aiora ni - 1sr'll - Esecuzione lavori dell'arti-

gianato (lìparazioni o oggetti di ranre, stxgnatllra ecc.)

e conlnlercio ambulante di l-ame lavorato, grezzo ed

ilr roiterni, lrutta, ecc. 19-2-51.
1,2742 - Deltori Froncesco - llgoli' N-oleggio biciclette e colr-

nercio al minuto di lrateriale elettrico, ferra lenta,

biciclette e accessol-i, legname, tessrLti, coloniali. 20-2'51.

12713 - Siollo Moriangela' O/d/ti- Auiotraspol-tj Per conio

leni. 20-2-51 .

12744 - Soc. di .f.l|lo Delolu Ailcotto f, .figli ' Nuoro '
Frantoio o1ive. 21 2-51

12745 - Rais Vdrtdo - Orosei - Conlìnercio al ninuto di alì'
mentarì, coloniali, salrtrni, scatolami ecc. 21 2-42

127 46 - Cabula Giaco lo - Borole ' Rivendita calzature e

^fftnl.22-2-52.12747 Fenu Arttonio ' Cuglieri ' Rivendita cartolibreria, ct1-

cine Pibigas e generi di mollopolio.22-2-51.
12748 - Soc. di .fatlo Zofido Francescd Ù Sorelle ' Desulo'

Rivendita ilimentati, cololliali, dolciumi, lerrantenta,

ecc. 22-2-51.
72749 - Deidda Luigi - Aergeì ' .{rubùlante pesci e pelli.

22-2 51.
12750 LIsoi Sisinnio - Sindìa - Aurbulante getteri diversi.

12751 - Locci Enlilio - Tertenia ' Industria boschive e com-

rnercio aif ingrosso ed al inllto di carbone 22-2-51.
12752 - Ftorc Florenlina - Naoro " Riveudita alimentari, lnrt-

ia, \.erdura, fiascheiteria. 23 -2-51.

12753 - Soc. rli fotlo lbba Franeesco O Aresu Assaia '
la,yrsei - Autotrasporti ller conto d1 tefti.27-l'51.

12754 - Carcd(la AtJio - Seui - Ambulanie generi l:liversi.

28-2-51.
12755 - Puggioni Frdncesco ' Nuoro - Rivendìta aliùlentari,

coloniali, lrutta, \'erdura. 28-2-51

12756 - Nonnis Sebastiotto - Desulo ' Ambulante castagne,

noci, legnami, bjsacce, ecc 2B-2 51.

B) MODIFICAZIONI
6534 - Soc. An. Ptodolti Agticoli Nuoresi .A.P A.N.' '

Àror.o - Apert ra di tre caseifici ubicaii, rispetiiva-

18

rnente, nei Comunj di Barisardo, Orani, Sarrrle. 1-2-51

!O8OO - Granara Rog. Giuseppe - Ntolo - Esercita anche 1a

iudusiria della penilicazione. 2 2 51.

7804 - Soinia Agostino - Noragugurne e Duolchi ' Cesse

in Noragugume, I esercizio dell'jndustria caseaia coll-

servando, i11 Dualchi, ii Irantoio per la prorluzione
di olio e sanse.5-2-51.

11365 - .La Farmocettica" - Nlla/o - Esercita anche il com-

mercio al rtjnuto di apparecchiatttre per ga: liquidi.
5-2 51.

1o70a - Loi Fro cesco - Arzana - Esercita anche il comm€r-

cio alf ingrosso e al ntinnto di ìana, forlllaggi, man-

dorle, olio, cereali, grassi, Irutta. 12-2-51.

2'179 - Marongiu Giuseppe - ,4rzaza ' Rivendiia coloniali,
mandorle, mercerje, abbigLiamenio, ecc 12-2-51.

11507 - Pitosu Aioranni - Torpà - Nacinazro:ìe cereali 12-2-5i,

12499 - Soc. p. Az. "CupriJero Sorla ' ArLmento del capi-

tale sociale da l-. 1.000.000 a L. 15.000.000. l4-2 51.

llgt)4 - Derotno Rog. Aiov. Alltonio - Nuoto ' ComnÌercìo

ingr-osso di carbttranti e lubriljcanti. 16-2-51.

3990 - So.. An. Cov. Sle.fano Meloai 6 C.' Fottni - Ira-
sfolììrÀzione da Sociei:r ,Anonima a Societir a tesllon'
sabiliiìi lin1itata. 16-2-51.

12639 - Seùi Frtt cesco ' Nuoro ' Esercita anche l'illdnstria
della panificazione. 17 2-51

10307 - Scono Teresa ' Anùulonte - 151/l - Cessa la vendìia

cli artìcoli di arredamento e chincaglie ed esercita il
colrmercio anbulante di nlercerie e tessuti 19_2-51

l1891 Soc. p. 4. Egidio Golboni' Mocom - Assttnzione

rapprese ianza, con defosito di connlercio, dei pro-

dotti clolcificati derivatì dal latte della Ditta Siecher

e A'laìer di F. Biraghi di Cavallermaggiore e gestiooe

di Lrn reparto per f industria dei salllmi e loro deri
vati, dei ptodotti alfini e per 1a nracellazione del be-

stiarne. 20 2-51.

11134 - Chito i Maria ' Nuoto ' Rivendiia vini in fìaschi'

22 2 51.

c) cEssAzloNl
12063 - ,4grs Mario Anlo ia ' Gldotti ' Rivendita alimen-

iari, \'erclura, [rutta, tessuti, ferranrenta, ecc. I 2-51.

12632 - Sdr. di falto Desogus Ometo G Aoiltts Ardziono'
Naolo - Riparaziolti apparecchi radio ed i pianti

elettrici. 1-2-51.
BOOA - Felrcti Gaela o ' fol"/o/i " Ambulanie verdura, Iate-

rìzi, ioruaggi, pesci.5 2-51

11196 - Sarrx Ftoncesco ' Tortolì " Ambulante generi di-

vetsi. 5 2 51.

8202 - Cossa Aiot. Battiskt ' N o/o-Ambulante pelli, cuoi,

cel eali, besiiame. 5-2 51.

113 - Pirisittu Totltpoti Antottio " Borlig1li " Riv merce-

rie, tessltti, coloniali, rnobili. l2 2-51.

8117 - Lotto Filotuena ' L.lrutsei - Pa]nificlo. 12-2-51'
.16.t4 - Srr. (ti fatlo Pisched.la L igi O AiusepPe " Suni -

Noleggio di rimessa. 12-2-51.

811 - Moi SolNatore - Tortolì 'Rivendita generi diversi'
r r_, _61

11229 Pistis Cosinto - Dorgati ' Ambulante generi diversi

15 2-51.

9911 - Sor. di ;fatto F.lli Deltori - Itgoli - N*oleggio bici-

clette e commercio al mintlto di ilateriale elettrico,

ierramenta, biciclette ed accessori, coloniali, ecc'

16-2-51.
12111 Melotti Gior'. A lonio - Si iscold' Riverrdita esplo-

sir,i. 16-2-51.
10778 - Floris Arturo ' Sorgotto - Rìvendita drogheria e

rnercerie. 22-2 5l
12106 - Porrtì Rog, Gìoran i ' Tortolì - Commercio all'in'

grosso di dolcirtmì, liquoli, scatolame, cancelleria c
aflinl. 22-2-51.



IlIinimo

Prodotti a gricoli
Cereali - Leguminose

Crrno drrro 11,q'6 .pecihco 78 ler hl.) q.le
Cìrrro le rero 75
Orzo vesiito 56 "Avena nostrala
Granoturco
Fagioìi secchi: pregiati

comL1nl
Fave secche nostrane

Vino - Olio d' oliva

7500
6500
3800
3000
5500

14000
10000
4500

s000
7000
6000

1r000
r8000
40000

70000
75000
45000
E0000
85000
55000
80000
85000
55000

100000
130000
70000

100000
r 10000
70000

130000
150000
90000

250000
260000
160000
r00000
80000
60000

6000
4000
250

7000

64000

64000
40000

100

Vini : rosso comune 13-15,
» rosso conlllne 12-130
) rOSsO conlllne 11-120

" bianchi conlutli 13-15,
, iini di Oliena 14-160

Olio d'olivar qualità cotrente.
Prodotti ortofruttito li

Pataie comuni cli maisa
Patate novelle
Mandorle dolci in puscio
Mandorle dolci cguìciate
Arance cornuni
[-imoni comutri

hl.

Bestiame e prodotti zootecnici
Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo kg.
Vitelloni, peso vivo
Buoi, peso vivo
Vacche, peso vivo
Agnelli: .a 5a crafirina ,con pelle e coral..

.a ,a rotnana
Agnelloni, peso morto
Pecore, peso morro
Srini: grassi, peso vivo

magroni peso vivo
lattonzoli, peso vivo
Bestiame da vita

Vitelli: razza modicana a capo
razza brtl:,ta (svizz.-sarda) ;
rata indigena

Vilelloni: razza modlcana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Gior.enche: r azza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza i[dipera

Vaccìre: ratza moùcana
razza bruna (svizz.-sat da)
razza indigena

Torelli: razza:llodicana
ra7 ta _bruna (svizz.-.arda)
razla lncltgerìa

Tori: razzr modìcana
razza br\na (svizz.-sarda)
razza ìndipena

Buoi da lavoro: razza -modicana al paio
ratza 6runa (5vizz.-sarda)
razza lIlotgelta

Cavalle iarlrici a capo
Cavalli di pronto seivizio

3500
4000

4000
3,00

280
260
240
230
320
400

340
280
380

Poledri

Capre
Suini da aììevamento, neso vivo

Latte e nrodotti caseari
Latte alim. dì vacca, pecora e capra
rormaggro pecorlno:

.tipo romano, prod. 49-50
"tipo romano. frod. 50-51
.fiore sardo, prod. 49-50.fiore sardo, Drod. 50-51

Burro di ricolta
Ricotta: lresca

kg.

ht.

qle

salata
Lana grezza

Mairicina biùca
Agnellina bjanca
Matricina carbonata, bigia, nera e

agnellina nera
Scarti e pezzami

nellomillari0nt dsi U0d0tli 0 sllalità

?NEZZI ALL'INGROSSO PBATICATI SUL LIBERO MERCATO IN PROVINCIA DI NUOflO

Mese di Febbraio 1951

tlassimo
Iorol[irailom dei uodotll e rualità

I inimo

Pfl[IZIPRIIU I

lllassino

500
900

1000

350
400
300
350

7700
6700
1200
3500
6000

16000
13000
5000

150
160
260
266

1420

140
150
258
264

1400

550

470
630

I35

5n

I r000
8000
7000

13000
20000
45000

80000
85000
55000
90000
95000
65000
s0000
95000
65000

120000
150000
80000

r20000
130000
90000

150000
180000
I10000
2S0000
300000
200000
r20000
100000
80000

7000
5000

300

8000

66000

66000
45000

120

400
800
900

300
350
250
300

1000
1800
2000

l 1000
9300
9000
8800

11500
10500
s400

12500
13200
12500
l r200

1700
1650
2100

24500

8800
1r000

350
r800

10000
14000
25000

8000
30000
r3000
20000
1300c
15000
I 1000
35000

80

1000
500

1200
2000
2400

2000

3500
3500

11400
9800
9500
9200

r 1800
I1000
s600

12700
I3500
12700
11500

1800
1650
2100

25000

9000
I1500

r2000
16000
30000
r0000
35000
15000
25000
15000
20000
12000
40000

120

r200
600

Pelli crude e conciate
Bovine salate
Di capra salate
Di pecora lanate salate
Di pecora tose salate
Di agnellone fresche
Di agnello iresche
Di agnello secche
Di capretto fresche
Di capretto secche
Cuoio suola
Vacchetta
Vitello

Foraggi e màngimi
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Crnschello di frrrmento
Crusca di fmmento

Ot neri alim. colonieli e diversi
Farine e paste alimentari

Farine: tipo 00

ri[o I

l ilo 2
Senroh: ripo 0.SSS

tif,o I/semolato
di granone

Pa"ta: Irod. deìl'Isola tiPo 0
d inrporlazìone rilìo I
d'inrportazione lipo 2

Riso originario b.illrto
Conserve alimentari e coloniali

Doppio conc. dì pom. ir latte da kg.5 e 10:

1600

3000
3000

4000
4200

4200
4000

310
280
260
250
340
440

360
300
420

produzione dell' Isola
d'imoortazione

Zucchero: àff inaio semolato
raflinato pilè

cairè cn,aoirip iìò'l"nìt 1Rio, tiltnur, 
".".1 

,
linì fìni (Sanros extrapr., Hai[i,
Olralenìala, ecc.)

Caffè tostato: tipi correnti
tipo extra Bar

Arassi, salumi e pesce
Strutto ralfinato dimoortazione
Lardo stagionato d'ìriportazione
luortadella S. B.

Acciùghe salate

Mortadella S.
tornà uii'olio iri baraitoti da iq.5 e t0
Sardine all'olio ir scatole da gr.200
Salacchine salate in barili

530

450
600

130

500

Saponi-Carta*Carburo
Sapone da bucato: acidi grassi 50-52% q.le

acidi grassi 62"/"
Carta paglia gialla
Carburo di calcio

Prodotti dell'industria boschiva
Combustibili vegetali

Legna da ardere essenza torre (in tronchi) q.le
Caibone vegetaìe e:<enza lorie - misro ,
Legname da opera - produz. locale

Tavolame: di leccio in massa mc.
spessori da di pioppo e pìno in massa ,
3 a 6 cm. di castagno in massa
Tavolonì: dì leccio,lavoloni: di leccio, (>ne"sori 7-16 cm.)

di noce tsf-essori 7-16 cm.j
Morali e mezzi moraìì: di nionno e ni",'

400
2000

qi tioppo e pino
dr castagno

Travature U. T.: di pioppo eiino
di castagno

Asciati: di leccio e rovere
Doghe per boltì di casiagno
Punlelli da. rdniera (qual,iasi essenza)
Traverse di rovere e leccio:

normali (Ferr. Stato)
piccole (Ferr. Priv.)
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nomllimilom dsi Ndotli s qllalilà

Calibro

Calibro 18/20 (màcchina)

Calibro 14/18 (3/, macchina) 1.a

3.a
Calibro 12,/14 (r/, macchina) 1.a

2.a
3.a
1.à
2.n
3.a
1.a
2.a
3.a

Calibro 10/12 (mazzoietto)

Calibro 8/10 (sottile)

Sugherone
Ritagli e sugheraccìo

Sughero estratto grezzo
Prime 3 qualità alla rinfùsa
Rjtagli e sugheraccio

Materiali da costruzione
Legname da opera d'imporlazione

Prodotti agnrcoli (prezzi di vendita dal produttore)
Cèreali e lsguminosor fr. fr-oduttore - nercato sostenilto.
Vino e Olio: a) Vini, urelcé Ir. cantinr l-ro.lLrr. - mer'rato cxlrllo - prezzi sostenùtì.

b) 01ìo cl oliva: fr. pIodlrit. - merrato r.ttivo - lrrerzi trndenti .rll' xtlmenio.
Prodotii ortorrutticoli: à; Pr rre, ,r. nr04 .orr' I'i 'rr,' ."" ., r.'. rì.òJz. \ o,lrr'.: , I A3t', ì ri rtercé rF'al 'r'. Lloj-o ,l' lrro,lll/

Bestiame e prodotti zootecnici (prezzi di vell.iita dal protlLlttore)
lesliame da macello: fr. teniùenio fiera o mercato - mercato cliscretenÌenie attivo, sPecie pet gli agnelli.
Bestiame da vita: lr' teninìento fiera o mercato - solo clrtalche richiesta lrer le rx'che (la lxtie'
Latte e prodotti caseari: a) Latte rlimentare, ir. laitelia o iivelldiia - nrèrtato norrllale - IIezTi \ixzjnnaÌ'1.

b) Folmaggi, fr. deposito prodllttore - nìerceto sostenLrto - frezzi telldenti all'aurìento.
c) Bllrro e ricotta, fr. lalteria o ri\,en(lita o magazzelro produttore -

Lana gre2za: fr. magazzeno produttore -
Pelli clude e conoiàle: a) CiLrde, ir. froduiiore o raccogljtore - nrrrcaio atti\,o prezzi con iendenza all'arrllrenfo.

b) Co crate, ir. conceria - ùercirto \t:Ìzionario, llrezzi ìn altlrenio.
For.ggi e Mangim! (pagiìa e fieno plrssltù ):i) Fietlo, ir'. plorlLriiore; h) Ctnschello e crusca, fr. fl01ino.

--- Generi alime;tari - òoloniati e diver$i (ytrezz,i di vendita al dettagliante: da molino o da gros-
sista per le farine; da pastificio o da grossista ller la pasta; da grossista per i. colonia'li.e diversi).

Farinc e pasie alim6nlani: a) Farine, ir. rrolinc o dip. grossista; b) Pasia, fr. pasiilicio o dep. grossista - Prezzi stazionaiì.
conEeive alimentari e coloniali: fr. dep. grossista - flessioni nei prezzi delle conserve.
Grassi-salumi e pesci conservati: lr. deposìto grossista - riduzìoni cleì prezzi tleilo strutto e degli jnseccati.

Saponi - Garta - Carbueo: Ir. deposito gròssista - prezzi pressochò stazjonrri.' Frodotti dell'indusiria bolchiva (lrrezzì di vendita dal produttore)
Corfibustibili végetali: fr. imposto su stladx camion.bile - urercato discretanente atiivo - Prezzj stazionari.-
Legname da opéru - produiiooe locale: fr. camior o vagone lerroviario partenzx; travel-se fr. stazione fel-ro!iaria patteozà

nlercato e prezzi stazionari.
Sughero tavoratà: merce bollita, refiiata ed imballata resa irxnco porto ìrubarco -.prezzi in_aunrento.
Suthero estratto grezzo: merce alla rinlrrsa resa franco sirada canììonabile - l)l-ezzi con tendenza all'auniento.- Materiali da costruzion€ lDtezzi di vendita dal commerciante)
Legname da opera d imporlazione, '.. rnaÉozzeno Ci ver di'r - co rrmercio lett o - al.tlìel.lo ,ìei lre"zzi .dall'o igire.
È"i""..t .in"i-i.-- niog^-rr"nJ di vendita --commercio lento - prezzi irl alrneuto dill'origine. e aifficoÌta ttei rifornimentj
Cà-"rf" .-iuleriri, ii.iugnrr"no di vendita; iegole di Toriolì e nlattonelle, fr. cafltiere prcdùttore . aunrenti nei prezzi-
Prodotti minerart: Talco, irrerce fluda Ir. stabilimento ifldustriale - ercato leggermente attivo - prezzi stezionali.

IARIFFE IRASPORII TIBTRAMTNTE PRAIICAIE NEt MESE DI fTBBRAIO IS5I
A) Autotrasporti motrice iip0 66 - port. q,li 60-70 al Km. L. 100-120
camioncino - port. q.li l0 al Km. L. 55-60 autotrèno - port. ,r 160-180 al Km. L. 180-220
motrice tipo 26- iort. ,, aO-+O at Km. L. ?5-85 autotreno - port. olt. q. 180 al Km, L. 200-240
Per trasporto sughero viene praticata, sulle tariffe. degli autotreni,.una. (dt!z!9t!! aggirantesi .sal .50f0. .- ..
B) autovLtture in-servizio di noteggio da rimessa: tniilhile ù pssti, oltre I'arrtisla, al l(m.1.. {5-50; nta[chins a.5 posli,.al llm.. [. 50-55
' Le tarjfle degli autotrasporti sonò rilerìte al Capoluogo ed ai princìpali centrj della Provìncia, mentre la tariffa delle arLto

vetture si riferiscè al solo Capoluogo.

pnilil
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Ferro ed affini
Ferro omogeneo (prezzi base):

tondo per cenlerlto armato
nrofilrti vlri
i.*i i à"ììn;" 1 àT nrur.8o a t2o

I-amiere: onogenee nere base m.2x1
piane zincate base n.20 m.2x1
ondulate zincate n. 20

Illirilno Illassino

1.a qualità
2.^
3.a
1.a
2.a
3.a

14000
8000
4000

16000
r 1500
9000

l60110
11500
s000

13000
9500
6500

r 1000
8000
5000
s000
6500
450C
3800
3500

5000
1800

30c00
31000
3100t1
22000
411000
45000
40000
70000
15000
40000

150000
550

r4500
q000
4500

16500
12000
s500

16500
12000
s500

r3500
r0000
7500

11500
8500
5500
s500
7000
4/50
4000
3750

31000
35000
34000
24000
42000
55000
42000
75000
50000
45000

160000
650

q.1e

. qle
al miLle

q.le

12000
12500
12000
18000
32000

17000
20000
20000
22000

8000
110

1200
18000
r0500
18000
55050
50c00
15000

10000
19000
21000
38000
46000
56000
58000

350
650
700
750

800

13000
13500
r3000
20000
34000

18000
21000
2i 000
23000

8500
12C

1250
r9000
11500
19000
60000
55000
50c00

11000
21000
23000
40000
48000
580J0
590!0

380
700
800
850

850

q.le

mq.

Tubi di ferro: saldati base (1 "a 2,,) zincaii ,
,erzr salthtttrr b2se (l "r 'r,,) lleli
senza saldatura base (1 "x4,,) zincetj ,

Filo di ferro cotto nero
Filo di Ierro z'ncalo
Ritagli di ferro per ferrature quaclrttpedi '
Retin^ per plafoni (canreracanna) nÌq.

Cemento e laterizi

6000
2000

CemeÌrto T 500
Mattorli: pieni pressati 25xl2x5

forati 6x10x20
forati 7x12x25

Tavelle: cnr. 3x25x50
cm. 3x25x40 (Pel ret)
cm.2,5x25x40 (Perrei)

' n'tc,

Tegole:
di Tortolì dj forma curya (n. 35 per Ìnq.)
di Oristano pressate (n.28 per n]q.)
di Livorno pressate 0r. 28 per mq.)Abete: iavolalne relilato

morali e listellì
niaclrieri
travi U. T.

Pino di Pustelia

piane o rnxrsigliesi
BìòcchjaTpersoìaior cm. 12x25x25

crn. 16x25x25
crr. 20x20x25

Pino di Svezia
Faggio crudo - tavoloni
Faggio evalloraio - tavoloni
LaÌ ice refilato

Mattonelle; iu cemento L1uicoiori
in cemeiito a disegno
in granjglia conr ni
ir grarigliit color-ate

Prodotti minerari
Talco industrixle ventilato bianco

llrq.

Castagno - segati
Corrrpensati di pioppo
À'lasonite (spessori da 1nrn.3-4 e 5)
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Considerozioni
in Provincia Nuoro

sullo produzione vinicolo
di

Come premessa devo precisare che l'ittcitamen-
to a vergare le note seguenti mi è venuto dalh let-
tura del Bollettitto dell'A.R.N.l.A. (Agenzia po-
nana Note ed lnformaziotti Agricole) sulle realiz-
zazioni cooperative di due enopoli in provincia di
Ancona realizzati da quel Consorzio Agrario.

Vale la pena di segnalare infatti clte ollo sco-
po di sopperire alla insufficiente attrezzatu.ra eno-
logica degli agricoltori dell' Osimano e di tutelare
la produzittne vitivinicola, specialmente nelle onnate
di crisi, il Consorzio Agrario di Ancona lm orga-
nizzato due enopoli: utro ad Osino Stazione ed uno
a Castelbellino. Sorvolando sai dati di attrezzatura
e capacità lavorativa nonclù sugli altri dettagli or-
sanizzativi sarà pur tuttavia interessante ronoscere
che dai mosti fermentati, con i dovuti accorginrcnti
tecnici, si ottengono determinati ti1:i di vini, ono-
genei e completi sotlo ogni punto di vista.

La liquidazione ai conferenti le uve viene /atta
a prodotto venduto e prima dell'inizio della cam-
pagna successiva, in base al grado zuccherino e alle
caratteristiche accertate all'atto della conseg a.

Tutela e valorizzazione della produzione, ra-
zionnlilù erl uni/ouli/à rli lavorazione, moggior ri-
cavo ttlla vendita, sono le ragiotti tecniche ed eco-

nonùche che giusti/iruno questa organizzazione a
carattere cooperativistico svolta molto loclevolmente
dal Consorzio Agrario di Ancona, con la piena
sorldisfazione degli interessati. Ora non esislendo
in Provincia di Nmro alcunt industria vinicola da
considerarsi tale nella J:iena accezione del ternine
è rcnsigliabile osservare le possibilitò di fare al-
merto qualcosa al riguardo. A questo purtto il let-
torr potru olll)orr( uno rcnsidtroziottc ,. 7uò essere

questn: ma di che ci viene cianciando costui qtnn-
do è bett nota la situazione della Provincia di Nuo-
ro per la quale i vini locali piti pregiati cone i
tipi Oliena e Ogliastra e malvasia di Bosa non
lispongono di produzione sufficiente ad alimenlare

un commercio di esportazione? Naturalmente a que-
sta obbiezione si può anche rispondere con un altro
ragionamento e con altre considerazioni ed espe-
rienze di altre regioni senza naturalmente accettare
la stroncante dichiarazione the n.on si paò fare solo
prrrhè si à in Sardegna.

E le argomentazion.i che io nù permetto espor-
re sono queste:

va innanzi tutto considerato che lo sprone ad
ogni azione umana è l'interesse econonico o di piìt
o meno sonante denaro.

E' fatto indabitato e confermato altresì dai piii
autorevoli intendilori e consumatori del continente
clte i vini della Sardegna sono oggetto di /requente
richiesta anche recen.te, e perciò non si deve nean-
che minimamente sospettare che o tale prodotto
possa mancare il rnercato, ma anzi lo sua limita-
tezza iniziale per ana incontrovertibile legge eco-
nonica ne determinerò I'innegabile vantaggio di
iniziarr un'organizzozione, the può essere consor-
ziale o cooperativa o individuale con /ondate ra-
gioni di successo.

La partenza deye essere però da zero, non mi
si venga. a parlore di ettopoli o di inq:ianti indu-
striali a carattere macroscopico, e cioè il singolo e

la cooperativa iniziano gli assaggi del mercato J:re-
sentandosi con quantitativi modestÌ a una qualche
fitra del vino mme od esempio l.totrebbe essere
quella di Si.ena tlel prossimo agosto.

Le richieste pioveranno: gli illuninati anmini-
stratori e I' ittdustriale singolo su quelle basi rea-
listiche ridimensionerarurc il pritno sforzo futuro
(sforzo poi che sa.rti di sola attivitìt perchè il ri-
saltato sarà già assicurato dai contratti accettati
in relazione alle possibilità di produzione). E' sem-
pre stato alfernmto che ,da cosa nasce coso» ma
occorre iniziare, superare il primo graditto che im-
mette nell' ingranaggio cornnerciale od irtdustriale.
Quando la partenza sarui avyenuta il ntovimento è



obbtigatorio per soProvvivere e di qui la conscguetr

za di tutti gli svil.uppi /nturi per i quali è perfei-

tamente inutile parktrc ad.esso rhe c'è tutto do fare;
si dlce: tutto il vino di lutte lt qaolità pro'

ttctte (Jra le quali i ti1:i Jerzu od Ogliaslro pre-

sentano i quantitativi maggiori) vi(ne consuntato

localnentc e o.llora quallo cltc ci tlice rcsfir'i sair

sempre e resteranno parole al ven.lo. A tluesto ri-
guttrdo le t on troargo nania ziotti ttott iìtlltctuto pur

non essendo tlel tutlo pacificltt. hlfotti si può sr:nr

pre rispontlere tht I' ostacolo ttott ò ittsorntontabile

quantlo venga provato e sperinrcntato clrc siccortte

nott si è fortunata,nrcnte in. periodo autarcltico sl

può benissinto sottrarre tll nnsumo lorule, dato l'itt'
tertsse tlerivantene poi per ragiorti ovvie a tutta la

collettivitò da un inl.ansifi.corsi sia degli scantbi

contmerciali che della attivitii agr ito kt- ittdu striale,
questo prod.olto iL cui realizzo sul t|rcrrulo cottli-

nen.tale co tituirà un maggior ricavato dnlkt vuttli-

fu locale; lanto 1tiìt che si potrti sempre ottenere

per i consutnatori locali tipi analoghi dal cotttinan-

te a prezzo, ltcttso undrc 1:iit conveniette.

Da quanto sopra esposto nolto sintelirunente
ed ernbrion mertle ne ho desunto I'itnpressiorte che

il problenru vulga la pena di esstre almeno a/-

fron.tato.
!n/atti tutta questa cliacchereta va ricollegata

a quanto pubblicato ctaL .Bollettino Uf;ficiala della

Qegione Autonotna della Sardegna" n. I del 20
gennaio 1951, che pubblict la legge regionolc 9
novenbre 195A, n. 47, concernente prowidenze a

favorr tli roolterttivt e di oltre ossotioziorri li pro'
dultori ogriroli.

Le tegge prevede ltL erogazione, dcL parta dclla

IlcAione, a cooperative di contaditti regolarnttnte
costituite in Sardegno, di un contributo dtl '10",u

tlella spesa rli acquicto tli macchine ecl attrezzi a-

gricoli e cli un contributo del 30at,, delkL spesa per

I'acquisto di cancinti tla Lttiliz-zarc in terreni gc-

stiti rlalte t:ooperative. La leggt dispont itrollre la
erogazione rù utt contributo da pttte tblla Regione

a favore delk htterie sotioli cooperative e delle

ccutine sotiali rcoperative, nella ntisura dtl 50"','

tlella spesa per I'acquisto, la costr zione, I'cLmplia-

nento. il rk:ttamento e I'uttrezzaturct di stabilinttt-
ti caseari ed enologiti ra.ziortnli.

I contributi tton sono cunu abtli con attrloglti
contributi erogati dallo Stato e dalla Regione; è

anlmessa hitavitt. I' integrazione, sitto olla nùsura

inrLicata, di eventuoli onaloghi contributi cont'essi

in pruedenza dollo Stato e dalla Rtgiotrc.
I contributi sono ossegnati dall'Assessorùo al-

I'agricoltura e foreste sentito il parere del Coni-
tato provinciale per l' agricoltura, di cottcerto tott

l' Assessorato al lavoro e con I'Assessore alle fi-
nanze, nel caso di contributi alle cooperative .con-
tatline, e d.i con.certo cott I' Assessore all' ittdustria

e commercio per quanto riguarda i cotiributi alle

latterie sociali ruoperative e alle cantine sociali
cooperative.

2

Per l' t:rogazione tLei contributi nelle sPese di
acquisto rli nacchinc ed attrczzi agricoli viene stan-

ziota nel bilarcio regionale 1951 la sttnmo di L'
12 ntilioni; per i contributi Per l' octlttisto di to '
cini vienc stanziala la somrna di L- 20 nùliorti c

per l'erogazione dei t.orr.tributi alle lottcrie e catr
tine sociali cooperative viene stottziata la sontnm

di L. 100 nùlioni.
Con tale prowedinento si ò inteso dare un av-

vio olla solrrziore tlel problena in genere per la
Sartlegnu'. è necessorio pertan.to che le iniziative in

Provincia tli Nuoro approffittirto dell'octtLsione che

loro si of;fre per riprendere attività già ittraprese

e poi lbbandonatt o costituirne di nuove. ll ragio-

nornento naturalnenle vale o.nclrc per il problema

lattiero taseario tli ctri si acctaterti specificanente
in rtn lltra ltilmero. 

p.

Dal Corrierc deli'lsola c1e1 5 aprile apptendia-

mo clella cosiitttzioue acl Oliena di utta catltina so-

ciale.
À'lelrtrc per essa lormuliamo ipiùr fervicli voti

cli ul'attivltà ditlatnica c ben diretta voglianro an-

che avanzare utt cot.tsiglio che potrebbe costituire

ul buou picclistallo per i1 futuro lavoro: tra alctttli

rnesi si avt'à a Sielra rtna tnostra vit.ticola nazionale

quauto mai itltl)ortalltc, partecipi 1a nuor':r Catltitla

Sociale, non tnauclterà cli raccogliere soddisfaziorti

insperate.

Lo Cantera di Comnrcrcio porge ùtraverso

tTueste colorurc il suo de/crente saluto al Dott.

Arrccleo Zaccagt..ìt'ti, Capo de ll' I spettorato Prov'

dell' Agricoltura il quàle lascia il suo alto inru-

rico tlopo tre anni di Derna enza nella nostra

Cittò e di ttssicluo e /econdo lavoro nell'interes'
se delta ecottornia agraria delkt Provittcia di
Nroro, per assumere, in ricottoscimento dei suoi

meriti, lc futtziotti di Capo de ll' Ispettorato Prav'

dell'Agriroltura tli Sassari, sede di categoria

suptriore.
Assrune, in sua soslitttzione, le funzioni di

Capo dell' lspettoruto dell' Agricolturt, cltianmto

rlalla fitlucia dcgli Organi governativi' il Dott'
Pict'o Irassino, valente furtzionario dello stesso

Isryttorato, che da lunghi anni presla la sua

opera in questa Ciltii ed ln senryre collaboroto

aLla risolrtzione dei m0lti, importanti problenti

tlelkL Provincia.
Porgiamo al Dott. Passino i nostri saluti e

i più fervicli auguri per un senpre piìt fecondo
lavoro.



Finanziamenti industriali
L'Assessorato dell' [ndustria e del Comrnercio

informa che le aziende isolane che intendessero av-
valersi delle vigenti disposizioni sui finanziamenti
industriali, sia statali che regionali, potranno otte-
nere in via preventiva tutti i chiarimenti che riter-
ranno opportuni rivolgendosi direttamente allo As-
sessorato oppure alle Camere di Commercio com-
petenti.

Nella richiesta di informazioni gli interessati
dovranno lornire tutte le indicazioni atte a formu-
lare un ponderato giudizio sul finanziamento desi-
derato (natura delf impresa, scopo per il quale l'a-
zienda intende chiedere il finanziamento, ammorlta-
re del fabbisogno finanziario, durata del mutuo,
garanzie offerte dall' azienda, ecc.

Per quanto in particolare concerne le provvi
denze regionali a favore della piccola industria can-
tieristica e pescJrereccia, delf industria alberghiera
in Iocalità d'interesse tnristico, dell'industria vini-
cola e casearia e dell'industria sugheriera, s'infor-
ma che a seguito dell'avvenuta pubblicazione delle
leggi relative ed in attesa dell'imminente perfezio-
namento dei necessari provvedimenti esecutivi, le
domande degli interessati potranno essere indirizza-
te al Banco di Sardegna - Corso Vittorio Emanue-
le Cagliari, corredate dai seguenti documenti:
1) progetto o descrizione delle opere o degli inve-

stimenti e relativi preventivi di spesa;
2) esauriente relazione economico linanziaria ade-

guata alla natura dell'operazione e dell'azienda,
dalla quale risultino la specie dell'azienda (indi-
viduale o sociale) l'attività svolta, la sua consi-
stenza 1:atrimoniale, le sue condizioni tecniche
ed economiche, le prospettive di sviluppo, ecc.;

3) descrizione particolareggiata delle garanzie offer-
te (descrizione e valore Per ì maccltirrari, ecc.;
certìficato catastale e certificato di stato ipoteca-
rio, per gli immobi[ì, ecc.);

Per le domande di finanziamento a favore del-
I'industria vinicola e casearia è inoltre prescritto:
a) un certificato attestante che si tratta di coopera-

tiva o associazione di prodr-rttori legalmente co-
stituita;

b) una dichiarazione attestante il numero dei soci
e l'entità della produzione che essi sono vinco-
lati a conlerire alle aziende sociali.

Per le domande relative alla piccola industria
peschereccia è invece richiesto, in aggiunta ai do-
cumenti sopra elencati:
a) l'apposito certificato delle autorità portuali atte-

stante il possesso della qualifica di Irescatore;
b) il certificato di cittadinanza e di residenza.

Ai fini della eventuale precedenza accordata
dalla legge per coloro che hanno subito distruzioni,
perdite o dannegiamenti per causa di guerra o per
causa di forza maggiore, dovranno essere inoltre
allegatì i documenti attestanti i latti invocati.

Si ricorda che ;:er i finanziamenti di cui trat-

tasi dovrà essere corrisposto un interesse di parti-
colare favore, pari al 3,500/u annuo, rìa che in nes-
sun caso i finanziamenti stessi potranno superare la
misura del 600,/u della spesa preventiva riconosciuta
ammissibile (elevata al 700,/,, per le cooperative di
pescatori legalmente riconosciute), essendo richiesto
necessariamente il concorso del capitale privato per
il rimanente 40 o, rispettivamente, 300/0.

ll rimborso dei prestiti dovràL avvenire nel ter-
mine massimo di dodici anni a decorrere dalla da-
ia della completa som ministrazione dei fondi. Per
l'industria alberghiera detto termine è elevato a
quindici anni.

Per il pagamento della prima rata di rimborso
sor'ìo inoltre concesse le seguenti agevolazioni :

per l'industria vinicola e casearia inizio clei 1::a-

gamenti a partire dal terzo esercizio successivo alla
coml:leta somministrazione dei fondi;

- per f industria alberghiera, per f industria can-
tieristica e per l'industria sugheriera, inizio dei pa-
gamenti a partire dal terzo allno successivo alla
completa som minìstrazione dei fondi.

Per la piccola industria peschereccia, invece, il
pagamento dei mutui destinati all'acquisto delle
barche, del motore e dell' attrezzatura di bordo,
nonchè delle reti, palaniti, lampare, ecc. o alla
creazione o rinnovo dei lavorieri, sarà effettuato
mediante rate semestrali ed avrà inizio dal terzo se-

mestre successivo aila con.rpleta somministrazione
dei fon di.

Ferme restando le agevolaziohi predette, le mo-
dalità di rimborso saranrìo coml,nqrre siabilile, caso
per caso, da1l' Amministrazione regionale.

III" Fiera Campionaria della Sar-
degna

Il 18 rrrarzo la II['Fiera Campionaria della Sar-
degna ha chiuso i suoi battenti dopo sedici giorni,
che hanno segnato una pietra miliare lungo la stra-
da del progresso sardo.

La Sardegna con la sede stabile della sua ma-
nifestazione Iieristica ha vinto quest'anno una bat-
taglia importante per la sua vita economica ed ha
segnato una tappa del suo divenire nel progresso
industriale, agricolo e commerciale.

Il. rilìevo della crescente importanza della Cam-
pionaria sarda trova la sua base nei risultati rag-
giunti. Là dove s'erano sparse e accumulate le tra-
giche macerie di Cagliari semidistrutta dalla guerra
è sorta lrer la tenace volontà delle tre Camere di
Cornmercio u:ra costruttiva opera di pace e di pro-
gresso.

In soli 47 giorni di preparazione, la Fiera della
Sardegna ha aperto i suoi cancelli a circa 300 espo-
sitori dell'Isola e del Continente che in oltre 400
Stands hanno rappresentato i vari settori dell'ab-
bigliamerto, dell'alimentaziorre, dell'arredamento,



de11' artigianato, delle industtie mitterarie e sughe-

riere, dell' agricoltura ecc.

Particolarmente interessante i1 settore della mec-

canica agraria, oggetto di nraggiori contrattazìoni,
che ha allineato in un 1;adiglione alto circa 10 me-

tri tutti i vari tipi di macchitre agricole, dalle treb-

bie alle mietitlici, dai tlatiori alle presse ccc.

Gli ideatori, i prourototi e gli organizzatori
hanno gettato quest'anno le salde basi di una ma-

nifestazione chc clorrrà divelrtare e diventerÈL in un
prosieguo di tcmpo la rassegtta del Mediterraneo.

La Fiera Campionaria Sarda non va pertanto

guarclata per quello clte ò stata e per quello che

ancora è, tna cleve esscte cotlsiderata nei riflessi

clrc avlir domrri ncllr I'oslTJ cconomia.

Quanto ai risultati ltretici di questa rtltima n.ra-

rrifestazioue si può settz'altro alfermare cite sono

stati soddislacenti. Gli affati collcltlsi an'lmolltallo a

un rniliardo circa, e il ntttnero clei visitatori (150.000)

Ira oltrepassato e sullerato di grarl lunga quello

della precedente mattifcstaziotte dello scorso anno.

I1 bilancio di cltiLtsttra ilella III'Fiera Campio'
naria della Sardegna è dunqtte utl bilancio moral-

mente ed ecortomicantente di rilievo e oltremodo
conlortante.

La Sardegna ha pertattto olferto alla sua Fiera

tutti gli elementi posiiivi per la sua definitiva e du-

ratura afiermazione.

LEGISLAZIONE ECONOMICA
À\ARZO 1951

L.gge 21 ftbl)ruio 1951, n.81 (G. U. rt. 51 rlcl 2'31

Norme per 1'elezioue clei Consiglì comLtnali.

Legge la Llrzo 1951, tt.85 (O. U. n.52 dcl 3-3)
Proroga de11e dioposizjoli collcerllenti iiermini e lc l1roda'

lità di versanlento dei contriblltì agricoli ttnificati.

Presidenza (lel Consiglio tlci Mitlislti ' Colnitalo lntet i'
nisteriole dei prezzi (A. Ll. tt.52 del 3'3)

Provvedimento n. 261 del 2:l febbraio 1951, riguardarlle I'an1-

rnissionc a rirnborso dell'ouere termico e la riJrtzione deÌ

sovrilprezzo terìno elcth ico.

Prov\,eclirÙento n. 267 clel 2 nlarzo 1951, rigllardarlte l'amllris_

sione a ùrborso cle11' ouere ttrtrrico.

Plovvedinlel1io n.268 cleL 2 matzo ]q51, riguardattte iprezzi
dei carbonì esieri c rlaziorlàli, i prezzi clel coke e le qllote
spesc cli sbarco dci carboni.

Minislero dell'lntertlo (G. Ll. rt. 55 del 7-3)
AlttorizLaziot\e all' ArÌnlinistrazione di NLroro ad assttttrere

u]l rnlitllo per l' irtegrezioue .1e1 biLal1cio 19.19.

Declelo Miilisteriolc 2l febL)roio l95l (A.U. n. 58 del 10-3)

Approvazione di lrnll iariifa dì assicuraziotte abbirata par-

zialmente ai btroni del Tesoro llo\,cnnn1i 5"',, 1q60, presen"

rru drll' l.lilrrro rraliL,n:rle Ll(LLe .i55irlÌr.'/to'ti.
Dectelo l'linistcriole 27 :fehb/aio 1951 (G. U. n. 59 dcl l2'3)

At\lorizzaziow: al Consorzio agrarìo pravinciale di Padova

a ricevere in cìeposilo, rlelle sllccrlrsali dei ,\lagazzi1li gene"

rali da esso gesiiii ilella I)redetta Ploviocia anche i lortllag'
gi di tipo diverso dal granx.

Legg'e 8 marzo 1951 tt. 122 (G. U. n, 60 del 13-j)
Norme pe| le elezjone dei Consigli provincialì.

4

L?gge 6lehbraio t95l' n. 126 (A. U. n.61 del 14'j)
F-stensione delle agevolazioni liscali Irevjsle dalla legge 3
agosto 19.19 n. 58q agli Enti locali che provvedono alla e-

secnzione di opere Pllbbliche sellza il colrtribLrto slaiale'

D?crelo .lel Ptesidcnte detla RtlubbLicx 21 ge nflio 1951,

n. 135 (A. U. n.62 del l5'3)
Filcoltà concessx ai Yettori di elrigritnli di istìillire loro rap-

presentanti in comrLni non capoluoghi di IDalldalrento

Decreto del Pr?sidente detLa pcpubblica 25

n. 1247 (A. U. n. 63 del 16'3)
Erezione in ellte rllorale deLl' Asjlo infaniile,

comune di Atzara (Nuoro).

ollobte 1950'

con sede uel

Legge 7 .febltraio 1951 tt. 113 (G. U. n. 61 d?l 17'3)

No.nr. 1,,". la delermìnaziorre clell'aggio per gli anni 1951-

52 e pei la presetliazione delle callziolli esaitorjalj Ilrediallte

lLrogotenenziale 27 llrgìio i9'+5, n. '17a, concerrl'jntè il divìe'

lo (li al)battinlento cli elberi rli oli\o.

L?gge tO gennaio 1951 t7. 15'l (G. U. n' 66 dcl 2l'3)
Ai,n,ento .1"11. Penlllitir 1)tr i1 contrltbbando e I' illecila de-

lenzione dell11 slccarina e di pro.lotiì ad essa assimìlebiii'

Decreto Mi isl?riule 8 nt(rzo 1g5l (G. U' n 66 del 2l-3)

Imrnjssione alla vellt1ita el Pubblico di nllovi condiziona'

mellti di soliato di nìcotilla e tìi sapoue rlla nicotira e de'

lerminezione dj ttna nuova tariifÀ di vendita al pubblico

dei prodotti derivati dal tabacco.

Dccreto del Presidefile d?th Re\ubblica 16 gefifiaio l95l tl'

fi2 P. U. n. 67 del 22-3)
Classificazione nella lete delle strade statali del traito sira-

dale che dal comtltte dì Tortolì conduce al porto diArbatax'

Decftto Ministeriole I m|rzo 1S5l (G. U n 68 del 23-3)

Caratterjstiche delle targhe cli riconoscìmen1o dei veicolì a

trazionc animale.

Legge 7 febbraio 1951 tl- 163 (A. L/. n. 69 del 21'3)

RiPartizioue dei Prolenti delle sanzioni pecnniarie dovuie

per riolazioui alle leggi irìblltalie.

L.gge 3 narzo 1951, 17. 178 (A, U. n 73 del 30-3)

lstjturionr dell Orclirre .Al mel-ito clella Rtpttbblica Iialiana'

e rìisciPlina del colilerinrento e dell'rtso delle onotiliccttze

Leggi Regionali

Lqgc R?gio|ole 23 nol'enhre 1950 n.. 63 (Boll n.5 d?l 2"3)

Irrovvidenze a fnr,ore dell'iudLrstria albcrghitrir in localit:l

di interesse tllrislico.

l)ccreto del Presidente d?th Ailnto 3 febbtaio 195l n. 2
(Boll. tt. 5 del 2-3)
Disposizioni per la protezione del cillghiale.

Dccreto del PresideLte della Gi la 22 lebbruio 1951 n. 7
(Boll. n.5 del 2-3)
Divieto di uso del luretto nelÌa ceccia al conigìio selvaiico.

Lryge R?gio alc 17 otetnbrc 1950 11.65 (Boll, 6del 5-3)

Norme per incretttetrtare la prodLrzirtne cli tnergia elettrìca

c pcr iavorire la utilizzazione del carbone Suìcis.

23 tloNcmhtc t950 n. 65 (Boll.n.6 del5'3)
favore dellx piccola irLllrstria calltieristica e

polizza fideiussoria.

Leggc u fehbraio 1951 tl. 141 (O.

Nlodificazione degli àrtìcoii I c 2

Lcgge Regionale
Provvidenze a

leschereccia.
Leggc Regionale

Provvidenze a

(1. tt. 61 del 17-3)
dcl l:kl decreto legislaiivo

5 dicenhre 1950 tÌ. 66 (Boll. n.7 del 10'3)
lavore dclla piccola inclttstria sùgherjfera.

Legge Regio al.e t1 dicen.brc 1950 . 69 (Roll. n.7 dell9'3)
Costitllzione clel Conlìt{to Teclico Regionale irer I'Artigix-
nato.

Leggc RegionaLe 15 dice thrc 1950 n. 70 (Boll. .7 dell0'3)
Costituzione di ur1 londo per anticipaziorri Cirette acl age"

\.ola1e I' Artigianato.



Sintesi dell' Andamento
del Mese d

Agricollura
Il repentino eccezionale abbassamento dì temperatura, ac-

:.nlpagnato da forti brinate, gelate e da venti irnpetuosì, nla-
:ì:ieiiatosi dllrante la seconda quindicina di marzo ha causato
r.nsibili datìni alle coltivazioni erbacee (fave, piselli, ortaggi)
i legnose (mardorli, ciliegi, peschì ecc.) nonchè in misura
i:lolto pi1ì li itata ai cereali vet-nini.

llalgrado tàli avversità cliDraieriche, lo stato vegetati\,o del
::rrnento e cereaìi in genere, e clei Pascoii si presenta discreto;
.rìono quello de1le coltjvazioni legnose.

Il bestiame si trova in buone condizioni cli salute e tli
:rLrtrizione.

Pressochè ultìhato 1'ammasso del grano ai .Cranaj deÌ
P,rpolo,. Per quanto rigunrda l'nndanlento dei piezzì di libe-
:. nìercato dei princìpali prodotti, si rileva che il lnercak)
.rrì cereali si è nantenuto siazionario rjspetto al mese prece-
-ìrnie e così pure quello del vino, olio, loraggi, manginri e

rite alimentare; hanno subìto varjazioni in aumento alcùni
:riodotii ortofrttiucoli (patate, arance, nocciole) e il bestiame
-ìr macello (bovini e suirli) a causa delle richiesie per I'espor-
i3zìone ir1 continenie.

Lieve flessione del prezzo del fornlaggio .liore sarclo,
ì)rodllzione 19,19-50 per diminuite rìchieste; invariati i prezzi
legli aLtri tipi di forlnaggio.

Industria
Il ritnro IrrodLlttivo drllo stabiliÌltento tessile dj Macomer

risulta in sensibile au erto jl1 coiseguenza delLe richjeste di
;orniture militari (coperte e tessuti c1i lana).

Soddisfacente l'andanlento prodUtiivo delle iudnstrie ca-
:earie che come di consueto ha registrato ir n1at-zo Lln

certo increnento lter maggiori dispoùibilità di latte.
Soddisfacente anche lo stato di attività deÌle milliere di

..rlco; le riclt.e'te ,li aìe l'-o,lotto drl rrercato in,r rno ri'.t1,--
IO In aLtmento

L'aituale produzione presso ìa miniera di rame di Gado-
ni è il concentrato di calcopirite. Sono in corso studi per la
:eparazione irdustriale dei lninerali ùisti (piombo e zinco).

Non si hanno rotizie sulla pÌ.oduzione di antracite, nra
si ritieDe che essa si sia mantenuta sullo stesso livello del nte-
se Precedente.

La prod zione di carbone vegetale è siata alquanto osta-
coiata daile abbondaùti pioggie.

Lievemente dirainuito, rispeito a febbraìo, I'andamctto
tlei lavori pubblìci per quanto rigLrat-da i lavori iuiziati itl
nrarzo, quelli in corso alla fine del urese e il nunìero delle
giornate-operaio in1piegate.

Il movimenio delle ditte indlrstriali secondo lc risultanze
dell'Anagrafe camerale - ha registlato in rnarzo 25 iscrjzioni
contro 6 cessazioni.

La consìsteuza delle ditie irrdustriali deLIa »rovincia risul-
te alla fine cli nrarzo di 2.765 Lrnità.

Commercio
l-'andanlento delle veIdite al dettaglio ha registrato co-

xre nei precedeÌlii mesi di gennaio e lebbrajo - la consileta
stasi che succede al periodo di aggiore aitivitiì commerciale
rli dicembre. Tale stasi al)pare però anche irlluenzata dallo
stilto di seflpre nraggiore cÌisagio economico in cuj versa la
laqqior ll.rie deìla 1,o1'6 2r;,,n. r :l,ecie l. ceregorie , r'.'1.

.lrio fisso
Una conferma di tale situazione è data pure dal nìallcato

ritiro da parte di molti assegnatari delle assegnazioni U. N.
R. R. A. di tessuti, coperte e laua, dìsposte in marzo nel Ca-
pohlogo a favore de11e categorie nleno abbienti.

Non si sono verificate vendite straordinarie e di liquìcla-
zione. Le vendite a credito e rateali risrrltano in aumenio ri-
spetto ai lnesi precedenti.

Economico della Provincia
i Marzo 1951

le d.fon.orl rr Ji 'r'prc' e rii lrodotÌ; ri.ttìtrno nei vrri
settori piir che sufficienti rispetto alle scarse richieste del
nrercato, fatte eccezione per il ferro e per i pneumatici dei
tipi piil correnti, ì cLri rifornintel1ti risultano tuttora deficienti
e sientati.

I-'ardanrento rìei prezzi all'infnorì di quanto si è detto
nel capitolo dell'agricoltura non ha registrato variazioni de-

!n' di rili.vn ri.l,prto :r'el,lìr"'o.
L'andamento dei urercati, dopo !n breve risveglio:duran-

ie ì1 periodo dello feste pasclllali, si è subiio noflltalizzato.

Costo della vita
I-'jndice complessivo del costo clella vita calcolato per

questa Provincia nel ese di nlarzo lg51 ha segnato un au-
nrento de11' 1,77 "1, rislelto al nlese prececlcnte. llanno seglla-
to lrn annr.nto, rispetto a fehbraio, i capitoli alinleùiazione
e vestixrio, rispettivanrenic in nrisura cleìl'1,87 

-91,, 
e del 4,97 "1,.

lrrvariati r-isultallo invece i capitoli aifitto, riscaldauento e i1-
lurr naztotie.

Cred ito
Stazionario l'aÌrdamento delle richieste dì credito e del-

l'alfluenza dei del)osiii presso g1i IstitLrtì bancari della Provincia.
Il nrovirnento conrplessìvo cle11e anticipazioni e clel riscon_

to presso lx locale Blnca d'ltalìa ha registrato in marzo 1ln

seisibile decrenetllo lispetto a quello de1 n1ese precedenle.
ll nlovjnento dei depositi a rìsparmio postali ha segnato

in gennaio * ultina noljzìa pervenlìta a quest'Ufiicio un
incremento di oltre l5 nrilioni. L'aùnloùtare del credito dei
depositanti a1la firle del mese di gennaio 1951 presso le Casse

Irostali della Pro\,ircia risulta cli circa 1.694 lniliori cofliro
1.,159 nrilionì del col-rispondente mese deÌ1'anno precedente.

Di sse s ti
Drrrante il mese di nrarzo si è avtlta in provincìauna so-

la dichiarazione di fallimento rigllardante una ditla commer-
ciale dei Capohlogo.

Il oviflento dei llrotesii cambiari per ìnsolvenza (pa-
ghel-ò e tratte accettate) lislllta il1 aLlmeoto sia come ntrmero
di elietti che cone ìmporto conlllessivo, rispetto al preceden-
ie mese di lebbrrio

Lavoro e scio peri
Il n nrero dei disoccupati a fjne marzo risulta inferiore a

cluello del mese precerlenle e senslbilmente dintinuito rispetto
e dicenÌbre in cri conle è noto si registra la punta ntas-
sinra. Tale diminuzione è clovuta al riassorbiìnento della nta-
nodopera nel settore agricolo per ilavori stagionali.

Non sì è verificato in afzo alctùlo scionero-

lsnurrh ddl0 giargflIe di Insril 0 dolla lauiltà Uodllttira

Con la Legge 9 marzo 1951, n. 105 pubblicata sulla
Gazzetla Uffici.le n. 57 del 9 morzo l95l e successivo
Decrelo del PresidenÌe dello Repubblica 8 6prile 1951,
n. 208, pubblicato sull6 Gszzetla Uf[iciate n. 8l del 9
aprile 1951, sono slate imparlite disposizioni perchè le
denuncie di gi6cenze di mòlerie primè e sulls cspacità
produlliv. ven96no presenlale òi compelenli Ljflici Pro-
vinciali dell'lndustria e Commercio entro il 4 maggio lg5l
sugli 6 pposili mod uli.

[e imprese che hanno già pr6senl€lo Ia denuncia ogli
UPIC oppure dirèllamenle 6l Ministero lndustri6 e Com-
mercio non hanno allro obbligo del genere e sono per-
lènio eicluse dòll€ presentBzione di nuovo denuncia.

A lale nuov6 denuncia sono invecè soggelte le Di e
che presenlarono le slesse olle rispetlìve Orgsnizzozioni
Sin d6cs li.



NotÌziario dell' Ufficio Prov. di Statistica

La Rassegna dedica questa pagina alle notizie
più importanti in nnteria di statistica e censimenti.

Come è noto, gli U/Jici Provinciali di Statisti-
ca e dei Censimenti hanno recentemente mutato la
loro denominazione in Uffici Provinciali di Stati-
stim (U. P. S.). Sono stati cosi costituiti gli Orga-
ni periferici dell'lstiluto Centrale di Statistica, la
cai direzione è affidata ai Direttori degli Uffici
Provinciali dell'lndustria e del Commercio.

Le note che seguono potranno essere altresì di
ausilio per i Comuni e in particolare per i Segre-
tari Comunati, i quali, nel nostro Notiziario, tro-
veranno riunite organicamente tutte le disposiziorti
dell'ISTAT e di questo U/ficio, nonclù eventusli
chiarimenti in materia; I'utititii della nostra pub-

blitazione potrit essere nnggiorntente apprezzata
in futuro, specie duratie lo svolginento delle ope-

razioti censuarie inerenti ai prossimi censimenti

economici e della popolazione.
Da questa rasseg a si rivolge, cort l'occasione,

un cordiale invito ai Comuni della Provincia, e in
particolare ai Segretari Comunali affirtcltè prestitto

la loro piena e incondizionata collaborazione a que'

sto Ufficio, che ripone la propria fiducia nello ze-

lo e perizia da essi semppe mostrati per la causa

della statistica.

Questo Ufficio, dal canto suo, assicura la pro'
pria assistenza tccnica agli Uffici comunali di sta-

tistica, i quali, pertanto, potrantto ad esso rivolge-
re qualsiasi ricltiesta di chiarimenti e di consigli
per la migliore esecuzione deLle varie rilevaziotti
statistiche.

Riportiamo le principali notizie e circolari piit
recenti inviate dall' U. P. S. ai Comuni e riguar-
danti adempimenti.

Circ. n. 3 prot. 190 del 16-3-1951
lX censimento generale della popolazione:

E'stato comunicato che il termine dei lavori rela-

tivi agli adempimenti ecografici, di cui al lascicolo
2 del censimento, è prorogato al 31 maggio 1951.

E' stata inoltre richiamata 1'attenzione dei Co-
muni su quanto disposto dalla circolare n. 98,'8c

dell'ISTAT che la obbligo di trasmettere a1l'Ulfi
cio Provinciale di Statistica ed alla fine di ogni
mese una dettagliata relazione sull'andamento delle
operazioni prescritte dal fascicolo n. 2 .lstruzioni
per I'ordinarncrto ecografico , {irro alla conclusio-
ne dei lavori.

Circ. n.8 del 20 12 1950

Rilevazione dell'attivita edilizia relativa al-
le abitazioni: E' stato reso noto che 1'ISTAT, a

seguito dell'avvenuta ricostituzione degli Ulfici Pro-

vinciali di Statistica, quali organi periferici dell'lsti-
tuto stesso, ha ravvistato l'opportunitiL di affidare
a detti UIfici provinciali, a decorrere dal 1' gen-

6

naio 1951,1e operaziorti di raccolta, conttollo e

prima elaborazioire clei dati relativi alla statistica
rlelle aL,itaziorri.

ln conseguenza di quanto sopra è stato dispo-
sto che tutti i rnodelli relativi alla statistica in og-
getto, che itr'precedcnza veuivano inviati alla Pre-

fettura (rilevazione semestrale) o direttamente al-

I ISTAT (rilerrazioni rnensili), vengano d'ora in poi
trasrnessi a questo Ufficìo provinciale di Statistica
nei termili sottoindicati:

a) errtro il 5 di ogni mese, da farte del Comu-
ne di Nuoro, tcnttto alla rìlev:rzione metrsile;

b) entro il 5 genraio c 5 luglio, da parte di tutti
i Comuni de lla Provincia, csclttso 1.\ttot o, tenuti alla
rilevazioue semestralc.

Prot.202 del 20 3 1950

Rilevazione mensile sulla occupazione ope-
raia nrlle opere pubbliche A11o scopo di per-

fezionare tale irnl:ortante statistica, l'IS'lA1' è ve-

nuto nella cletermittaziottc di adottare nuovi criteri
di rilevazione.

Formano oggetto di rilevazione le opere pub-
bliche eseguitc co1 fjnanziamento totale o parziale

delle Anrnirr istrazioni provinciali e dci Comuni.
La rilcvazione statistica di queste opete è stata

alfidata agli Ulfici provinciali di statistica, quali

organi tccnici dell'Istituto stesso, o decorrere dal
1' gennaio 1951.

La rilevazioue deve essere eflettuata mensiltnen'
te y:er le Amministraziotti provinciali e per iCo-
muni Capoluoghi di provincia.

Per i r imaucnti Comuni (cott popolaziotre in-
feriore ai 20.000 abitauti) la rilevaziotte deve esserc

esegita trimestralnrcnie.
La trasmissione dell'apposito rnodulo dì riie-

vazione (lVlod. 3) da compilarsi in conformità alle
norrne allegate al foglio emarginato di questo Ul-
ficio e alle note riportatc ncl modello stesso dovrà
avvenire ertlo isegrrcrrti te rm irt i:

a) entro il giorno 10 di ogni mese, da parte de1

Comune di Nuoro e della locale Amministrazione
Provinciale;

b) entro il 10 gennaio, il 10 aprile, il 10 luglio
ed il 10 ottobre di ogni anno per i restanti Co-
muni della Pror.,incia.

Si richiamarro i Comuni a rron rttilizzare mo-
dr"rli, ma provvedervi a mezzo lcttera per le comu-
nicazioni negative.

Circ. n.2 prot. 145 del 23-2 1051

Impost& di consumo 1950 La trasmissione
della copia degli elaborati (mod. L 15 c m. s.)

concernenti tale rilevaziorre statistica deve essere

latta all'Assessorato dell' Industria c dcl Commer-
cio dell'Ente Regione, 11 quale si è rjservato il com-
pito della elaboraziole dcì dati statistici in que-

=



stione, anzichè a questo Ullicio provinciale di Sta-
tistica.

Protesti ca mbiari - Malgl ado i ripetuti solle-

citi continuano a pervenire con notevole ritardo e

sllesse volte incompleti o scritti in modo poco chia-

ro i dati relativi agli atti di protesto elevati dai Se-

gretari Comunali nonchè dagli altri pubblici ufli-
ciali autorizzati allé rilevazioni (Ufiiciali giudiziali,
Notari ecc.).

Si ritiene opport[no sottolitleare ancora una

volta f importanza della tempestivitiL nelle segnala-

zioni, rammentando che esse devono pervenire a

questo Uflicio entro e non oltre il 7 di ogni mese.

lndagini in corso - A causa del notevole ri-
tardo con cui molti Comuni hantto inviato a qtle'

sto Ufficio i modelli di rilevazione, sono tuttora in
corso di revisiotre e di riepilogo i dati relativi alle
seguenti indagini:

a) statistica delf imposta sul bestiame ller 1'anno

1950 (manca ancora iì modello 22-15 di Osini);
b) statistica del bestiame nlacellato durante il 1950

nei Comuni con popolaziotte inferiore ai 5 mila
abitanti (manca ancora il modello 13-03 di Onanì);

c) statistica finanza locale anni 1048 1949 (linora

non perventtti i tnocleili 33 1 di Gadorri, Olzai,
Talanal:

d) rilevaziore dell'rllivitì edilizia relatìva alle lbi-
tazioni (manca il modello C di Osili)

I Cotnuni ritardatari clovranno rimettet'e a que-

sto Uificio i prcdetti modelli con la massirna ur-
gellza." I Comrrrri lì qu:lì dnvesse evetttltllttlettte es-

sere restituito qualche rnodello per rettiliche o al-

tro, sono pregati di provvedervi cott ogtri solleci-
tudine.

Censimenti generali - Le modalità per i rile-
vamenti - E' stato di recetlte xpìlrovato dal Par-

lamento un disegno di legge tiguatdanie I'esecu-

zione ecl il Iinanziantento del lX censimettto gene-

rale clella popolazione e del lll cellsimento gene-

rale dell'industria e del commercio. I cltte censi-

menti si elfettueranno in clue giolttate colÌsecutive

e precisamente nei giorni 4 e 5 novembre. Per

quanto riguardx il censimento deila popolazione il
Senato ha riconosciuto la necessitit di elfettuare la

rilevazione delle abitazioni, senza procedere però a

particolari indagini di carattere economico e sociale.

Circa il censimento generale dell'industria e

del commercio è stato deciso che esso rileverà in
ciascun comune: a) la cottsistenza numerica delle

ditte, degli stabilimenli, o1;i{ici, laboratori, miniere,

esercizi, negozi, sia pubblici che privati, anclÌe se

inattivi temporarleamente alla data del cetrsimento

e che esplicatto l'attività nell'industria, nei trasporti
e comunicazioni, nel credito e assicurazioni, nei ser-

vizi; b) la natura giuridica delle u itiL di ceusimen-

to e l'attività economica esercitata; c) per tutte le
unità di censimento: il personale addetto, i motori
instatlati, i generatori di energia elettrica, i mezzi

di trasporto in dotazione alla clata del censimento,

1'ammontare delle retribuzioni lorde e nette corri'
sposte al personale nell'anno 1950; d) per gli sta'

bilimenti, esercizi, opiiici, laboratori industriali e

per le miniere, qualunque sia la loro dimensione:

le qualità e le quantità di prodotti e sottoprodotti
labbricati nell' anno 1950.

L'ammenda prevista per coloro che fornissero

:rotizie lalse od incomplete, è stata fissata in un
minimo di L.20 mila ed in un massimo di L.200
mila, oltre naturalmente le sanziot.ti previste dal co-

dice penale.

Straripamenti del fiume Temo

L'On Luigi Polano ha rivolto al Presidente

del Consiglio dei Ministri una interrogazione con

riclriesta di Iisposla "crittr, per conoscere i prov'
vedimenti di urgenza clte siano stati presi e che

saranno presi dai competenti organi statalì per por-

tare soccorso e assistenza alla popolazione del Co-

mune di Bosa, il cui territorio e parte dell'abitato
sono stati nuovamente sommersi, di recente, dall'al-

krvione che ha arrecato gravi danni ai campi e alle

abitazioni, e per corloscere altresì quali misure sia-

no state prese di fronte al permanente pericolo di

allagamenti a cui è esposto il Comune di Bosa.

A proposito dei danni verificatisi nelle campa-

gne circostanti, il 19 dicembre 1950, il Ministero
dell' agricoltura ha fatto presente, nel rispondere

all'On.le interrogante, che qualora i danneggiati

avessero subito danni tali da compromettere, anche

per le luture annate, le ellicienze produttive delle

aziende, potrebbero avvalersi delle provvidenze di
cui al D. L. P. 1" luglio 1946, n. 31, relativo al ri-
pristino de11e opere danlteggiate, r'ivolgendosi al

competente tspettorato Provinciale dell'Agricoltura'
Per quanto, infine, riguarda la soluzione inte-

grale del problema inteso ad eliminate il perma'

nente pericolo cli allagamenti, sono state esaminate

due possibilità: la prima consisterebbe nel costrui
re a monte bacini di ritentlta con sbarramenti. Ma

si tratta di opere di cosio assai elevato ed assoltt-

tamente sllroporzionate ai vantaggi che ne derive-

rebbero.
Allo stato attuale delle cose, la seconda solu-

zione piìr attendibile consiste invece nel dare corso

ai lavori di arginatura del Temo in corrispondenza
dell'abitato di Bosa e nel sistemare gli scoli delle

acque bianche e nere, senonchè, prima di dare cor-

so a questa opera, i competenti Organi ministeriali
ritengorlo opportuno attendere I'esito dei lavori di
una apposita Commissione, nouinata dalla Camera

di Commercio di Nuoro Per lo studio del 'proble'

ma, che potrebbe anche ttovare una soluzione fa-

vorevole col promttovere l'intervento di iniziative
cli carattere industriale o agricolo concorrenti alla

solnzione stessa.



NOTIZIARIO CAMERALE
Nuovi rappre§entanti in seno alle Giunte
Came ra li

Nel corso di ttna rittttiotle iellllta recentelnclìte

all'Urione delle Cattlere cli Cotttrtrctciti è stxto l)re-
so in csame il progetto di legge per f illclttsiotte

nelle Oiunte delle Carlrere cli Cotlllnet-cio cli ntt

rallpresentante dcgli artigiani e di Llno clci coliiva-
tori diretti.

Sulla proposta dell' irlclttsione dcl t:rpllresctl-

tante clell'Artigianato llorl solo statc soilcvlte cltf-

ficoltà, in qnanto essa era già stata prevista rhlle
clisposizioni elllanate a tale proposito ila1 À'\inisterrr

clell'IndLrstria e del Comtnercio ed è già pratica-

mente ilttuata llresso ull grall ntlmero di Canlerc.

Per quanto si riferisce ilrvece alla inclttsiotlc

clel rappreseutante dei coltivatori diretti, è stato ri-

levato che tale proposta faciliterà (icrtanlente urla

piìr attiva collaborazione tra gli Istìtr-rti catnerali e

il rnirristero dell' Agricoltura, e iii cotrsegttenza rtua

sernpre maggiore partecipaziottc delle categorie agri'

cole all'azione dclle Canrere di Coltltnercìo, in ar-

monia con le altre categoric ecotlotniclle; si è però

osservato che si potre allora il probletna dell'as-

senza clalla Giunta di altre categorie ecotlollticlre

importantì, tra cui tltrelle del credjto c assictttazio-

ne, e, per le Camere a ginrisdiziotte Inarittitua, clelle

categorie interessate al traflico dei porti.
Pertanto è stata ploposta l'aggiunta anche di

un rappreselÌtante dei settori de1 credito c dell'as-

sicurazione, lonchè di ullo delle categorie tnaritiitne.

Consorzio vallata Isalie

Si è costituito il Consorzio clella valle cli Isalle

al quale conliuiscolto sette Comrttti: Nuoro, Olienl,
Lula, Dor gali, Galtcllì, Loctrli. Per ora sal zì dit etto

da una deptttaziorte ptovvisoria: essa predisporrà

lo Statuto e svolgerà sttbito 1'azione llecessaria per

ottenere i fitranziamertti e l'assutlzicitte dclle pto-

gettazioni stesse.

I compiti immeiliati del Cottsorzio srranno fa-

cilitati dal fatto che nei progtanrmi della Casse per

il Mezzogiorno sono state itrclitse clttc stracle, di-

chiarate ecl assunte clall'Amnlillistraziolle Prc.rvil-

ciale con i fondi della Cassa. Esse sollo ia Nuoro
Marreri Isalle Siniscola e Ia LLrla traversa Dorgali.

Applicazione in Sardegna della riforma
fondiaria

In una rirtniotte terÌnta i1 22 correllte il Con-

siglio d"ei Àlirtistri, stt llrolrosta clel Nlìnistro per

l'Agricoltura e Fotcste, he approrrato Ltrto schenta

cli decreto, avcntc valore di Leggc, col c1tla1e, a

:rorma clell'art. I della legge 21 ottoble 1950, rr.

8,11, recante clisposizioni per la csllrollriaziolte ecl

I

assegnaziotre clei terreni ai cotttadilri, si stabilisce

che alf intero territorio della Saldegrra sotlci appli-

cabili 1e uormc sulle l ilorn.ìa fottdiaria.

Esportazione carciofi
L'Assessorato Trasporti clc)la Regione Sarda

allo scopo tli evitare gravi dalltri lgli esportatori

locali cli carciofi ha chiesto al À'linistcro della A'1a-

rira ,\lercantile, in deroga alie disposizioni vigenti,

che la partertza del piroscalo da Olbia possa efiet-

tuarsi col'r utr ritardo uassjmo risl)etto all'ora sta-

bilita cli sessanta mintrti facilnrente recupcrabiii du-

rante la travigazione.
Ciò corrsentirà gìorltalntente, clurante il brevc

perioclo c1i esportaziottc dei carciofi, l'operazione
di carico totale della melce clle altritllenti reste-

reLrbe in parte sulla battcltitra di Olbìa.

Lo " Standard,, del Pecorino
In rclazione alle dccisioni adottatc tlalla Coln-

rurissiorc eco:rornica per I'Europa ller migliorare
gli scambi interenrollei e con gli altri Paesi, arlche

l' Italia ha preclisposto i suoi studi per determilla-

nare, in base alla convenzione itlternazionale, anche

gli standaris dei fcrrnaggi clestinati all'esporLazione.

Trascriviarto lo standard proposto per il pe'

coLino sardo dall' apposita sottocommissione costi-

tuita presso il Ailinistero dell' Agricoltura e foreste:

.Formaggio a ltasia drtra, cotto, prodotto esclu-

sivamente coll latte di pecota itrtero, coagulato cotr

caglioli di agrtello oppure con caglio d'agnello in
pasta o liquido. Forrna cilindrica, facce pialte. Per

quanto riguarda 1e dimensiotli, il peso, la crosta,

la pasta, il sapote e gli usi, il pecorino sardo ha

le medesime caratteristichc di quello romano).
Una commissiotre plenat ia dovrà, in seguito,

delinitivarnente varare g1i standarts che sollo stati

ora determiuati dalla sottocolllll.lissiotle, oncle cotl-

sentire la regolanlentaziotle di tale delicata materia.

Questo aspetto tecnico legislativo rislllta quan-

to mai opìlortuno e urgentc quarldo si peusa al

grave clanno che ha subito c sttbisce la nostra pto-
tlnzione per la concorrcnza di prodotti sjmilarì nei
me rcati di sbocco.

l1 lostro peccirino ha, infatti, trovato in Ame-
rica un pericoloso concÒrrellte in un facsimile lan-

ciato da industriali argentini; cicì ha ptovocato nei

nostri conlronti difficoltà non solo di natura com-

merciale per i rillessi sociali cui dava luogo.
La legge, che tratterà di questa materia, com-

prenderà due grarrdi categorie. Nella prima saralr-

no comptesi i formaggi classici per i quali non è

ammessa la produzione di 1:rodotti similari (in que-

sta categoria sarà cotnpreso il pecorino sarrio); rrella

seconda ilormaggi che ivari Paesi potrallno pro'



durre anche se geograficamente originari in altri,
a condizione però di specificarne nel caso la
nazionaliià.

Consumo del vino in ltalia
La crisi di sottoconsumo del vino che si è ma-

nifestata in questo dopoguerra non è da ricolle-
garsi soltanto alla dimiuuita capacità di acquisto ed

al minor quantitativo che ne vierre esportato. Si
cleve attribuire il lenomeno oltre che alf inaspri-
mento di taluni oneri fiscali, anche alle oscillazioni
clre hanno carulterizzato il consumo del vino in
Italia, passato dalla media di litri 95 nel periodo
1q01-1905, di litri 128 nel periodo 1906 1916, per
poi discendere, nei periorli successivi, acl ula me-

dia di litri 90-92 per abitante. Il sottoconsumo po-
trebbe utilmente risolversi mediattte la graduale
traslolmazione tlella coltuta della vite per la pro-
duzione di vini di elevata potenzialità alcoolica, ed
anche per ottenere uva da tavola o prodotto desti-
nato all' appassimento. Bisogua a questo prollosito
ricordare che il consurno annuo di uva llassa per

abitante è molto al disotto di quello degli altri
Paesi, risultando di gr. 200 per abitarte contro ur
chilo degli Stati Uniti e tre chili dell' Inghilterra.
Poichè un chilo di uva passa è ricavata da due tre
chili di uva fresca, una maggiore nlitizzazione di
quest'ultima potrebbe costittlire un buon contribu-
1o alla soluzione della crisi di vit'ro. ( federconsorzi).

Congresso coltivatori diretti - Dichiara-
zioni del Ministro Segni

ll Ministro dell'Agricoltura e Foreste ha ricor-
dato al Congresso dei Coltivatori diretti che la se-

rie delle leggi sociali finora emanate o in corso di
studio ha lo scopo di favorire la proprietà, ma la
proprietà di quelli che la lavorano, motivo per il
quale il Governo si prefigge di dilendere la vec-
chia e la nuova proprietàL coltivatrice con una po-
litica di prezzi a favore dell' agricoltura.

Anche quest'anno, ha aggiunto, i'ammasso del
grarro deve essere [atto a ],rezzi ecortomici e remtt-
nerativi, ed avrà luogo per contingente.

Il Minjstro ha poi parlato della meccanizzazio-
ze agraria dichiarando che 1:er un maggiore svilup-
po sarà fatto uno slorzo attraverso la realizzazione
della ri[orrrrr rgrarir per L.lare trn rnaggiore irrcre-
mento alla Iì rod rzione.

Infine ha ricordato la lotta contro le malattie
clelle piante, per cni è stato stanziato un miliardo
e mezzo, ed ha accennato ai vari settori produttivi,
da quello lattiero-caseario a quello vitivinicolo, af-
fermando la necessità di potenziare la cantine sociali.

In merito alla produzlone del formag-
gio pecorino

La distribuzione del nostro patrimonio ovino
presenta cinque regioni di particolare concentra-
zione: la Sardegna con circa due milioni di capi,

il Lazio con un mìlione e duecento rr.rila, l'Abruz-
zo e il Molise con circa un milione di capi, la To.
scana con rrovecentomila e le Puglie con circa set-
tecentomila.

ln alcune di queste regioni particolarmente
il Lazio e la Sardegna una diflusa insoflerenza
da parte degli armentari nei confronti degli indu-
striali trasformatori de1 latte ed una razionale ten-
denza all'autonomia hanno allontanato sempre piìr
gli armentari stessi dagli Enti costituiti e dai siste-
mi già seguiti per la procluzione del pecorino.

Si richiama Ia particolare attelzione degli ar-
me:rtari sul grave danno che da tale loro orienta-
mento può derivare alla lavorazione del formaggio,
con pregiudizio fra 1'altro dei risultati della stessa

campagna intrapresa 1:er la salvaguarclia delle ge-
rrrrinitì del nostro prodolro caselrio.

Y igilanza ssi prezzi
Una energica azione per reprimere quaisiasi

abuso in materia di prezzi è in atto in tutto il Pae-
se e specialme:rte nelle Provincie dell'ltalia meri-
dionale, dove piìr frequenti si veriticano le infrazioni.

In seguito alle disposizioli irnpartite dal Mini-
stero dell'lndustril, i Comitati provinciali dei prez-
zì e le Prefetture hanno intensificato la vigilanza,
intervenendo enetgicamente, anche con chiusura del
negozio, in tutti i casi in cui g)i aumenti ap1:aiono
evidentemente esagerati e non corrispondenti ai
rialzi percentuali verificatisi all' origine.

Per la tutela degli alberi di ulivo
E' stato preso in esame e approvato dalla Ca-

mera dei Deputati il disegno di legge inteso a vie-
tare 1'abbattimento degli alberi di ulivo.

Nell'ultimo triennio si sono verilicaii numerosi
abbattimenti di alberi di ulivo: tali iniziative sono
state giudicate in netto contrasto con gli interessi
del Paese, deficitarìo nella procluzione di oli ali-
mentari, e con gli interessi degli stessi agricoltori,
in quanto l'olivo costituisce l'unico impiego per
la valorizzazione dei terreni scoscesi e sassosi, dif-
ficilmente impiegabili in piìr redditizia coltura.

Ammasso volontario lana tosa. 1951.

I1 Consorzio Agrario di Nnoro, nell'interesse
dei produttori, è venuto nella determinazione di at-
tuare nella presente campagna 1'ammasso volonta-
rio della lana.

I Centri di raccolta sarauno messi in condi-
zioni di funzionare tempestivamente e comunque
entro la fine di aprile.

Al conferente, all'atto dcl versamento clella 1a-

na, verrà corrisposto un congrLto anticipo e succes-
sivamente - a vendita effettuata sarà liquidato il
saldo in base al prezzo tealizzato.

Tutte le operazioni sia di amrìasso che di ven-
dita saranno predisposte e colltrollate cla apposito
Comitato Provinciale in seno al quale i conferenti
saranno largamente rappresentati.



NOTIZIARIO AUTOMOBILISTICO
(a cura deII'AutomobiIc Club di Nr.roro)

ll rsrttiri0 arsiriltalitto ilsll'[ilomoXils

L'A.C.l. ha intenzione cìi aprire ner

vari centri della provilcia altri Ulfici di
assistenza per ovvixrc all'inconveniente
delia loro distanza col cal)oluogo.

torss di ruUolailli
l1 29 Aprile p. \,. I'Alriornobile Chrtr

di Nnoro, irizier:L La proplia attivjtà spor-
tiva con Ìlna anilestazione in collabora-
ziotte cott l' Autorrobilc C',rb rli S:r..ari:
La l" corsa cli regolaritìi Sassari- Nuoro.
Txle ùranifestazjone verrà rìpetuta annual-
mente, con I' jtinerario alternato, e segùe-
rà I' inizio clell'attivitii sportiva automo-
bilistic;L ìn S.rrLIegnr.

E' "rrì.r 1doù.lra 'rrrr lorrrrrrla 1,a'ti. olr-
re, che corseute aì pìlotì di sfr ttare la lo-
terrzr e h veloi'li d(i I,rclri alrionre//i
pur cloverdo attenersi ad llna lnarcia il
più possibile regolare.

I'olr"r ro fiìrrec'ljrre alla nliriie\trl'o-
ne, i soci degli 

^uto 
ìobile Chrbs .lella

regione. Per inlormazionj ri\.olgersi al-
l' A.C.l. NLroro.

llomlo doll'attlottsitolil ttralo
Allo scopo !1i Jacililare il fiet,cato del-

I' autot,eìcolo usato abbiotno ritenuto -

lil? /iserrare parte del Noliziorio alle
oJlerte e richieste di e|loveicoli Per.
tele rubrica rivolgersi direttonente al-
I' A- C. di Nuoro.

Le it$erziotti sono assolutanefite gra-
t itr: l'A. C. frovvcdtrò o n(flrr? i t-
mediatonenle itl conlollo le porli, per

Oilerte
Vendesi: Fial 750 Ciannini Sportr lire

750.000.
Vendesi: Lancia Dilalrlbda - occasione.
L endesi: Balil]la tre larce - occasiole.
Vmdesi : l:iaf 500 A, Ill, serie, buone

condizioni permutasi con I100
anche di serie rlon recente, con-
guagLjando.

I/rrdesl r Autocalro Fiat 1100 BI-R: lire
1.000.000.

/erdesl. Antocano Fiai 1100-BLR occa-
sione.

Vendesi: Atrtocarro Bedford 70 ql. gom-
matissimo occasione-

fetld?si : Arloc:t^tro Chevrolel25 ql. gonÌ-
rletrssrllo occaslone.

/rndrsl. À{otocarro Guzzi 500,/U: lire
300.0{)0.

tlllx M Uli alllorllotrililli

L'Automobile Chrb ha ìniziato I'aiii\,ì-
tzì assicuratjva nel canpo automobìlistìco;
di tale servizio llossono avvalersi iutii gli
antornobilisti, con vantaggìonote\,ole, cla-

te le grandi llroposte siudjate con clitel-i
prettanrente autol1robilistici. Particolar-
mente interessairti e vantaggìose le poliz-
ze tutti i rischi, coùtro clnalsiasj e\,ento
dannoso; taie polizza è stata estesa coll
un premio esiguo, anche alle nlotolegge-
re. Su lr'tle le lofl re i"5'c'rrxl.\e, g'i 1-
50ciali godonodi nol(\n1:.rLrrri lìei lretììi.

nroui Irsri dui Irodolli nslrulilgri
I nuovi prezzi massiiri di venditl al

plbbli(o d.i lro(loUi l'erruliier; .orìo:t.'

Benzina conÌlrne (N. O. 6.1t66) al ljtro
L. t21;

Benzina norrrraìe (N. O. 7o 72t rl lilro
L. r28:

Benzina super carburante (N. O. 7q)
al litro 1,. 138,

Gasolio al litro I-. 81.

Pmroua al 30 [iuUn0 [0r I'irntnalri[o-

Iailons dllls ntololoUgoro

Cofie previsto rel nùmero precedente
di questo Bollettino, il A{ìnistero clei Tra-
sporti ha prorogato dal 23 Febb.aio al

30 Cìugno il termine Ìriile per sottopolrr
le fiotoleggere alle operazioui relative nl-
la ia rgalu ra.

Per non a-nell:ìr, gli rrlt'tIi ;_,or ' i
consigliabile che gli interesseti, se non
1'haÌr1o già iatto, iI]Viino una cartolina
po.tcle lìì I,ltettorrtn,le',r 11orori,,zJzio-
ne Civile e dei Irp.forti ir Corr"e..inrre
indicando oitre alle generalità ed incliriz-
zo, la marca ed il tipo della ototo leggera.

Dol o ricever.nno ttn al'l,o- l^ irri,o, iì-
dicante i1 giorno e I'ora in cui dor.ranno
presentare il nlotomezzo al collatrdo.

Putrtrlirilà stt attloroiroli
(Circolare 16-6-1q50 N. 15800-13/3 Nlini-

-ltero deglj Interni).
l-e iscrizioni a scolto di llllbblicità sl

aLlloveicolj da trlsporto (autoveicoli, iur-
goncìni sl)ìnti da !,elocipedi o carretti),
relaii\,e elle arieùde clri i veicoli servono
ed ai prodoili da essi tl-asportaii, solìo
assoggettate alla iarifla dei dìritti per 1a

pubblicitiì or(iinarja.
Non è consirlerata pLibblicità 1a seur-

plicr indicazione, apposta sui veicoli di
cui sofrlì, del rourc e dell' inclirizzo del-
la ditla e della marca dei llrodoiti tra-
sportali.

lrol r. I,ercl è .rI Corrr rn- po-"a itrr-
porle la tassazìone non è sÙlliciente che
un autoveicolo portnnie scrilte pubblici-
tarìe, cjrcoli rel terlitorio, ma occorre
che in drtio ConrLrne si trovi 1a sede del-

IITI 0ttt'I t. lt.

fl[eilura ditttt illitio ili asrislsilra a

[lIaromur
Co1 10 drl ìlese iù corso ha iniziato

la slra attività, a À{acomer, un Ufficio di
assistenla autornobilistica dell'Artorlrobile
Chrb cli Nrroro. L'Uffjcio è gestito dal
tirnlnre delll IlilÌ" Deln'nno, e firnziona
rlei localì del negozio di autoiorniture
della Ditta, Sib in Col-so Umberto, cli

lrorlie alla [Janca Cornrnerciale. Presso
tale Ufficio gli aùtonrobilisti llotranno
svolgere qLralsiasi pratica inerente gli au-

tonrrzzi; inline ad ogni scadenza l'A.C.l.
ir r irrì i 1,ro1r1i (lil'flr,le ìti l,er l e"iìz;o-
ne delle tasse dì circolazione: per le sca-
denze di Aprile, l esazione \.errà effel
tuata il giorno 27.

L' 1fe'lrrru d.'l' I'lii.i. è 51a11 deci,jl
dell'A.C.l. in segnito alle pressioni degli
automobilisti del certro e della zona di
l\ldcn,ìler i qlr.rli l:.nrerir:ino di (lorer.i
recare ler (luaìsjasi prntice al capolrrogo,
cosa qùesta che co1[]lorta spese e perdi-
ta di tempo.

Roree
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Itallilil aUiirols in ssruirio di lraino

(a c u r a
V

de rgzìnrzzazton Sindacali tl ella Provincia)
T
o

Agricol tura
(Associezione Prov. dpgli Ag.ic0ltori)

Aderendo alle vi!,e plemnrc ri!,oìtegli
clalla Coufederazione Generale dell'Agrì,
coltura ltaliana e dagli EÌ1ti interessati,
il À{inistero dei LL. PP. (lJìreriorle Gc-
llerale d.ll" Virbiìira Or,lirr.r. .r) , o , ir-
colare n. l-M-10'l del 3 gerllaio u. s. ha

ilrorogaio a tÌltto il 31 dicernbìe 19i1 le
agevolazioni concesse iù via temporanel
per la circolaziorre delle trattrici agricole
in servizio di traino con 1e stesse norrrrr
giir iÌ1 \,igore.

t lmtr0rla slraordinaria trruUr0$ila tIl
lalrimonio - lotrralasra - flmllloflda

t
tl

u

Si ricorda che a nlente dell'xrt.39 (le1-

la legge 11 gelnaìo gennajo 1951, n. 25
illiti coloro che sono tenuti al paganren-
to della iI1lllostx ir ogcetto - avesseì-o
o meno I'obbiigo di presentare laclìchia-
razione aLI' Llflicio Distretiuale clelle Inr-
posie dirette possono ltresentnre la di-
chixrazioue stessa opi)ure rettiiicare quel-
la precealellielr]eltte Proi:lotta, entro 4 me-
si dalla clata di antrata iù vigore della
legge stessa, cioè entl-o il 15 giugllo cor-
rerle aIno, per non incorrere in Penelità.

In altre perole, anche se non è clctto
esplicitalnerte nella cìtata legge, con le
nnrr re iI e..a cot,L(n't e all , -t. J, .i I
a\4rta una vera e propria t-iapertura clei
ternrini per gli illadenrpientj, in melito
alla dichiarazione di che tratlasi.

Ove Però il conirìbtreltte non si avlal-
ga.lelk .lisposizioni dj cui al cìtaio art.
'lo. l)pr I, inaderìrIìie.ì7p nr'1, qr.,,,i ò i[-
corso, e qttando accette o collcol.(lir I' ac-
certalrerto e la rettificà notilicata (lall'tlf-
Iicia. le nenrrlil,. .ono r'',ln'r. r,l Ìl. ,lr 'n-

to (art. 40 stessa legge).
Gli interessati possono rivolger.i - ha-

nlite i iidlrciali delle Sezioni Comnnali
clegli 

^gricoltori 
- a q esta Unione Pro-

r'ì rci.rlc. rhe re-t:r a Ior,, , i po.izior e

per qlrtlsiasi chiarintento in nÌerito.

Commercio
(Associazionr Prov. dei Comm,rcianti)

0rario nutrori

Per opportuna norme e conoscelza rle-

ll 'rì erp-r.rli, .i _nrr]]rr,rr'.. c re l ,.r,rin
eslivo dej rlegozj, a decorrele dal l5 a-
prile P. v. è il segùente:

Negozl di generl allmentari - nlatti-
rio ore 7-13 PonÌeriggio ore 16-21;

Negozl mercl varie, cartolibrerie -
nrrttino ore 8-13 polùerigeio ore l6-21.

N.l'c rl,,lterriche - rcllc allr< ic\LL rl-
conosciute luttì i negozi resletatìno clìin-

A N
i

DAC

si, fxttx eccezione per inegozì di generi
!ìlinrerrtxri, clre ossel-veriìrno il se!lenle
orat-io: oìc 7-l:1, e l)er Ie rivrtrtlìtr rìr'i
gìorlrali e ri\'iste: oIe I,l1l.

ilrt0rd0 salrriale Ira i traniliralori e

lauoranlilanellisri

Tr:r il sindncalo pr-ovincialc prrifìcato-
li e.l il .il '...' ru rv, -. r l'. rr r:. ri ;

stato siìl)ulato un accorclo nr.diafl1e il
qttaìe i panilicriori si intIegnallo a cor-
Iisl)oll(lerr ei cliPerclenti ltroianti panet
tieri, Per ìl Ierrc bianco, r decol_r.rc d1ll

giorno I apriLe p. \,., lil sotnIlx di lìre
1.3{)0 ai q.le.

lndustria
(Associsrione Prov. dègli lnd rstriali)

0ir[iarailons n. m. ril. t. 2

Si ricorrla che coìr iì 30 ilIrile l(lil scr-
de ìl iennirìe pcr le I-.iesenlnriolìe dtllit
clicìriarazione a colgllxgljo clella Inrposla
rh R. M r-r ( 2l.,rterr,r. .1.r,.:,,i,r-
,ìc.ri 1,.^1 ri,l lp,rd.rt . (r, lr.i ,nr rr -

calo slrl n. I tlel Ccrnaio I9il, pag. l3
dì cìuesto N-otjzi^rio).

Trallenttla 0 ttsrsatnrttl0 dellu imlosle

relatiua alls rslrilllri01li r0rristr0ste a

dilsndonli di azirnds

In relazione a qùanto erroncaDlcllle e

slalo l)nbbljceto a l)ag. l3 tlel rr. 1 rli
. .rt ro \, r ,irr''" , 'rr.. -:r . . ? .\ Lt.
dell' obbligo da parte clelle eziencle di
lrntielrere e verslrt ello Stato le imIoste
lrlative alle retl-ibllzioni colrisposte ei lo-
ro diperrrfunti,, si pr-ecisa chr il À{illistero
cìelle Finrnzc ha .onrìrììiclìto clÌe Llelto
oLrbligo pernlane invxriato.

l1 ÀliuisLero ht puìe precisiLo cllr a

ternrini cltile vigenti (lis]losilionj, clle non
llarno suìrito alcrrna rl]oclilica, k azieIrìe
(ol]lirlreì_iri11o x(l cssare iscritte al rtlolo
nor soltarto peI i propti redcìitì, tua an-
clre per qrlelli rlei dipcndcnti ilt Ilrst al-
Le dichiarazioni annuali clìe esse ltantlo
l'.obbligo Lli l)reseniere agLi ùllìci lilan-
zlaft,

I clìpendenti, a loro voltr, il cui red-
rlìto di lavoro srrperi in coruplesso Le ìì-
re ir00.000, sono tenirti lersolnìtneltle e

larne dichiarazìole, così corne vi soro
tetrtLti i dipcrdcnti che, pLu non avendo
re.lditi di Invoì-o snlleriori a t.le li lite,
losseggano redditj di altra natnra e coÌ1

il coacervo degli uli e degli altri sùpe-
rino le rÌlDuc lire 2,10.000, ilnpolto qlre-
sto notl suscettibile (1i tassariolìe. \-el
priuìo caso la dichìarazione inclividuale
è richiesta ai lini dell'imposta corrple-
rurrì1lìra corì alicluoti progressiYu slrl reLl-

.ìilo cli h,,,oro eccederte le lire 600.000,

a(1 inlegfazione clelìa iùlpostx al)Plicata,
itt ril rli rivrlsa, uelle ntisirla lissa tLel-

I' l,:l) " ,, ntL seco]l(ìo ciso (l."tla diclìia-
raziorc è richìesta ai liIi ilcll ìmpo5t.r
1 r.1,rl'1'1,; lu' ,, r' :rli,, r,'.' 1'r'nqr-,-ira
sni solì r'crkliti tÌi nllrn nrlrrrr

A rtigi a nato
(Associaziol€ Prov. dell'Artiglaneto)

[0stilurione dslla §srione artiUiara iil

roIo alla Io[$ulla [atlloralo

(lon recelle dcliberazione clella Giuntr
dclll Canrerr di Conrutcrcio è stata co-
stitllite lx SezìoÙe Artigi:rna in seno ella
Corslrlta Econonrica f)ro\'iltciale- Ne larì-
no parte i Sigg.: Burrai Aniorio, Manun"
tr Antonio, Merlini I'ìero, Narrli Natali-
no, Ìiirrs Cirìaco, Rosiello Vì11ccnzo, Snn-
rliì Sxlvrlore, r-xl)preseÌtlillte l)lo!inciale
E.N.^.P.1., jl Segretario provìncialc del-
ì' .,\r ligianalo.

^ 
jlresirdere la Sezione è stxto (ksi"

gnxto il Sig. Natalino NeIcìi, rnpfresen-
tantc deglì artigi ni ìn seno illa Ciunia
Carlcrale.

Con l'irclrlsione dcl reffresentanle del-
l',\rtiqiuneto nel massimo corsesso eco-
rlorrlico drlle provincit r con la costitll-
zione rìtlla Sczione Attigiana in seno xl-
la C. C. I. 

^. 
\'iene r-exlizzatt ulla clelìe

nrlggiorì espil1Lzioni rìe11a calegoria e la
(ìueÌ r (ii Corurlercio dì N.-lroro clx nllo-
!r etleslxzione (h1 srro lenlo froposito
(li yoltre setìlpre piil contribtire a quel"
Ir ùllìgeiole r,nlorizzazione (lelle etti!,itì
erligiil]e srmpre propltgI]ala (ìai sltoi f)i"
ri*rlrti.

fltquisl0 a ilgdil0, ltatnile atar, mat-

rhiIari trsr lllolili da rsrstli.

Il r\1ìnistero dell'lndllstrii e Corunrer-
cio hn stxbilito iseguenti criteri Lli nlas-
sirua per l':qrprovlzio e delle (ìonlaIde
reìrti\'e alÌ' acalltisio a cl-edito - con lx
I, ^.'. r-a ARAR Sll'l - Lt. rrr:r.ch'rr-
ri per ùloliri dì cereali di iurporto fino
a 10 lrìlìoni dì lire.

Irer i Couruni ai cluali soro applicate
. dr.lr' -ilin,' l"r j. i rd r. rixlizza/in.rc

clell Iteìia Ilericlionale e Insulare - qujndi
rnche per ln Sardegna - sariL clato pale-
.'ò !. \ o.nri ,e rile ,lotn. ..'e ,ri fitrJltrii-
.ìrerìlo \ ^'rcpr'r'e.ì'; it tl,i., tt' rri Ìlrovtl itì-
stallazionc o da riprìstinare; le traslornla-
zio ri ,lr trol ,ri :r lj,rl.ìtelìli '.r rr'^liri I
cilinrlri, nolchè gli anrnrodernamenti di't 

1 i. ,. , le .o. :r'r.,inr: ,ìi lr ,ccl in:rri.
Aiut\c oro itutizi0 clte tol 3l Ìnorzo

hx /?r Liit(. il le lpa tile pu lu pras?n-
luzio|t di ùuotc do t0 de.

l1



RASStrGNA TRIBT]T.\R1,4.

tegillaillttu u islruriltti miniileriali

l. C. E. - lrasseggi di rrerci Llilìa iab-
bricx aì negozio di venclita al PrrbblÌco -
Pxsti.ceria fr-esca - Circoìare l0-.i'1951,
n. 7039S Direz. Gen. Trsse e ll. ll. ,Àl
lari.

I e rlittr clte ittLntlatto t-.-let-' Llel i

stenlx cli corresponsjone cÌell' inlPosti qril-

Ie triìta itì xhl,Otr: tìrti'^ P-r ilrr.-.^-
Ji prrtic, eri:, tc -:r d,tl /tltorutol io t,i
propri negozi di ve dita ol pttbblico'.lo-
!llt nu fri.(Ilrre al ..l ll,eleì < Ì"ii. i,,

Lì.1 R(gi'lro errtro iì l-' rlrrrl" ''r'n"'trrn
rpposita (lichiàràziorìe contene te la indi-
cazione della seele clella ditta, de1 laho-
ratorio e dei negozi di vendita aL l)trb-
blico, nonchè dcll'aoìrnontare dei l)rodol
ti |assati clal labor-rtorio e cìai lregozi (li

vendite al pnbblico nelL'alìlto 1950, coll

riferinrento al frezzo rli verrdita all' ìrt-
grosso.

Sull' arnuìontere dichiareto gli Ullici
del Regjstro provvecleranno alla liqnida-
zione dell'inlposta in base alla norllrelc
aliqLroia deì 3 0,1,, abbjnandone il page-

nìenio alle rate di canone, dovnto in xb_

bonamento per le veIldìte al PubbLico,
scadenti il 30 giugno, 30 seitenrble e 3l
dicenrbre 1951.

ilallime di uiurislrudruil

Regrstro
Imposla tli legistro s l coLtrol/o di

louoro sùbordi ato. Ai sensi delLxlettera

c, art. 33 T. A., R. D. L. 23-12'1923, n.

l2o9 i conlralli Ji Iarolo -rrb,,r'tlin rto -ìr
ruranuale che intellettlLale se sottoposti a

registrazione sono colpiii con la tasse lis-

sa. (App. Geno\,a, 22 novembre 1950).

Cessione del pacchetlo ozio orio di
na societ.i proprietoria di im Nbil(.

La cessione del 1)acchetto nziotlerio (li

rrrì:r iocii rJ, allclle -r I)lol,l 
'et"ri" di illl_

nÌobile, non pone ìu essere tlna colnpra_

vendita irìrrÌobilìare e qrlindi noìl è col"

pita, per la mancata registrazione tlei ter-

nrjni di Ìigore, dalla nullit:L conrnrinatil
ctal R. D. L. 27 seliembre 1941 n. 1015.

Ai fini deli'applicazione clei tribttti ed in
particolare dell'il]lposta di registro, deve

xversi riguardo alla nahrra giuridica e

non agli elletti econolìrici degli atti sog-

getti ad inrposizione (Cass. 19luglìo l9i0).

Controtti di lrasporlo. I coniratti di

lfrslìorto rìon -61u 3156999tr,'bil: al reg -

lÌle fiscaie dei contratti cli appaito aven-

do naiura diversà ed lrna diversa .lisci'
plina fiscale (art. 40 T. D., R. D. 23 rli'
celllbre 1923 n.3269). [)ecis- Cotttttr. I'r'ov.
di Cenova 10 À'larzo 19a0.

12

D?tr?/o ingiunlivo in?.fficoce p?r tltoi-
,, ,1 4rti.tia,t. Nel ,:r.n di LlecfFtn irìgi I-
tiro diyenrllo ìneflicace per ancxta no-
rii.. , rtr, ì r0 gr''r", il rl, ,itnr. ,rtcitrr'-
..' r ,r i ', |Lt.,' ..1 1..,-.: .tÈt.l', ,ìelì'r "t.
1'o .. .-,..lrr.rl, ,l ra,-:.rr.. 1L l'. l,,r'rrro.
30 agosto 1950).

Irnp.sta.ìl manomorta
Ntù tt rt, esttl ?, /oii, deduzioì 1.

a) l-a illrposta di nrarìoùÌorta ricnlra
ill le inrposte petrìnlonixli.

b) Il pìestìto redi ribile 3,50'l; r 1a

Re]ldì1a 5 "i sono esenti cla11a inrposte tli
nlenornortlt in qurnto esenii rlnlla irttlto-
sln Lli successione.

c) DrLla rendìta dei lrobili pl-esnnti\,x-
rnente cotnrnisuratiÌ al 41," sttl valore ciL'

pitale dcglì stessi ron vil dedoiia f irù-

posle di r. nl.
.'l I , . r"rrral.r'r efog:rle l'e- In lr.rt'i 'lti

iìl personrlr Iron sono de.lucibili dàl red-
cììto irIPonìbik ciì jnrposta di rùanontor-ia,

qrralora I' ette sia tenulo peì legge a cor.
,i.1'o r,l-r -. {, r... 2ì tFhbrrro laloì

lmDosta famlglla
Dennncitt dei reddìli p?rc?piti doi pro-

pri .lip?nd?nli. l1 datote di lavoro è ob-

bligato, l)er l'art. i0 D. L. 26 nrerzo 1948,

r.261, in relazìone all'art.275 T.U.F.L.
a lornire, su richiesta del Comune, infor-
rnazioni sull' amùrontare dei redditi per-
\'t'.ri d. i -Ioi d'nendenri itt qrrartLo 'r,-
r1o g;à soggetti all' accerianrento ai fini
dell'irnllosta di lamiglia, nta non è tenu-
'o :ì lre-errllr( rrI elerìco Ji t'l lr ' 'rroi
Iayoiatori, con l' indicaziore dei rispettivi
enroi menti (Pret. Carrara l8-10-1950).

r. G. E.
\olrr et t'?fPlt Ihoffli(ohilitò n?i

giudizi dinonzi olle Comnissiotti Attl-
filittislralive - Sezione spcciole ltnpo-
sta Enlrat1. L'art. 21, 3" coìnma, del

D. L t nr,.qq;o IOIJ, I. 7'r1. ./n.i:(e
bensì 1' obbligo del contrìbuente a pagare

I ir 1',.1', ,, rrerale . rìì'rttt|ltr tlelert.ti-
nete dllla Conrruissiotle Distreituale, ma

ro'r afll.cr " 'reÌra inll o-ln rl nrir''lr'o
del .solve et rcpete» e, llertanto, i1 man'

cato pagiìrnenio delf imposia, collle sopra

.ì.ter'ì:'rll1, r'otl .onrlorÌx''inrrrtrtti..i_
b;lità de1 r'icorso iÌlLa Cofimissiolie Pro-

virìciale. (Co]ìIn. Centr. Sez. \rl, n 17253

ln no\,enlbre 19a0).

Ptocedura
L rihtii totolì. l. tennrrre di rrent" !inF

ni dalle notifica rlella decìsione irrrpttgna'

ta slabiliio dall'arl. 28't bis, Testo Unico
sulla Fiuarza locale (R. D. 14 setterrÌble

l9:i1, n. i175) ìn relazione all'art. 6 R.

D. L. 5 settenrbre 1938, n 1530, per l'i"
rrolr,u:rllr C ttttrt.-iort. Lenlr,,le ,l(' ri_

irolsi rlei Cornruri e tlelle Provincie, ha

carxitere perentorìo; la clecaclenza clella

iurpugnazìone si verilica xùclre se 1'aù-
rniììisirazione abbia dato tenrpesti!'a co-
lÌrnrìicariore all' interessato della propo-
sìzione del rìcor-so e del depos.to del me-
(lesirno nci propri ufiìci. (Collìtu. Cenir.,
l9 oltobre 191!), n.62:i9).

Nttiut 't gitu idi. dell, Cotturi<sioni
7'ribttla ri.. Le CouÌnrissioni tribntarie
'ìrt"ro 'r,|ltf:] qi rIi, i..r r i ;ìr[i'.rizinrr:
speciali.

l-e rlecisioni della Conìnrissione Ceu-
triìle l)ossono essere iùrl)ugllate da!alrtì
xlla Corte cli Cassaziorre Ier roti!i alti-
nenti aìla giurisrlizir)ne (ex art.362 c.l).c.).

A tal finr non ò applicabile il precet-
to "solvr et repet.". (Cass. Sez. Urt., 29

hrglio 1950).

Aft(l/o sl,t ort i\/o di notit i. lnttnttni\-
sibililà. lt' jnanlnrissibile l'appello sprov-
r,isto cìi nrotivi (sia da piìrte rlel contri-
bllente che dell' lrllicio).

Nè i motlvi possono essere de(lotti
nella (liscussìone olale perchè qllestr de-

le lirnitarsi alla ilhrstrazione e svoìgirnen-
to dei motiYi già prollosti e qnindi non
può sanare il vizio or-iginario clell'appel-
lo che difetti deglì estrenri previsti dal-
l'art. ,16 del R. D. I lùglio 1937, n. 1516.

(Coìr1rr. Cenh-. La Sez. Sllec. Pr-of. Reg.
n. 15,155, Serie 7.a, I llrglio lq50).

lisruile a flsrili
Le dononde a q esili lrib tori .lbr-

nzulate dalle ditle isc/ille a q esta Co-
rnero di Contntertio dorrnhnu ltcrvrttire
entlo il 15 di ogni rcse in nndo clv l€
risposte venga o pubbIiealc possibil t?tùe

nel Notiziario del tlese.

ReglEtro
Mnsuli Agoslifio - Compravefidilo fdb'

bticdti - Per i trasferinrenti di labbricali
cli nuova costluzione o radicxlmente riat
tati Ild uso cìi abìtazione, ivi cottrprese Ie

botteglle a pjano terreno che siano ven_

dlrti insiel]1e a tutto il fabbricaio al tne-

desiùo acqlritente, f iI1lllosta cli registro
è ridotta a metà a condizione cheleven-
.lite siano siali dichiarati abitabili o sono

slal\ elletthamenle obiloli. ll req.ùtsita
della avvennta abitazione (seconda altel-
nativa) può sultare de apposito verbale

ìn a-rle (li con.trraziorre. E fer'ò ìrc(:P.-
.:rio - corr. ; 'l.rto nreci.alo con circn'
lxre clella Direzione Generale Tasse e lut_

posie sugli Aflari in datà 28-12-194q tl.

121653 - che iì ttotaio, a conferma della

effettiva abitazione - dichiari che la abi-

tazione stessa ha avuto carattere non iit_
tìzio ed irrpegnando la propria respon-

sabiliti! personale attesti che coesistono

tntti gli elenerìti obbiettivi clre soùo il
coùrune presLrpposto cìi una possibilità di

nbitazionr nol] senlplicetùenle iittizia (a(l



es. lrltitrtazione clella casa nei suoi elementi
essenziali, tetto, scala, infissi a vetri etc.,

allacci alle condutture eletiriche, alLe io-
gne, provnista d'acqua polabile - o\,e
bene ìnteso le condizioni ambientali lo
rerìd:ìrìo I,o-iibil,) D v.ri:rnenre .T ri'rc-
cessar-io che a corredo delveibaledi con-
statazione i suddetti elernenii risUltillo da
idonei docurrrenti iùtegrxtivi quali ai:l e-

semllio i contratti di locazioùe registratì,
denllncia fatta agli effetii dell'esonero clel-

le iurposia sui fabbric;rti, o dalla pratica
rli allaccio dell'acqua, gas, elettricitar e

così \,ia. Tale climostrazione fuò aler
hlogo anche dopo h stipulazione (lell'er-

to cli cofi praverlclita.

Questa la soluzione teorica dato chr
il suo qLresito non ha fonìito elellrerìti

1,reci.i. Srrl Ii ì'h.r.o ,lell1 Ir r:tinre i rÌ-
posta pagata è conrl)eterrie a decìdere la

Conlnrissione Provinciele delle Inrfosie
- Sezione Sìleciale ller le coniroyersie di
(lititto.

Ponziotlo Efisio - lrtdt stri1le - Nal1
possiamo clìrle se I' Ufficio rieì Registro
abbja errato nel pretenclere ìl pagarùe to
(lell' inrposta cli règistro sulla ve0cliix del
fabbricato distrutto da11a guerra in quan-
io il labbriceto stesso avrebbc avuto olrn

inizio di ricostruzìone,, . Tenga colto che
(ofl d(ci'ionp Jl-l-lqio, r . 0liti l,r C" l]-
ùlissione Centrale hx riconoscillto che il
beneficio della iùposta fissa i11 luogo di
qnellx propor-zjorìile per la ven.litx di e-

(lifici (listrLrtti 11a eventi bellici, non com-

pete nei caso cire il febbricaio sia stato
ricostruito ell? sue porti .ssetDioli. Sa-

rà questione tecnica da esanrinxrsi sn1
hrogo.

Profltto di contlagenza
Bollico Alltonio - Comnterciunle oc-

casio ale - Il cxso da [,ei l]rosl)etiato
{F-l'nr" /i^rìe cl'lL.le.r. ì" ,1, iorrrr t:'n 'r

Periodo dì regirne vilrColistico) si è p1ìr-

troppo liìrgilrnenie verilicato e rientra lrx
le ipotesi prr\'iste dal R. D. l-.27-1-1916
r. 43b, per cfi il ùlaggior pretzo rt',\li/,-
zeto è soggetto acl avocaziore.

Àli se si tratla c1i iatto isolato, corÌre

Lei asserisce, la qllestionr bcnchè nrolto
\iihr I r.r I'urrrl,LÉ "\er. 'ttr .nlr'l, lle
,lir.r., . A ral rii. r '",1. lr 4,, r. r i ', rr"
Irrovirrcirle cli Avcllino con decisione l4
Otiohre I950 n. 6:i - certaurente no
torrli\ i.1 rllll -\-rr1ìirr',1.'..i,, rc F'rr.,t,'.,-
.ix - ebbe a ritenere che .i prolitti cli

contingenza possollo essrre accertati a

chi xbbix conrllilrto una seqnele (1i atti
coorclirrlli e sl)ecilici, diretli aLl 1r11a sl)e-

aulaziorìe sistenlatice e(l xbbia cìato nra-

lriiestazioni di incr'enreuto l)a1l-jruonixle,.
E' necessario clle si allidi all 1rn legiììe.

I. G. E.
Dillo Spalleci - Nrgozio l?ss li

Della nrirore aliqnota del 2 o',, slrslì .og-
getii clÌciti .1i nraglia otterrlrti clìrei1:ìnren-
re Ll"ll1 I1\or:ì/'one Cci tl. ti b rt, ir..rrro
jrr.lÉ i,rc,ti fi rr1.lir. "rclìc I |qì1 .

in l)ìil I)er7i pllrchè oitrnnti corr lessrìlo
a nriìglia ali uopo (lìreiiirùlellle Prodoito

rhllo siesso labbricante drl filato". Pre'
senti donlanda Llì rinÌborso della differen-
zx d'inÌposta sull'entrata in piil pagata
aLl lntcndolziL rli Finanza in carta da bol
'^ Ja L. 2l ;rll, g.tr,lovi 'c flllure ori-
gìnali.

Soc. Cokt nio\e Pasaoll - Sulla que-
stione hx già avnto occasìone tli pronun-
ci ,r i .l Àlrri\tc'n ,lell' I'i r, rze corr Ii-
sohu:ione 23 Dicerlbre 19.11 r. 65157 di-
sporcnrlo che I' inrposta srrll' entrate è

tlo\rla liDtiloloncnle all allrnlontare (lei

crnol]ì di xflitto corrisposii L]alla cornn-
nionc di pascolo in nonle e per conto
dei partecìpanti, ai llroprietari .ìei lorrLli
-,',1.t'i in c,.uìlne l,.ii, r.1,.rt, qlar .lo -i
tratti rfulle stesse llersone che partecipano
: ll r . "r,rrIr.o'r' r'ì((le-:rrì: ), '11c1r1s 116 i'
, ., rì É I il,1rr'/ orÌe l, r--i!a dpi ,lplri ,1-
ttotti lra i pestori (in relazione al nuùre-

ro (lei cel)i Lli bcstiaure inlnlessi nel fr-
.,, lÒ) r. .r.lÒ,. ,li l.rì ,erìrllice Ir,,ri-
lrento di ciìpitale.

Il Àlinistero ìra anche conseniito che il
verset]lelrto Llcll' inÌposta slìll' entrata pos-

sa esserc eflcttrìato anlruaLnente daìla co-

uÌunìonc pascoli in ulìica soluriore_dire1-
illnlerte al col]rpetenie uflicìo de1 Regi-
stlo jn bàse a(ì elenco ill doppio eseur-

l)lale corrlenenie l'indicazione del pro-
prietalìo del fon.1o affìttato, ilcanorle clo-

vllto a cìescLlno di essi e la corlispon-
ckutc liquìriazione dell'i posta sLrìl en-
lr.,'il, .11 l,re ."rl:rr.: .l lr. il i fl, lllr:ri.
rlell' enro succcssivo l rluello clri il r'er--
srrnenlo si rilerisce.

DITTA DA'OUALt & LU I( MIPLINI
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Elenco dei protesti per cambiali e tratte accettate
elevati nella Provincia di Nuoro durante il mese di febbraio 1951

LaDirezionetleclitruogniresponsabititàperglierroridiqualsiasigenereeventualntenteincorsinella
tompilaziotrc dell'elenco dei protesti. La Direziotre si riserva di rettificare gli errori su richiesta docunten-

tata degti Ùtteressati e clietro pagantento di una tassa d'inserzio e'

Non si accettano richieste di eschtsione

[alr dol

: Ptotssh

ll0minalil0 s lgsidgnxa lm0orlo in I nrsc€Ll(lu criziano
' lite ' Rinrlrli l'ranr''

Nuoro

Ariizo

Arzanx

Bari Sarclo

Biui

Bosx

2.000
5.0011

15.547

5.000
5.000
4.000

20.000
44.q00
55.000
25.000

9.210
3.q,16

1.541

2.200

1q.500
10.000

40.000
5.000

23.605
2.000
I .500

2i.500
3S.550

2.500
3.350

50.000
100.000

1.500

9..lolj
6.000
6.000
5.000
5.000

35.750
52.!45

30.000

50.00tr

l0q.l2s
I L400
I0.000
50.000
2.210
1.240

12.000

3.000
22.1100

s.300
s.300
8.30t)

4.000
20.000

3.001)

3.400
2.800

100.000

t Bonino [-trigi]la
2J

5 500
23

3.750
2.000 1 "
r.500
6.000
3.000

Nlloro 2.000
2 000

, Bonirto Ottavia

23 Carzed(la NicoliniÌ
I Car.r GiusePPe
, Ceccherini Viltcenzo

3.000 - Rinaldi Fretelli
3 000
2.000
2 000

' 4.000

, 60.000
, 4.000

" 13.011

, 22.700

, -t0.70t1

, 3.000

, 2.1J00

- 30 oulì
. 10.000

, 3.0011

3.000
3.000
4.500

7.r100

2'l
1 Chet-enti lvlelclriorl-e
, De Carolis Agostino

' Delogu Peppina

" Delogtr Rallaela

. Delogu Salvatora

, F'alcello l-rtssorio

, lìoschi Fausto

, Frissura Sirnona

" Canga -i\ngelo
21 Lepore Totrltltaso
I Manca Antonio

83 lUanca l]mbelto
I Melis Ciov^nfli

23 À'lulas Àntonio

27 ivlurgia Feclora

I olle Oreca
, Paoli Callo

' Pau Àntonio
23

1 Piga À'ladcialena
, Pilrna Franca

23 Pinna l'asqtralina
I Pisaru l-rancesco
, Iriras Francesco
, Piras Mallena

' Pirisino Renato
, Piizllis Raimonda

' Porcrr Angela
, Plrsceddu Craziano

23 Roccn GioYanni

t,

Rossi I-rrigi
, Rrriu Ciovanni
. Sale Salvatore

23 Sanna Itratlcesca
27 Sanna Salvatore
2',3

I Srntanlàrilì CioYanùi

, Siena Erurete

Sorlclu Ralfaele
Spoiti Vinc.nzo
'l-rescritti Ì-ùlsa .

[]ellore Ciolanna
Crrrreli Natale

" 30.000

, 4 700

, q.183.

, 9.183-

' 9.18't*

' 11.68'l

23

l
2',3

,
5

3.000 2
5.000
5.000 2

Cubecldu Etrtilio

- ,\luceli Etltaltuele
- Cabrxs Alfi edo

Bancliru Cio\' 
^nt.e Chirra Vittorio

Bandinll Giov. Ant.
e Chirra Vittorio

20 ooo 1(l calvisi cìusepr)e
3 ooo 2 cautt ciovanna

12 800 I chirra Pietro
12 ooo 7 orttnesll Arturo

loo ooll 1 Acca ciuseppe
100.000 , Ah,arano Severino
100.000 , Angius Icla
16000 17 caria ciovanlli Alltioco
2 ool) 27 Casula Antonio Anclren
3 ooo 27 Cntbecldrt Maria

" f)rlitala FrarÌcesco
3.500

I S ooo 22 Delrio Rafleele
5.000
I 5oo I Falchi Antonio
T ooo 2 lrde salvatore
5 ooo 17 Led(la cio'arni
2 ooo 2s Mxsala Villceùzo

'Pugtlto d.oPo iL Proleslo
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," Masala Vincenzo
'' e Oargia Carmirra

Masala Vincenzo2v e Caigia Carnrina

., Masala Vincenzo
'' e Cargia Cannina
17 Mele Anionietta
1 Mrrgia Mario
, Piga Vittorio
1 Pinna Raimondo

20 lrintus Francesco
l7 lrischedda Ciuseppe
1,

2 Secchi Antorio Giuseppe
27 Salis Maddalena
8 Solinas Giuseppe

26 Tanda Pietrina
3 Unali Giovanni
7 Zanza Salvatorica
q Zedda Pietro
12 Zand^ Sebasiiaro
2,
16 Vargilr Ciovanni
3,
1"

Bosa 50.000

50.000

Loceri'

Maconrer

Modolo
Nuragus

Nurri

Orosei

Orosei

50,000
73.530
50.000
8.600

10.000
11.000
30.000

q.000
8.000

10.000
20.000
14.000
.10.000
16.700

6.9S8
18.236
12.132
14.900
23.000
3S.600
9.528

10.780
18.700
10.100
1.000
3.000

10.000

2.000

5.350
6.000
6.000
8.000

r8.635
16.226
5.000
b.000

16.226
7.163
5.465

18.000
50.000
19.000
23.000
16.000
5.000

140.000

10.000

5.000
17.000

5.000
22.000
28.000

6.000
11.000

5.000
3.000

21.600
400.000
200.000
200.000
100.000
100.000
100.000

15.685
15.317
15.550

5.000

4.250
5.63'l

44.994
13.702

23.000
4.500

25.000
32.730

6.000
8.000

14.387

7.000
1.000

4.000

15

Fistis Ferrero Mariangela Lanlsei

17

1

1

17

I
17

1

23

12
t7
21

1

12

27
2

22

7
15
2

3
13

22

I
28

Desulo

' Dorgali

Cavoi
Cenoni

Gergei

Galtellì
Ierzu

Isili

Lacori
Arras Emilio e Orril Maria Lanusei

I-avra Piclrrr
Musiu Ì-orenzo
Zucca Ciuseppe
Agns Antonietta
Boi Ciuseppe
Dedoni Antonio

Manis.Ghiani Giovanni
Ulzega Rairnondo
Mastio Pietro
À{el eu Ottavio
Serrau Giovanni
Usaì Luigi
Giorgi Elena

Ohiani Bachisio
Ghiani .Ciuseppe
Ghiani Ubaldo
Pes Paolo e Ciuseppe
Piras Caierina
Piredda Teresa Maria
Pisano Ciuseppe
Pitzalis Cristoforo

Renzetti Nino

Schirru Giuseppe
Erriu Ernesto

50.000

1.600

r.500 I

138.160
11.000
5.000

10.000
5.000

10.000
51.852

30.3q4
3.000
2.000

80.000
80.000

6.000

5.068
45.000
20.000

3.000

3.000
2.700
5.600

20.000
2.000 12

1o.o0o 3,),
37.210 ii36.000 3
8.000 2

5.000 24
22.000 I
15.000 2
8.684 22
l?.000 7
15.000 1

100.000 26
10.000 22
7.180 2
7.798 3
11.138 118.000 p
5o.ooo 23
50.000
50.000
5.000
6.750 :
19.200 23
2.000
2.000 16

10.000 2

18.000 16

2.OOO 23
1a41.300 'i

35.000 
125.600 21

5.400
.1.800

1

400.000 5

16

1.000

1.724 1

5.000 15

35.000

Sanna Antorio
Scatlu Salvatore di Elia
Stocchino Marinn
CoccoÌre Pascluale

Garau Angelo
Mocci Erminio
À4urgia Ernesto

Murgia Marianna

qarria Coslantino

Ca(lau Oiovanni

Funedda Domenico
MLrJas Cipriano
Pala Nicola
Pireddt Innocente
Sechi Luigi
Solinas Felicino
Solinas Pasquale
Zanza Ovidlo
Deriu Salvatore
Cappelli Alfredo
Atzeni Ciovanni
Lecca Cosiante
Marras Giuseppe
Puddu Fràncesca e Salvatore Oliena

Betterelli Giùseppe

Cabras Paolo
Cisiernino Slefano
Farris Pìetrino
Fideli Caterina

Ouiso Severino
Cuiso Severino

Pjlo Ginseppe
Pintìrs lllario

Bonano Angela
Bruno Pietro
Caddeo Angelo
Caredda Francesco

- Demuru Elsa
Denruru Virgilio

- Loddo Virgjlio
Melis Efisio
Meloni Sergio

Mereu Benia0ino, Mario
Fedele, Andreozzi Oiuiio
e Contevecchi Luigi
M€reu Rosa

Murino Giovanni
Pisiis Ferrero Mariangela



12
1

21
26

2

I

Pirggionì Sebastìano

Vaunili (Jrlandl
Cherenti ,\,lclchiorrc
Contini Bachisxngele

Orotelli

\rìLlau o\,at1llo

23.760
14.000
1s.000
-t l .I 5.1.

5.000
6 q t':1

1.t 000

I5.000
5.000
5.0ù0

25..t50

"12.2E0

11.273
7.538

30.000
5.000
6.i.)0(.ì
6.r00
3.500

32.500
2.100

100.000
.l2.st()

10.0i)0

20.230
17 .i 19
27..1liq

2.S00

I0.50(i
30.54i
3.too
5.228

3.000
0.000
6 000

125.000

3.657

§9.r32

5:\+.7q2

15

I
t3
27

1

17

.t7
2

t8
t7

1

16
27

B

13
l

À'larteddu FralrCes.o Arlonlo ,
Marca Antonio Sceno Àlontiicr'.

I-ai Adalgisa Strti
CasLrle Ciovltni Siniscoll
Cherclli Pietro

À,1ele Giov. Battisla
Meloni Ugo

Iriredda Cio\,ar1rìi

Pirerltla Giovanni l\laria
Rlliu GiLrsrÌppiìrx
Spano Palnrirr
Ilelllr (lìo\,. Xlarix Sorgono
Cor.ri ga Ilatti.!tin()
l\'lanca Giov:rnrri
Colorno Antorio Srtni

À{ele I-uigì

Taccori Ginsclrpr
Sannl Fral1crsca Tirtrl

Soro À'lar-tino Tifnnra
Casllla Sau I'licllrk Tonat a

Colonego Dante
De Vità Ginseppe

13

17

I
10

1

27

À,lulas Selvatore
Zucca Lncia
Loddo Olivio e

Lubino Valentino
Locldo Olivio e

[-rÌbino Valentino

1938

1948

1g4q

1950

1) I Iàiti
2) - Libia
3) - Hondut as

4) - Costarica
5) - S. Salvactor
6) lvlessico
7) - Nlalta
8) - Orecia
9) Stati Uniti

Arztne

I anrrsei

9.1:rtir

1U0.000

70.000

fallimlnli:

AVVISO
l-' Agenzia di Cagliarì della SiderLrrgica Conlrìrer-ciale Ila-

liana", Società per Azioni con sede legale in À1i1ano, con rnica:

Con riferimento a1 Bollettino proiesti n. l0 dtll'otbbre 1950

vi signiiichìamo che qlLello tjgu,lrdante la Conll)agnià Àlineraria
Veneio Sarda cli Serti consisieva in ilna senlPiice lroll4 an

acceltalo ch|. comrllrrlLle è statx iùnlediatanlellte pagata.

to

llsnln dei Ullgsli trgr assguil lrntail gtnglli a ttuolo

À,1onni Arnlando
Nieddu Abra lo
Piras Ciuseppc

Tolale Prorincia: n. 3 N?l Copohtogo: n. I
1o - Ditta Delogn Merixntonia di Ciacorno - NLroro - Serrtcuza

clel Tribunale di Nùoro in cìa{a 15 lebbraio 1951. Gill(lice dc-

legato Dott. Careddu Pietro. Cnrxtole i\vv. Alojsìo Ftarco -
Nuoro - Terniine prcsentazloue iiloli l5'31951. Prima aclrt-

nanza creditorì 3 aprile 1951.

2c - Ditta Pint s À{ario hr Àlichr:le - Orosei - Serletrza del
TriblLnale di NLroro in data 1.1-2-1951. Cìndice delegeto Doit.
Careddu Pietro - Cùratore 

^\,v. 
,\1anca Cabriele - Nlloro. -Icr-

rnine presentazione titoli 1.1-3"1951. PrinriÌ a(lllnn ra creditori
2 xprile 1951.

3'- Ditta Chtrenti Nklchion-e di Rairlondo dì Orotelii -
Sentenza del TribLrnale rLi Nuoro in data 2G2-1!)51. Ciudice
delegato Doit. Carrddil I)ietro - CLtratore.\\'\'. Cosimo Pjrisi

- Nuoro. Trrmine |resentazionc titoli 20-3-1q51. Irrirna adu-

nanza creditori 7 aprile 1961.

Le esportazioni del pecorino nel

triennio 1948-1950

Dal numero di febbraio 1951 della bella rivi-
sta "ll rnondo del latte,, orgalÌo tlfficiale della As-
sociazione Italiana Lattiero- Casearia che riporta sot-

to 1o stesso titolo alcuni interessanti dati statistici
globali delle esportaziorli ed importazioni dei pro-
dotti lattiero caseari nelle annate 1938, 1948, 1949

e 1950, abbiarno stralciato 1e cifre riferetttesi all'e-
sPortaziore del pecorillo.

I dati complessivi e globali ttaturalmente com-
prerìdono tutte le esportazioni di fornraggio peco-

rino che rientra sotto tale voce dogattale. I dati so-

no stati ricavati dall'Istituto Centrale di Statistica'
NatLrralmentc, per quanto interessa la Sardegna

c in particolare la provincia di Nuoro, i dati noll
possouo fornire qilelle delucidazioni che potrebbe-

ro rìaturallnente itrteressare, data 1'ampiezza della
voce statistica tisultante dalle rilevaziolti eseglrite

dall'Istituto Cenirale di Statistica presso le Dogallc.
ad ogni modo l)ossono sempre prestarsi 1)er utili
raifronti indiretti.

Ecco lc cifre giobali
dei principali dati analiticì

con f indicazione altresì
per l' anno 1950:

(valore jn oligliaia di lirc)
. 7.725.300
. 3.S27.600
. 3.345.000
. 3.870.400
. 3.063.000
. 7 .4q2.795
. 5.368.810

Pecor iro esllortato
chilogrammi
chilogramrni
valore
clrilogrammi
valore
chilogramrni
valore

Dcl deto conrplcssivo riferetttesi all'anno 1950

si ritiene interessarte rjPortare ulla specifica Iler lc
csl)ortazioni superiori ai 1.000 quintali nci vari
Pa cs i:

Kg. 109.309

,, 116.258

,, 124.539

,, 131 .596

227 .395
245.986
368.794
719.524

4.68q.090

Oli altri staii che scgnano in.rporiazioni di pc-

corino in misLrra, ttell'atrtto 1950, inferiore ai 1.000

q.li sono iseguenti (in ordinc decrescente di quan-

titativo importato): Colonia Britantrica dell'America
Centrale, Norvegia, Columbia, Canadà, Cina, Fran-

cie, altri paesi della America Centralc, Paraguaj,

Venezuela, Regno Unìto, Eeitto, Equatore, Brasile,

aitri pacsi dell'America de1 Sud, Portorico, Perù,

Nicaragua, Guatemala, Cuba, Cile, Tunisìa, Somalia,

Libia, Alger ìa, Iran, Hong Kong, Ciappone, Arabia
Saudita, Svizzera, Portogallo, Belgio e Lussemburgo.



REGISTRO
MESE DI

DELLE DITTE
M ARZ O ISSI

a) rscRtztoNt
12'157 - Toltt Salralore - Oronl - Ambular:te l.lltta, verdura,

legumi, olio, pesci. 6-3-51.
12758 Rog. Fois Carlo - Cuglieri - Autotrasporti per conto

di terzi.6-3,51.
12759 - Porcu Meria Domenica - Oarol" Rivendita giornxli,

rivjste, cancelle a, giocattoli. 6-3-51.
\2760 - Zonchello Rainonda - Nuoro - Ambulante prodotii

ortofrltticoli. 8-3-51.
\2761 - Soc. di latlo Lodd.o Oliyio e Lobi a Valentino - Vil"

lonovel lo - Auiotrasporti per conto di ierzi. S-3-51.
12762 - Loslio Froncesco - Dorgali - Rivendjta aljmeniarj,

coloniali, mercerie, ecc. 8,3-51.
12763 Peddio Aiovanii - Fazil - AmblLlante generi diversi.

12761 - Soc. di .follo Marchi Celerine t" Rose - Aawi -

Riv. alimentari, coloniali, chirrcaglie, ecc. S-3 51.
12765 - Mere Arazia - Oovoi - Iìivendita terraglie. I 3-51.
12766 Matras Froncesco - Laconi - Rivendìta generi ali-

rnentari. S-3 r1.
12767 - Sanno Mauro - Macomer - Riv. biciclette ed acces-

sori.8-3-51.
12768 - Chessa Rosino - N olo - Rivendita latticini. 8-3-51.
12769 - Picciau Alaria - N rri - Riv. coloniali, alilnentari,

terraglie, ecc. 8-3-51.
12770 - Schirru Attilio - Nurri - Riv. alimentarì, colonjali,

frutta, \,erdura. 8 3-51.
12771 - Soc. di .falto Pische Sebasliana e Sanna Gioyenni

Oliena - Moliltna cereali. B-3 51.
12772 - FraL Aiotanni - Orosf/ " Molitura cereali. 8-3-51.
12773 - Pirosu Giuseppe - O/lrell - Macellerìa. B 3-51.
12774 Capparulo Vincenzo - Scano MotxliJerlo " Riv. tes-

suti e affini, mercelie, confezioni. B-3-51.
12775 - Soddu Morio.- Sc@no Monlifertu - Sarto. 8-3-51.
12776 - Venante A4aria in Clrcrchi - Siniscola - Riv. frutta,

verdura, legumi. B 3-51.
12777 - Pili Assunla - Torlolì - Riv. Coloniali, tesslrti, can-

celleria, ecc.8-3-51.
12778 - Detuuùas Ditlo - ArzaDa - Prodlzione e commercio

alf ingrosso di sughero e carbone. 10-3 51.
127'19 - Serrau Giova ni - /rrz, - Ambutante frutta, verdura,

cereali, formaggio. 10-3-51.
12780 - Soc. di fatlo San a Giovanni 6 Carla Oiuscppe -

Zodà - Molitura cereali. 10-3-51.
12781 - Soc. di.fatto ]tanaì Pesorini C- C. - Otlana - In-

dustria casearia. 10-3-51.
12i82 - Carla tl,laria - Seulo - Rivendita alirnentari. 10 3 51.
12783 - Matlu Aioyonni - Ovodda - A1t1b\larte generi diversi.

12-3-51 .

12784 B ssu Salratore - N.lolo - Molitura cereali. 12 3,51.
12785 - Tola Angelino - Borore - Falegna]nteria. 13-3-51.
12786 - Sias Mouro - Botligdli - Connrercio alf ingrosso di

sU in i. I ].J-51.
12787 - Uda Salvalor? - Botligali - Bottiglieria. 13-3-51.
12788 - D?ssi Rita - Lacohi - Rivendita cancelleria c carto-

Ieria. l3-3 51.
12789 - Soc. Coop. Produtlori Agricoli .San Salvoloft" -

Orolelli - Lavoraziotle agricola terreui e gestìone mac-
.hine agricole. 14-3 51.

12790 - Valz Aiovenni - Nzoro - Impresa costuzioui edili.
14-3-51.

lngl Demurlas Agostino - B/llt - Commercio ingrosso be-

stiame, cereali, for$aggi. 15 3-51.
12792 - Derflurtas Vincenzo - Villagrande Stlisaili - Moli-

tura cereali. 15-3-51.

12793 - ,.L'Aarorn, di Feffalis Nicolino - Cuglie - Rl,,tisle,
libri, giornali, cartoleria, doìciumi, filati, ecc. 15-3-51.

12794 - Peroltì Aiuseppa - Ilbono - Ar.rbl]-lalnle frutta, verdu-
ra, olio, fomlaggj. 15 3-51.

12795 - Delussu Atlilio - Tetlenia - Molitura cereali. 15-1-51,
\2796 - Monni l|aria - N oro - Latteria. 16-3-51.
12797 - Morofii Paolo - Nuoro " Rivendita apparecchi radio,

nacchine fotografiche, forni e clrcìne a gas, nracchine
da cucire, maleriale elettrico, struntenti musicali. 16"3"51

12798 - Boi Maria lo ia - Olie a - Rivendita generi aljmen-
tari e tessuti. 16-8-51.

12799 Soc, di fatlo Fiori Salwltora e Angelo - Cuglieri -

Noleggio di ri ìes\a. lr,- l-51.
12800 - Canteddu Ainseppe Anlo iÒ - Nuoro - Rivendiia co-

rame, chiodalni, cordaùli, xrticoli per calzolaio, talco,
soda ecc. 17-3-51.

1,2801 - Dcssena Michele - Ortueri - Rivendita carni nacel-
late. i7 3 51.

128C)2 - Folchi Antonio - Botligdll - Fiascheiteria. 17-3 51.
12S03 Bt.uL l4ario Coslonlina - Nzolo - Riveùdita alimer"

tari, coloniali, salunrerja, drogheria. 2l-3-51.
1280.1 - Soc. di.fatlo Maccio i Aiuseppe t) Francesco - Nuo-

/o I Àlolitura cereali.22 3 51.

12305 - Morandi Onelio - l\uoro - Lamierisla dì carrozzeria.
22-3-51.

12S06 - Soc. Coop. produz. e lavoro "5. Isidoron - Bololona -

T[ebbialur',r cereali. 2J-]-51.
12807 - Solinas Aiovanni - Macomer - Riv. e riparaz. appa-

recchi radio e ariicoli tecnici.23-3-51.
12308 - Mellino Elena - Orune - Riv. vini in fiasclij, caffè,

gelati, dolcinn1i. 23 3 51.

12809 - Marrqs Ai seppe - Scatù l4ontiferro - Molitttra ce-

reali.23 3-51.
12B10 Potti Atllonio - Scano Montiferro - Sarto. 23-3-51.
12811 - Caocci Liberoto- Serri-Riv. carbone vegetale. 23- l-51
l29'i2 - Dessì Ro;ffaele - Srrrl - Riv. carni fresche macellate.

23-3-51.
12813 - Fulglrcri Mario - Serri - Ri\,. aiìmentarj, coloniali,

fnlita, verdrlrn. 23-3 51.
12814 Aariano Lai Aiuseppe l'laria - Serrl - Panìficio con

rivendita del pane prodotto. 23 3-51.
12815 - Arco A tonrc Aiuseppe - Silanus - Ri\.. carni macel-

late. 23-3 51.

t2El6 Oggiatu Ste:fano - Silanus - Frantoio olive.23-3-51.
12817 Cosseddu /Vlalia Angeh - Aabelli - Riv. coloniali,

tessuti, ferrameuta, ecc. 27-3'51.
12818 - Lonpis Erninio - Narrz - Riv. Alimentari, coloniali,

saltrmi, ferramenta. 27-3-51 .

12319 - Faedd.t Aior, Anlonio - Silanus - Riv. Alimerltari e

coloniali.2T 3 51.

12820 - l'larongiu Moria Roso a - Silonus - Bar Caffè.
27-3 51.

12821 t\4asah Aiov. Battisla - Siniscola - Riv. alinrenlarì,
abbiglianìento, casaljnghi. 27-3-51.

l25)-2 - Dtptono Aùtioto - Ltssn5soi - Calzolaio. 27 'ì-51.

12323 - Filnlini Ferr ctio - Ussassaz - Falegname. 27-3-5i.
1282'1 Loi Alhitlo - Ussdssrl - Falegna,ne. 27-3-51.
12825 - l4ura Antonio di Erfieslo ' Ussassai - Falegname.

27 -3-51.
12826 - Mura Antonio di Salvalore - U.§sassal - Fabbro.

27-11-51.

12827 - Mura Attilio - Ussdssai - Fabbro. 27 3-51.
12S28 Mura Solratore - Ussass4r' - Falegname. 27-3-51.
I262 I l.ltdd /-o\qiol. - Us:assar - Fxlegranle. 27. ì 51..
l:810 - S/.ri Anto,tìo - Ussossai - Comnrercio all'ingros<o

di pelli, lanl, Iormaggi, niateriali da costruzione.
27 3-5t.

12831 - Seri Beoltice - Ussassdi - Rivendita alimeutari e co-

loniali.27-3-51.
12832 : Soc. d.i .fatlo F.lli Carzedda & Ba\diftu - Bitli - Mo-

litura cereali. 28-3 5l-

17



B) MODIFICAZIoNI
9432 - Frolheri Franrcsco - Nuoro - Eserciia anche lindLt'

stria degli autoirasPorti per conto di telzi, T-3-51-

5301 - FutAhe Agoslitto - Locotti -Eserc\la arrche la ri\'ctt-
ditt di tessuti, manufatti, orologtriiì, oreficetia e alfi-
ni. S-3-51.

10216 - Pis Rainondo - I.atoni - Rivendiix pare. E-3-51.

6701 - Dcmurtos Rosino " Orosci - Cessa I'esercizio clel no-

leggio di rilnesse erl inizia f illdustria .1egli atriotra-

sPorti per conio dì terzi. S-3 51.
g2l7 Soc. per Azioni Art1po Lufiorio Sardo "A.L-4.5."

Matoner ' Aunlento del cepitale azionario de Ì-'
50.000.000 a i.. 2a0.000.000. S 3 51.

8267 - Mere Moria Aiot'onna - Dof€'dll - Cessa l esercizio

del corrrlrercio anÌbulallle di gcneri diversi ec1 ìtlizia
le venditl al nìinuto, in lornla stabile, di lrtttla, r'tr-
drrrr, lor,a, pesci. 10-3-51

113j6 - Det rtt Dcltina ' Vittanotnrlo - fìivel]ditù llerce-
rie e lilali. l0 3 51.

9363 - Floris OinscPPL - Anbalantc ' Desulo - Ilsercita art-

che i1 conrurercio a1 minuto in lorrlre stabile, c1i gt-
nrri alinrenteri e (liyersi. l0-3 51.

l2rn.l fodttn Uitt,rlttitn - Dot-ti!.tti - I'-rl,i..r rrì re .

Cotnnlercio iÌl nlinuto di dolciLllnì, ìnalìulitti, llrcrce-

rie, allunriuio, ierraglie. llì 3 51.

12:391 Caleg'ori Frantcsto ' Moco tr _ Apertltra cli rrll cll-
fè in llacorner - Corso Utùbcltr-r I, rr.'17 15 3 51.

SS78 S«nna Angtlo - ,r,rr', - *t,'. apl-ìxrecchio ra(lio' ar-

ticoli ottici cd elettrici. 16 3-51.
10867 - Crl€?1sl l'loria - Acrgei - Rir'. alcole eiìlico ed estrxlti

t)er liqnori. l6 3 51.

36A5 - Cahirtttrt Sah'otote ' Otltcri ' Cxsstt l':Ìllivitir di lne-

diatol-e, ìn Ilestielrrt, pelli e formrggi ed inizia l'tscr-
cizio aleL comfiercio all' ingrosso c1i bestialne vivo e

maceLlato, lornlaggi, pe1Li, lenÀ. l7 3-51.

97 41 Ca Anlonio ' Orlueri 'Esercìia anche la vendila al

mjnuio, in folnra stabile, di gencrì alilnentari, lloncllè

il co mcrcio ambllLelric tìì chincaglic, pesci, vcrd1lra,

ùercerie, tessrlti, ecc. 17 3 51.

3540 - Cotta Michele - Orosei - Celateria e rivtrldita lame

Per barba. 22 3-51-
l3l5 - Lai Vincenzo - S"r", - R,t. alinrerriari, coloniaii, irrti"

ta, \,erctlra, lrercel-ie, te§s1lti.23-3 51

S1.lS Falchi Agostitlo' Orolelti - Nlollltlta cereali. 23-3-51'

11191 - Loì Antottio ' Silanus - Iììr'. Abbigliaurenio, lilati,
tessrlti, lercerie, calzature, rtracchirle da cllcile
9-3-51.

litìS - Mootldi l'rontcsco - Iall " Panilicio. 23-:l-51.
l0'130 - Dzssi Irnt.u - Ltssossai - Àlolittrra cerexli. 2'l-3-5i.
6950 - ll4uro Mori4 - LJssossai - Ccssa la rendita el nlinlllo

cli coloniali e liquori conscrvando la sola rivellrlita
di i,inì.24 3 51.

1e496 - ,ltlura Raìmondo - Uss4ssol - Riv. came macellate.
24 3 51.

7623 ' Coss Alltottio Fra ccst:o ' Silanus ' Riv l'esslltì,

calzature, ferrlmelrta, ecc 27 3 51.

2057 - l4dgneni Colo ba " S/1ar s - Riv alimeutari, nier-

cerie, ierranenta, ecc 27-3 51.

7186 - Tcrtde Salvaloriu - Sirtiscola - Al)erhlra di rrrla ii-
liale in Siniscola - Via Brigeta Sassari, 1q. 30-3 51'

11130 - D'Angelo Giora i 'S//aaas - Rivenciita maglieria

e abbigiianrento. 31 3-51.

2828 - Sor. tti ;fatlo l'lotcheschi AiùscPpe G Ch?rclti 144'

ria Donnita - Silotltts 'Cessa la vendita al nlinltto

di aliuteniari in genere, terreglie, e privativt cotlser_

val1do soltanto I'osteria- 3l :i-51.

12757 - Tolu Salvatore 'Olorl' Eserciia ll1che ii colìrmer-

cio ambulallte di rjcotta, lormaggio, sale, pelli 3l 3 51'

57OO - Pirus Giov Afitonio ' Orgosolo - llìv' coralne e a1-

ticoli tìer cil/olilo. ì'- ' r1

l)4lS foattà fhro - Otpo\olo - Piv. t e-"ri< c prort't'"
3l 3-51.

l8

c) cEssazloNl
7'ortoli - Atnbùlante geltcri diversi.

r20s5,

s52-+ -

122S.+ -

I 1453 -

10655

51S

115E1

10151

')2t7 -

3220 -
3).) l -
3635

60s-l -

s.ll J -
s700 -
9+6.1

10931

7 3-51.
À4ultrs,l'lercede'
latticini. 1:i 3 51.
,l4ulas Canilla.'
vcrsi. 15-3 51.
Pi lns Morio'
1i 3 51.

Loi Pietro
7-3 51.
Addari FeLiu ' Aergei
pescì, lrtìtta, \'erdura e

reali. 7 3 51.

- Anlblrlante pollanre, rtova,

comnretcio alf ingrosso di ce-

Md Eli AnRelo " Ierzu'Pe,:oilicio
ne e generi tli\'ersi.7 3 51.

e rivenclita dì pa-

,l4arros Cadedtlu Filonena - Mcana Satdo ' Moli'
lura cer-eali.7 3-51

Mt l(td Erttesto ' Nùoro - Riv. tnaglierie e calze'

Narrl - Ambrrlante tova, follafie,

Loceri - Ri't. cololliali e generi di-

Fiori Solvalore - CugLieli - Noleggio

.^nìlle-, io .,'r.htrl1r,'e di g.rr, ri diver''i.

4t .r i Ait'stt't,. Rtinonlo - Ortu, ri '
sllghero e bestianle. 17 3-51

M?lo|i Attlotlio' Ortneri'
di bestìxme. 17 -3-51
Ronu Roinontlo' Orlueri'

O/os.i - 
^nlbtLlalrte 

generi di\'ersi.

di rimessa c

16-3 51.

Arlediatorc in

l2arl a

9t0o -
I 1916 -
09ls -
632

6951 -
7a2

10.r31 -

10,+97

r2l:ì3 -

97-12

62-li
12S33

12331 -
12S35 -
12836

Oppo Racht:le - Otlueti ' Rìv. alìmentari, coloniali'
rrercerie. l7 3 51.

Clbid.lu l,lorietl.t - Orlueri - Ri\,. vìni e liq[ori.
17-3 51.'iaì'ti 

nattistina ' Ortucri Rlv. tessrrti e colorlìa1i'

17 3 51.
uulr- ioro - Orlrcri - Ri\'. Alimentari e gcuet i rli-
i'crsi. l7 3 51.
n"'iii t7,,,,u,ro ' Ort ?f i ' Riv qllrcTz' agricoli
c nrAteriiìli Ll.r coth'Lìzlolìe. l7-3 rl
Mascia Michele ' Arilzo - Ambrlante frutta e orteg-
!,i. 17-3 51.
i)arta Marianna '
uo!,4.23-3 51.
Rurlai Saltotole '
si. 23-3'51.
Co Pridnto - Sadoll - Inrltlsiria boschiva. 23 3-51.

Depla o Serafina ' Ussass4i - Riv Coloniali e ali-

nlentari. 2.1-3-51.
Lobino SalNdlore -

nrentari. 2.1-3 51.
ùlute Regina Ved.
ti. 2.1 1l 5l.
llnrp io FiliTIitto'
lorrixli. 2-I li-51.
Pisono Aiovanni - rr"r.rnr att'. alinlelltari, coloniali,
rnercerie. 2.1-3 51.

Llsai Fratlcesco _ Us§assdl ' Cotnmercio all'ingrosso

cli pelli grezze, laì1a, follnaggi, ortofrutticoli' 24-3-51'

Sui. ai lotto Porcu & Btusca ' Galt?llì' Prod]uzìo-

ne e co;lnlercio all' ingrosso di burro e formaggi'
21-3-5t.-òririi,, 

Strlono - Ritti 'RiY.lerramenta 3l-3-51'
iTarcheschi ' lJrbano 'Slla,?,s - Fabbro 3l-3-51'
Loi AlliLio - Nrrr"// - Molitura cereali' 28-3-51'

Cadou Antioco ' Scrtno l,4ontiferro - Rivendita carni

macellaie. 28 3 51.
iiii Co.teriuo - Oliena ' Rivendita alimentari e tcs'
suti.29-3-51.
L-i'*ii Uiignrritn in Cotlias - Bilrl - Rìvendita ali-

nlentari, colonieli, salllùì, scatola e, verdura, vini in
finschì.31 3-51.
f;iiiii fox Atr. GioNanni - Nuolo - Estrazione gra-

nito.31-3 51.-iiiri,u - 
Anf.Ì*t, ' orgosolo - Rìverldjta alimentari

e co1oniali.31-3 51.

Soc. cli.fatto F.Lti Pelru Pielro È Rai L1ndo - Ot'
laerl - Rivendita carnì rnace11ate 31-3 5l

Beccl Motia Ptlstl a - Silattus - Rivendita alimen-

tarj, colorrieli e generi dì\'ersi.31-3 51

Mori u Ai s.pPe - Silan s'À{acelleria 31 3-51'

M ra Antonio - Silanus ' Rivenclita alinentari e co-

loniali.3l-3-51.
Sussorlltr Autonin - 5il,ruu' ' Macelleria ll- l 5l
iii--Àiìo,,;o ' Tre'nurnglte< - Calzole-i" e rivendita

(li ciÌlzature, pellemi e aflìni.31-3 51.

Colnmercio all' ingrosso

Macelleria. 17 3 51.

Oll?ra - Riv. frLltta, verdnra, latte,

Oroszl - AmbrtÌante generi cliver-

Ussassal - Rir.. vini, liquori, ali-

Depla o- Ussassal - Riv. tesstl'

a.Issassdl - Ri\,. aiirùentari e co-

12S37 -

12S3S

12S39 -

12s10 -

12341

12842

128.1:l
128,1.1 -



!

i
I

I

I

'

ffiinimo

Prodotti a grico li
Cereali - Legunin.ose

Crauo clrrro (peso specìfico 78 per hl.)
Crano ttrero , , 75 ,
Orzo r,.'.tn 1b

-\l'e ',, tt^'' rr""
Urrrol, r c.
f, sioli .e..ì i: I e! iti

coI]llllÌl
I_. r'e - cclre ll' .1 '.,r''

Virto Olio d'oliva
Vir'': r'o-'o co n't, tre ì_15'

r' '.-O colì t' ll' P ,2_lì'
ro::1, rclt "tp I l-l20
l,ria,t, Lri c,,r'r ri 'ì-15t:.ri ,: rlli-r.. ..l-160

Ol o, ,'tir', q r"lir., correrle.
Prodotti o rtofruttico li

Pr..rte rortr tttri ,i' t'' '-t
IlrL.le llO\'('l'
ÀlaIdur', dol, i irt g r.cio
Alrnd"r.,e J"l,i -g r-, iltF

Tor i:

c1.1e

hI,

q.le

q.le

. qle

7500
6500
3800
3000

11000
1 l00t)

4 500

q000
7000
6000

I r000
r80rì0
,10000

70000
75000
45000
80000
85000
55000
80000
85000
55000

100000
130000
70000

100000
l 10000
70000

t:J0(100
150000
90000

250000
260000
r60000
100000
80000
60000

6000
4000

280

7000

61000

62000
40000

150
90

Arance conruni
Limoni cornuni

Bestiame e prodotti zootecnici
Bcstio.nrc da macello

Vitellì, |eso \,ìvo kg.
Vitellorìj, peso rjvo
Bnoi, peso vivo
Vi rclte, tre-', riro
.\:ttelr': '.'r ,r1lril 'ì' 'nll l,elle.cL,'r'.'

,,alh tonrana,
Agnelloni, peso morto
Pecore, peso nlorto
Suinjì grassi, l)eso vi\o

lagronl peso vl\ro
lettonzoli, peso'l.ivo

Bestiante da vita
Vitelli: rezza ùlodjcana a caPo

raz.t^ bTLl1t.r (s!izz.-sarda)
razze indigene

Vitelloni: rezzamodicana
razza brlirla (svjzz.-sarcla)
razza indigena

Oiovenche: razza lllodicana
tazza brrtna (svizz.-sarcla)
r-azze indigcna

Vacche: rauza nlodicana
razza bnrna (svizz.-sarda)
lazza jrrdige]]à

Torelli: razzarnodicana
razze bruna (svjzz.-sarda)
razza indigena
razza ]11odicana

3800
4000

5000
4000

2t)o
270
230
230
320
.100

35t)
290
380

rezza bl-ll]11 (s!izz.-sarcia)
rezza indigena

Blloi da lavoro: razza moclicana al l)aio
rilzza Ilnlna (svizz.-sarda)
l_azza indjgena

CxYalie faitrìci à capo
CaYaLLi di pronto ser\.izio
l']oledri
Pecore
Capre
Suinì de allevanrento, peso vivo kg.

Latte e prodotti caseari
Latte alim. di vacca, pecora e capra hl.
ForrìNggjo lìecorino:

tino rornarro. nrod. ,to-50
niipo ronrano, prod. 50-5t
.fiore sardo' prod. 49-50
*liore sardo, prod. 50-51

Burro di ricotta
Ricotta: fresca

salata
Lana grezza

À,latricina bianca
Agnellina bianca
Matrjcina carbonata, bigia, nera e

agnellina nera
Scarti e pezzami

q.le

lsr0millariolls d0i II0dolti 0 qtlalità

PNEZZI ALL'INGROSSO PRATICATI SUL LIBERO MEBCATO IN PBOVINCIA DI NUOBO

Mese di Marzo 1951

IlIassimo

[ollolllillailollo dsi uodolti o qmlità
pfitzil

I{inimn

7700
6700
1200
3500

16000
1i000
5000

1r 000
8000
7000

13000
20000
1i0{)0

80000
8a000
55000
90000
95000
65000
q0000
qò000
65000

ì20000
150000
80000

120000
130000
9C000

150000
t 80ir00
1 r0000
2q0a00
300000
200000
r20000
100000
80000

7000
5000

320

8000

66000

65000
45000

500
I10

t
250
350
250
350

1000
1750
20(x)

Pelli crude e tollciate
Bovine salate
Di c,ìDr-a salate
Di |leLura ldf a le trllte
Tli Iretora tnse.rlrte
l)r ngnellore fre:cìre
Di agrlello lresche
Di rqnello secclre
Di càtrretto ife\rlrr
Di capretto secche

Crloio suola
Vacclletta
Vitello

Foraggi e mangimi
l'ieno rnaggeìrgo di prato natlllale
Pngljn dì grarlo pr essata
Cnrschello di ll irll!enio
Crusca di ltttnento

100
El.l0
9C0

4200
12AA

6000
,t5c0

310
2qa
270
250
340
4,10

370
310
,t ,o

G' neri alim. colonieli e diversi
ftrite e /1ostP o li mett/a ri

Filr iner tipo 00 q.le
tipo 0
tipo I
rir)o 2

S, rlola: rltro tr :SS
tii'o I .P,ì ol. ro
di grarnt',

I'i .11ì I,roC. d''ll l-nìr 'il,o 0
d'inIorta/iolìe tifo 1

.l inr troria/iorìe tifr, 2
Riso or-igillario brilleto

Conserve alimentari e colotialt
Do1.,pìo conc. di pom. jn latte da kg. 5 e 10ì

procluzione dell' Isola
d'imnortazione

Trcchero: r';ffinato semolato
raffirlàio pilò

Callè crudo: tipi correnti (Rio, À'linas, ecc.) ,
tipi fini (Santos extrapr., Haiii,
Guatenlala, ecc.)

q.1e 1600

3000
2800

r I 000
9i00
9000
8800

11500
105Cì0
s100

125i10
13200
12500
r I20C

1700
1650
2100

130

500

24500

8800
11000

350
1800

12000
i6000
25000

8000
30000
15000
20000
r300c
18000
i 1000
35000

80

1000
500

Caflè tostaio: tiPi correnii
tipo extra Bar

Arassi, salumi e pesce c
Strlltto railinato dinlpor-tazione
Lrrdo siagionato d'impoliazionc
Nlor-ladel1a S. B.
r\\(,r,: l,ll, q.

Tonno all'olio in barattoli dx kg. 5 e 10
Sardiile ai1'olio ìn scatole da gr.200
Salacchine salate in barili
.\cc;'rgltr.rlarP

Saponi Carta - Carburo
S,rt'n're ,lr b r,.lo: f. id. -ra-'i 50-i2o..

r!idj gra\ci 6:",
r-21,1 1r"3 r,. ;.llìa
( lrbLll o Ji c1l.'o

Prodotti dell'industria boschiva
Cotrbustibili vege/oli

Legna de ardere esse za lorte (in tronchi) q.le
Carbone \.egetale esserza lorte _ rristo

Legname da opera - produz. locale
TaYolxme: di leccio in assa il1c.
.lr'..or; da dì 1,ip1'1'^, 1ìilro irr r'1h...r
I I b .nr. dr cr.l:rgro rn n'a--a
Ta\,oloni: di leccio, (spessori 716 crr.)

di noce (spessorì 7-16 cm.)
Morali e mezzi moralì: di Pioppo e pino

di castagrlo
Tì-avatrlre U. T.: di piopPo e pjno

di castagllo
Asciati: di leccio e rovere
Doghe per botti di castagno
Frìiri"ìli'aà *ini"iu iquorìinri "s,"rr^jTraverse di rovere e leccio:

nonrali (Ferr. Stato)
pjccole (Ferr. Priv.)

I _40

150
25S
264

1,100

600

,t50
600

cad.
kg.

q.le

n1l.

crd

|l]iassimo

500
q00

'099

300
,100

30u
400

r200
1S50
2300

2000

3200
3000

r 1400
q800
9500
9200

I Ì E00
r 1000
960',-)

12't00
r350c
r2700
11500

r800
1650
2100

25000

q000
11500

r 4000
18000
30000
ì0000
35000
18000
25000
15000
20000
12000
40000

r20

1200
600

r50
160
260
266

r,120

620

470
630

100
2000



[orolllirailom dsi Dr0dolti e qmlilà

Calibro 24 (bonda): q.l"qualitir

Cxlibro 18/20 0lacchìna)

Celibro 1.1/18 (3/n macchina)

§
Calitrro I2'11 (1/, rnacchina)

Calibro 10r 12 0rlazzolttto)

Calibro B/10 (soitìle)

Sugher one
Ritagli e srgheraccio

Sughero estratto grezzo
Prime 3 qualità alla rìnIlrse
Ritagli e iugheraccio

Materiali da costruzione
Legnome do offfo d imTorlozione

AhPr;: ri\ olxn,e refil.rro lìlc
rlorali t listelli
rrraclrieri
travi U. T.

Pi11o cli Plrsieria
Pino di Slezia
Faqgio crudo - tavoloni
Fagiio evaporato - tavoloni
Laiiie refilato
CÀstagno - segati

mq.
CorìrDelsati (li finlìpo .

Àlesonite (spessnrr tlr nltlr. e5)

Ppodotti agntcoli (prezzi di vendita dal produttore)
Cereali e lsguminoseì tr'. p-odrrtìore _ mer''jllo e nre,/. '',ì/lon'rl'
ùii. ì òri.iil Vini, n,.,.é fr. cxntinx Pro(ltrt. - nreiceto calnro - preTzr sostenùtì'' 1\ ()lro rl oliv.r: Ir. nrodutt. _ lrerc;to djscretanlente atiivo prezzi sosienuti'
p""a.iii I"r.f"rirìà.ii, l,) i;'r;". lì. p.A,,iror. 6f f.11111 .s", a, lr. rìat.rz. ìrodrì : .l .\irr ,ìi. nìer. e -e"r ' rl

Bestiame e prodotti zootecnici (Pre77i dr \ eìldltà dal Pr-otlllltnre)
Bestiame da macello: fi. teninrento iìera o mercato- nercato attivo prcTri in alrl]ìento.

é;;ii;;; Ja ,ira' fr. terrimento fiera o mercato - nrercato stazion^rio'
i"iti-, 'o".a.iii-.asrari: a; f"tfe ill,ler,tai, ir. laireria o ri\.endìta - lllcrcato nornale - prezzi stazionart

ht ì_or.r'rrgti, l. del r^lto I-"rlrrlrore _ rrlrr. rtn c'L'rto'
ci Burro è'iicotta, l;. lalieiia o rivendiia o nragazzero produtiore

L ana orezza: lt'. tltrg:lzz, 'tn liro(ìll'lorP -
;;iii;,dì;; ""."iài",.r "rrrcle 

fi. i'-o'lrrrnr- u tr'ro;li nre .|re7": l're''"''lr) 'ra'int: '''
h) (ollilJ.e. l'.,'on,eliI - lìrrl'. lo del'i lrfr//r l'e''ocl t rl'r''^r'ìrI

F"""o;i ; th;;ii-i (t':.'gri, . 'r'',o "r"" ,io ,, ,' 1- 

"'", 
i1'"'rod'rrrnre: hr ( rrr'''lìel'' ' cIrt'c'r't" ntoli'tn'

Genepi alimèntr"i , iàro""i.rì e ìlversi lprezzi tli vendita al dettagliante: .da molino o da gros-

i*i o", le iaritte; ao p-r.iif i, i" o ì, g-.'i'ii lìer la lì'rslr; dr .sro"'i'ta Iìer i colorrieli e diver'i)'
ru"ir," i'ìl"J""ulii".i"",,'"riìri,"',.i.,,,".tiio o,li, i."-,,-'i, br ta,,., ,r. pr..,i,io o (lp' irf,,-i.,a - yr"tzi ttz'ar. i.

conserve alimenlari e coloniali:'r. del' lro"i''2 I'le// ''alloll:lrl 
.

òi."ii-."1r-l e pesci conservali: fr..le1iòsito grossist:r rLrnrtnii nrì prezzi dtllo slrrrtto

saooni - carta Carburo: l ' rl(fo'il' !'ro''i'Ld - jlF'l' ''''lol''rrl ..--'"" rioao i Jetii"uust"ia boichiva (i'rczzi .'li \(rrditiì drl froJrrll"re)
Combustibili vPgetali: l-. i't'tro''o 'tt ''-"n'ì '3r"i^lì11'll' _ l'relc'r'o di\''Fl rr'r"r l' ''llr\" 'rc" L ''17ì/rl'lìr'
Lesname da opera - produzion. ià."r;, i;':;;;;"o-.,^g;r"-iir.n.lia,.io rriìrienza; tra\'.rse ir-. stazione ferroviaria prrtenza -

t,tef..l. e nt-//t ìr.P.\^.ll( -ralloll'lfr.
sr"r,""o àro"arL,-nierie boLtita,."i;i;i;';d inballata resa frxnco Dorto imbarco- rncrcrlo calmo -,rczri s.sle,l,ii

;;Xii;;;;'J;i;;ià,,o,-,i ',:,:, ;ii '|ii'i'|' ' -''2 rr'''ìr'o -r-'rlr ''r ìiorrr'ir-''rorr'' ììr e'n':r-:rrreIro
---"- Maieriari da costruzione ll rezzi rli \'(rìJitr rlll contmeleirttte)
Legnamedaoperad'imporlazione.r.rtagozzer^.Iirer'.li'-!o|,Ilnefci,'llel.ljl"-|'re?/,|'f'\,.11ìr,J/|n]ìJ",,
F"iro ed aflini: |l. fr:rrx./r.ìo ci ,e,rrlir t - 7onr Ie..,. ,,, bolp . ,li r.rn'rj r,.' -'loi't'tt,t.ii I're,...r r''orl..-

b:;;;; .-'i;i;"i.i 
'i'-''',.q 

7zc.o "i"':"à'r".,' ì"':o li [^r.ri ,e r'r'r'nrrelle rr' c'''r;rre l'r''ìr' r" e - or'rr'r'' ''^ rl"h^'r

ÉroJolti minerari, T''c'. rt er''' 
' 
'i'ìt ì': 

"'i'i';"'ì't' 
' i"'fi'' -i' t' - rrr'-r 1r^ l''cler'ìr' rte 'rt'r' - l'r'//i !../t^r'1ti'

IARITTE TRASPORTI TIBIRAMTNIT PRATICAIT NTt MTST DI MARZO ISsI

A) Aut0trasporti motrice lìpo 66- p0rt q'li.-60-70 al Km' L' 110 120

;;r;;;;;;-'" p0rt. q.li 10 al Km. L' 60-65 autotrcno - p0rt' 160 180 ar Km' L' 180 200

;;i;;iii, 26_ io,i. '., 30 10 rr xr. i. 80 90 aurotreno - por. ori. q. 180 al Km. L. 200 230
'ii'i iiriiirù- ,rinero viene pratiiaia, 

'sttlte 
tai.ri.ffe. degti autotreni' una ritl'uzione aggirantesi sul 5t'r'

B) aut.verlure in servizio di ".r;il;;-;;',*$;i nii'mirilg a-3 nosli, oltre I'ailista. al lh. t. 45-50; macihins a 5 losti, al [nt' 1 50'55

le r: r'ir".le:lr alrlorr.r'fo-lr '",,1];1''-;1" I { llol'rnlo '" " ,i'''r';fi'"'rrr'' dellL r'rr'vinci I nre't'r'n l' llrir'i d'llt rr'

\'erLute .i _:rpri'ce 1l -nlÒ (.r!,oll 'yn
rrnatG 6 : 

-Rerao 

t'nli --- - - :'nD; lì §rt'Ùi' Scdda @

Iflinimo lilassiI[o
[0r0lllillail0r0 d0i I[0d0lti 0 qllalilà

Ferro ed affitt.i
Ferro o ogeneo (prezzi base):

lurrdo fer cetltento dlnlxto
r)rolilari rar;
j12r'; 3 .l61,pio T ,l.r nrrrr. o0 a l0

I :rmrrre: onto!(llÉ. ,ìete hr.e .tt, 2rl
lirlìe /illt,rle bJ-' IÌ.2U I r. ,\ I

olldnlate .,;tìcair rì.'10
Tubi di lerro: saldati base (1 "e 2,,) zincati '.rrrrir 'Jldr'rrra ba'e ( l l, ) rrrr'

senza saldattlra bese (1 r'à'1,,) zincati '
Filo dì ferro cotto neto
Filo di ferro zincaio
Ritagli dj lerro per ferrature qrraclrttpedi '
Retina per plafoni (cameracallna) n1q.

Cenento e loterizi

1.a
2.a
3.a
1.a
2.a
3.a
1.a

3.a
1.a
2.^
3.a
i-a
2-^
3.a
1.n
2.n
3.a

l4500
10000
7000

17000
13000
10000
170ù0
13000
t0000
r4000
I 1000
8000

13000
10000
6000

r 0000
7000
5000
4000
i750

r 5000
12000
6000

lBCOO
14000
12000
r 8000
11000
12000
!5000
13000
9000

r3500
r 1000
7000

1r000
8000
6000
,1500

'1000

7000
250t)

31000
35000
35000
24000
46000
55000
42000
75000
50000
45000

160000
650

r2000
I2500
12000
1E000
32000

170C0
20000
18000
22000

8000
I l0

1220
18000
10500
18000
55C!0
52C00
45000

9000
20000
2100(ì
38000
46000
56000
58000

:t80
650
700
750

800

r3000
13500
r3000
20000
34000

18000
220A0
20000
23000

8500

1250
20000
12000
r 9000
60000
56000
50c00

s000
22000
230i10
40000
48000
580.10
60000

.100

700
8t0
850

860

. qJe
al nril1e

q.1e

q.le

5000
2000

Cemento T 500
,\lxtiof i: fieni Prersrti 25r12ri

inr:ti 6110x2(l
iorati 7x12x25

'favelle: cm. 3x25x50
cnl. ::lx25x-I0 (Perret)
cnr- 2,5x25x40 0lel-ret)

Tegole:
di Tortolì dj iorltì.l curtir (ù. 35l)er mq.)
di Orinrnn p|e--dÌr (rì. f8 f.r nt,r.)
di L'rornU i' e*.ate t'r. ?8 ler rrlq )

niane o rrtLrsiglitsi
BlÀcrhi a T fer \oliìio:

l\,l atton e ll e: tn
ìn
il1
in

32000
33000
3300u
22000
42000
45000
40000
70000
45000
40000

r50000
500

cenÌento
cemenlo
grarliglia
graniglia

cil. 12x25x25
crn. 16x25x25
cnr.20x20x25

u nicolori
x disegrlo
coì11lrtl
colorate

Prodotti minerari
Telco ildusiriale \,entileto biarco

hlolo cli pro(ìuz.
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Sede Sociale: ROMA
ut [tt [offflo n8ilil!0, 10

Stabilimento ln

MACOMER (Ssrdegna)

Industrio speciolizzoto
per lo fornituro diretto

di l-one p€r Moterossi

e Coperte di purir lono

Agehk Aenetale per la vendittt:

..fUMAR." s. a. r. r.

Via del Collegio Romano, i0 - Roma
Telef. 6E4,030 - Tetegr.: Tum&rdep - Roma

'ta "ro
)

)[
I
o

ffi; I l,*
Saa.dag+*

tonnonou
(n 0ss0 e

COMM, MARIO MEREU

t. fiailtraldi 70 - ilU0[0- Tslglono 2l{l

fifl[PP0

,,4

tRnc0t

0lir etti §tuilio

una portalile di lusso con la capacilà di lavoro di una macchina per ulficio

OLIVETTI & C., S. p.6. - IVREA
a Provincia di l.Juono
NEGOZIOT Corso caribaldi 54 - Tel.20-72

orrtér\a: p,azza oe' poporo N.g-to - rel. 24-11

In
Concessionania per

Ditta ADRIANO PASSAMONTI

C. CAGGIARI AUTOFORNITURE. NUORO
coRso GARtBAtDt tol - tEL. 21-57 iltHttilffinfitfi t tllllxtfifiilIttllMlltlt0flt
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Siamo un pò tutti, noi nuoresì, inrratncirati clel
nostr-o À,lonte, e forsc per questo scrnplìce nrotivcr
ogni volta che toma di nroda il g;robl.erna della srri
sisteÌnazione, il desiderio di veclere linllrnente con_
clLrsa questa lunga vicencl;r ci spiiree acl jrteres-
\ar.i. J):ìneCilrarc allc di"crrs.io.ti, ccrcrre irr .l ri
r.r.roclo, anche se con debolj forze, .cìi contribrìire
alll risoluzione di essa.

E' bcrr vero che chi ha trasci)rso i niir bci
g'ortri dcllr l,rol'ri;r falcjrrllczzl :rìl',,rrrl,rr,lnl.ti
elci secolari che ornano i1 rnassiccjo gr-:,litico cle_
vantesi fin quasi x 1000 mctri sul iivello nrarino,
sentirà urr giorno viva trostalgia cli qnestci eruno
- che, pure a pochi chìlornetri dallacittì, cotnl)lctr_
mente risultastaccato clal nonclo - cicl srro silenzio,
clcl riposo, della sua soliturline, specie quanclo lc
vallate anguste ed i tappeii erbosi, la veccltia cltie-
sctta c 1e roccie muscose, i1 Reclentore beneclicen_
te - solo usi ad ucìire jl rnorrnorio cielle acclue e
que11o cupo delle pianie eternamente il aperti lo!
ta col vento - saralllìo colpite da nLrovi sLroni snri_
gionati dai motori che la ,civiltà., avriì ll.rrtato fin
Ìassìr.

. A\a questa è pura nostalgia egoistica, e Nuoro
rnvece attellde ben altro clalla valorìzzazione clella
sua rno[tag]ta.

Priva o quasi di importanti contplessi inrlu_
striali, decentrata rispetto alle maggiori arterie di
lrailico regiorrali, solrmerrte LIrll,r tlrri-tj,,/azione
clell'Ortobene Nuoro potrà attilgere acl un avve-
nire di benessere-

Pare che finalmente siano avviati a conclusione,
pratica ecl immediata, sia il ytroblema clella strada

, 
per Ia costruzione della quale la Cassa per il

Mezzogiorno ha stanziato l,erogazione di 92 mi-
lioni - sia quello ben pir)r vasto, ed al primo ne_
cessariamente conseguente, della integrale valoriz_

COÀ'l,\,IERCIO ÌNDUSTRIA L AGRICOLTURA
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zaziotre tulistica dell,Ortobene, sostcltuta clall,Ente
.:

ll Congresso NazionaIe per l'a!-
levarnento ovino per i'anno I g5l
a f§ uoro

La Provincia di Nuoro che detiene il primato
nel patrimonio ovino in ltelia vede per I,anno in
corso e per l'in teressa men to diretfo del presidente
della Camera di Commercio, lndustria e Agricol-
iura, On. Avv. Salvalore Mannironi, riconosciuta
tale sua preminenza in campo nazionole con la
Orgonizzazione del Congresso Nozionale per l.al-
leyamenio ovino.

Nel Congresso per l,anno .l 950 tenutosi in
Aquila nello scorso sefiembre fu accolta infatti
all'unanimitò dai congressisti la deliberazione cheil nuovo Congresso per I'onno .i 95ì sarebbe sfo_lo len u lo o Nuoro.

Nel darne comunicazione, e riservandosi di
precisare il programma e la data di effe[uazione,
la Camera di Commercio, lnduslria e Agricolfura
è certa che la notizia sarè accolta con Àmpioci_
mento dalle calegorie inleressate che non man_
cheranno .di collaborare per uno perlettè riuscilaoe a man tleslazione.

I faltori economici della provincia che sono
basali in massima parte sugli inleressi dei nume_
rosi autentici pastori la cui industria e i cui alle_
vamenli sono fondamentali al riguardo, offrironno
cerlamenle ai congressisli I'ambiente migliore e
più nalurale e più consono per un,esème direltodei problemi che in tale Congresso saranno di-
ba tluti.

Provinciale per il Turismo ed autorevolmente sor-
reita dalh Camera di Cornmercio_



La costruzione della strada, non è ciri non la
veda, è elemento basilare perchè 1'opera possa es-

ser risolta, ma non può esser fine a sè stessa; oc-
corre contemlloraneamente od in periodo imme-
diatamerrte successivo. diremo qrrasi come \ua ne-

cessaria conseguenza, avviare a soluzione il piìr va-

sto problema della valorizzazione del ,,Ailontc,,, in-
vestendo lo Stato, e particolarmente il Comune di
Nuoro, della precisa responsabilità di manutenzione

e sviluppo del uParco dell'Ortobene,, 1:er modo
che i Nuoresi ed i Sardi di domani nor.r possano

rimproveratci di aver costruito rtua bella strada
che solca, però, terreni aridi e deserti granitici.

La solr-tzione dovràL necessariamettte incontrare,
come già in passato, ostacoli di varia indole e na-

tura che possorlo, però, identilicarsi e riassumersi

nelia naturale resistenza dei ptoprietari terrieri in-
teressati: occorrerà pertanto uscire dalle formule
programmaticlìe e garantire qnel sicuro linanzia-
melrto senza de1 qnale la valorizzazione rimarrà sem-

pre una aspirazione romantica dettata dall'an.rore
che i nuoresi portatto al loro «Nlonte,,.

Il problcma della nostra montagna non può

esseLe considerato escltlsivamente locale, esso i:r-
veste tntto il problema turistico regionale ed olfre
anclre la possibilità tli ma valotizz:.zione iir campo
piii vasto.

Non ci la velo per giungere a questa collsta-
taziolle 1'attaccamento ,,filiale,, clie ci lega all'Orto-
benc, .il mio bel monte vicino,, di Sebastiano Satta;

tutto stà e ditnostrare che il turismo isolano pttò
trovare ir.r esso il più natrtrale sfogo.

La Sardegna ha montagne più elevate, ma fan-

no esse l)arte di catene montLlose e nott offrotto il

I'riiilegio delìa e:trr-mlì ticillrttzll l!l llìì cclìtro c^-
me Nuoro che ue alitnenti e ite sorregge 1o svi-

luppo e 1' :rvvenire tnt'istico.
Compietalnente isolat.-.i da sistemi motttani c

conscguenteìnente cstlosto acl rttta costatrte vetrtila-
zione, i'Ortobenc olfre tutti i vantaggi della media
nlontagnar con i piìr dei pattorami cìte nuici llos-
sono essere defiriti per vastità visiva ed asprezza

caretieristica.

Inutilnrcnle si cercltcrebbe nel1'Isola, ecl osia-

rno dire altrove, una graudiosità clantesca pari a'
quella ollerta al turista clal picco di ',Garrlu Aini-
nu, che domina in aerea visiotte le sottostanii val-

late di Oliena, Orgosolo e DorgaI rivaleggiando
in bellezza con le creste doiomitiche di Corrasi e

Pllntr So. Nìdos.
L iniuillivr privlta. eroicrtncntc ta ileciale.i

linora con la costruzione di piccole case, man ma-

1.ìo sorte a far corona alla chiesetta ed alle (cum-

bessias, di deleddiana memoria, seguirà certamente,
e passo passo, la valorizzazione del Monte: bisogne-

rà. però che lo Stato e gli Enti eccitino colì prov-
videnze e lacilitazioni per l'acquisto de1 terreno e

con mutui di incoraggiamento tutti coloro - e non
saranno certamente 1:ochi - che vorranno investire
capitali per la costruzione di piccoli alberghi, acco-
glienti locande, in una parola per contribuire al
completamento del vasto piano di valorrzz-azione.

Ci pare che la soh-rzione integrale del proble-
ma non debba sollrire ulteriori indugi, anche per-

chè il rraggiore ostacolo che poteva esser dato
da1la difficoltà dell' approvvigionamento idrico, è

snlrerato dal latto che prol:rio sull'Ortobene, nelle
vicinanze anzi del puuto trigonometrico, verràL co-

struito opera girì finanziata dalla Cassa del Mez-
zogiorno il grande deposito per l'acquedotto
consorziale che darà acqua e vita a molti Comuni
dei nuorese.

Queste brevi note abbiamo scritto formulando
per Nuoro 1'augttrio e la speranza che il ploblema
dell'Ortobene, vinta la sna battaglia, sia finaimente
e veramerlte giunto nella fase della sua pratica so-,
luzione.

G. Offeddu

Elogio dei vini sardi
Dal nttmero del 15 aprile del giornale di Agri-

coltura ci piace riportare dalla rubrica ,,vini di
tr.ltte le terre d'ltalia,, I'orticolo dt E. Barisorti tlal
lilolo n I ' ultiì 0 hitchiere!,,,.

L'autore non h.a bisogrto di presentazione per-
chè il suo nomt ò berr. cortosciu.to sia come tecnico
dtlla rurciu tltt torttc tuolecttito.

All' inizio so o riportoti dte versi:
,Ha vita qranru e brevt
Clti il tlolce vin non bcvt,'

e da questo sprutlo l' a.utore passa cL mcLgttificare
le doti ispiralrici che porta o queilo .,stato di gra-
zia che solo l' amore e il vino posson.o dure .'. Ma.
suggerisce anche ,fin qui il uittc ò sincero. Se ne
cLbusi ti trcLdisre,. Con. oltre sagge nonne sulla Li-

nitaz-ioirc nel bere finisce poi la parle in.troduttiva
e lru inizio la pnrte direno cosi geografico e-

logiativa dei vari tipi di vitt.i itdiani. Dei viti sar-
di, t:he sono oggelto di una bello evotazione, siatno
lieti di far cosa grata ui nostri settorl riportando
integralmcnte il testo:
,. Vino della Sardegna, il fantoso vernaccia, l'nf-
<t fumicato Oliena, il Canonau postoso, il Torbato,
,! calda ombra colola, in cui sento il fuoto, ed il
« Calestro, con il profumo selwggio del mirto e

u del lentischio, vini che hanno un' onima eroica e
« solitaria ma conservano la purezza, la lealtò del
u del sole distillato, la potenza del vento marino
u tenperata dalla pensosa venustò delle tue donne,

indinentirubile isola dei favolosi rurnieri



Adunanza del 27 l,,llarzo
S-cgrelrria Oenerale Nomirru clel Dolt. Rrrroto
Poli.

La Giunta clelibera di nominare il Dott. Rc_
nato Poli Segretario Cenerale della Ca:nera, ìn so_
stitrrzione del Dott. pr.irnirrro Lasorsl lrasler.ito atl
altra sede.

,Modifica del Qegolametto per la Consulta Econo-
mita provitttiale dello Camara di Corrtnercio tli

Il Segretario dopo aver ricordato che Giunta
con 1:roprie 1;recedenti delibere ha l)rovveduto di
volta in volta alle successrve moclifiche del Re-
golatnento per la Consulta Economica provinciale
che risulta attualmeltte coml:osta di 43 membri,
distinti in tre Sezioni, presenta alla Oiunta uno
schema di rnodifiche al Regolamento stesso, in re_
lazione al fatto che posteriori disposizior.ri hanno
portato varianti sia per la creazione di una quarta
Sezione lonchè per i rappresentanti dei lavoiatori
negli organi camerali. La Giunta, considerata la
rreccssiti di provvcdere a.J rrrr uìieriore aggior.rra-
uento sia del Regolamento che dei membri della
C-onsulta Economica, senza alterare le nomine già
effettlratc, dcliber;r di flnlrro\at.e il nrrovo Regola_
mento relativo alla istituzione e al funzionamento
della Consulta Economica provinciale della Camera
di Commercio di Nr-roro.

Sezione artigiana in seno alla Consulta Economica
Provinciale.

La Giunta delibera:
1.) di costituire la Sezione Artigiana in seno

alla Consulta Economica ltrovinciale, contposta rli
8 membri, rappresentanti le piÌr notevoli attività
artigiate della provincia, corne appresso:

^-Sg. 
J) iras Ciriaco Dorgaìi - 1.,er ì'rrtigiarraro

iìrtlstrco

La Giunta delibera di esprimere parere favo_
revole allo Statuto dell,«Ente Autonomo Fiere e
Mostre della Sardegna,, alll)rontato clalla Camera
di Comme rcio di Cagliari.

Conune di Baunei - Cotnnissione Comunale di 1"
istanza.

La Giunta delibera cli nominare, in sostituzio_
ne del Sig. A,lulas Salvatore fu Battista deceduto
il Sig. Barranu Arcangelo, quale Coml:onente la
Colrmissione di 1" grado contro la iscrizione nelle
matricole tasse cornunali clel Comune di Baunei.
Comune di Siniscola - Connissione Comunale diI'istanza.

La Giunta delibera di nominare, in sostituzio_
ne dei Sig. À,lazzella Salvatore il Sig. Conteddu
Etisio irrJrr:tlirle qrrrìe cnrrl'onclte la Com_
missione di 1" gracio contro Ia jscrizione nelle ma_
tricole tasse cornunali clel Comtrne di Siniscola.

Motli.ficazione circoscrizione marittima de a Sar-
degna - parere.

La Giultta delibera di aderire allà prol:osta di
modifiche alla Circoscrizione Vtarittima della Sar_
degna, nrossa dalla Sezione Marittima clella Con_
sulta Economica della Canrera di Cornmercio di
Sassari.

Approvazione rendicottto ittiziative zootecniche.
La Giunta delibera di approvare il rendiconto

iniziative zootecniche 1950, e cli richiedere al Mini-
stero dell' Agricoltura e Foreste il saldo del contri-
buto dovuto per il 1950 ed un congruo acconto
su quello del 1951.

Fiera del Latte di Lorti.
La Ciunta delibera di dare la 1:ropria adesio-

ne, in linea di rnassirna, per la partecipazione alla
Fiera Nazionale del Latte.

Sirna - Moslrt M?rtoto Noziolote vini lipiri epregiati.
La Giunta delibera di dare la prol:ria adesio-

ne, in linea di massima, per una eventuale 1:arte_
cipazione di produttori locali alla VII,, A,lostra Mer_
cato Nazionalc vini tipici e pregiaii, che avrà luo_
go a Siena nell'agosto del 1951.

Voto per I'aggiornamento rtell'art. 3g cl.el Codice
della Strada.

La Giunta, considerato che la lirnitazione di
cai'ico imposta da detto articolo non y:ermette agli
artotrasiloitatori di sfruttare i carichi massimi con-
sentiti clalle possibilità cli trasporto dei propri auto_
mez,zJ con coltseguellte clanno economico dei tra_
sportatori stessi, delibera di associarsi al voto for_
mulato dalla Camera c1i Commercio cli Bolzano per
l'aggiornarnento dell,articolo in questione.

Dclibera altresì provveclimenti vari a favore del
personale.

Adunanza del 3 Aprile
Presidenza delle Sezioni ai contponenti de a Aiunta

AT'TI L]FF^ICIAI-I
Si da notizia delle pùì irnportanti deliberazioni

adottate e degli argonenti discussi dalla Oiunta
della Camera di Commercio nei mesi cli marzo e
oprile 19 51.

Sig. Nardi Natalino - Nuoro _

liarie e sanitarie.
Sig. Ros ieìlu Vincclzo Nuoro

e le calzature.
Sig. Manunta Antonio - Nrroro

meccanici.
Sig. Burrai Antonio - Nuoro
Sig. Alerlirri Piero Orani -
Sìg. Sanna Salvatore - Nuoro

Rappresentante E.N.A.p.l.

per le arti ansi-

- per il cuoio

- per i fabbri e

- per ifalegnatri.
per i ntugnai.

per i sarti.

2") di nominare presidente della Sezione il
Sig. Nardi Natalino.

Statuto Ente Autonomo Fiere e Mostre rtelta Sar-
degna - Parere



La Giunta delibera di nominare i seguenti no-

minativi Prcsidenii dclle Sezioni a fiauco di cia-

sculro indicato:
Dott. Ennio Delogri - Presidente della Sezione

Agricola Forestale.
Rag. Gerolamo Devoto Presidentc della Sc-

zione ConnÉèrciale.
Dott. Arlgelo Rocca - Presidente della Sezione

Industriale, Traspolti e Colnutr icazioni.

Sig. Natalino Nardi - Presidente della Sezione

Artigiana.

Delibera altresì provveclitnenti vari a lavore del

personale.

Adunanza del 22 APtile

Concorso a prenti per uno studio sulla econornia

della provincia di Nuoto.
La Giunta delibera di prorogare al 28 maggio

1951 i1 terrnine entro ctti la Con.rmissione girtdica-

trice dovrà esprimcre il ploprio parere sui lavori
pl esentati.

XVII" Contegno Sociale sul tena 'Allevamenti dei

vari ceppi delle razze bovine da latte in ltalia' '

La Giunta delibera di designare, in rapllresen-

tanza della Camera al Cotlvegno in questione, il

l)ott. Ennio Delogtl'

Contributi arretrati dovuti all'IJnione ltaliana delle

Camere di Conunerdo.
La Giunta delibera di tatificare 1'erogazione

di L. 138.067 a lavorc rlell'Unione ltaliana delle

Canere cli Comtnet cio ller contributi dovitti per

91ì anni 1948 e 194Q.

vafl a favore delDeiibera altresì Provvedimentt
personale.

Contributo per I'acqui§to di arieti

rniglioratori

Con i loncli mcssi a clisposiziorle drl Alinistero

dell' Agricoltura e Foreste, e daìla Regìone Auto-

noma della Sarrlegna, 1'lspettorato Provirtciale del-

l'Agricoltura cli Nuoro concede colltributi per l'ac-
qrriito ai arieti e agnclloni sclezionati cla impie-

gare ner iì migliorrrne'rto,.lei greggi'

I1 contributo sarà concesso agli allevatori della

Provincia di Nr.roro che ne fatattno richicsta nella

misura massima clel 50'),u clella spesa letta di ac-

quisto. ll srtssiclio sarà concesso per i soli soggetti

di rrr, . robusta costituzione provenienti dagii

allevamenti iscritti al Libro Genealogico e control-

lati per la prodttziotle clel latte e risrtltino, attra-

verso il marchio a tattraggio alla coda e all'oreccltio

figli cli pecore che in nna lattaziotle colltroliatà ab-

biano conseguito una prodttzicine lnitlima di almetlo

Kg. 200 di latte.

Le domande in carta seml:lice, clovranno per-

veuire entro il 30 giugno c. a. a1l'Ispettorato Pro-

vÌnciale Agrario di Nuoro; itl esse dorrrà cssere in-

dicato l'allevamento ili llrovetticllza dell'ariete, il

numero di tattuaggio alla coda oct all'orecchio, il
prezzo cotrisposto per l'acqtlisto. Dovrattno cssere

allegate 1e fatture cli acquisto nrurtite di regolari

bolli di quietanza.

La concessioue c1i contlìbuto è subordinata

all'impegno da parte degli allevatoli acquirenti di

conservare in allevatnento il riproduttore per un

periodo minimo cli trc atll.ti salvo che, pt cvia auto-

iizzazìone dell' Ispettorato Agrario, tloli si renda

nccessaria l'alienazione prima del periodo anzidetto

per f insorgere di malattie o difetti'
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Sintesi dell' Andamento
del Mese

Agricoltura
L'andamento stagionale del mese di aprile ha avuto, nel

complesso, riflessi 
. l)ilLitosto siavorevoli per le colti\.aziol1i, a

callsa soprattLrtto delle scarse pioggie.
I cereali vernini (flulllento, orzo, avena), erbai, pratj ar,

tilicialì, lino ilÙt Dnale, ccc., pltr essen(lo stati bruciati dalle
lorti bri1late, gelale e venti iltlllet osi cli line marzo, presentano
tuttavia, in generale, condiziotri l,egcieiive discretauente pro-
ùrrtteltì cÌte Irotl-ebbelo sensibilnle te nrigliorare qualora non
i.Lrda.,er lrrcor':r i ( !léti c.lìio.È l,iottie.

Le a!\,ersità climatiche di lltarzo e aprile hanlo uraggior-
mente danneggialo le la\'e e.1 i piselli, per cui la loro entitrì
l)ioduitiva è stata alquanto pregiùdicata

I pescoli offrono attualntente sùflicienti risorce foraggrre
rl he. i ,nr q"o..o e ìiIrtroi l" Ioro 1,r^fi117 6ns ri-.rl ,rj.r.r;.
foltemenle comìlrollles.ca, particolarmente nelle zone cli pianlt-
ra e di bitsse coilira, or,e non doyessero aversi fra breve tem_
l)o srÌlfìcjeuti pre.ipitazioni.

I Yenti violenii e freclcli noÙcìrè k iorLì bÌ.inate e gelate
di marzo hallno carrsato rlatrni piltitosto gravi al rnandorlo,
cilieg:o. 1,, .c", rìLri. nc, n . rs,.ro e irr ri..rr.r 1,ii. ì -r.q 3l l,e-emelo, ecc.

Sono prosegÌlite itt aprile 1e oprrazioni di inllesto clegli
olivrstri adulti, delle viti e (lej perastri. Volgono al ternrìrre
le opcrxziolìi rlj Piantauento di olivi, viti e frLrttjferì.

Buono, neì coulplesso, lo stalo sanitario del bestiallle.

I ndustria
L'ardanleuio clelì' in(lnstria norr ha srrbito, in generale,

r.rriaz nr.t ,l' fi Fro -i.l,p'Ìo ,l lrIcc,deIre rrrr,e tli trrarzo
l-o stato di aiii\'ìtì clello stabìliirento tessile di Macomer,

delle nraggìori xziende cxsearie, Lìelle miniere di talco e (Ìi
antracite, llonehè clelle cave dì argilla e caolirrì si ò tnantenuto
pressochè sllgli siessi il]dici di prodùzione di rnirzo.

Nel settore boscìlivo, llì proclLrziole di carbone vegetale
ha raggì nto ilt al)rile la colsuett pù ta urassìma che clovreb_
be ora 1rÌlltellersi statiollaria fino allx fine cleÌla camragna
silva]1a che colre è noto si chìucle alnnalnlellte \,erso ìl
20 giueno.

Piuttoslo riLlotia I' attivitrì dei llolini sia inLlustriali che
artigianì per 1e djminuiie disponÌbilit:i di cereali.

L'attività dei pastifici si nliÌntiene alquanto linitata a cau_
sa.della seml)le nlaggiore concorrenza esercitata sul ercato
clalle pasta Ll' inportaziolte.

Stazionaria l' atiività nelì' edjlizia llrivata nlalgrado le ntj_
gliorate condizioni ailllosieriche.

Per qllanto riguarda ilvece il settore dei lavori plrbblici
si è regjstrato, rispetto a arzo, un leggelo risveglio per l,ap-
palto di nuo!,i jnlpoìtanti iavori. Il numero delle giornate-oìre_
raie non ha regìstrato variazioni cli t-ilievo rispetto al mese
Precedente.

La disponibilità di matede prine si mantiene srrffjcierìte
alle necessii;i clelle aziende. Adeguata la consjstenza della ma-
nodopera occLlpatt e buonì i rapporti di lavoro con le aziende.

Pre5.ocl i il\ari rti i .^-r. di ,avor:rz,ole.

Commercio
Il mese di aprile ha dato odo di rilevare in qrLesta pro-

vincia il prolungarsi della slasi delle attività comrrercialj che
sta creando ùna situazione ltllerioruente aggravatx e di disa_
gio per le aziende anche in relazione alle senlpre più scarse
possibilità di acquisio delle categorie a reddito fisso.

Se il nÌiglioranlenlo della situazione ilrternazionale ha ul-
teriornrente provocato la tendenza dei prczzì a nornralizzarsi,
.l'alho canto non esjstouo k premrsse per unn ripresa dei
lrafljci e dei comrnerci tanto pirì che la situazione all,interno
del paese presetrta le ciìratteristiche dei periodi di .attesa, o
i ceti colrrnierciali ed jndusiriali nutrono timod e preoccupa-
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Provincia

zioni per I'applicazione, che oruaj si avvicina, della riforma
hibntaria, con particolxre rjguardo alla dichiarazione obbljga,
toÌ'iir dei rerl(lìti

Notr si sono veriiicate ven.lite straordinarje e di lìqui-
dazione.

Le ven(ìite x credito e reteali risultano ancor pìir in au-
mento rispetto al nlese l)recedenie.

Snlficienti r-jsultano 1e disponibiliiì di nrerci sul rrercato,
latta eccezioue per il ferro c la banda stegnata.

Rispctio al pl-ecedente lnese di nlarzo, lnentre i prezzi
all' iltgrosso non hauuo registrato variezioni degne di rilieYo
nei prezzì al ntiùuto si sono avuii atntcnti di cui si specilica
nel .eCrr, rIe ,.liroln accerrrrrrrre rll'atìdinlenlo del co.lo
rie ll: r ii;,

Costo della vita
I-' indice coflplessiyo del cosio della vita calcolato per

qlresta Pt-ovjncia nel mese r1i elrile 1951 ha segnato un atl-
nrento del 2,36:i rispeito aì mese llrecedente, Rìspetto al nre-
se di lrarzo hanno segnato aumeÌtto i capitoli: alimertazione
(3"'") per le voci pxlate, zucchero, ortaggi, fnltta fresca e sec-
ca, vestiario (0,87ii,) per la voce fjlati di lera. InvaÌ.iati sono
risnltati gli altrì ca|itoli: allitto, riscaldalnento, luce e varie.

Credito
Selrrpre vivace lx richiesta cli credito da parte delle azien-

de che trova forie tesisteìrze cla Parte degli istituti bancari che
in Provi]lcia sono al linlite cli sicurezze previsto dal controllo
sugli istitLrti .li cre(1ito.

La scarsità clel circolante si rileva sopratutto ne11, accen-
tuato rxllenialltelìto cltll'affluenza c1eì risparnrio sia agli uffici
posteli cli ìispenìlìo cht ltresso le banche.

La sitllazione dei .lepositi fidnciari e dei conti correnti di
corrispondenza ltresso Ìe banche al 3l narzo 1q5l segia Llll
cìecrenlento del 4,75o1, rispetto all' anìnrontare ristltante al 3l
dicenlllre 1950. I-'altlltoutare coDtplessjvo alla rrltima data del
31 11rarzo lq5l risulta di L. 1.583.,13S.000.

E' interessarte considerare d' altro carìto che rispetto al
31 dicettrbre 194q ella clata clel 3l nrarzo 1950 anzicliè un de-
cremeùto si era avtìto LI]l allnrento dì 5S milioni. Rispetto alla
dala del 31 lDarzo 1950 aìla stessa date deìl'aino in corso si
ha un arrmento nei deposilì ljdrrciari e rei conti correuti di
corrispondenza dì soli I urilioni, il che conferma qtÌanio so-
pra esPosto.

D altro canto trattxlldosi di Pro\,i11cia a rec]clito essenzial-
mcnte agricolo le conciusioni pirì ilhrslrative sarà possibjle
rìcavarle solo nel terzo trimestre deil'anno in corso cioè a
raccolti ultinati e a realizzi conseguiti. Per quanto rignarda
l'allluenza de1 lisparmio alle casse postali basterà segnalare
cl , irr febb..rio l'inc|errre.rro de. drlìos:ti ri1re116 ,1 .."" .l
gennaio si è ridotto ad ur terzo, e rispetto allo stesso peliodo
del 1950 si deve considerare ridotto ad un ollerto_

Dissesti
DrIa rle il tr'ese di aTnle o.ì ri-r.ltano dicltiarari in Iro-rirlcia fullinrefli
Sempre ìn lapporto aìle diflicolt;ì in cui si dibattono le

industrìe e i commerci rislltano jnvece in autnento, se pur in
'ì'o,lo ,ìnrt ti , rrrte. le irr.nrve ze I'er c1t tbirlj, tr,rrle accel-
tntc e xssegnì.

l,avoro e scioperi
Il nunero dei dÌsocc patì dLlrante il nrese di aprile non

ha segnato variazioli sensibili benchù sia tnolto Irta molto leg-
gerù1ente diminuito, rìspetto al precedente ese dj marzo.

Ciò è dovuto ai fatto che anche i lavori pubblici non han-
no segnato mutamrnti rislletto al precedente mese di marzo.

, Drrra.rt.. nìe-e di aIfile in lrruriIcià Iot.-i c regi-trato
alcllfo sctoncro,
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lX Censimento generale della popola-
zione

Si ravvisa la necessitàL di ricordare a tutti i Co-

muni che in adcmpimento della Circolare l. 3Bi 11 C

in clata 23 aprile dell'Ist. Centr. di Statistica, rela-

tiva alla determinazione del numero degli ufliciali
di censimento per il prossitno cetlsimento della

po1;olaziotrc, essi sono tenuti a trasmettcre entro

rl 15 l4aggio 1951 l'apposito modulo debita-

mcnte compilato a questo Ufficio Provinciale
cli Statististica.

Si rammettta ilroltre clre lc ollerazioui pcr la
esecuzione dci lavori relativi agli adempimenti cco-

grafici, di cui al lascicolo 2 del censinlelto, devo-

no essere necessariamente ultin.rati in tutti i Co-

muni entro il 31 rnaggio 1951, doveudosi succes-

sivamente eseguire gli altri lavori del censitnetlttr

conncssi con la sistet.nazioue ccografica.

I Sigg. Segretali comutlali dei Cornuni ove i

lavori in parola nou sono stati ancora ultimati, so-

no pertanto pregati di accelerare 1'esecuzione tlcgli
adempimenti richiesti.

A tutto il I maggio dalla corrispondenza coi

Cotruni risulta che i lavori dclla trttnlerazione ci-

vica e della topottomastìca sollo stati nltimati nti
segucnti quaranta Comuni :

Arzana, Alzara, Bati Sardo, Birori, Bitii, Bosa,

Dcsuio, Dualchi, Escalaplano, Escolca, Forlni, Cal-

tellì, Cavoi, Cergei, Lula, A4acomer, tv.eallasardo,

Moclolo, Àilontresta, Noragugume, Nurri, Oliena,

Or.rileri, Orosei, Orotelli, Orroli, Orgosolo, Ortue-

ri, Orune, Osidda, Seulo, Silanus, Sitrdia, Suni, Si-

niscola, Talana, Tiana, Triei, Trcsnuraghes, Urzulei.

I Comuni non compresi ttell'elenco sopracitato

che avessero già ultimati i lavori predetti sono in-

vitati a darne irnmediata comunicazione a qucsto

Ulficio al fine di evitare inutili sollecitazioni.

I seguenti 12 Comuni che a tutto il 9 maggio

non hanno ancora provveduto ad inviare alcutla

comunicaziotre scritta sugli aclempimetlti ecografici,

sono pregati di segnalare con ogtti urgenza 1o sta-

to di avalì/atnelìto deì lavori :

Bolotana, Esterzili, Cirasole, Isi1i, Lei, Loceri,

Mamoiacla, Nr,rrallao, Onifai, Ottarla, Tertenia, Vil-
lagrande Strisaili.

Rilevazione sulla occupazione operaia
nelle opere pubbliche

I Sigg. Segretari Comunali dei seguenti Co-

muni sono pregati di trasmettere a questo Uificio
corr ogrti ttrgenze i dati tulla occul''aziotte opet-ria

nelle opere pubbliche (nota n. 202 del 20-3-1951)

relativi al decorso trimestre gennaio-marzo 1951

6

che a t[tto i1 7 r.naggio correl]tc lloil risultatto an-

cora perverttti :

Aritzo, Atzara, Austis, Baunei, Birori, Bolota-

na, Borore, Bosa, Dorgali, DLralchi, Escolca, Gal-

tellì, Gergei, Girasole, Isili, Laconi, À''rolltresta, No-

ragugulne, Oliena, Olzai, Olilai, Orrileri, Orotclli,
Ottana, Posacla, Sadali, Scano Àlontifen'o, Silanns,

Sindia, Sorgorro, Talaua, Tettcrlia, 'feti, Tiana, Tor-
pè, Villagralde.

Si r ammenta clte pcr le co::nuttcazkttti rrc;1ati-

ve si dovrà provvederc a lnczzo lettera, pel rispar-
mio di moclelli.

Statistica Cel bestianre transumante

Cotle reso troto ai Ccilntttti cort Circ. tl. 'tr

(proi. n.239) clel 20 rmggio 1051, 1' ISI-A-f ha di-

sposto ur.ìa nuova rilevaziolle rigttarcl:Lnte ia stati-

stica del bestiame tràrtsul'1.ìrlte, icui dllti dcllbotto

essere destllti clal .Certificato clì origirle e sattità',

rilasciati dai Vetcrirlario c omttttale.

ln proposito si tanltnettta che i clati dovt'anno

esscte comrtnicati all'Ufficio Iriovitlciale di Stati-

stica entro i1 piìr brevc tellrpo dell:L Iinc c1el1e par-

tenze del bestiame vctso i llascoli estivi.

Comrnercio lana - Obbligo del re-

gistro di carico e scarico
Essentlo inizinto il comncrt:io della Lrun della

corrente campagna si richianta I'attcn.zione degli
operatori sull'osservaftzo delle nornrc tli cui ttl D.

L. 8 gennaio 1951, tt. I (Gazz. Uff. rt.5 tli agua-

te tlata) e del Decreto del Presit{cntc delh RePub'

blka 20 gennaio 1951, n.9 (Aazz. Uff. n. 17

tlet 22 stesso nese), relativi alla discipliita tful
comnrcrcio di tale Prodotto.

Si precisa sopraiutto pcr quella Ditlt che, al-

ta ttata tlell'8 geamio tl. s. tloÌt tlisponevatto del-

lt' !iorcnzr di ur"r'rc o (ùttl qttt ttort roqqiuttge-

t'o.no i mininri base per provvedere olla relativa

tlettuncia ed a munirsi del prcscritto registro di
tarico e scarico, hruuto ttgurtlnente l'obbligo di
intl:iantare tale registro appentt la cortsistenza del-

le merci a nrugazzitto raggiunga i ttininti slabiliti
che, per la lana, sono i seguenti;

- lane sucide di tosa e di concia 1{9. 1.000

- latrc lavate di tosa e di concia ' 500

Con tolleranza del 10oi,, sul peso itt fttrtziottc
del potere igroscoPico.

Si invitano pertanto gli intercssctti od attener'

si alts.pretlette disposizioni, ttn.endo prescnte clrc i.

reffii di carico e scarico, prina di essere nrssi
in uso, tlovranno essere presentati a questo Ufficio
per la prescritta vitlinnziottc.



NOTIZIARIO CAMERALE
Sviluppo delià produzione foraggera nel
nuorese

In seguito alle provvidenze adottate dall,Ente
Regione della Sardegna per determinare unx mag-
giore prodnzione foraggera a1 line di sopperire alle
ormai consuetudinarie deficienze dei pascoli si è
deterrnirraio ul nrornelteltte irrcremerrto lellr rìclrie-
sta di semi dl [oraggio.

Per le prossime semine si prevedono richieste
molto maggiori.

E' questo nn st'ntomo molto incoraggiante che
viene a spostare molte previsioni esistenti nell,am-
biente contro le possibilità di riuscita delle colture
loraggere e che contribuirà a porre l,industria zoo-
tecnica sarda su di utr piede di stabilità e di pro-
gresso cìre lino ad ora erano malcanti.

Concorso per I'assegnazione di 24 bor-
se di avviarnento professionale

A cura delia Feclerazione Italiana dei Consorzi
Agrari è indetto un coucorso per titoli ed esami,
1:er l'assegnazione di 24 borse di avviamento pro-
fessionale poste a disl:osizione clella Feclerazione
predetta.

Ciascuna borsa ha la durata di un anno ecl è
costituita da un assegno globale cli L. 480.000
(quattrocentottantamila) nette.

Sono ammessi a partecipzire al concorso i cit-
tadini che risultino in possesso della laurea in
Scienze Agrarie e non abbiano sr.lperato il 30" anno
di età.

Coloro che intendono partecipare al concorso
debbono inoitrare domancla, correclata dei docu-
menti di rito, al Presidente.clella Feclerazione lta-
liana dci Consorzi Agrari, lacendola 1:ervenire alla
Segreteria clell'Associazione Nazionale dei Dottori
in Scienze Agrarie - Roma, Via Livenza, n. 6 -
precisando: nome, cognome e 1:aternità; luogo e
thta dì nr.cit:r; re5iLlenzx e rccrpito; rrrrro e Facol-
tà in cui è statà conseguita la luarea.

La domanda ed i docurrenti di rito debbono
pcrvenire, a mezzo plico raccomandàto, all'indiriz-zo
di cui sopra entro e uon oltre le ore 12 del 10
naggio 1951.

Trasferimenti di esercizi commerciali
11 trasferintento degli eser.cizi commerciali rile-

vati da terzi Qa un luogo ad un,altro, dovrà essere
autorizzato come se si trattasse di LIl lluovo eser-
cizio.

Disl;osizioni in tal senso sono state emanate
dal Ministero dell'Industr.ia e comunicate a tritti i
Prefetti in aderenza a quanto cleciso in numerosi
casi dal Governo e dal Consiglio di Stato.

Il provvedimento viene giustilicato dal Mini-
stero per il latto che tali trasferimenti vengono
effettuati prevalentemente da persone che non aven-
do potuto ottenere dalle autorità comunali la licen-
za di vendita al pubblico per una determinata zona
non esitano spesso a rilevare un esercizio munito
di regolare autorizzazione sito in località periferica
per traslerire poi la licenza ottenuta dove avevano
stabilito inizìalmente di impiantare l,esercizio stesso.

Azione del Consorzio Agrario di Sassari
per la tutela degli interessi dei pastori

Una nota del «Notiziario Federconsorzi,, sot-
tolinea l'azione che svolge i1 Consorzio Agrario di
Sassr.ri per la tutela e Ia difesa degìi irrteressi dei
produttori e per il progresso dell,agricoltura nella
zona. Il citato Notiziario mette in rilievo, partico-
larmente 1'opera della Sezione Casearia, costituita
dal Consorzio Agrario, la quale finanziando i pa-
stori, ha messo questi in condizioni di costituirsi
in Cruppi e Cooperative per la lavorazione diretta
del latte, difendendo così i prezzi ed evitando che,
nella corrente campagna, gli industriali pagassero
il latte, ai pastori isolati ed ancora a loro vincolati,
a prezzi bassissimi, come è awenuto nella decorsa
campagna; prezzi che, dati gli alti costi di prodr
zione, hanno messo molti pastori nella condizione
di svendere parte o tutto il gregge per poter far
fronte ai propri impegni.

Benefici per il ripristino delle case rurali
E' stata presentata una interrogazione al Mini-

stero per l'Agricoltura per conoscere se non riten-
ga opportuno di autorizzare l,U.N.R.R.A. Casas
a concedere il benefiiio della lornitura di materiali
essenziali e dell'anticilto dei foncli recentemente
disposto a favore dei coltivatori cliretti e di pro-
prìetari di una sola unità poclerale * anche alle
aziende di media ampiezza. La estensione di tale
beneficio, assicurando entro breve tempo 1a restitn-
zione della casa distrutta o danneggiata a tante fa-
miglie coloniche conserverà alla produzione agri-
cola le tene già coltivate ed appoderate, oltre acl
assorbire in lavori redditizi una larga aliquota di
nrarrodopera disoccupata.

Per la tutela dei formaggi
Il Coverno Italiano, su invito dei Governi del-

la Francia, della Svizzera ed Olanda, ha accondi-
sceso a convocare a Stresa, dal 22 al 30 maggio
1r. v., la conferenza diplomatica per la tutela delle
denomiuazioni e delle caratteristiche dei formaggi.

L'Italia è impegnata, oltre a.l organizzare la



conferenza, a presentare una legge (almeno allo sia-
to avanzato di progetto) per la tutela interna dei

suoi formaggi, affinchè non sia piìr possibile ad

altri Paesi d'invocare una tale manchevolezza per
negarci il riconoscimento dei nostri diritti.

L'obbiettivo che intendotro laggiungere i nostri
produttori è quello di irnpeclire, attraverso conven-
zioni internazionali, che il noue di origine di un
formaggio fabbricato, ad esempio, in Olalda e im-
posto all'attenzione dei consumatori olattdesi, pos-

sa essere usato da altri Paesi che, in tempi succes-

sivi, abbiano iniziato la immissione nei melcati di
un ti1:o di formaggio, similare o non, usando quel-

lo sle.so nome.'
Per giungere ad un simile risrtltato occorre

mettere di frolìle gli es|erii Jelle varie ttrzioli e

lar riconoscere da essi il buon diritto dei Paesi di
origine ad usare, in esc'lnsiva i lomi cli quei for-
maggi che meritano tale tutela ltcl campo illterna-
zionale.

ll problema del latte
La premiazione dei partecipanti al Concorso

per la ricerca delle Regine del burro in Provincia
Bergamo ha dato 1o spunto al Prof. Stazzi di in-
trattenere il numeroso uditorio sulf importa te pro-
blenra delf impiego e della trasformazione del latte.

tl latte è alimento tipico 1:er il valore calorico
che da esso trae il corpo umano, completo sotto
il punto di vista biologico, e, quel che piir impor-
ta, economico.

E' indispensabile, ha detto l'oratore, che que-

sto prodotto giunga al constlmatore nel miglior
modo, sotto la fortna che le esigenze moderne ri-
chiedono, seguendo se possibile ii gusto del me-

desimo che va continuamente evolvendosi.
Come impostare praticamente questo problema?

1) impiegando trattamenti atti a puri{icare

il liquido, quali la pastori zzazic.tne, dando vita a

quegli importanti complessi che souo la Centrale
del latte;

2) Ìornendo latte ueile migliori corrdizioni

igierriclre. itttegro e gett ttitto.
L' organizzazione di quanto sopra deve essere

opera degli allevatori, direttamente interessati al

grancle problema e da essi deve partire l'iniziativa
per \a valorizzazione di un prodotto, che oggi gior-
no costituisce un pilastro economico del bilancio

aziendale.
Ha chiuso il tema il Capo dell'lspettorato con

precisazioni relative al valore intrinseco del latte
(L'Allevatore).

Per il miglioramento delle razze bovine

11 Ministero dell' Agricoltura e foreste d'intesa

con l'Alto Commissariato per f igiele e ia sanitìt

pubblica, ha recentemente impartito apposite istru-
zioni agli Ispettorati dell' Agricoitura per un piit

rigoroso controllo sanitario degli allevamenti nei

I

quali sono stati istituiti i .nucÌei di sclezione, delle
principali razze bovine del latte.

L'iniziativa è diretta ad irttegrare il iavoro se-

le{tivo delle razze ir 1:arola da tempo promosse

dal Ministero dell' Agricoltura e Foreste in modo
da garantire un piii sicuro successo alle attività per
il miglioramento qualitativo e prodtlttivo delle raz-

ze medesime.
Per lo svolgimento dei ptogramnrì i1 Alinistc-

ro ha assegnato alle zone interessate un prìmo con-

tributo cli L. 34 milioni.

Contributi per opere di miglioramento
fondiario

Il Ministero dell' Agricoltura sta studiando i
criteri da scguìre nella concessione degli 8 miliar-
cli cli lire previsti dal disegno cli lcgge in corso cii

ap1:rovazione sotto forma di contributi per ollere
di miglioramento fondiario.

Dato che le domandc di contributi accumula-

tesi in questi uitimi tempi richiederebbero circa 24

niliardi, cioè il triplo di quanto sarà messo a di-

sposizione, si dovrà attuare un orditte di precedetl-

za nell'esecuzione de'lle opere, che dovrebbe essere

la seguente: opere di miglioramento fondiario cotn-
prese nei piani generali di bonifica, opere di n.ri-

glioramento intese alla riparazione dei danni di
guerra, lavori di irrigazione e di provvista di ac-

qua, costruzione di Silos per la conservaziotte del

foraggio, opere di miglioramento di pascolo mon-

tano o colnunque interessanti la molltagna, costru-
zione di abitaziotti rurali.

Produzione agricola el Mezzogiorflno

Secondo alcune rilevazioni della Svimez, la

produzione agricola meridionale è ancora sensibil-
mente inleriore, in valore assoluto, a quella pre-

bellica. Rivalutando il base agli indici dei prezzi

la produzione lorda 1950, che si può stimare al

1040i0 di quella prebellica al Nord e al 930/n per

i1 Sucl, si ha che il valore della prodttzione iorda
1950 in lire correnti può valrttarsi a miliardi 5.613

per il Nord e 780 per il Sud. Il valore della pro-

duzione agricola meridionale, espressa i:t ller cento

di quella dei Nord risulta pertanto diminuito dal

56')io d'anteguerra al 480i'. nel 1950. ( Federconsorzi).

Bonif ica Basso Sulcis

La Diga di Nlollte Pranu, destinata alla boni-
fica del Basso Sulcis, è stata ultimata.

L'opera, iniziata circa tre anni fa, ha richiesto

l'impiego di un milione circa di giòrnate lavorati-

ve, nor.rchè Ltna spesa di circa 1.400 milioni di lire.

Ai primi del prossimo mese di aprile, pertanto, po-

tranno ricevere i benefici dell' ;rrigazione 400 ettari

di terreno, opportunamente livellati e sucldivisi irl

appezzamenti.



Secondo gli studi compiuti, risulta che con la
introduzione dei nuovi ordiltameìlti colturali irrigui
l'attlale produzione media lorcla vcnclìbile, per et_
trro, salirà da 20.000 a 160.000 lirc; il car.ico cli
bestiame passerà da 0,4 a 11,b q.li per ettaro e lo
impìego di mano d'opera cla 0,10 a 0,30 per ettaro.

Attività d.,lla Cassa per il Mezzogiorno
Finanziarnenti per opere pubbliche

La Cassa pcr il À,lezzogiorno ha deciso il fi_
nanziamento cli aÌtri irnportatrti grLrppi cli oper.e,
lr'.r crri ìlvori strtLl'rìi (- ell ir-r.ig;tzi,,1te irr co rlrrcrr-
sori di botrilica deila Puglia; arnpliarnetrto cli acque-
dotti, reti elettriche, argini e sisternazjoni iclrauliche
irr Sardeona; sistemazioni iclrauliche in Abruzzo e
Alolise; lai,ori stradali e d,argilatura nel Lazio: un
rrltcrior.. l,, o,lell xcqlreduIn corrsot.zirle [.iocc:r
(lcll' ir( (lrrx irr llor. ,,li Avcllino.

l1 settore dell' agr.icoltura assorbe per il 77,,7/,,

giÌ inr,'estirnenti della Cassa per il ,\lezzogiorno.
Relativamente a1 problema delle opere cli bo-

lifica, sono statì individuati 94 comprensori, con
una superficie di ettari 3.250.000: essi ptesentano,
a giudizio clel Conriteto intcrm iu isteriale, rnaggiori
possibilità per l'attuazione di un 1:rogramma eco-
lomicamente redclitizio. lu q[cste zone ]a Cassa
per il A,\ezzogionro si accinge a filanziare tutte le
operc ltreviste dalla legge sulla botrifica ìntegrale.

Tra le oltere di maggiore importanza già ini-
ziatc in Sarclegna o di cui è in corso l,apl:alto, vi
sono, ne1 settore tlclla bonifica: la cliga cli Mulargia
per 3.038 milioli; Ìa galleria di derivazione del Flu-
menclosa, per 1.9.tr,1 nilioni; la cliga e la condotta
adduttrice per l'acquedotto di Nuor o, per 950 rrilioni.

hr esecuzione poi del piano per Ia viabilitì fis-
sato dai Cornjtato .dei Ministri, la Cassa del Mez-
zogiorno ira stehilito di clar corso in tre anni alla
sistemrzione di 10.000 l(ut. di stracle esistenti, per
nn importo di 50 rnilioni, rettificandole, allargan-
clole e depolverizza.ndole; ecl ha deciso di costruire,
entro quattro anrri, circa 1.650 Krn. di nuove stra-
cle, per un irnporto complcssivo ai 40 miliardi.

Tali siradc, unitamente a quelle che verranlÌÒ
attuate c linatrziate lture dalia Cassa, attraverso i
fondi per la bonifica, porteranno un uotevole con-
tributo allo sviiupl.ro delle economie regionali.

Abbiarno avuto ora notizia che sotto stati aJs-
provati rlallu Cassa i seguenti aliri progetti inte-
ressanti la viabilitò e la bonifica in provincia ditli Nuoro:

Troycrsa Dorgali; Rio lriscttinappiu-Cugtieri-
Stuti; strada in d?str{L del torretÉe Faddeddu; Si-
stemozione tlel Rio Baca de Manclra.

Secondo convegno sui problemi del Mez-
zogio rno

Ad iniziativa del Centro di Consulenza Indu-
striale dell'Associazione Ingegneri ecl Architetti clel-
Ia Provincia di Ilari, avrà luogo in Bari, nei gior.ni
24! 25,26 e 27 maggio, il 2u Convegno degli In-

gegneri, Tecnici e hrdustriali per l, industrializza-
zione del Mezzogiorno e delie Isoie. Saranrro trat-
tati, fra 1'altro, i seguenti argontenti: 1) situazione
industriale del A,lezzogiorno: stato attuale della in-
clustrializzazione e cause che ne ritardano 1o svi-
lupl:o; 2) infhtenza del basso indice di inclustrializ-
zazione sulle condizioni economiche, sociali e cnl-
turali delle popolazioni nreridionali; 3) il problema
tlella industrializzazione clel Mezzogiorno iu rela-
zionc al complesso clei problerni costitrcnti la ique-
stionc mericlionale.r; 4) provvidenzc Iegislativc pas-
sate e presenti riguardanti la industrializzazione clel
A4ezzogiorno con particolare rigLrardo ai liualzia-
menti: eventuali insuflicienze e rimedì; 5) Cassa 1-leril Alezzogiolno, sLti rrlìiìotli col pr.o[rlslnx rlc]ll irr-
dttstrializzaziole-

Mostra mercato dell' artigianato
A maggio avrà luogo a Firenze la XV,'A,lostra

mercato clell' artigianato. L,Ente A,losira sta Jrredi-
sponendo un intcressante l)rograrnllla di rnanifesia-
zioni, destinate a richiamarc a l.irenze ralrpreseu_
tanti stranieri, dirige ti di istitLlti .li credito, corn-
mercianti, tecnici e studiosi dell, artigianato c arti-
giani da ogni 1:arte d, Italia.

Nlolto irnportante sarà la riunione cielia com-
missione di studio dei problemi dell, artigianato.
Non mancherà la consueta riunione clegli espositori
e avrà luogo pure tlna riunione speciale per i mo-
bilieri i cui lavori quest,anno la mostra ponc in
particolare evidenza soito il duplice aspetto artisti
co ed economico; saranuo destinati 1,10 ambienti,
ognuno dei quali avrà il suo architetto ordinatore.

Accairto ai :nobiii si ordineranno 15 Sezioni
libere mercantili destinatc alle ceramiche, al vetro,
agli alabastri e manni, ai raetalli e bigiotterie, alle
argenterie e oreficerie, ai coralli, al cuoìo e pellet-
leric, al ricamo e ai mcrletii, rìle v:ric Ji rrrecir-
mento, ai lavori ir Icgno, ecc.

Le novità consisteranno nella prescntazione
collettiva delle Scuole d,arte e itr dLre Sezioni li-
bere dedicate agli strutnenti musicali e all,artiiria-
nato della tllontagna.

Propri padigliotri avranno ltoi la Sicilia, la Sar-
degna e il Tt entino Alto Aclige, iit consiiler-a-
zione della caratteristica quantitativa della loro pro_
duzione, potcnziata dagli ordinamenti regionali.

Istituzione di nuove Fiere e rllercati in
Provincia cli Nuoro

Per o1:portuna conoscenza degli interessati si
segnala che con recenti lrrovve.limeuti aclottati clal
Prefetto della Provincia di Nuoro è stata lutoriz-
zata la istituziot.re nel Comune di Villagrande Stri
saili di una Fiera quindicinale di bestiame cla te_
nersi il 15 e il 30 di ogni mese in località deno-
minala ,,Bivio Villagrantle, , e la istituzione cli un
mercato settirnanale per la vendita ambulante cli
inerr'i \ arie tl:r tenersi ogrri vcrrer-di nel Comunc rli
lJo rt rgal l.



NOTIZIARIO AUTOMOBILISTICO
(a cnra cl c 1 1 ' A u t o ln o b i l e Club di Nuoro)

prcsi i rnodclli piit recentì FIAT 1400 e

l-arcia Aureiit.
Il ti|o di carbnrànte a 79 NO, pìir che

t..ì .'tl,prc--blt"1'ìÌ.. i rìr rnr'.:Jrrrr',, t'n

c,.r'.'r-rt'tr -lreci:r'(: t',-o l,Pr'-t'ln lìor i'
adaito cììe aile vrtt re Alla Romeo e ad

rlc!l1e \'eitrre rÌi frLrbricazione aneLicena.
I-'il]lpiego dcl carburante à 79 NO negli
altri xutonlezzi, non compolta eltro clle
mlggior clispertdìo.

[i010 stttt!$§0 delìa torua di ts00latilà

$asari -lluoro

Il 3 ì)raggio 11. s. si è svolta 1'annun-
ziata gara di regolarìià Sassari N-l1oro,

alle qr1a1e ha arriso un bl1ol1 sllccesso

Irrr jl nrtìnero di Iertecipanti e pet il le-
lice svolgil]rel]io. I-e vettrrl-e l)artccipanti
r r"lrìo 'tttl !e'r'ir'.r, e,l rr' nlÌo I'rc.o ;l !:i
.,lle ore ) ;0 ,l 1., \':" Ro ì. tl' >a..arì,
per giungere a NLtoro alle 10,30, allo
strisciore d'arrir,o del Quarlrìr,io, ove ttna

numerosa folla rtlendeva inlpaziente.
I-e vettllrc hanno ienlto una meclia di

nrarcia assai sosterlLria e 1a gara è stat.l
rese piit emoziorrauie dalla ptesenza di
nuuÌerosi rnotociclisti, i .l1ra1i harno fle_
so il Via allo stesso tr-agual-clo, con llar-
tenze alternate.

Vincitore assoluto ò stato il Sig. Mac-

carone Foltrlraio, su Fiat 1100, e sécon-

do il Reg. Giìvir1o À,iaoddi, Presidenle
!lell \.' .N. i qr rle è 'r:,lo rttche !iIci-
torc della categarie oltre 1100. Si soio
'rnl rp d..tirr i -igg. \lcrlirìi Rr--. It'gi
,..o.rdo rì-ìl:r c.,,e.orir ol're 1100. " Oi:r.t-
franco Cuelbu, ierzo neLla categoria 1100.

All'arrivo ha llresenziato il Sindaco Rag.
Arzc ri, il qtt.le -' è cnlQ-"'r''..,u cott i

concorrenti.
In serÀii, flel corso tli un ricevimento

in onore dei pariecipanti, rl c1ua1e hanno
presenziato le anioritiì cittadine, S. E- il
Preletto ha proccLhlto alla prenìiazione.

Nol -i f^teva .l,er"re irl 1111 lnrg;'or
sllccesso per la rrani[estarione di epertu.
ra clell'aitivitir sportiva dell' A. C. e tton
-i 1,.,..ot o "lìe rra|1'e hrto ri rrr.lriri |tq 1

lc rlup t.ìx'ìiIe,t ,z'o.ri ,li rr.rq-io. .tr,1,'
gro che attendono g1i orgxnizzxlori ed

lllurralo ilrl ttoitolo tt[alo
L? ins?rzioni so o groluilc ? le richi?-

sl? tontÌo indirizzttlt . ol['Attlot]tobile
Ltttb di N ol'o t'i,t..o At t . itti t,
OIIerte:
Vctldcsi: F\at 750 Cìarniui s|ori.
/eadrsl; Llallììa 3 tttarce.

I art, si: l".t l)oo b'ro.ìe corr(lirioli
300.{)00 trxttxbili.

Vendesi: l,ancit cli larrbda - occxsiolle.
V, ud.ri o l'?t'fittlos1. lo1'olirto ì" -erie,

con 1100, conguagliarÌclo.
l?rde.sr r Autobts Arsal.lo, 20 |osii

occasl0llc.
/,al ./: A rr ,b - F:a, t2lr...i-occ:ì..nIe
l/rrd4slr Autocarro Fìai 1100 BLR.
l/?r.fusl. A1ìiocarro Bedford 70 q.Ìi gout-

matissilllo.
/eiidaslr Autocarro Chevrolet 25 q.li

sonlllalissimo.
lzrarlrslr lotocan.o Gnzzi 500/U: 300.000

/rrd.s/. l\lotocarro Cuzzi 500 c1.li 10 -
350.000 tr.attabili.

Iur ttflo

irolans

sluilio sulle tono[lidi lrallito

N-e1 qÙadro generale rìegÌi shldi Per lr
rincsc'tr e,, o'ì.i. i ,l, l'.. S. -.legtl1 t'.er.-

ta di esseie inserito ltno shldio sttlle cor-
renti del trafiico isohl]o.

Un'esitta conoscellza delia ilxtllra, i:lel_

1'orientamento e .lel1a irltensitìL cli tali
correnii, ò necessaria sopratltlto Per l'ìn-
terno clell'lsola, in vista del miglioranlento
clellp . o.ìd;,/r' rri dell' r r:rh. 'r" .rtr.tr 'ir
nel1à manutenzione dcll'atttlale tete stri_
dale, colre neÌla costnllione di nllove
strade, jl ciiterio (leìl intensità e(l iùìPor-

tanza del traliico, str11e rliversc sttade, è

preponderenie l)er stabilil-e e graclLrare le

irnl'o_tattz.r e I t'"r'rttzr ,l; , \ -r'l'1.''i l1\ o-'.

Art.lre l,, r LI.rlt rL, rtol..'rn.. l" , orr''',tt

de1 tralfico con I' estt):no clell lsoÌa .1etlo

studìo serebbe clelle Itassinra lltilità, coll_

sertendo di deterruirtare piir agevolnrenie

i percorsi pitì convelljenii per le ìjnec

marittime ed aeree; in reLazione alle at.
trerzature portuali ed aereofortLleli.

Esso è, inoltre, ùtl utile eltnlelllo llel-
rrrigliorare 1à conoscellza (lci nrercati clì

(onsrrrro iior.,t': e qll(rli '''lel: 'j,i l.u',ri
prodotti; la perfetta conoscenla deile cor-

renli .li tral{ co, io.t'ettrtreL,l'e 'li 'co1 'r'
sul nascere iL sorgete delle nuove o l'af-

lievolirsi di altre, perttteltendo clj edotta-

re l,t'ovr ed.nren i 'r,lPSll 'll ner rul 'll"1re
e ravvivaLe imercali. Sarebbe, insomrra,

un sensibile ternolnetro caface di indì_

care in ogni lnomento il glado di ilrtell-
siiii delle varie correnti e .li retlclersi cott_

ro irt Irr,rlro o,l', loro llr'l',ir'lrl:orll,
così da poter orientare in telìlPo la pl-o_

cluzìone a seconda cielle 1llut""\'oli l-ichie'
ste dei mercati di consttnto.

A lP b.'e di qlÌ(-t^ :Ìr'dio, ''r .rtlr ir'-
daiìine statistìca, sil tlrtte le possibili \le
clel trafijco, da eleborare con I'arlsìlio clei

dati relativi alla Produzione ed ai celrtri

<1i consLrnro; è rrna indagine cotuplessa,

ù1a non difficile, giacchè ltna pxlte dci

cl"'i o. co_rrl,li, :ono '-' ' r' c(ul.: ,l.l \"'r;
ullici, i quali certalllente nlettercbLrero a

disPosizione (ìi chi illlellLlcsse iate t.,le
sincììo i ristlltiÌti del lol-o iavolo, sopla-

1lrtto se a fale f inclagìne, sì clisPonesse

il uraggior ol-ganisnlo politico isolano, il

qrrrlr crrlll'ìellle, llell urQ.lll;//'lr" i l" I

-.r!izi, rror 'r1 llo'l',o lr'.'c'l11r' I i'rì'rl_
rione (li lltì trlticio staiistico

Così tutti i dxti l-elatiri ai celrtri di pro-

rlrrz'ort, ,.l 3i lr'lì,il I rr''r,',.ti d iut -

srtruo; qttelli relativi al movimento (lclle

merci nei portì isolani e negli aerollorti
e.' :rl rrrlr.co (l..la r(lP i f,o\.:rrir. '. l '_
soùo facimenlt ottenere da!g1i llilìci che
ne ellettuano la raccoltl

L' jndaginc che, al corrtrerio, rìchiede

r.rna piir conrplessa orgatlizzrzìone, è qucl-

la relativa al traflico clelle lncrci srllla re-

te stra(lale isolatta, a caust deìle sttr eslre_

rna lramuretrlalietiL, che ttou conseltle c1i

10

prescìncler'e da un controllo diretto slllle
stride.

lr''..rÌ' .c . l'o..il,ilP !iirr'-è P 1,,I irr-

alLrziolle e (lelerlnillare 1e prilìcil)a1i cor_

r-cllti Llcl trxflìco, attra-"crso la colloscenza

dri drtì r-elaiiYi ai princìPali centri 
'Ìì

lìr ,lr. ;o tP ,,1 ti 't 'l'crti dt cn.t tlt'rn è

irclispersebile effethlare un controilo srrl'

l^ esattezza di tali elellÌenti; bisogna, inol-
trc, corrtrollare tlltio il vlsto nlovilncnio
di ìnerci che ancora si svolge nelf isola,

esirenlaìlleìltc srnittttzzato, con nlezzi di

Dc|r r. 'r"r,,'r..r p ,ltr -i.rlgirel'l\ iì ,lrr' l-
li.rsi itlilr forrrrr rli controllo

Occorrc, qninLli, organizzare un elli-

cieìlte sisierna di controlìi stredrli, conl_

pilo qlleslo cìle a plilne r'ìsta I ò sem-

brare cli cstrenlll tìiificoltà giacchè par-

rtbbe indispensabile, per- il srro stolgi-
rl1enlo, l istituzione di Lrrl orgallisno di

llotevoLj pr-oporziotri cloteto di lllezzi con_

siderevoli.
l\la se a coudrtrre lo stLldio fosse 1'Ell_

te al qlrxle abbianto rlinllellzi ilcceu11ato,

non clo!,rcbl)e essere inlPossibile oitenere
'.r c,,',:rhn'rziort. (l' ^r!,r'ìi' ìli 'lle c '

s!olgo]lo la loro atti\'ìtii slllle strade (or-

:rt.//,'/to.tP ,li r r', rr'e_' .orlì' ,li I'n
lizia stradrle) dotandoli (ltPli strnrllenti

llecessal-i l)cr ellettttare i conLrolli, ec1 in_

dirizzanclo le irralagjni nelìe tarìe zoùe

lenenLlo corìto .1eglj iicre ìenti di trxfli-
ro -,,,'o ì r':. \'l giro ,l I ,..hi lrli .i
r,et-rebbe così ad avere nne l'isiotte cotll_

Plelà delle correnii di trallico, all'inierno
clell' Isolx; i11 segllito sarebllero :iulficienli
dci controlli saltLr^ri, per tenere il qna-
l:Lo senlpre aggiol-lleto.

llerioni all'flthmolil0 tltll di lltttl0

Il l)residerìte dell'Alrtonlobile Clllb ha
(or.'.,.'rro I rs.errrol,a ;e'rer'r,e dei 'o,'i
per il giorno 12 nÌaggio in prlùa convo-

ceziore e per il 13 rùaggio il1 secon(la

corlrocilzione, alle ore 10,30 nei locali
Jrll.r ( i,r . r (le I llì(ll.'r.i,L, L,,.rl ì'er' in
cd Àgricoltrtra di Ntroro.

l-' orclinc rleì giot-no è i1 scguellle:

1o Nornir^ clel Segrclelio rlell'Às-
senllllea;

20 Relirrionc del Presì(1en1e slrll'atti-
!iiì s!oltai

3' Designazione del nnlnero di con'
siglieri cla eicggere;

4o f.lezìone dcl Consiglio clireiiivo e

rlei lelisor-i, e proclantaziotte clegli eletti;
5o Varle ed cventu^li.

l'ot;xnno parteciptre all Asserllblea tutti
jsoci i qrrali avranno provvedtrto al pa_

gxnlrnto Llelln q1lo11 sociale alla dal,l clel

I 5-1951. L'elerionc del Cfilsi!lio (lìrel
tivo a\,ernì a scrutinio segrtto e llon sl-
tanno aullresse deìeghe o ptocttl-e.

[a [snrina a ?2 oltaili

Per opportura colloscenziÌ si reil.lc llo-
to che il nnovo tìpo di benzina t1a 70.172

NO, risllonde l)icnatneltle àlle esigenze

deì nloloìi rìelle corttttni alltovetiure) coln'
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Commercio
(Associ.zionr Prov. dèi Commercìanri)

Il Ministero delie Finanze, in relazione
Àlla ricllie"la aranraia dalla rì5/ OrgaIiz-
zazione, ha stabilito, con circolaie n.
7i038 del 20 corr. mese, che la pena
pecLrniaria (nrevisla dalla legge Ilella m-
sura da L. 1.000 a L. 40.000) applicabiìe
per le denuncie tardive di abbonamenti
all'ifiposta entrata 1q51, possa abbaldo-
narsi, per le dichiarazioni già presentate
alla data surriferita (20 aprile 1951), quan-
do l'infrazione non abbia formato oggeito
di accerlanrenlo, e LleLerntinars, nplln nri-
sura di L. 1.000 negli altri casi.

lontawuro roloralo ili §lalo rur Iu

arIllailli Ii lli[0.
Come è noto, con l'art. 11 del D. L.

18-4-1950 n. 142 è stato istituito un con-
trassegno di Staio col quale i produttori
possorro munire l' acqllarite co LenIla irr
recipienti dj capacitii non superiore a d1le
litri, atiestante la durata d' invecchiamento
del prodotro. Con decrero del I2lebbraio
il Ministero delle Firanze (G. U. n.65 del
20-3-1951) ha ora stabiljto che detti con-
trassegnj sono esclusivanente metallici
del tipo approvato con decreto ministe-
riale 3G4-194q e sono colorati come seg e:

In rerde, per le acquaviti eslratle i)ri-
rtra che siano cotntliltli tte anni d i,,\ec-
chiamento-

In gìallo oro, per le acquaviti estratte
dopo che siano compiuti tre anni d'iu-
vecchiamento.

Senrpre a termini de1 D. Nt. 12-2-51,
gli esercenti la velldita al mjnuto, i q a-
1i dalla data de1 31-12-51, cletenessero
prodotti nazionali denominaii con la pa-
rola .Cognac" dovranno sostituire slllle
etichette trtedesin'le la parola .Cognac,
con una delle seguenti :

Acquavite - Acquavite di vino - Distil-
lnto di vino - brandy.

Cioè sempre che si tratti di acquavite
genuina; in caso contrtrio sj dovranno
adottare altre denofltinazioni diverse da
quelle sopraindicate.

Si tenga presente che sono previste
multe e confisca della merce non in re-
gola, ehe sia vendùta o anche solo dete-
nuta nei negozi al dettaglio.

lluots ltomu U lil ttflflila doll'atolo.
Si reputa opportuno segnalare le nuo-

ve norrne di vendita dell'acpro, di cIi
alla legee 1412-50 n. 1151, secondo le
qlrlli l'aceto potri e..ere posro ll I'tìI -

to colnlllercio e somnìinistrato al corsu-

rganrzzaztonl
C
ali

D
Sin

mo, unicamente in recipienti con suggello
di garanzia del produttore e con etichet-
ta prescritta. I recipienti uon possono
avere capacità s periore a due litri e de-
vono essere esclnsivaùente delle 4 capa-
cità seg(enti :

Due litri - un litro - mezzo litro -
trn decino di litro.

Negli esercìzi per la vendita e nei io-
cali annessi, arche se destinati ad abita-
zione, non potrà detenerci aceto che nol1

sia contenuto nei sopradescritti recipienti.
L'acido acetico che si trova nei localì

in cui si produce o si detiene aceto ver-
rà coflsiderato cone destjnato alla pro-
parazione di aceto commestibile o al ta-
glio dell'aceto commestibile, in contrav-
venzione perciò all'art. 19 del R. D. L.
15-10-1925 n. 2033. I trasporti di acido
acetico debbono essere sempre accoln-
pagnati da una bolletta rilasciata dal
produttore o venditore conrmerciante, i
qrali perciò dovranno atloperare e con-
servare un bollettarjo, vidimato dalla Ca-
nera di Comnercio.

Conte è noto, rìrenrre le di.lo<izìoni,
rigrrardantì il commercio e la vendila
dell'aceto (art. 1-2-3-4 della legge l4-12-
1950) entreranno in vigore solo il pros"
simo 8-8-1951, le disltosizionì concernenti
1'acido acetico e il traspolto di esso so-
no entrati in vigore già con 1a cìata 24-
2-1q5r.

Artigianato
(Associazionc Prov. dell'Artigian.to)

§iflsmaxions ilo110 trs[[0ttr0 arnttalu

r0lalill[ alle illlrusl0 ilirull0, iilirull0,

lalle.
Il 15 Girgno p. v. scade il teirnirle

uiile fìssato dalla legge 11 gennaio lq51
1t.22 pet la sistemazione delle pendeùze
arreirate relative alle inlposte dirette or-
dinarie, alle jniposte straordinarie ecl al-
l'esonero deile sopratasse e penalità in
materia di tasse e inìposte jndirette e dtj-
gane per tutti i contribrentì che eniro
trle data provvederanno ,lla 'ego'ir'z-
zazione della loto posizione, pagaido i
tributi dovnti.

Per rnagsiori cìrirrirnenti e,li trt;giani
potranno rivolgersi ali' Associazione Pro"
vinciale.

|.il.[.tll. - lenttntis dilurilorli 0 ttgna-

IIlolto lofllritllli.
Le aziende artìgiane sono state ripetu-

lamerte richìama te, anclìF dall'As.ncia-
zione, aìl o:.ervanza delle dìspo<izioni
relative alle denuncie dei dipendenti ed
al vercamento dei contributi, rispettiva-
mente entro il 50 ed ii 15" giorno del
nlese sllccessivo a quello cui si riferiscono.

L'Associaziore Provinciale dell'Arti-

A ALE
della Provincia)

A
da

NS
(a cura

lm[oila fignsrals sull'tnlmla - [srunris

liltdil,0 - Iltromllloilo lg5l

gianato è ora lieta di portate a colloscen-
za delle aziende artigiane che l' Istituto
Nazionale Assicurazioni Malattie, renden-
dosi conto delle diffjcoltà che gli arti-
giani i conirano nell' osservare scrupolo-
samente i termini suddetti, ha consentjto
che le deruncie dei dipendentì vengano
effettuate insiene oon il versamento deì
contrjbuti e cioè entro il 150 giorno del
nese successivo cri si riferiscono anzichè
entro il 50.

lllruldili ttm rutiltrttili -{ssiruauio-

ri tr0r iltrli0 di iil0illlli0 xill lall0r0.
Rilerendoci a chieste pervenuteci in

merito, riteniamo opportuno precìsare:
L'aft. 12 del R. D. 20 gennaio 1q37,

n. 200, ai fini dell'assiclrrazione obbliga-
toria contro gli info.tu[i sul lavoro sta-
bilisce testualmente chg; "per ogni ap-
prendista, oltre i1 salario effetiivo, ad es-
so eveÌrtualmente corrisposto, sarà incli-
cato il sxlario pirì basso stabilito dal con-
tratto collettivo di lavoro per i prestaiori
d'opera della categoria a cui l,appren-
dista passerà, terminato l' apprendistatoo.

Da quanto precede, consegue che, .ri
ljni dell' assicurazione obbligatoria contro
gli infortuni sul lavoro l'apprendista, anr
che se non rerribuito, deve e5spre assicll-
rato e, a tale scopo, dovrà essere denur-
ciato qrrale .alario convenziona'r il rrri-
nimo spettante all' operaio qualificato.

Ad ecceziorre di quanlo è sofra nreci-
sato, non sussistono analoghi jncolllbeflti
rlei colfrontj degli altri enti assicurativi
e previdenziali (I.N.A.M.L. ed I N.P.S.)
in quanto jl versamento dei contribrli è

astraitaÌnente connesso con 1a effettivx
mis[ra del salario erogato.

[ila$i0 dei litrnlli di lavoro ailan-

ililliltai12oi14anni.
Il Ministero del Lavoro ha siabilito che

dovendosi riiasciare il libretto di lavoro
a fanci lli di età compresa tra i 12 e j
14 anni, si debba accertare l'jdoneità fi-
sica specifica per il lavoro che cÌovrà
essere concretamente esplicato. A tal ri
guardo sarà richiesta una apposita dichia-
raliore,lel padre o di clti ne ix le vec:,
in merito al gelere di iavoro al quale il
fanciÌrllo sarà avviato. Al fine poi di con-
cilìare le esigenze del lavoro con quelle
della tutela, della saÌute e della noralità
del fancitllo e di poterÌo seguire nel cor-
so delle sue prestazioni, il Ministero ha
ravvìsato l'opportunità che siano invitaii
i legittimi rappresentanti del minore ad
indicare, unitanente al genere di lavoro,
anche la ragìone sociale della ditta che
lo assumerà, nonchè i nominativi delle
ditte presso cui successivanlente il fan-
cittllo sarà avviaio.
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TIASSF]GNA TRIRUT,\RIA

Norme suila Perequ azione

bularia - D rt hiarazion i ca

sentarsi entro il l5 giugno
pre
l95l

Ncl nrrnlero cli rerzo ebbirnro dato

anll)ix l!otìzix tìella legee srr11e petcqttr_

zioire tributarie ll gcùlìeio l!i1 n' 25'

Nleritc ci tiservianio Lli r-itor-lllìr-c sllil'xr_

Qol enio - per ciò che rig arda lr c1i_

clrìeriìzione sl]i retldili corl efleito dal

l!150 c l95l non aPPene il Ninistro del-

le 1ìilranTe xvrì fissato con apposilo de'

i . rn l, ,l'lr ,1. l',..''rr,rzinr " - ': lr' '
te o.'r \1. r lrii (1. I:r:ì..Ì" 'rcl'r. i" ''i"r'i

.r q,rrìl' 1': 'l' 'f' lr',rn-i' 'r' 
ll l' '' rF

r, r' l,1rc!ìr' 
r-, .:"s111'7iol'- 'le"' '" ì_

.lrttze lribtlielie de1 passrÌto - rrrrri i9i9
e precc(lenti - il relazìone alle

I m poste ordinarie e Etraordina-
rie sui redditi (lìicrh.ezzo ntohile'

coi pl?me lare stti Pro.fi{ti di gtt(tta (

di totlli getTza).

I 'art. a3 della citaia lcgge dì facoltà

àÌ colÌtribtrenie di dichlalare entro il 15

< I:.ì i lr,\l ' rc,lCi ' '1: 'iti - ,'' r'rr''

19-19 e Irecedenti cli ctti sia stat'r omcs_

sa x sllo tenll)o 1e dichixrizione o Ie rel-

tifica in atrnrcnto .lei redditi dichìarati o

confcrnteti con silenTìo. A1 contribllente

che sì a\,valga di trle hcolià è accorde-
'r,t l.lL, frrr.cl'ifir , '\b ru,r' llFll" r''i''r'
ra che saràL piìt rppresso precisata Cou

.tLte.L.l J.,t'.-iltotìP ' ' 'r l" o '" 
ict''

,,1,r..1,. '1, ,.r' 'o c rr. ' 1,'r rli : rr ' I

ùna ageYolxziolle consìLltrevole che rrp'
rrr. rlL L it i è,.tO -/t .. '. ',. ì', 1". ,iÒl

.r; 11,11'6.r:,, -,,t ', ri'.1 d1r n" - o il ' 'l'

.i À lt'ntr : r', 'rlnìiT:'lr''/:^'rÈ 'ir' rt"' rt'tT

(li fronte alle ecctssi\'à eliezzà delle aliquo-

te, Ie ql1alì se xPplicatc a re'lditi ligorosà-

ll,.'lì ( :lC'P1 ..'l I" ll\'1Dl\('!' '' jn'i'l^ìi

irrsostenibili. L^ ìegge lìa quindi inteso

collce.lere Ìllrxvelso 1111 aDbllono delto

.frauthigia - cli reddito llna ri(]trziolle

r).xttciunrnle rltLlt eLi,.1Lto1e.

Lr .li I'n.'z ' I e ,' '"r(l1l'r 'lll '"1'c("o
che i1 colrtribùel]te, ptr bcltcficiarc clellir

frlncìtigia, clebba riichiarrire nn reddllo

inf,iriore a quelLo cffetii\'o clìe l'tiificio
potrì accertare in sede c1i reltjlica dtlla

dichìalazione, ller-cltè soli:rnto così delto

xrlicolo diventa operantt, l)crnlettendo
rL ''ntrrrrbr,en'e J: i.rre,ì, 'r 'lll 'ì' 9Xiù'

reddito accerialo tlirl1' Ullicio l' esonero

o franchigil tli impouibile, 11 qunÌe do-

vri e-§sere aggiunta Ier !cggc al r-ecl'lito

dichiaraio e lloi sottrata dal reLl(lito coiì

llraggiolxto ov{ero d^l lcddito rctiìlicato

clall'Ufficìo e salil pÀ1i al nlinore 
'1ci 

sc'

;I rìl: (lr ' irÌrì'o"ri:
ry' nietà. del l-eddito dichiarato x scrsl

dell' art. 33 citato;

ll.,) rlillttenza ira il r-'ddiio dì'hixrlto
colre soillx e quello vccchio o conleli-

nlrto col silcn lio.
5. I,fo'lr,,l1'rn .rrr, il ole'.:
1) Priùut ipotesi. Riguarcla tutiì coloro

I?

chr treglì atltli 1q19 e llrecedenti rlon

1Ìxn1ìo ltrcsclli^to xlctlna dicìliillariolìe di

y... lirn , L l'1 ., 1'lill. nr.r fHf h lr-'r'11

Yoll:l entro il 15 giugno. A levore dì

arresta cilegolrja la leggc concecìe rlna

iirnchigia o abbllono pari aì 500i, rlol

fL.l(l ,', ,li l, ..- r.. V.rl: ' Ìrlt P'Pì'ìfì":

.l r rJolr:.r,ilo ,'.rc 'l c' llLr,LlÌcì"e I'icir"ì':

Ll' .,\e- .nr-e3t':,o lrll Ìdrll' 'li l" i{ì0

rurila. Telc solÌln1e il noul1A della letiera

lu) clcll àrt. 33 p1-ecitato alovrà cssere ac-

cr-esciria clel 50'11,. Si Partirii qnindi dà

rìr,ì bx:!e .1i L. 750 mila. Se I'Uflicio
rlelle Iull)oste riconosce collgrlle delte

sonrrua ìl redclìto iùpolììbile resterà fìs-

sàlo ill 500 ila, cilra chc è costitnita

drlix Dr-edetta sonlma di L. 750 nlila, co'

nlÈ s;l)ra nlaggioreia, l11eno l abbnono

dcl 50;, della soflnla.lichiarata ln clne'

sto caso i1 colitribuenle lta betreficiato cli

une Irenchigia cli I-. 250000 Se invece

1'l-lliicio Iitierle ilradeguaio i1 reddiio di

1,. 500.000 alichialaio e lo elevi a L 8u{)

rurila, I' iurpouibile sarà allora di L 550

ù1iLr, ossix L. 800 nlila nleno lx franchi-

gia di l-.250 rnila.
11^ pnò arìche lerificarsi i1 caso che jl

colltribncllte sia staio iattanto ràggillnio

(lx accertlllìeùto, Àcceftanlento ror an-

.ora diYel]ùto deiinitivo. Di iroute a clue-

stx evtlttualità i1 conirjbtlenie deve preoc-

, rrr,:.r.i tl, .i.l\',r'._, l,' \(l'lr lll:ì elìrrr ìl
t ,'.-i,,- r. l'..-,',,,,',n, 'l,ì)o:l.r oi\lri1r,r_

ziole c1i rccldito. I- it'rrporto da dìchiara-

rr dovrà tssere tale clre gLj conseìlta di

IJ. l(: ':.irc ,l"ll , r"'r''ris:j" \"lrfo,'i ì r^

clre 1' Lillicìo abLria iLccertato nn reddito

Ji L. L, {, I l'r p cl:e 'al, o'r'nl' \nl'-:_

sponda presso a poco alla realià 11 coniri

hrrente avriL interesse a presentare una

dichiataziorre che.sie adeguate all' accer-

tamento, pcrchè rnaggiore è il reddjto

.lichiarrto nlaggiore saià la iranchigia'

Egli ar'rà clLrirldi convelljenza a dichìlra-

re rcl eselnPio là soÙma dì L. 400 nrila

che accrescillta (lel 50'l'" clarà 1lo redclito

base cli ì-. 600 rnila. Poichè la franchigia

Ya conl|ntxta in L.200 nlila (50",1 del red"

clito clìcirìelato) l'illlponibile sarà di L '100

lrile. Qttalol-à invecc il contribllenle di_

chieri 1 iùiporto dl L. 300 mì11, h fran-

chigix llon potrà clle essere di I- 150

nrile e qLrirdj I'imponibile - rispetto al-

l'accertameirto di L 600 mila - sarà cli

L. 450 mila anziclìè di L. 400.000 conre

el caso Precedcnte.
2) Setutrla lprllsl. Rigurr'la i contri-

buentì che Pur avendo a suo tellÌpo Pre-

selrtalo là diclìiar^zione di redcìito o clle

,o l. ,.lt'e fr bi2,,o -lrllil4 "ctril cl ill

aùn1en1o (iel Yecchio reLldìto llllL Ancole

in conlestaziolle, preseniino elltro il 15

:it r'ro Jicì,:,.r.rziotrr di re l"ica ì S' f'05-

soiro plesentare dne casi:

n) che 1iÌ .liflerenza ira j1 r'ecclrio red-

dilo e .lnello ora ciichieràto s1a itlf?riore

alle età rltllo stesso l.edc]ilo ole dichia-

ftfa. Lu Jruttcltigi1. è tluta dall'eccede '

zo d?l nltot'o reddi/o risPetlo o qttlltl

Re(lclitlo dichiarato
Reclclito vecchio

L.700.0t\r

' '100.0t1(r

I)ìflere]rza in piir (franchjgia) L 300 ortr

Sc I Ult".o .,,"'rr,r lr rlt"l'"trzt' tt"

del colrtrìb11errte il ledclito restx iisseto

in L. 700.000 già al lìeito cltlla flerrclri'
o,i: ,.cr.l r . d..lh .'lJ.lelrr Jt,"ti tz'

se l (lil cio r('r'ric: l c"'lì'tr"/ro'rr
del nùoYo re.ldito in L. 1.2001100 1'ìttt-

nonibile sar.i rllola di L. qo(l'000 (lire

1.200.000 nreno 1n fr"nchigie cli L 300 000)'

l,J ,1,- tr rlif'erP',/1 h:r ir -e'lrlir' ' '

,rictri Lr' .to c il vPc.l io 'i ddrln 'i'r 5'l'r_

/1orr alle nletà del 1Ìledesinlo uttovo te''l_

.lilo. La Jranchigio è (lalo 
'lolla 

ttt?lù

.trt ttdLlito oru dichior to.

Slpponiarno:
Red(lito dichiarato t-. 900'{100

Rcddito recclÌio , 400.00(l

Metà clel rcdcliio dich. (franch.) L 4ò0'00t)

Se l' Uificio xccctta la (lichiarezione il

l'e,ldi,o r..l r ri.-rln rrì L 'ruo.ouu ci''
rl rell,tito nt.rsgioril ^ ,r, lla ì r li drl ìirrli_

to deila lrànchigia.
Se I'Uilicio rettilica in L' 1600 tnile'

li'rnonib:le tJrr ill'orL 'l; L l'lr0 llri"r

u55i; L. I Uon00n ì' no l'r irlt,clri:i:ì ,li

L. it50 Ì1]jla, (pari alla r1letà clel rcdrlito

dichiarato).
Quarto si è detto finora presuPponc

natrlràlmente che i1 l-edc'ìito accertato o

rettificato dall' Ufficjo col-rispoùda a quel-

lo. elfettiyamente conseguito dal contri-

brerte. A qùesto Ìlrollosito laccillno Pre-

serlte che gll Uffici delle lll1poste sono

r)reLrlrali a 'i'lelll:lfe le IerlPnre ''ill
c^mIi-ersioIlp ed eqrìil.r, 'eìlza irr:l'Ji_
,l;rnerli -fe( ie n.r qll:Ìlìlo rrriene 1i ('_

sidetti acceriarrenti carltelativi, afii1lchè

non venga slrtstrato 10 scopo clella leg_

pe la allrle lta volt'to elrrgire ri c"rtrri'

l"',r"nLi r,'" r'rale irancll:Jia slli red(ì'li

accertati o accertabili nei loro confrollii'

I contribÌrellti debbono considerare che

la linanza non solo ha 1a facoltà di ret-

tificare le clichiarazioni e le rettifìche in

alrùento presertate o clle sarenno pÌe_

sentate entto il 15 gilrgno, nÌa ha altresì la

facoltà dì procedere di propria jnizìativll

alle rettiiiche e all' accertamento (lei red-

diti consegriti dal 1947 al 19;19 Per i

reclditi relativi all'anno 1q46 e preceden-

Li e\-erìdo nrllìai lìf.'c'rll:l le,'iolìe

della linarza Per il, decorso dei qÌrattro

alrlÌi - laur-niniclra/;onP lÌa 'orl rlì1n 1zi''
r1e di rettilica per 1e dichiarazioni o Per

ìe rettifiche in aunlento che vellgano ol-a

nre.eItrt. rllo 'culìo di tleiirìire corrle'

rt,rzioni ancora perrclerli. C'ò riglr"rJa

tr.rrti, olrrrrretrre i Profilli di qll''rra l'er i

qLrr'i la laco t:-, di lccerra'ne rlo C" prl't'

.iell'antrtri'ri'rrazione è ce" r a col ì0 g"l'

-r L, l')511. I conlribrle ìIi cl,, abhirlro ill

D{'n(lenza delie verteoze possono uguxl-

iuente beneficiare del colcìono delle pe'



naliià e della francliigia se ed jn quanto

l,t'ott'e.':tro ,r d, iirtire 't ,'ol,le'ra/iol', :1,

corso erltro il sllddetio terlrrine.

ffiilusls a qugsili

Le tlotnohde e q .siti ttibttloti .lbr-
nmlale dolle dilte istt-illc 0 q €sto Co-

nert di Lonnrrcio dotrotno l,erttttire
entro il t5 di agDi tlt?s? in odo ch? le
tisposle r? ga o pÙbhlicuI? possihilttleDlr
ttl Noliziario del nrcse.

l. G. E. - Contratti di af{itto Pa-
scoli, contratti stagionali per il
pascolo e vendita delle erbe per
il pascolo.

A pagina 6 clel n. 2 lebbraio scorso -
irbbi,ì Io Jilto norizir di t.'rr t'i.^lt.z o_

ne nrinisteri^le in vìrtir (lella quale le

ven.lite stagiorlali clì pascoli o cìi erbe

I'er la-colo l lavorr ,ìi lrrivi'i l'1 fri, -

tarì cli arlnel]ti souo esenti del peganlen_

ro rlell i rlìo.lr 't.'" erlrlll, tt.et,ttc vi

sono soggette se laite a hvore di conl_

mercianti o industtiali o agrjcoltori cìle

gestiscono una indusiria tecnicattlente or-
g 111zzata.

Alcrrìi l)rol,rip', -i di ton,li rr..l;.i .i
chie,l4no ora lreci i cl ir-'rnettli cltirti-
ttte r'i itt tttertto :ìll{ lorllli .l: rrle ri n_

l zione nei riguarcli cìegli aflitti dej ter-

reni a.1 ìlso pascolo.
Hi'^g ìa lrpr rrrlrrP l.r lr ri'olrrzione

lninisteriale noll ha e llon può avere ca-

rattere innovativo. Llssa ha soltento valo'
re interpreiativo ed è petfettamente con'

Ionre alle legge (art. 2 clelia legge triblr-
taria sull'entrata 19-6-1q40 n.762) loichè
le venclite stagioflali di pascolì o c1i erbe

ller il pxscolo uon sotto altro che ven_

dite dì prodotti agricoli.
Con 1"1 ricordata risoluzione si è volu'

to senplicemente chiarire che le venrlite
di l:rascoli stagionali o cli erbe per ii pa-

scolo sono soggelte al pagalrento del-

f irnPosta sttÌl' erllratt se e in qttattto sra_

l1o ellett iÌte a le\'orc di conrmttcianti o

irdustrirìi o egrìcollori chc dil-jgano una

i1ìdlrsirìn tecnìcameìrte organilzatx, colne

la leggc eifettivnmerltc disl)one nei rjgltar-
cli dei proclottì ngricoli. In qllesto cxso

la iattur-x .1eIc esseì-e riLlscixta a cllia
clell acLlrlirente che rivtste qrralcrtna deì'
1e preclette qualità.

Ili , n.ì-e:rer,,1 il l.'.rr'r, , rt'o rrrir i-
.,rri"le Inr 1rr À rig r rd rr', ' r'rir i .,'
forìdi r-ustici ad uso Pilscolo Iattlìiti per

x]l o xgrario, i cùì corrisPettiYi restano
.e r'lir,' co , 'elti i' lì' 1.. r"'r o (le",r :lrì_

t)osta sull'eutrata.

Per Lluanto r-igllxlda inYcce i colltratti
stagìonx1i (ìì afliito può, xgìi elietii del-

1 ìÙposta suli'entr-ata, lcgillirnxnlente por'
. l1 ,1, e.l' tre .a è !'rl: r."o lll' .leìef,l'i_

nalo rxpporio a\,elttc Per oggetto godi_

nrento di pxscolì, costiirriscx Ìliitto sia-

giolrale di lerreno lascohtivo, ovYero

ve ditx stagionirle di I)xscoli o di ertre.

l-x soinziorre appiìrtiene aì dil-itto ì)rivaio.
I r l'f"lica l.L 'li.rillz:n c ri,l .\, nìlrre \:

l)rescnta lacile.

Fernlixruoci aì londi rustici. Occor-
re tel]er 1)resente che 1' aliitto consiste

lpl t...-', li.ì " 1.. drl !odi tlta di lh
fotrto, il 1t ) ,le\, . F-e !t'tito ttt

cofforniiì xlla sua destinazione econo_

mica. Se Là destinazione econonÌica loll'
darnentale è rivolta all'lltilizzxzione del

pascolo e in taLe 1)l-odotto si esaurisce 1a

possibiliiì di .sirlltterrento (le1 tel-reno,

ayl-enrnlo aliiito telnl)oriuleo aal uso llx-
scolo e on \endiia strgiotrle dì l)escoli
o Lli erbe. In t.ll caso i cor-ìisfettivi sono

soggettì all'inrpostx sull'cntrala. La qlle-
-.iotre r-ra.dr 1..'ti(,,'..r.t e rre : rnrttr"ri
colrtrattj clì allitto inYcrll^le siilllllati Lle-

gli arnerltarl delle montagna.
A nostro avviso tali contratli in linea

generale rirestollo carattere di alfiito tert'
poraueo dì fondi rustìci.

-fah'ol1a però si possono presental-e

dei casi jn cui sarebbe improprio parlale
Lli allitto.

I)er L'arIrentario della molttagna che

si reclri per elclrni nresi dell'inverno alle
z(»re calde ltolt ha sjgnilicato la clìstil1-

zìouc -.e i pascoli saraltno goduti .1aìsuo

bestiarùc e titolo di ailitio tetreni o a ii'
r.,lo .l ... 1 ri.'o e l,*. l.'ìe rlr.trrr,iotrc lrr'-,
inyece acLllristrl-e inlpoltanza pel i1 Pro-
prietario il clurlr ìntcndr trasierire non il
godi lenio del icrreno - ìu che applluto
si concreta l' allitto - nÌx soliento il pl-
scoio o l'erba colnr prodotio agricolo ec_

ceLlpl., il t.'bb.-ot rn ,.e l' rz , r,l.r. e ,'i'
è luti' altro che jnlrequeùte.

r\ parle .lucsto, è tipico caso (1i ven-

dita di pascoli o clì erbc, e tron tìi lffit-
io, il contratto che si sttole siiPlllare dx

l)arte di vasie azicncìe de11a caullegna
romrrla le qùrli destineno parte dtj ter_

reni alle colhlre loraggere per cetlerle

xgli arnrentxri col sistenla delie falcirlltre
o clella dircttì inmissione del bestiarne.

Soito questo prolì1o è da escludere irtfi-
ne che si possa l)arlale di ailiito xc1 tlso

l,1n o o c il ror'do lrir I'er Ce-'irr.r,,io'rr

ecorolrlica le coÌture agricole o colhlre
silecializzete arborec ller clti il llescolo
r..l,l,re-- tt1 -olo .tt.,l no..tùil',i trl'rr'.' l'l_

lè di ,ir t'rxtncr'ro. t iò 'gr ar.h ;r,ì .-. '

pescoli che molti proprietari di vigncti
sogliono ce.lcle agli arlnent.lri tloPo la

r,encìemmia, conre prlre le stopIie dol)o

il raccolto clei cereali, i pascoli rlei h-tlt-

teti e degli o1ìveti specializzati in certì

1.eriu,li r'erl :l,rIo pe' i qtt.iti :rr zi ll'tlr-
missione degli ovini si relìde utjle perla
concjnazione orgauica che ne collsegue

e rrtche per evitare possibilità cii incen-

dio attr-aver-so i1 [ieno. In tlltti i cxsi, trat-
tandosi di veildita di prodotti agricolì, i

corrispetii\,1 petcepitì daiprollrietarì daù"

n. lr' ,jo a entrJll itlllo riL,.l( 'e P ilr

quanto Ì'ecqlrirente come si è deito -
rire. " h ,lrr ':t.r Ll' corrìrìle-c','rrle o :rl'

dlrstrirle o c1i ilgrÌcoltore che Llirig^ lìna

indLlstf ìa tecnicalnente orgllnizzalil.

DIIIA DA'OUALt & LUI(I MTNLII!I

IariIalili NUORO
rr
u0mmlssl0n0fl0

1J



PBEZZI ALL'INGROSSO PRATICATI SUL LIBERO MEBCATO IN PROVINCIA DI NUORO

Mese di Aprire 1951

[0lloIllimrioro dsi u0d0tli e qualità 00r0lllirari0rs dsi U0dotli 0 runlità
It4inimo I lllassimr

PRIIII

q1"

Ìrl.

qle

Bestiame e Prodotti zootecrici
Beslionrc dt mctcello

Vitelìi, peso vir,o kg
Vitelloni, peso Yivo
Ltr,r', lr, .n lir ^\ ,r,'lre r'e-o ' rn
A;rrelli: r -, c.rl'itit'r .'rÌ f'l 0 r ".r- I

cxpo

(laDre
SLrini cla aller,anrento, l)eso liYo kg.

Lulte e prodotti caseari
Latte eliur. (li vacca, pecora e caPra hl.

Prodotti a gricoli
Cereali - Legttn inosr

Ct'ir'" ,ì.tr. r1'n'n ',iq. 1;." l.ì Ie- l'.r(,rull., terlet"
Orzo vestito 56 '
Alelr t.o-'".,' r
Or.,r'ol'tt'co
l-;rq nli -,...lrl; 1'v,'1 ,1

LorrrlLll I

;1t s ,e, , l,e rr, iÌr_.re
Vitto Olio tl' oliva

Vini : to..n rorlt"tP ll.li'
I n!\O cnrrl'll'P l2_l l'
rc\-n co'ì r"rr I l-l]'
r,i.. L ,ri c^II''ri I l-15
lill' rii (.l,:e'ra I.l-16'

Oli,, .l nliv.: qI:,ri .. ,, rPn{c.
Prodotti o rtoft'uttico li

P"Ì. tF c^',ìt ni ,ii ,ì,...-x
l"trte r,,\ erln
ll,I .rÒr.. Ll,.l.i i,r - r. r^
Iì:,.rd ,-le ,1,,1' i .3tr',',t.
Ar:1.ìce L or',,rr,I
ì irìr,)lìi t.,llrll'ìi

uàli1 rolllanao
Agnelloni, peso llloito .

Il t1.. I'e-i 'norl4
\' rI' Itr.\t, nP.n rl\a

ritrlr','rt i P"'o t'it"
L Ilutlzo'', 1's 6 1'16
Bestiane da vita

Viielli: razza nroclicana il
razza brlilla (svizz.-sill-de)
r:, zr irrJ.;e't:t

U,t.1,'rri: t',r//ir rìl^(l:'"rììt
lazzà brtlna (svizz._sal tllì)
r'" //:ì irìJìS.r.r

Lìin\', ì. re: -../, x rl,..lic..r,:l
Lazza brutla (svizz.'sarcln)
r': zz" ir'.hi-r'.r

\ lc, r": r"//:r ì ro(li.'r'l'l
Iezza brullit (s\,izl,-sarllx)
r,, / /:ì i. ì L. igÈ r'n

[,,rcìl : r'al7t irr'rl""rr'1
I l;rza bruna (svizz.-srrrla)
r'r, rr 'r' tliie r'a

l"_: r"rz,.r.r,oJ.crt'.r
razza Llf lllla (sl'izz._sllrllt)
l':ìr,' ill.lìq'l"r

lhoi rlx lavoro: razzn no(ìicntla nl
rezza bt uua (sYilr.-str(lx)
r.r,z.r ir'.i,:;ert.r

Cavalle Iattrici lì
( \ rrli (li l.ror.t. .èt\ izr^
l'olrd li
Irciorc

procl. 49-i0 q.le
prod. 50-51

i)rod.,l!.ì-50
prorl. 50 5l

. x.{.

saLata

Lana grezza
Maticira bianca q.le
Agnellina bianca
ùlatricina carborata, bigia, tlera c

agnellina nera
Scarti e pezzarti

Pelli crutle c contiate
Ror''rre...ì'rre
l-)i car)rir silxie
lri t,, ì or.r Lrrrcro 'rl.rr'
D; ,,, ,61_, 16,q ,.rl rre
L, I'rr ell,rr. 1r.., l:e
D.,*, "t,,t,',,"Iì .-rr, lìo ,,|"
l)i c.rLlei.o rrF-'rl'
lri c.,i,r"r ,, ,e""1 ,

7500
()a(l(l
3300
3000

1.1000
1 1000
4500

s000
7(ì00
6000

I l0rl0
1S0tjo
4iì000

3800
1500

+ui0

70000
750t10
4ictì0
80000
s5000
55000
80000
85000
55000

100000
r30000
70000

100000
r 10000
70000

i30000
15000lJ
q0000

280000
300000
lE00c0
100000
30000
60000

6000
,1000

230

5500

64ooo

60000
42000

1.e0
30

r60

7700
670t)
.1200

3500

16000
1]000
5000

11000
8000
7000

13000
20000
1500t)

4200
uTo

rolo

310
294
2-70
2aa
340
410
3b0
3 t0

3l0
,120

E0000
85000
55000
90000
95000
65000
9000l.)
q5000
65000

120000
150000

E0000
120000
130000
qc000

I !00iJU
r80ir00
1 r0000
300000
3!0000
200000
t20000
100000
30000

7000
5000

324

4r500

66000

63000
15000

500
90

I Btj

11000
st0t)
9000
8800

11400
105tì0

r2500
13200
12500
I r20c

600
i00
,100

2i0
3i0

1200
1E00
2000

i 1.100
9800
9500
9200

11800
1 101ì0

I2700
1350:ì
t2700
I1500

150
160
260
266

r 420

100
900

1000

3C0
800
9C0

600
250
35t)
200
300

9tì0
r700
1900

1600
500

3000
2300

q.le

Crroio suoh lil
\'. ,i h eL.,
Vitello

Foraggi e mangimi
l'ieno lìlng!ellgo dl frxto nattlrxle q.

[' rl. r ,1. -:. r', I' e 'ti L

r nr- l, "o ,li t,ll,l Pir'o
L fl'-,'.ì rl: lr'.rì.",rrn

Generi alim. coloniali e diversi
faritc c l\tsl( littt lori

2000
550

3200
3000

f arine: ti1,'o 00
tipo 0
til)o 1

11.le

290
270
240
230
320
.+00

310
290

290
3S0

kg.

tir)o 2
S"rroìl: tlpc,0'SSS

rrl'o l" e'ì'o'"Ì'
(,. 1 r1-lo lr

l. .l rì t,ro.'. (l_il l'ol I ilì' n

,, :tÌ'l'ur|r/:, lle iil'n I

'' ..r'1 ot-"2'one til,o 2

l?isn or ilirr:l io hlilhit'

DoIpìo corc- dìporÌr ilr lrtte (lx lig. 5 e l 0r' ' 
Protìrlzlone rltll lsol:t
,l' ìnrrrol t.llione

Trrccltr o: rilllnato semolato
r,, rlirr:Lto I ''i'

CrLliè clLrrlo: iiDi corieljli (Rìo, ltìn.ls, ecc.)
iipi ijni (Sarltos extrlIr., Iiaili,
ù .r', r,'ìLl, .c. )

t t'[e to.tt,n' Ìilri c^]r(l'li
til,,, e\.11 IJar

Ccnserve ali;nentori e colo ialt

Carburo

140
150
253
264

1400

.180

460
600

13rl

50t)

Orassi, saluni e Pesce con

StIutlo raiiinato d' ittrpot-tezìrlue
Latdo stegiontto cl jtnl)ortazione
Àlorta(lel1a S. B.
i\\ortadella S.
Torlrlo al1'olio in blralloli da lig.5 e 10

Srrdine alL'olio in scaioìe da gt. 200
Saìacchine salate in berili

^ccìughe 
salate

Sapotti - Carta -
5,t .'le ,,., bttc.r n: ., irl' lr '.i 5n''2

:r. iL,. -rr' .ì 6l ,

Car ta 1)eglia gixlix
Carbur-o di calcio

Prodotti dell'industri. boschiva
Combustibili vegetati

| , gt',r '..' :,rrl^rr' e.\r'rl1 ln.'le li,ì r1,l.lì:l .,1,
a,,rl'o ìe \'. el.,lc rriLl/ | I le - lr clo

Legnanì da opera - produz. locale
TaYolerne: di leccio in ùxssa
stressori cla di l)ioìrpo e pìno in mxssil
ll à 6 col. dì cnstagno jn lrassa
Tavoloni: di lec.io, (spessori 7-16 clll.)

di noce (spessori 7-16 cln.)
l\,loreli e rrezzi morali: cli pioppo e pino

di castagl]o
'l rava{ure U. T.r di piopllo e pino

di castaguo
,\sciati: di leccio e ror,ere
Doghe per bottj (li caslagno
É,ii"lti-,t; nii,ii.,i iqi ^È1",i 

..,.nr"j
TraYerse di loYele e leccio:

nomlàli (l-err. Stxto)
piccole (FeII, Priv.)

1700
1050
2100

24500

8t00
1r 000

350
1800

12000
16000
2500u

8000
30000
15000
2Cr000
r300c
18000
i 1000
35000

q0

1000
500

r35

520

25000

s000
I 1ir00

r s00
1650
2100

500

410
030

400
2000

Forrneggio pecorillo:
,ìiIo rottteno"
.liPo r-otrtauo,
.liore slrdo,
.fiore sarrìo,

fìùrro cli ricottr
Ricoita: iresca

r4000
18000
30000
r0000
35000
r E000
25000
15000
20000
12000
40000

120

1200
600

Ì11C.

url.

crcì.



norolllillailoflo dei Uodotli s rualilà

Sugliero lavorato
Calibro 2072.1 (bonda):

Calibro 18/20 (rracchina)

Calibro 1.ii 1S (3/o nracchina)

Calibro 12.'1-1 (1/" macchirÌa)

Calibro 10r l2 (rr:rzzoletlo)

Cilibro 8/10 (sotiile)

Slrghcrol]c
Ritngli . srglìe(ìccìo

RilrgLi e slrghrrlccio
Sughero in pianta

Saolrcro tstrtttto grezzo
Prinrc lì qualiià alla rirlusa

travi U. T.
Pino di Prsieri:ì
Pino di Svezia
Faggio crtrrlo - ter,oloui
Faggioevaporato iavoloni
Conrpelìsatì cli pioppo
,\lasonite (spessori da nrnt.3-4 e 5) q1e

Prodolti agplcoli (prezzi di vendita daì proclllttore)
Cereali é leguminose: fr. prodrLtiore - rnercato caluro prtzzi (lei cereili in litrr tertrlttrzl .rlL'xurrlrrrlo.
Vino e Olio: a, Vini, lnerce fr. canlinx produt.,Itercato calnto prerzi sostcnuti.

b) Olio d'olir,a: fr. prodrrtt. - mercato calmo prezzi con lieie leDclenza xll'aurnento.
Prodotti ortofrutticoli: a) Iratate, fr. produttore; b) FnLtla secca, lr. lnegaz. produt.; c) Agrtxri, Irerce r.se srrl Ì ogo di ptodrtz.

Bestiame e prodotti zoolecnici (prczzi tli vendita dal produttorc)
Besliame da macello: Ir. teniÌnenio iierx o mercelu-mcrcato.Lttiro - r)rezzi con ten(Lrrìza tlL'auurellto.
Bestiame da vita: fr. tenimento fiera o lnelcato - ill aùn1el1to i l)rezzì'dei brroi da lavoro.
Latte e prodolti caseari: a) l-attc alimentare, fr. lxtteria o rivendjta - mcrcato r]oflrxle 1)rezzi jn dinrinlrzioùr.

b) Formeggi, fr- deposito produtiore - niercatc poco altivo per s.xrsitìr (h Prodotio.
c) Bnrro e ricotta, lr. lattetia o riycn(1ila o nlagarzeno pr.oclrrttore ,

Lana grezza: fr. nlegazzeno produtlore -
Pellt crude e conciale: à) CruLle, ir. frodlrttore o riccoglitarre - nrercaro con scàrse richiesie - l)rezzi tenclenti al rit assr,-

b) Concrate, lr. conceria - mercato cou scarsc richicste ptezzi in dìrrìuuziole.
Foraggi e Mangimi (paglia e lieno presselo ): r) FieÌio, fr. pro.lllttore; b) CruschelLo e ctusca, fr. molino.

Generi alimentari - Coloniali e diversi (prezzi di venLlita al dettagiialte: da molitto o da gros-
sista per le farine; da pastiiicio o da grùssista per la pasta; da grossista per i coloniali c diversi).

Fa."ine o pasle alimentari: a) Ferine, h. nrolrno o dÀp. !r^s\i\ti; b) Pasta, fr. pxstiiìcio o dep. grossiste - prezzi stazìonari.
conserve atimentari € coloniali: l'. de1,. gro -r.rr l,r z,i .'.r,.o,,. -'.
Grassi--salumi e peaci conservali: fr. deposito grossista - ptezÀ :;laz,ionarì, ad eccezione ller 1() strlrtto clle sono in ribasso.
Sapofii: Carta - Carbuno: fr. deposito glossistx - prezzi stazionari.

Frodotti dall'industria boschiva (;:rezzi di vendita dal produttore)
Comhustihili vegetali: fr. ilnposto s1l strada camionabile - ercàto e prezzi stezionari-
Legname do opera - produzione locale: fr. can]iolr o vegone lerro!iaiio p^rtenza; traverse fr. starione iearoviarix parienza -

Incr,.,'o e irr.zzi .t:z'orr:' '',
Sughero tavorato: nerce bolLìta, refilata ed inballata resa lranco Dorto imbarco - scorte in csaurirrento prezzi sostentLti.
Sughero oshatlo grezzo: merce alle rinlusa resa i'a[co strrd.r c:rrriioflxbiLe - prezzi sostenttj; Sughero in piànla: merce in tazza.

MatBpiali da coetruzione (prezzi di vcndita dal cofllmerciante)
Legname da opepa d'importazione: fr. magazzeno di vendita - corll lercio clebole - prezzì in aumento all'originc.
Ferro èd affini: lr. nagazzeno di venclita - connrercìo deboL e diliicoltà rei rifornimel]ti - preul il1 aumento alÌ'origine.
Gemenlo e laterizi: fr. magaT-zeno di vendiia; tegole di 'fo!:toLì e rneitonelle, fr. carlliere produttore - conrnrercio debole.
Prodotti minera!.ij -l:rlco, rnerce nndx fr. stabilirnento irldustriale - rnercxto leggcrme le attivo prezzi in arìnlento.

o/)era
refilato
listelli

I5000
12000
9000

18ri00
11000
12000
13000
1.1000
I 2000
r 5000
12000
9r..00

13500
I 1 000
7000

1 r000
8000
6000
50c0
r000

7000
2500
2000

35000
35000
30000
24000
50000
65000
45000
7000{)

I t(,oorlrI o,o

q.le
nl ille

niq.

130C0
22JAO
r8000
22000

8000
Ì 10

r250
rs000
10500
18000
550t0
50000
15000

q000

20000
2 t Ll0t)
35000
46000
56000
òE000

315
600
650
800

1000

19000
23000
20000
23000

9000
r20

1300
19000
I2000
19000
60000
55000
50000

s000
2r000
220 )O
40000
50000
600;0
600l]0

,100

650
750
850

1200

l.a
2.a
3.a
1.x
2.a
3.a
1.a
2.a
3.a
l.a
2.^

1.a
2..,
3.a
La
2..t
3.a

qualità q.le

ùq.

r1500
11000
8000

r7000
13000
10000
17000
13000
l00r.l0
14000
t 1000
8000

t3000
10000
6000

10000
7000
50011
1000
3500

500c
2000
1500

32000
33000
3.100ù
22oOO
4a000
63000
.10000

65000
15C000

500

12500
13500
12500
180c0
32000

r3500
14000
r3500
20000
35000

n0mlilillailolì0 dei lrud0tti e qualilà

Fero ed afJitri
Ferro onlogeneo (prezzi base):

londo pcr cemeùto arrlrato q.le
profilati tari
travi a doppio'l da mnr.80 a 120 ,

Larlliere: olnogenee nere base nl.2\l
l)iane zincàte base n. 20 .2)ii ,
ondLrlate zitcate n. 20

l-nbi cli ierro: stldati base (l "a 2,,) zìnceti"
., rrz'r .rlJrrrr'. h. ' (l 1 1../ Ileri
senza sxldature base (1 "a 4,,) rinceti "Filo di lerro cotto nero

Filo L1i ferro zincalo
Riixgli dj lerro oer ferretute qladrulledi ,
Rctilix pi:r plafori (cameracanna) rnq.

Cenento e kLterizi
Ceùrenio'f 500
Ilettoni: pieni llressati 25x12x5

loràti ox10\20
forxti 7x12\25

Tavelle: cn1. 3x25x50
cùi. 312ax+o (frrrct)
cnÌ. 2,5x25\-10 (peÙ tt)

In
Teqole:

(i Tortolì .li lorma cufl,e (n. 35 l)er nrq.)
tl' U..'-r.rr.^ I,rp!5j r. L,'. 2E l,rr r,t.)
rli I i\'^fr , t.r...,'e (r'. 23 I'er Irq.l

Materiali da c0struzione
Legnane da

^betc: 
taYolarre

. moreli e

nrrrlrierì

d'imporlazione
lria ìe n rrr.Ìr\iqlic.i

ljlocchl Ì -l Ier s, ì.rio: cr1r. 12x25x25
cnr. 16x25x25
cnr- 20x20x25

ùiattonelLe: irr cenlento urrìcolori
in ccmeÌrto a disegtlo
ìn grarììglix corrlrlni
ir1 graniglir colorate

Prodotti minerari
Trl.o inLlIlStriale ventila'!o bienco

T'\RITTT IRASPORTI TIBERAMENTI PRAIICAIE NTL MÉ§I DI APRITE I95I
A) Auiotrasporti motrice tipo 66 - port. q.li 60-70 al Km. L. ll0 120
camioncrno p0rt. q.li l0 al Km. L. 60-65 autotreno - port. ,, 160-180 al Km. L, 180-200
motrice tipo 26 - port. ,, 30-40 al Krn. L. 80-90 autotreno port. olt. q. 180 al Km. L. 200-230
Per trasporto sughero viene praticuta, sulle tariffe dtgli autotreni, aru riduzione aggirantesi sul 5alo.
B) Autovetture in servizio di noleqgi0 da rimessa: tnalrhitls a 3 losti, 0lh0 l'anlisla, al ltm. 1..45-50; ntal[hills a 5 plsli, al Ih. [. 50"55

Le tariile degli autotrasporti sono riferite al Capolrrogo ed ai principali ccÌrtri della Ìrrovincia, nrentre la tarjlfa delle anto
vetture si rilelisce al soÌo Capoluogo.



accettateElenco dei protesti per cambiali e tratte
elevati nella Provincia di Nuoro durante il mese di marzo 1951

La Direzione declina ogni responsabilità per gti errori d.i quatsiasi genere eventualmente )ncorsi netla

conpilazione d,ell,elenco dei protesti. La,Direzione si riserva d.i rettificare gli errori su richiesta d'ocumen'

' tata degli interessati e dietro pagamento di una tassa d'inserzione'

Non si dceettano richieste di esclusione.

llominatiro e residoflxa

8 Manca Umberto
20 Masu Matilde
17 Murgia Fedora
21 Nioi Baclrisio
20. Olìa Creca
20 Piga Maddalena

[ah ilel

Prohsto

lmnorlo in

lire

20 Basolu Cìuseppe
u Bonino Luigina

17 Bonino Oitavia

" Branca Salvatora
20 Cadrignani Giacomo

17,
21 Carzedda Nicolina
17 Cau GiusePPe

20 Ceccherini Pina
30

20 Ceccherini Vincenzo

t7'

2,

20 Contili Gavina
, Decarolis Salvatore
8,
17 Deidda Giuseppe
20 Delogu Salvatora
17'
2»
2 Depratis Giovanni
2 Fozano Antonio
2 Fodde Felicino

20 Foschi Fausto

17»

2,
17 Frissura Sabina
2 Ouiso Gjuseppe

20 Licheri Salvatora
21 Manca Umberto
10,

16

20 Pinna Franca
22 Pirna Pasqualina
29 Pintori Michela
2 Piredda Matilde

20 Piras Maddalena

Ferreli Vincenzo
Nieddu Abramo

Nuoro 3.000
2.000
2.000

6.500
5.000
3.500
2.000
2.500
2.500

5.000
1.500

4.000
2.000-
3.500

3.000
4.000

3.000
3.000
2.000
2.000
2.000
2.000

. 3.000
3.000

'3.000
3.000
5.000
5.000
6.915
3.000
3.000
3.000-

3.000
3.000
5.000
8.000
3.000
3.500

5.000

5.000
2.000
5.540
5.000
3.000
3.000
4.500
4.500
3.600
3.000

7.900
. 3.000

2.000
44.475

Nuoro 2t.200
3.000
6.000
1.500

3.000
2.000
4.000

3.000
3.000
2.000
5.148
2.000
3.000
5.000

7.000
2.000
2.000
2.500
2.500
3.000

3.000
'3.000

3.000

3.562' 4.000
2l-321
34.049
25.961

. 12.530

30.000
15.634

5.000
7.650

14.595r

1.500

26.635
2.000

3.300
3.360

14.500

50.000
10.000
4.000

2.000
7_000

3.500
50.000

2.500

6.000
3.825
5.000

40.00ò
40.000
25.005

7.000

10.000

42.300

17 Porcu Giovanni
20 Puscedd Ciulia

20
'17

2
2

22
21.

t7

10

2

2 Pusceddù Graziano
20 Pusceddu Pina
2»

30 Rinaldi Franco

30 Sanna Francesca
10 SaÌì[a Matfeo
2 Sanna Salvatore

20 Santamaria Oiovanni

2 Siena Ermete
17 Solmeri Ugo

Aritzo

Arzana

21 Sulis Maria
2 Tanchis Antonio Maria
17 Tapperi Alessandro
2 Tarditi Leone

20 Zanza Matleo
2 Ballore Giovanna
, Curreli Natale
, Pili Francesco
, Senes Francesco
2 Balzano Attilio

- Ferrai Luigi

31

2



',2

12

22

31

1-l

6

\ieidr: -\i:a=o

Nieddu Teodoro
Cabras Paolo
Càhrrs Alfrr:do

Arzana

Bari Sardo

Bosa

Dorgali

Fl11ssio

Cenoni
Gergei

20.700
50.000
50.000
25.005

2.300

40.000
27.798
15.6r 0
39.507
11.000

14.000
100.000

80.000
16.152
2.210
L.240
5.000

3.000
20.000
23.000

150.000
.t0.000

25.000
25.000
17.670
10.000

6.000
4.000
2.000
4.000

50.000

50.000

50.000
5.500
1.500

r.600
1.500

20.000
5.000

228.750
3.000
5.000

13.000

19.000
100.000

3.000
4.250

.10.000

3.000
r.500
2.000
2.000
2.500
3.700
3.600

10.000

5.103

13.150
2.500

20.000
10.000

5.000
5.000
3.500

16.000

11.200
2.500

3.000

Irgoli

Isiìi

I -acon i

l-anusci

Lei

2.700
20.000
2s.000
10.000
18.000

11.200

13.000

15.000
2t.650
15.000
3.000

17.660

r0.000
3.750
2.800

50.000
10.000

50.000
5.000

50.000
12.000

10.000
35.154

-1 000

3.000
10.000

10.000

10.000

10.000

10.000

3.000
2.700
3.000

18.000

2.000
18.000

125.000

300.000
271.823

8.806
4.000

50.000
50.000

10.000

25.223
11.250

16.700

5S.109

62.240
9.315

30.000
10.000
13.,100

20.000
10,000

50.000
30.000
20.000
10.000

25.000
25.323
30.000
.10.000

8.000
30.000
i0.000
10.000
2.000
9.629

17

16 Boi Giuseppe

" Decloni Attonio

31 Pillai Giuset)pe
2 I'orcu ]-uigi

17 l-igas Lrrìgi

Z7 Tascedda Dornenico

2 Acca Ciuseppe
, ÀIlarano Sevcrino
, Arcai Nunzio

13 Btlla Giuscppina
2'

29 Casula Arto[ìo lnllrea
21

13 '
2,
2 Delitala Frarccsco

22 Deriu Salvatorc
2 Falchi Antonio
2 Fois Caterina
2 Irde Sah,atore

29 Masala Vincenzo e Gargia
Carmina

21 l\llasala Vjncenzo e Gargia
Carnìna

1'1 l\{asala Vincenzo e Gargia
Carmina

2 lllastino Giovanni
i7 Mele Antonietta
2 Murgia Mario
2 Pjga Vitiorio
2 Pinna Raimondo

13

2 Pintus Francesco
22 Piras Giovanlli Maria
2 Pischedda Ciuseppe
2,

30
17 Porta Ciuseppe
28 Ruggiu Mariangela
2 Schinhr Salvatorc
6 Secchi Antonio Cilselrpc
8 Solinas Giuseppe
17 Zanz?, Salvatorica
2,
2,

31 Vargiu Giovauni

t7,

16

2"
17 Vargitr Giovanni e Lucia
16 ,

2 Vargiu I-ucia

31 Fadda Antonio
21 Lobinu Angelo
1 Scanu Eulaiia
2 Agus Antorietta

Giorgi Elena

Perra Àlario
Ires Paolo
Piras Caterina
Pisano CiLlseppe

PitzaLis Clistoloro

ilenzctti Nino

SchirrLr Prppino
BoLogùini À1arglìcrita
Corcla Antouio

, Corongirt Teresl
, Pisu Efisio
,, Socldu l-uigia

- Angìus Antonìo
Bonano Angela

- Caredda Francesco di Sah,.

- Demllro Girseppe, Chiappe
Elena e De rrro Carnlillc

- Demuro GiLrseppe, Chiappe
Elena e Demuro Carntinc

- Denuro Virgilio

- Dessì Lriigi
Ladr Cesare

- Pisano Benìanrino

- Pisano Mario

- Iristis Ferrcro À'hriarlgela

Pisu Alfredo

- Stochiuo À'larina

- Nuvoli Pietro

t7
13

2

3

13

14

3
2

13

t2
3

t7
2

20

2
i



Nuvoli Pietro
7 Mocci Ernlinio
8»

16 ,

7 Murgìa lllarianlia
2,
2,

- Rossetti ProsPero

- Uda Luìgi
4 Antoguarclli Frarlco
17 Cadau Ciovauui
t7"
17"
7"
1,

Colonbo Cilberto
De Rosa CiLrseppe

De Rosa Salvatorc
Enrili Enrilio
F-alchi AIgelirla
Fara Giovanni À'larin
GiÌisi Olìviero
lVlureddr Donrenico
Oppo e Solinas
Oppo Ugo
['au Andrea
Sanna Angela
Seclti l-uigi
Solinas Ciovauni

Solirlas Luigì
Solinas Irasquale
Zanza Ovidio

Foglietii Enlilio
Foglietii Francesca
ìllascia Ciuseppe

Paitarozzi Cesare
Zedda Giovanri

Atzeni Efisio

l.ecca Costallte

llsai Antoilio di Rafliele
Virti Salvator e

Betterelli Ciuseppe

Catllmelhrcci Carmelo
Congiu Giovannì
Fele Antonio iu Pielro

Pompitta Sebastiano

.ì^'
5edoa ulovannl
Ledda Vinceì1zo
Orrù Anionio

Manca Giovanni
lllerell Anlonio
Sias Mauro
Uda I-uigi
Cìsterniti Stefaro
Fideii Calerina

Flore Pietro
Guiso Severino

Porcu Antonio
Irriggioni Sebasiiallo

Vanùiui Orlanda

Ticca Francesco
Basoni Lorerza
Deiara Llligina
Lai Arm:rnclo

2l .N,lilia Antonio
27 [3eccu Maria Pasqua
17 BeccLl PascìLra

22
, Funaga{li Angela

I Oggianlr Peppino
2 Sciiùretta Mario.

17,
1,
2 Trogu Giovanni

30 BernarcliniAunibale
23 Farris Giovanni

3l Lìsci Antonio

2'
2"

28 lllxrongjn Arna
2 Àlassaiu Crazietta

Masala Salvatore
Mazzella CiusePpe
iVleloni Ugo ,

Oscar Carlini
Pepolì Leopoldo
Porcheddrr À'lario
PLrsceddu G. Crazia

Ruiu Salvatore

Arru Italo
Corriga Battistjno
Curreli Pietro
Leoni Andrea
Nlanca Angelino

Corona l\lario cli Rallacle Orroli
Pili Rosarìa
Schirflr Alessanclro fu Cius. ,

Lei
Loceri

l\làcomer

À,leana Sarclo

Nrlrri

Oliena

Orani

s.1q0
6.000

7.800
6.000
5.350

14.245

6.488

7.000
3.000
3.000
.1.000

i0.000
17.125

42. r30
30.000
16.000
20.000
1.t.333

6.000
5.000

96.000
10.000

20.000
r0.000

51.000
10.000

3.000
1.000

5.000
20.000
31.000
1S.000

5.000
10.000

40.000
13.000

5.000

10.000

60.000
30.000

3.138
3.000

13.196
16.398

3.000
31.600
39.484
23.105
27.000

12.000

2.000
3.000
2.000
:t.000
3.000
2.000

20.000
10.000

1 1.000

12.834

15.I00
8.840
7.000
1.500

9.991

5.500
2.500
2.5()0

27.500
2.0c0

4,1.000

Sorgono

Orosei

OrLrnc
Posada

Seui

Siialus

Siniscola

5Orgono

10.000

2.500
tq.200

300.000
5.000

t2.76t
5.356

13 r02
10.890
12.799
31.300
r0.8q0
2.000

21.369
1.500

25.000
3.000

14.600
10.000
20.000
30.000

5.000
5.000
5.885

3r.600
3.000
5.000
9.380
5.000

23.C00

I 1.500

37.840
.10.000

50.000
3.300

10.000

15.000

13.385

10.c00

10.000

2.000
r6.000
7.800

I t.000
.10.000

31.390
16.000

24.000
6.830
7.000
6.230
3.400
6.500

27.517
30.890
27.344
14.410

12.360

33.151

10.798

i 6.080
30.000

6.000

8.000
3.000

41.689
8.432

25.000
100.000

77 .879
5.000

60.000
50.000
10.762

780.000

,
31
22
20
t7
13

6
1

1

22
27
27

2

22
17
2
2

15
22
20
15
t7
22
t7

a

5

1

t7

17
.l

l7
5

12

12

17

17

13

4

6

I
3

13

20
2

19

15

20
,),

23

2

30
30

2
31

29

16

16

12

9
1

6

I
1

16

1

31

2t
1

1

18

Fele Corgiu Antollio iu Pietro ,

20
2

27

2

31



2t
28

1

3l
31

2t
9

16

I

ColorÌlo Antonio Suni

Falchi Cits,eppe 
l

À{arras Pieiro
À{ela Luigi
Taccori Giu:eppe e Giovanna '
Deiana CioYanni Tiara
Sanna Francesca

17.000
1)1 007

3.500
3.500

17.000

24.0q0
2.800

22.OOO

18.340
30.002
3.642

20.310
4.2r8

29.217
45.000
45.000
24.t73
30.000

3.000
6.000
5.500
6.000
6.000
4.000

20.000
25.000
25.000
10.000
10.000
10.000
45.000
15.000

2.000
3.000

10.000
3.050

10.000
4.800
3.100
b.t25

2r).()'10
,11.500

3.000
t0 000

s.000
17.000

REGISTRO
MESE DI

DT,LLE DITTE
APRTLE I95I

a) rscRtzroNl
12845 Carlo Freficesco - Jerz - Ri\t. frutta, verdura, uova,

pesci, ricotta, fornlaggio. 34-51
12816 - ll,latcis Piello - Desulo - Amhulante Irutta, verdura,

torronì, bisacce, ecc. 3-4-51

12847 - Nieddu Miria Pasq a - Bolotana - Riv. Vino in
fiaschi, legumi, frutta, sale, olio, formaggio, pesci.
1-4"51.

12848 - Ladu Afitioco - Ot,ani - Amb. marnellate, conserve,
frLrtta, verdura, saponi, steariche. 4-:l-51

12819 - Cerina Angelina - Orolelli - Cofifiercio all'ingros-
so di vini irr fiaschi. 4-4-51

12850 - Biddau Oiuseppino - Modolo - Rivendita generi ali-
rrentari.64-51.

12851 Mdnca Oi seppe - /s//l " Ambulante generi diversi.
9-+51.

12352 - Obin Umberto - Cuglieri - RiYendjta alimentarij
frutta, verdtra. 10-4-51.

12853 - Nalali MassiÌfio - Escahrplano - Anbulante tessuti.
10-4-51.

12854 Piu Francesco - Ordrl- Rivendila pesci, cesti, agnl-
mi I U-4-51

12855 Anedda Sl<fanina - Orroli - Rivenditr alimentari,
nlelcerie, ecc. I0-4-51

12856 - l4oi Antonia - O//"oll - Rivendita alimentari, chin-
clgl:e. ecc. I0-.1-51

12857 - Orgiana Aesui a - Orroli - Ri\,. alimentari, \,ini in
fiaschi, iessuti, ecc. 10.4-51

1285S OrrìL Pili Aiotanni - Orroli - Riv. alimentari, vini,
liquori. 10-5-51

12859 - Salr's Mariuctia - Orroli - Ri!,. lfl1tta, tcrraglie, ecc.
10.'l-J

12S60 Schirru Edoardo - Otroli - Rj\'. alimentarj, colonìa-
li, tesslrti, ecc. 10-4-51

l2Ebl Cocco Caterina - Silottus - Rir.. alimentarj, colonia-
li, fr- tta, \.etdura. 10-,1-51

12862 - Oggian Llherotlt - S1/azur.s - (ìvendita aljmentari.
10,4-51

12863 f)ilna Sabalordngrlo - Silanus - RiYeudita alimen-
tari e colonirÌi. 10-4-51

12364 Trogu Aiovanri - Silonus - Rivelldita. alimentarj,
coLonixli, celzatùre, ecc. I0-4-51

12865 - So.. El(ttrica S. Bartnbo - Bortigcli - DlsfribL]-
zione energia elettrica. 12..l-51

12866 - ltletcello Aiovotuti - Sorgoflo - Ri\,. cartoiibreria e

calzeture. 12-1-51

12857 - Solgirt Silvestro - Sargono - Riv. carblrranii, 1ubri"
ticanii, gorllùe r rjceinbi pe. nuto ed olficina ripa-
raziolti. 124-al.

12S68 Nolali Lirto - Mato ur - Amb. chìnceglie e gcneri
diversi. 12-'+-51

12569 - Dd ur Ti:resa in C1bros - Barisurdo - Ri\'. colo-
niali e geùcri diversi. 1,1-.1-51

12870 - Sliln Sebesliano - Dorgoli - Febbro. 14-.1-51

12E71 - [)eturu Egle - Loceri - Rivendita colonialj e generj
diversi. 14-.1-51

12872 - Chessa Aiov. Angelo - Os/ddrz - Àlacelleria ed espor-
tazione besiia e. 1,1-'1-51

12373 Caddeo Gi sappino - Daalchi - Panjf;cio. 17-;l-51

12874 - Vacco Aiovanna - ,44eana Sardo - Riv. alimentari,
colonjalj, tessuti, calzature, ecc. l7-4-51

12875 - Cau Antonietla . Nuoro - Ambulante fruita, verdll-
ra, uova. 17-4-51

12876 - Soc. di fatto Brenna A tonio 6 Jiglio Giovanni
- Sorgono - Commercio all'ìngrosso e al minuto di
pelli, lana, bestjame, iormaggio, carni oacellate ed
autotraspo i per conto proprio e di terzj. 174-51

27

9

2
13

2
12
17

!

Serra Francesco

Casula Rafiaele

Casnla Salr Micliele
Colonego Dante
De Vita Gìuseppe

Carta À'la1r-o

Catiari Vitlorìo

Chironi Sal\,atore

29 Depau Battista
27 Dettori hmrn:r
16 Car-au Àrixriangela
1 Littera Italo

12 l\,lelcni Sergio

.-..'.''
I l litucLlr Ltl]ll

12 À{lrrgia Rosìna
27 À11rÌ.u Atiilio

Carcangin PLacirlo
Tolu 

^ntoni.)

Tirr ou ra

Tollara

Tortolì (Arbatax)

Ulassai
Villailo\ atr11o

tlenm dsi lrulgili ner a§$uuili lntttail stnglli a uil010

Sotgiu Antonangclo ilosa 116.000

faliimunli:
Ditta Rinel.li I'ranco da Nlroro - Sentenza del Trjbunale

di N.-r1oro jr1 data l6-3-1951. CiLri-1icc clelcgato Doti. Tonrxso
Contini - Culaiore Avr,. Antonio C11albu - Nuoro. Trrniine
presentazìonc titoli i6-4-1q51. Prinra. adulnnza cleditori 25 a-

prile 1951.

AVVISO

L' Ufiiciale gixdiziario i. f. della I']1-eiura di Bosa coillunicx
clre il protesto di L. 5.500 pubblicato sul \-otizìerio Econo-
mi.o rr. 2 .lel mese di Febbraio al norne di Nlasiino Giovan-
ni è staio ele\,:rto al Sig. Mastino Giovanni di Andrea da IJo'
sa di prolessione fotoglaio e on all'altro omonimo di rrro-
iessione comùerciante

AVVISO

A proposito de1 protesto di L. 400.000 pubblicato nel pr.e-

ceclente n.3 del Notìziario Economico àl rlome di: lliereù
Beniamino, Mario e Fedele, Andreozzi Girlio e Contivecchi
Giecomo, la Diita Andreozzi ha precisato e documentato che
i debito principali e firmaiari di detto effeito sono i Sigg.
Mereu Beniamino, Mario e Fedele, mentre i Sigg. Andreozzj
Ciulio e Contivecchi Gjacono haflno semplicernente avallato
tale efietto e l' effetto stesso è stato pagato dagli avallanti, non
avendo provveduto all'estjnzione de1 debito i debitori princi.
pali.



12877 - Mure.tdu Otttt Deneltio ' Sindio ' Nlolitura cereeli'
1S-+5i

o*s - Ùsài-A4aria ' Tortolì - Ambulante vercltrra, pesci'

allumjnio, terraglie, ecc. I8'4-51'

l2S7S Onallo Fclice - B?//i - Nlacelleria i9-4'51

12380 - Sar! Antonio - To ard - Rivenditx alinrentali, colo-

rie1i, tessllti, ecc. 19''l-51

12tSI Greg'ù Annrt ' Nuoro - Arrhulantc lrrrita, \'crdurl'

leglrrri, 1lova. 21-+5i

12SS2 Siu Raintontl.o Efisio ' Escttlcrt - Antotrasporli per

conto terzi.21-'l-51
12SS3 Chiltotli Atùoltio - Lllossai 'Anibulaute il-ttitlt' ver-

dnra, pesci.23-4-51

123S,1 f onftlh Aitls?PPe ' Mototttc/ - 
^ntotraspol-ti 

Pel

coilto terzi 23'.l-51

]2S85 - ,4/roslold Angclo ' Nuoro - r\nrbnlante peste' dolcill-

"ii .el:rii 23-4-51rri, gelati.
- Rorligalì - AnÌbùlantc gelleri

Soc. di J'otlo Sechi f.sco f, Aiot'l\lfii - Silatltts '
Ri\,. ali eniari, coloniali, mobili, ecc. 10-'l-51

C)trù A nunziola ' Orroli ' Riienclita alinlentari,
calzatlrre, terraglie, ecc. 10_'l-51

Soc. in nonr colleltivo |uct. Pielra Noitono Squi '
to - Bosa r Macotn?r - Cessa I' esercizio del cotll_

flercio .li alilnentxri e coloniali conselrando le riÙa-
nrnti attirìti. 11-'l-51

11S96 At hriokt Vincrnza ' Mocoticr - l-a sede principele

de11a Ditla è a Bari - Vir Re Dalid, 2'1 e à ùlaco-

rurel-, ìn Vix lJll1bel-to l, 1ì 31 esiste, (lal 1:l-12-1949'

trira lìliale che l1\'ola pcr conio csclusivo 
'1ella 

sede

di Barì clalla ,quale cliptlrde clircttatnerlte l2--l-51

l2i5() Zctttlu Anlouio ' A. otti - Ce.se h geslione dello

spxccìo .li elcolici clel CRAI- comllnale ed apre rrn
(leIosito l)cl 1c Iendita tli liqrroti rlf irrgrosso l2''i-51'

Cticca Nicolò Cosino - Otosti - Riven'lita biciclette
e \ ernici- 12-4-51

Desseno S?br!stiono ' Nuoto 'Ri!euclita lrrcidi, tjn'
te, .ìrticoli l)er calzolaio. 1ll-'l-51

Soc. tli fnlto F(lrtis l'ratlcesco & Tetlde Motia '
SinisrcÌu -,\lllotrasporti per conto Lli ierri' 13-1-51

125t6 - Mllro Giot'. Mario
di ersi. 2{-'l-51

.]6q0 -

3965

1330 -

10992

12071

]]4Uq -
l2SS7 - .S0.. (ti afufto f'Ik{tlu Ltugi Ù Figts Lttigi'Aenoti

Rlv. Pane, lariÌ1r, crLlsca 2'1_l-i1

Ì238S Fois Aittsrppu ' Ali?tt(t - Ili enLlitl xlir!rentlri colo-

niali, tessrlti. 2-1"4-51

12339 - l\archeschi A ostasio - Silolltts ' RiY PriveiiYe' car-

ni ntacellltc' ÀLinlcrltari e colorrialì' 2'l_l-51

l2Sg0 Porthetltht Mario ' Siniscala ^ Anbnhnte ftsci'
2 r--t-51

12sql -'s;;."di falto M.lrros Aiotonni 6 A tanio ' Bosfl'

.\rriotrasl)orti Per conto di terzi' 24-l-51

12El)2 - Farmacia Dott. Cttbrxs Gitls?Pl? ' 1rg"l1 - Riv al^

cole ptlro e !lanilturalo, esscllze per liqtlori 2'1-15l'

l2Sq3 floccìilto Giov. ,Mdt io - f)or!4[i - i\lo]ìtrrr^ cereali'

26-]'51

12S9.1 Roi Aest!ifia'Eslrrzili - 
^ùìbrtLxxtc 

lruttir' rerdì11-a'

crlio, saPolte. 26-'i-51

li:!, - S/,.,rx Ntla/i!1 ' I 't' '2il; ' \'r'h '' 'r' '

,lnr.r, , lio, sììr'lrt' :(F+_il

llò,lu .\'; ttt Lt5ttii tt - 'tiltttttt\ - P" lln'r'l r"l"' \rr't_
r'. Prsci, sltlnic. lt_r- Ì-il

12!97 _ Sctti ttL I,. sqt!ulino - Sii nus - lìiYefclita aljlncllteri,

colo11illi, mobiiì, iesslrii' ecc' 20-]-51

1r'0:r 5,1/irrr ljiot''ttttto ' Al'n/'o _ 'r"P'l'l;' :"1'ìcl " -i'
\' lr 1 L ria \c.ÌtulxnÈ. ll!l-al

l2s()g Sar. di .falla l?ata Dott. Attgtlo [: Curt Ntruccio

Nrroro - Coru,llelcic' al llliMllo t1i gas liqLlicli com_

hr.tibilì (PL lì1. LìAS.) e L1cìle I cLetirc llIPxr.ecchìrL-

ilrrc cì' llso (ioiÌlclii, cllcint, lxllrlli(l'' si11ic, lorni ecl

rcc,rs:or-i).27,1,5i
12900 Iloddie Lii)rr(tla - B.lri - Riv abblglienrtnto, ferr'r-

r1lénilì, cas:rlinghi 3lll 51

\29A1" Setltlu (ìiotldltiti ' Est0loPlalìo - Ambulllìrie generi

di\,ersi.:i(l-l't1
12902 ìjì,r,,i itn,i,, Attto io - Sikt ns - I'iischciteri^ ll{Li-51

\2903 - Forci Giot'oniti - 7-olloli - Ri\endita carboìrt !ege-

iele llG i.51
12901 f;irosas Efisio ' Ort s?i 'Riven(iita crlzaiure, con-

cirti e alfinì.30-!i1
129A6 - Canttani Aiovottdrt ' N1/or'') - \lace11eria 30-l-51

B) MODlFlCAzloNl
t)712 - Conn. Llatio M?rc ' Nuoto 'lndusirin vinicola'

2-.+-41
311 - biin,r,,t Antottio - Villagrrtnde Stris'lili - Segheria'

j-,1-i1

SgOglis -i ii.l" F r.tr,cesco - A tbulo nte' B ololo na - Eserc\ta

anche i1 commetcio al ninuto, ìn for a fissa' dj alì-

nlentari, coloniali, Ùercerie, ecc 3-4_51

127 43 - Siolto M.tiangelo ' Oranl - RiYendita frtltta' dol-

ci1lnli, coraÙe, materiali da costrLlzione; ecc 6_4_51

32 - Deùlcla. Antonio - /slll - ALrtotraspolti per conto di

terzi.9-'l-51
443 - Schitttt ,lLeloni Nicolò - OrloLi - Rivendita alimer-

tari e generi diversi l0-4-51

1006 - Orrit Èdonrtto - Ortoli - Corn';l alf ingrosso di for-

nìaggi e.l al minnto di tessuti, cancelleria' ecc 10-'l-51'

l0S3a Mtt cn Qttit'ko ' At'ilzo - Cessa 11 pro(iùzionc ed il
colllnl,llcìo rli legnauri e carbonc collsenrndo le ri_

nrnrculi aiiilità. 1i-l-i1
1l5SS llaoddi francusto - Zrll - RiVel]clitrt tlìrìrtfliari, co'

loniali, clrogheria. Ml'51
10.177

6400

1110 -

1792 - Cohttlbtt Ai s.lPina ' Ol?'ui - AtÌlotrxsiorti per

)25% -

90:Jb -

1S-12

9S20

c) cEssazloNl
1707 Cott'i(!s Soh'atoie - Oli?:tt - l'ra1ln)j'r olile 10-1-51

lotrb8 - fo./la Muritt ' Etttisardo _ Anlb ìndLrnlcllti nuovi

e usnti. 11-l 5i
tlri --nàìtnitù Btrdilio' Dor3al/ - Rivendjtr r'ìni e li-

qÌlori. 12-l-5i
Soc. El.ltric( S. Burnaba (Sociclò di fotlo) ' Bot'
l/gall - Distribuzione erlergiì elettricll' 12-l-51

Sltono tlttlottio Angrlo - Dorgali - Frbbro' 1'1-'i'51

Brennrr Antonio - Sorgo o - Conlrtlercìo alf ingros_

so (1i Irelli, lana, lormaggio, \'iuo, cirni nlacellate'

17,1-51

Spono -/7ntofiio - Orosel- Rivencìita (lolciLrnrì' 23--l-51

Muntcli AiaroLtti' EscoloNon.o _ 'Irisl'rinlento del-

l r.er-cizio cial n.37 al n. 1l|r5 di \''ia Slroix 2l-5-51

Lichcri Cdt'l.o Coslattlino - Otbkti ' Ilott'8a artigix'

rìa di calzoìeriiì. 21--l-51

corlto (li lerzi. 2i..l-51

Berrurctini A ibot( Eligio ' Sillistoi't - R;\'cll(1itn

ier:lllrenta, prodotti chìmiL:ì, ngricoli, ellologi'i, lorni_

turc l)er- auto, cicli n1olo, clìincaglie' plolllrllir ecc'

Tionlrrldtr llorio - Siniscol.t - \rerrriita apPirecchi

r-a11io, uatet-iale raclìo-elettrico, r-iparaziorri 2li-4-51

Moli ori I:ug'. io - Otani ' Ri!errtiitr elimcntarì'

coloniali, dolciullli, telraglit, leraaln.ntiì' ecc' 27_l'51

Pustrdifi Aior(ù o ' Orolctti _ 'lliìsierinlento dll_

I' rsercìzio da Via llergherita a Via S (ììovanni, 36'
30--l-,1

1l5S0 -

1175 -
395

ll}77 - Mttcis Giotdnni - Mrn t Sartlo - Ilir entlìtr gelleri
diversi. 17-4-51

i1966 - S/arrr Btnigtto ' Ltth ' F ahbro 2l'1-51

6993 - Pisono SeLt,otore - Nurl/ ' CarPelltiere 2'l--l-51

12567 Soc. di Jalto Rocca e Cora - Naoro 'Rappresen-

tarra cleila Società Sarda Pibigas con secle a (ìaglia-

ti.27'1-51
l)51l - Porct Agostina - N,o/d ' Ri\endita .llinle tari e co-

Ioniali.2T-4-51
L2189 - Seddone Aiorantxi ' Ntoro - Rivendita c2Ìrbone' \'a-

recchina, telre colorxnti ecc 28-4'51

10572 - Renzelli Nitto - Isili - Ambulante 
^bbjgliamento 

e

arredanrento.30-4-51

9334 Bdle linu Pielro - Nuoto 'Rivendita carbone vege-
' tale.30-.1-51.

S.d,lr@
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IMPORTANTE

Si awerlono i Sigg. abbonati che col prossimo
numero sospenderemo I'invio del «Notiziario> a tulti
coloro che ancora non avranno provveduto al pago-
mento della quota di abbonamento (I. 1.000) per il
correnle anno 1951.

I rilardal€ri si affrettino pertanto a regolorizzare
al più presto la loro posizione versando dire[6mente
la quota di abbonamento presso I'Amministrazione
del «Notiziario Economico» oppure servendosi del
Ci C Postale n. I 0,i1486, iniesiato a:
«Noliziario Economico della Camera di Commercio
di Nuoro» CAGLlARl.

TARIFFE PER tE INSERZIONI
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PABBI,/CZZ/ONE ffITNS/LE

DIREZIONE E AIIIIINISTRAZIOh-E PRESSO LA CAÀ{ERA DI
Abboranrcnto arilluo [-. 1000i sostenito]-e l-. 2000 - Un nLlmero l-. 100 C.C.

Irer le irrserzionì e le prbblìcìtrì rivolgersi all'Amministraziorre del

COÀ'1T\{ERCIC I,.\DUSTRIA E
Postale 10'1+86 Spcrl. iI abbon.

"N_otizjarjo, prr,sso ìa Crnrera di

AGRICOLTi]RA
postiìle G11rl)po 3

Conllrercio

Froblenr! coseori

Per cercare d'affrontare con una certa com-
pitùezza i problemi diretti ed indiretti non saràL ma-
le ricollegarci per sor.r'ni capi all'attuale situazione
de1 mercato lattiero caseario in Italia tenendo ben
presente la sua attuale llesautezza. Di tale situazio-
ne i1 problema centrale resta l'aumento del con-
sumo sia del latte, sia de1 burro, sia del lormaggio.
E' l'aspetto piìi difficile, ma che può dare le mag-
giori sodclislazioli: tantochè il problema è all'esa-
me del Govenro.

Considerato questo e osservato che la Provitr-
cia di Nuoro detiene il primato del patrimonio
ovino di tuito il territolio nazionale, si deve pur
trrtt;rvia rilevare clre Iirtora sia per il pecorino ro-
muo che per il lormaggio fiore o per il pecorino
slrdo il mercato è stato sempre, pur tra le aumell-
tanti difficoltà, favorevole a tutt'oggi. Ma che un
certo aggravamento nella situazione si vada verifi-
cando è pacifico sopratutto se - statistiche alla ma-
no - osserviamo 1'andamento delle esportazioni
nell'ultimo tricnrìio 1948-19.0. Dobbiarno rll' lsii-
tr-lto Centrale di Statistica un completo studio sulle
esportazior.ri e d:i esso possiamo ricavare i dati
- pubblicati nello scorso numero del Notiziario -
dai quali emerge i1 progressivo andamento inverso
lra il realizzo all'esportazione e il cluantitativo espor-
tato sotto la voce doganale di pecorino romano:
quest'nltimo infatti che si è quasi raddopl:iato nel-
l'ultimo anno del triennio ha visto però una pro-
gre<sira diminuziorre del prezzo gerìerale spuntato
da 850 a 790 e inline nel 1950 a 700 al (g.

'O..or." al riguardo precisare che il prezzo
sopra riferito è ottenuto dividendo il qu2ntitativo
esportato per il corrispondente valore in esporta-
zione.

Riferisco queste notizie a titolo preventivo e

perchè le osservazioni che andrò lacendo acquisti-
no maggior valore e non inducano in profondo
scoraggiamento coloro che vorranno iniziare una
attività in questo campo alle prime avversità. Vo-

dello Provincio di Nuoro

glio cioè presentarli alle sorprese: si tenga. pesen-
te che gli anni delle vacche grasse e dei facili rea-

lizzi sono ormai passati e che solo attraverso una
oculata gestione industriale e commerciale saruì pos-

'ibile assicrrrare vila rrormale, se proprio norì pro-
slrera, a quelli orgarrìsmi coìiettivi cui è rece.-ario
si rivolgano i produttori di latte ovino della pro-
vincia di Nuoro.

E cominciamo dall'arnbiente. Esso si llresenta
del tutto particolare e inlluisce direttamente sqll'an-
damento della produzione e sulla possibilìtà di fa-
cile consegna.

Il pastore del nuorese nella dislocazione dei
pascoli trova una delle maggiori difficoltà a poter
concepire e realizzare la possibilità di riunirsi in
cooperative o in grupf i l,astori. Taìe slalo lisico
naturalmente influisce sull'abiio mentale ed è per-
ciò che devono essere collegati ed usati tutti i mez-
zi perchè al pastore possano giungere tutti quegli
elerlenti atti ad illuninarlo e a persuaderlo della
necessità inderogabile di accostarsi con liducia e

con volontà tenace di riuscita aila òreaziore di que-
gli organismi colleitivi che gli possano assicdrare
un realizzo economico del suo prodotto. La cor-
rente campagna sta 1:er ultimare. Colla line di giu-
gno subentra un periodo di tre mesi almerro nei
quali il pastore si avvicina alla sede di abituale re-
sidenza e 1:resso la'quale può essergli illustrata
senza balenii di falsi specchi 1a situazione reale e

le possibilità che può olfrire l'applicazione di un
sistema piìr o meno cooperativistico ma tendente
ad ogni rnodo a dinamicizzare l'azione diretta del
privato conferente il latte. GiiL Ia Federconsorzi e
1'Associazione armentari hanno iniziato azioni pra-
tiche tendenti a propagandare la pecessità di una
azione univoca dei produttori di latte di pecora.
Iniatti sarà necessario che il pastore che si riunisce
in gestioni plurime cominci a ben considerare la
necessità inderogabile di dedicare alla mungitura
tutta quella cura che è dovuta ad un'operazione



della massirna importanza al fine di poter ottenere
sin dalf inizio rln prodotto puro e pulito e non
già iniziahnente ìnquinato da sedirrenti od altre
sporcizie; dovrà essere sua cura altresì di triplicar:e
i recipienti che egli usa per i prodotti del latte al

{ine di poter consegnare 1a nrateria prima nel mo-
do miglior-e di conservazioue. E' naturale che mi

si poirà obiettare clte qttesti ragionametìti sono
giusti sì ma le ragioni contingenti e 1'ambiente co-

stituiscono eiementi irtsttperabili. Contesto nel mo-

do più essohrto talc conrrinzioue percltè, ad esem-

pio, mancanclo acLltle per lavare le mani del nttu-
giiore o la rnamnrella cleila 1;ecora si ptrò sostitui-

re erba o fieno che possotro benissimo oitenere uu
risultato quasi identico. Inoltre i tecipieltti derrono

essere curati in modo adatto pcrchò costituiscono
il 1,rilno 1r2.59 IrercltÈ ll tttalcria 1'rittto lìo.rJ 2lri-
varc nel moclo nigliore al caseificio. 

^ 
questo putt-

to si Irresenta poi il pt oblema del rnigiioramento
dei caseifici. Il petsouale acl essi addetto dovrà

considerale che nrrnovta e lavota ttna ntateria par-

ticolarmente cielicata di pr-opr ietà di tttra comurtità
di corfererrti c che clal suo lavoro dipende il risuÌ-
tato del realizzo per gii eventuali scarti o perdite
di lavorazione. Scnza volet inizialnente aflroutare
Ìa ,1 c-r ,li irìrlìirrlli rll,,!l,.rrli r l;r/i,,ll rìi, srtehhc

bene iniziare dal poco e cioè clalle cottdiziorti itt-
terne del crseificio. Dato clte la, lcgrra ò a portata
di rnano corre elemertto natllrale la si usi pttre, ma
con àccorgirnenti quali le apertttre sttperiori clte

permettono urra buorra fuoruscita del ftttno, inoltre
sulla calclaia sarà tietie distendere ura rete clle ri-
pari il lattc dalla cadrita tli cot'pi estrattei.

Le pareti poi clel cnseificio cd il pavirnento

lìl e J',\ rrrìlù e-qetc me..i in cotrrlj,iorri i;-, ic l ic lr"
inclispensabili con maitonelle e veritice lavabile. So-

lìo sìlese, ben cotnprerdo, nra sorlo di quelle spese

che nella gestir:rrre si reuclono procluttive perchè
garantiralrro ii m:Lssimo reuclimeuto clel prodotto.

E' Lrerl chiaro che un simile 1,.ur eurbrionale
ciclo produttivo tlon può esserc sr,olto dai Irrivato
pastore per il suo eterno andare e per le ragioni
contirgenti al'suo stato. Ed è per questo cìre il
ragionamento dcve vincete in lui ogni ragione di
diffidenza e per quell'abito clre si è ormai lortnato
di adagiarsi come su di uu fatto ineluttabile a quel
realizzo rninirno che gli consente di cousiderate
- come vana rivalsa morale - strozzini i proprie-

tari di pascoli e sfruttatori gli industliali che 1o

lasciano dopo, fatiche, strapazzi e pene cli giorni e
di mesi jn lotta coll la natura aspra e selvaggia
dei luoghi, con un misero guadagno non suflicien-
te talvolta - alle 1;iir elementari necessitiì di vita.
E' necessario pertanto clre 1:ler il rniglioranento
del suo tenor di vita e di converso di tutte le at-
tività coilegate fino all'estrinsecazione della attività
agricolo pastorale tutto quanto.è steto .[Ìi scritto
llossa essere realizzato ed attuato.

Altra utol:ia che mì piacerebbe Veder realizzata
sarebbe nn maggiot incrcrnetrto nella raccolta del
latte con mezzi meccanici creaudo ceirtri raccolta e
pertarìto colr scotimenti rninor-i e urlggior cele:-ità
di corsegna che non sia il mezzo attLlale clel caval-
lo o del1'asinelio. Se il fatto sernbra altiecononrico
si tenga plescnte che .la consegna a sot a anilnile
assoibe dalle due alle quattro ore t:a arrcìata e ri-
tonÌo e pertanto parte cli tale tempo potrebbe es-
sere destinato ad altre attii,it:ì iriù recklitizie ed eco-
nornicamente fruttilere quanclo la consegna losse
reai.izzata iu tenpo piir br-eve. Ali si clirà che du-
rante la cattiva stagione clove giunge il cavallo e

1'asinello non pur) arrjvare i1 trezzo meccanico,
piii costoso ed ingonrbrarrte: anche qrrestci è vero
lino ad un certo punto, si tenga ìnoltre presente
che il 'cavailo o l'asirrello clevono pur. nutrirsi an-
chc quanclo non lavorlnct merrtie il lÌìezzo nlecca-
rrico corrsrrnn .olo qrrlrrJ.r 1r;orlrrec. C,,llr tliziorre
mezzo meccanico io corrsidero sia i1 carnioncirro,
sia il inotocarro sìa, e su di questo insisto, il nro-
to scooter. Naturalnrente su qrlesto argontelto basti
il sernplice accenno chè altrirrrcnti troppo ci sareb-
be da dite e solo in quanto applicabile.

A,la al terrnine di qìrcste uie rigìre un tlubbio
1:iuttosto giustificato mi assale. Qrranti 1:astoli si
interesseranno di ciò clre in lonclo non costitLrisce
runa novità e che rltri hanno cliscusso e rliscutitno?
I-d è per questo che io lancio r-rn appelìo a coloro
che coi pastori trattano e cìre possorro irrdirizzarli
di non lasciare nulla di inientato perchò essi pos-
sano trovare, in una loro orgairizzazionr più o me-
no conplessa, Ia ragione prima clel1a fitlucia e del-
f interesse per un vaniaggio diretto personale e

indiretto dell'economia della Provilcia che su di
essi basa gran ìlarte delle sue possibilità.

Del prezzo del latte e'dei prodotti sarà tiene
ripa rla re irr allra occasiorrc.

: 
Poll R€nato



A TiTI UFtr'ICIAI-I
Delibere della Gignta camerale

Nella tornata del 9 maggio la Ciunta carrrera-
le oltre che prendere in esame argomenti rigLrar-
danti il pcrsonale ed altri di ordinaria lrnministra-
zione, ha delibcrato di :

1") - approvare il verbale delle clelibere adottate
dalla Sezione Artigiana;

2") - associarsi alllinterrogazione rivolta dai Se-
natori A,lastino e Oggiano al A{ilistro dei
Trasporti sulla sitLrazione del tronco ferro-
viar io Nuoro-Macomer e richiedente 1o spo-
stamento dell'attuale Stazione ferroviaria
di Nuoro;

3") - prendere atto dell'assegnazioue a Nuoro
del Cougresso Nazionale Ovini 1951;

4") allprovare i prezzi del laite indusiriale della
campagna 1949-50 accertati c1alla apposita
Commissione.

In una successiva riun.ione oltre ai provuedi-
menti di ordinaria amnùnistrazione ed .alcuni ri-
guardanti il personale, ha deliberato quanto segue:

Dopo l'approvazione del verbale della Com-
missione esarninatrice per i1 ltrecedente concorso
su di una monografia per la Provincia di Nuoro,
ha bandito anche per 1'anno 1951 rln altro concor-
so a premi per monografie sui segucnti due temi
a libera scelta t.lei corrcorLerrti :

1") L'applicazione della rilorrna agraria in pro-
vincia di Nuoro;

20) - Le iniziative industrìalì in Provincia di Nr-ro-
ro e loro possibilità di sviluppo.

Le modalità di partecipazione al concorso
suddetto e I'ammorìtare dci P1s61 5a-ttì o resi o-
ti con apposito bando in via di pubblicazione.

La Oiunta ha provvedrrto a sostituire alcuni
compottelti nella Sezione Agricola e Forestale del-
ia ConsLrlta Ecorromica Provinciale.

Sono stati irroltre espressi pareri di compe-
tenza per l'istituzionc cleÌ rnercato bestiame in un
Comune della Provirrcia e l)cr tassa occul:azione
spazi ed aree pubbliche irr altri Comuni.

In ultimo sono stati concessi i seguenti con-
tributi :

L. 40.000 al Comitato Nuorese OnoLanze a ()razia
Deledda, in aggiunta ad altle L. 10.000 erogate in
precedenza; L. 10.000 alla L)irezione delle Carceri

CONSIGTIO GENERALE DEL BANCO DI NAPOI-I

L'On Mannironi nominato Consigliere di
Amminislrazione

La Gazzerta Uf ficiale n. I 20 del 29-5- I 95 I
pubblica il decrelo ministeriole 29 maggio I 951 ,
concernenle la rinnoyazione delle cariche per il
prossimo lriennio in seno a! Consiglio Generole
del Banco di Napoli.

Abhiamo il piacere di comunicere che
nislro per il Tesoro ha riconfermalo per il
mo iriennio I'On. Avv. Salvalore Mannironi
sidente di quesla Camera Consigliere di

il Mi-
prossi-
- Pre-

Ammi-
nisfrazione del Banco di Napoli. in rappresentanza
della Provincia di N uoro.

Giudiziarie di Nuoro 1,cr f istallazione nello stabi-
limento delie locali carceli di un apparecchio Ra-
dio con alto parlante per i cletenuti; L. 25.000 al
cornitato Riparazione clel "À,lonte Ortobene,,-Nuoro.

La Ciunta si è interessata altresì delle pratiche
relative alla costr uzione del palazzo per i dipendenti
camerali di cui si sono in rluesti giorni iniziati i
lavori.

CONSORZIO AORARIO PROVINCIALT NUORO
laEnte autorizzato a esercilare il credito agrario d'esercizio Ente ommassatore per Proviucia di Nuoro

tondmi - lnlhilllogatniil-$sttti di lotauuero-ilìarrlinu s allrsfli -lttfli i Uoilllti M I'aUriroltum . llsnililg rullglliru

ENTE GESIORE DEI MAGAZZINI GENERALI PER
DEttGAZIONE PROVINCIALE F. A. T A. (Fondo

ASSICURAZIONI E RIASS

Djrezione e Anrminislrdzione Nuoro Magazzini di vendita Nuoro
Via Trieste. 2 - Iel. 21-7Q 20.81 Piazza S. Giovanni - Tel. 2l -l l

Agenzie! Bitti Bolotana - lsili - Macomer - Sorgono -Siniscota - Cuglieri - Tortolì - Lanusei.
Depositi: Gavoi, Sarule, Tresn urag hes.

LA PROVINCIA DI NUORO
assicuralivo tra agrico ltori)
ICURAZIONI



Agricoltura
I-' andaùento st{gionale cltl Incse ìlx \'ìsto trt' lltsi cjislitlld:

nella nrinrl tlecr.le tio-t r" r rri""iri ' olì ci' 
"' lrr'"'' rl 'rrrctr'' t'r'

.àniri", ,.i1" 'ecorìdr '(le'aJc 'ol'in''' i I I'r"' 1 
it; n r1 q '' i

yio taliere in rtrt o ;l l(a_i ofiu l'fo"ir,.irle cnrr '' r 'rbilr "h_

;".;;;",ìi" di ,.,'p.r. "''''' r''ll'' t'r'z 'lec de ir ÌF'l lro 'i "
rir..." ^l bello con aurrento di teùìper{tura Tali liceude

"iì.uti.ft" 
l"nno avilto rìflessi particolarnrente benelici per

tutte le coltivazioni che, ill molte zotle, ttlltllifestal'ano scgnt

di',;tf.;.^ a catLsa rlella siccìtì' L andarlettlo stegionlle c1eÌ

"r.." 
.ii ,."ggi" si può littnere pertanto fdvorevole all'i\lLla-

mento delle colture.
Anche i Pascoli hanno bellelicixto clelle copiosissìltrt pre-

cinilxziot,'e 611rn1,., al bL.r ìlo, '' rri" lìrl'r-ì'lÈ l"lr' /^,,

,ri' r",,i ,gr. e J, rìr.r . ollir r ''i'"r'- '"r"rL'rr"' rl'1,''r''t ' ; l'-

fràrra".ti.-S"ro terminate 1e operazioni rli strtrina dcllt r:oltrLrc

"rt 
o."" u ai.to prinlaverile-esi;\o ll relxzione xlle rjc..nde

stagionali i lavori agricoli sono stiLti elfeliÙltti con intellsiiicxt:r

oiii,itl .ofo nell' rrltinla clecaale, corle per le opclazioni di

scerbatura del frumenlo. La disponibilìtà foi-aggere Ìlel nìese

è risultata sufliciente. lniziate ìe oPerazioni cli falciriura tlti

orati n;ttrrrìi e ar,riicilli. il'-': 'rL1: "rr"r'Ìli' l' r':pt;'r'r' i ì-

i orro e cl"i [ntnr.ttrr lènPri I 1 , I r,{( 'ulr1 'l"r\ [1\r \

delle patate Pritnaticce,
Per Ie coltivazioni legnose sono state ultìù1llc le oPerx-

zioni di innesto cìeg1i oìivasiri sponll1nei' La calcìate (lel1ì rilc

è ris ltata r01]Ì1ale e così pure le iioritura dtll'01ìYo nltìltre

mòlto scarso è lisrlltato l'flllegxÙento dcl rììaudollo ''\bllastall-

,o ottiuo ;f trettanento antiIarassitario tìll' vili ccl aì lrutt!'li

e le operazioni di riucalzatrrra tle1le viti

Là stato sanitario del bestianle nel coÙl)lesso -§i può ril''
nere btlono.

La mano d'oPel-x agricola, in re1:Lziofle lLll andrnrcllto stil_

gionale, è risultair esuberrrìte'- 
Per i tnezzi d' lx\o_a'inrle l'i''rlt'rr^ '"lll''e ill''l{'i'ierì l

i nrezzi neccatlici, nletltre qtrelli arlinlrli sono sulliciertii l-a

àisponititità di conci i e clì antipnrassitarì è rjsrrLtata srrfli-

ciente.
A1 15 maggio risultavano colllcriti egli enlnftssi q li 70 151'

61 di grano l:1i cui 63.997,33 t1 ìi tli graùo drtro'

Si titieue interessante riportare qul di scgllito altre llotizie

statistiche relative xll' ilrposta bestìeme' il |etl-illrolljo zootec-

nico, il 'bestiame 
trtacellaio negli anni l94q e 19'0' norlchè

una valutazione deÌla Plocluziolle di 1a1la, laitc e lorlnaggio

nell' arno 1950.

L'imposta bestiame itr Ptovincia ha dato l1rl getiito di:

90.426 312 nell' erlno 19'lg

93-015.IE6 llell :lnìro ln 'Ù.

Nella statjstica tle11'anno 1q50 lrerlcnno dÌre corllllÌri' (lLrin-

di si pt1ò presùItte1e che f illrl)osta rrggirlùgerì le solnnta 11i

L.97 milioni coll Lù artmento pertanto del 7o,, circa -§111 pre-

cedente anno 194q.

L'aflmolttare del patrirnonio rootecnico l-islìltanic da talc

dlevazione flei due anni soprasegnati lisLllta j] scgllerlte:

Sintesi dell' AndameBto
Mese di

1949 t 9i0

bovini vacche 17.501 20'730

altri bor,ini 20.2S4 22.199

Tolale 37.785 37'7S5 12'929 12 92t)

equirli cavalli '1 593 5 5'1

asini 8.§?5 10.286

Tolate 13.i45 13.;15 15 S37 15'Si7

suini 29.0'15 2q 045 32'027 32 021

ovini pecore 537.110 tq2'i\)7
aiiri ovìni 2q.361 3l'29)
Totale 566.17 | 566.'171 623 SS9 623 SS!

4

i-' illtllÌtlìio conlplcssiYo tìel pairirltrrrlio zooiecnlco clclla

,..",'',,''.' , '.ot. o 'lll' 'i'rlr'r ,''' '"1'11 '1'o r' ii''rlr" d'l

ìr",, rrrll rnn" lr):ìo Ii'Ie1ln 1l lrJli)'' "Ta1e 
nrlglìc,ranlcllto è stalo (lelelnlinato tlall'atrtlrenio clci

crrrrini r,,r' ìi' ll" . ,t. :,' o' ri l' rrrr IL'" ìrrrì'"r '' 'lÌr(
:ì".. , | , ,,., 'tr,',,.1, ,,t 1'. l"-^ ìr"rl''rrrlr'''rro l" ri ( rrlr:'" 'ì''
rir lo aii un 15"., giocando s1r u1ì ir!rluolllrre piil nlotlesto il lo-

rì, ap,r",t" r,,,lr"è co.ì corlsitlcreloll colue qttello clelic prìnle

.lr''1'.'l'
P^..^r.1u ora al colllronlo Irrl dr1ì ri:it1l1iìl1ti dalla nlar-

.1,i"r,,,. p". I'xnlo 1!l'19 e 1e cih( rl'riviìlìlì dxll'epplicaziont

,tatt l,,,pn.rt" blstlxnle ntllo siesso iìllllo, chr Per ov\'ic rngiolli

,,n,, ,r,)5aun" coincì(l.re (trtla deìlt princiPrli crttse è clclct-tlti_

,,"t"'a"tt" trallsllÌlìiìnz;r), ne Ìjsultn corrt (ì;11 1)rosllctlo se_

i,rì;;t", ,;;," rlillettrrza coruplessivl 'ìt1 
1:1"' il Piil Ùei d^ti

Economico della
Maggio 1951

1949

Cepriui caprt' 1-l0.7bq

tliri .allriÙi 7 fai
TolTle 117.921

' Totole gefiet4le

r-ìsulteuli !l^lla nlarahirtllrlì.
t

Provincia

I ga0

li i.691
s.621

117.92-l 1§ 1.321 ls't.321

llisLrltantc tlalla
rttalchìatttra

.13.083

17 .7 )2
3(1.311

s12.li.ls
222.0($

7q1.110 899.00',j

949
' Rìslrlilrtlzl ittrPo'

sla 1)cslilllle
37 785

13.515

2q.0-15

ò6h.-l?l
t.l7.g2.l

bor'ìui
eqtinì
sn iui
olinì
cll)r illi

Totole gttlerole l 't':q'+; t 1q],'l'10

Poichè llolr si Irossollo cottoscere i dxti sl!l1a nlarclria{tlra

clell allno 1950 (dato clle l)er ji l'll() ò stitx tleccssarla Ùlle

;,,,ì ,,i,,. . f lr^., i r'r;,(sì'r; rr''ì"irl. lrP r'rrrer'( 'l'e lr. 'lit'
i" .ì,'r., -, , --,,,1'," 'i , \''tt'r'r' :'r 'rr' l0 ' e l' r 'rr" il l':r-

i.iìì",ìì" )""ì".,ì'." colrlplessì\'o si aggira sttlle 1 259 0011 ulrità

;i":;;ì'',';," 'ì";ì";" 
di 1 141ì i2l o.iùi e cÀPrini irx i qLriìli

,,À,,ài, ,, 'o11', 1,"1i :.1 rr'ì 'rrrn'erì o d"l l0'' ' rlr'rrri rorrio

;.;,;:;.1 
'.. l: l.'.at'i ,,'. derl :ì, rn I0r) Arrcl ( (r.e'r'' r:'

.,,1,;i;-";t,4".." a fxr rittnere il cxlcolo perfeiianÌcnte orto-

dosso e r'i.lìon(lelrle rll' re'1ll't'' F"-,. ':; .,ai .''.ìri 'ra"e l"r 'l rrrttottro trr d'rt' 'r'll"

","..rrr-" 
rlel besiia rc ìn Irovincì' '1i 

Nuoro' irl irliti i (19

i"r,",,i,,lglf elni 19-19 e 50, ii ottengono le seglrenli rislrlanze:

l949 1950
ìrori'r tlo 2-tt^2 t''o'l
''"""' 

1r*o motto in qltintali 2'937 3 592

ovini 1ì,, 122'30:2 159 '270

f".,, u,orto in iqtriltali 7.402 q130

1 l'2u t 21 l:ri

f..o nro.to ir1 rlLrirlteli 15.69§ 1-l S2l

r.uini 1r '' 12 2l)

"'""' ir".n norto ill qnintali l3 l9

Daì dxll sopra csposti .si (1es1l111t llltrtsì che la prorluziotte

ai l^i" ,ì,ì.ia,,'rr.. r"' prolirrcia di Nrtoro dovrebbe aggirarsi

i,,r',1 ..r1," t,,.n,., r'nnLr ."ri'," 1', rrrcr'rr< il lìr" lrf"rl':lo

l.tt'.,'J. '', ,"' ''.r' '"t \'^rrrlrl'"'r':r rrr"u0'' l" 'orr rrn'r

nì..ìiì",r," .r,",,,",si\ a cli iorrr,aggio in Ptsia di cluilriali

103.000.

lndustria
Si è ecc.iilualo ì1 giì sensibiie rltrnetrto nella produziotte

a"Lru'.t"if itrr.uto tessìle dt1 grLrppo latterio seldo c1ì À1aco'

,rra., ,r_'pa"p"IZ1o"" alLe aumentate lichieste' specìe dì coPcrte



e tcssllti dj lane per usi ù1i1itari. Lo stabilimento lxvora attLI.,l-

mcite a piero ritnlo.
Di noler,ole poÌtrtr, datx la buonl clisl.roribilitì cli 1;rlte,

la i)roduzioùe casearia.
Il sellsibiie aLrnrento delle r-ichiestc cli telco (1. prrlc del

mercato nazionaL, ha illclcurcntato l'al1ir,i1ii drllc rclalive rùi-

uiere.
Regolare la prodLrzione di calcopiritc nr1le nrinìrra di Ca-

don i.
Sufliciente la prorllzione di carbone vegetile.
Selnpre riLlotta l'aiiività dei nlolini illdustri.rlì cd artigix-

ri per le dinrinuìte tlispouihilità di cereali.
ArlmentÀto sensibillnelrte I' arldiÌrrlenio clcll'ctlilizir prilale

c (lei l^vofi pubblìci per quanto si riftriscc aì lxrori irriziati
ìn rraggio, a rluelli in colso xlla iille clello stesso rresr rd al

l nrero clelle gìornate operaie.
ll rnovimerto delle ditle- inclLrstriali, secondo qiranto ri-

sulta al1',\ragrafe caurerale, ha registratò in maggio 10 inscrj-
ziori coniro ttta ccssezione. Neì pr-in1ì cirrrltlq mcsi rlcll'antro
in corso, {ale rnovifie0to hl scgnato L'iìuLlxnlcllto seglrarìtc :

Cessazloni Eccedenze
genlralo
fcbbraio
nlarzo
aprile

Alla lìne dcl nrese .li rìraggio In consistenza delle ditte
conlìrelciali jscritle all'Atrrgrate carteraic era di n. 7.169.

Costo d ella vita

L'jn.lice conrllkssivo del costo della vita calcolato per

qùcstn provincjr iel nesc cli nt.ggio 1q5t non ha dato llrogo'
a \'Àrirzioni (kgne di rilievo rìsfettb el fiese precedente ben-

chè nbbia segnaio lLl1 atullento tlcl 2,77'1i,.

l-e valiazioni nel capitolo alinlenlazione (+3,73'li,) sono

do\,ute nll'andarnelrto steglonnle (lei frezzi degli ortaggi e della
fntlle ircsce. In dimiuuzione il capìtolo risceldamento e luce

per Ia riclrrzione tìel sovraprezzo ternloelettrico. Invariati gli
altri caPitolÌ di silesa.

Credilo

\'tllr .i't'.r,,intìe ct-d;tili, in : ror',ttcir grrr'.ttto l,trr settt_

pre gli .lerlenli slavorevoii che si possono schenlatìzzare in:
- scrrsezzr di denaro in rclazione alla larga dotuanda

rallcntanrento lrell? forlrrazione de1 nuo\'o rjsparmio
ìncertezza e stasi dttcrnlinate dall'attesa delle elezioni e

clclla lisiononrir e c1èi prograrnnri del governo post-elezioni.

Rifiaflgono pertanto vÀlìde le segllalazioni avanzate al ri_

grrerdo rc1lo scor-so mese di aPrile.
l-'andarnerto clelle anticipazioni e dcgli sconti lei primi

cinqlre ù1esi dell'anno jn colso è stato jl seguente (dati dell'l-
siii1lto erlittelrte) :

Scontl Anticlpazlonl

magAio l0

6 + ls
:ì F 21

a) +29
515
Lq

La consjstenze delle ditic in(ìustrixli deìla provillcie risttl-
ril .rll.. lirìe .li rr,aJgiu rl. '.7;n rrr l:1.

Comm ercio

Il nlese di nraggio ha virto irlrnulata la situIlliore segna-
laia nel rnese prccederìtc €, col suo protrarsi, in rLn certo
qllal senso aggravita la posizjoùe del ceto corrlmerciale clrr
ron lra regislraio quelll rìpresx che Ilorrlr^lirrerrte saYa ri-
scontrarsi nel Pessato. l-e Ìjchiestc (lei corlsrrl1rrtori sono rìsul-
tete scarse.

Neì mercati all'ingrosso i'xndaù1enio clei pro.lotti ilgricoli
alinrentari, ha nrantenuto - nel - conlplesso - lllra intolìazione
calnra. ln lieve xlrurento i ì)rezzi degli ovjlli e dei bovilri, sta-
zionari qllelli dei srrirri. Si è riievxto irn aumenio ]lelle quotr-
zioni del grarlo.

Negli altri setiori sì sono avlrti arllllerti neì leg anìe da
'opera, carbllro di calcio, cemento, ral-rnetle in graniglia, late-

rizi di prodrzionc dril'lsola. Sono contjrrLrate pLrre' le olferte
di prodotti tessili da farte dì inrportanti ditte grossistc che, a

seguito delle encate vendite, si preocclrpano di esitare Ie

partite dj ùerci che halno ilr giacenza. Di contro i comxler-
cianti locali rislrìtar1o fornitì di abbonclanti scortr r la distri'
buzìone irì tale settore, conle pllre in qur1lo delle calzahtre,
preoccupa gli stessi colllnlercjarlti in qlranto d{ tlopl)o iern-
po perdilra 1à foìte co i!-arìone delle venrlite.

Il rrercalo della lane ha presentato un tono nlolio calxro
c rillessivo. I produttoli inizialmente avevano ridotio i prezzi
d'offerta, riveclendo a fille nlese le cllroiarjorli in relazio e ad
rrn ravvi.,,arsi del rnercaio, che uon ha nrantenuto 1e prcnresse

determinxndo un certo disoricìrtxurenio. L'anclenrer:to della to-
sa si è iririato fa\.orevolmente.

Nei mercati al nrinnto in\,eriati i prezzi dei l)roclotti or-
tjvj in gerlerr, plrre se sostcnlrti, ìn dìminuzione quelli clelle

Patate, dei piselli e delle fare llesche.
[-'andamento delle esporiazjoni ha segùato lx richiesia di

rìttc ccrtilìcaii c1l orìgine pcr 20 qnintali di pecoritro.
I-e inscrizìoni di ditte cornnrerciali alL'Arìagrrle ciù1ela1e

trei prinri cinque esi dell' enno in corso ha rlato lnogo allc
scguentj rcgisirazioni :

l_.213.3r0.000
,,108.000.000

,232.500.000

, 112.000.000

, 125.000.000

I'oichè si è già riierito nel nlese di aprile sulle risultanze

trinrestrali dei tlepositì lidrrciari e dei conti correnti di corri-
spontlenza lrcsso le banchei si seglralano ora i dati dei mesi

(li gennrio, febbraio e tnatzo sull'andamento dei depositi pres-

so 1e casse postaii dellà proviocia (conlpresa l'emissione dei

l)uoni postxli lruttiferi)l

l scrizloni
24

21

t0

lscrizi(]ni
26
46

56

55

48

gennaio

lcLrbreio

ùtarzo

aprìlr
»aggio

58.181.000

64.369.000

53.264.000

88.837.000

132.457.000

gennalo

Iebbraio

D: po§lri

63.3S8.000

45.2.19.000

Ri mbo rsi

48.215.000

3q.47E.000

39.0S3.000

ldcremento

15.173.000

5.771.000

13.677.000r1ar7,o 52.760-000

Il creclito dei defosjiantj a fine marzo presso le casse po-

.tirli d(lla lrrorit cia Irrrrolra\:ì 1 I . l./ /r,.i,'7.000.

Dissesti e protc sti

Nel irese di nlaggio non risultano dichjalati fallimenti ill
provìncia.

Diano qui di seguito il proslletto dell'ardam€nto dei pro-

tesii distinti l)er sl]ecie nel prinro qrlidrimestre dell'aino in

g![n.

isbbr.

IlIaIz0

alril€

u[]! Lt

N.L v^il
r§sf6ll TNATlI T[TTII

N. I Vaiore N Vzlore N. Valore

I9.031.650
I7.51i:r.266

I 8.572 573

i a).802.1q"l

l5i 1.770.678

:il 179.,176

1 1t6.000

rj I Oi).650

227 q.887.

216 7.13i.
251 r0.g31.

172 5.433.

598

6S3

5r I

14.831.30

r9.720.05

12 455.77

genllalo
febbraio
marzo
aprile
maggio

Cessazl( ni
20
t1
2S

S

10

Ecccdeoze
lf)
-i i5

+,t7
+38

Rispetto a rnarzo il nrese c1i apr-ile segna Ìrna _dimifluzione
del 26",, nel flufiero e del 360ro nel valore. Occorrerà seguire

il Ierìolìleno nei mesi lrossimi per iroter argomeniare se si

iratta di dirrinuzione effeiiiva o di contrazione stagionale.



Notiziarìo dell'Utficio Prov. di Statistica

IX Censimento generale delia popo!a-
zione

Sr-rlla Gazzetta Ufficialc n. 103 dell'8 nraggio
1951 è stata pubblicata le lecgc 2 aprile 1951 n.
291, contenente provvedintenti pcr 1'esecuzione ed
il finanziarnento clcl IX Censimerto Cenemle della
Popolazione c clel III Censimento Gencrale clcll, In-
dustria e del Comrnercio.

Con la circollrc l. 5 clcl 28 rnrcgio si sorro
irrvitrli i (-orlrrrrl r'c ;1,,1' 1i .,1*q1;1,,.1,r,,ra I\ru\-
veduto a darc - entro il 5 giugno segnalazionc
sullo st;rto dei hvori ecografici e clella tcil:onoma-
stica.

A tutto il g giugno i seg-uenti Cornuni non tì
avevano, nonostaitte il t-ichierno, ancoLa ltrovvecltt-
to: Borore - Cirglieri - Lanusei - Ottana- Posada.

Si soliecitano pcrtatÌto a voler provveclerc al-
l' rdcrrrPinrelto riclric.to.

A tutto il 9 maggio dalla corrisponclenza agli
atti ri.ultr clre ilarnli Jclìr ;,.r,rrc-azione civic.L c

della toponornaslica sono stati ultirnati nci seguenti
74 Comuni : Aritzo - u\tzara - Arzana - Alistis - Bari-
sardo- Baulei - Beh,ì -Llirori - Bitti - Ilolotana - Bor-
tigali -Bosa-L)esulo - Dualchi - EscaÌaplano - Escol-
ca - Esterzili - Flnssio - Fonli - Gadoni - Gairo -

Galtcllì - Gavoi - Gergei - Ierzu- Irgoli - Isili - Lei-
Loculi - Lodè- Lula - A,laconter - À,larnoiada - Mea-
na Sardo - À,lontresta - r\lorloki - Noragugume - NLrr-
ri - Oliena - Olzai - Olalì - Orileri- Onilai- Orgosolo -

Orosei - Orotelli - Orroli - OrtLreri -Orune - Osid-
da - Ovodda - Sagarnr - Sarule - Scano Nlontifer-
ro - Seui - Seulo-Silanus-Siliscola-Sindia -Sor-
gono - Surti - Talala -'l'eti - Tiana - Tirtrtura - Torpè -

TortolÌ - Triei - Tresnuragìres - Ulassai - Urzulei - Us-
sassai - Villanovatulo - Villagrande Strisaili.

Rivelazione sulla occupazione operaia
nelle opere pubbliche

Si ravvisa 1'opportunità cli rìcorclare ai Segre-
tari dei Comr:ni dell Pr-ovincia ad eccczione riel
Capoluogo di Nuoro - che essi sono tenuti a se-

gnalare entro i\ prossinto 10 htglio i dati sulla oc-
cupazione operaia pei il triu.rcstre aprile - rnaggio -

giugno.
Per il prececlcnte lrirnestre gcnnaio - lebbraio -

marzo hanno scgrxlato hvori in corso - con fi-
nanziamento totalc o parziaic a carico del Cornunc
ma con esclnsione clel iinarrzilnrcnto dello Stato-i
Comuni cli lìortigali - Cuglieii - Olzai - Orotelli -

Orune - Tonrrr e Trirtolì.

6

Statistica attività edilizìa 1o semestre l95l

Si ricorda a tLrtti i Comuli - ad eccezione del
(ìalrnlrrngo - clrc e.-i snrro tcrrrrli i r b:r,e alla cir-
colare n. 8 del 20 rlicembre 1950 a far pervenire
all'Ufficio Provircialc di Statistica, et:.;o i\ '5 lu-
glio p. v., il rnodello C (edillz!a) relati"'o all'attivi-
tà cililizia ncl 1' scmcstrc dcll'anlo iu corso. Ovc
talc rilcvazione risulti negative si invitano i Comu-
ni a volel provvedele a segnalere a mezzo lettera
tale risultanza c norr ntilizzarrdo i rnoclelli a suo
tenpo trasrnessi.

Si invitano altreEì ancora uo.l volta i Co-
muni a voler atteflersi alle segrralazioni richie-
ste, entro i termini, al fine di evitare rolleciti
e spese di corrispondenza, che si potranno eli-
minare con un pò di buola volt,nlà e (i scru-
po losità rregli s dempim r!rl'.

Stl.atistica del bestiame transumante
Si ricorcla ai Comuni irtercsslti chc come le-

so loto con cilcolare n. 4 del 24 maggio scorso,
l'Istat ha clisl:osto una nuova rilevazione r iguar-
dante la statistica clel bestiarne tLeusumante, i crti
rlati debbono essere desunti dal "Celtificato d'ori-
gine sanitalio,, rilasciato clal Veterinario Conrunale.

Poichò si ha ragionc cli ritenere che con il
corrcttte tnr..e di girrgrrn -i lcttgrttto I coml,ierc i

movirrenti che iirteressauo, si richiarnano i Comu-
rri a volcr 1eIrl]ccliv,rnerìle dJre .ornurìica/iL,rìc a

cluesto Ullicio delle risultanze, sui rnoduli trasmessi.
ln caso che i mocluli trasrnessi non fossero

sufficienti i Comuni sono invitati a richiedcrne l'in-
vio a qucsto Uff icio.

[3A },J CO NAP()LI
crediio di diritto prrbblico fondato nel 1539

rjserve e fon(1i di garanzia: I-. 10.011.867.865

t[ [[ÌttA Pil'', {ilTltA rsr§tiltTI itil. fl0tt00

OLTRE 4OO FILIALI IN ITALIA

FILIATE IN BUENOS AIRES
Uf fici. di rappresen16nza a:

NtW YORK - TONDRA .ZURIGO - PARIGI. BRUXEIIES

Tutte le opcraziotti ed i servizi di Bnnca



NOTIZIARIO CAMERALE
Termine per Ia sistemazione delle pen-
denze tributarie

Il Alinistero clelle Finanze conlerma cbe il ter-
nine del 15 giug.no 1951 enlro il quale, ai sersi
degli artt. 33 e seguenti della legge 11 genuaio

1951, n.25, sulla perequaziorre tributaria, icontri-
brrenti lrarrrro i.rcolli di ci5ternrle, sEìll:ì ircorrere
in penalità, le situazionì tribuiarie arretrate, sia iu
materia di imposte dirette che cli imposte indirette
e tasse sngli aÌfari, non sarò prorogato.

Il Àilinistero delle ['inanze inrrita pertanto i con-
tribuenti ad aftrettarsi ad adempiere aile formalità
previste dalla legge, onde evitare il disagio clell'af-
lollamento degli Uflici.

Concorso a premi per una monografia
sulla economia della provincia di Nuoro

La Comrnissione giudicatt ice de1 cot.rcot so ban-
dito dalla Camera di Commercio in data 31 lttglio.
1950, ha preso in esame idue elaborati presentati
irì telmine al concorso 1:redetto, e precisamente:

1) i1 lavoro coutrassegnato col t.notto «Arbor»
ed avente per titolo <ll htrivno in provinria di

2") - il lavoro coiltrassegnato col motto .ln hu-
militate, ed avente per titolo ,,Asl:etti economti del
problema agricolo irt provitrcia d.i Nuoro».

La commissione ha riteluto r:he nessuno dei
lavori sia stato meritevole dell' attribuzione del pri-
mo premio previsto ne1 bando di corìcorso.

Ha ritenuto, invece, cl.rc al lavoro avente per
litolo «aspetti etononici del problena agricolo itt
provincia dt Nuoroo si possa assegnare il seconclo
prernio di L. 30.000.

Aperte le buste clopo il giudizio espresso clal-

la Commissione è risultato clte autot e clel lavoro
premiato è la Sig.na A'taria 'leresa Pituta di Nrtoro.

Conferenza orario ltalia Centrale
Onde fonnulare le proposte da avanzare alla

;:rossima conlerenza orario invernale 1951 52 inte-
ressanti 1'Italia Centrale, si è riunita il 23 maggio
presso la Camera di Comtnercio apposita Conrtnis-
sione cui hanno prcso parte i rappresentanti cleila

Prefettura, dell'Ente Turìsmo, ciel Sindaco di Nuo-
ro, delle Orgrnizzazioni Sinclacali e clella stessa Ca-

mera di Commercio.
Nell' jnteresse delle categorie pro.luttive pro-

vinciali e dopo atterto vaglio delle loro necessità,

detta Comn.rissìone ha creduto formnlarc richie-
sta per:

a) .. fermata a Civitavecchia - dando così la pos-

sibilità di imbarco per la Sardegna ai viaggiatori

provenienti dal Nord - clel rapido R.3 in parten-

za da Pisa alle 14,26 e diretto a Roma;
b) - anticipo della pat'tettza da Civitaveccltia ma-

rittirna del treno 313 diretto a Roma;
c) posticipazione della partenza da Roma del

treno 314 diretto alf imbarco di Civitavecchia;
d) istituzione della prima classe sui predetti

'tr eni 313 e 314;
e) ripristino stil treno 314 in partenza da Ro-

ma delle prenotazioni pcr la traversata tnarittima
Cir it:rvecclria - Qlb ia.

E' stato inoltre avanzato utt voto perchè si

giunga al più presto, e coirluuque prima dellas ta-
gione invernrle, alla definìtiva sisiernazione delle
attrezzature portuali di Civitavecchia.

Commissione Provinciale Albo Esporta-
tori Ortotrutticoli

Sotto la.presidenza del Dott. Tomaso Contini,
Ciudice presso il locale Tribirnale, e con Ia parte-

cipazione dei menrbri Rag. Antorio Satta Galfrè,
Sig. Giovanni À'\aria Dettori, Sig. Cadinu France-
sco Ciuseppe e Sig. Fois ignazio si è riunita jl 18

corrente, nella scde catnetale, ia Comtnissione Pro-
vinciale Albo Espoltatori Ortofrutticolì. Sono state
prese deliberazioni liguardanti la conlerma dell'iscri-
zione all'albo di Bunai Salvatore da Bitti e 1a nuo-
va iscrizione di Corora Luigi tla Ierzu.

Ammasso grano per contingente di pro-
duzione l95l

Il Comitato I nterministe riale per 1a ricostruzio-
rre ìra stabilito, al fine cli tutelare g1i itrteressi dei

lrroduttori di grano, cii eiÌettuare l'amrnasso per
contingente.

Al line c1i pleclispone il lavoro prcliminare per'
attuare le operazioni di arnrnasso cou la. dovuta
tenrpestivit;ì, il Comitato Provirtciale arl.ìmasso per
contingente st è già r-iunito sotto la 1:residenza di
S. E. il Prcletto prina della 1:romulgazione della
relativa lcgge.

Poichè il contilgente che sarà assegtrato alla
Provincia cli Nuoro si adeguerà alf incirca a quello
stabilito per la decorsa campagla, il Comitat() Pro-
vinciale arrmasso ha deciso che ella.ripartizione
clel meclesimo tra i colnuni si tcnga per base il
quarÌtitativo di grano coriferito 1o scorso anno.

Inoltre ha cleciso che il contingente conunale
venga ripartito fra i singoli produttori a cura del
Comitato Courunale clcll' Agricoltura in base alla
superlice seminata cd al raccolto otteìruto da ognu-
no, tenenclo in 1;articolare corrsiderazioue i piccoli
produttori e coioro clre hanno conlerìto 1o scorso
alì11o.



Ciò premesso, trltti i plodllttori cli gtatto sotto
irrviiati l tlr:rrttttcirte l,r-c-.,, il Irt"lrri,' Illlll i,..il'io
la superlicie sentittata a grano e le qualtità clte dc-

siderano conferìrc. A seguito cii ciò il Sindaco riu-
nirà i1 Comitato Comuuale cle11'Àgricolttrra, per

ripartire il conti:tgente comrtttalc fra tutti i pt och,rl

tori di grano che si sono nrcssi itt nota l)er coìl-
lerire.' Il Sindaco curetà it.toltrc cli far compilare stl-

bito un elenco dei cottfercttti e 1o rimettetà all'lspet-
torato Agrario entro il 25 gittgtto cottetlte tncsc.

Detto elenco dovrà cotttettere pcr ogtli siltgolo pt'tl-

duttore cognot;le, nonle) llatclrrità, cotntttle rli lesi-
denza, snperficie sentinata, qtlatttiiativo di grallo
che il Comitato Cotnnuale proPotrc. cli assegnat'e.

Sulla base cli tali elementi il Comitato Provin-

ciale ammasso siabilirà i1 qLtatttitrtivo che ogtli pro-
duttore potrà conferire.

La notilica agli ilrtcressati de1la tlLlaltità di fru-
mento che ciascuno di essi potrii ci;tlfcrire avl'erià
a mezzo di elenchi clre, a curl clci sintlaci, verratl-
no fatti affiggere nell'albo cotnuttttlc. Eiltro l5 gior-
ni cla tale notifica, gli i:rteressati halltto lacolta tli
ricorrere al Cornitato Irroviltciaìc Amtrasso, oVe

l'accertamento cìre li riguarda sia viziato dl etrote
materiate o da errata intestaziotle clella dìtta.

Prezzi di vefldita degli anticrittoga fl'ci
Il Prefetto della I)roviucia di Nitoro colr pro-

prio decreto l. 635 ilel i4 rnaggio 1951 ha fissato

come segue, a decorrcte t1alla stcssa ilata, i prezzi

di vendita al consunto degli anticriitoganlici e del
perfoslato minerale:
t; - Sollato di rame (titolo 98 99' ,,) rl q.le I-, 17.000

21 Ossiclorttru .li tatlt.. 1r",lr'rc c:rli." ,) r.t"l '
l7'n rì q.lc L l',.7r1'l

3) - Perlosfato minetrLe (titolo 1(l ,r', ) 
r.", ,.!ij;

Tali prezzi souo cotltprettsivi del1' lmÌ)osta ge-

nerale sull'cntrata e si itttcttclotltl Per tLltti i Co-

muni della Provincia collìprcse le Agerlzie tli vcn-
dita del Consorzio Agrario Provirtciale.

Mostra Nazionale dell'Artigianato
Ne1 qrr:dro rlclì: X\ i\" tir .loll .\tti1 ;'ttrt, '

che si è tenuta a Firenze, è stato posto ilt pltiiico'
lale rilievo l'interesse stlscitato da11a paftccipeziotlc

della Sicilia e de1la Sardegua. l-a llrinr:r è stxta l)rc-
sente con ceramiche, tcrracotte, legni scoiPiti, tap-

peti, nonchè mobilio, clabolaii clall'lstittrto cli Arte
di Pelermo.

L' Artigianato sardo à stato ittvace rappresen-

tato cla aruzi, tappeti,.stolfe e col)erle di 1ana, pel-
lami e piatti artistici.

La Provincia cli Nuoto ha clegrtantetttc esposto

tappeti, pelletterie, oggetti artìstici di ot'eiicet-i:r,
cerartiche, lavori i11 rame, ecc.

lrrigazione a pioggia
Sono stati resi uoti i tistrltati 

.collscgttiti itt 1ll-o'
ve sperimertiali di in'igazicinc a pioggia stl colture

I

t1i traroturco da furlaggio setnitr:tto clopo il raccol-
to rìcl gmrro. Le pt-ove sono state esegtlite llresso
i1 Celtlo spcrirncrrtele ,Partane11e, istiiuito itl utra

località dcll' Aglo r omrno.
L'csito è sirto qtlelìto tnai sotldisfrcellte.
Inlatti, dopo 55 giolni dal1:r setuilra, sono sta-

ti raccolti q.li 1..1t)0 cli Prodotto lresco Ircr ettaro,
corrisl;ondcnti a(l oltre 200 t1.1i di folaggio secco.

Tale qrrantitativo è sttÌficiettte a tnarltelÌere ller ull
arno quattto calti gt'ossi cli bestiarne. li consumir

di acqua è r'isriliato cli lppeua 2.500 metri cttbi ller
ettaro, rrelìtre cort f irtigazione e scorrill'lcllto sa-

rebbe stato necessltìo piìt del clollpio cli acqua.

Pollaio razio n ale nel cagliaritano
Il Cortsorzio .\grar-io tli Caglilri ha imllirntato

un vasto pollaio nrotlct'no e razitlnale il territotio
cli Senorbì.

Qrtesta iriziltir.,a vielte a coltnarc rtn.r lecutla

che si mlrifcstava coll L1ll llxsso fcndilnellto, a tut-

to d:urlo clclle tlassaie rltraLì, e cotr tltla lotevole
scar-sità ne11'ofÌertl di questi 1.rt'oclotti srti prillcipali
rrerclti di co1rstlt1lo.

I-'iniziativa lrr lo scolto di iolnire il materialc
miglioratole da ittcrociete con 1e razze locali e di

inti:rferire sui rnet.clti tli constttnci a scopo caltnie-

ristico (r,entlite cli liova e pollanle attt'aveLso ntro

stand da allistirsi strila piazza cli Cagliati).
Si contr itt brer,c cli raggiLtngere le duetnila

unità di razza livor-rese con le cltrali realizzare i1

progra rla predisposto.

Enti per la riforrna agraria in Sardegna

Le Ci. tl. rr.97 tlel 23 aprile ha pubblicato il
t)ecrcto del Presitlettte clellt RepLrbbiica ll. 265 del

27 stesso rrese, cìtc tcca le notmc per la istitttzio-
ne clell'Eute per la tt'asfortt.tltzione agraria e Iott-

diaria in Sarclcgrra. I1 decreto istituisce 1'Ente pet

ie tnslornraziotre agraria c {ourlìaria in Sardegrla

con 1o scopo cli esercitate in tLrtto il territorio dell:t

Sr«legna - esclttsa la palte clel territorio stesso itt

cui opera la Sezionc speciale per la rilorma fottl
cli:rria tleli' Eirtc xtltolìonto (1e1 Flrtn]endosa lc
furziliiri relative a1la esptoltt'iazìotte, bollifica, tra-
sfoLrnazionc ccl assegttazio;re dei terrcrti ai cotttatlitti.

L' Enie ha sedc in C:rgliar i ecl è persona gitt-

riclica di cliritto pubblico.
Lo stesso rttttncro della (ìazzettt Ufficiale prtb-

blica aliro dccr-cto del Ptesicletrte cleila Rcpubblica,
r. 26.1 dcl 27 4-51, cht' rcca le norme per la isti-
trrzione cli utta Sezione speciale pcr la tifortna fort-

clirria presso l'Eìrte atltolronlo de1 lltlmelldosa.

Cassa del Mezzogiorno
Vivo intercsse ha clcstato ttegli antbieuti eco-

nomici e clel hvoro 1a uotizia che la Cassa clel

.l\lezzogior-no ha linot'a delibcrato 1'esecuzione cli

o1-,ere cli pubblica ntilità, treilc rcgiolri uericlionalì,
pcr un ir.npor to di 37 miliardi e clte di cltre ste ope-



re lre soìrÒ sietc già appaltate ller ull colrl)lcssiva)
di 21 miliarcli e 300 niilioni. Tra 1'lltro, viene po-

sto in rilierro clte la Cassa pnr fttnziottando da po-

chi rnesi, ìra già dato prova di sapete agire cott

criteri realistici, basati stt progrentmi che, trel cattt-

po della bonifica, rlcgli acqueclotii, dell:l sistcllla-
zione clci bacinì ntorttatti e clelle opete di ciìrattere

igieuico e di quelle straciali, tettgono presetlti le
reali esigettzc delle varie zotte e la necessità cli ri-
solr,ere, con la massiura sPeclitezza, i prriblemi :r

tlli e.igerrzc cottttÉ.-i.

Contributi statali per le migliorie fon-
diarie

In vista dei coorditramenti da adottn'e tt'a i1

Minisiero .dcll' Agr icoltula e la Cassa de1 Nlezzo-

gionro nello specifico settore dclla cottcessione tli
cortributi neiÌa spesa per opele cli tniglioratncnto
foncliario, il A,linistero clell'Agricoltura lta intpaltito
egli lspettorati Cotn partirnentali i segLtenti criteri
direttÌvi: 1e opere alle qttali va data la 1:relereltza
per l'ammissiotre a contribuii sotlo: sistemaziottc

idraLrlica e idrar"rlico agraria clei tertetti, cott plrti-
colare riguarclo agli impianti cli irrigazione; disstl-

damento per la tnessa a coltttra di nuovi terrelti;
nrigliorameuto di pascoli montalli, costruziotte e

riaitivamento di sili di foraggio; costrttziolre e riat-

tarnento di ricoveri per il bcstiarne e di cottcimaie

razionali; impiarti di cabinc di traslormazioltc c di
lilee fisse e mobili cli distribLrzione di energi:t clct
'trica ad uso agricolo; impianti arborei clte consetl-

tano un eievato irnpiego di matrodopcra, itnpiallti
ed attrezzaturc itrtese alla couservaziotle, lavorazione
e trasforrnazione cli prodotti agricoli e arnlelltizi.
Per le opere di miglioramento, la comlletenza a

emettere provvedimettti cli contributi clle ttott ccce-

dano 10 rnilioni, è dernandata agli Ispettorati Com-
partir.nentali. Per lc altre opere l'ernissiotre dei ptov-
vedimeuti è riselvat& 11la Cassa per ìl l\lezzogioIIlo.

Iniziative per il miglioramento del pe-

corino
Il Nlinistero dell' Agricoltura ha clisposto ttu

primo contributo di L.30 milioni allo scopo di
promrlovere il rniglior emento clella frtbbt'iclzione
clel lormaggio pecotino clte dà ttrl colltribtlto
corlsidcrc\'ole aìle t'.r"tre e§l)ul-litziolli cils(lrie.

Lo stesso À'linistero ha disposto inoltre cìre gli
Istituti specializzati procedano ad un piano di t'i-

cerclre miranti a realizz,uc rtn sostanziale pcrlezio-

namento ne1la tecnica di prodrtzione del cleito tipo
cli lorrnaggio e che si eflettui una convenieute itr-
tensificazione della azioue di propaganda, Per .ltliìll-
to concerrle 1e uorme, sopratrttto di carattere igic-
nico, da osservarsi nella rrtungitura, ;rel1a prepara-

zione e impiego del caglio e nelh lavorazione del

latte, e per la costruzione cli ecollomiclte tettoie
ovili che consentaro di eliminrte gradatatnente gli

irrtortvc,ticrtti clerivrttli ,l:ll rtttrlle sisteme di mun

g;turr in recinii cli lor tttlla.
A questo firre, rtelle zoire maggiormetlte inte-

ressate (Luio e provincil di Grosseto, Puglia, Lu-
canie, Calabria e Sarclcgna) a cura degli Ispettorati
tlcll',Agricoltura, sararrlo cffettuate visite alle azien-

de pastorali iti genere, rrduni di propaganda e di-

stribLrzjone gràttliia di opuscoli, e sarà provveduto,

altresì, alla rlistriblizione a- prezzr di favore, alle

l,iccnìe iuicrìdc rt-netttizie. tli attrezzi razionrìi pcr
ll filtr';rziorte c la teccoltl del lxtte.

G!i standarCs dei formaggi sono stati
approvati

Si è riunita presso il A,{inistero dell'Agricoltura
la Conrmissiorte lattiero casearia per 1'esame degli

stanclarrls per i pirì i rl)ortallti formaggi. Sono stati

cleÌin iiivameltr approvati e saranllo llroposti per

h compilazione della talrto attesa legislazione gli
starclarcis rig-ttarclenti i segnenti form4ggi: grana,

reggiano, parnrigietto, pecorino ronnno, fiore sardo,

lontirla, folrtilla Val d'Aosta, Asiago, provola affu-

rnicata, scamorze, tlozzarclla.

Nuovi impieghi dei sottoprodotti del latte

Solo in corso, ncgli USA, alcttne ricerche per

uuo sfruttamellto nrigìiore e integrale delle sostan-

zc grasse contellLlte nel latte. E' già stato sperinren'
tato un proLlotto ottelluto mercè l'impiego di un

cnnrrrnc erruirrra al1 u lr lroteila Precil,itata dal ca-

glio del fornraggio. Da circa 45 Kg' di caglio si

llossolro otteoere circa 2 Kg. del nuovo prodotto,
chc è altarnente nntriente.

Inoltrc, dal lettte sgrassato, con l'aggiunta di
particoìrri sostarìze, è stilto ottelluto ltn nuovo tipo
di latte rìo1r grasso, rna ntttriettte e di sapore gra-

devole, pnticolarmclrte adatto per malati e persone
drhL,li .li )i,,rlìtco.

Attrezzattra tecnica per gli Ispettorati
Ag rar i

E' stato ilistribuito a tutti g1i Ispettorati Pro-

vincieli dell'Agricoltttre tttt lrrezioso corredo di stru'
nrenti tli precisione, ma al tetnpo stesso di uso re'
latir.arnente facile: microscopi, ebulliometri e altri
strumenti per' 1'analisi del latte e dell'olio, una

corrplcta attrezzirture per l'analisi,clel terreno, squa-

clri, techiornetrì e pllnirtretri per le misurc toÌrogra-
ficìre, impianti cornpleti cli citte sottoro. A 14 Pro-
vincie di particolare itnportanza enologica sollo stati
rssegnati rlei cltnioncini con liltri, pornpe ed altri
stnrrnelti per la lavoraziottc c1e1 vino, perchè siano

adibiti rc1le vltic catttine a scollo climostrativo.

Nor:ne per la coflcessione di finanzia-
menti alle industrie agricole

Irt attcsa del pet leziottantcttto clei necessari prov-
verlirnenti esecutivi, Iler quanto concerne le prov-



videnze finanziarie disposte ctalla Rtgione Sarda a
favore de1le piccolc inclusttie vitticole, casearie c

sughericrc, 1e azientle intcresslte possotto indiriz-
'zare le domancle al Llalco di Sardcgna in Cagliari.

Le dornande cli linanziarnento debbono essere

accompagnate dai scguenti clocuurcuti: 1) Certifica-
to attestante cÌlc si tratte di cooperatirra od asso-

ciazionc di prodLtttoti legahnente costitrriia; 2) Di-
cìriarazione attestalìie il rttttnet'o clei soci c le elltità
della produzioue clte essi sorro vitrcolati t cottferi-
re alle aziende sociali,

Attività della Conrmissicne zootecnica
del M. A. F.

Nella stta recenie tornata di lavoro, 1a Conr-

missione nazionale zootecttica lta cliscttsso sLrgli in-
dirizzi dell'allevanterio bovino ltelle zone di boni
fica della Sardegna. I1 relatrite Ptof. Passitlo lta
messo in evidenza la necessità cli tiesarninare 1'at-

tuale inciirizzo itt clil;etrdertzn cli talune reelizzazioni
della bonifica, in qLrarlto ttclle' zone ilivenute irri-
gtre si dovnì suggerìre I'allevaineltto di razrc ad

elevata attitudile prodLrltiva, tna ciìr ciovrà avveni-

re con 1e dovutc catltele ccl in segrtito arl ttna op-
portuna spcrimentaziotte.

Si è qLrindi esarninato lo scltetrra r-li regolatuetl-
to per il lunzionamettto del Libro Ccrtcalogico delle

razze ovine, con prevalentc attitudine alla'prodtt-
zione del latte.

Il Irrol. Passirro ha messo in rilievo cite se è

evidente la lecessità di spingere in queste razze,

come la Sarde, la scleziole del1'attitttdirte alla pro-

duzione del latte come reddito prevalente, cionon-
dimeno la prorluziorre della carne ha iu esse, come

in quelle a triplice attittrdine, utta imllortattza asso-

Irltamente norr tt'ascnrabile specie nei riguardi della
proclnzionc degli agnelli per i quali ò desiderabilc
irrcremetrtare al nassimo possibile 1a precocità e

l'elevato I)eso, coIÌle è pure utilmettte itrcretnetlta-

bile la lecondità pcr eìevare la percentuale dei par-
ii plurirni.' 

Dalla djscussione è 1:oi emerso il concorde
clesiderio che i lavori di seleziole delle tazze rico-
nosciutc meritevolt di valorìz-zaziotte, cottdotti con

tauto spirito di abttegaziotte dal personale degli
Ispettorati dell'Agricoltura, siatro per la loro im-
portarÌza quanto piir possibile intensilicati e che sia

aifrettata la necessaria completa regolamentazione
sulla fecondazione artiliciale.

Attivita del Consorzio Agrario di Nuoro

Arrche qttest' anllor per 'qttalto la prodrlzione

dell'olivo sia stata molto lirnitata per il contrario
andamento della stagione, il Consorzjo Agrario di
Nuoro ha lavorato ncl proprio oleificio, per conto
degli olivicoltori, 2.500 q.li di olive.
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Deposito cauzionale in favore delia Pastorizzazione casalinga del latte
Amrninistrazione Finanziaria

L'On. Avv. Salvatore A4annironi, ha rivolto ai
Ministri delle Finanze e dell' Ildustr ia e Commer-
cio una irterrogazione, corr richiesta tli risposta
scritta, per sapere se non ritenessero di dover ot-
mai ahrogare il decreto legislativo del 3 naggio
1948, n. 799 e precedenti, relativi aii'obbiigo del
deposito cauzionale imposto ai commercianti a ga-
ranzia del pagamento di irnposte dovute.

ll Minish'o delle Finanze ha così risposto,
., Si premette che si risponde anche a nome

del Mirristr.o dell' IrrJustria c Comrrercio.
In merito alla richiesta llrospettata dall'On.le

Interroga:lte si la presente che 1'obbiigo del ver-
samento di una somllla, a titolo di deposito virico-
lato a favore dell' Amministrazione finanziaria, è

prescritto dall'art. 10 della legge 19 gittgno 1940,

n. 762, correlativamente all'obbligo dallo stesso

articolo stabilito, dell'apertura del cottto corrente
postale da parte delle persolìe o enti (industriali,
commercianti ed esercenti, cotnpresi gli esercenti
arti arti e mestieri) che vi sono tenuti in dipenden-
za della iscrizione nei rr.roli dell'imposta di ricchez-
za n.robile per urr reddito di categoria B ttort infe-
riore a L. i5 mila.

L'art. 5 del decreto legislativo 3 maggio 1948,

n. 799, ha provveduto soltarÌto a modificare i limi-
ti di valore previsti dal su richiamato art. 10 della
legge organica, ai fini tanto dell'apertuta del cottto
corrente postale che del deposito cauzionale, ed a
modilicare l' ammolrtare di quest' ultimo.

Infatti, rnentre il limite di reddito previsto in
L. 15.000 dalla legge organica ai fini dell'apertuta
del conto corrente postale, è stato elevato a L.
150.000, il deposito vincolato - rispettivrmente di
L. 500 e di L. 1.000, a seconda che l'interessato
risultava iscritto nei ruoli anzidetti per un reddito
Ìino a L. 25.000 ovvero superione a tale somma
è stato unilicato e fissato neila misura di L. 20.000.

Pertanto, tenuto co1lto che il deposito cauzio-
nale è prescritto, correlativamente all'obbligo del-
1'apertura del conto corrente postale, a titolo di
somma vincolata a favore dell'Amministrazione fi-
rranziarir e costituisce trna gatattzia, seppttre rtirti-
ma, di eventuali crediti per imposta, sopratassa,
pena pecuniaria, ammende e multe dovute per in-
lrazioni alle disposizioni della' legge sull'it.nposta
generale entrata, non sembra che si possa acco-
gliere la richiesta formulata dell'On.le interrogante.

D' altra parte si fa presente che 1'Amministra-
zione finanziaria, nello stabilire iu L. 20.000 1'am-
montare del deposito cauzionale in questione, ha
voluto tenere conto delle esigenze delle categorie
interessate, in quanto più gravoso sarebbe stato per
i contribuenti 1'onere da sostenere, qualora l'am-
montare del deposito in parola, già stabilito come
si è detto, dalla legge organica neìla misura di L.
500 a L. 1.000, losse stato ragguagliato all'attuale
ellettivo valore della moneta, e non stabilito in lire
20.000 come lrrevisto dall'art. 5 del D.L. 3 5-1948,
n. 799, che ora si vorrebbe abrogare».

Sul n.27 dei Bollettino informazioni dell'Agen-
zia ARNIA clel 21 aprile, tra le altre interessanti
notizie di c.{l'attere agricolo che vi sono riporta-
te ce n'è anche Ltua relativa alla pastorizzazione
clel latle. Si dice infatti clÌe lnolte massaie rurali
dello Stato dello,lowa (U. S. A.) provvedono ora
direttarrlente nella propria cucina alla pastorizz-azio-

ne de1 latte usando dei semplici utensili da cu-

cina oppure un rudimentale apparecchio pastoriz-
zatore. Corre è noto il latte non pastorizzato può
essere veicolo di germi di varie gravi malattie, dalla
febbre melitense o ondulante alla t.b.c. - Crediamo
pcrtanto di far cosa gradita ai nostri lettori ripor-
tando dopo la semplice notizia sopra citata la tra-
duziorre di un foglietto volante di divulgazione,
pubblicato dal l\lirristero dell'Agricoltura degli USA
sulla pastorizzazione del latte, nella cui testata ap-

1:are la lìgura di un bel bambino che seduto nel

suo seggiolone si beve un bicchiere di latte.
11 numero i77 della pubblicazione ci è stato

gentilmente fornito dal Dott. Masala dell'Assesso-
rcto Regionale. La prima redazione risulta del 1939

leggermente riveduta nel 1q49. L'autore è il Dott.
C. J. Babcock, specialista sulle ricerche di labora'
torio del latte.

Nel capitolo ,,paslorizzazione a domicilio, si
dice:

,,Dove non è prodoito latte paétorizzato è pos-
sìbile pastorizzarlo in casa con uno dei due meto-
di seguenti.

l1 latte può essere lrastorizzato in regolari bot-
tiglie da latte Ìrel modo seguente: togliere i[ tappo
dalla bottiglìa, lacendovi un buco ed introducen-
dovi un termometro. Rimettefe poi a posto il tap-
po do1:o aver provveduto a togliere dalla bottiglia
un quantitativo di latte che permetta la letttrra del
termometro. ì\lettere poi la bottiglia o le bottiglie
così preparate in una pentola di acqua fredda di
livello leggermente ittferiore a quello risultante nel'
le bottiglie. Riscaldare lino a che il termometro
segni 145 gradi. Togliere la pentola dal fuoco la'
sciando le bottiglie rell'acqua bollente per 30 mi
nuti, riscaldando se necessario per mantenere il ca-

lore sni 145'. Dopo la mezz'ora sostituire gradual-
mente l'acqua bollente con acqua fredda sino ad

ottenere il raflreddamento del latte. Nell'ultimo pe-

riodo si consiglia usare ghiaccio anzichè acqua.

Ottenuto il raffreddarnento conservare il latte nel
piÌr lreddo ambiente possibile.

Un'altro modo che si ritiene piìr alla 1:or-
tata di tutti è quello di mettere il latte diretta-
mente in uua pentola (possibilmente di alluminio),
introduccndovi un termometro e metterla sul lttoco
fino a che il terrnometro non venga a segnare 165".

tlsare l'accortezza di mescolare costantemente il
latte durante tale operazione. Mettere poi la pen-

tola in acqua lredda e continuare a mescolare sino
al raflreddamenro. Conservarè poi il latte nel luogo
piìr lreddo possibile».
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R.A.SSTì(ìNA TRI13U'I'ARIA

lsuislailong o i§lruilolli minhlefiali

Esonero pene Pecuniarie - Pa-

gamento tasse e irnPosle sugii

aflari entro il l5 giugrro 1951,

rateazio ne.

Con legge l9 nrxggio 1951 n' 322, pllb-

blicata rtella Gazzetta Ufliciale 2l-5 19i1

n. ll+, è :l:ìr'' collrP_'1 'rll' \'t rlriIi_tr"'-

Tione Finanliarie Ia facoltà (li concedere

ai coniriblleùti che intendano avralersi

cìel bellefìcio .1ell'esontlo da pelrlljiì in"

cotse in nlaterìa di violazioni :ìlle tasse

e il,ìl,o.tP ilì,1;lelle 'lreli rll '':' 'li F"glli_

re il paganento dei tribllti x rxte lrel ter-

ùine non nlaggiore di 18 rìesi e (lecor_

rere LIal 1\ 'iltkno t'l.illtc lll''"
Per otienere tale facililazioì1e il 'nniri-

buente deve preselÌiare all'Ulficjo del Re-

gisiio entro 1l letfil:le p're lorio d?l 15

giu2-t1o cn-ter'e aPl)o'l ' 
(lor":l'ì'l'r ""1 le_

""',r" ".nlici., ri.orìo','i,1"'nÌo deì tl"bit^
cli iassa 

'o inlposia.
La .ltl:rziorrc ò "ltboldila - ir o-rri rr'o

alla stiorrl:rziotte C" n:rrre Llel -iclrr''rlettle

con l'Ùrfici. d.l Regisi o rli relolare:rtt"
rli ,olrorni.'ione I olì l.r corr'_ l''ll'io'rP
clelf interesse scalare clei 5u,' e coù lx e-

\erllrlale l,le'l'r/iolìe di v"lr'la glrrnz'r
rerle e DerSon,lle.

L G. E - Contesti concernenti
imposta sull'enlrata sul com-

mercio delle uova'

ll Ministero delle Fina ze accoglientlo

i voti delle categorie interessate h'ì alito_

rizzato la sistemazione dei coniestì rele-

livi ad itrfrazioni concernenti ìl trranc^to

pagxrtìelllo,lell iltll'o.'a'tltl'elttr'":t .tt

rìlli ecollolnici r'iPrlatrl'tttli ll (olìl ì'erclo

clelle ttova e .lel poilenle, rtrediÀnte la

colìcessione a lavore dei contlibLltrlli dì

interessi di abbuoro ''lel 3r'll, slrlf inrIor-
to del tribrlto addebitato.

fliilnils a qttu$ili

Le domafitle a quesiti iribultri for'
nulale dalle .litte isc/ilte qù?sla Co-

nprrt di Contnertio rlovrnttno I'trtpttirt
enlro il 15 (li ogtti fies? ilt t1t1do ch? h
risposte re gano pttbhlicult Possibil t?nte

wl Noliziario del mese'

I. C. E. - AItitto, mezzadria soc-

cida.
Deìddo Aiot'a11t1i - Proprietario- ll Sig'

Deiclcìa ci scrive: nL'eùllo scor'o Ilel ìnc_

se di ottoble ho dato 11nlÌ tllnca 
'on 

casa

e(l orti iìcl llna lenrìglia (1i pescatorl e

corterljIi c]rc he nloÌle pecol6, co,l 1'ol)-

h1j{o rli rlinÌli nna parte d€i irlllli (1eìlx

coiti!azi01)e e de1 bestianle (glllllo, ortll_

91ic, l;ìtie xlnclli, lafl1Ì, ecc ) l\1i so o

inirrmaLo e rigLtudo clelf intposta slrlì etl-

tratr e a1c11ni lltì (ììcolìc clte ptr 1a prrtt
,1 . lrrn,l^lri lr,' r.ti ' ' rln .1, L,l'a ril.' ' -

rL Ìe .l'tir'..ttuc (^l I l'i l , r;Ìri ri

dicono cli no. Clre cosr clebbo lale?'. II
quesilo norì è conlplelo. Lei ci dot'eva

iar sapere se i terreni 1i ha "d11i' 
jn Tl

til'o oirPro 't rt t-:- -i' . 'j' 'l I sF 'i
iralir di ttfitto 1a quot^ Jei lrlrtlì da lci

fercepit.' costihlisce corr:ispeltivi soggeiti

x1 l)egàn1en+o (lell' inlposta sLlll' cllirata

11ìediente rìlascio tli qLlielarlza- Se ìltlcce
j tqr.-.rri .,''ru . rl; ,l..ti 1 I rc'l. ,. ': , .
,.olor ,., I, r,,.tr'i.r o rtìe//:r,li;1 it:ll,roì''i:.
(detta alrche .ìn comp^rtecipilzioùe"), o

in socciLla con colìferirllento cli pasl:olo,

l:r q,ror.r 'l' i 1,',,1' ,,; ' '.rr 'l'errr rz" è

cscnte da imposta sull' e trxta jn (lrLrrrto

ploveniente dalla liPa1tìzio11e c1i frrrfii in

reltn .r,l lrt't r-.ocir,iorr. rl_ r..' tl' tttto

dei ti1)i sl1ìndi.xti.
I proprielllri debbono tencr Plese te

che nell allitto ì1 corrispettivo prtò essere

deierilljnato attche irt lrna qnota Ia1te dei

prodotti.
La diiferenze fondanlentale sta ìn qlle"

sto, che ne11' aliitto il prollrietar-io del

lonclo si disinteressa ill celto 561.so del_

I .,rr'1.,'ì1el lo Ce'l' az;. rdr 11 "'l'r' è ','''
stit,L in IroPrio dall' aliitiliario, e di nrrl-

I' altro si preoccuPa che c1i percepire ii
canone. NelLe forme associaiive invece il
corce(ìente prrteciPx e collabora alf iut-

presa agticola e ne ha anzi ller ìegge l;r

direzioue.

l. C. E. Vendita autoveicoli
bitt0 Al,trlt(t:i ' OIJi,itt.t ttt'iro itn '

f)er lx \,e dita (ltll' alltocraro l'ìnrlosta
slrll' entrÀta è dovLrta in bese al l-iìÀscio

di lathrrx o aliro clocltnlento scrilio cile

rrli, errcre lo .,r...,, a ln lì,"i r:' , ill'li_
i,, 

',.1",,,e,t,.,,te 
.1 ,r1 I 3''.r J'lcli'tt:r'':o't'

i',1 c.-1;-1,nrr.',' i Ire'-o :l P'rl'Lrlic" Iì'-
gistro 

^ntolllobilistico. 
L' l. G ll è grral-

rttenie rlovttie iì1lche sc llon è staio stil)11-

lxto i.ltio lloiaÌj1e o, Irer una ragione qlLil-

IIrrrttrn, r'n'r è 'trlr r1 1'61", . l1 \ r"i'r' '"'
ruc i1i prol.rieti.

Corr,- c. l,rrc ,ri .:r, ire. il rrr'i rirr" tt_

to dell' alllocarro non è delillitivamellte

1\'vetìrìo I'L r e'5er'i l' rcqrrire'rte ri'"r_

rato L1i perlerionare 1' acLluisio clopo nr
ccrto Perioclo di P1oYx. Il1 Lillesto caso

lei non è tenllto allcorll a1 pagatntnto

.le11 l.G.E., tuttaYia è necessalio clre la

convellzìo1le vcrL-ralnrente sliPulata \,ettga

latte risultele llrl jscrilto, e cìir Ierchò
in ceso (li \,erilìche da par'te tìella Finiln-
za 1el possa essere in grrdo di slrperrl-e
le presunuir;re cìi venclitl (lcrivrnte .lal

fÀ1io ol-.hietti\ o della roÌrst':liÌr dell'erllo-
0r,.zzo erl ttso {ìi esso diì ]rtrtc dell'ettllx"

1e deterliore.

lmposte I) irette Sistema zi one

pen enze arretrate.

Cttr?li SdLt,0tora - Arossislo Non

è neccssario rlìe h diclriiìl-aziole dei recl-

dito di tìcchezra lnobile e;ìllli elleili del-

f iù11ìoste conlplerìeniare che lei presen_

teÌì erÌ1ro ìl 15 gittgno debbx esseì:e allil-

litica. 11 trlini':lero delle Finarze hi tetrlt-

to xd escluderlo espressamenie. \_on slia

clrìindi a sPeciiicÀre tltlaìe è stato l'im"

Iorio alefivante Llel colllnìercio del for_

miggio, qrrele cialla lana e cltrale (lalle

rrrrndorle. [)ic]tìari uÌle sonllna unjca p'"i

cirìscuno cieALl anni per i c1rra1ì ha olles_

so di ptesentare la clenllllcia. Si I)lesenii
,Lrb'lo ..1ì Uii,'o LIel e Irnl'o\re \\r:r irl

nlerito trltti i clliarimeoti necessari e ot-

teuà trìite le iacilitazjoni possibili, Poichè
I arn rìnistrazione intelldc sisienlale ì1 pas-

srio re1 luodo Pìit sPedìio.

Masuri Giovanni lttLl sltiale - Aicle
!ei cj serìlbra rnolto l)reocctlpato Per le

consegllenze cìre ritieue fossa a!ere llel

flrturo 1a ciicìtial-azione che sia Per l)le_

sentare'entro i1 15 gilrgrlo. Consideri che

l, sistenrxzione che la nuova leage 1e of-

ile è liuritata agli allrri per i qrrali ha

oInesso (li denunciare i reddìti. lìltlo il
sistema transitorio dellx delinirione delle

fr'lLlerlze , '".1'"Ì, ; ill,P-olÌÌ1rn :l "ril'-
ciPio che i1 contribnente dichiari 1lu r-ed-

diio irlleriot-e a qnelLo reale ller Ioter
b ì,, l;(iIè,1 ll rr,l,rt,o ro. .n re :rhbi.rrrl"

ccrcaio Lli chiarire 11e] nlllncro prece'lente'

n' 2',rr lr ,,.le il r eLl.ji o lrt r ll' rttlt' 'rtc_

ctssivi al 1949 sarà deternlinlto (lxll' 1c-

ceriamelrto in diperdelza della plirtta'tìi-

clr'.t-:ì,'or'. . tt. ,ilic: .l , 'ri l f'ìÌ'l'. lr"l è

stato eucol:r fisseio dal .À'linistero. Potreb-

be quincli r,erifìclrsi nlx noi 1e aug11-

r-lanro dì cllolc che ciò ùolr avlergil -
chc i nrlovi redditi vengalro lisslti anclle
jn nrìsura jnftriore ar qllelli chc ore stx

per l:1ichìartre in rcln7ioùe all' effetiivo

andarnellio degii aflali.

Anche lei si presetrti ali'LJllicio r1elle

Lnposte, colìle abbiinro sùgg'rito llella

rjsposta Ireccdente

Co m m erc ia nti,
il "N oT lzl

ndustriali,
R ro,, è

I

A

Agricoltori, Uomin! di affari
il vostro giornale. Abbonatevi I

1,)



Elenco dei protesti per cambiali e tratte accettate
elevati nella Provincia di Nuoro durante il mese di aprlle 1951

La Direzione d.eclina ogni rèsponsabitità per gli errori tli qualsinsi genere eventualmente incorsi nella

compilazione dell'elenco tlei protesti. La Direzione si riserva di rettifiauc gli errori st richiesta documen-

tata degli interessati e dietro pagamento di una tassa d'inserzione.

Non si atcettano richieste di eschtsione.

llominaliro s residolra 3

17

3

I
3

t7
9
3

3

9
6
3

2
17

2

3

10
12

l8

Imporh in

Iire
0ah dsl

hoteslo

3 Basolrr Francèsco Nuoro
, llonino Luigina
, Bonino Ottavia
5,
3 Cadrigrani Ciaconro

28 Cirlini Sergio
3 CÀsàli Ugo

23 Ceccherini Pina
l7 Ceccherini Vincenzo

14 ,
3'

Chironi Carurela
Contini Gavine
C beddla Francesca
Cumposiu Mallro
Decarolìs Agostino
Delog'rt Salvatora

3 Ferrigno À,lario

' Fosclti Fairsto

3.000
9.800
3.750
2.000
5.000
2.100
7.500
3.500
3.000
3.000
4.000
5.000
3.000
3.000
3.000
3.000
1.500

3.000
2.500
3.000
r.500
3.000
3.500
3.000
3.500
3.000
3.000
r.500
3.600
3.000

3.000
8.000
2.000
2.000
L500

40.000

3.000
3.000
2.000
6.000

30.000
2.000

10.1ì00
10.000
70.000
Ì0.000
3.000
5.000
3.000
2.000

5.000
3.000

10.000

5.000
4.000

Nnoro

Ariizo

Arzrna

Barisardo

Dorgali

Fonni

1.500

3.000
5.000
5.000
1.0ù0

3.330
3.3S0
r.500

I r.500
30.000
2.000
3.200
3.500

15.000

78.500
2.500
6.000

7.000
31.400

43.600-
35.500
24.000
40.000
40.000

6.200
7.410

14.000
23.500
50.000
50.000
44.500
18.889

7.000
3.000
3.000
3.000
5.000

20,610
67.664
33.690

1.000
3.150

10.000
8.073

5.330
5.330
3.000

r3.400
26.q00

18.000
16 rr,)
18.435
16.222

28.000
27.590
40.000

6.900
16.551

Pùsceddll Gilrìio
Pusceddu Oraziano
Rinaldi i'-ranco
Rossi Luigi
Ruilr Giuseppe
Santarraria Ciovanni

Sechi Maria
Serreìi Filippo
Sierta Ermete
Soma Salvatore
Spineili Caflrine
Tappari Alessarl(lro
Tarditi l-eone

Ticca Eufemia
Ballore Ciovenn&
Frongia Ciuseppe
Senes Francesco
Melori Priamo
Nieddu Abramo

Piras Angela
Feriai Lnigi
À4onni Vincenzo
Niedch Abramo

Cabras Alfredo

Podda Bmro
Are Antonica
Desogus Egidio

l-ara Gior,. Antonio
-Nlaùca Felice

26

15 Manca Ciomaria
2 Vargiu (ììovanni
7"
t7 ,
2 

^re 
Salvatore

6-3-51 llarabiDo Cinseppe
6-,1-51

17 Bottxru Angela
, Botta l Francesco
1,

12-3-a l
15 ' .,

23" "

2,
1-3"51 Busia Mxrìantonia
1 Carborli Battista.
2-3-51

14 Cicalò Sedcla Ciuseppe

$ pagalo dopo il prolesto.

12

3

2B

3

7

6

3

4
2
7

23
27

I
3

20

3

10

12

23
5

t7

16

3

t2
23

5

Cardu Francesco Luigi
Oniso Giuseppe
Cùiso M. Francescx
Licheri Sah,aiora
Manca Umberto
Masu Antonietla
Masll Matilde
A'lelani F'rancesco
Mossa 

^ntonioM dxd Errlesto
Nioi Battista
Oggianu Cjovanni

a)ll, Gr.c,
Pes Anna
Pinlla Franca
Pinlori ùlichela
Piras Giovauni
Piras Macldalena
Pitzalis NxÙdo
Porqrleddil Mar'ìo
Puggioni Gi seppe

l3



11 Cicalò Sedda GìusePPe

i.3-5r ,
2' ' '

28, ' ,
.2

10-3-51 Contu Salvatore.
12-3-51 Cuccu Ettore
2 Maciocco Ciacomino
1-3.51

1,,
2" , Mele Salvatore
14 Nonne Zaccaria
12 Pistis Antioco
2-3-51 Pistis Antioco frì 6iov-

12' '2a Pìstis Salvatore
r-3-51

3,,
5",

. )) ?

16 " '
17 ' '
20,,
22, '
23, "
29,,
26 Soma Antonio
2 Sedda Crazia in Nonne
1-3-51

Guiso Marchi Angela
Piras Giomaria di Gavino
Zurru Marchi Tonino

2 Costa Francesco
2 Costeri Gavino
2 Concu Francesco
16 Boi GiusePPe

6 Usai Luigi
2l Atzori Francesca

' l? Giorgi Elena
2»
11 Giunta Antonio
I Piras Maria e Caterina

30 Pisanu Giuseppe
3 Pitzalis Orrir Cristoforo

2l Pitzalis Schirru Raffaele
21 Renzetti Nino
17 , ."
12,),

I 1 Schirru Giuseppe

2 Bolognini Margheriia
I/ LaU EllSlO

14 Corona Giuseppe
2 Corongiu Tomasa
17 Dessì Antonio

' Dessì ELigenio

1g

e3 Erri[ Ernesto
. 17 Fenu Antonio

14 Meloni CitrsePPe

, Melosu Ciovanni

17 Mereu M. Efìsia
2 Sodd Luigia

Arras Ciovanni
Arras Mario

, '14

r1.500
10.950
11.000

I 1:500

10.950
25.000

3.500
40.298
10.000
15.380

5.000
. 10.000

7.000
6.000
?.000

20.260
r4.000

5.398 
'

i0.516
13.836

9.67 t
16.400

19.152
29.298
30.000
13.300

10.545

6.078
20.300
41.036

5.000
5.000

36.615
9.000
9.000

17.500
19.800

5.Òoo
. 2.700

5.000
41.405
10.000
28.850

4.500

10.000

25.400
34.2t1

'15.725

100.000
21.982
50.000
50.000
4.000

3.000

3925
3.000
4.87 5

1.495
2.183
6.300

40.000
10.000

4.800
5.000

20.000
19.043

25.946'
3.000
6 600

18.350

Latrusei

Loceri

Lula

14.000
14.000
2.000
4.000

19.000

26.000
43.900

208 207
125.000

125.000
125.000

125.000

24.670
50.000
23.500

6.000
12.890
10.000

10.000
40.000
12.500
10.000

25.500
50.000
15.000
10.000

50.000
26.234

8.498
60.000,

9.905
34.700' 41.238

10.000
10.000
21,.390',

10.000

14.q16

30.000
30.000

2.000
10.000

7.335
7.015

10.000

36,850

12.000
2.399

26.427
. 18.000

50.000
40.000

20.900
14.500
31.000
20.000
50.000

100.000

10.000
300.000

3.700
5.000

. 34.000
17.000

160.000

3.000
28.193

6.000
1.500

2.000
3.000

Bacchiddu Paolo

Bonanno Angela
Carta Manro
Chiai Amelia
Chiai Giuseppe
Chidolu Erminia
Demuro Antonio
Demuro Carmine
Demuro Ciuseppe

Denuro Vir-gilio
Mulas Vincenzo
Mu nu Elena
Pillìu Afltonio
Pisano Angela
Pisano Bruno
Pisano Mario
Pistis Ferrero Mariangela

I

ì

Pisu Alfredo

- Podda Felice
Scattu Salvatore
Sodde Enrico
Stocchino Efisio

Stocchino Maria
Usai Pietro
Mocci Erminio
Mrtrgia Ernesto

, Murgia Marianna
Dalu Nicolò

Guiso Antonio
Porcu Giovanni di Liberato

2 Bernardi GiusePPe

12

2 Cadau Giovanni

12 Cadau Giovanni '
27
2 Colombo Gilberto

n Enrili Emilio
27 Lisci Vitio o

6 Muggianu Francesci)
; Oppo Ug_o

12 Sechi l,uigi
27

Macomer

,

Meana Sardo

Nurallao

Nurri

Fogliatti Emilio
Zedda Ciovanni

2 Tronci Emanuele

28 Atzeni Efisio
30 Lecca Costante



o

7

I

fallimsflli: ttf$§tlro

23 Betterelli Giuseppe
2l'
17"
16 ,
23 Puddu Francesco
21 Sedda Ciovanni
2 Fideli Caterina
1,

12"
2 Flore Pietro
7 Pinna Aùtonio
2 PuggiorriSellastiano

, Todde FÌ ancesco

, U*r,n, OninOn
17,
1 CherentìÀ,lelchiorre

21 Pidd I-ucia
3 Ferrari Dott. Giuseppe
3 Giacu À{aria in Fois

Olìena

Orosei

Orotelli

Orrrne

S. Montilerro

Seui

Siniscola

Sorgono

Suni

Tonara

Tortolì

10.000

10.000

9.000
11.000

90.000
27.000

30.000
12.76t
4{.!).15

13.768

6.500
25.000
10.476

5.000
t2 000
12.000

5.000
5.000

16.000

25.000
12.300

50.000
5.000
5.000

50.000
6.277

I r.500

3.300
29.217
16.670

4.000
30.000
50.000
45.000

117 .667

98.038
15.000

32.000
1.1.000

20.880
3.868

10.000

5 000

6.000
5.000
3.000
4.700
1.890

13.739
i7.500
r4.539

100.000

57.900
r0.000
r9.169
3.000

15.480

14.000

135.000

36.900
27.400
27.000
31.428
10.000

6.0r10

1.500

1.500

11.471
5.000
7.500

10.000

2!.000
3.600

16.000

10.000

12.000

3.000
20.q40
10.000

25.000

l6 Cafiari Vltiorìo
27

1l Ciar(lo Gìrrseppc
2 Deù rrlxs Cilìsepl)e
2 Depalr Baitistir
2 l-ai Benianrino
2 Littera ltalo

16 Muceli ]-lligi
27 Murru Atiilio
2 Vacca Giuselrpe

NlLoro
Sorgono

20.000
35.090
2;.:100

33.2rio
30.000
26.000

llleloni Sìrnonetia e Seddone
Melchiorre

À1anca Antonio AVVIS

Pil dlr Con:ìrix
2 Deiana Lrigìna

21 Milia Antonio
I-ai Artuando

3 Bernardini Annibale

23

6 Farris Ciovanni
17,
2 Figus Tonino

, Fiori Pìeiro
27

2 Masala Salvatore

" Meloni Ugo

6"
lt ,
23
2 Pepoli Leopoldo

17 PirasMaria'Vìtioria
23 Serra lgnazjo
2 Taras Anna lllaria
3»

Bellu Giov. Maria
Cubeddu Flavio

Manca Luigj
Mereu Francesco
Orrri Ciovanni
Sias Mauro

5 Colomo Antonio
21 ,
24

20 JVleìa Luìgi
23 Casnla Giannino
17 De Viia Ciuseppe
2 Marcellini Lea

27 Zucca Lucia
3 Carta lllauro

11 Carta Teresina

tlsttrn dui trru|psli rui a§$gufli lantail rtne§§i a utlolo

Pilì Aùtonio
Zcdda Giovanni

I-a Ditta IlLrbba Salvatore di Piacellza, tlaente dtll'eifetto
dÌ l-. 103.750 Pubblicato rrel r. 2 del presente Noiiziario a1

rorne clel Sig- Ivo Colombo d^ Mxcorller ha dichiaraio che

tale effetto è Àndato jn proteslo pcrchè non richianato tenl-

pestivamcnte daila Barca incariceta, malgrado che il Sig. Co-

lombo avesse regolato la peudenza direttamente a ezzo

rinlloVo.

tn 0sso BrRnc0l

COMM. MARIO MEREU

15



LEGISLAZIONE ECONOMICA
APRILE À/IACGIO 1951

Legge 13 ndrzo 1951, n. tB7 (G. U- 11. 75 del 2 4)

Nornle illterpretxtjve ed integratjve de1 clecrelo Legislativo

l2 aprile 1948, n. 662 ed altre provviderrze x faYort della

bacl'licoltura.

Decrelo Minisleriale 16 gennaio 1951 P U. 78 d?l 5-4)
Tabelle relatìr,e ailx costruziolle Ci alltobus c iiloblrs per

servizio ttrbano di nuovo approvYigionamento.

Decreto Legge 9 ap le 1951, 207 (A. U. n. 81 del 9 4)

Proroga temporanea delle disposizìonì concernenti i1 vincolo

alberghiero e 1e locazioni di im obili adibili ad uso di al
bergo, fetsione e locanda.

Declelo del Presidente della R?Pubblictl 8 aPrile 1951' tl'

)08 tA. U. . 8t drt o tl
Disposizioni di esecttzione cltlla legge q ù1allo 1951, Ù 105

che couverie in legge con rltotlilicazioni il clect-tio Ieggc 3

gehnaio 1951, n. 1, relativo allx richitslx cli dali slrlla girL-

cenza cli alcune merci c stll l)otenziiìlc Produttiro di alclllli
\eltorì indlrstriali.

Decftto del Presidenlc (tel Cofisi7lio dci lWinislti 20 1t'!rzo

l05l P. U. n.8l del I4)
Deterùìnazione dei criteri da osservare per l'anro 1951 nella

concessione dei nulla osia per costrtlzione, traslorDlaziolle c

adattarrento <li immobili da destinare a sale cinelnatografìche'

Presiclenzq. del Cottsigtio det Mitistri Co itoto ltltermini'
ste ale dei P/ezzi.

Prowedifiento n. 271 del 6 aprile 1951, rigùaÌdante ìl Prezzo

dei prodotti siclerttrgici, ii prezzo dei rottafii di ferro e ac-

ciaio e il prezzo dei rottanri di ghisa /C. U, n 81 del 9-'!)
Provvedimento n. 272 d,el 6 aprìle, rigrtarrlante I'e''enzione da1

pagamento del sovraprezzo termico per energia inlpiegata

per procluzione di vapore con caldaie elettriche fC. U /?

82 del 10-4)

Legge 12 febbraio 1951, n. 211 (O. U. n. 81 del 12-'11

Proroga delle agevolazioni tribntarie Per le aìlticipaziolli e

i iinanziamenti in correlazione con opelazioni di cessione e
' di costjiuzione in pegno di crediti.
Decreto lllirtisleriale i nalzo 19 (A. U. n. 84 del 12 1)

Conclizioni e modaiità per la sistenlaziolle e conversione dì

obbligazioni italjane in valuta svizzera.

Legge 2 oprile 1q51 n. 226 (G. U. n. 87 del 16-4)

Modificazione delle aliqtloie clei dil-itii erariali sllgli spetta-

coli di solo cinematografo e spettacoli misti con avenspet

ta co lì.

Decreto Ministeriale 17 Renttoio 1951 G. U. n- 87 del 16 1l)

Proroga del termine di presentazione delle domande tli cotl-

tributo nelle spese di lotia contro il ma1 secco degli agrrrnri'

Decrelo Ministeriale 27 nlatzo 1951 (G. U' n. 89 del l8'1)
Disciplina deìl'allevamento di api regine desiillate alla esPor-

tazione.
Decrelo MinisleriuLe 7 aprile 1951 (G. U. n- 89 del 18 4)

Unificazione delle freqllenze degli inrpianti elettrici'

Decreto i4inisteriale 19 oPrile 1951 (G. U, n. 92 del 2l-1)
Diritti erariaÌi sui prezzi ifltermedi clegli spettacoli di solo

cinematografo e degli spettacoli misti con avaùspettacoio'

Legge 2 aprile ru51 n. 252 (A. U. n. 95 del 26-1)
Pr'orveclimenti fer il credilo alla cooner./iolle.

Decrelo del Presidenle deLla Repubblica 10 oPrile 1951 n'

250 (O. U. n- 95 del 26-4)
Norme per 1'applicazione della legge 21 ottobre 1950 rr. E+1,

al terriiorio della Sardegna.

Decleto Minisleriale 20 oltobte 1950 (A. U. n.95 dcl 27-1)
Agevolazioni per gli olii di noce, girasole e ravizzone desti-

nati al diretto consumo familiare dei pl-oduttorì e |er gli

oli di semi destinati ad usi medicinali
Decreto del Presìdente delto Re7ubblica 27 oPrile 1951, n.

265 (A. U. n. 97 del 28-4],

16

Norme per I'istitnziolle dcll' Ente per la trasiornlzìone l.':l
cìiaria ed agrarìa in Sardegua.

L?Ege .1 maggio 1951, n. i06 (A. U. n. l0B d?l 11 5)

Disposizioìli a favore dei titolari di pensioni priviìegiatr r':-
dirarie.

L?gge 4 naggio 1951, tl' 307 (A U. n. 108 d?l 11 5)

lVliglioramerti sttj trattanenti orclirrari dl Lltliescenzx.

Decreto Mi isteriale l0 aprile 1951 (C U. rt ll0 tltl 16 5t

Concotso per l'assegnazione dj concessioni di ri\elldita ai-

I' ingrosso delle banare ne1 territorio nazionale

L?gge 19 nloggio 1951, n. 322 (A. U- n. 111 del 21 5)

Nonre direiie ad agevolare la sistenazione delle colltro\cl-_

sie in materia di tesse ed inÌPoste indirette srlgli alferi

Decrelo Ministeriole 27 a\rile 1951 G. U. n 114 del 21 51

Obbligatorietìr della lotta contro il grillo nero (CryllLrs dc'

serhrs Cyll) jr tlltto il te].ritorio deìle ReP bbli'a'
L?!?ge 29 Lorzo 1951, t|.327 (A. Il n. 115 del 22-5)

f)isciplina della prodnzione e velrdita c1ì aìinrenlnrì Pcr 1"

print inlanzia c cìi. prodottì tlictetici.

L.gp. 18 moPgio 195t, .333 (A. LJ. n. 1t7 d.l 2i 5)

Norlle iììierprelillive e inttgÌlltive delln ltlage 21 ottoirrt
1950 r. S.11, concernellte 1' esproplirziont, la bonìiicil, lr

Lresiorùraziolìe e f ilssegnazione dei ttrrelli ai contrdini'

Leggi Regiooali

Dccrclo d?l Presitlenle clellu Ciruia 28 ttorenbrc 1950 n 2')

tBol/.LJtl..od.l u4)
Regolamento Per I'esecrlzìone Ceì1a legge Rtgionale 11 tttr
\,enbre 194q, n. '1.

D?rrrlo tlel Presidente dclltt Oitl\l|o 28 ovenhte 1950, n' :10

(Boll. U.ff. 11. I del 6 4)
Noniina della Colrmissiorrc Previste drÌllx I-cgge Regionale

1l floYembrc 19.19, n. '1.

Decrelo .kl Presidcntc delh Aiunto 5 .fehbroio l95l tt 6

(Boll. Uff. n. I del 6-4)
Regolaùrento per I' attrlazione .1el1x Legge Regiolrale lì leb-

breio 1950 n. 2.

Legpe Regionale 23 gennaio 1951, . 3 (RoLl' Uff' rt 10 dtl
2t .t)
Vrriezjoui al bìlancio regioliale Pel 1950 aPplovato con

legge regionele 30 dicenrbre i94q. n. 10

Lege? Regionole 21 tnorzo 195l) n. I (Boll. LtfJ' n il dcl 7'5)

Approvazione clegli siati c1i pl-evisione per 1'entrala e per

la spesa costitrtentj il Bilnncio della Regìo11e Sarda Per 1'a1l'

no 1951 .

REGISTRO DELLE DITTE
MESE DI MAOCIO I95I

a) lscRlzloNl
12906 Cas Fronusco - Posada ' Commercio al lrinlllo di

alimetrtarì, colonialì, tessuii, cancelleria. l-5 5l

12907 - Sefta Paolo - letzu ' AnÌblllanLe frllite, \'erdura, or-

taggi, ùlandorle, o1jo, iorrrlggi 'l 5-51.

12S08 Deri Aiot'onni - ,r"n - n't,. orologeria t aillrri.
5-.5 51.

12909 - Mùe Agota - Sorgotto - Corllnercjo ai mìnuto di

coùntestjbili, clrogheria, ariicoli Per calzolaio, caLa-

h[e, rnercerie.5 5 51-

12910 Picci tt Lconatdo - Bllll - Conìnercio a1l'ìngrosso

sLlgherogrezzo.T55l
l2gll - Catlrila Llaria' Mdronet - Comnlelcio a1 ùinulo

di alimentari, colorìali e divcrsì. 7 5 51'

12912 Caria FiLomeno - Srrrl - Comnlel-cio al mintlto di

alìnlentarì, coloniali, te-qsuti.7 5 51.

12913 Puscecklu Aiuseppe ' Tatlotì ' ArrbLrlante pe-sci c

proclotti ortoirutticoli. 7 5 51.



12c)14 - Cocco Aiuscppc - Nuoro - Anrbtlantc icsslrti t'ibl)i-
ili. r,r, r.^ ir, ., 'ìrr.. r, i il.

129)5 - Dùiu Soh,otore - S/larlls - Anrbrix]lte initlr, ver'-
rÌura, nova, l)escj, tessuti. 10 5 51.

12916 G.t lbclla Sabotore - N oro - lndustria hosclliye,
proLllrzione legnrì da ardere, carbone vegetale, ltguù
r. dI^Pe.' t0. l.

12t)17 Crispu Colcrina - Dorgoti - Cournrercio ul nrinttlo
di lrutta fresca e s!ccil, verdlrl-x, rrova. i1-ò 51.

1291S Arangino Eugenio - ,.1,i - l\mbrrLìn{e cerbone, lt'
gllalìre, i)ro.loiti ortolrtitticoii, ccrcali. 1l 5 51.

12919 froti?dlu L cia in Vorgiu - Dargtrli - Cotnuretcio
al mirttto di alinrrntalj, atìrlii crLairtre, cattolibrerin,
ecc. 11,5. 51.

12920 - S.ftou Pusquab- Ilelrì- t\,]lnbrlinie leilu3lIt. l1-5-51.

12921 Pili Sern.lirtc - 1/1rord - Siagnaio e arùbrrLrr)te oggei-

ti in latla e rbbìgliarneuio. 1-l-5 51.

l2t)22 Le liùi (iltL\elpt - l.y'ttt'o;us - Anrbrrlentc pt:;ci, lntt.
la, \,eflhlriÌ, nrercerir, ecc. l+ 5 51.

1292i - 1.ot!do (ìiovonni - Otlucri - C..\11r11\'tcio elf iì1grLrsso
(li bestiaule, htre, sughtro, ci-r.ail. 1l-5:)1.

12921 Chcsso Aiooctltirto - OsilLlu - IrrrlLrstrirL Loschive-
l-1-5:il.

1'29')a - fatLthi Soh,olor(tnsel( - Srrl - Collrllcrcio lìl llìilì11'
k), tcrrxglie, tesrrrli, tcc. l5 5 51.

12926 Sortno Froncesto - To tro - Nolcggio di rittltsslt.
1t-5,51.

12927 - Mori 1r 't!);io - N oro - [ìaì-.Ir.seirlaÌrte in llttrczzì-
{rrre ptr oiiiciue di l-ipxrariorri di rntorrlcTTi, uloto_
Ieggere crl app.!recchi ra(1ìo. 1l 5-51.

12923 - llacdo i Àntotio - lla.on.r - Assùntoria felroYix-
r.r lr,- 5 il.

12929 Aigioi Afilo it) ^ M loio.la - \\o1\tt11-,t cereali. 16-5-51

12930 - Rolondo flog. Set:onlo - Sorgotto _ Stnizjo errlorrlo'
bilisiìco di linea l'eti, Sorgorro, -§arrrttgìreo, Oristano,
ed ir(lustr-ia boschi\'r. 16 5 51.

l'2931 - I-Nni Graziono - Villagrontte Slrisoili ' l-roziotE
Villorcra - lndrrstria boschì\'it e comlrercio lll'il)-
glosso e(l a1 ìrrìntlLo di legÌìa cla ardere. 16 5 51.

1291'2 Mereu Bonario - iltrisardo - 
^]11bulante 

xbbigliil'
ù1erto, snl)one, inltta, iicottit, lortllaggio. l7 5 5Ì.

l'2933 - Corda Mftrio - Nnoro - Courntercio ai nr;nllto di
carbonr vegel^le. 17 5 51.

12931 Solittos Anlonio - Torlolì - Anlbllìarte roiterri di
ferro. l8 5 51.

Ctlleddo Aiovu ni - Btlt,i
gn:Ìllre. 1S 5 51.

l|urgia Ciu.lio - Ilbono -

nraggio. 2l 5 51.

12.15: Sot. tli lotlo CohrFs Morio Fil,l77a e Oiovo'tno -
Srnno Àlou(ilrrro - aoìì,rìlèrcin rì I rintrro d' rrrobili
31-5 51.

1295:i Bruào Nicola - Orarl - A bulante utensili da crrci-
nà in allunrìnio, lcrrosrÌtalto,,laita, zinco e rar1e.3l_5-51

121)51 - Mut?tli Oittsc )e - Iol"loli - Amblllante ierraglie,
laterizi, for-ntagqìo ccc 3l 5 5l

12955 Caria Cornina - Bosa - A1ÌrLrrrl..nte iìlet sardo. 3l 5'51

129i6 - Coùtini Aiostppo Rosa - .Bosa - Commercjo al uri-
nlrto di Pxnr e generi a1iùel1tali- :ll-5-5i.

L',,/ - §n,. C 'of?r,tt;ro o t. L l fl Fotn;tttro fro il 1,er'

'onnlc ,lttlr l'f Lc. ll'ttIttt, r ' corìr.r'erfrn rl
Driurrto di rlinrenteri, tesstrti rtlercerie, ecc. 31 5 51.

l29lS Crrrcang.in LlSo - Isili - N"oleggio dj rinlcssa. 31-5-51

1')9i9 -- llrrtas Antcnio ' C)Ltotai ' Conllrrercio aÌ nrintrio di
pane, alinreulilri e generi c1ì\'ersi. 31 5 51.

1'l()r:i) Il?rlarch.i Iol0 da - Villono!olulo - 
^rìbul.1nte 

uora
gri\e, lruttiì, inclllnlenti usetì i1 '6 51

B) MODIFICAZIoNI
7.194 Sot. Lli f0!lo l!?rli i Angtto ' o,"arl - Ri\'. appa-

rrrrlrr '.,1, 1i 51.

1oS0 .' .Srrrd I'rtrntasro' tli Ang'liuQ Serta ' Nrtoro '
ì'tscrcizio è: l)1ssrìto dì I)ri)lrrielà dcl Sig. Congjll F-rar-
ccsco Prsqttxle ftl Antonìo in scgllito 

^lla 
nrorte dclla

Sigrora Strra Arrgelina.7-5 51.

ì5711 S.t no Aitlo io l4aria ' Oli?na _ Coùllllercio a1 nli_

nuio (li lessuii e rlreglitrjil. 8 5 51.

ll-,1 5,,1. ltrr .l7i6uì Fqi lio Aolbotti - Morontrr - Attt-
llrra dei sÈgltanti sette caseilici: Bolotillra, Rilti paese,

Ilitti campegna, S- Ciovanìri, Gelioni, Llconj, Nrlragns,
Sindi, 1(l-5 51.

9Si0 Mdstìno Ollarino - Boso - Spetlizioniere ùlarittilno.
l02rì9 Rtt,iglia Antrirc - Sindio - Asslrnzionc gestione ap-

ttìtll;irrrt'^- ( oi .'.r'.lrl r,' ll.l r nl','llì' di 
'rriro ler

i.o|,o,-l' 1., rr. \./i,'r'rl, (ie..:, r,H lIrl,,Fle l-otr-
sI li di Iìoìùa. 1'l-5-51.

2929 - Coina Ciota ni - Fozrl - AÌltotresPorti per collto di

l. t./i ìl_5 il.
]1o}A - Pisrheddo Lidia - Tortolì - Colllrrercio al rrinlrlo di

dolcit1]ri e silurùi.22 5 51.

121(t3 - Tosùri Vinceizo - To,"loli - Cessa la vendìta cli be-

, vinde anrlcoliche, co!lservendo le rimanellii attività.
22-i 51.

102113 Corlt Antonio - lerza - F,serc\ta nnche il conlfier"
cio all'ingrosso di iatla grezza.

11895 - Carto Aiotanna - Orolelli - F.sercita anche il conl-
' nlercio al rrìinllto di coloniaìi, alinìentari, clolcinnli,

vini in liaschi.23 5-51.
10qq5 Soc- ttì fotlo sorclLe Collari - N ot'o - Cessa l'eser-

clzio del cotlrrercio 
^ll 

ingrosso ec1 a1 mintlto di
conciati. 30-5 51.

737 Sthirtfu Paolo ' Br.sa - Esercite anche il cofimercio
al rDinuto di callature, corÀ e ed affini. 31-5-51.

lal - Zucca tl|iclLele - Tofiata -.Eaetcifa anche il comnrer-

cìo al mìrlut.J di colo!rìali, dolciltni, fttltia, r'erdlrra,
cereali, tessuti, ecc. 3l 5 51.

12-l0S Sotlt?o Morio - Belui - Esercila anche il comnlercio

a1 lni Lrfo dj tlinlentari, drogherie, dolci uli, nlerce_
rìc, fiLllli, cariolelia. 3i -5 51.

c) cEssazloNl
10906 Cosslt S?b.tstio o - Btlll - Commercio all'ìngrosso

di alirì)e1ìtari. 4 5.51.
ll.l13 - .So.. di fatlo Cadriaa Mario e A tognortlli Franco

Moconrtr - Cornrnercio al nlirrLlio di alinlentari, colo_
nixli,ecc.g551.

(10q1 . Sttlrdlorc FLùccllo, loPPres.ntola da Fronledd
L ria di Sabotore - Dolgoli - Commercio al lnilltl-
11) di cxrtoljbreria, canceLleria, clolcirrrl1i, ecc. 11-5-51.

11.+27 Nicddt! Bacltisio e Giovontti'Roloto a - Cotnmer-
cio al minuto dì cxlzature e alfirri. l6-5-51.

671a - Piros Pielro - Sutti - Conrr[ercìo al lnjnllto di ge-
rcri dlrersi. 21 a 51.

56S7 Cnllo Piello - Argosolo - l\'tLlratore. 30 5-51.
123qi Chirrc Vitlorio - Billl - Noleggio bjciclelte. 3l'5-51.
1662 - Fodd{r Giov. Atianio - B/lll - À,lacelleria. 31-5-51.

t7

12935 ,

12936

12937 - Cabiddtl Gius?lpe - 1lror, - l\fllbul:lirtt ceÌeali, lt-
gunri, lrLttia, iornraggio, olio. 21 5 51.

12933 ftrlclti Filonteno - Srrzz - Cornltlercio xl millllto ali-
nlentalì, mercerie, coloninlj, ecc. 2l 5 51.

129'39 - ll'lugpiana. Danfuno - ?;./ - Connnercio x1 minllto
cìi elinrentati, crnccllerjà, ecc. 21 5 51.

nqlj - Niedtl Pa laleo - Sllorrls - Macelleria. 22-5 51.

129-li - .S4.. di -fatlo Pitùore Pancrazio c ,Anlonio - Snni'
À'lolihlra cereali.22 5 51.

12942 - Loddo Atttortio - Gtriro - Attrb lante frlltla, olio, ce-

rerli, felli. 1ana, ecc.23 5 51-

12913 Ligia Mario - Macomer - Costrnrioni e(liLi. 26 5 51

129f1 - Rxittto\do Aillonio - ir'l coùtr - AurbtLlante abbiglìl-
nrento. 29 5-51.

12915 Roitiontlo Lui;]i - Maconner - Arrbttlante al-rbiglia-

meIto. 2q-5 51.

1294{) Pireddo Groziano - Nuoro - À'lacelleria. 2q-5 51.

12t).17 Soc. drl latlo Loslrurtt D0nrlDlo e Gigli.oli Lro co
1v'aoro - Cornrnei:cio alL illgrosso e iL1 ùlilìuto L1i cuoir_
me, ptllrrrre c articolì per calzohio.30 5-51.

12913 - ,4[anca /1,lauto - Sadali - IndrL:dria boschili :11'5-5i

12949 - Balza o RuffucLe - Tottoli - lli\'. liqLrigas e rtletivt
appareccìrìatitre d' llSo (Ionìelli, lernPa.le, ecc.) :i1-a-51

12950 Ca',1. Uff. aiunli A altiero - lJol-olc " RapPrtsent^n-
zx di csiratti Per liquorì co c1e1-.osito. 3l-5-51.

l29il - L.sai Maria - Ilbono - Ambulanle olio, ricoita, lrlltta,
ortaggi, rLo\a. 3l-5 51.

- 
^nrbnl.nie 

lnLtta, 1e-

A rrhrllrrrle ricotti e ior-



PRETZI ALL'INGROSSO PRATICATI §UL

pRHUI

n0Il0lllil|ari0[s dei uod0lti e qlialilà

Prodotti a gricoli
Cereali - Leguminose

Crano ahuo (peso sliicìiico 78 per lì1.) q.le
Gratro tenero , , 75 ,
Orzo vestìio
Avella flostra-!la
Oranohrrco
Fagìoli secchi: pregjali

coll]rlnl
Fave secche nostrane

Virto Olio tl'olivtt
Vinì : rosso courlrne Ii-l5l

, losso colllrne 12-13"
, rosso colllulle I l-12u
, biaùchi conrllri l'l'15'
, fini di Olìena 1l-lhr

Olio d' olir,e: qtrelilà correnle.
Prodotti ortofruttitoli

Patate conlun; di ùressa
Paiate rlolelle
À,landor-le dolci i11 guscio
Mandol le dolci sgusciate
Afauce conlltni
Limoni conlllni

Bestiame e prod{,tti zoot ec o ici
Bestiane dt nacrllo

\rìtellì, peso vilo l(g.
Vitellonj, feso vivo
g,,ot. 

1,e. o livo
V.rc' lre, t e'o r i'o
At," , .- .t' l.'tt't.' .,,t' t.ellF e L.,11t.

.alla [onÌana,
Agnellonì, peso rnorlo
Pecole, peso morto
Suini: grassi, lreso viYo

lregrolrì, 1)eso vl\lo
lattonzolj, peso vivo

Bestiame tla vita
Viielìi: razza uroalicana a cefo

ì:azza brulla (s!,izz -sar(Ìa)
razza ìndìgena

Vitelloni: lazza nÌoLlicana
razza bluna (s! izz.-sal-da)
razze indigena

Giovenche: razza moclicaua
razza brttttt (sr,izz.'sarcla)
l azza jrìdigelìa

Vacche: l-errarÌrodicar)a
rezze brnna (svizr.-sardlÌ)
razza indigena

Torelli: tazzaùlo(licana
razza brtrna (s\.izz.-sardx)
razzx indigena
razza lìocìicana
razza brurra (s,,izz.-sarda)
razza incligena

Buoi da lavot-o: tazza nrorlicana
rrzza blrma (svizz.-sarcla)
ì a/.,.1 il rJile l iÌ

C.rvalle fattlrci
Cavallj dì pronto ser\,izio
Poledri
Pecore
Capre
Suini 11a allevarneuto, ireso livo

Latte e protlotti caseori
Latte aìinr. di vacca, pecora e capla
Fornraggio pecorino:

56,
7500
6100
.t000
3000

+loo

q0u0
7000
[r000

I I 0tl0
l8()rì0
,15000

'ia00

4500

300
2S0
'X)A
').+t)

'

3a0
300

290
3S0

el peìo

e capo

- kS.

h1.

80000
35000
501100

900'J0
100000
0i)0ilt)
L){i(xl{)

r00000
60000

l10000
140000
80000

I r 0000
120000
80000

110000
r6ù00c
I00000
3{',0000
320000
200000
r20tr0{)
100000
70000

6000
.1000

2rl0

5500

62000(')

5S0ac
10000

174
70

lb0

55000
40000

30000
20000

"iìpo romano, prod. ,t9-50 q.lc

"tipo roìùano, prod. 5ù51
.fiore sardo, Prod. -1q50
liorc . ,r'do Drod r0-r I

Bnr-l,,li riL olt:l l,-.
Rirol,a: [r esc:r

salata
Lana grezza

À{atrìcina bianca
Agnellina bianca
lllatricira carbonata, bigia, nera e

agnellina nera
Scarii e pezzarui

qle

TIBERO MEBCATO IN PROVINCIA DI NUORO

Mese di Maggio 1951

[l{inimo lllassimo

Pelli cnde e conciate
340
90ù

r000

700
2aa
300
200
2aa

i 250
1S00
20c0

0sr0Ìllillari0rs dei [r0dolti s qmlilà

Crroio srrola
\,'acchcila
\ritilkr

Foraggi e mangimi
[jieÌ]o nleggrrì!o rli ìlr:ìlo lliìlllrxle
lirlllii (li gr xrro prtssrla
(lrrrschrilo di frunltlllo
Cr uscl di iiLrmento

Firiììe: tillo 00
tipo 0
1iIo l
lino 2

S, rrolr: lino U,SS5
tìjro l senrolaio
cii granone

J'rsta: tLorJ. tìtil'lsr,1a tiPn u
il' irnp,rrfl,iorre trl.o t
d'iÌnporiarione tiPo 2

Iliso or igiuario brillato

Conserve alimcntari e

PflIIII

Hinimo ] Itlassimo

250
700
8,10

600
200
250
150
200

950
1700
i 900

1600
500

2800
2600

E000
7000
.1500

35C0

'120

i00
2S0
260

370
320

310
120

llovirìe selaie
i)i c,lr)ra salete
Tri Derorr l;rrrrte s:rl.,te
I ri irecorr iose srLlate
[)i igne]!one lrescle
Di aiuello fr-esche
Di agnello secche
Di cxDretio fresche
Di cri»rito seccìre5t00

000
t000
7000

13000
20000
[ì000

.1000

50:0

Otneri alim. coloniali e diversi
t utitr r I'o\t( olit t ttloti

q.lt:

q.le 11000
9300
q000
8S00

1 r500
10500

t2a1l)
r3200
12500
I I2OC

140
150
253
264

1400

1700
1600
2100

490

450
600

130

500

23000

8800
1r000

l1400
9300
s500
q200

]] B00
000

12700
) 3501
t27AA
I r 500

r50
160
260
266

1420

r800
1650
2100

620

2OCL]

5à(r
3000
2800

470
630

135

520

coloniali

q0000

9r000
600|0

r 10000
120000
E{itl00

1011000
l tu()01)
70000

l30000
1dl0rl0
9001r0

130000
1-t0000
9rì000

r( 0000
IE0'll0
r2000ù
310{,00
360000
220000
140000
r 20000
90000

7000
5000

320

6500

6Ò000

62000
.1b000

500
EO

2AA

60000
42500

350C0
25000

consuvato
lrg.

qle

cad.

350
1800

r2000
16000
25000

3000
30000
15000
20000
,300c
18000
i 1000
35000

90

1000
500

25000

9000
11500

400
2100

14000
18000
30000
r0000
35000
r 8000
2i000
15000
200r-r0
r2000
40000

120

1200
600

lrnl I'i.,.,. rr ,r'I'n'11. i1"1^'r,1 lg.iel0:
Iru(rl.,/; rr 'lPll l'.' l.r ll
(l'ìnrnoltazione i

Zrrcchrro: r'rflirtato senlolato
rrlfitrato pi1è

Ciìliè .nldo: tiIj coireltti (Rio, Nlìrras, ecc.) ,
tipì lìni (Sntrtos exirapr., Heiii,
Clrnlemaln, ecc.)

Crliè tostrlo: tipi correnli
iìÌ)o e\trx Bar

(ìrossi, solani e peste
StnLllo rxfliìrrto d' ìrnl)ortczione
Lilrdo stagìonato d'inrforlizjone
-\j ' r, lr ll: S. tt.
\iL rL..del .r q.

Torrro elL'olio in Lr^riìttolj da Ìrg.5 e 10

Sardinr all'olìo in scaiole cla gr.200
Salacchine srlatc irr brtili
.\ ,'r^l:, .rl r ,

Sapori-Cuta-Carburo
:...,..r- ,1. l,: .: , r"r,' lrJ..i 5,r-52 ,

:tì,li qrrs<i 62"
a1'lr l'"-':' ^'. 

l'..
t .r' lrir i J- ' .,1. i ,

nonralì (Ferr. Stato)
1)ìccole (Fe11. Prìv.)

cad.
kg.

Prodo!ti dell'rndustria bosch iva
Cortt bu stibili vegeta.li

| . , ì . .. :r ,1. e P.."trl.r .,',', ('tl ltn ì, I i) q.le
( .;'..,.e i. ,. rrl" ,*., I : rn.te - r':. n

Legttont tla oprra - prod z. loclle
'l a\,oianrer (li leccio in ùlassa rra.
.t ' ,r, '. ,li l r.l,l o '':rro iì r'ì1 .a "
; ', o . rt. 'i r. ;r'o irt rtl".-.,
Trr.olori: di leccio, (ipessorì 7'16 crn.)

(ìi nocr (spessoii 7-16 cm.)
lloreli c rrezzi uroirlì: cli qrioppo e pìno

11i castigno
'1ìrvatrrre U. T.: di piollIo c Iiro

di aasteglto
Asciati: di ler-cìo e rorer-e
Doght' per boiii (li ..slagrro
Puntelii da inier.i (qualsìasi essenze) rn1.
'fr.verse di roYrre e leccio:



[[mlllillailolle dsi Uodolti s qllalità

Suglrcro lavorato
Calibro 20t2,1 (bonda):

Calibro 18i 20 (rnacchine)

Calibro 1-li 13 (s,/n uracchina)

Calibro 12 1.1 (ri': mxcclrina)

Calibro 10 12 (mazzolrtto)

Calihro 8/10 (soitile)

Sugherone
Ritagli e suglìeraccio

Legname tla
Abete: teYolalre

rloreli e
nr;rrllieri

opera
ftlilak)
listeili

trari Ll. T.
Pino di PLrsierin
Pino cli Sr ezia
Faggio crùdo tiNolonì

Prodotli agrrcoli (prezzi di vendita dal produttore)
Cereali € reguminos6: fr. IroLlutlorc rlrelcato cillùro - l)r-ezzì coù lieve telìcìerrra all'aurnenio.
Vino e Olio: a7 \'ini, mtrce fr. cantinà fr-o.lnt. - lneicato cal ro plczzi sostenuli.

b) Olio .1olì\'a: fr. produtt. - mercato uornraìe prczzi con Lieve teurlenza ali'rnrÌlerlto.
Prodolti orlolruilicoli: à) I'atate, fr. prodlltiolr; b) F lttà secca, [r. nregxz. ]rrodut.; c) Agrllìni, n1erce resil strl lttogo dì prodttz'

Bestiame e prodotti zootecnici (prezzi dl vendita dal prodilttore)
Besliame da macello: fr. tenìmento iiera o nrerceto - mercato xtti\,o - 1)rezzì con tendenre all'aunrento-

'Besliame da vita: lr. le ilnento fiera o nlercaio - nìercato attivo - prczzi chr trnclouo xl1'allnlento.
Lalte e prodorli caseari: a) Latte irlinlentare, fr. latielix o rilenditx - mcrcetlr nornrele - ple2zì staziotlali.

il) Foflnrggi, fl. dellosito plodrLttore - mercato calnlo - l)rezzr con tcudexza al ribltsso.
c) Blrrro c ricotta, fr. letteria o rjvenLiitI o luagezeno produttore -

Lana grozza: fl. rnagazzcno produttole rnercato consìLlcre\'a)hrente depIessn e rlisoriertteto.
Pefli crude e conciàte: rl r rI,le. 'f. 1'-o,l'rIor'e, r:r.,ùgli nrr - 'r'e-':rrn ,l'r'ole - Ile-"ut'i nei 'teu1.

b) Coliùate, lr_. corceria - mcrcato c prezzi pressoclrè stezionali.
Foraggi e Manginri (paglia e lieno i)ressato ): a) Fjeno, lr. t)rodLritore; b) fìrnschello e crttsca, fr. ntoìino.

Generi alimentari - Golorriali e diversi (prezzi di vendita al dettagliante: da molitto o da gros-
sista per 1e farine; da pastificio o da grossista per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi).

Farine e pasre alimentari: a) Farine, fr. ntoiino o dèp. grossistx; b) Irasta, ir. pastificio o dep. grossista - l)rezzi staziollal-j.
conserve arimènlari e coloniali: fi-. dep. gl-ossista - pr-ezlì stazionarì.
Grassi-salumì e pesci conservali: ir. deposito grossìsta - prezzi l)ressochè stazionarj-
Saponi - Carra - Carburo: ir. deposito gròssista - in diminu:rione iprezzi clei saponi.

Prodotìi delt'industria boschiva (prezzi di vendita dal produttorc)
Combustibili vegelati: fr. inlposto su strada camionatìile - rnercato e prezzi Ir,r5sochè st.lzicnaIi.
Legname da opàru - produiione locale: fr. camion o vagone lerrorii:uio lirr'tenza; irrrtrse fr. staziont ferlo\,iaria Pxrieuzx

lìte,.\.rl^ e l-pl /: .ta7in.r:rri.
Sughero tavor-att: merce bollita, refilata ecl imballaia resa franco po o irnberco - lrerceto calmo e con flessione dei prezzi.
Suòhe.o ostralto grezzo: merce alla rinfnsa resa franco strada carìljonabile - prezzi cedenti; Sughero in pianta: Ìnerce jn razza'

Materiali da costruzione Qtrezzi dt vendita dal commerciallte)
Legname da opera d,importazione: fr. magazzeno di vendita - co,nmercio debole - prezzi pressochè invatiaii.
Ferro ed alfini; it-. magazzeno dj vendita - iommercio debole - dimitrtrziorli rr€i Prezli
Cemenlo e laterizi: fr.'magazzeno di vendjta; tegole di Tortolì e ùattonelle, fr. cantjere produttore - comnercio debole.
Frqdotti mine.a|"ir 1alco, ìIerce nuda fr. siabilii,enio industriale - mercato cnlmo - Prezzi stazionari.

IARITTT IRASPORII TIBERAMTNIT PRATICAIT NET MIST DI MAOGIO I95I
A) Aut0trasporli motrice iipo 66 - p0tt. q.li.-60-70 al Km. L. ll0-120
camioncrno - p0tt. q.li l0 al Km. L. 60-65 autotreno - port, ,, 160-180 al Km. L. 180-200.
motrice tipo 26-irort. " 30-40 at Km. L. 80-90 autotrero - port. olt. q. I80 al Km. L.200-230
Per trasporto sughero viene praticata, sulle tarifle clegli autotreni, una riduzione aggirdntesi.sul .50 0..---
B) autoveuure in"servizio di noteqqio da rrmessa: t'aictrine ù [osli. oltrl littlish, al l(m. 1..45-55: ntatlhino ,5 posli, al lh. 1. 50'00' Le rariffe degli aItotraqporti .onò'riferire al Capo'rrogo ed li f-irrcipali centri dell. Prorinc'r, rn.nlre le rarirfe delle arrlo-
vettnre si riferjscono al solo Capoluogo.

Illinimo lllassimo
lsll0millari0ne dsi u0d0tti 0 qmlilà

ferro ed affitt i
Fe -o oÌllogeneo (prezzl base):

iondo per cemerto arrliÌto
profì1ati vari
iriri i àoppio T da rnr.. 8o a 1io

Lamiere: oltogenee nere base rI.2x1
piare zincate base n.20 n1.2x1
ondulxte zincate n. 20

lìrbi di ierror saldati base (1 "a 2,,) zin.ati ,
seùza salclahrra basc (1 "a .1,,) neri ,
cen?, srl(l;ìirrr;ì hrsc /1 ''a 4..1 zincati ,senza saldatura base (1 ''a 4,,) zincati

F.lo .li le-r,, \'o'rn r( .
I'ilo cli ierro zi calo
nil"gii ,ii r"r,o per leirature quailrupedi
R,,ir. ler f','.r" rc.'r' -rc,lì ..)

Cemento e loterizi
tnq.

. q.le
25x12x5 al mil1e

ior-ati 7]il2\25
Talelle: cnr. 3x2ix50

cnr. 3x2;x.10 (pelret)
crì. 2,5x2i\40 (perlet)

qle1.x
2.e
3.a
l.a
2.a
3.a
1.e
2..t
3.e
f.ii
2.a
3..,
1.a
2.x
3.a
1.a
2.x.

3.a

qlralità r4000
I r000
8000

17000
r 3000
10000
17000
r3000
10000
r4000
1 1000
8C00

13C00
10000
6000

10000
7000
500c
35C0
3000

15000
r2000
s500

17500
13500
10500
17500
13a00
10500
i4500
1r 500
8500

13500.
10500
6500

t t000
8000
6000
.+0t0
3500

35000
35000
36000
21000
50000
70000
40000
70000

r60000
65{)

12000
r2500
12000
r 3000
32000
32500
r8000
170C[]
22C00
17000
2C000

8000
110

1290
r7000
1 1000
18000
55I.r:,0
50i 00
45000

8500
21000
2l000
3?000
-16000

57000
530011

375
b00
b50
800

I000

r3000
13r00
r 3000
220u0
35000
35500
19000
18C00
23000
1q00ir
23000

g00l-)

t2x

1330
r9c00
I2000
tq000
60000
55000
52C00

9000
22000
220'r0
40000
50000
570,10
580a0

125
700
750
q00

r 200

q.le

Cemento '1 500
Àl^ttoni: pie11i ilressati

Iorati ox 10x20

Sughero estrotto grezzo
Prinre 3 quaiità alle rinflrsi
Ritagli e sugheraccio

Sughero in p.ianta

' lllc,

1ùq.

,i000
200c

1400

32C00
33000
3.10rJù
2 t0{)0
.15000
65000
3S000
60000

15C000
5{)0

5000
2a00
2000

Materi ali da costruzione

Tegole:
cli Toriolì di iooua curve h. 35 per nlq.)
di Oristano plessate h.28 per ùq.)
.li [-i|on]o llr-essete (n. 2S per mq.)
piane o rnarsiglicsi

Blocchi a T per solaio:

Àlaiton elli.'; irr cenl€n1o
in crnlrnto
in graniglia
in granigliÀ

Prodotti minerari
Talco ir.lustr ixle \'r:ntilrto bianco

d'imporloziotte
cnr. 12x25x25
cn. 16x25x25
cm.20x20x25

rìùicolor-i
a djseglo
coìllttnt

Fx!Hio e\ rl,orxtl, - tl\'.,loni
Conrpensiti clj pioppo
À'lasonìtr (sPessori dà mm.3-4 e 5) ,.l.lr



NOTIZIARIO AU

tlsrioili d0l nltouo IonsiUlit 0itsltitt0

dell'liltomohile tlttft

Il gi(ìrno 2-! nliggjo ha avlLto ltlogo la

^ssernLrlea 
ciei soci clell,\rrlomobile ClLrb,

per la eltzioile del nllo!o consiglio dir-el_

tivo drll erlte. La rirllìionc si è sYolix nel

srlorre delli Iocele (lanlerx rlcll lnclustria
e Conrnrercio, geniilnlcnte concesso-

Il prasiderlte liscctrie, l.ìg. C1\ ino liro(l_
di, lìa Letto lltta rellziollt slllÌ'atti\'iìì s!')l-
ta, relazione che è sttte 

^I]Pro\,xta 
rll;r

ruranimitiL. Si è qrriutìi l)roaeduto a!le \o_

tazjorìi l)cr I eleziorre L1ì sÉtle CollsìgLiel-i

e 1e operlzioni si sono Iroiraile Per rrl_

tte rt'.':r..\. r-rrirr' .lrc l'rj.'
si è l)rocedllto allo spoglio rlelle schecle

e sono risuliati elettì irigg- Caggixìi Car-

r eln, Il..,c:,'ra lrol. l''rri-'o r o'rr '.-.
Frallcesco, Sannx dr. Leone, À'1accaÌollc

sig. Foriùlrato, F-rorrgia Conrnr. Alclo' Ctri-

so .r. ìr. f '..r'.-. ". All: ,-r,.,,1' r'er'.u-

ri rl ., cot r,, -, r^ r;-r"lirii Pl..l; ' 'l--.:

^1:rn,ldi 
i\. Li.,\'r'r", D,".' ,r" (-rr:r',r"

o S_'. ,ll r..g f 'n,.'.. Srrr, e..ir'..rr'e'r.-
il Consiglio si è rilrl1ito, Proclal1lando ìì

dr. Leone Satlna Presidellte t(l il (loùln.

Aldo Frongia \rice Presirlelrle deLL'A. C.

Sono st:rte ilroltre iracciate le direttiYe cli

lrassirra, circa le flltura atti!itiÌ dell'An-
tomobile Club.

ll lrimo lrulto ilulla [[0ione $atda

Dornenlce:i gìtrgno si correl-à. i1 1'tro-
Ieo d€lla Regiolle Sarda, corsa (li Yelocìti
per vetturÀ da tLrrismo e sPort, sLIÌ l)er_

corso Crgliarì- Sassari- Cagliari in dÌre

'L l 1 .:-l1 .llÌ l grilìde ,"llirel'/., tl: lr '-
tecìlenti soìrra tLltto l)er le glosse cilin_

(ìretc, ciò (Ìle larrà a date ella gera lln
valore agonistico qrlale lnai sj era iìvulo
rìell1 ,o'tr.. :.o1". 1.1 11'';1.1 1'1r'r i'r"i'r

ilartecil)erà alle mnlrilestazionc coll rrn li-

nlitato nlrlrero di concorrenti, e con Ior_
ganizzazione del conirollo di l\1àcollìer'

cl"', ' ln r.. ì,il . gg. .olì" 1r1." .: 1'.1

T OMOBILISTICO
(a cura cl c I 1 ' A u t o nl o b i I e Club di Nuoro)

ìirlrento del l)ersoùale .11 csse diPendellte

alalla r'rsiderìza o de eltro centro di rac_

colta rì posto di le\,oro o vice!trsir- ll
di.\rg1ìo detta itloltl:c le nornle Itr ÒTie-

ner-e trle euiorìzznrione e per il l)rgenleù-
1o delle trssa sltppletti\a Ptr il trasforto
Llei pesstggeri.

Irar$ule di iìrlili e tsa0aul! tofl attll-'
uslllI[CI

Si r-lLDrnrcrtle che Le dìsposìzionì irllprr_
,i. ,,., \:j .-r- o ,r lr I l,or i ...,. '
., l .r. '"'., 't',t . l"ìi
(li c.)se corl xlrioieitllle l)er IrrsIolio (li

l)ersorre, stririlisrono cllt ,è conserriìlo

lraspor-trÌrr soìtanto occilsionalnlelle cose

ìrcf corìto e ncli' ilrtlrcssc csclllsiro (lel

proprìtlnr'ìo deil ellto\e1lllrlì, settze ltlr:Ltna

Ìiolitarionc crrca il gerrere alelle aose tra-

sì)otlatt, cile possono essefe costitlÌite non

solo da o!Ìgttti ti'ttso o tla eflelti Pclso-
naii, rna r.1a qual§iasi tiPo di merce. I
trasportì continuatìvi (lj ùerce con alllo-

!ettrìra, sono cottstntilì Ptlrchè la Yetttlra

sie nlnnite della licenzx Pet i1 trns|orio
prornisctto, rilasciaie. dall' lspettorato per

1.. t.ì,,,or://.'/'ot,e iir: e e,l i 't'r-l,or'' itt

coucessionc. T,ìli xutovethlre pereltro so-

no esenti dall'obbligo della striscie rossa

diagoniìle, nra debbono essere rlrrnìti del

disco contras§egno rosso Per il trasporto
di coce Iropr ie.

Itr .te..ttt'c:',' .oll llll ill lo'llL,/r. Ì'^r
sono essere elfettllati traspolii ìrer coùto
di terze personc.

Itflofialo dsl Isilolo ttlilo
Le inserzioni so o 3'roluile t lt richie'

ste vail1o itdirizzate ttll'Atùomobile
Club (li Nuolo Pi1zza MQzzitli l,

Offerte:

Vendcsi: Fiat Ciannini 750 sport
/d?d.s1r Balill^ 3 fillrce.
Vt (ttsi : fi .t 1'ru bll' r'c ! o'r(ì:'i''ì:

300.000 trettabilì.
thrd.-s1:. Àrltobns Anseldo 20 posti-oc-

casione.
I/.rdesr r 

^Itobus 
Fiat l2 Posti.

Vendcsi: Fial hlrgoùe 500-3' serie oc-
casìonc.

l?rdeslr l\iiotocarro Cuzzi a00 cì.1i 10 -
:150.000.

le ore dicti. Si plclr'cìe clle Ììei l)l osslrllÌ

r' ri l" r', r.r. ' -r '. 
:, r' ' ' 'l ' ""'1 l':ll ir' _

porlante, l)er ttrra rrtrtSgiore dotilzìonc di

I .rni e 1,, I ,, i i '. r'r'''^, r"'/ .r''
ciel percorso, tiìtìto il,l ]1sslllllefc lL (rffl-
terisiicire Llì r!n !tro gito dellx Srrdegnll,
al qrrale 1l no.lrx Pfo!inri:ì llon 11ìan_

' lr,ri di I r '.l r' rr' ""r .). ."'i''
inlpegno.

Pro$atilmsfilu trt0[§itna I' isltitione al

P. ff. [. $alls rflololo$uolfl

Secon(1o jrìiornrnlol-i deglri (ii lede, il
.\linistrrr alellc ['inanzc hr. 1)re]ralxto lln
,.lisegno di legge, l)er risolItre ill rlro.lo

serrrplice tcl orgauico il probltnrx delln

imllìatricolnzìorle delle nìotolcggere, chc

h recerìte (li-!Posizione del ìljlrisiero dci

Tr-r-§lrorti hiì teniaio dj risol\ere con del_

le djsl)osiziorrì conttarie allo spirito (lella

legge e pratìc.,tneùte ìnidonee. La nùor.l
legge llrevederebbe inolire llna noterole

semplilìcazione del meccanismo cli jmnta_

ri, ol rzr, rrr e .1. ll . .rrc. e"'r I r', 'il:or e

al I']. R.,\., ed ltna forte tirllrzione degli

ol]eri ller tesse e diritti.
Il ptovvtdittrento, ohre clle sanere una

sitùrzìrne irregolnre e garalltire ur lriìg'
gior senso (li IesIonsebjlìtà nei posses-

sori per 1a nlaggiol lacilitir dj idcntifi'
cazione che courporia agevola grande-

nleuie la rerìdjta rateale da perte delle

. ., , . -r r fi, i . r r'r\ P'.u 11 ": ..r:7:olla

;r1 P.R.A. dei contrntti (li Velldite.

farililarirni [0r il ltaltr0ilo di tr01§0'

llals ditrsld0llle da aliende altit0l0 0

induslriali, trtt Nlttnsui iniluslilali

Urr disegrro di legge (1i iniziaiiva par-

laìrìentare, preYecle la Iossibìlità di allto-

rizzlre le aziende ng cole ed ìndlls{riali
al irasporto l)rorÌisctìo aLternato cli Per-
orlè , !l; .o.-, i ìr,e//o ,l' : l'.c,'rli,

cluanalo si iratti di pr'ovvedere al trrsfe_

RosG§ Unico concessioncrio in NUORO deqli orologi
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sTuDto PBoFesstonnLe

B0G. e0tDt0 GHtRnt
vre HH seTTemBRe, 34, TeLepOnO 24-34

NUORO

Consulenza ed assistenza in materia am-
ministratìva, commerciale, tributaria,
contributiva (compreso il ramo dei
Contributi Agricoli Unificati) etc;

Organizzazione amministrativa e contabi Ie

di aziende e disbrigo di lavori con-
tabili in genere;

Pratiche accertamento ed esazione crediti;

Indagini, ricerche, disbrigo pratiche presso
amministrazioni ed ulfici pubblici e

privati etc. etc.

. I mf,ttirìo: ore () - 13Ulornl lerlall (' I l,orneliggio: I6,30- lq

,,ANCOR,,

flfiililfi ll

Biglietti F

Ferrovie
Tnasponti

Senviz
l\avigazione

Manit

Risenve

Corso Garlbaldi; l8
Telef ono 22-95

[[il t IUnt$il0

ernovie Staio e

Complementari
automobilistici

Tu nistici
Aenea e

tima

Alberghi

NUORO

0livetti §trdio

ttna portalil0 di lusso con la capacilà di lavoro di una tnacchina per ttlficio

TTI & C., S.p.a.-IVREA
a Provincia di Nuoro
NEGOZIO: Corso Garibaldl 54 - fel 20-72

OFFICINAi Piazza dei Popolo N.9-1O - Tel. 24-1i
Ditta ADRIANO PASSATMONTI

CAGGIARI AUTOFORNITURE . NUORO
coRso GAR|BA|Dt 101 - 'tEL. 21-57 lttllftltltfiI0nr ltiltxt[I[tnfitfl t ltl!fiItnfiil
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MENSILE DELLA CAMERA DI

ANNO VI.

INDUSTRIA E AGRICOLTURA

Pdlazzo Cqmerule

COMMERCIO

^/AORO

cruc^ro rr5--l
S..n.'.ne In àbbonahè.ro po.r.& - 6ruFpo 3 lffil ,



I ,r,,0
Satnegno

0nn0n0u
tB0ss0 e BlenG0l

COMM. MARIO MEREU

l. [alitralii il - [ll0fl0 - Ielel0ll0 2l-55

B u I o n g o t
" Ovunque andale, Bulangat lto'tale

Quello che si spende, Butangu vi rende,

BUTnnGns
gas piir calorifico e piir ecorromico

darà Ia massinta soddisfazione, e

farete delle forti economie

una bombola di Bulangas equivole o:

Kg. 400 di legno d6 .rderc
» 125 di corbone

Kwt 180 di energia èlellric.
m" 44 di gls di cillà.

Fornelli delle migliori marche e cucine di
Iusso a prezzi di assoluta concorrenza

Prima di acquistare, visitateci e confrontate

Distributori ovunque

Concessio .trio: o.. p€pplno Mazz.llà
Corso Gar;baldi, 120 ' Telef. 21'36

Frcdctt I

I

l,0tillLil Il[Illl
tEcco

l.$.m.-il|0u$Inlfl $iluxll [I0 pffiollfi

MORETTA
r[I[R[ lll[[$lnllil ilulllt-t.l.L

ROBBIO



ANNO VI ctucNo l95l N.6

della Camera di

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE PRESSO LA CAMERA DI
Abbonamento annuo L. 1000i sosienitore L. 2000 - Un nunlero L. 100 - C.C.

Per le inserzjoni e la p(bblicità rivolgersi all' Amministrazione del

Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro
PUBBL/C,ZZlONE flIENSlLE

Noti ziario Economico

Prov, Nuoro

COMMERCIO Ir.!.DUSTRIA E AGR]COI-TURA
Postale 10,/1,186 Speci. in abbon. postale Gruppo 3

Notiriario" presso la Cantela di Cornmercio

L' insolvenzo combiorio e

duranle il quad riennio I947

Nel uNotiziario Economico, del mese di ge:t-
naio dell'anno in corso sollo apparse le tabelle
statistiche sui protesti cambiari, cambiali traite non
accettate, assegni bancari e fallimenti degli anni
1947, 1948, 1949 e 1950; per i protesti cambiari e

i fallimenti si sono riferiti altresì i dati dell'anno
1938, mentre per gli assegni bancari e per le cam-
biali tratte non accettate non hanno invece potuto
essere ri1:ortati per il 1938 in quanto Ia loro rile-
vazione non era effettuata.

Vediamo ora di sirrtetizzare brevemente e sclre-
maticamente il valore dei dati riferiti.

In cilre assolute e nel loro complesso il nu-
mero dei protesti per le tre specie di titoli è pas-

sato da 324 nel 1947 a 6.358 nel 1950 con un au-
mento del 1.862p4010 (pari .a circa 19 volte) e nello
stesso periodo f importo è passato da L.9.536.000
a L. 2Ol.242.OOO con un aumento del 2.010,340 o

(pari a poco piÌr di 20 volte).
L'andamento del fenonreno in esame assume

per altro una particolare significazione se esamina-
to in rapporto ad un periodo di normalità quale
si assume sempre per convenzione l'anno 1938.

Ponendo eguale a 100 il numero e l'ammon-
tare dei protesti elevati in detto anno, limitatamen-

follimenti in di

I950 e loro rapporlo col 1938

te ai soli 1;agherò cambiari e con esclusione per-
tanto delle tratte non accettate e degli assegni ban-
cari (per 1e ragio;ri precisate. all'inizio), gli indici
di variazione che se ne ricavano per ciascuno degli
anni del quadriennio 1947-1950 considerato, rive-
lano nella loro significazione sintomatologica, il
manifestaisi negli ultimi due anni di una situazione
di crescente disagio dell'ambiente economico del
quale sono espressione:

CAMBIAII PROIESIATT IIIDICI DI tIARIAZIONI
ANNI

lmporto Per il numeto P.r l'importo

100

10,30

30,22
I57,00
368,12

Evidentemente i dati di cui sopra, per quanto
concerne l'importo dei protesti non sono di per
sè paragonabili poichè in[irmati dal profondo di-
vario intervenuto nel valore della moneta al 1938
e negli anni del quadriennio srrccessivo preso in
esame.

Si rende pertanto necessario operare il raggua-
glio di detto importo al 1938, al mutato valore
della moneta, ragguaglio che prescindendo da ogni
rigore di calcolo, si ritiene di poter commisurare,
a titolo largamente indicativo, sulla base del coef-
ficiente di svalutàzione di 50.

Così operando le cambiali proteìtate nel 1938
tradurrebbero un importo di L. 27.950.000 (559 mi-
la X 50) e l'indice numerico rrediano - assunto
come base corrispondente alla maniiestazione nor-
male del fenomeno si agplirerebbe su 5000.

1938

1947
1948
194q
1q50

1029

106

311

1616

3788

, 559.000

2.155.000

8.660.000
3q.186.000

101.256.000

100

439
1567

7010
18t 13

cA[4BrAI ASSTGNI I0lAtt

3

5

46
86



[1 1:rospetto dianzi riportato verrebbe così mo-
dificato:

progressività nell'anno seguente non ha più segui-
to l'andamento della media aritmetica ma bensì
quello della progressione geometrica, tanto che nel
1950 ha superato di un 140rn l'indice di variazione
nazionale. Il che sta a significare la mancanza di
elasticità nella reazione al fenomeno indice indub-
bio di una ecoiromia depressa. Ecco ì1 prospetto:

ANNI IMP0RT0 CAI'lBlAtl
INDICI DI VARIAZIONE

bose 5000:100

1938
1947
lq48
1q4 S

1S50

27.q50.000

2.355.000
8.660.000

3S.r86.000
101.256.000

r00

8,7E

30,98
110,20

3b2,27

ANt{ I

Il\4PORTO DtLI.I

CAMBIAI.I

INDICE DI VARIAZ.

NAZIONAIE

bose 5000:100

INDICT DI VARIAZ,

PRO'/INCIATE

bose 5000:1oo

Conseguentemente, dall'esame degli indici di
ctri sopra e tefluto presente l'operato ragguaglio,
si rileva che nei conlronti del 1938 l'ilsolvenza
cambiaria in Provincia si è espressa con manifesta-
zioni notevolmente attenuate negli anrli 1947 e 1948
i cui indici si mantengono al disotto della base
mcntre ue1 1949 si è rìotato un aggr:rvamento che
nel 1950 ha ecceduto, fino a oltre tre volte e mez-
zo, quello di 5000 litenuto rispor'rderìte alla norma-
lità e assunto come base.

La restrizione del credito, le particolari difii.
coltà negli scatnbi, la rnancata ripresa di vari set-
tori, particolarmeute nel settore minerarìo ed edi-
lizio, con iipercussioni immediate sulla occupazione
i:r genere e la segllente contrazione dei cotrsumi
di articoli e prodotti lron strettamente indispensa-
bili per i più r-rrgenti bisogni della vita, il cumulo
di arretrati di im1:oste, possono ritenersi cause con-
comitanti dell'acuirsi dell'insolvenza quale uno de-
gli indici di indubbia deprcssione economica della
nostra Provincia.

E' inoltre accertato clre i1 fenomeno, oltre alle
categorie commerciali ed industriali, si è aliargato
in questi ultimi anni ed è andato ad iltvestire - se

pure in proporzioni per ora modeste privati me-
no abbienti per acquìsti rateali che si sono prati-
cati iu Iarga scala.

Per rendere il raffronto in campo nazionale
riportiamo nel seguente prospetto i dati per gli
anrri corrsiderati e l'indice di variaziorrc il tampo
nazionale con a fianco l'indice di variazione pro-
vinciale sopra riferito. Da esso emerge che mentre
in campo nazionale si è verificata una progressività
crescente secondo una rnedia aritmetica da1 19,18

in poi il fenomeno in campo provinciale ha sentìto
con Lllr annÒ cli titardo tale ripercussione, ma la

Per i lallimenti il discorso a tutto il 1950 è

molto piil lacile e semplice e anche le considera-
zioni relative che ne emergono sono del tutto piii
favorevoli.

hrlatti i dati reiativi e riassu:.rtivi della situa-
ziorre l',rovirrciale sorìo i ccglrclrti:

A M IV O N IA R E

ANNI

I 38

1947
1948
r 919
1950

2r.600.000.000

9.348.000.000
23.107.000.000
43.533.000.000
70.313.000.000

100

43,20

107,00

201,a1
32a,52

100

8,78

30,9§

1.10,20

362,21-

N.

1939
1910
1q41
1949
1950

t94.976
a0 ")20

1t9

230.000
2.960.203

11

2

i

2

9

Attivo Possivo

68.51r

51.700

750.000
1.267.409

Dato che per il 1938 e gli aitri anni nou se-

gnati non sono risultati fallimenti, volendo consi-
derare come orientativo al riguardo l'anno 1939,

se ne rìcava che fino a tutto il 1949 la situazione
è risultata favorevole mentre il 1950 ha dato sin-
tomi indubbi deil'avvenuto peggioramento che pe-

rò numericamente non ha raggiunto il 1939 e si è

mantenuto al disoito di tale anno alrche per l'am-
montare - colsiderato di lare un adegtlamerto rnol-
tiplicando sempre per 50 volte il valore del 1939 -
è risuliato pari ad un 37'.10 l'attivo mentre il pas-

sivo rappresenta sempre il 30"ru.

Altra particolarità da rilevare che dal 1938 i:r
poi i fallimenti verificatisi hanno esclusivamcnte
inferessrlo ditte comnrercirl, 

". 
*.

Errata corrige
A retlifica di quanto pubblicolo oel

del «Noliziario Economico,, a p6g.
produzione presunta di lana succida
Provincia di Nuoro, invece di 63.000
quinÌali.

precedenle numero 5
4,2, colonna, sulla
per I'anno 1950 in
quinlali Ieqgasi 6.300

A chiÈ.imento di quanlo pubblicato nel
ro 5 del .Notiziario Economico'r a pag.
sulla p6slorizzazione caselingo del Ialte.
paslo.izzazione owiene risceldando il laÌte
(p.ri o 80" itaUoni).

precedenle nume-
11, 2u colonno,

sì precise che lo
6 145' [orenheit



RegionalediA ncora sulla co:stituzione un Ente per le strade

Nonostante il favole incontrato, tempo ia, nel-
1'opiriole ptrbblìca e snlla stanpa de1 progetto
relativo alla costituzione di un Ente Regionale per
le strade, elaborato dall'Assessore ai LL. PP. sin
dall'estate dello scorso anlo, il piir assoluto silen-
zio circonda f irriziativa ed i1 progetto non è stato
arÌcora presentato al ColLsiglio Regioqale per 1'ap-
provazione.

Qrreslo sileirzio al)lTtre strt'ro. clrhr l irrrl'or-tan-
za dell'iniziativa che non può essere ccrto sluggi
ta .rllc autorità regionali, perchè la soluziorc del
ploblema,,stra.1e, è ltreliminare, risltetto a1l'attur-
ziottc di qualsìasi altro programlna cli rinascita eco-
nomica, essendo la deficienza clella rete stradale
ttul delle cause determinanti dello stato di arretra-
tezz:r, ir.r cui si trova la nostra Isola.

Notr è forse del tutto irropportuno irrsistere sn
quelle cìre. sono le tristi condizioni deila viabilità
minore, per la qlrasi assoluta mancanza di marru-
tcnzioue che, unita al traffico dei ntezzi pesanti,
rende Ia rete stradale sempre ltiir irnpraticabile..

Clri segrre I: crorraca i.,,ìrrra dei rlrì qtroiidia-
ni conosce bene Ie lamentele cìre, spesso con ac-
centi drammatici, pervengono cla numerosi centti
isolani; pressochè isolati 1:er le precarie condizjoni
de1le strade; che logorano rapidamente i netzi e

talvolta pongolo a repentaglio l'esistenza di chi è

costretto ;t circnlrrvi, I'er lo stxto delle dccrcl,ite
opere d'arte e della tnassiciata che spesso minac-
cia ili flarrare.

Lc cause di tele stato sono molteplici e tra
ttltte, particolaluente grave, la mancanza di fondi
da destinare alla rnanutetrziole, da 1:artc delle am-
rninistrazioni provinciali e comunali. La poverttì di
qucste ultime, spesso lton consente loro nernrneno
la costituzione di un organo tccnico irloneo, ed an-
che nclle amministrazioni provinciali, le ilifiicoltà
di bilancio faruro fallire ogni tentativo di risolvere
in nrodo organico e definitivo il problenta della si-
stemazioue della retc provinciale.

E' 1;robabile che lc recenti notizic di linanzia-
menti concessi dalla Cassa per il l\\ezzogionro per
la costnrzione di strade corivilcano molti che il
problema sia orntai risolto; ml se è auspicabile che
tali lavori vcrrgano eseguiti, è da tcnere presente
che le varie amrninistrazioni saranno gravaie cli
maggìori sl)ese Irer la mauutenziorre clelle luove
slrade; c poiclrò I qlte:le Itaggiori slrecc tìolt Col.-
risponderanno eguali entrate, i1 problema si ri1;r-e-
senterà con la stessa rgenza e maggiore gravità.

A clinrostrare la impossibilità delle attuali am-
rninistrazionì di curare la rete stradale 1or.o affidata,
basta esaminare i Ioro bilanci di previsione eci i
consuntivi; le sornrne spese noìt coprono talvolta

la metà delle cifre impegnate in base alle richieste
degli uffici tccnici. Ad eseu.rpio, il bilancio di pre-
visione di una amministrazione provinciale preve-
deva, per 1'esercizio di qualche anno fa, una spesa
di 106 rnilioni 1:er la fornitura di pietrisco ed altro
materiale e di 35 rnilioni per opere d'arte, case

cantoniere ecc., ller la manutenzione della rete di
750 Km. di stracle. In efietti furono spesi solo 50
milioni, con un investimento medio a Km. di L.
66 mila, cifra questa assolutamente irrisoria se si

Lisbona - Congresso della Camera di Com-

mercio lnternàzionale

Si ioÀo chiLtsi a Lisbona i lavori del Congres-
so della Carnera di Commercio lnternazionale, al
quale hanno partetipato 776 delegati appartenenti
a 27 paesi. L' Italia era rappresentata da 25 de-

legati, a capo dei quali era I'lng. Stefano Brun,
Presidente dell' Unione ltaliana delle Camere di
Comnterdo.

I lavori si sono svolti all'lstituto Superiore
tecnico mentre la seduta inaugurale lta avuto luogo
al Palazzo dell' Assemblea Nazionale.

Ha parledpato fra gli altri, come componente
delln Delegoziote itoliona l On. Avv. S. Manniro-
ni, Presidente di questa Camera, il quale ha rimes-
so all' Assessorato per I'lndustria ed il Conmercio
della ftegione Sarda un rapporto illustrativo sui
risultati della sua retente visita a Lisbona.

Per quanto riguarda il problema dell'esporta-
zione del sughero I' On. Mannironi lru avuto assi-
curazione dalle Autoritit competenti del Portogallo
che esse non avrannl alcuna difficoltò a che si
estendano anche all'ltalia gli accordi stilsulati dal
Portogallo colla Spagna.

Pertanio, [' Assessorato Qegionale per I'lndu-
stria, ttott a1:tpena sarò in possesso della copia de-
sli accordi h^a il Portogallo e la Spagna per il
suglrcro, potrà'fare al Aoverno Centrale le propo-
ste che riterrà del caso, perclù sictno al piit presto
avviate trattative nel senso sopraindicato.

tiele conto che il costo medio di manutenzione a

Km. var ia da L. 120 mila a L. 150 mila, a secon-
da dcl tipo di pavimentazione, escluse le spese ine-
renti al personalc.

Alrnerìtrìdo durr lrrc iì numero delle strade da
aIfidare alla rnanutenziotrc delle varie amministra-
zioni, senza che queste abbialo la possibilità di
aumenttre i relativi stanzìamenti, non si fa che con-
dalnare la rete ad un continuo, progressivo depau-



peramento ed al peggioralnento de1le condizioni
della viabilità.

11 piatro elaborato dall'Assessore ai LL. PP',
teneva conto cli queste dilficoltà, sttggereudo ulla

trasformaziorte raclicale tlell' attuale organizzaziollc

ammiuistrativa e garatttendo acleguati mezzi al nrto-

vo orqanismo che doveva llromllovere l'otganico
.e razionale svilttppo di rtn lliano pet la manutett-

zione cd il miglioramento della rcte stradale isolatta'

Forre tale Pirrt'r i ;r1'lr.rrso troPp" radicale'

giacchè esarttorava comllletatneule degli organismi

che tra le loro funziorti piìr importanti hanno ap-

punto quellc cli cttrat'e la manrttenzione della rete

straclale; e stattclo a qttaltto si dice, sono state le

ammitristraziotti provirlciali ad opllol-si à1 progetto

impeclendone 1a ulteriore approvaziouc. E' gir"rsto

che il punto di vista di cluesti orgatlist,ri sia tenu-

to nella massime cottsidetazione c chc essi non

vengano esclttsi cla ull così imllortante compito;

tuttavia è altrettartto giusto che per questi motivi

r.lon venga accautollato un problema indilazionabile

ecl alla soluzione del quale la Regione è natural-

mellte interessata. Ed è giusto atlche che il pro-

getto preveda l'elimitrazione del grave inconvenien-

tc costituito dcl latto che la cura e la manuten-

zione clelle strade, affidatc ad amministrazioni di
verse, ma1ìcar1o di quella organicità e di quella uni-

cità nei criteri tectrici, che l)ermettano una rapida

e vantaggiosa solLtzione dei ptoblema.

E' evidente, dttnqne, cltc occorre creare un or-
ganismo uniCo, il quale possa, con la sua attrezza-

tura e col contributo di tutti gli enti iuteressati,

provvedere alla mantttenzione di tutta la rete, in-

snirJndosi rgìi accennrli , rileri ili rrziorrrlità e cli

generalc coordinamento. E se non si vuole giun-

gere a rertdere questo orga[ismo conrpletamettte

autonot.no, estraniattdo dalla sua struttura degli or-
ganismi quali lc ammiuistraziotti provinciali, esso

lrolrebbe vg;1i11 qnslitttiio ;ìl{laverso llll cull5or/io
tra le Amministrazioni Pr ovinciali e l' Ente Regio-

ne; sarebbe così possibile avvalersi, oltre che dei

valorosi tecnici e delle attrezzature deile 1:redctte
:mmilisttazioni 1:rovincialì anche della loro espe-

rienza amtninistrativa, tlecliante 1a loro partecipa-

zione agli organi direttivi centrali oltre che a quelli
esecutivi.

Qualora qnesta lorma consorziale venisse ac-

cettata dagli interessati, si 1:otrebbero apportare al

progetto dell'Assessore lc modiliche necessaLie ller
consentirne Lnl lìLlovo esamc ed nna rapida apllro-

vazioue. Potranno sorgele delle uttove diflicoltà,

ma se prevarrà a qualsiasi altra cotrsideraziorle,'l'in-
teresse generalc cd il beuessere dell:t collettività, sì

giungerà facilmente acl utta cordiale ìntesa pcr la
definitiva risoluzione di un così grave e scottallte

problema.

Spunti turisiici

tt Notiziario Aeronautico ,Ansa, nel dare no-

tizia del grande svihtppo del turismo aereo e fer'
roviario rollt.gati it Svezio, strive:

"Non si potrebbe farr qualcosa di simile an-

che in ltatia? Per escntpio, organizzando crociere

aerto ferroviaric per gite turisticlrc in Sicilia, in
Sarclegna, nelle regiorti del Sud o all'Estaro?"'

E' quetto che la Sa.rdegna attende da tanto

tempo: come si ritiene che potrebbe essere di uti-

lissitno sviluppo concedere ai turisti il trasporto

gratuito tlei mezzi di proprietà (automobili, noto'
ciclette e rnotoscooters) sullt linee marittime della

Sardegna.

Sardegna terra di coiore

I-a rivista ,Tourin! Ptein Air. (qrile 1951 )
pubblica un articolo salta Sardegna, itt cui è scrit-

to fra l' altro:
nTerra d' ospitatità, la Sardcgna è ignorata

dal turisn.o- E tuttavia il suo fascino sembra crea-

to àpposta per tutti i turisti'del mondo.

In Sardegna'la parola oospitalitào ha conser-

vato tutto il suo valore prirnitivo e lo straniero à

ricewio in modo stupendo dovunqu.e wtda.

IJn cielo metliterraneo, una luce intensa che

inonda le case bianche, turchine, rosa, gialle, ciuffi
verdi, palnte, donne dal corpo snello, vestite di co-

lori scintillanti, cln la testa carica di ceste colne

di frutta mentre traversatto strade torulate dal
sole; non sono questi elementi di un quadro ma-

gnifico?
La Sardegna è una terra di contrasti, lo stile

nrctlioevale e lo stile ultra mondano sotto vicini I'u-

no all'altro e formarc un'itnieme piacavob. Afi
uomini vestono coshtmi ntoderni, i vecclLi restano

fedeli ai costuni degli avi. Le donne vestono abiti
dai colori vivaci, ed in certe regioni velano il viso

secondo il costume orientale,
La Sardegna è il paese dagli altipiani deserti

cosparsi rli rocce dai profili straordirmri, tott vol'
late verrleggianti piene di alberi frutliferi e di ttitti'
rlei nuraghi misteriosi e dei castelli aragonesi.

Rice rche tli Enrico Ron{tno dt'lla Staz. Chimico-

Agraria tli Ronru, lnnno pròvato che rt.egli olii de-

rivati da olive trattate per rinrcdio contro la ntosca

cort D D T octacloro, ed esaclorociclgasono, si tro'
vano dei contetruti di questi hsettickli in ragione

tti 123 per mille per I'octacloro, di 92 156 pel

DDT e tti 97 a 150 per l'esaclorocicloesano; dosi
non indiferenti nel riguardo igienico (analisi sperim.

agraria, n.2 del volume V)'Fab;o Sor.enlino



NOTIZIARIO CAMERALE
Concorso a premio per uno studio suila
economia della Proviniia di Nuoro

Si rende noto che qLresta Camera di Comrner-
:ir ha bandito per l'auno 1051 un concorso a pre-'ri per nronografie sui seguenti terni a libera.scelta
.iei concorrenti:

l) L'applicazione della riforma agraria
in Prov incia di Nuoro.' 2) - Le iniziatiye induntriali in Provincia
di Nuoro e loro possibilità di sviluppo.

Ciascuna monografia l)otrà trattare uno dei
:etri soprariportati, ma dovrà consistere in uno
-ttr.lir, :t..,'ìtllamCIìlc L,rigitìalc c irredilO.

I lavori dovranno cssele presentati alla Segre-
teria dclla Commissio:te aggir-rdicatrice presso que-
.ta Carnera di Courmercio - entro il 28 febbraio
ltt52,fi lrc esernPllri dattilograiati e chiusi ìl brr-
sta sigillata.

Altra busta, ugualmente sigillata, dovrà conte-
lere un cartellino con 1a indicazione del nome, co-
gnome, paternità, data e luogo di nascita, domicilio
dcl concorrente ed il moto con il quale è stato
iirnrato il lavoro.

Sararno premiati , su giudizio insintlacabile del-
la Comtnissione, 1e dLre migliori monografie, con
ìr sornrna comPIs5sjy2 di L. 220.000. erogala dallr
Camera di Comrnercio e così suddivisa:

I " Prenr io L. 150.000
,) 70.0002" Premio

Cìriunque abbia interesse potrà prendere visio-
ne clel testo integrale de1 bando di concorso, pres-
so tutti i Cornuni della Provincia, g1ì Uffici Statali
e locali della Provinciur e della Regione, presso
iutte le Camere di Commercio, o1:pure direttamen-
lz presso 1'Ufficio Segreteria di questa Carnera.

Per il tur:is:no sardo
Il Commissario lter il turisrno rispondendo ad

alcurrc sollecitazioni in merito alla possibilità di in-
crernentare il turismo in Sardegna, ha tra l'altro
dichiarato che il Cornrni§sariato per il Turismo,
disponendo dei iinanziamenti ERP per la ricostru-
zione albergìriera, ha erogato 178 milioni sotto for-
ma di mutui o di contributi ad iniziative alberghie-
"e di Cagliari, Sr."ari, Aìghero, Arirzo. Inolire allo
scopo di attivare le correnti turistiche italiane ed
estere verso l'Isola sono stati effettuati Ilrogrant-
mi di pubblicità e di propaganda radioloniche.

Quanto poi al prezzo del passaggio marittimo
fra il Continente e l'Isola, considerato elevato, il
Commissario ha precisato che il A,\inistero della
Ilarina Mercantile ha disposto particolari provvi-
denze al riguardo onde favorire, fra l'altro, anche
1'afflusso di visitàtori nell' lsola.

Còstruzione di centrali termoelettriche
in SarCegna

I1 Bollettino della Regione Autonoma della
Sardegna pubblica il provvedimento di legge che
- aatorizzando l'Amm inistrazione regionàlc alla co-
stituzione di ente che assrrma sotto la vigilanza
della Regione, il conrpito della produzionc e di-
stribuzione cli energia elettrica - mette i:t prograrn-
ma la costruzione di una o più cerrtrali termoelet-
tticlrc per l'ttilizzazione dei prodotti del bacirro
carhonifcro del ,,Sulcis, e di altri eventuali giaci-
rnenti. L'Errtc dovrà provvedere anche alla costru-
zinrre di irrpiarrti idloclcttlici c,,l all atnl,liamerrto
delle reti di di:tribuzione avvalcndosi, se necessa-

rio, previ accordi, anche di quelli esistenti.
Per la lornrazione del ca1:itale è autorizzata la

spesa di L. 2.600 nriliorri sul bilancio della Regio-
ne, rilìarlili irr lre esercizi [irarrzirri.

Per la valorizzaziane della Sardegna
IIa avLrto luogo a A{ontecitorio f insediamento

della Commissjone Specìale per 1'esame delle pro-
poste di legge Fadda ed altri sulla sistemaziore in
Sardegna della sovrapopolazione di altre regioni,
rnediante la valorizzaziote delle riserve agricole ed
industriali dell' Isolà e sulla istituzione clell'Opera
y:er la valorizzazione della Sardegna.

La crisi dell' apicoltura sarda
In vista del 1'Congresso degli Apicoltori, che

si terrà prossimamente a Cagliari, un articolo ap-
parso sr1 ul'Unione Sarda, poue in rilievo la ne-

cessitlL di adottare al 1:iìr presto le misure necessa-
rie per far fronte all'attuale crisi del patrimonio
apistico sardo, come l'applicazione della legge in
difesa dell' agricoltu ra e la costituzione di un Con-
sorzio Provinciale. Quest'ultirno dovrebbe imparti-
re le opportune direttive per rlna lotta contro il
diffondersi dell' ,.Accariosi, indicando i vari meto-
di in uso.

Convegno di studi sui problemi agricoli
della Sardegna

Sotto gli auspici del i\,linistcro dell'Agricoltu-
ra, del Governo rcgionale sardo e della Presidenza
clell' Ente del Fluraendosa, organizzato dall'Asso-
ciazio:re dei Periti agrari di Cagliari, avrà luogo in
quella Città, nei giorni 23t 24, 25 e 26 giugno un
convegno di siudi sui lrroblemi agricoli della Sar-
degna.

La seduta inaugLrrale avrà luogo nel pomerig-
gio de1 23 e verranno tenute importanti relazioni
e prolusioni sui problemi agrari della Sardegna e
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sulla valorizzazione dei cotrprensori cli bonifica'

Nei giorni 25 e ?6,i pxrtccipallti ai coltvegno

visiteranno alcttne località della S:Lrdegrrr, dotre ver- '
ranno illustrate sui posto, colr brevi rclazioni, qite-

stioni di attualità agraria locele.

Per la meccanizzazio n e agraria irr Sar-

degna
La Giunta Regionale sarda lta aPprov:lto un

disegno di legge che stanzia 150 milioni di lire

per f incremento della tneccattica agtaria uell'lso1a'

La légge prevecle la erogaziottc di contributi

che possono giungere alla misttra massima clel'tr0",I,,

e del 35n,ro del costo clelle macchine e clegli attrcz-

zi agricoli.
le sovvenzioni destinate ad ènti plrtrblici, che

svolgano attivit2L sperimcntalc o didattjca nei clilr-
po della meccanica agraria, 1:ossotto raggltLllgere

la misura massima dei 70"',,.

Perfezionamenti nella struttura otganiz
zativa per i conllributi agricoli uflificati

Con la nomina dei cort isllolldeuti cotttttttali de-

gli Uflici provinciali clei contributi agricoli unifi-

òati, il vigente sisteua lta a\rtlto ull nlteriore perfe-

zionamento e un piìt ei{icientc assesto strtltttlraie

di cui si è avuta conferma itr occasiolle della revi-

sione quinquennalc clegli clcrtchi attagrafici, rcvi-

sione che ha determitlato liott solo ia clittliriazione

di indebite iscrizioni ma tttra 1liìt esatta classilica-

zione dei lavoratori. L'anagrafe dei lavoratori agri-

coli è sottoposta a contitltto aggiortlameltto il cJte

la rende sempre piìr acleretrte a quella cìle I'cf[et-
tiva situazione clella manoclopera agricola' Anclte

nel campo del reperirteuto rIe1ie evasiorti, g11 Ufli-
ci hanno conseguito positivi e talrgibili risultati, ecl

il piir esatto accertamellto dei iavoratori e la piit

adàrente tassazione clelle aziend'e lla conseutito cii

pervenire, in molte provittcic, el colrsegttitrrellto clcl

pareggio tra gettito di contributi e sotnitte dt ac-

.reaiti." agli Erlti provincì:tli, ller la etognziotte

delle prestazioni senza rlcntt ittaslttitnctlto cle11a b:i-

se imporrihile.

Proroga degli stratti nei Comuni che

presentano eccezionale penuria di abi-

tazione
l.a. Gaz,zetla Ulficiale n. 123 ilel 1" gilLgno 1951

pubblica la legge 23 rnaggio 1951 n' 'ì17, sLrlla

proroga degli sfratti nei Contttiti che prcscllteno

ecceziollle l,ertrr ria di rllog!ì.
Detta legge disllonc appttttto cltc ttci t-otnttttr

di cui all'art. 1 tlella legge q agosto 19'18, l' 1078,

il Pretore ha facoltà rli cottcederc e1la 1:roroga cli

cui all'art. 34 dellir legge 23 rrraggio 1950 rr' 253

e per i casi in tale articolo preiristi, ttlteriori pto-

roghe alto sfratto cla irnmobili adibiti pcr uso tli

abitazione per nn lreriodo nott sttl;eriore ad uu anltc'

6

La nroroga è estesa egli inqtrilini cle1l'Istitrtto

Nazionalc per le Casc degli Irnl-liegrLii, degii Isti-

tnti Autorrorni pcr 1c Casc Popoiari, cicll'Ente Edi-

lizio rti Reggio Calabria c sinilari.

Seconclo §onvegno degli Ingegneri, Tec"

nici ed lndustriaii per I' iodustrializza-
zione del Me zzogiorno

Diamo btevemetrte cenlro clella moziotre fitrale

approvata al 20 Collvegno degli llgegrleri, Tecnici

e irrtltrsiriali tettrLtosi a Bali Irei giorni 21,25' 26 e

27 nraggio 1951.

Teritrto conto clcgli ordirli del giorno approvati
il Conve grto fa voti:
t" - Ntl canr.1:o delle conrnnicaziotti ferroviarie"

a) clte sia data rapida attttazione al program-

nra cli elettrificaziolle, llledisllosto da altttì, e clle

ta lc progr:tntttr *ir rrrtnli:rto;
b) - che sia realizzato al piit presto il ueces-

sario potenziatnento e autmodernamento dclle litlee

irr rclrziotte.rì trrifici.
2) Nel settore dal crttlito per la irttlustrializ'zn-

ziotrc del Me zzogiorno:
a) - che il Cìovertto predisponga gli opportu-

ni provvedinetrti per l'aitmetrto itr misttra adegrta-

ta dclle solnme messe a clisposizione dei Banchi

nrelidi utl xìi;- ti cìtc l,r 1rr; l,i;r f"-rrilr 'ìallo st'rlo per la

concessi,rttc dei nuttri sia cstesa a tutta la somma

1n[tuata, o, qualìto lreno, riportata al 7001n;

c) - che il perioclo.li alnlnoltamento dei tnu-

tni sia auntetttato;
d) - clre 1e garatlzie ipotecarie sieno stretta-

mente commisrtrate ail'entità rlella somnra concessa;

e) che 1a procerlttLa per la cotlcessiotte clei

mutrti vcnga sttellita itr nodo da' ridurre il temllo

ilrtercorrelltc clal1'atto dclla domanda alia eroga-

zirine clellc sollllìe a non 1:iù di sei rnesi dalla cla-'

ta della dotllltlcla;
f) - che 1a (lassa clel Nlezzogioruo crei temlle-

stivemcute tlel stto settil ttu'allllosito organisttto per

lo stutlio c 1'orgattizzazionc (ii ttltto qilalìto si at-

tienc ai ptocessi illdLrstli:Lli cli tr:rsfuirmazionc di

proclotti agricolì, a1 preciprto scollo di favot it-e la

creaziotte di ttuove inclttstrie.

3' - Nel sctlore dell'tncrgia elettricn:
' a) cite f illdrtstria eiettrica meridìottale cotl-

tìntti t'on ogrli iltlpcglo il c,rLnpletenlcnto del pia-

ruo tlci lavori itt cotso e prcvctla fin 11'ora i llttovi

inrPilrrti da costrtrire;
b) clte il iìovctllo tradttca rapitlamente ill

atto l;lttspicata ttniforrnazione del1c taritie elettri-

clre in li:r1ia.

Proroga dei colllratti Rgrari

I1 Senato llr approtato il clisegno di legge che

prorogr 1e vigcuti disposizìorri itr ttlateril di colr-

iratti igrari a ttrtta l'a;rnata agraria 1951 52' Cotr

talep ro vve clinie rlto, già approvato clall'altro ramo



llel Parlamento, vergotlo prorogati di rrrr anno i
;ontratti verbali o sclitti di rnezzadria, colonia par-
ziaria, com partecipazione e affitto stipulati con col-
tivatori diretti compresi qLrelli con clansola miglio-
rìtoria e quelli di mezzadria c colollia mista. al-
l' aflitto.

Conferenza di Strssa per le denofflina-
zioni di origine Cei formaggi

A chiusura delia conierelzn di Stresa è stata
iitiniìtÌ la cor\(tziune iltr:nìirri,'tìtìc srrìl' irlf igrt,,
ilelle denominazioni di origitrc e tipiche dei for--
nraggi. L:r conferenza lta e:lminato il pr.ogetto cli
corrvenzione ltrcclisposto acl Anrsterdam nel 1950 e

ìo ha approvato col alcuue ltodi[iche. Taie 1;ro-
getto ha stabilito la distilzione dei Iormaggi itr dne.
categorie ben precise: la'prima (anuesso A) i.ifcrcrr-
tesi ai forrnaggi originali di speciele rìnonranza (e
per i fornaggi di questo gruppo è previsto cìte
tressLln i]aese, oltre qriello che per pt ir.no lra ar-lot-
tato la denontinaziole, poss:r fale uso della.stessl);
Ia seconda categoria (annesso Il) riferentesi ai for-
maggi che pur essendo tipici non sono esclusivi
clelle zone cli produzione, rna hanno semprc carat-
teristiche ben delinite (e pcr qnesti è ltr.evisto cìtc
la denominazione stessa ltossa essere usata anclre
da aitri paesi oltre che da qr,rello originario, pLn-
chè seguita dall'inclicazione del Paese produttorc).

Nell'annesso A sono stati inclLrsi i formaggi.
Roquefort (Francia) e pecorino torlano (ltalia).

Per 1'Itaìia i formaggi inclusi nell'anncsso B
sono: la Fontina, il Fiore Sardo, l'Asiago, il Pro-
volone ed il Caciocavallo.

Nel corso della conferenza è stata lccolta la
richiesta avanzata clalla DeJegazione italiatra concet-
nente l'esclusior.te dall'annesso A dei lormaggi fatti
con latte di vacca. Tale esclusione, però, per un
1:eriodo di tre alr.ri è solo forrnale, rnentre clopo
tale periodo i lornaggi gorgonzola e parrrigiano
plssar]o automaticlurente nell' annesso A.

Constatazioni americane sul fornlaggio
peCoriflo

Circa I'esportrziolc di f orrnaggio.l.ecot-irro le-
gli Stati Uniti, il Consiglio Italo Americano per le
vendite, ha iatto 1:resente che essa è andata conti-
nuamente dirninuendo dopo la iniziale ripresa av-
venuta dopo la cessazionc delle ostilità, ilt quanto
è stato constatato cìre il prodotto conteneva corpi
estranei, probabiime te dovuti all'uso di caglio non
filtrato.

Per tale ragione, il Consiglio ha raccontandato
che il Governo irtervenga intensiiicanclo al massi-
mo la propaganda educativa presso i pastori e i
piccoli produttori, particolarnrente con riguardo al
lato igienico della questione.

Dovrebbe frattanto prlrc essere cotrtrollato con
molta severità il proclotto destinato al melcato ame-

ricano, afiinchè i corrstimatori non ?Ìbbiano a consi-
derare sempre scaclente la uostra produzione e,
quindi, trascurarla.

Per una giudiziosa ecoflomia del solfa-
to di rame

lrr lrreslr stagionc h l)olriglia bordolese (mi-
scela di solfato di ramc e di calce) si adopera.so-
prettutto per le viti e gli alberi da frutta. La dose
indicata è qLlella ilelll 10/,r; una dose sulteriore è

clel tutto il utile.
Bisocrra irrorare, non ilzuppare le piante, e

rion lar sgocciolalc inutilmeute a terra la miscela.
Ruona pratica è queìla di aggiungere alla poltiglia
urt ,adesivo.; si tratta di sostanze già 1;r'eparatg in
coninrercio clre rendono le goccie piìr aderenti alle
parti 

- 
i rrr)rate, sì che il trattantento ha maggiore ef-

licxeiir e rn rcgiu rc drrittrr.

Piano quadriennale per le strade del
Mezzogiorno

ll' in corso cli attuazione da parte del Ministe-
ro dei LL. PP. utr 1;inlo per la sistemazione della
rctc \l r.1Ll:ììc rlel AlezzogitrIrrn. I lìrolìosilo, il Mi-
luistro Aldisio Ita dlchiarato che il piano prevede
il passaggio dall'amrn irristrazione provinciale a quella
strtale di circa 3 rrile chilometri di strade. Con-
terr Ì)or:xneamente, altri 3 mila chilometri di strade
attualmente comunali, l)asseralìno a carico delle pro-
virrcic. Sarluno, così, cornplessivamelte sistemati,
nel peliodo ili quattro anni, circa 6 mila chilometri
di strarie.

Forniture alla Germania di sughero e
prodotti ilaliani

La Ciutrta delle importazioni ha autorizzato la
importazione nella Repubblica Fecler4le e settori
occideniali dì Betlino delle seguenti forniture, alle
quali può partecipare l'.ltalia;

1') sughero in cubi e manutatti di sughero
naturale e di sughero agglomerato (voci t. d. t. 637
e 638 b) per dollari 20 mila. Le licenze avranno
validità fino al 30 agosto.

Lc dontanclc di importazione potràl.Illo essere
presentate dall'importatore tedesco a decorrere dal
12 giugno;

2") proclotti clell' artigianato, per dollari 30
mi1a. Le licenze avranno validità fino al 30 se!
telI] brc-

La dottoressa Valerfu Mezzetti Bambacioni del-
I'tstitttto Botonico della faroltà di Agraria di Porti-
ti lto rctstolnto rot ricerthe t/irette rhe nessun
tlanno cqtportano nè alcuna di//erenza nell,eptcar-
pio dclle olite mature o immature i trattamenti
raz poltiglia bordolese conl.enente quantitò di calce
variabili anche da 1 a 4rln (analisi sperim. agraria
tt. 2 ri!l volante V).
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A gri coltura
Il rnese ha segnato dLle lasi distinte, la priùa dtlrata sjno

al giorno 12 nel1a quale jl cjelo è stab prevlleniemente co-

perto e si sono avute Pioggie di trascurabile entiiìi, lx secou-

da clal 13 alla fine del nlese nella cluale si è avuto ternpo bel-

lo, cielo sereno con sensibjle e repentiuo xunlento della tem_

l)dratura :lLcett[ìtrloci tlell rrìt:rrta .eltinlal'r.
I venti, che tanta iullttenza hanno i11 qllesta Provincia,

sono rìsultatj nÌoderaii salvo nei giotllì I e 10 irr cri i1 nlae-

strale h:! soffiato con grande r,iolenze.
ln conÌplesso l'andarnento stagionalt del nrese non può con_

\iderrrci trol'po Iavorcvole. cnìl ,lrrrlr'lr, tl rttnn itl co'tseltlenza

della stretta degli nliinri giorri.
Atiivi pertanto sono rìsultati i lavori agricoli nrentre srlf-

Iiciente è rjslrltata la (lisPoniLrilitàr di corrcinli e antiPxrassiiari.

La dispontbilita! di 11tano d'opeta è l isulintà nortnele e

si è rilevata senÌpre adeglreia qrlella relativx ai ttlezzi animalj

cla lavoro entre deficieùte per qulnto riguarda i ulezzi mec_

canici.

Si è iniziata l'organjzzezione pet l'atnmasso del fnlmento

deÌla carÌlìragna in àtto.
Le operaziorli di lienagione si possono ortnai considerrre

concluse e al riguardo si deve osservare che si presunre che

la proiluzione complessiva dei loraggi sia cliscreta se non ab'

bondante e potrà raggiungele la proclllzione del lq49 Ìllentre

siùo ai prirli dì maggjo si riteneva decisaùente conpro essa.

Del pari pressochè ùltimate le operazioni di mjetitura del-

ì'orzo, dell'aYena, dei frLtmenti telleri precoci cor risultati in
conlplesso favotevoli. Per ìl raccolto del ffltrnento duro si pre-

veale che la produzione si potrà aggirare sui 360.000 q.li con

un 10i, jn meno della produzione iniziaie prevista.

E' stata ultimata la laccolta delle iave e de1le patate Pri-
naticce ahe hanno segoato rtna btlona llrodttziotle solo pet

Ie pataie.
La lotta contro Ie cavallette è tutt' ora in atto; non si re-

gistrano danni alle coltrrre.
La fioriiura delÌa vite e dell' olivo è ristrliatx abboorlllìie

e più che soddisfacente I'allegtgìone. Sono Prosegrliti itralla-
menti antiperassitali alle viti e ai h-Lltleti per i qltali si segna'

la una scarsissilna produzione per i1 nlanclor'lo e scersa per il

pesco, pero, ciliegio, srlsirìo.

Buono jn complesso lo stato saniiario clel bestiaùe.
Invariato il mercato cotl oPeratori l-iflessivi e prodllttori

sostenuti.

lntonazione calna nel complesso per i ptezzi clei prodoiti
xgricoli con liI11itato vohtnte d'aflari. Ccnrlrnqlte i prezzi uon

hanno sllbito variazioii di rilievo poichè se la donrancla è ep-

parsa tutt'a1tro che attìva, anche I'offerta è rìsllltata contenntr.
L'inminenza clei raccolti estivi conferisce un clina di incer-

tezza al mercato agricolo che sta subencìo Ìln plocesso di rie_

quilibrio.
Calmo il nercato del frumenio e trascurato que1lo cleì

foraggi. DeboÌe il mercato caseario; laboriose le liqLridaziolli

del pecoriflo 19501951; si ha rlotjzja clÌe patte di tali li-
qllidaziorli sono Iimardate al prossilllo oitobre; qrralche preoc-

cùpazioue si nota fra gli indttstriali a crttsa rlella ttlancanza

di richiesta dal Nolcl-Amerìca. lìron nrercat{) per gli oltxggi e

la flutta fresc:r. Sostenllti i ptezzi del virro e clell'olio.

lndustria
L'xndallenio dell' in.hrstria ha nrantennto la lreggìor iu-

tensità segìratatx nel nìese prececlellte per i setlori tcssìli, ca_

seario e l inerario. A11 essi nel ntese in cotso sj è aggiunlo

con ùn certo apporto j1 settore edile particolarmente nel cam_

I

po dei iavori pubblìci. Da segnalare f inizio clei lavori tleil:
éase per i dipendenti Conlunali e della Canlera di Comnltr-
ciò e di un lotto Incis nel Capoltìogo.

Le disponibilità di materie prinre sono risultate stlfficierì:r

llle nec.c- ità delre.ziende.
. Adeguata ia consistenza della ùano d'opera occllpati .

.liscreti i raPporti di lavoro al riguardo; rìsultano ill giugr:':

clne scioped: nno dei dipeltdenti deile industrie casearie (c'':

200 partecipanti conclrrsosi nei prini gìorni del nrese) l'eltr:
dei dipendeùti dell'Azienda S.G.O.P.l. (indrrstria ediie e str:'
Lhle 130 dipcrderìli) ner rrÌì s"lo Qinrìrn

I costi di lavoraziolle tetrdono seùì|re all'allmento sofr:-
tutto in relazione aila variazione della contingenza nel setto.'
a clecorrere dnl 1o gìugno.

Lieve djmjnuzione si è registraia nel nllnlero conlPlessi\a

dei disoccrtpati nel larlto jnclilstriale rispetto al nÌese Prec._
derlc.

In particolare per i principali setiori è risultaio:
lo stabilinento iessile del Cruppo I-anario Sarclo ha cor:-

tinuato a lavorare a pieno rittno per la prodtlzione di coperle

e tessuii di lana per usi ilitÀri.
Soddisfacente aùche in gingno la prodrtzione cli fottttaggr

siaflte la buona disponibilità di latte - superjore a qltellx (lel-

la decorsa camPagna.- 
- Nel settore estrattivo è contidtrato I' aùlneoto Produtti\'l:'

delle miniere di talco, di antracite e di calcopirite.
Nel settore boschivo la. canlpxgna silvana si è conclni:

- benchè sia stata avversata dal ùallelrpo in prlnravera co:l

risnltatì soddisfacenti sia neiÌa prodnzione cli carbone vegeìrle

che di legna da ardere. Contro i 130 mila q.li delfanno 19-r"

si presume un qulntitativo di 120 miLa per l' anno in cors':

per il carbone vegetale, mentre pet la legna cla ardere cotltri
i ?00 mila q.li del 1950 si .Presume 650 mila q.li nell'xÙn.
irr lor"o.

Permane sempre ridotta la attiviià dei molini, irdustl-i:Ì:l
-ed artigiani, che solo col prossilno nlese à raccolto ultinlsl':

si prevede potÌanno iniziare una lljena attivili.

- Nel settore edile e dei lavori plrbblici e a conferma i:
qnànto arrticipato all'inizio di questl rxssegna si riPoriano :

claii srri lavori colldotti PeI conto .l§llo Stato ùei nresi cli al)ri'
le e di ùaggiol

lPittt 1951

r llnpo o in mi-

" qlhir dl lirs

lavori ifl corso all'inizio
(lel nlese

lavori iniziÀti nel mese

l^\,orì lrltìnrati nel nlese

lrvor-i in corso alla fire
clel ese

giornate oper. intpìegate

- Nel settore delle pesca si riporir qui cli seguito I'anilz'
mento su1 pescaio ven.hlto nei llorii cli Bosl, Dorgxli, Silliscr'-

la e Tortolì (in Kg.) nei Prirni cinqrle mesi cìeÌl'anùo in colsC:

pescl molluschl ctostacel totale
4.303 % - l'sl!
1..180 1a2 - l.ojl

56

1l
6

61

6l
5

1

5Sr .410

205.068
3q.766

716',l02

7 46.i02
24.59i
52.6qt

ge11naro

febbraio
luarzo
aprile
ùaAgio

.1. Ì l,
1S.9;;
20.r:16!

r3423

4.1t0
13.027 750 200

17.11q r .250 1.700

ll quantitativo maggiore risuiia pescato da Bosa seguiti

da Tortolì.

ilr00r0 19 i

r lnlpo o in Di-
- llrala 0lllls ;
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Commercio

La situazioDe nel nrese di giugno non ha segnalato va-

rianti su Inaggio e valgono pertanto le notizie di carattere ge-

nerale riferite per tale rnese.

Le véndite al dettaglio solro risultate stazionarie e poco
cliffuse que1le siraordinarie o di liquidazione: diffuse invece le
Yendite a credito e rateali in tutti j settori merceologici.

Nornlali le giacenze di negozjo e lenta la rotazione delle
[rerci. Prezzi invariati ad eccezione che per 1a frutta e gli or-
taggi stazioralmente sostenirti.

Per quanto riguirda l'an.lamento dei ptezzi all'ìngrosso
i lrercati hanno di osirato un'intonazione calma coti oscilla_

zioni di prezzo minime per poche vocì. Una lìeve dilrinrlzio-
ne si.è avuta lei prezzi dei saponi. Mercato calno e Pr-ezzi
stazionari per il s ghero lavorato e per il legnanre da opera;
sostenuti i prezzi deL sllghero grezzo. Commercio debole e

frezzi in leggera fLessione per il ferro. Poco attjvo, nonostan-
te la ripresa veriiicatxsi nel settore edile, il mercato del ce-

nlento e dei laterizi. A'lercato calmo e prezzi siazionari l)er il
ialco. Allmenio del prezzo della carta.

Nesslln certificato di origine risùlta rilasciato nel 111ese.

Il ùovinrento tlel commer'cio uarittìl11o nel suo collrplesso
attraverso i porti tii Arbatax, Siniscola, Orosei e Bosa nei pri-
mi cinqne rresi dell' anno in corso è stato iL seguente:

merci arrivate merci Parti:e
('fonn.) (Tonn.)

gennaio 35 i4 (li clìi 1000 pecore
febbraio 240 1.226 \.ive per l'l:siero
rrarzo 456 913
aprile 312 l.7l 1

ilxggio 139 1.909

I qrrantiiativi nlnggioli ller le l1rerci jn farte]lzr inteÌessa-
rro le seguenti vocì:

s ghero, folnreggio, rnanrlorle, olio d'o1ivx, pecole vive, san-

sè, legna, cerbone vegeiale, carbone lllinerale, abbozzi pil)e,
granito in blocchi.

Il uroviluento della na!igiÌzìone nel corrplesso (lei qllattro
porti di qllesta Plovi cia (Arbitax, Bosa, (Jrosei, Siniscola) ha

segnaio leì p1ìrDi cìrqrle nresi rlell'anuo in cotso il seguente

andamenlo (in piroscafi e velieri):

gennalo
febbraio
ùtarzo
aprile
maggio

Costo della vila
L'indice comflessjvo del costo .lella vita calcolato per

qnesta lrrovincia rìel nrese c1i giugno lq5l ha segnrto rna leg-
gerissinra var-iazionc in diminuzione dei 0,8,1% su quello del
prececlente nrese cli ùlaggio, detenrinata esclLrsivaùente dal-
l'andarlre to stagionale clei prezri clegli ortaggi e (lella irutta
fresca che hanuo iniluito sul capitolo elirrrettnzioue e sull'in-
dice complessiv.) stesso. Invarìati gli altri capitoli di spesa
:alro la \ariarinne derel,lni ariÌ dall aunrel'to d;l l,-ezzo dei
giornali nella secoucla quindicina del mese in corso nel capi-
tolo spese varìe.

Credito
Nulia cli irvariaio nella sitrazìone creditìzia rìspetto al

nÌese precealente.

. Senrpre valide le segnalazioni ripo ate in precedenza.
Non si è in possesso clei dati riguardlnti le risùltanze trj-

nlestrali dei depositi licluciari e dei conti correnti di corrispon-
denza presso le banche e ùon si è llerciò in graclo di traitare
l'argonìento.

Si riferisce invece l'andamento degli sconti e delle anii-

cipazioni nei prini cinque mesi dell'anno jn corso con dati
lorniri drll l\lirnto di enri..ìone:

scont: antlclpazloni
58.181.000
6,1.36S.000

rlarzo » 232.500.000 53.264.000
aprile I 12.000.000 88.837.000
maggio ,, 125.000.000 132.457.000
giugno , 233.750.000 99.970.000

Sj riferiscollo altresì i dati sull andarnento dei depositi

llresso Ìe casse postali di risparnrio clella Provincia (compresa
I rr i,-ioIe Llei ]ìrorìi l,o\r:rli rnrrÌileIi) | rì lrr"rrro lrirne.rre
dell lrrno irr corso:

deposltl rlmborsi incremento +
decremento -gernaio L. 63.388.000 1S.215.000 + 15.173.000

febbraio ' 45.249.000 3q.47S.000 + 5.77i.000
narzo , 52.760.000 39.083.000 + 13.577.000

apr ile , 49.716.000 49.712.000 56.000
ll credito dei de|ositarti a fine xi)rile presso 1e casse po-

siali della Plovincia anrnroiteva x L. 1.77q.511.000.

l. :ncreme'ìlo .ì...i ì o ,li jìli d"fo.iri -i e \eriliciro nel
nlese di gennÀio 19.19 con circa 43 ilioni e nlezzo; da allor-a
si è assjstito ad lrra costante llessione perticolarurente sensi-
bile nel mese di lebbraio dell'xnno coffente.

Dissesti e protesti

No .i lta oli/ia c'te rel tì'e.e,l' gil,gno sirno.lxti .li-
( lìixrati laLl-merìti irr Pro\.irrcil.

Diailo qui di seguito il prospelLo cìe1l'aldamenio dei pro-
testi distinti per specie:

9.031

gennaro
iebbraio

L.213.310.000
, 408.000.000

15

3

I
6

4

9.8§7.
7.51 7.135

!slìn.
lstrbr.

maru

Utils
lniu0.

1,770.678

179.476

1l6.000
169.650

318.22\

1ù.q31.)05
14.831

19.7208.572.573
6.802.1 5.183.

8.011.
12.455.77,

18.913.47
afrlvi

N.
l9
23

23

24

36

partenze
N.
18

24

25

36

Rìspetto al mese di aprìle il n1ese di maggio segna nn
annrento del 4611, nel nuùero e del 52% nel valore.

Pe[ dare 1ìn'idea della particolare grevità del feltonleno
baslerà accennare che il complesso del \.alore cìei protestì dei
prirni ciuque nresi clall'anno jn coISo rappresenta L' 80",1, del
valore conlplessivo drl fenonÌeno rìlevaio nell'intiero 1q50.

Tra spo rt i

Si riporianp qui di seguito, a {ìtolo oÌ:ientirtiYo j segrlenii
dati relativi agli 'autoveicoli assoggeitati a tassa di circolazio-
ìte tre'l'i. ro lu''0 iI ,l ..t:r lrnrit'.'.t:
rlllo\ elllrrr
antohus
a]llocrrri
r-inrorchi " 15

rloiocicli » l:ll
t rtoto"rn'i "32

n.944Totale

Invarìàti risÌlltaì1o nel lnese Lli giLrgl]o i ]]oli PeI gli auto-
lra.fo i tnerL i.

Curiii Aa etti tlintostra ottittla h concimazio-
e clrimicx delt'olivo lallo rorr ru!(i\do omidc Kg.

3. rcrlosloto ltilrrolp Kg. 2, sollato potossirc Kg.
I pcr ogni pianta di olivo (da .La terra,.17).

n.386
.4
, 376

asst0lll I InttIt
N. Valore lN. Vaiore

TOTItE
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Adempimenti ecografici per il lX Cen-

simento gener ale della popolazione

I soitosegnati comutti solto ticllir.nati stll fatto

che 1' Istituto Centrale di Statistica cotr la cilcrilare
r. 48i13. C prot. 10,143 ha segttalrto clte itt vir
eccezionale ilossollo cssere atttotizzati lll'trltirlrrzio-
ne degli acletnpimettti richiesli tntro c non oltre il
15 luglio p. v.

Alla clata del 5 luglio i Cotrrtttti clte nott ìtatt-

no provvecluto a segnrlare x iìtlesto UÌliciri se

hanuo o meno 1tt'ovvedttto all'ultirnaziotre rìegii

adempimenti predetti sorro i segLtetlti :

Borore Cuglieri Gìrasole Loceli - Posada

Sadali.
Essi dovrattno ìtertxnto l)1'ovvedctc ne1 tel.nline

suddetto per 11oÌ1 irrcottere ttclla segtlllazione cii

inademPimerto all'Istituto Celltrale di Statistir:r e

ai relativi conseguenti prcivvcdiltteltti cl' trllicirl.

Rilevazione sulla occupazit"ie operaia
nelle opere pubbliche

Si ricorcla ancora Lltllt volte ai Segrctui tlei
Comuni della Proviucil - ad ccccziiitrc clel (ìlpr»
luogo di Nuoro che entro il 10 lttglio tlot,L:ttitltt

segnalare a questo Ufficio i rlaii sulla occttpaziotrc

operaia nei lavori pubblici eseguiti seirza i1 lin:rrl-
ziamento, reppure parziale, del1o Stlito tna coll fi-
nanziamento. totale o parziale a cat-ico tielle .Àtlttlli-
nistrazioni Comunali stesse.

Si ricorda itr particolat'c 1l itttlispettsabilc nt-
cessitiì di lar pervenire a tllerzo iettcra entrct

1a data prescritta la segnalaziorre trcgaliva de p:ìl:te

di quei Comuni che non avesseto tlati ila cotnttni-
care per maÌrcanza di tali lavori cla rilcvare.

Iu particolare sono tenuti a tlare cotrutticazio-
ne i Comuni di Borligali, Cugìieli, Olzai, C)roiel1i,

Orune, Tonara e l'ortolì che ttel ptecedetite ttirnc-
stre avevano Provvecluto a segttalarc cleti sui Iavo-

ri in corso.

Statistica attività e dilizla nel l0 seme-
stre l95l

Tutti i Comlini della Provilcia acl ecceziorte

del Capoluogo - sono tenuti in basc alla Citcolrrc
n. 8 del 20 dicembre 1950 a fer pervettire a quc-

sto Uificio Provirtciale di Statistica, entro i1 5 ltrglio
p. v., iì rrrodeilo C 1eiìiìizir; relntiru :rll'rtlir.li
edilizia nel 1" semestre dell'auro iu scorso. Oi,e talc
rilevazione risulti rregativa i Cotnuni sorto jttvitati

a voler provveciele a segttalare a mezzo letterattìle
risultanza, e nou utilizzartdo i moclelli a sLlo tcmpo
trasmessi.

10

Statistica del bestiante transumante

Si ricltiarttrno iCiirtrtrni itrtct'essati sulla parti-

colalc itrtpot'tanza clelll rilevaziolle clisposta cotl

Circolare n. 4 clel 2-1 maggio '.r. s. clell'Istituto
[]entr-lle cii Sixtisticx circa i1 besiiame tratlsrttnante,

i cui clati dcvotto csscte desunti clal "Certilic:rto
tl'riligirre sattitario,, t'iltsciato dal Veterinatio Co-

rlLirrale, conre clisltostrt clllla Orclitlattz:t de11'Alto

Conlnissat i:rto per i' igiettc e ll s:rtlitit pLtbblit:t del

1.tr febÌl'uio 1951 pLrbblicrtlL strlle Grzzettr Ufiiciale
n. 4,tr del 22 {ebblaio 1051.

Poi.'lri -i lrr Lr{i,,rìc rìÌ rit' ttt'tc (ìle c,,rl iì lììc-

se r.lì giugno si siatro cotnpiLtti i niovitnenti di iran-
srllllìrza chc itttet ess:ttto tlLtestr Pt rivinci:1, si Li-

clrilLrr:uro i Comturi lt voler' pt ovvcciele a cllle tetn-

lìe\liv.ì (,,rllllrìiciì/:,,rle ;l l lc.t', Uiii.i,' rl.llr ri.rrì-
trrrc a nìczzo dei trroclclli tt:rsntessi in :rllegaio
:rlllL cilcolare sutldettr.

ln caso che i rrroclelli trlsnttssi ttrltl losseLrl

sLrflicierrti i Corttutri sotto ittvitnii a ricltiecletile il
llbbisrigno a qLrtsto Ufiicio tlirettalttcnte.

Illrrrro pr-ovveiiLtto sino atl ougi i Colnulli cli:

llarislclo, Cnglicri, Getrotri, Ocrgei, lrgoli, Isilì,
Magornrclls, N\cintresta, Olosci, Or loli, OltLrer i,

Scr-ri, Silanns, Talart:r, Tre sttttt lghes, Urzulei, Us-

slssai.

Nlturallncnte le scgtralazìotte deve esserc tl'a-

smessl anclte se negrtivx e in tlLl caso tlattclotle
(,,ri|lllri..r/iùl'c ll r]lc/ ln leltrl'..

Al fine poi di evitare sollcciti a spese di tor-
risJlort.denza si invitutto i Cortttuti a toler Jsrovvcdt'
rt rntro i tcrnini ulle segnt.Loziotti ricltitslc ponen'
do parlicolurr srntpolositti t bttorrt t'olonlu negli
alenpinrn/i statistici sopru rnt'nziorruli.

T]ANCO DI NAPOLI
Istitllto di cÌc(lito cìì dìrìtto pubblico fottclato nel 1539

CxPitale, riser-!e e iondi di gararzin: l-. 16.211.164.372
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Tutte le operaziotti ed i seruizi di Banca



NOTIZIAR!O AUTOMOB
'(a cura cl e 1 I ' A u t o m o b i I c ,Club

rLrsTteo
di Nuoro)

fr-lrire per Ie sksse ragioni (lj Ùn qrrxlsia-
si nrezzo ili lràsporto pllbbiico, fornla
ì'oggeilo dì I iiìtercssiìnt. oPLrscolo edi-

, to reccntelltùlte rlall A. C. L
l..r ,, rl,l,t:.1/ , rrc. . I , [,1 l,/r., Ji ìI] I

serie di .quadenti. su probleurì eLrtotlo-
lr,li.,i, .rol.:p ltrlr ::||,.|,.-\:r| |, ;1,,i:r -ilr,
lr."i,'r Lr't'J,.1 te.ttp, .'tl , a.,,, ,l; o., r,:-
zìo di rin ciclornotore, (ìi llno scooter, Lli

una lÌloiocicletle, (ìj uniì veittÌlÌ 5tl0 c di
trna I100 s1l vllie Percortel]zt' c (1ìrì)osirt
chirtlenrlrrie coute pcr 1e sl{t(lrtte cxtc-
1'.rir ,ì 1' ".,.rr^ . .' , r'' r c, tì\" ,ri,. rrl
acLlrìii{iìle fln a]!toyeicolo, c col]let ta trl]a
rnl'.r ,'r', r'r I t- - (.cll :iLiL,:irr rirrìL
,, .. in r. ,t .rt I t,,.ti ,cr ,i . l. . i , ,'i I.ri
lnt ì'il1io\:ejcolo.

L' itrter rssarte Ilrlrl)iicxzir)rc tlil titolo
ll ,,r .r,r-i , 'rr r.rr.li'.. lir'. \,. r '

qli -,\utonr)hiìe Cl1ri)

irahola visrrInslrira "tlili0fl,,

. L' slnio i-ecentrnte,ìie brer ettato I rruo-
vo til)o di vtìlvo1a \'iscolùetrica prr lulti
i til)i clì euiovetturc l"ìet che, elevanclo
opl)ol-turanlcnie le pl-essiotre drll'oljo nel-
I ir errro Llrl 'r'^to'-.: ..'c l1 l. trz o'tr-
Ie e conrpleta Iubliiicazione di tuiti gli
orgnrìi di css{), illdil)eu(lentcnreltle (1xl

grado di Viscosìtì e di lentpeleiula (l.l-
I olio slesso.

L'impiego di deita vxlvola, .he he ol-
lalì.t . i r\ Òfe\.li .'. rrlt.,.i in uùlIrl.o5i, i-
me l)rove, è ìn special nlodo indicata per
imotori irr fasc dì ror:laggio ecl in gene-
rale ogni Llualvoitx il urotore abbia biso-
gno c1ì esscrc klbrificato con cura nÌeg-
giore del nornìale.

l,lno sl)ecirle scotìlo è stato concessr)
i J..rorp 'lei >,ci dtll A- (: rl,c rll. ri-
chìeclìro 1a lor lljillrx trtutile !li 

^uto-nrobile C]llb.

trrlolinu di [0][0rail0tl0 [sr r0llaId0

di aulomerri

L' Ìspeitorato Complrtirnentale Per 1a

Motorizza2ìonc Civile ìra illyiato a 1r1tti i
trasportatorì drlle ctriolil)e, fjssxnLlo loro
ì: ,l:rtl lr,r '' .o"arr,l,, , r;li r.r'nn1e,,.,.
Si ìnvitano tntti tii ,ìlttoh-asportetol-i che
ne lossero ìn !rado, cli presentarsi aììa
(lxte sia[ìi]iiir, giacchò qlreslo facilila jl
nornrale svolginteitto cìrlle oi)eiazioni dì

collaudo. Peraltro si precisa che ìa data
li..alr lnl : :r.snlltimet ,e vi'tcolarte, in
quanio gli alltoDrezzi ilossollo essere pt-e-
\-Ir1ri .,1 c.ll. r,lo irr q rrl"ia-i giorno in
cui velgano effettlrate 1e opetazioni, pltr-
chè nei termini stabiliti rlalla legge; e

cioù ertro il .10 setterìtbre fer gli anto-
crrri e rìnrorchi, e (lal 1o ottobre al 30
dicernbre per le antovethlre da pìazza ed
à1ltob1rs di lin Pr

Iirtli rottlrn$sIU[0 trsr l0tsa dl il[r
lailone sui ttslorilsdi a tn010ru, nt010"

titli IuUssri o tttololugottriili

I cljschi conll-assegno in caria, l-ilascìati
dxll1lliicio esaitole a1l'atto (lel paganlen-
lo rlella tassa Lli circolezione per i ulo-
r,'rrr',,i snPr;r'l,le ti, cortirrr:-,'ntru l'r.nicr
prova dt:ll'avteltrto prgarnento della tas-
sx e sono validi per 1' ìntero at1l1o solare
. r ,li ,,,i il,1i,:tro. rrorrclrè i)cr i nrinri
(liecì gioflli dell' atlno successivo.

^ 
crrre clegli interessati e solto lo loro

IesPonsabilìti jl djsco co tt-assegno deve
cssere ipllosto in lrodo bex .,,isibile, en-
tro xpposiiat cnsiodja. slll uran brio del
veìocipede a ùìotore e motoveicoli. An-
che se portati a spalla o in altro nlodo
co doili a nreno rrelle aree puhbììche, i
velocipedi a motore ed j motoveicoli .leb-
bono sempre essere nìunitj del clisco coll-
tl'assegno. [_]'atlntessa eccezione in caso
C trr.lto-tn Iref tego'rrÈ sl'e(lilione, ri-
sultxùte dal corrisponalente doc nlenlo
quando si trovjno inrballali o jngabbiati
e cpn(lizionati in ntodo rla non poter
essere nsxti pel- circolare.

ffisnalo dsl ttoilolo tltalo

Le ins?rzioni sono grotuile e le ichie-
ste ro no itdirizzole all'Aulotitol)ile
Cl b tli N ot,o Piozza t\,llzzini I

Oflerte:

Fiat 500 C - Nuova, 15.000 I( 1. - ben
. gonnlata 650.000.

I'ìat 500 Giannini Rìrl]essa a nuovo.

Fiat i100 Cabriolet Corne nuova - 700
trila.

l'i,,r ll0o 2. S.ric Brrorìe cnrrdizioni -
Conlmalissi]na - 150.000.

Fiat 1500 D - Con1e nuova 15.000 Krn.
C,,tntì..ìlìc-iIla /r0.000.

ì'ixt ll00 Al-R 10 q.li Ottimo siato
OornrnatissilÌ1it 1.200.000

Idtttadone firadalu dull' iilotltgtrilisla
À'lantieni il llelfetto colttrollo deìh 11ix

'r'.rc, rirr:r, I,e..i,, ....i .rf1ìi ,lr,.tI i .rÌ^'
organi ecÌ accessori luuzionino brnc.

Sii pnrcìentel Una fionelttaltra lrgge-
rezzx fotrebbe costarti cara.

Proccdi seltpre sulla drstla delìa stll-
t1a. Se cantbi direzione di nrartia, lai i
Irr'scritti segnali tenrpestiYaùlente; lìel c:l-
so Lli sosia, evita che la tua ntaccltinr
arrechì intralcio al tlalfi.o stradale.

Iìicor(lati che gli allri ,,,eicoìi :i sorp;rs-
.rr' , ,' -i i.lrr e lc \rr t', 'rlrrr. .rlir .t
cleslrr. Se peri; i [rìna]-i si trovallo xi nlitr-
gìùi della caneggjata devi sorlÌ.ìsset e a

sìnislt a anche i .trarns,.
Irenììa lx iue lnacchina dielro le vei.

tlrre traIrViarie, qualìclo esse sostino prt.
frerdere o lasciilre passegger i.

Ahbi prcsente ai crocevie e alle s\,olle
Perìcolose, specie fltori dell' abitxto, lir
possibilitÌ di Ùu incrocio con altri; prcl]-
cli quirrli ìe opportutÌe carrtele, clando Il
frecedenza ai l,cicoli pr-o\,enienti da Lle-
stra.

Usa la segnnÌazione &cnstica soltallto
jn caso di velx necessità, accolrtenlerdoti
cli cìrrc segnali brevi e secchi.

I-vita che i tuoi fari abhaglianti si ro
cli grar,e clistrrrbo e di possibile l)ericolo
per gli rltrì; incrociando veicoli dì qlal-
.lari rlrec'e, rrsr ìc luci i rr;br'..Al,rl,i.

nilasxali i n0li lllarilliilli tr0r il lta-

xtroilo dollo alllollsltllrs da s [sr il

tonlinenlu

Per l'interessanlento dell'Assessorato
,ri frrslrorri Ll.llrì Rcgiorì,, lr nire/iotìe
Gen. clella .Tin-enia, ha collcesso sùlle
due li ee Civilavecchia Olbia e Napoìì-
Cxgliari, dei forfait mininrì couprenden{i
tnlte le spese d' inlbarco e sb11rco per le
antonrobili fino a 1000 Kg.

Le iariffe sono 1e segllelrili
Civitavecchia Olbja lire 15.7t5; 1\i-

poli --Caglieri lire 21.620.

lluottu trulllimiloni doll'I t.l.
I.a conveniellza per i professionisti e

gli a-tigiar'' irr p6--e sn del L..f i13's 11.-

cessario ad acqujstnre 1ln r,eicolo c ser-
vilsene per ragionì cii lar,oro, anzichò usu-

Co m m enc ia nti,
il "N oT lzl

lndustniali,
A R IO,, è

Agricoltori, Uornini di affani
il vostro gionnale, Abbonatevi !

11
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[trtrallimuttlo triattls tli olillo

gorie e qualifiche dei prestatori di
lavoro - Determinaziofle.

(Iribrrale di Napoli - 28'7-49 - Vrt-

liglio rcì iltri ci S. A. "SorvegliaIza,,).

,\i linì delle strssistellza di ltn rappor-
to (li inrl)iego è recessario clle il llresta'
toìe Ll'oPrrn svolga con conlinùi1i, sta-

l)iììlà e \ iìrcolo di sltbordillaziolle nrln-
sloni che r-ientriìlro nelle eiiribllriolli sPC-

ciliche dtl tìlolare cleil imIresx.
\, 1 ,l.e, i, r . r'. r,tpt',t',' t'. t, \, .-i

slerc ixpl)orio rìi lar,oro a cerltteÌe con_

tìrìnrtilo rlei cottfronli dei lavoritori cht
'r ",rl'r'r.J ,l r, _. relre r'' ll're.1.r-'inr-
etu. a sccondil (lella ntcessiti, sctglitll_

Lloli rli IoLtr da ttn eletlco tla essl re'
dA lto-

lnIùrlunl sul lavoro _ Lavoralore
che assume ln appalto - obbiigo as'
sunzione da parte del committente -
lnsussistenzo.

1r,,r" ,ì. Al l' lìn ,l Uèrìn\" - 1" :'i.r-
grìo 1150).

\, r -r''re rl.' t- it' nr rl' l.b.'ir:l ^:rr-
r-idicx o di ietto tra Iil qualità, o Ia not-

Ìnxle altività di oPeraio e l'assunzione cla

Iartr di qllesti c1i tttr eppaìto; neìl'estcn-
,ro, p ,l, l rlt rl, Cer. etli t',tctter': rrl'

liìvoratore autonotuo che non ha (liliito
all'assicurazionc tìa perte rlel collìnritiente
e ron è copetto dell' assictlrazione aLlttl-

Ilxlicx corltro 91i inlorttrlli sttl lavoro

Lav oro
(Unione Sindacale Provincialè)

fitittilà sir0arali itttloilattli - to$liltt-

rionu delSinilatalo Prouintiall dei I[-
r[iri [Urit0li - [onrugno Isgi0llal0 §lllla

rilorllla Iordiaria in $atilugna.

deter-

(ìir, -

(a c u r a

T
o

I
lle

V
de

Agricol tura
(Associazione Prov, degli Ag icoltori)

Pet opportulle colloscenzr e nornll cle_

gli ìlltercssali si ittforttte cìte colt leggt
1.1 lebhrirìo lqil, n. 114, gli nrlicoli 1 c

2 cleìle legge 27 7 191i, n. 17i, .olrcer-
rrerle il divieto Lli abLrrllilìrellto di l)iiìllie
di oli!o, sono siltti sostitnìti collle rì)_

piesso:
Art. 1. E' vietalo 1 abbÀtiirnerrlo

cìegÌì albeLi di u1i\,o olire il urrmù-o di

cinque ogni bitnnio, salvo qlllrnto è Pre-
!isto nell' art. 2.

11 clivieto rigttlrtle anclìe lc piarlte .Lrn-

lle!gixte (lx opet-aziotti belliche o in sll]io
di depeliùl.nto per qtlalsiesi ca1ìsai :relll'

pre che possano essere ricolldotte il pro-

clrrzione cotr speciali oPtrarionì colturaii.
Art. 2. - Il Preletio, il] deroga al (1i-

vieto di crri all'arl. 1, ìlì segfiilo ali ac-

certelrellti conlpiuti dall lsPttioraio Pro_

!inciaìe clell' Agricoll ura e su collfol-llle

parere .lel Comitato lrrovinciele dell'Agri'
colhrrir, aLrtorizza, con proPr io clecleto,

1'abbatiimrnto di elbelj (li trlivo qtralrdo

r-icorrano le seglrenti ciscostanze:

1) cÌuando sià acceriata 1à nlorte li-
si,log..r de.l.r fi rrr'" 'h l" r'rttrtte rr''r'r-
prorllìtii\,ìtà o scarse proclLrttivitì dovttte

a cause non renloYibjli;
:l) qnando 1a eccessira littezza del-

I jrnpirllto rcchi danno all' o1ìveio;

3) quanLlo 1'abbaitirìel11o si ren(Lr

ìndisl)ensabile per I esecllTionc (li ol)erc

cli rnjglioranlento fondirtrio
Il Prefelto aìltorizza, altresì, coll Iro_

piìo rk.relo, I'abbattinrerrlo cli alber-i tli

rrlivo qualor'a esso sia ì11(lispenslrbìie l)el
lir rsecrìzione dì ol)ere (li l)ubblica lllllitìÌ
e iìel cilso in clli l' thtìatlìnrtnto rìletltsi-
,llo -' letìrl.r rlece...t_:. I '_ l:t .',,.tr'tl'.i,.
ne cìi iabhlicnii deslillati rì(l uso di il)ì-
taziorìe.

ll drcreio cli alrtorizraziolre in!ìichtrì
il trrnrirìe entro (rrìi (lo\,riÌ essere llliilll.l_
te I'esecuziorle 11t1le oPere (li luigliol.ì_
nÌenlo lon(liirio e Ia costrttzìotle Lli llLb_

b[ìcati iu r-elazione alle qllalì ritne coll_

selriiio 1' abbiìtt;tìrenio (legli nliri.
Qlralore l' illteressato non a(ìelìlpil en_

tro il termi e suddetto ell' obbligo dellr
esecuzione delle opere (1i ligliolillllelllo
o alla costìtlrione rlei fxbhaicxli in..rrre
nelle sanziolli Ire!isl.' rìlll' xrt. I (LlelÌrr

legge n. +75 su .itr1a).

lndustria
(Associazione Prov. deqli lnd rslriali)

[iuriltrruilsnta dsl laloto:

Cofltratto dl lavoro - Pre§tazi6ne
d'apera occa§ionale - Effetti - Catt-

12

Rapporto di lavoro a tempo
minato.

(Coric di Cxssarione - Se7. II
l7 Ùraggio 1950 rr. 1279)

Il corltretto cli 1à\,oro 11orni!ÌlnÌente si

r-eplrtir hito a tenll)o illdtteì 1ninaio, s'ìlVo

rìre ìl tcrnlire risulti o dalh sPccìalitì
(lel rxppol-to ovvero da llto scrìtio.

Lln corltretto cli lnr«»rr e cnrxitcle sta_

-i, I'r'( i frl,r'l.l t.,l',' :i I., llrn .l(r ',.llli_

lìa{o stnzrì bisogtto clle il ttrurine ristrlli
(li rlio scrilto ((lorle cli Cxssazione 22

-hr!lio 19.18), I lìltno che LÌ lornlalitì clel'

l':ìtio s(r'i11o rron six lichiesli, anche in
qreslo c:iso, (1il c(nltriito colltiivo rli le_

lnoltrc, l)tr dnrsi t'itr e,-l llll rxPl)o1to

x telrrpo iìtdelertttìllito nolì bestx xtgo_

nìortrrc dalla coniitrrritì tleìl' attiviirì del

l"É-r'r '.ri ,l'oler: l'r l'll 't.:t.ito ir" l-
1,1 ,,1',. ' .'.ti, t'', t.ì1 'rcnt'.( lo rli .,'l'-

1inllitì devc essere 1]-rito (lalìa permalìelr_

ze rìì rrrr vintolo obbligiltorio rlttrrrlle qli

inlr)!1llli 1ìe tìnr stxqione I l'xltrx.
'-, l.'lrrì',' ,ltt"r'rl, .'li ir'lel\'1 i. l^lì

ptlr'ertga alcttrr r,illcoìo fle 1t l)lrti - ed
. r,'tÈ .. I.,r r1rr.,ìi .o'r it,qor'1. r'^l i

posronrr fisselc con hltliÌ Prccisìorìe ìl

liorrro Llell i ìzìo e rltlle cessazionc clelJn

|Ìes|LZiona sì lYril 1ìon rrll nrlìco lllll'
1. , ru ., Pr rl'!^ rLì. , r"',r r. t,', no ;'i.r
rappor1i a tenlPo deier inaio.

Nnoro, l5 - Ieri 1'l si sono riunili )rel

lociìlì dell Unione I)roViùciale dci Sinrìl'
rr'i I'beri r 1..'t.;ci i'ic"" r, i,l'n. irr

questo Ciìfol1logo, Per la costill1rìone dei

SinLlacato Pro\,ilìcix1e cìe1h Calegorir'
À Segretario provvisorio del Sincla'x]o

è stato eletto il I)ott. Sal\,xtore Dedolì,
fuuzionarjo dell' Ispettorato Prorinciaìe
dell'AgrìcoliuIa.

À,lolle importauze viene ad avel-e 1a

costjtuzione di clrLesto Sinclacatlr, in clLlenìo

è la printa lolta che in Provjncia di Nrto-

ro sorge lln organisnlo colllPctenle e vl'
lido per Iirnpostazione seria clei granrli

e l)ar{icolali problemi c1e11'agricoltLLr-a e

clella pasiorizia.
Nelìx riunioùe sopra accennaia, difilii,

dopo le (lisclrssione slÌlle qllestioni or-gx'

lilrirtrr, (lell:r (iì eòol"i, .olìfalrl'l' :'l

nlerito ri 1ìr]nrerosi tecnjci apparsi lleìla
provincia, sono stati trnttati divelsi iìl-go-

menti di inrpo altza folldanlent:lle l)et
1'cconol1rirt dell'lsola, qu11i (luelli illelelìii
a lrn progeito regionale di rìforltte fotr'
,lirri:ì, .rll:r r'iiorn'. de' \olìlralli ,'!rxl;,
alla riorganizzazione del catasto e alla

istittlzioùe clell' Agronomo condoito
Nella discttssiorre lla poriato i1 sno pre-

.rn.o coÌìl':[,rIo ,li co'r'l'elelì/'r lPclìì(a e

(li p.ferielL,:r il f.r.lo:rgr:ìrin 
qi\. f-:'"r'

'r, rli, .ìiriqetrre .lell .\' icrìtl: Aq..rir
Guiso-Gellisei.

i^ r,, ,t'rr' ll iìrlt,le-irì',li ,'| |II|'r'IiI'|ì'
tì, qìrali delegalì al convegno legìonale

sullu riforuta i()ndiilrìx, che sì terrà a .'§as'

.,,r, tt,isinrr'' 2ì e 2l u_rrl'r.. 'r irr_

ziativa clella C. I. S. L., il I)ott. Salvatore

Decìoln, i1 Sic. Gìorrnnì Ft'essitleiti, e ìl
Sìg. Colonlo Vittorio.

A chillsura della Proficulì lillnione, i1

Segretxrio Siùdacale delì' tlìione Sìg.

Pietro Artoi ha ettil-1rlo I' a(tenzione dei

conyenuti sullil ecceziottrle ìlllPortanra
clìe \,errà rd aveÌe l' atlivitì tlel Si da"

cilto dej tecnici agrìcoìi Per 1e sorli della

Provittcie tli NLtoro, iu torrelezione alle

rìlonlìe in l)rogetto, al Progranlnla cli la_

voro della Cassa Specirle |er i1 Àlt'zzo-

gioruo e trel c(nrcrelo interesse pel-sonjlle

dei iecuici slessi.

I I, rri, ,rg-'c ,li re'i.1, rrli :ll I r,\'ir,'rl
.ot ,, li, tn il,.,r'tli 'r Irrllc- i irr c "ri_

sponLlerìzà subito l.ol fred-'tto Segretario

clel Sirclacato, Dotl. Sah'atore Dedola,

\ria Agìoy 9 - Nuoto.



RA.SS[DGNA TRIBUTARIA

fliflosls a qttssiti

Le doÌttande a quesili llibulori .for-
mulale dalle ditle iscritle a questa Ctr-
nt?ra di Cot tnertio Jovronuo l,errrnìrr
ektro il 15 di og i tu?se i todo che le
risposl? vetq'ono pubblìco/e possibiltrttnle
tkl Noliziario tlel n?se.

Tasse di ci rcolazion e

Madeddu E:fisio - Aulolrosporli ll
riìie! o fatto dagli agerti clella Polizia Stra-
dale per sovraccarico è fondato. I-x leg-
ge ìniarti non consente che a bordo clel-
l',rrìtocarro veIti U.rsi)orljl n It (ari,.o
srqreriore alla portata utjle, sotto pena (li
paganlento del supplemento di tassa do-
vùta peì la portata naggjore e conse-
gnenie sanzione pecuniada. Con circolare
30 agosto 194q i. 23011949 il lltinistero
.lei Trasporti - Servizio Motorizzazioue -
ha tuttavia a\4Ìto occasiore di riconosce-
re nna,tolleranza di maggior carico nella
l1risura del 50,(,.

lmposte di registro Acquisti
terreni per la formazione rJella
piccola prop. ielà contadina

Spanedda 14elcltiorre - Contadiio -I.ej
non può perdere il djritto alla agevola-
ziore Ii.cale {ridllziore xd i lu dell:r ir ì-
posta di registro) per jl fatto che il con-
tratio di acqujsto dei terrenj è stato girì
Iexictrilo col l)aganlenlo del'a irìleri irìl-
l)osta e ciò per noll aver curato di pro-
vare il possesso dei requisiti posti dalla
legge per godere deli'agevolazione. [_,im-
portante è che tali requisiti sussistano al
rllonrento della stipulazione dell,atto. La
prova predetta prrò essere fornita anche
cloPo. A tale scopo è necessario che lei
I'r,.r:rtti dorrr.rrrdr aìl:r appo.ira Corrrtrri.-
.i.rìr i.ritltilx Ire.co l l\peltoriìtn Pro\r.t--
ciale dell' Agricoltur-a con allegrto lo sta-
1() di fanriglia. Nel corpo della domenda
Llet e e.srrr descrjrlo I ilt lolìile ac.l i-
stato con la esatta indicazione dei dati
calastàli, compreso il reddito clominicale.
f)eve inoltre nella stessa donranda essere
fatta espressa diclliariziorìe clte l'irqui-
rente è persona che dedica abilualmenle
la rlra iri\ ili tnrntraì. allr collivaliollc
della terra e che nel bienrrio ltrecedente
al contratto lìol1 ha elfettuato vendite cli
terreni. Tenga presente che il ljnite del-
la agevolazìone è qùesto: jÌ recldito caia-
stale e rìorninicale totile Llei terrerìi gii
di proprietà del richiedente e di quelli
che intende acquistare, non deve supera-
re I'iùporto di L. 2.100 (con l.ife mento
rgli imponibili del 1939) per oglli unitÀ
lavorativa del nucleo fllnÌiliare

()llcnlria li l,r'orrun(,ia rlelll Conrrrris.
sione lei dovtà poi pl.esentare jstanza cli
rimbor\o delta maggiore imlo.la corri-

sposta alla Intendenza dì Finanza. Il ler-
nline di plescrjzione cìel riùrborso è di
tre anni dal giomo clel ìrflganetlto.

Diritti Erariali sui pubblici spe!
t a coli

aiu?m 7tutro Ros./a/ - I,lirIier."
riali suglj spetiacoli di cinenlxtografi e

spetiacoli rrristi con avansl)etlllcolo hanno
sllbiio nna notevole variazione colt legge
2 .rl', i e I9il r. 2:o tra//. l rt. Io lfri-
le rr. S/r errrr'.rrr iI \i!^re il lo tìr{"io
-''nr,o. (.nI D. À1. I'r irtìrile t9\1 ttit//.
Uff. 21 aprile 1951 n.92) sono st.te inol-
tle iìpl)roveie le lxbeìle concel-I]enii le tli-
qrlote slri prezzi irìlermecli.

Bollo Libretti per fornilure di
latte in dustriale

Dillo Pinno - I duslrio cos? rio - Piit
cli una ditia è incorsa nello stesso errL)t.c.
EilettiYanente cou Ì'art. 1 del Iì. D. L.
15 noveurlrre 1q37 n. 1q2.1 allegato C è

stata iÌìtrodotta Ì1elia tariffa della legge
di bollo una 1ìrtova vocc - n. 6-bis - .Li-
bretti colonici di cui aÌl'art. 2161 (Oggi)
del Ccdice Civile, i qÙali \renrero assog-
get,lti alla lr..a fi.,iì .li bollo nellr .rr,-

sÙra (attlralnlente) di L. 16. Con lo stes-
so provvedinento legjslativo nel contenl-
po il Ministro delle Finanze è staio aùto-
r-izzato ad estendere l'allplicazione della
nuova voce ad tliri libreltj concernelti,
fra l' altro, forniture di prodotti agricoli.
(Jril mentre nessuoa nlenzione vien fattn
sui testi aggiornati della tariffa di bollo
in merito ad eventuali estensioni di detta
voce ad altri libretti, veniamo a sapere
che, come risulta da rrn accellno conte-
nuto nella nota 9-12-1939 n. ll037l del-
Ia D.reziorrr L(rrerale,le'le tasse e irr--
posie irdiiette sugli afiari indirizlata allit
cessatn Confederazione N_azionale degli
Industlialì, il Milislero rlelle Finanze .ha
r\,nto occasiolle di l-icolloscete che i 1i-

bretti per fornitrire dì ìatte irrdrrstrille
sono soggetti .lla tassa di bollo,. Noll
cortoscìauro gli estreuri deì provvetlinten-
1o forrnale a(lotlato dx1 Miltistro (1elìe

f-in anze.

Copie duplicati di fatture, note,
conti, ricevute

f)iltd Masolo - I predetti docunrenli
clebbono essere assoggettati alla tassa di
bollo clì L. 2l se enressi da Società lter
Azioni e cli I-. 32 se ernessi cla privati o
.lrtr,' .'ì'e nnrr sir o .nr ielà l(r a/i^rìi
I-e ùarchc debbotro essere. allnllllate col
bollo a calenderio esclusivauìente dagli
Uifici (1el Rtgistro. Tuitai.ia il Mirtistero
rlelle Finanze con circolirre l2 4 t95t n.
i03857 ì1a precis:ìto che le copje di fa!
ture da allegare alle istallze per.rimborso

di imposta sull'entraia possono essere.
esibite in eseuzione da bollo trattandosi
cli doculnenti presentati a scopo di sgra-
\,io di inposta destinati a duranere negli
Uffici Finanziari. Peraltro nelle suddette
copie, (la alrtenticarsi daglj Ufiici del Re-
li\lrn. de\É (.-erp rllìosÌJ ljr iDdica/io e
r:lell'llso esclusivo cui sono destinate.

l. O. E. Vendite in negozi a-
perti al pubblico Conyenzione
scritta Patto di riservato do-
minio - Pagamenti ra tea li.

Aruppo negozionli - Ntoro- I quesiii
prosPettati riguardano la materia discipli-
naia ognì anno da apposito cìecleto Dti-
nisteriale iniitolato "Speciali modaliià di
pagarrento dell' imposta slrlì,enirata per
l'anno per alcune categorje di en-
lrate,. I prowedinenti che si sono sus-
seguìti dal 1947 harno continuamelite in-
novato e nìodificato risllctto a qllelli pre-
(ed,nÌi per cIi è tìece.sariu richiaìtìrr-i
iì Je.relo ( te..o l)er I atìno itr clti si i
svolta 1' attività ecolomica.

Per l'anno l951 il decreto nlinisteriale
porta la data 21 dicenrbre 1950 n.65732.

ln relazio e olle vendile ef.fett ate in
ego2i opcrli ol puhblico restano esclusi

clall' xbbollatrento i seguenti atti ecollo-
nrici per i quali il tribùto deve essere
corrisposto nei rrodi e termini normali
mediante rilascio di fattura:

l) - lr vendire posle i e.sere rìei
rìguardi di conlnercianti che acquistano
per la rìvendita e di indusirjaÌi ed arti
gieni che iflpiegano le rnerci acqnistate
nella fabbricaziolie o rìparazjone di altri
prodotti. Gli acquirenlj sono obbligati a
richiedere al negoziante il lascio della
fxttrtra o equivaleÙte doclrnÌenio da as-
soggettalsi ad imposta a cnra deÌ vendi-
lore. Pare evjdente che iÌ negoziante non
essen.lo tenlto a coroscere la quaÌità
dell'ncquireute ovvero la destinaziolle del-
la nrerce non può rispondere del tnan-
cato rilascio clelìa fatt ra se non gliene
viene latta espressà richiesta. Nel caso
di rifiuto da parte del negozìante l' ac-
cluirente per esinlersj dx ogni responsa-
biliti è obbligalo a fornrxre una distinta
conteneDte gli estremi dell'acqlrisio e a
corrispondere f imposta doutta. La re-
sporsabiliii Iicade allora nnicaùeÌrie sul
venditore. Nei snoi co flonti occorre pe.
rò provare il rifiuto opposto.

Ireraltro rientrano l1e1i' abbonamento le
venclite di generi alitrentari eflettuate dai
srìcldetti negozianti fi:ltnllj esc I s it ame nle
di lìcenza pel' la venclita al plrbblico, a

pubbiici esercizi (bar, caffè, alberghi, trat
torie ecc.) ospednli, rrense aziendali e di
fabbrica, convivenze, conviiti ecc. Di tale
lorma di pagaùento non puir quindi av-
r,alersi il dettagliante di alimentarj che

13



sia il1 possesso xnclle di licenza Ier ìi
l,enditiì all' ingrosso.

2) Sono del l)ari escluse dall'aìì-
bo't.rt.tt'n Ie r.rrtl r,,lolrri lre n.rr,rlri-
'ri.rr1/'orìi irr difcrr,lerru 'r t" ronv.,t.ioua
s,/i/ta, p'le'l'tne rìei coIir, rìÌi ,l' ,'lriIr'-
que. -lale con\,cItione ptLò risultare o cla

alto unico o da piil aitj (ad esemllìo sc.ll1-
bio cii corrìsponclenza, oilerla scl-itia lru-
nita di irccettazione, ecc.). E' inLìisl)ense-

bile che 1e .1lre maniieslazioni di corsel-
so risllltino per entranrbe le parti dxllo
scrilto. E' quincìì I' elenrento fomrale che
clelerìrìir1a il ùodo dj pag:ìnrtnto (lrll'im-
fosia. [)i qui dìscerrcle che se ùll co]r-
tl-a11o è stato stiprìlato rerbalmente nulla
!ir'la che le parii possano conve]lile al]-
che yeìbalnlente e con Iilascio di crl -

biali il pagaùeùto ratealej e |ertrnto qùe-
sio eiernento non è srfficiente ad escllr-
Llere la facoltì (li lxgale l'jlìli)osir coi
regirne rlell abbonaneuto. A qnesto prìn-

1o i I'er., frr" r . ' 
r r r , r , ' 

r Ì . . . 
1 r l, ,ì.,. . ert-

jjrF l-ri rh dr \-n,ìi e .n[cl'r e iI Ie!r-
zi rpe.'r. rl I,Ilrbl r-o men rÈ ,iel'"nr o ri-
tenersi esclrrse dall' abbolanrento le ycr-
dite elletilrate ftrori ]negoz,io Llietro ordi-
nrzione del clieute lxtta xnc]re in base a

cd ?loglt. o .;rltili n\ \'er^ rj ,', nllo .i: itì-

car-icatj della dltta (cir. circolare l0 gen-

naio 1g5l n.65733 rlelle lJirez. Gen. l'rs-
se e Il. Il. suglì Alfari).

I. C. E. - Passrggi di merci e

prodolti dal luogo di produzio-
ne ai negozi al pubblico della
medesima ditta

MPrPI Aiou. An/on;o - gPlat, rio c

acque lassete - 11 Passaggio de parle
delle ditie dei prodotti da1 lnogo di pro-
drrzione ai propri negozi o spacci dì \:en-
clita al pubblico è soggetto al pxgaÌ1lento

dell L C. L. in bx.e.(l regi.fo ,li .1ri-
co e scarico corne se sì traitxsse di ven-
diia ell'ilgrosso a feyore di clettaglianii
e di esercenti.

Il passaggio è però eselte cla tributo
ove la ditta disponga di lrni(o laborato-
_io (l;r'(LlrIrerr( cnrnUrì.rjln e cn'r IIiri('o
ncgnr.o r .e.r lire(l; il l1\nrJlo-:n f,:nr-
nisca soltanio iale Iegorio (ari. I D. i-.
3 rnaggio 19,18 n.799).

L G. E. - Ausiliari del commer-

cio - Agenti senza facoltà di con-

cludere gli affari: esenti da ogni
formalità di legge

Benelli Carlo-Agr t. di .o n,rtio -

La iigura gjuri.lica dell'interuetlìarìo nolr
è gìà quel1a che deriva dal seurplice no'
me che eg1ì assume lna da11a sostanza e

rlii lirìr:li dei .uoi Iote-i. Su'trnl,. tii rr-
siliari che henno la facoltà di corclrrrìrre
acquisii o venclìte per conlo di Lìitte corìl-

merciali ed indusiriali sono tenuii a nru-

t4

nirsi d1 apposito clocunrento clj incar-ico
r'.'gistrato o\,\'ero anlroteto ai sensi del-
Iart. ll clcl Iì. D. L. 3 giugno 19.13

u.512.

Le qtrcstione riguarde parlicolarrleuie
i cosideitì procecciatori d'eflari, e coloro
cIe sogliolìo acconll)aglxl e i cornrrer-
cirnti Dei plesi per faciÌilar-e la concì11-

sione di ec.luisli e ver!cliie. Rlgllarda ilrbl-
tre g1i xgenti .li colrìrnercio clle hanìro
uua lùlrzioì]e slabile, qÙella cli pron[1o-
Yere ir lrna detinninxtx zoniÌ 1a coÌrclì1-
- nr - di r, t'|l:rlti '...,. (,,t'to : lrfIi.

I-'ige]lte cli corlrùer cio, llor-rrallne le,
on concllrLlc allxri. nla linlita la slrl o-

prrì a \';sitilrc i clienti r proporrlr gìi
r[. r l]:r ':r...r. Ltt.zior..rlrr,rrr,r ]ìl iIc'r-
t.",.ri frnrrt.',\,r, 1''1n 1,, "1.1p'1r. 

_.i

ìr iìcoltì (li coù.ludere: in tll caso Sli
rlo!rir essere coìllerilx regoìxl-e r-rppre-
senlanza (art. 1752 Coclice (ìir,ì1e).

L'agcnte cii corìlnlercio gìrà (li soliio
r. r 'r .. .ìi Iirri|].. .rxlnrìti. ( 'r'1.'^r:I i. ,

ncl drnle notìzil ai clie]lli ìrsienle coll
ìe altre conLiìzìoììi cli \,enL1iu conlpie es-

scnzialnrentc lrna lunzionc ccciiatrìcc o

i)l-onlolÌ-ice 11i proposte (la Iarte (lel llr-
turo ecqlrìrente. Neìl ezione clell'internre-

dìerio sì svilLrppano ìr1 ta1 nrodo inizirìti-
ve che costjrrìscono la iilse prepalrtoriir
del luiuro contratio in cui ciescùnadelle
partì rlabora ncl proìrrio irterr'sse la ml-
teria negoziale facendo e l-iceyeùLIo pro-

I)oste Irrrinìi, disclrtendc c1iìnsole, fissnn-
do liLrrti ecc.; fiLSe prepar-atoria cui si dà

nel sLro compìesso il norìre di trattatiVe
dxlle cÌuali sorgerì l'orllinazione del ciien-
te, h qlrale corienenLlo tlltii glì elenrenti
del conh atto di conrpravendita reppre-
senterà la proposte giaL pronta l)er l' aa-
'cetazione.

llolte volie k letttr-e o docuruenti dì
incarico \engo11o r-ecìrtti da ìlarte delle
cxse coùrùlerciali con inploPlietì ali ter-
lllini, conlel-endo Ii denoflinazione cìi

ral)presentante a chi in realtà la rappre-
sentelrza non ha assunto. Non è la qlra-
lifica dell'ìntermecliario chc ha rilevanrÀ
nla unicrnrente lx sostanza e l'xmpiezza
delle attrib Ziorli. Pertanto ogl]j qualvolla
nelle leltere d'incnrìco si l)olle nn \,irco-
lo ,ll'atiivil?ì dell'inteflnediario con 1e so-

lile cleusole: "salvo approvxzione della
ditta,, "sai!,o benestare,, ecc. si evràcon-
ferinrento non gi:ìL di ràppresent^nza nlx
dl senrplice incarico dì agelrzia sel]za rall-

l,-i.prì"rì7a. P,llìorlo q'te-ro (he rìoI è

soggetto alle iornalìtir stabilite dalla leg-
ge d'j1lrposta sull'enh-ata per gii ansiliari
del conrnlercio in essx contemplata.

N.)n pLlò riierersi neanche chc i] patto

cìello "sl4l' del credere,, i\Lttotlzzi aaa]n-

sìclerare che I' irtermerliario abbia poteri

ì rpegnatiri Pcr le casa l)roponente. l-e-

le clarsola infatti, sorla nella fl-assi conr-

llrerciale contro I'i]lsolvezza di clìenii lloll

colloscillti, irrpeenr 1a gcnte o i] Procrìc-

, :'rrole .l .rftrri xl -':rr. rlri crtrttrti-.'r,trlri

e r-applesentanti pr-opliarÌen1e cletti ìler
l4 buolrx rì!rscìiÀ dell'aifare. Essa riguar-
tllt kt csecuzio e e nofi lo cottclùsionc.

hr dclinitiva occor-re cousiLlerilrc che
gl'jrltermcLlixì ii conteurplati dalla legge
d'ilrposia lìanno una attivitl'r sl)iccalarnen-
', rirlidr. , ir lr..rla .orì li tirc.l.r/:.r'c
alella, loto t,olo tà o crzsrrso hanro rl

I'nrere Ll: (ur,.l.rder. l'air;rre lrorrerìJu il
..\erè rr'ì \nrllr,'lo perie lo Iirr rl.rll nr''gi-
Ie rùentre gli alh-i internledillrii -procac-
ciiìtori c pronrotori d'aflarj, agerì1i rli
colÌìlllercjo senza ral)l)fentenze r danllo
Ùnx l)resinziore.ìi cxrattele non giuri(li"
co ahe aorsìsie in ù11 o|er-e diretta ella
t't.'ctc:r e ..-tt rlr, , rr., 5"r I'rlf,'''o.ì rlrlìl,i
l)oteri (1i treiirti!e, (kll'nflàre la cui cc,ìl-

alnsiolle ilpPi!ì1irr1t alh !ìi1lÀ lìell'interes"
sr dclla qurlt 

_l'ettir,ìtì 
è. sroltr.

lmposte di f amiglia - Poteri della
Commissione di prima istanza

M s(ol ltlcl.hiorrt - lt oltriptniio -

I-a Conrnrissione conlllnale alllt clllole alr-
bie llìoposto ricorso solo ìl canlrìbuentc
iniercsseto non pil(ì rìfollllai-la certiÌnÌellte
in danno del licorrente eìe\,endo iìnll)o-
r ibilc 1ccen, io 'r L,,r'r.rr._ < ,:à it'
quanto le oflna contenùta nelì trl. 43

dei l'. U. 2l agosto 1877 rr.402l sull'im-

l'^-., di R. 41. rcl e c,,r' e re ..lla a^rÌr-
rrjssiolìe cli prirno gra.lo di au rerriare
fpd, it; c.er. ii d.. '' rrlr','o1 cn'tit'ri'.','
nlìa disposizione eccezioùiìle clle iornr
il'l,li, rhiln ,,r .,,ti cl.i li\-. riÌlr. , I'L. irÌ-
dicxti dalLa legge.

Imposte di famiglia - Dimora
effetii ya

Safina Ai s?ppe - connterciottle -
l-'lùlposta di lalniglìl è cìorrtn a1 Conrll-
ne dell ellettiva dimora abilùale (1el con-
t-ibt e.ìte ìtoI.,,./t te ,lre 1Ie.rr ,.[rL,i r irr

altro Conrnne irna ca-qa cli ahitazione co-
.,h1tt11 (1te :rl,-r.r, e .e,11., l.,le h.to r;-
'e\' rìrr l'Él' l'e,, r'1r,.'c 'li\ (r .1 it'rl,u i, io-

lre Llel !a1ore loaati\,o.

lrnposte di consumo - Materiali
edilizi impiegati per la costru-

zione o pavimentazione di stra-

de - Non sono esenti.

Ditla Roupelli - oppalti - Soro esen-

li rl:r i rl^-là ,ìi .or'-rt'tto i irrrrer':: li irlt-
piegati per la formazione de1 fondo stri-
dale o per la pavilneutazione di sttada Ùc-
djanie uno stratto suPerficiale jr1 conglo-
lrerato bihrminoso ma non losono irrr-
terìali che non diflerentemente da quelli
flece.,rr; fer l.r co.rr.r,,iorÌe ,li erllt... .
di aLtre opere e ergenti o situate sollo
;l -ti.lo (c,, te c( Ite 'o, L fln, r'ìallori,
hr.o ri, ( r b, lri ,ìi 1,o-ii.lo e. c.) .n,ro ilr-
piegati Ier Ir costrrzione e la l)avinren-
iazione (lelle slriìde,



Elenco dei protesti
elevati nella Provincia

per cambiali e tratte accettate
di Nuoro durante il mese di r*aggro 1951

La Direzione declina.ogni responsabilitò per gli errori rti qualsiasi genere evetiualntente incorsi nella
compilazione dell'elenco dei protesti. La Direziottc si riseria rti rettificare gli errori su richiesta documen-
tata degli interessati e dietro pagamento d.i wru tassa d, irtscrziottc.

Non si accettano richieste di esclusione:

llominatito s residonra lmprtlo in

lire

0ah dsl
Pruhslo

2 Foschi Fansto Nuoro

17'
2 f'rasclti Irina

30 CenadlL Cina

22 iiardellìni Caterina
l7 Beile(elli Giuseppe
2 r Branca Marja l-uìsa

I.l Bua Sebasiiana
30 Cidrignarli Oiacomo

2 Crdrignauì lvlario
22 Calori Rui Pasqllalina
30

, Canrborì Giovanna
2 Cambonì lltaria l-ùigia

30 Capjtta Eugenia
2 Carai Maria
, Carroni À,laria

30 Carroni Pasqualina
2 Cau CiLrseppe
1,1 Ceccherini Pina
2 Ceccherini Vincenzo

30

2,

1\_uot o 3.500

2at.913

3.500
:i.000
5.000
5.0c0
2.500

21.200'
2.1.128

i6.555
20.425

2.000

3.000
2.500
1.500

2 000

t.000
r.000
3.000
3.500
3.000
,1.000

3.000
3.000
3.000
3.000
2.000

3.000
3.000
3.000
1.000
7.000
5 000

§.300
3.815

40.027

1.320
4.000
.r.000

30.000
5.000
5.000

13.600

15.000

32.759
20.000
30.000

8.000
1.500
.1.000

3.000
3.600
3.000
3.000
3.000

,2

iJ0

2
23

2
30
2

22

30
2

t7
2

t0
2

30
2

17

23

2
30

2
30
2
2

30
2S

:10

2
30

2

3l
2

1.2

17

22

2

3.000

+.500
5.000

1.000
7.000

.3.000
1.500

4.500
10.000

21.515
-1.500

1.500
:1.500

50.000
8.050
7.980

6.000
3.000
5.000
2.000
,1.000

2.700
2.000
2.500

13.485

3.000
r00.000

4.000
7.000
1.800

2.500
2.000
2.000

30.000 
'

15.000

5.000
3.000
3.000
2.500

40.000
2.500

10.000
2.500
5.000
2.300
2.500
2.000
2.000
3.000
3.000

30.000
5.000

60.000
40.000

5.000

,1.786

r00.000

15

17

t5
2
2

22
15

30

2

t7
30

30

15

CLrtrrenii Alclchìorre
Chessa Rina
CollLr Pielrino
Cotione lllichele
Dasse Antonio
Decarolis Agosiino

Delogll Caterina
Dclogu S:rlvatora

Dessena Raifaele

Fancello I-ùssorio
Farris Pasquale
Fenll À4aria
l'errigno Mario
Fioretli Pin,

, Foschi Fatrsto

Ganga Ilmilio
Carau Ele na

Cardll Cabras Agostina
lnnocentì lreppina
Lxdll Pasqùale
I-ai Rosaria
Licheri Antonietla
Licheri Sah,atore
Manca Umberto
Nianca Vir'rcenzo

À'lasu,\rltonietta
lUasLr ùlatilde
Melanì Francesco

Melis Giovanni

Nlel-cante Giovanfla

,\lereu Ciovarni

^ilndadu 
Erùeslo

À4urgja Arltonietta
À,lurgia Feclora
N;rrciso Giov:rnni
Nrrrra Lnisa
Irala I)omenico

Palieri Ciovanna

Pes Anna vcd. Carretto
Pìnna Franca
Piras A{arldalenl
Piras Àlaria
Piras lrietro
I']iredda lVlaria
Pitzianti Nandcr
Porqueddu Cìirrseppìna
Porqueddu Nlario
Pusced(lu Ciuscppina
PrLsccddLr Craziano

17,,
:i0 Rasali Arttolrio
30 Riraldi Franco
2,

30 Roccrr G. e Pinna Àlarìantonia
15 Ronragna Speranza
, (rritr Giovanni
, Salìs llonaria
2 Sanna. Luigi

28 Sa na Paolo

2
22

30
2

30
2

9
30



2 Santama a Giovanni

30
22 Sedda Antonio
30
2 Serra Adele
, Sgrreli Filìppo

" Siena Ernete

Nuoro

Aritzo

Arzana

Bari Sardo

Bosa

5.000
3.360
3.000
r.550
5.000

20.000
27.000

2.200
21.3.t5
50.000
.10.000

50.000
30.000

3.100
2.000

25.000
5.000
2.000
5.050
1.500

3.500
3.500

20.000

50.000
2.500
2.600
4.000

50.000
6.000
2,100
5.000

33.6,|

100;000

r00.000

100.000

100.000

5.000
50.000
9.750

10.000

5.510
20.000
23.000
25.500
6.200

t8:000
18.000

24.000

2,1.000

10.Ò00

2.210

20.000
1.210
1.210
3.000
3.000

. 2.000
27.000
51.500
t0.000

13, ,

20, ,

'30 " "

2» »

5
t7

Bosa

:

Cuglieri

10.000
'10.00G

2.475
3.500

12.472

11.000
10.000

15.000

5.000
. 2.000

4.000
t7 .7 40
10.000

61.000
2.600

20.000
20.000

124.605
6.414

30.000
30.000
25.000

2.900

50.000

50.000

50.000

50.000
5.500
5.500

1.560

20.000
1.600

1.600

5,000.
1.500

3.000
2.000.
i.500
1.500

5.000
20.000

3.000
26.930
13.000

' 5.000

5.000
39.650
22.000
40.000
43.000

2.000
3.000

15.000

20.000
' 2.800

2.000
2.000
2.000
2.000
1.500

3.000

3.000
5.000

43.925
3.000
3.000
6.000

214'51 Cubeddu Maria
22, '3" , Cubeddu Salvatore
2"

27u , Deliiala Francesco
3,,
3,,

30
23-4-51 Deriu Salvatore
I Fois Caierina

17-4-51 Carzia Carmina
,," Leoni Pietro
'l Lotti Cregorio

8,
3-,1-51

12, "
13, , Marini Domenico
21 Masala Piétro
274-51 ivlasala Vjncegzo
12, ,
I,

-1 ,
10-,1-51 l[asala Vincerzo e

28
17

31

15

30

30

15

30
2

26'
15

5

4

1.1

17

-

16

4
t7
14

'30

Soddu Raffaele
Soma Salvatore

Succu Francesco

Sulis Maria

Tappari Alessandro
Tappari Dotl. Alessandro
Tardiii Ceom. Leone

Ticca Eufemia
Todde Craziella
Vidili Maria
Cùrreli Dìego
Frongia Giuseppe
Loi Armando
Selloni Seba§iiano
Balzano Mario

Balzano Lanro e

Nieddu Teodoro
Balzano Lauro e

- Nieddt Teocloro
Balzano Lauro e

Nieddu Teodoro
Balzano Lauro e

Nieddu Teodoro
Cubeddu Achille
Loddo Oiuseppe
Marorgiu Francesco
Marongìu Ponziano
Nieddt Abramo

Carzia Carmin4 .
Masala Vincenzo e

Carzia Carmiua
Masala Vincenzo e

Carzia Carmina
Masala Vincenzo e

Carzia Carnrina
Masiino Oiovanni

Mele Antonietta
Mura Salvatore

Piras Angeia
Piredda Efisio

Murru Agostino e

Fois Riia
-lvlurru Agostino e

Fois Rita
lllurru Agostiro e

Fois Riia
Mrrru Agostino e

Fois Rita
Acca Gìuseppe

Acca Gitseppe e

Melas Bonaria
1 Alvarano Severìno

2-4

12 Bissiri Salvatore
1 Carta Pieiro
2-4-51 Carta Pietro

12-4-51 Casula Antonio Andrea

{0.000
27' '

2-1-51 Murgia Mario
l))
3-4-51 Nrrchi Federico
1 Obinu Ralpk
, Oliva Angelo
24-51
,, , Piga Vittorio
1»

12-,1-51 Pima Rainlondo
2" ,

23 » , Piras Oiovanni .Maria

8 Pische Pìetro
30-4-51 Pischedda CircePPe
2"'
1»

15 Porta CiusepPe
2,1-,1-51 Ruggiu Mal iangela

17 Santipace Antonio
9"4-5 t Solinas Gilrseppe
.l Solinas Sebasliano

3-4-51 Tanda Pietrira
I Zedda Pietro
I Zanza Salvatorica

17

Jf,t-fl

17",
2 Are Antonica

31 ,
30 Angolzi Ambrogio
30 Borgheri Valerio
22 Desogus Egidio

l0 Loche Giovanni

15

t4

31

2
I

17

3, ,
25

16



16 Nlanca Giov. Maria
, À,lanca Felice
2 Tondini À'lario
, Ziohr Pietro
B Congias Michele
2 CaAa Mllrgia Francesco.

3t"

Cuglieri

Desrllo

[:sco]ca

Cergei

(Gavoi) Lodine

I-aconì

30.000
60.000

1.000
5.0i10

29_q06

8.qt0
8.000

36.833
29.551

5.000

I5.00()
12.000
15.000
15.S5+

50.000
r.000
1.000

6.000.
6.000
4.500
73r8

50.000
7.193

50.000
2.828
ò.500

27.33,1

10.000

3.000
6.200

15.000

1+.000

3.700
5.000

10.000

10.000

r0.000
t0 000

3.700
9.500
s.500

10.000

r 5.-100

15.000

2.700
s.000

13.000

50.000
50.000
50.000
35.000
35.000
25.000
50.000
50.000

100.000

51.000
30.000
23.(\12

6.226
10.000

11.B35

10.000

25.000
26.05S

25.608
10.000

1.000

3.000
3.000

50.000

Lei

1-oceri

Meana Sardo

3.000
3.000
2.700

16.000

125.000

r 25.000

125.000

2s.000

100.000

r00.000

25.000
1.000.000

150.000

34.200-
22.OOO

22.OOO

20.000-
50.000-
12.250
8.000.
20.000
10.000

10.000

3.000
1.500

32.000
6.000

2.000
1q.283

t7.975
6.00u

1 t.l 10

5 915
30.000
30.000
10.000
14.300

12.500

16.500

31.200
7.800
1.000

1.000

3.1.000

50.000
20.000

3.500
7.000

20.000
20.000
10.000

9.900
30.300
26.500
r 8.000
18.000

5.500

30.000
3.700
3.000

131,000

35.250

3l
Cororgiu Tomasa l-aconi

PisLr Etisio
Deiana Cccilia e Antonio Lanusei
Denuro Gittseppe, Cernrine

e Chiappe lllena
I)enruro (ìitrseppe, Carmine

e Chiappe Elena
Dcnlllro Cìiusel)l)e, Crrmine

c CLialll)e Elena
L)':nrrrro Ciuseppc, Carrlìne

e CIiapì)e l-ll€lla

Casnla Vincenzo
Chessa Antonio
Congias Valertino
I'loris Diego

Flor is Ciuseppe
Fran Floris Ciovanni
Mastrovalerio Vincenzo

Peddio Àlaria
Peddio Sebasiiano
Zanda Slefano

17 Bacchitta Giovanni Àlaria Dorgalj
-l Beducci Sirio

31 CLrcca Dore Ciprìano
21 Farrccllo Afllonio
2 l'roniedd Lncir

Fronteddu lllaria

Srcci Sebastiano
Vargirt Ciovannì

t7
3l

2
31
17

31

2

31

2

31

25

16

22
2

31

30
2

28

16

22

4

16

28
.l

r6
.L

2

3t
2

. Denrrrro Cirtseppe, Carrninc
e Chialrpe Elena

Denrrro (ìiuseppc, Carrnirre
e Chiappc Llcna

- l)enuro Giuseppe, Carnrine
e a r ì'J., Ilìrn,t

À{erett lleniamitto
Piras CirtsePl--e

Pisiis Ferrero l\larlangela

2.,
15 ,

17"
29 Atzori Anna
16 "16 Bcri Gìrseppe
2 Dedoiri AnlorÌìo
16 ,
12 À{1llas 

^ntollio

Scattu Salvaiore
Stochino À,1aria

Nuloli I'ieiro

l7
l

t7
2t

;
t6
17

2

I
1{

Nlocci Erlnìnio
Àlonni Àlinro
Nlirrgia Àilarianra

,\ILrrgia Sah,atorc ftt Pietro
Daln N*icoìò Lula
Muscddu l\1arie
Bernardi CiLrseppc À4acouer

Cadar Ciova]lri

.1 À4nseddll Antonio

- llLlnai Artonio e I-errai Elisa Jlbr.lno

17'
2S

22 Capril CìoYannì
17 Cubeddt Àndree
17 (lnalà Dante
2 À,llldadLr Luigi
5,

22 Niolu Gio\'. Antonio
17 Oppo e Solinxs
2 Palnras Clara

12 Pau Andrea
2 Sanrlia Cosiantino

17'
:ì0 Scchì LLrìgi

1l ,
17'
5 Solinas Llrigi

30 Spetru ELloatcìo

15 f i.ca LriRi
1-1 Virde Irictro
21 Zanza Ovidìo
10 Chenrbini À{rrìa

Demartìs Gernano lelztr
i-oi Antioco c Nlura Ccsare
Conlllne lsili

Ciorgi Eleua
Chiani Moi Pietro (Poliedrica) ,
Piras À4aria lu Antonio
Pitzalis Crisioforo

Radio lvliar
Sanna lìajnroldo
Schirnr Giusr:;rpe
Ilolognini,\largherita

Corona Giovanni

(coktinua a pag. 20) .

* pagato dopo il proteslo.
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[mominarione dsi uodotli s Nalilà

Prodotti a gricoli
Cereali - Leguminose

Crano ,lrrro il,c.o -l,e\ifi o /a l)er Il.)
arrrnn lerlero /5

56'

Illinimo

Orzo vestito
Avena nostrara
Cranoturco
Fagioli secchi: pregiati

cor11u111

Fave secche nosirane
Vino - Olio d' oliva

Viui : rosso contLtne
) IOSSO Colllrtne
» rOSSO COmLlne
, bianchi comttni
, firi di Oliena

7500
6 5C0
4000
3000

q.le

Olio d' oliva: qualìti corre le.
Prodotti ortofrutticoProd otti o rtofnttti ro I i

Patate comr$i di massa
Patate novelle
Mandorle dolci in guscio
Mandorle dolci sgusciaie
Arance conittti
Lìmoni corù ni

Bestiame e prodotti zoolec nici
Bestiame da macello

Vitelli, peso vìr'o
Vitellonj, peso \ ito
Bùoi, peso vivo

12-tt,
11-120
1:i-15,
1+-16r

4500

9000
7(r00
0000

I !000
I S0tì0
45000

80000
85000
50000
s0000

100000
60000
q0000

100000
60000

I100ct)
i.10000
30000

I r000c
120000
80000

110000
160000
100000
300000
320000
200000
I20000
t00000
70000

5000
3500

2S0

Vacche:

Torelli:

Vacche, peso vivov accnP, pe<o vtv.
Aenelli: "a sa c-/l,iril a con ì'.11, ,'.,''àl- .alla ronlanan
Agnelloni, peso morto
Pecore, peso morto
Suini: grassi, peso vivo

magro11l, peso \rlvo
lattonzoli, peso vivo
Bestiame da ùta

Vifelli: razzamodicana
razza brnna (svizz._sarcle)
razza indigera

Vilelloni: razzamodicana
t azz-^ br]i.na (svizz._sxrdx)
razza jndìgena

Giovenchc: razza rttodicana
razza bntna (svizz.-sarcla)
razza indigena
raz2a modicana
rezza bflrna (svìzz.-sardi)
razza il]djgena
razza ntoclicana
Lazza bruna (svizz.-sarrla)
razza indigenx

Tori: razza ùodicana
rxzza brura (svizz.-sercla)
razza indigena

Buoi da lavoro: razza nroclicana
razza bntta (svizz.-sarcla)
razza inrligena

Cavalle lattrici
Cavalii di llronto servìzio
Poledri
Pecore
Capre
S11ini da allevalnenlo, I)cso !iva)

Latte e prodotti caseari
Latte alinr. di vacca, pecora e capra
Formaggìo pecoiino:

tipo rnmano pro, ì. 10-i0
'tip{) rnnrxno pro(1. a0-51
fiore .ardo. ìlrod. lo-50

.fiore sarrlo, prod. 50'51
Brrlo di ricotta
Ricotla: fresca

salata
Lana grezza

'Mairicina bianca
Asnellina bianca
Màtricina carbonata, bi{ia, rerr e

.----,, - - 1-g-1"1-lin^ 
n"t^

x capo

al l)aìo

lrl.

q.1c

q.1e

300
280
260
240

360
300

290
380

6000

fi0000

50000
10000

.t70
70

150

65000
.10000

30000 ,10000

PREZZI ALL'INGBOSSO PRATICATI SUL LIBEBC MERCATO IN PROVINCIA OI ITIUORO

lilassimo

5000

I r 000
3000
?000

l:i000
20000
+800{l

3ò00

350
r 000
I200
500
s00

8000
7000
.1500

3500

2000
55(l

3000
2500

150
160
260
266

1420

240

2io
850

toa0
1900

16C0
500

25U0
2{00

F xrine: til)o 00
tipo 0
lìpo I

. q.le

320
100
2§0
260

380
320

3r 0
420

s0000
q5000
60000

I100c0
120000
80000

100000
r r0000
70000

I30000
16t)000
q0000

r30000
Ì10000
qc000

160000
2001ì00
12000r)
3s0000
370000
2:10000
140000
ì20000
90000

6000
4500

320

7000

65000

5i000
45000

400
EO

200

75000
50000

I _,10

I50
25S
264

1400

500

450
ar00

10"
cad.

I,g.

Carbu.ro

dì castagno
Travature U. T.r di piofpo e pinoxr Plofpo e prn

(ii castaAno
Asciati: di leccio e rovere
Doghe per botti di castagno
P,;ii;ìli-,ì; ìnliiì..i lqu"iilo.i "',.ur"jTraverse di tot,ere e leccio:

nonnali (Ferr. Stato)
ni..^lè /FF?r Prìv \

Mese di Giugno 1951

I[Ilolllillail0llr dsi U0drlti 0 illlalilà

Pelli crude e conciate
Bovine salate
f)i capra salate
Di necor. le rtr ixlxt.
I )i irecora tuse '3lett[)i rgfiellonc lresc]le
Di illflello fresche
Di agnello secche
Dì cinletto fi'esrlre
Di cajrletto sttc ltt
Cuoio suola
Vecchetta
Vitcllo

Foraggi e rnangimi
Fjero lr1aggerrgo di Il-ato rtrtrrral: q
I'r-'i di rr-r,rn trr''.s .r

( .r r..1,ello. Ji lrr fl I o
( l u.cI rl: [r.lllte'llo

O.neri alim. colonieli e diversi
Farine e paste alinentari

lipo 2
Sr nrola: tipo 0 SSS

tiiro 1 :errrolato
aiì grano e

Paste: prod. dell'lsolà liPo 0
LI irnIorti,ione fiIn I ..

d jrtrporlrzinrte iin' ' 2

Riso origi ar io brillato
Conserve alimentari e coloniali

Doìrllio conc. di llollr. in latte da kg. 5 e 10r
' ' »rocluzioie dell' lsole

Ll' irrlfor i:ì/ione
TLrtrlrcr o: reflirrrto !ernolato

r1lIi :rIo r]il(
C.,r'É, nr.l.: ripi ,'o'i"rri (Rio. j\liì1 . (...)

tipi fjri (Sxntos extraPr., IÌaiti,
(ìllaterrrela, ecc.) ?

L"'lè ro.lxl^: l.ni c.r-erì1'
t: ro .rr . B,r-

Arassi, salumi e pesce
Simlto r.lli irto d'importazione
Lrrdo stagiollàio d'inlpoliazione
Àlortadeiia S. l:1.

Àlortadellà S.
Tonno all'olio in l)arattoli da l(g. 5 e

Saraline alL'olio i]] scatole da gl. 200
Sahcchine salate il barili
-,\cciughe salate

Saponi - Carta -
s. ,r ,.ìe dr blcrt.: ici(li ;r.r.,r i0-h'ì' q lr

:ci,l' t_:t--i 62"..
Carta paglia gialla
Carhuro di calcio

Prodotti dell'industrie bosch iva
Contbustibili vegetali .

I ,;rr.. ,la arlern,-.e1,/1 [,,'lc iill Ìf,,'ì' lri) .'.r,'
aarL,^ tc \ r.t.L-'e <..rtru.r Iut'." - tt.::lo

Legnant da opera - produz. locale
Tavolarne: di lcccio in nlasse Inc
stressori rla di ìliopl)o e pino iu massa ,
i a 6 cnr. dì ciìslagno in nlassa
'favoloni: di ltccio, (sPessori 7-16 cnr.)

di noce (sllessori 7-16 cnl.)
Morali c tnezzi tl1orali: di lljopl)o e Pino

250
800

rc00
450
700

11000
9300
9000
8300

l 1500
ì0500

r2500
13200
12500
ì t20c

1700
1550
2100

130

500

2l5l)0

8500
I 1000

350
r800

,12000
i 6000
25000

8000
3000{)
1s000
20000
I3OOC
18000
11000
35000

90

1000
500

350
I 100
ls00
2000

1r400
9800
9500
q200

l l 800
r 1000

12700
13501
r2700
1 1500

r800
1600
2r00

520

470
630

r35

520

22000

E800
11500

400
2100

r 400t)
18000
30000
10000
35000
r 8000
2i000
15000
20000
12000
40000

120

1200
600



Sughero lavorato
Calibro 20i 2.1 (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18120 (macchina)

Calibro 1.1/'1S (3,i n mrcchina)

Calibro 12 r1.t (t/2 ìnacclìina)

Calibro 10; l2 01ìazzoletto)

Calibro 8/i0 (sottiir)

Sughrrone
Ritagli e snghereccio

Sughero estratto grezzo
Prìrne 3 qualìtà alla linluse

lsllomimilom doi uodotli s qualità

Ferro ed affitt i
Ferlo onlogeneo (prezzi base):

tondo per cenrento armato q.le
profilati Yari
tr,,ri r rl,'1 1r'e T d.r n In. S0 J l2')

La n.er,: otrrog.tree t'et'c b1-e t'r. 2.1
piane zincate base 11. 20 nl. 2x1 )
ondÌllate zìncate n. 20

Tulri di len.o: saldati bxse (1 "a 2,,) zincnti ,
,e't/J.Jì,1"1'trl br-, 1t -, .1,,, nar;
re.17,q . ,111 11.11.r l, r.p ( I ,a l, I zir .1ri

filo di r.rro cotro r, rn
Filo di lerro ziucato
Ritagli di lerro pel ferrature qrladnlpedi ,
Relina per plaiorri (carÌìeracanna)

Cenento e lalerizi
Cemenlo T 500
l'lattonir fietìi pl-essetì 25\12\5

forati 6r lllÌ20
lorati 7x12\25

'l evelle: cur. 3r2ix5(l
cnÌ. 3\2;xl0 (pen rt)
cm. 2,ix25x+0 (l)er let)

lsromimrione dsi uodotli s rualità
Illinimo lllassimo llinimo flIassimo

1.a
2..,
3.a
l.a
2.a

1.a
2.tr
3.e
1.e
2.a
3.a
1.a
2.a
3.a
1.a
2.?.

3-e

qnalità q.le

nrq.

. q.le
al n]ìlle

n1q

I4000
I1000
7500

17000
Ì 3000
r 0000
r7000
13000
r0000
r4000
l 1000
3000

r3000
r0000
b000

10000
7000
5000
3t00
3000

.t000
2000
1500

15000
12000
8500

17500
13a00
10500
t7500
13500
10500
!4500
1r 500
E500

13500
10500
6500

t I000
8000
6000
.+0i10

3400

11q00
t2500
12000
18000
32000
32a00
18000
17500
21000
17000
20000

7s00
110

1290
17000
I 1000
18000
550.,0
50400
,18000

s500
21000
21000
37000
46000
55000
56000

3S0
650
650
750

S00 l

r2500
13500
12800
20000
35000
35500
19000
19000
23000
17500
23000

8500
120

1330
i8000
12000
t9000
6000n
55000
53000

q000
22400
2:l0r0
38000
48000
570,r0
580C0

.120

710
750
Et0

850

f(ìtagli e sugheraccio
Sughero in pionta

Ma te ri ali da cosiruzione
Legnante da opera

Abete: ialolanle relìhlo
d'imporlazione

nrorali e lìsielli
nladriei i
treli U. T.

Pino di PLrster ia
Irino cli Svezia
F_eggio crLldo - taroloni
Feggio evaporaio - ir!,oloni

500r.)
:i00i)
2500

Tegole:
,li T^r'oli rl i^rr rr rrr-r.e (ì. talpf rq.)
d' (l.i.lrro 1,.--.'r, {r . 26 p,r rrr.1.r
(li l.ironlo Pressate (rì- 28 per ntq.)
l.jrte ^ tì,r. ql:..i

Blocchi a T per soìaio: cIì. 12x25\2a
cru. 16\2ax25
cìr1.20\20x2i

Conrpensati dì pioppo
,\lasonite (spessori .la Eìnr. 3 -.1 e 5) Inq.

:13000
.i+000
3"l0ULl
21000
.1{000
65000
39000
63000

150000
5r0

35000
36000
36000
21000
1S000
70000
42000
70000

r60000
7aa

Àlattonelle: in cernento rlnicolori
in cemento a disegno
iu granigììa coil[Lni
in grxniglia colorxte

Prodotti ninerari
Telco inclusiriale velttilxto Llixnco

^ ..Ppodotti agrrcoli (prezzi di vendita dal produttore)
CePeali e Iegurtìinose: tr. l,ro.lr ,,fe - lp-.jrto ti.r.. o e . ti, n,j r,.ezzi .rrrr r,,.
Vino e Olio: "t Vinì, n e'"e rr..irr,lla proJ0r.- tet!aru ,...1.r.o I,re/". .o.tr .t.i.

br ()lir d o' r ,. l. l'..ndl.l. - tn.r.ato lorlr,le - prez, i ,o..rrìrr.i.

- Bestiame e-prodotti zoolecnici (prezzi di vendita dal produttore)
Bèstiame da macello: fr. tenimento fiera o mercato-mercato attivo prezzi sòslentrti.
Besliame da vita: fr. ienimento fiera o nlercato, mercato atti\.o prizzi sostenuti.
Latte e. p-rodotli.caseari: it) Lxtte alimentare, fr. latteria o lir,eldit[ - mercato noinrale - 1)rezzi trnaknti all aurnento.

b) l-ort l,^!i. lr. .lelro.iLn I'.od t,to'p - nìerc. o ,rphnle tìtezzt .otr reI lerrzr .,' t.ilr,-ln.
c) Ll.rru e riLo tJ Il. 1.,t.,t.i1 n riretr,l.r.r o lnagàzzeìn p-oil.trrore -f ana grozza: fr. rrr:gitzzerro l)ruLluttore - nterceto foco attìvo prezzi con tendenza all'anùlento.

Pelli crude e conciale: :rr L'ltJr. l-. l,tol .t .-e n ra,,ogli o-. - .r.r-crro cal.r.o - 1,..ezzi i.r rl, -.r.^
b, C".ì(r'.1c, Il..oI(.rir - n.,rio r f-é//i l,-p\.,,1. -trz.or"r..

Foraggi e Mangimi (faglia e lieno prrssatoj:a) Fièno, fr. prodLtttore; b) Cnlschello e crLlsca, fr. nlolìno.
Generi alimenlari Coloniali e diversi (prezzi di vendita al dettagliante: da rnolino o da gros-
sista Pcr. le lnrire; da 1;astificio o da grossista per la pasta; da grossisia per i coloniàli c divei;i).

rarina e paste alimenlari: a) Flri11e, fr. molino o dep. grossista; b) Pasta, ir. pastilicio o dep. grossista - prrzzi stxziontrì.
Conserve aiimentari e coloniali: fl.. dep. grossista - frezzì stazionarì.
Gras6i- salumi e pesci conservati: fr- àepìsito gt-osiìsta - prezzi sosienuti.
Saponi - Canta - Carburo: fr. deposito gròssista -- ribesso rici prezzi dei seponi_

Prodotli dell'industria boschiva (prezzi di yendiia dal prorluttore)
Combustibili vegelali: fr. jtnposto sù slr-ada ca riouibjle - met-cato e prezzi siizionari.
Legname da opera - produziol|e locale: il. cernion o vagone lerroyjat;o l)arlenza; tftr(crsc lr. stazione lrrror,ìlt'ia partcnra -

nlel-calo e ìrrezZi stazioìlari,
Sughero lavoralo: nrelce bolLitx, teliìata ec1 inrballaia resa lfanco llorto imbar-co nler:cato calmo Drrzzi strzionari.
Sughero estratto grezzo: nrerce xlla Ìjnfusa resa lrarrco strada canrionabiLe - prezzi sotenuti; Sughero in pianta: nrLtLE lll r:lzzit.

Maieriali rja costruzione (prezzi di vendita clal conlmerciante)
Legname da opera d'imporlazione: lr. magazzcno rli r,eudita - scxrse richieste - pre)zi ii auùeìrto all origine.
Ferno ed atfinii lr. ntagazzeno cli vendìta - iichjeste limirate lit\'i llessi,,ni ntr piezzi.
Cemenlo e lalerizi: ir. nlagezzeno di velldita; tegole di Tortolì e mationelle, fr. cantiere prodrìttore - vetldite scarse.
Prodotli mineranir Talco, nler-ce nucla fr. siabilinrento indllstriale - mercato calnÌo prrzzi stezionari.

IARIfFT IRASPORII IIBERAIr']INTT PR.ATICAII NEt MT§T DI GIUGND Iq5I
A) Autotrasporti motrice iipo 66 - port. q.li 60-70 al Km. L. 110 120
camioncrn0 - p0rt. q.li 10 al Km. L. 60-65 autotreno - port. ,, 160-180 al Km. L. 180 200
motrice tip0 26 - port. ,, 30-40 al Km. L, 80-90 autotreno port. oli. q. ]80 al Km, L, 200 230
Per trasporto suglrcro viene praticata, sulle tari.ffe degli autotreni, una ridazione aggirantesi sul 5r.'o.
B) Aulovetture in servizio di n0leggio da rrmessa: tnallhille a 3 p0sli, oltte lhulisla, al l(m. t.45-55; Il|a![hine a 5 posli, al l(lll. L. J0-0[

Le tariife degli autotrasportì sono rilerite al CapolLrogo ed ei pri cipaLi centri Llella ProVincìr, menrre le tarille delle auto
\'ettllre si rjleriscoÌlo al solo CapolLrogo.



, Fogliatti Emìlio
18 Macis Anionio
30-451 Pattarozzi Cesare

I Perda Antonio
12 Zedda Ciovanni

Suni 50.000
47.000

, 15.000

, 18.500

, 27.000

" 12-360

, 15.000

Tinnura . 16.695

Tonara 20.000

, . 5.228
, 10.000

1.500

,, 1.500
, 100.000

8.714

Tort;lì ,+.500

, (A;batax) 5.000

3,000
15.000

, 50.000
17.000

, 200.000

3.000
, 30.000
, . 29.940

" 2t.000
6.500
3.400

; . 3.000

Nroro 16.,100

127.000
111.825

63.000'

Ihlto dsi ll0leili rui ax§suil tra[tail 0[l0$si a lu0l0

À,[eana Sardo

Nurri

Orosei

Orotelli

Orune

7.806
tz.osz
3.000
3.000

20.394
5.529 '

2S.009

19.000
2.000
9.180
3.000

39.374
6.000
5.000
5.000

10.000.

6 500

- 22.300
10.000
5.000
5.000

15.000

15.862

200.000
6.000
6,430
8.000

. 4.000

50.000
21.750
32.150

1.900

5.500
76.000
65.000

5.000
4.980
9.000

. 4.000

6.400
23.100
10.000

,3.300
73.987

9.000
5.000
5.000
2.917

28.222
48.227

50.000
35.522
19.776
50.000
50.000
10.000

9.063
8.380
2.200
2.000
2.mo
3.000

35.472
11.000
10.000

500.000
3.000

200.000
40.500
20.000

Ahate Francesco

Bua Salvatore
Colomo Antonio

2
17

26
23

16

20
29

30
21

. 31

15

30
14

,

22
17

28

23

4
25

.l

.1

26
23

22
2

28

5

Atzeni Efisio
Carta Giov. Antonio
Lecca Costante
Fideli Caierina

Loddo Rimedia

Pilia Mario
Pinna Antonio
Puggioni Sebastiano

30-4-51 , »

u ,,Todde Fradceseo

15 Vanrini orlanda
12 Loghe Berito Antorio
29 Podda Salvatore
2 Arras Maria fu Pasquale
n Cosseddu Pietro

Oiacu Maria in Fois
Meloni Simonetta e

Seddoni Melchiore
Murgia Dott. Nino
Pili Antioco {u Diego
Marche Angelo
Roccellu Salvatore
Falchi Giovanni
Manca Antonio

2A Deplano Doloretta
31 lbba Efisio
21 Milia Antonio
5 Bernardini Annibale
15 "
l/ §

2 Contu Antonio

' Farris Giovanni

Mela Luigi
Serra Francesco
Casrlla Giannino
Casula Saù Michele
De Vita Giuseppe
À{arcellini Lea
Marcellini Lea
Mulas Saivatore
Zucca Lucia
Atzeni Angelo
Carta Mauro

Cattari Vittorio

Depau Battista
Depau Francesco
Littera ltalo
Mucelli Luigi

Murru Attilio
Meloni Sergio

Olivieri Arturo
Solinas Altonio

- Cicalò -Francesco

Mucelli Luigi

' Osidda
Ovodda

S. Montilerro

,Seui

Sinisco!à

12

21

17

2

29
2

l9
4
3

15

m
10

7
31

Rosa Giovanni e Lai Simona ,
Frlgheri Mario ' Serri

A V V I S O,

L'Ufficiale Ciudiiiario addetto alla Pretura di Sorgono co-

munjca che per i protesti cambiari di L. 19.169 e di L.57.900
pubblicati nel precedente numero 5 del .Notiziario", in luogo
di Cubeddu Flavio deve leggersi r Cubeddu Ovidio - Sorgono.

AVVISO
A chiarimento di quarrto pubblicato nel precedente numero

5 del "Notiziario,, si precisa che i tre Protesti da L 125.000

cia3ctno pubblicati al nome di Demuro Giuseppe da Lanusei

si-riferiscono a tale Demuro Oiu"eppe iu Ciovanni anzichè a

Demrrro Ciuseppe fu Antonio Luigi, entrsmbi da Lanusei.
15

,

Sorgono

AVVISO
,o
16

2
l4
7

l6
2

,
,26

2
'21

.=

,)
Mastio Michele
Melgni Ugo

' Muntoni Eredi .

Oggianu Pietro
Piredda Giovanni
Piredda Oiovanni Maria

Popoli Leopoldo
Saporito Raimondo
Taras Anna Maria

-:
Cubeddu Maria
Manca Luigi
Mereu Salvatore
Sias Mauro

Il Tribunale di Lanusei comunica che la Ditia Pistis Ferrero

Mariangela, corrente a Lanusei, ha dato la prova'di aver ef-

fettuato il pagamento dei seguenti effetti protestati, pubblicati

di volta in volta nei precedenti numeri di questo "Notiziario"
Mese di dicembre 1950: 50000-24.650- 36615 - 45.800 -

15.656 - 19.972 - 21.672 - 8.547 - 16.673 - 24.762 - 60.000 -
(assegno).' 

Mese di gennaio 1951 : 25.000 40.000 - 50.000 - 25.000 -
i4.3r9 - 18.736 - 19.560 - 15.100 - 12.000 - 38.150 - 13.500 -
13.400 - 35.160 - 12.626.

Mese di lebbraio i951 : 50.000 - 10.000 - 30.000 - 16.700 -
6.998 - 10.780 - 18.700 - 40.000 - 9.000.

Mese di marzo 1951 : 10.000 - 30.000 - 25.000 - 10.000 -
30.000 - 50.000 - 58.109 - 62.200.

Mese di aprile 1951 : 50.000 - 10.000 - 60.000 - 9.905 -
34.700 - 10.000 - 15.000.

l

Isili
Trirtolì

t4
2

2l
2

16

29
.31

28

12

8

15

fallimsili: nossttm



,,ANCOR,,

[[illltI [[il
Biglietti F

Fennovie
Tnasporti

Serviz
Navig azione

Maritt

Corso Goriboldi; l8
TeleIono 22-9 5

Riserve Alberghi

Illilt$til0

ernovie Stato e

Complementari
automobilistici

Tu ristici
Aenea e

ima

NUORO

sTuDlo PBoFesslonaLe

BRG. EGIDIO GH!ONI
urÉt BH serTemBRe,34 - TeLeFOnO 24-34

nuoBo

Consulenza ed assistenza in materia am-

ministrativa, commerciale, tributaria,
contributiva (compreso il ramo dei

Contributi Agricoli Unificati) etc;

Organizzazione amministrativa e contabile
di aziende e disbrigo di lavori con'
labili in genere;

Pratiche accertamento ed esazione crediti;

Indagini, ricerche, disbrigo pratiche presso

amministrazioni ed uffici pubblici e

privati etc. etc.

t mattino: ore 9 - 13
Giorni feriali ì''" I Pomeriggio: , 16,30-19

C. CAGOIARI AUTOFORNITURE. NUORO
coRso GARTBAI.DI l0l - TEr.. 21-52 fltfit[{tltil0fll llillJtfllltflffn t illflxtilfll

0liuetti §tudio
:

una porlatile di lusso con la capacità di lavoro di una ntacchina Psl [fficio

lng. C. OLIVETTI & C., S. p.a. - IVREA
Concessionania per

DiIta ADRIANO PASSAMONTI

a Pnovincia di Nuoro
NEGOZIO: Conso Garibaldi 54 - 

"lel. 20'72

OFFICINAT Piazza dei Popolo N.9-10 - fel. 24'11
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ANNO VI LUGLIO I95I

deila Camera di Commercio IndustrÌa e AgricoitLrra cli
PABBL/CZZlONE flIENS/LE

N.7

/{otiziario Bconornico
)i 1r,1-9

DIREZ]ONE
AÌlbonamento

Per le

E ÀÀINUN]STRAZIONE IJRESSO I-A CAMLRA DI
alnuo L- 1000; sostenitore l_.2000 Un nunlero L. 100 C.C.
insrrzloni e la prìbblicità r'ivolgersi a1l,Arlnrinistrezione clel

COÀ{MERCIO INDUSTRIA N,IGNICOI-rIIP,r ]

fo,i.rle i I lEu Sp.o i1 rrl,o . t,n... l. - Cr l.l.^ t
Notizirrio l.rc.,. I {.,ntLrr (li htìn.-.io

I)er quxnio è (ìllto sapdre, l)rrò, l. ettività .li ialì |lloYe
iIdIstrie, notì si è s|j]upl)att: lìon si sa se pet- rleli.:ìrnza iiì
cxi)itili o pcr lr accertate a ticconotìricità delL,esttazionc clei
mincrtìi c (lo\.uta con ilttta I)robxbiljti ll Itancalo riIroriei-,
rranrrnto degli impianti e alll ìr iro-\sìLrilitiì di la\'orare iìr loro
il rniirl xle estrxito.

I-;ì stcssa So.ietil Val Chisone, proplieialie di rrra intpor-
1,lnte tnitìirrt clì tirlco iI Or.rni (NLroro). nteIcla il tlLlco !rez-
.o,.1-,:' 1,i i|,. , t.a., L.t \t,' . tl.r. rr ,li li|ortru
riove Iiene I:ìrorato e iaasf{)rrÌlitto: ìtìrItfe arrebbe Dolllto ct-ea-
. 1,,,. gli ., blrr.r ,l .. | ,.,,. ,i.1...,,,,.'.1 .1,e-. p

con e\.idtÌDte vallteggio per ltl lnalto.l o»err Ioclilt.
Urì icIlativo ,rrrio dilla dittiì (ìlliso Cr!Ìisai per lir pien-

to ill Nnoro di rrlra nuovu indllih-iil destinrìta alli procluzìone
(1i aeratnicìlr, noll è .itaio pltrlrol)po porirrc e lrnlìiùr l)et''i, i,t.l i.ri,, p,,i ,..iÒ,t,

Per 1a raiorizzazirlte, xi lini ilrlllstrirlì r t:otlnlercirli. tle;

1,,,," ...,,,ti..,.,r ,.,..o.,., ,.r.. 1,, 1,.,,.r ì .. , ,

l.err tlt lil iii.
I l)ro(lotti rgrjroli clìc piil lrt.ginleìti. si frocì11coIo iI

qLreste pr'ovincia iI o:tliIe clj i1ìrIorÌxnza sono i segnerti: l)
leit.i 2) lrIlti tl) pelli; 1) ollo Ie!Ètltle; )) slrghrroi t)) cal1li.

l:'lr- rlrt;Ìri,r r'igqurrh il litic. I llLit oggi, le liroratioll.
Trer la lr.islornt:zi.It i loi.ntrgrlì t, dr;-ivnii, è ancota irtLe
eon sistcIri p]-]IìitiIi e nti:lìntcnliìli. I clIe iipi ci:s si 1_.1.661q1-coro, (il ptcoriro til)o rolrlx]tc c il lìi).t sxralol IcI iicllir(Jo-
Io per lr veìità lrìrgh.rza dj mczzi nè grancìi irì]l)ilìllti ùro_
tlerni. (ili siessi itr!ì|strislj \'.nt1ti Llal CoIiincnte i)e.; lx pro-
rìLizionc dì ilrflLratgi, Ion hrt to itìiroLiolto aìcune innolizjone
li recclii sisLcllti. se si ecccthtiì l1n reacrte rentaliyo dellir SrÈ
cictr'r Irolcnglti il ,\,,1u cr nt e r.

I l)jil lecrnti oiirltlaÌìlotti del 1ll!,icalo orcl-inlericallo
o|r iinora hi troreto il slto sbocco ..scltsi,;o il l)ecorino r.J-
r r -r, , r er i ,. ' -t .o . ,..1,^r .ti . lÉ ,r0 rìil. !t ì, . /,
e dove, lrer e\identi r,ì!jotìi rìi concorrenza comlrelciele, so_
ro sirle rinÌcs-qe in vigorc arìtiche leggi igicnico slìritiìiie ten_
denii a riel.rÌc l'inrportxTialne di l)t-o(loiti alinìentlLrj ritenLÌti
i rpuri e nort rispondeìlti n deterllinitir rigorosc lrornte e »re_
, r.. in.ri, lr i r1,n,r. .,1 rrr ir Sa ,ipgr / ..r . p\.;.ì . i mi_

gliorere lil prodLrzionc del l)redetto Lipo cli iorntaggio clj espor_
tziortr.

Sr ne è interessxto lo si{sso j\linistero dell'^gficoltùra

Relaziune (I
5SU

della

Si ritie e interessante riportart l,elaborato c/te
questa Camero rli Cotttnercio lto trosntcsso ttl Co-
mihrlo tLei MiÌtistri per il Mezzop.iorno in relo.zio-
nt sia rtlle inlziative indtstrioti reuLizzute dat tq15
irt poi. in Proltirtcio sict per quunto in/eressa b li-
ttte generidu: di p rogranunaziolt e per un suo ttllt_
rlore e intlispensthile svi.lultpo itttluslriolt.

" " " Dall' rsunre rltlle denurrcie

1i impianLi industriali
Provincia di t{uoro

,lll Arigrelie CarIel-ltÌe dal ]9li arl
inizirlive in(lllstriali l.llpf restnlrno
((1 il axraltere ùon pro(llllli\,().

di iscrizione pt rven ul e

o!gi si (\ rik\rto che 1e

un 111l\'itì lIolt() ìnodrsta

Si tiatia in grall perlt (li intl)iaItì tùolilori r.ìi Ii11ìiliclrrio r. Qltesta C:ìrrera già sj a r sno teÌnIo llreo.aIl)ali c, coll
DroIagarìdt oralt c sctitta, ]ta cet-a1tto di itrdirizzrre |et-so al-
rìi settori i lllodesti iu\restirneIti (Ìi tlìrlirÌli (li ttlc srttore in,
.lllstrì:ììe. Altre nLrove injziltire s.ì|o sori,-, \cItDt.c ir linliii
r,.,lr.ri. rr :rl |i .r." c: i.l,r _' .t i, i t,j,. i, l, .1,\,,
i r'.' '' 1,1 l'i

Nel crntpo elcltric. .ìai l!.li sotìo sorti in Più.iIcir .tte
rroyi ilÌìpixÌìtì l)rr l)rodIZìoìlr 11i trrrrlia idr-ÒelEtlrìcx: o1lcllo
.1eìl',\llo Fllrnrerì(ìosa, crl)1ce Lìi pl-odrrrfe i20 ùrìlioIj rii I(\h
rll arrrro; e qrrtllo drlln (lita Gniso Galli:ni rli Nrroro, crrlxce
,Ìr proLlrlnc 2{) nrìlioni di l(.,\.1ì all auno_

EntraÌ|bi glì ìrìlfrenii aoro gi1ì j11 pieIx rttiyitì t si l)o-'rebhe riìre clrt essi assìcuralo, ler. crla, il lahhìsogno,,li erier-
:ir clettricr pcr tt]itx ìi prol'iìlcia.

Le qlanliti 11i energil disponibile iu prolincia è rlestila-
t.r incort lcl allnletìtnte se e q..tando J)otrì essere reillirrrìtlL
i1 costruzjone rli tìn tìllovo itnpoftÀìlte brcino sLrl fiLrnrc fe_
oro, llrrrc desti it.r alla proclrrzioue (li etlergìà ÌLlloelellrica,

iìeliiì quxntità preyentivata dì l.l0 nriÌioni di (§ù all'anrro.
Noìl -!erà allora ìa nranclnza (Ji energi:t elettlica che po,

:rì r-erdere dìllicile I' avyio ali ìluo\.e inLìtlstrìe e l,irìcreureirto.lr .lltrlle esistertj.
Flr le inizìll1i\'a incìrrstriaìi Piir i,Ìtportenti solto (1a scgni-

.:rc qLrelle irìtriÌprese da dlle societì ruinerarie: l) cìrlla Srr
r., I, d . r,- lli.rera. it rS t.Jl.t.r co r .-.i . -.rLl rli rN, "rol,:ì.'ente lo scopo di sinÌttare una ntilliera c1i blencla e galena;

l) la Società l\lineraria di Ca.loni (gjà clella Cogne) per 1o
i'r-1ìttenlento cìi una nÌiniel-a c1i rante neì Cotnune cli Gacloni
1\1roro).



che ha cercato di intensificare, a lnezzo dei s[oi organi tec-
nici periferici, la propaganda per far migliorare i sistemi di
produzione e lavorazjone del latte. Sono statj aÌl uopo diffusi
anche_ alcuni \lrLrnr(nÌi ecoror 'ci per' l.r prrriricrziotìe de' lat-
te lndustrrale.

Ma tlrtii i tentativi iitlora latti, Ìroll possono considerarsi
un avvio ad nn sicùro e largo processo di moderne industlia-
llzzazlone.

ELI i lrnnrio qrre.Lo il c:lrìrfro ir cu' \'pr':tnìen'p Io-\ono
essere fatti utili tentativj cli anrmodeLl]antentoi sia per le quan-
tità della materia prima disponibile sia per la necessiià di es-

Sicurare, Specie nei mercati esteri, jl collocalnento del prodotto
che, ad un certo pnÌrto, do\,rà essere txle - per bontà e presio
e qrr"lit'r - dr rifiotttrre r .Il',r'.-e ogn. o.Ì..cÒto d(r'\j r'
dalla concorrerza.

Se nel mercato nord-americanoj iùlatti, si persistesse (e

non è jrnprobabile che avvcnga a bl-eve scaclenza) lel1 appli-
cazione rigorosa di nomre ìgìenìche e nell'esigere che i pro-
doiti jnPortati sìano eseùti da ognì lmpurità, 1a produzione
sarda del pecorino sarebbe messa a d rissima prova: ìl che
vor-rebbe djle crisi gravissjma per trltta l'econonlia agricola e

pastorale, specie di questa Provincia, con tuite ie ripercussìo-
ni economiche facilnlente prevedibili jit un'economia già ianto
povera e percìò incepace di r-esjstere e leagire a iatii depres,
sivi e alle consegllerÌze di ùÌla concorrenza cla parte di settori
jndustr-iali e comnlercjali molto piir egguerriti.

li considerazjone di tutto qrLanto sol)ra, si presenta per
qresta Pro!,jncia (e anche per tutto ll resto della Regione) la
jndilieribile -rlecessit:Ì di luigliorare la indush-ìaìizzazione del
latte per due fjni principali:1) Per iglioràte l'etiuale pl-o-
duzione del iipo dì lormaggio itecorino destinaio all' esporta-
zione nell'America del Nord; 2) per creare altd tipi dj for-
naggi destinati ad altri mercati interni ed estrrj, spe.ie nel
ca.n , \e .i chiudl q rplln arnericnlo.

Orientate secondo qllesio ìndirizzo, sono le inizietite fi-
nora adottate dalla Federazione lialiana Consorzi Agrarì e

dall' Arnnrìnistraziene Regjonale.
La Federconsorzi, infxtli, ha preso due i llorta ti jnjzia-

tive: 1) costruire (Ìlare coil' impiego di fondi ERP) un certo
nunero dj moderni caseilici da af idare a cooperati\re di ilro-
dutiori; 2) alliancere, soprattlltto .oL, lornire colla proPrja ga-
ranzia capjtaii a tasso di la\,ore, trxtti pur-e clai fondi ERP e

gestiti dalla Banca Nazionalc clel Lavoro, 1e latterie socìali e

i gruppi Iasiori, sempre al lille di rnigliorare Ia prodlrziotte
del pecorino roùano, agevolardonr poi il collocantento neì
mercati an1el icani.

I-'altra iriziativa presa della Regione consisie ella pro-
mlllgazione di rrna legge (Legge Iìegionale 29-12 jga{) u.71)
colla quale 1a stessa Regione si impegna a clare un congruo
contribnlo {anclìe del 60,1,,) dclla spesa x ixvol.e (1i queglj Enti
che costruiscono rnoderrri caseìlici; ed illoltre ad entjcjpare, a

condizioni clj favore, lino a 2/iJ del tot.le dei capitali occor
renti I)el gLi iùpianli degli stessj casrilìci.

E' da augurarsì che I urx e I'alt1a iniziati\.a, con cni si
tendr a11 incoraggìare i'atti\'it:L degli enti collettivi dei Iro,
dnttorj prr il rinrodernanrento clegli inrpianti e pet il miglio"
ramento dei pro.lottì, tro\'ì il consenso delle categorie interes-
sate plesso aLli tocca \'ifaerr ltna certa resìstenza rappreseù-
tata da un tenace traCiziotrelisllo e .1Àlla mancanra (li ani:lacia
negli inrPegri e nelle iÙnoy.ziollj-

Se, conte è da litrncre, 1e qurntiiì Llel latte (1ovr:à altnten-
lare nei prossitlli anllj (qual1,lo si sara no rriìlizzate le opere
di bonjficr iu corso e progettate e la naggìoie disFonibilità
ali pascoli e l)riìtj artiiiciali collsentirà uI lrlteriore inarenlento
deL patli orio zootecniao) i1 l)roìllemx dell'assorhinlento e

collocxmento della nraggior-e qllautit.ì. ali proc1ol1i, renLllrir Ie-
cessario LIt tltel-iorc jncrenlelllo rleil' ntlrezzetura jrrcllistrjair,
selìrpre nel settole dej clseifici, cìelìe caciare e d] locali 

^rliitiaìlx colrserYazione dci prodotti e soltoproalotti.
Tale probiema ciovrì esser'e inlposlato c iìr!je1o a s.rlU-

zione ir corrispontìtlze colio sliìupl)c cltr it lleno a nlano
\:erren]]o ai:1 arere gli allri le|ot-j ilj bonilicI e di i11ìslo].nla-
ziore agr.iria e ior dlrrì,r.

2

Per 1'impicgo e trasloflnazione industriale dell'altra n1a-

teria prima lana ricavato dal bestiame ìargamente alleyato
nelia Provincia, esistono gi:i stabilinrenti abbastanza moderni
(a À{acorner) per 1a lavatura della sudicja e per 1a produzione
di tessili. Sempre per la eventualità che anche quel prodotto
aurnenti in dìpendenza dell'incremento che \.errà ad ayere jl
bestia e ovino, è da ritenere e da sperare che l'irliziatìva pl-i-
vata, anche I)er Iirrllulso delle ,,arie provvidenze statalì e re-
giorlali in tema di industrializzazione, provvedà ad ìncrefien-
tare adeguatanlente là attrezzaiura illdustriale.

Per le pelli, llrelnesso che ettualmente le llelli ovine veu-
gono hrtte esportete, non resta che da allsllicare che con I'au-
mentato nrlmero del patrimonio boviro a segujto delle boni-
iiche e dei nriglioranenti londiari le concerie dì Bosa e di
Cuglierì per 1a rleggior .lìsponjbjlità di materia prilna posse-
no rniglioral-e Ia loro attr{rzzatlrra oggi inadeguata e prinlor-
diale rel conrplesso per alfronlare la collcorrellza e imercatj
dj esportazione.

Per ì'o1io \,egetale gli inÌPianli esistenli, a carattere artì-
glano nella grande prevalenza, sono sùliiaientì nle è da con-
siderale che, ove sia ultifiato l' innesto di nriliorri dì olivastri,
la conseguente prodrìzione necessiterà di rlna attrezzaiura in-
dustriale adeguata.

Data la lortissima produzione cli sughero grezzo salebbe
da atrgurarsi che potesse sorgere jù qtlesta Provincia che rap-

I)reserìta uno drì rraggiori centri produttivi dell' Isola, un' ade-
glete ettrerzatura indtlstriale per ]a sua lalorazione.

Per le carni data la lortissilna produzione in carne oyina
(con ìntensa espoftazione nel Contìnente) e il già prosllettato
increùeÌrto in quella bovina, si ravvisa la llossibjiità di crcare
ulr conlplesso ili stabiìiltenti di rracellazione e lavorazione
delle carni a aarrttere industriale. Da non trascurarsi che an-
che le carni suine verranno ad assullere nelle trasiortnazioni
fondiarie un posto preìnjncnte pel I rrtilizzazione dei sotto-
prodotti case^ri per il loro ingrasso.

A conclllsione i)ertanto delle note illLlstrative sopre espo,
ste si ritiene che esistano le premesse per u0 realistico ll1.o-
gramrna di investiùentì indLrstrialj da iDiziÌrsi immediatanellre
con fjnanzianrenti e contributi della Cassa dcl À{ezzogiorno.

Per tale rcalizzazione qnesta Ca era ritjene formlllare un
progeito, seguendo l'olrline di pre[erenza de11e iniziative stes-
se, che schelnatica1]lente si plLò ricondurre alle voci seglìenti:

1) - Inìpiailto per Ìa conserr.azìone e raccolta dei ce,
reali secondo u1ìa relazione che il Consorzio Agrario locale
lìn inoltrrio, c01 progetto, per il linenziamento da parie della
Cas-sa de1 Àlezzogioruo.

2) Impianti caseari concedendo provtidenze a lavore
deLle costruioni razionali cli caseiiicì nodernarr enie attrezzeti
sir per la raccolta del iatte che per la sua la\.orazìone e sta-
gionatrra drj prodoiti.

Necessjtà dj istittirc un lstìhrto Sperimentale di caseilicio
a l\{acoùrer pcl crerÌre attraverso lo studio dal latte anche altrì
tipl cli foiùaggio e Prepararr nÌaestranze specinlizzate.

3) I rpiauti industriali per estraziolle c rrffinazione olii
\,egetaLi. Lr premesse ilhrstrative sllgli inÌresti degìj olirxstri
porterarìno cllresta PrOIircia ad assumere enlro pochi anri uu
rlrolo ìurpor-tenlissjtno nclla prod zione nazionale dj olio di
oliYa. La Sardegrìe, col s l)eralneùto cleila produziorre ligurr
ircr nlerito di qllesta Proyincia. passerì xl qtìinto posto nelLa
scala produttiva per regioni, pre\,edcndo nne pro(l zione suj
7C0 lnjl. q.li anniri a triplicazione qrL:rsi dejla sitrìazioue .Ìi,
tuele. i)i qùi 1a necessitlì che sorgatro sjn d or-x impirnti iÈ
Custrixli.

'l) Stabilimenti per la llrecelltzìone indÌrstrìaìe e la\.ora-
zioue delle cenli boline e ovinc con relatili iùrpiantì lrigori-
leri per ln conserr'azìone delle carrri e dei proclolii (auche il
rclxzione rl potrnzianleÌlto cklla suinicolttLra Per la prepxlit-
ziorle alegli insrcatti), c allnessiì attrezzatula ed ìtrpiatlti prÌ
la labbrìcazione r:1i carnr i scaiola, da telrersi l1l px ìcoÌare
considerazionr l)er iì alt.entranlellto dì itrìDlanti sìnrilxri ill
c^so (1i erentl beliic i.



5) - lmpianti per la lavorazione del srrghero che afluel_
mente \,iene espoftato allo stalo grezzo e (li cuj lx SalLlegnà
è prodllttrice del 70,ì,," e ir1 cerle annate anche del ì 00i,," clella
f ro.luzione nazionale.

_ 
6) Impìauti per la produzione di conserve c1i pomoclor.o

e di rtrarnellate 0ttilizzabili anche per Ia prociuziorìe c1ì con-
centrati d' uva) che attualmente mancaDo nell, Isola, nrentre si
sla p.oducendo il qu{ntitativo necessarjo e indispensabile pcr
assicllrare e tali industrie le materie prirne relitive clte saran-
no poi incrententate col realizzarsi della trasforntxzjone fon_
diaria. Tali indllstrie avrebbelo lacilìtà dì assorbilnento clel
mercato locale ove si intenda anche provvedere al1'ìmrnigra-
zione I'e.l' I.o'r ,li nì \,e \li la\ot.rtori Ll.rl cot.til, rte.

7) - Favorjre e facilitare coù ìrremi e sovvenzioni le ini
ziative di sfrtrttamcrìto dei giacimenti B delle inclagini Irinera-
r-ie. Siccome il sottosuolo della proi,incia di NLtoro, come del
resto tutto quello della Sardegna, si è dinlostrato ricco di gia_
cimenti mitlerari ne deriva la ìlecessjtà di ìncoraggiare l, rìite-
rinre i drr'rri,lrzzrz.one ed .rntn.o.lefllr,r -tìro ci ,i;elli itì rrtoe precisamente:

pet ìl talco e l0 sleatite - le gìà ciiate industrie iù aito
in Orani delle Ditte .Val Chisor:e, e .Gallisai, lì nriìrerale è
di qualità ottìma e conosciuio in Italia e rel mondo: sono
occun",i in conìnlc..o "irca 200 olrerdi;

per l, antracite - è in lavorazione a Seui la miniera
della Compagnia lr{inerarìa Veneto-Sarda. Il gjacirÌrento è iDr,
portante. Dalle analisi eseguite dagli Ulfici c1i Àlonopolio cli
Stato rìsulta che deita antracite ha le segLrenti caratteristiche:
carbonc licco {coke, S\,,ì
acqua 

1_9.i,

ceneri 7,1i,
naterie volatjli 3,7a/ù
potere calorjfjco 7.900 caloric

Non ri.Ilt, rlr. ri ,.r .r l.lltr na " ì.r/.ir, (np rilqJil t_
ga siùilì caratterjstiche ecì jnlatti anche j carboni fossj'li clci
giacimenti oggi sfruttati sono da consjderarsi ull tipo uledjo
fra.la lignite picea ed il litanh-ace grasso, con 1rn potere ca-
loriiico di 6.800 calorie, ma con l] forte tenore cì1 z.olfo (sino
al 9,5%) e di ceneri (12",,;). Il iafirorìto fra le antraciii cli Seuir quelle ingleci ,ìlo-'r1 ,.o|ìp le lìrirn.. \i !v\,ciIttìo note!ol-
mente a queste, sia per il carbone fisso (g2_g0_l,o), sia ancire
per 1e calorie (7.600 8200) e per i pr.odotti votatiti (t-:i,").

Se si tiene conto poi che a À,leana Srrdo, Gadoni, deulo,
paesi circonvicinì a Seili, sono siati scoperti afiiorame1]ti di
antracite è verosimile ritenere che tale giaciùeuto l)ossa esse-
re llllet:Ornte te allJrgjl.. p \,t,tÌtIO. AUlt t.mrn-. .OnO O..u-
pati 120 operaj, che potrinno raggilrgere i 200.

pet il ronet zinco, piontbo _ la zona dej giacìmcnti è
nella località "Funtana Rantjnosa, dove la S. p. A..Cuprifera

Sarda" gestjsce llna nliniera lrer la produzione di conceutrato
di calcopirite, calcopirite cernita, conce trxto Lìi blencla, con-
centraio di galena; sono in corso slitdi per Ia rniglior sepa-
razione dei tre lnìnerxli; xthralrnente sono occupatj 100 opeiai.

I-a miniera tli "Firniana Rtntinosa, ha una lutrga storia
che può farsi risalire ai Feìrici; iD segnÌto flr abbandonaia e
rìfresa nella scconda lllet:i del secolo scoaso. L^ ollaùtità di
tìtrrptirle ,1. -lJ.l.t.re ,.^r tr l,i.ri, rr e coi - l.tit.. Ipntìr-\ji
eìlorme e tele giltLlizio è colt[crmato da qrLattorcìici relazìoni
di geologhi e iagegneri nrjnera.ri che stLrdjarono il giaciurento.
Prodllzione media lDeusile ait ale sulle 300 tonlt. cotnplessivedi atcriale.

Le notizie sopra riportate conlennaro che sarebbe giusti-
ficabile l'impianto di nlra foùderia elettro-meiallurgicx per Ia
produzione di tante, zinco e ltjonrbo in peni.

8) [,iante officìnali I_a regione del Cennargeniu, che
occlrl)a grall paì-te dcl centro della Pror,il1cia, è ricchissima
di erbe officidali; erbe rrouratiche valie sono iuvece diffuse
in tlltto il resto del territorio provinciale. Nel progetto Per il
[rarco Nazionale del GennergentLt era prevista la nlessa jn
valor-e, la difesa, la coltivazione e lo sfrLlitenlento clelle erbe
officin^li esisteùti nel sLro peritnetro.

Il Draggior ìnte.esse degli stucliosi si rivolgeva particolar_
mente alla digitale, poicìtè q!esta pixntx l)r-imeggia per ab-
bondanza ed impot-tenzi. Tra gli o-itacoli però che hanno inl-
peLlito l'xflernrarsi della cligitale sar(le, il princjPale è stato lÀ
retrogradazione del contcnLlto ali glucosidi per azione enzima-
tica, per c i, spesso, uelle ntore di contrattaziolle e di viaggio
iì nrodorto npr ,lL' r^ r.ti\u jrll .ni,/.. e gi rr.Lo .,i lllngli J'
destinazione con tassi di I)riltciì)i attjvi brssi e non corrispon-
denti al dichiarato. À,Ia qLresto è Lrn cliletto ck11a ciigitale pur_
prilea tutia; iuolire iÙ.lagini chirniche e pro\'e di xttività bio-
logica recente hanrÌo diltostralo che è possibile applicare !n
lnetoclo di stabilizzezione, semplice ed ecororrico, per il qrrale
ìa digitele stabilizzata conser\,lr il sllo princilljo attivo.

g) - Piantagione di erìcaìiptus - E, nolo che il varjare
della vegetezione e della boscìrività influiscono sulla modjlica-
zione cìelle caratteristiche delle precillitaziolti clelle zone stesse.

Si prospetta peltanto la neccssiiii di propagandare la clif_
lusione per quanto l)iil possihiìe di qnesta piiìnta che sola prò
ritenersi adatta alla natura dei terreni delle provincia soDrat-
tritto nelle zone colììntri non boscate. I precedenti espeii;enti
assicurano dei risLlltali che saLanno cons€gltjti.

Nriuralme te si riiiene jndjspeùsebile precisare c11é l, ini-
zixlivà privaia ìnclivicluale Locaie per le progranrntazioni sopra' esposte, al presente è dcl tutto nrancante, ed è oyvio ove si
corÌsiderj clle la Provincin di Nltoro occul)a 1'tltinlo llosto
fra le pror'Ìncie italixne per 1a iorlnazjone del redcljtoe la co-
5tilr,/j, rìe Ji r i\1..,r.r.'o.
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Delibere della Giunta camerale

Nella tornata del 19 giugno h Aiwùa Cane'
rale, oltre che prendere in esame argomenti vari

riguardanti il personale ed altri di ordinaria am-

ministrazione, ha deliberato:'

1) - di approvare i conti consur.ttivi della Ca-

mera per gli anni 1939 1q40-1S41-1942-1943 e 1944;

2) - di approvare i dati riguardallti le attività

e passività linanziarie e patrimoniali della Camera

al .31 dicembre. 1944;

3) di approvare il conto cotrsuntivo dell'eser'

cizio 7945;
4) - di approvare i ruoli d'imposta camerale

1951 in base ai redditi della tassa patente o di
esercizio;

5) cli concedere I' autotizzazione per coltura

agraria o per trasforlnazione di coltura aile seguenti

ditte che ne hanno fatto richiesta:

Trogu 
^ilariangela 

- Scano Montilerro; Cam-

bosu Antonio fr Bartololneo Nuoro; Serra Cavi'

nangela ved. Pinna - Nuoro; Argiolas Daniele ltt
Sebastiano - Laconi; Orrù Battista fu Pasquale -
Elini; Costa Chironi Giuseppe - Nuoro; Meleddn

Dessanai Pasquale - Laconi; Sedda Francesco di

Salvatore - Gavoi; Marci Domenico. Tortolì.

6) - di atlorizzare le seguenti ditte all'eserci-

zio di pascolo caprino e ovino in propri londi sog-

getti a vilcolo id rogeologico:
Sias Lorenzo e Obino Francesco - Cuglieri;

Comune di Gairo.

7) - cli concedere alla Soc. An. S. A. F. I S'

Laconi - l' attorizzaztone per 1'aPerttlra di utta cava

di argilla reIraltaria.
8) - di esprimele perere favorevole per l'ap-

piovazione del regolamento di 1;olizia urbana deli-

berato dal Comulre cli Ortucri.
9) - di approvare il contributo statale dì 2i3

della spesa 1:revista, richiesto dalla Ditta Antonio

Cualbu da Nuoro per un rimboscltimetrto da ese-

guire nel proprio londo denominato «Mirghis' sito

in agro del Comune di À,lamoiada, e la cottcessio-

ne dell' esonero dall'imposta lolldiaria.
10) di concedere a Brtsia Mariantonia e Bu-

sia Maria in Prevosto da Nuoro l' attorizzaziote
per l'escavazione di pietra itr un loro fonclo, sog-

getto a vincolo idrogeologico.
I-a Ciunta ha cleliberato infine dì erogare i se-

guer.rti contributi:
L. 5.000 per la XVI' Campagua antitrtbercolare;

L. 5.000 a iavore clell'Unione Italiana de1le Ca-

mere cli Commercio per la Conferenza internazio-

nale di Stresa;

L. 6.000 mensili, a partire dal 1'giuguo 1951, a

favore del Centro diagnostico Veteritìario di Nuoro

per fitto locali.
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Nella tornata del 17 luglio, oltre ad olcuni
provvetlimenti di orclinaria amnittistrazione o ri-
guarrlanti il personale, ha deliberato:

1) di disporre il pagamento di L. 200.000 a

favore della Camera di Commercio di Cagliari, qua-

le contributo finanziario per la III" Fiera Campio-

naria della Sardegna;

2) - di dare l'adesione di massitna per la par-

tecipazione della Saldegrla alla Mostra dei vini di

Siena, clisponendo llel cotltempo 1'acquisto di cam-

pìoni dei vini piìr rinomati della Provincia di Nuo-

ro da presentare alla Fiera stessa.

3) - cli erogare un contributo di L. 10.000 a

favore dell'apposito Comitato costituito in Provin-

cia di Nuoro per le onoranze ai caduti in guerra'

Statistiche sul sughero in Provincia di

Nuoro

Su una suPetficie boscata ln
vìlcia di Nuoro di ettari 87.537

fustaie
cedui cornposti
cedui sernplici

Su trle superficie 59.203

quercie così distinte:
in lustaie
in cedui cotnposti
in cedui puri

totale della Pro-
si ha un totale di

per ha 41.452
32.557
13.528

87 .537

ha sono costituiti da

36.211 ha

i7.801 ha

5.191 ha

In sughereti pure si ltanno 13.869 ha con una

produzione annuale di q.li 60'309; i1 numero inve-

ce delle piante sparse slte in terreni aglari, pasco-

lativi e boschivi è dì 39'1.131 cou una produzione

aunua cli q.li 10.148. Quindi la produzione com-

plessiva della Provincia di Nuoro si può valutare

annualmente in q.li 70.457.

Considerando che 1a produzione massima na-

zionale cli sughero geltile e sugherone è stata di

q.1i 215.512 nell'alll'ìata 1947 1948 si ricava clte la

produzio e clella Plovincia di Nuoro si può rag-

guagliare al 330/o del totaie nazionale.

Se poi si considera che del predetto quantita-

tivo di ,15.512 solo q.li 168.398 sono prodotti dai

boschi la percentuale con la quale la Provincia cli

Nuoro concorre alla Prodllzione naziotlale sale al

12ofo, nel 1947 -1()48 e 1949 1950 tali percentriali

salgàno rispettivamente al 9201n e 10001n e al 560i0

e 700/0.

Per clare un'iclea dello svilttl.rpo della prodlt-

zione della Provincia basterà riferire che ncll'antta-

ta 1932-1933 la procluzione il sughero gentile e

sugherone risultava di q.li 10.825 e 1'esportazione'

da nna tnedia decennale, di 400 q.li.

I dati sull'esportazione nazionaie di sughero

naturale greggio in tavole o irt' pezzi, nella quale



la Sardegna e la Provincia di Nuoro hanno parte
premincnte, risultavano di

q.li 16.057 nel 1930
8.765 , 1938

31.552 , 1939
81.778 ,, 1q40
34.042 » 1q41
8.567 » 1942

59.214 ., 1950 (dal 15-7 al 31 12)
c).574 , 1951 (dal 1 1 al 28-2)

Per le importazioli i ciati piir recenti danno
un' importazione dal Portogallo:
dal 15 luglio al 31 dicembre 1950 q.li 1.165
dal 1" gennaio al 28 febbraio 1951 , 1.681.

Le spese impegnate dalle Amministra.
zioni Comunali della Provincia nel 1948
e 1949

In relazione a disposizioni Llell'lstituto Centrale
di Statistica, è stata condotta un'indagine sulle
spese impegnate dal1e Arnmilistrazioni Comunali
della Provincia negli anni 1948 191q, indagine li-
rnitata alle spese effettive, con esclusione, pertanto
di quelle per movimerto di capitali e delle conta-
bilìtà speciali.

La rìlevazione la parte di un vasto e delicaio
lavoro statistico tendente alla valutazione del red-
dito nazionale. l\la anche l'esame dei dati globali
della Provincia, relativi al biennio 1948 1949, può
portare a qualche interessante considerazione.

Le spese elfettive clei 99 Comuni della Pro-
vincia di Nuoro, solro risultate nel 1S,18 di L.
382.737.000 e, nel 1949, di L. 501.666.000, con un
aumento, quindi, del 31,070,t0.

L'incidenza percentuale dellc varie categorie
di spesa sul complesso della spesa è stata la se-
gtleute, irer ciascun rnno considerato:

':,,nu '?:n/0 ù1 Oneri patrirroriali 8,80 6,68 -2 - Spese gerrerali 32,40 35,75 -l-
3 - Spese per la polizia locale c

l' igiene 36,80 27 ,29
4 - Spese per la sicrlrezza Jrub-

blica e giustizia
5 Spese per le opelc pubbiiche
6 - Spese per l'istruzione pLrbblica
7 Spese per l' agr icoltura
8 - Spese per il culto
9 - Spese per'l'assistenza e bene-

ficienza pubblica

)){) )6) -)

10,80 11,S6 l-
3,54 3,87 l
0,30 2,20 +
0,06 0,27 +
5,10 5,32 +
100 100

La classificazione delle spese è quella prcvista
dalla legge. Così gli oneri patrinrcniall compren-
dono: interessi passivi, censi, canoni, livelli, manu-
tenzione, riparazione ed opere straordinarie ai be-
ni immobili patrimoniali, spese per il riurboschi-
mento dei terreni, imposte, sovrimposte e tasse,
delicit di aziende municipalizzate.

Le spese generali comprendono: salafi e sti
pencli, contributi per le llensiolli e assicurazioni ob-
bligatolie, pensioni e indennità al personale collo-
cato a riposo, acquisto di servizi, acquisto di ma-
teriali durevoli c non durevoli, spese per feste na-
ziouali, solennità civili, onolanze e ricevimenti, con-
tributi ad istituzioni ed enti diversi.

Le categotie .li spese per )a polizia e I'igiene
per la sicurtzza pubblica e giustizia, per I'istru-
zione, per l'agricoltura, sono formate ciascuna dal-
le s1:ese per salari e stipendi, per l'acquisto di ma-
teriale durcvolc e ron durevole e per eventuali
contributi.

La quinta categoria (opere pubbliche) com-

l.rerlde. ollre ri salari e aqìi slipenJi, I'acqrristo di
materiale 1:er 1'ufficio tecnico, la manutenzione delle
strade, costruzione, anrpliamento e sistemazione di
edifici scolastici ed ospedalieri, costruzioni di ac-

quedotti, fognature, strade, contributi allo Stato od
a Ministeri per ollere pubbliche, contributi ad im-
prese per trasporti pubblicì.

La nona categoria (spese per I'assistenza e be-

neficienza pubblica) è costituita da contributi per
1'assistenza agli illeggittimi, da spese di spedalità,
erogazioni in natura, contributi e srlssidi.

Tutte le spese relative a1le nove categorie ci-
tate harno subito (ad eccezione della 1:rima cate-
goria degli oneri patrimoniali) un aumento dal 1948
al 1949, aumento che, per singole categorie si espri-
me nelle seguenti percentuali:
1- One ri patrimoniali 0,010/0

2 Spese generali + 60,S1Yo

3 Spese per Ia polizia local.e e

l" igiene 2,740 f a
4 - Spese per la sicurezza pubblica

e giustizia + 52,680.0
5 Spese per le opere pubbliche - 43,75010

6 - Spese per l'istmzionc pubblica -- 43,010i0

7 - Spese per l'agricoitura + 953,41010

8 Spese per il culto | 445,20010

I Spese per l'assistenza e bene-
ficienza 1:ubblica -]- 35,170i0

Ailentre per la categoria 7l'auurellto si è con-
cretato in 10 milioni, per la categoria 8 si è trat-
tato di un milione.

L'On. Pietro Campilli Ministro per l'ln-
duslria e Commercio

Con la formazione del nuovo Oabinetto
è stato assegnato all'On. Pietro Campilli il
Ministero dall'lttdustria e del Comnrcrcio.
Nell' assunrcre l'intportante ctrrica il Mirtistro
ha inviato u talegramnru di saluto alla Pre-
sidenza della Catnera tli Connercio e alla
Direziotte dell' U..P. l. C., che hanno risposto
assicurando la più fattiva collabtrazione nel-
I' intererse dell' economia nazionale.



Sintesi detl' A nda rnento
Mese di

Economico della
Luglio 1951

Provincia

Agricoltura
Si sono avute nel tlese in esatne giornaie a cielo preva-

lentenlerte sereno. Solamenie alla fine (ìelll prinra decade so-

no da rilevare annuvolaùÌenti improvisi seguìti da sporadiche

pioggie a carattere temporalesco, accoùpagnate, in alcune zone

dl grrndine.
Tenperahtra molio elevata ecl in attmenio cìal 15 lino al

24. I venti di scirocco e flaestrale sono risultati di liéve in-

tensità, mentre dal 24 forti venti di ponente hanno contriblli'
io all' abbassemento repeÌitino dellx temperahlra.

In complesso l'andamento stÀgionale deve considerarsi

sfavorevoie per le coltivazjoni erbacee in gellere e lc colture

arboree, ivi conpreso 1'olivo, per il quale è da segralare for-

le cilccola e ll nre-et zr di lignola.
Gli eccessivi calori, accomPagnaii da venti scirocceli, han-

no determinato, limitataùente alle zone piil elevate clella pro-.
vincia, la precipitazjone nella matùrazione de1 fnlmento coll

conseguente duzione della ltroduzione.
Abbasta za nltivi i lavori agricoli e sttfliciente le disponi-

bilità di concimi ed aniiparassìtari.
Normale la disponìbilità di niano cl'opera e sempie ade'

gLrata quelli di mezzi aniliali da lavoro, nrentre deficiente,

come al solito, è risultata la disponibilità di mezzi oleccanici

Prosegtono attìvalnente 1e opelazioni di mietitrtra e tteb'
biatura deì cereali vernini. Iniziate le operazìoni di alnmasso

del grat o ler contirrg"ll''
E' proseguitt la lotta colrtro le cavalleite, che, peraltro,

non hanno arrecato danni di rilievo alle coìture, me-ntre note_

voli sona risllltati i danui causati alla quercia da sugllero, al

leccio ed a1 ro\'er-e dalle gravi infcstiotti di )\lalacosonta, Nert'

stria e Limatria.
Abbondante I'allegagiotre de11a vite, normale quella del-

1'olivo, n]elo, albicocco, nocciolo e oce, scarsa quella delle

altre frutta; scarsjssima 1a prodtlzione del mandorlo.

Atti\,amente proseguiti i trattamenti antiParassitari alle viti
ed ai fruttiferi.

Buono nel contplesso lo stato sanitario deì bestialie, salvo

ùna lieve dilfrlsione di mastite fra gli ovini ed i caplini.
I1 nercato dei cerealj, si è dimostreto calno ed i Prezzi

alla prodlrzione si sono uantenuti ne1 conplesso stazionarì;

quel1i del latte e delle rtor,a, invece, per motivì di carattere

stagionale, sono orientati al rialzo. Flessiolri di caratlere pure'

stagionale si sono verilicate nei prezzi clelle verdrrre e della

frutta. Sempre sostenuti qrlelìi del vino e dell'olìo.
. Debole il melcato caseatio, per il quale è da registrare

qualche diminuzione nel prezzo del forrnaggio pecorino di

vecchia produzione, deter inaio da nna maggiore ofierta da

parte dei prodÌlttori a ca1lsa delle laboriose liqllidazioni del

prodotto.
Inattivo i1 llrercato della lana: soddisfatti 91ì immediati

fabbisogni, i colnpratori hanno sospeso gli acquisti in attesa

dell' allineanento con i prezzi internrTionalì.

lndustria

Nulla di particolare da segnalare per quxnto rìgrlarda la

attività indùstriale dcl mese in corso, salvo la gìà sottolineata

triàggiore jntensità 11ei settori tessili e nlinerari. Anclte nel

canpo dei lavori pubblici si è riscontrato nn sensibile .ìsve-

glio, frtitto della stagione favorevole e dei ntLmerosi inpor-
tanti lavoIi iniziati.

Suificienti le disponibilità di materie prìme.

l-a consistenza della mxno d' opera occuPata si è dinro'

strata acleguata e discreti i rapporti di lavoro: è terminato il
9 lo sciopero dei 32 cliPendenti della SocietìL Iùiilrese Indu-
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striali iniziato jl 28 giugno. Tale sciopero lla titardato il corn-

pleta ento della bitufiazione della strada Nrroro Orosei. Da

segnalare, itroltre, 1lna sosllensiotre di lavoro a caraitere poliii_

co verilicatasi il 20 Per un' ora ed interessante i dipenclenti

delle i]11prese j\larras, Martelli e Sgobi.

All'aunento §ono sempre foriati i costi di lavorazione'

I1 nrmero complessivo dei disoccrqlati ha segùato una sensi-

bile dirìr"ìrzione risIe-to al ìle.e (li gitlgno.

Come sopra 4ccennato il settore tessile - Cruppo Lana_

rio Sardo - ha flantenuto il pieno ritmo dì produzione degli

rlltiù1j esi. Nel settore esirattivo, normale 1a prodrlzione delle

nirìere di talco ed jn continuo auùento qùella di antracite e

calcopirite.
Sodclisiacente, se colrfarata al corrjspondente mese del_

l'anr1o scorso, la proclttzìone nel settore caseario, lleraltro in
naturale dinrinnzìone rispetto a giugno

Notevohnente iÌumentata I' attività dei ùrolini che tende

verio la piena intensità.
Per il seitore edile si riPortallo i dati sui lavori coldotti

pcr conto dello Stato nei mesi di girlgno e lÌlglio:

tl][ 0 1st1

lnpoft in lnl-

llhh di liP

lavori ir corso all'inizio
del rnese

lavori i11iziati nel flese
lavori ultimali nel mese

lavori in corse alla fine
del rnese

giornate oper. irnpiegate

62

14

10

66

66

6
11

61

718.606
47.410
67 .662

698.454

6q8.354
24.989

118.486

604.857

15.940

Not.vole aunle to di pescato nel Ì11ese di giugno, rispetto

e qrlelli precedenti; Particolarnlente per quallto si riferisce ai

cro\txcei.
Si riporta qui cli seguito 1'arlda ento (ìn Kg.) relativo ai

mesi di aprile, rraggio e giugno:

Pescl ftolluschi crosiacei totale
aprile
ùaggio
giugno

t5.263

18.027 750 200 18.977

17.119 r.250 1.700 20.069

19.318 1.610 4.380 25.308

I dati sono riferjii ai porti di Bosa, Dorgali, Siniscola e

forrolì.
Il movjnlento clegli esercizi deile ditte industriali, secondo

quanto risulta al1'aiagraie camerale, ha registlato in giilgno

l0 inscrizìoni contro 5 cessazioni.

La consistenza degli esercizi delle ditte industriali della

provincia ris lta alla fine di gìugno di 2.78'l nnità.

Commereio

Vllgonq complessivàmente per queÌlo in parola le notizie
rilerite per iùesi testè trascorsi.

Senpre scarse le vendite al detiaglio, po.co difluse quelle

straordinerie o di liquidazione, e dìffuse, invece, le vendite

raterlr ed a credilo.
I prezzi all'ingrosso non hanno fatto riscontrare rilevanti

oscillazioni, avendo i mercati ditnostrato una intonazione cal-

na. Semlrre sostenlrto il prezzo del sughero grezzo, staziona-

rio queilo del lavorato e del legname da opera. Lievl ma con-

tin e diminlizioni sì rìscontrano nei prezzi alla produzione ed

all ingrn..o dei :aponi.
Vengono segnalate flessioni nei prezzi all'origine delle

cotonate e di diversi articolj di maglieria e merce a, causate

dai nuovi ordini che i commercianti locali iniziano a conferire
per i rilornìmenti delìa'prossima stagione autunno-irvernale.
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Riduziotri subiscono arche i relaljt,i prezzì al tuinlto Pr.,r 1a
necessità c1i ifiùrediato realizzo .1a parte Llei conrntercianti.

Nel mese non risulta rilasciato nessun certificato di oligine.
11 n]ovimento del conntercio marittinlo attraverso i ìrortidi Arbatax, Bosa, Orosei e Siniscola è lìsult.rto di tonnellele

329 e 2024 di ]1lerci rispettivanlente jn pal-tenza e in arrivo,
nlentre quello della navigazione, per gli stessi porti, ha segna-
ro .l.arrivo di 34, rr,r i,,roscrti e vi.'ieri. e ld l,arleì/a di i.,
unl tit

Le melci in paftenza che henno incjso maggjorntente sili
dati su riportxti sollo: carllone vegetale, antracite, lninerale
(lj rame, talco in poilere, aragoste e sugllero glczzo.

Il n1ovilnento ciegìì esercizi delle ditte cornnerciali all,^-
nagrafe Canrerale drLrante il mese di gìugno hx 1-egistrato 36
inscrizioni e l0 cessazioni.

^llx 
firle di giuglto la consistenza degli esercizi deìle dìt"

te commenciali inscritle all'Anagl-afe Carucrale t.isuliava di
7.195 Lrnitir.

Credrto

I clati riguardatti le rjsultanti del tt.jùestre aprile-maggio-
j<irlsro dei dpno:iri lidl.iari p (lpi col'li co.reDri(li .orri"l'6;1-
derza presso le banche risultano conlplessj\,antenle per Ìln lo-
tale cli L. 1.663.110.000, con ut1 irlcretnento del b,,/. sul prece-
derlie trimestre.

Suglj impieghj elfettunti in giugno sono stati forniti dal-
l'Isiituto di emissjone i dati che si rillortallo- qui appresso:
st operazioni dj antecipazjolle L. S0.970.000
sl1 operaziori di rjscontro " 233.750.000

I1 movinrento dei deposilì presso le casse postali clj ri-
sparmio (conrpresi i bnoni lrLrliiferj) olleranti in provincia è
stato jn naggio - ultjma notizia iorrita - il seglrente:
depositj L. 47.172.0io
.inlborsj 45.357.000
incrernento 2.115_000
credito dei dePosjtanti a ljne maggio , r .781.626.000

Dissesti e protest i

Drrante il mese cli luglio si è avLlto ùn solo fallimento
ordinario riguardante ji seitore conìrlerciale.

Per quanto si rifel.isce ai Protesti, si riporlano qtìi .li
seguito idati relativi al rnese di gillg|o:

canllriali N. 394) pet L. 10.221.427
assegni , 5 687.280
tratte fi5 5.4ù8.0q2

t,,.,|c \. i,, t,pr L ln ttu.,olr
Tali cifre prrlrrttollo cli ,-ile\,are irna dintìnirzlone del 23o1,

lrel llunrero e clel 110," cjrcx nel valorc l-jspetto iìl prececlente
nrese di maggio.

Tr as po rti
A partire dal 1B luglio è sieto riPristinato lo scalo ad

Olbìa deila linea ael.ea Cagliari Pisa-À4ila|o.
Per quanto rigrrardt i trasfortj autoùobiljstjci sì segntla

l' istituziollc dì trrra corsa giortrelierx Nnoro frazione Lollove
ed il liprìstino tlella lirea Ntroro Crvoj c \'iceversn jn par-
tenza al nlxttino c1a NLroro,

E' ir \'ia di risoluziorìe, inoltre, ìl probleura clelle con]]r-
nicazjoni lra On-oli, Nurri, Estcrzilj, Sadeli, Villanovatulo e

S. rrlo ' :. coì .rlroluo;o ,l' l,ro\ ircir co.: corììe .nl qlello
di mandanlerto.

Costo della v ita

L'inclice complessivo del costo della vjta calcolato per il
nrese di hglio segna ùna dlminuzione de1 30.1,, lispetto all,jn-
dice del precedente mese di girLguo. tale cìiminuzione è pro-
vocata esclusivanÌente claL capitolo elinentxzione sul quale ha -

no inlllrito i prczzi degli ortaggj e .leìle frutt^ fresca. L'an_
clanrento clei \,ari capìtolj rispetto al precedeute nrese cli gir-
gùo ò stato i1 segrente:

Alinektazio e: ditìlinuzione sensìbìle cleternrinata clall,an_
damel]to stagionale ciei prezzì degli qrtaggì e cìella frlrtta fresca;

lzrslrarlo; lievissina dinlinùzione deterniuata dal nretto
deÌla tela di cotone per lenzllola;

Varie: lortìssinto aumento dell,andamento del ìrrezzo dei
giornah, delle sigarette, clelle pentole dj allu lil1jo. Da rilevarsi
che l' anlllento di qnesto capjtolo s111 mese precedente è cìel
7,7"o..olo clte rnnnre.enl. .oo r.ro pl b.liI.:o (o tlì1e..:vo
solo un otio per cento la sua variaziollc non influisce che ad
attenuare in ntisura minjrna 1a diminLtzione del capiiolo "a1i-entazione'.

In\,ariati i capitoli .abitozione, e <riscaldomento, ed
, ilhntinazione, .

CCNSORZIO AGR.ARIO PROVII\CIALT
Enle òulorizzato a esercirare il credito 6grèrio d'esercizio Enre 6mmassarore per la

N UORO
Provincia di Nuoro

t0nrimi - trnlinifo0atllii. Ssttti di lorauusrs. flaltltins u altrsii . Tttfi i tmfolti nf l?urirollura . Ilenfilo rollgfivg

ENTE GESTORE DEI MAGAZZINI GENERALI PER
DETEGAZIONE PROVINCIALE F. A. T. A. (Fondo

ASSICURAZIONI E RiASS

Direzione e Antminislrozione Nuoro
Vi6 Triesle, 2 - Iel. 21-70 - 20-81

Agenzier Bitti - Bolotana - lsili - Macomer - Sorgono _ Siniscola
Depositir Gavoi, Sarule, Tresnuraghes.

LA PROVINCIA DI NUORO
assicurativo tra a g r ico llo ri)
ICURAZIONI

Magazzini di venditò Nuoro
Piòzza S. Giovanni - Tel,2l-tI

Cuglieri - Tortolì -Lanusei.



NOTIZIARIO CAMERALE
Disposizioni per ['ammasso del grano

I1 À,linistcro dell' Agr icoltura ha ilnpartite le

seguenti disposiziorri per l'anrnasso per corttingente
del grr Iro di lrrorìr Iz iutte I tl5l :

ai silgoli irtteressati al cortferitnento verrà
rilasciato un docurnento con f inclicaziore del qttan-

titativo Lli Irrrrrrerrt,-r rll cnlierir'e.
tl prodotto cleve essere PcrfettenÌeltte secco ed

avere Llr.r lleso ller Lll. ttort ittferiore ai 75 Kg. per
j tereli e e 78 Kg. lìcr idrrr..

In linea di massima non è cotrcesso che il pro-

cluttore agr-icolo consegui i1 prodotto in località
diversa c1a quclla di residettza del1o stcsso. E' cot.t-

sentito però 1'ammasso liduciario presso il prodtrt-

tore purcìrè la via di accesso al mlgazzino della
azienda, che dev'essete idoreo per una prolungata

conservazione del prodotto, sia facilmente accessi-
bile anche agli automczzi.

Problemi del settt re lattiero - caseario

ll Presidcnte dell' Associaziorte grossisti pro-

dotti caseari ha detto, lra 1'altro, itl una iutet'vista
accordatl r. 24 Or< clrc lr cri.i cr-erril r1'Pl5q

complcssa nelle sue causc, e può trovare sollievo
soltanto in una stretta collaborazione dei tre setto-

ri interessati, ossia agricoltori, industriali e commer-

ciallti. Potrebbero cssere adottate 1e scgttetlti mi-

sure: 1) migliorarc le cor.tciiziotti igietrichc delle stal-

le e della mungitura; 2\ ttlilizzare palte del latte
nell' allevamento del besiiame da lnacello; 3) pro-
pagandare l'uso del latte nell'alitnetttrzioue, ser'

vendolo anche come bevanda fredda o calda, na-

turale o atomatizzata, nei bar, nei ca{Ìè o in appo-

siti spacci; 4) migliorare industrialmente i locali e

le attrezzature dei caseifici aziendali e cooperativij
facilitare nel campo cotnmerciale gli scambi interni
ed esteri; 6) rivedere le imposte di cotlsumo, ade-

guandole al testo tllrico sulla finatrza locale ed ap-

plicando f inposta sulle mcrcuriali attttali, non su

quelle di due anni or sorlo; 7) limitare le importa-
zioni dei lormaggi, specie quelle per riesportazione
le quali presentano troppe lacrtne.

Esportazione di formaggi nel 1950

Le esportazioni di ionnaggio verso g1i Stati

Uniti hanno registrato durantc i1 1950 ttn aumento

del 750i0 rispetto alle esportaziotri del 1939. A tale

rilevante incrernento hanno contribLtito tutti i Paesi

abituali fornitori cli quel nlercato, le cui veldite si

sono, però, accresciute in misttra divelsa. Infatti,
mentre i quantitatiVi lorniti dalla Svizzera, dalla

Francia e dall'Atgentina hattno srtperato, nel 1950,

di qualche migliaio di quintali 1e forniture dell'an-
no precedente, 1e esportazioni deila Danilnarca,
dell'Olanda e della Nuova Zelanda hanno registra-
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to percentulli di aumertto rnolto piìr alte. L'Italia
ha tratto il rnaggìor vantaggio dalla sitrtazione por-
tando le proprie forniture da 47 a 77 mila quintali
con un aurlcr'rto clel 650i,,, ctti corrisponde utt itt-
crelìlento in valore di cit'ca 3 nrilioni di dollari.
i1 nostro Paese ritnaue, pertaltto, in pritna posizio-

nc fra i for-ritori clel Iuercato st:tttlflitense ill fatto
cli prodotti caseati, scgttito a distallza dalla Nuova
Zelanda, clalla Svizzera, da11' Argetrtirla, dalla Da-
nir.narca e clall' Olarda.

Nuove opere di bonifica in Sardegna

I-a diga di l\lolrte Pratltl, inaugurata di recen-

te dal l\linistro Segni, inizia la redertziotte di una

delie zone 1:iìr squrtllide e desolate della Sarclegna

e valorizza la vasta piana che, con uno svilttppo
di oltre 7.000 ettari, costeggia le aspre montagne

clel Sulcis. L'imponente opera consiste in una gran-

de diga di sbarramento clelle acqtte del Rio Palmas;

comprende 100 Krn. di canali di irrigaziorle e 30

Krn. di strade e clue dighe scconclarie.
Il bacino che può corltencre 50 nlilioni di me-

tri cubi di acqua, irriga il basso Sulcis, sviluppan-
done la latente iertilità e diì vita ad ul1 nuovo com-

plesso agricolo e ad Ltua nuova fonte di produzio-

ne e cli rifornitnerlto destinata a segllare tin passo

consìclerevole sul camtnino deil'evcilttzione aglicola
salda.

I piani di esproprio in Sardegna

Alla presenza del Nlinistro Segni, delle Auto-
rità e dei parlamentari clell'Isola, Ìra avuto luogo
a Cagliari l'insediamento del Presidente e del Con-
siglio dell'Ente di rilorma fondiaria per la Sardegna.

Dopo parolc cli saluto del Presidente della Re-

gione, On. Crespellani, il Prof. Pampaloni, Presi-

dente dell'Ente, ha esposto il lavoro co1'llpiuto nel

perioclo preparatorio, prima che l'Enie venisse le-

galmente costituito, lavoro preparatorio prezio;o,
giaccìrè esso ha permesso di individuare le 1rro1:rie-
tà soggette a scorporo, di clefinire gli indirizzi pro-

cluttivi della tLaslormaziotte dei terreni scorporati,
e cli preparare un progranilna di attrezzature e di
lar ori mcccanici, itr moclo che etttro ttrt me'e i lri-
mi 1:iani di espropriazione potranno essere Pub-
blicati.

Propaganda e assistenza tecnica del Mi'
nistero deil' Agricoltura

I primi risultati del nuovo impulso dato dal

Ministero de1l' Agricoltur a all'attività di propagan-

da e assistenza tecnica a lavore dei produttori agri'
coli sono dati dalle cifre che seguolto.

Per migliorare ia preparazione dei tecnici degli

Ispettorati, quest'anno si sonp svolti o si stanno



svolgelìdo corsi di specializzazione di coltivazioni
inclustriali, nieccanica agralia, litopatologia, statisti-
ca agraria, irrigazione, tecnica della concimazione.
E' previsto 1o svolgirnento di 5 nila corsi per i
contaciini, ivi compresi quelli di econitmia dome-
sticr, con 150 rnila allievi; n. 270 gite di istruzìoue
con 5.400 parteciparrti; 200 prove di rnezzi mecca-
r.rici con ,trO rnila spettatori, 60 prove di clissoda-
lnelto con 5 mila spettatori. I campi dimostlativi
arl1r'rolìtallo a circa 8.000 per trna superficie corn-

lrlessiva rli 10 mila ettari. (federconso rz i\.

Freferenza nella concessione di contri-
buti aile strade ìnterpoderali

E' stata fatta Ilreserìte, da parte di qualche
Ispettorato Agrar io, 1a gr arrissim.r- situaz jone t1ella
viabillià campestre i11 moltc zone relle quali è chia-
rnata ad operare la Cassa per il A,lezzogiorno, sot-
tolineando che, e causa dell'assoluta intransitabilità
dclle strade di accesso, tutte a fondo :.rlturale, nel-
la stagione piovosa vaste zone, ubicate, talvolta,
nelle vicinanze di vie pubbliche, rimangono com-

I)retamente isolate, sicchè le operazioni di semina
aLltunrale e cli raccolta cli importanti prodotti quali
lc uve e lc olirre - vengor.ìo seriamente ostacolate.

Il Àliuistero dc11' Agricoltura ha pcrtanto deci-
so di inclndere le strarle !nierpoderali fra le opere
alie quali va data là pLefeteirza per l'ammissione
a contributo, specialrrente per quelle zone nelle
quali, per la rnancanza, in ìoco, di rnateriale pie-
troso, l'esccuzione di dette stlade risulti partico-
larmente onerosa.

Disciplina dell' industrria molitoria
Per quanto riguarda la disciplina generale del-

i'industria rnolitoria, l'Associazione Italiana degli
irtdustriali molitori ha present.Lto agli cirgani gover-
nativi urra memoria nella quale ò stato chiesto fra
1'altro qnairto segue: il di,",ieto assoluto cli nuovi
impianti e ampliaurenio di quelli esistelti; il divie-
to assoluto di rilascio di nuove licenze di macina-
zione (alta maciuaziorìe e bassa rlacinazione); il di-
vieto di modiiicaLe in auurento la potenzialità in-
dicata nelle licenze esistentiì sollecita promulgazio-
ne del regolamento relativo all'applicazione della
lcgge 7 novembre 1940, n. 857, agli effeiti deila
deteruinazione delic carattcristiche 1;er ia classifi-
cazione dei molini in alta o bassa tnacinazione e

per la deterrninazioue rlella potcnzialità di ciascun
molino; determinaziole cli non antmettere a 1:iani
di riparto del grano statale, nuovi molini nel cor-
so clella campagna 51-52; ripristino del divicto per
i rnolini cli bassa macitrazione di lavorare per il'cornmercio e corrisl:onclente clivieto per i molini
di alta macinaziolc cii lavorare per conto cli terzi.

Assegni farniliari alla moglie
Ai sensi della Legge 27 gennaio 1949, n. i5,

la conesponsione degli assegni farniliari per le mo-
gli clei lavoratori è subordinata all'accertamento dei

loro redditi sulla scorta delle apposite dichiarazio-
rri rilasciate dai lavoratoli, attestanti che la moglie
tron lavora alle dipcndcnze di terzi con retribuzio-
ne complessiva superiore a L. 10.000 mensili e non
ha reclditi propri superiori a L. 60.000 annue. Le
clicitiarazioni menzionate couservallo efficacia per 12

tnesi, dopo cli che devorto essere rinnovate a cura
del lavoratore interessato.

Esportazione di lane " a licenza,,

In seguitr.r a intcsc iirtercorse fra il l\liuistcro
de1 Comrlercio Estero e quello dell'lrrdustria, so-
no stati iissati iseguenti coutingenti di esportazio-
rre (a liceuza» verso qualsiasi clestinazione:

lana cla materasso rli produzione sarcla e si-
ciiiana q.li 15 miÌa, laua ria concia q.li 10 mila. Al
riguardo dovranrlo esscre osservate le seguenti nor-
me valutarie: a) pagamentc in dollarì USA e lran-
clri svizzeri liberi verso tutti i Paesì ad eccezione
di queìli per i quali sono prescritte diverse forme
di pagamento; b) regolarnento in dollari USA o in
dollari canadesi ver-so il Canadà; c) rcgolamento in
lire sterline o valute equiparate verso la Gran Bre-
tagna e gli altli Paesi dell'area della sterlina; d)
regolalnelrto in cleari[g verso Paesi con i quali
vigono accordi commcrciali prevederti tale forma
di pagamento.

Esposizione e vendita in U. S. A. di pro-
dotti italiaui

Il l\linistero de1 Commcrcio con l'Estero ha
coucesso il proprio patrocinig ad una esposizione
di prodotti itaiiani che av1à l[ogo nell'autunno pros-
simo a New Yolk nel piir grande nagazzir.ro di
quella CirtJ.

L'esposizione rivestirà il carattere di una gran-
de vendita di propaganda al line di portare a di-
retto contatto dei consunatori americani i nostri
I'rodotti clìe più si pre.trrro ad essere diIfrrsi su
quel r'llercato.

Le ol{erte dci prcidotti per l'esposizione di cui
sopra devono essere avviate, claile clitte interessate
alla filiale italiana della Nlacy Co. in rria Tornabuo-
ni, 9 Firer,ze (telef. 23452).

Voti degli armentari
Si è svolto a I'oggia un convcgtÌo di armen-

tati indetto dalla Federazione Nazionale della cate-
goria. Dopo r",ari interventi di tecnici e di armen-
tari, è stato votato un oldine del giorno in cui gli
allevatori chicdono: 1) lo stabile inserimento degli
allevamenti armentari nc1lc zone della riforma fon-
diaria; 2) la concessione ai piccoli e medi aileva-
tori singoli e riuniti in associazioni familiari e coo-

1:erativistiche, clelle stesse agevolazioni previste per
i coltivaiori cliretti singoii od associati; 3) 1a con-
servazione dellc migliori aziende anlentizie, quali
greggi tli riproduttori indispensabili per il poten-
ziamento delle attitudini funzionali dei piccoli e
medi allevamenti.



lnsediata la Commissione per lo svilup-
po economico delia Sardegna

La Conrtuissione di studio pcr 1o sviltrl:po eco-

notnico clella Sardegtta ò stata insecliata dal l\Iini-
stro Campilli.

Tale Cotnmissjone, che è stata costituita clal

Govertto ttazionele d'intcsa col Govcrrro rcgiottale

inizia i suoi lavori tnctltre tln Yasto e cootdinato
plogrilnllna di operc pubblicire ò stato già predi-

sposto ctl è i;r esecttziotle in Sarclegna.

La Cassa del ì\'lezzogior no ha infatti approvato

e !lic.lrostn 1'cr il fitt Lttzi:tttr. rrt ' rli o 9o1111r1911<.1i

cli bonifica pcr' 3{-19.890 cttar.i, che ittteressatto pta-

ticerlellte ogni zona clcl1' Isola.

E' stato inoltre aÌrllrovato tttt lliano per la co-

stmzionc cli vat i acrltteil0tti Pcl il tn igliot'ametrto

clella rete straclele clel1'lsola; mclltre ft tilotma fon-

ciiarir o1.lererà la trasformlziotte complcte di oltre

30.000 ettari.
L'operx .lelia Conlntissioue tenrlcrà ad irtclivi-

duare le lince ria segttirc per Leudcre massimo il

renclimento de1 coulllcsso di investirnenti pubblici
,Ji vari -ellori aqt icolo. tlti tetrrio, rli co'lrrtziotti,

ecc. e insieme aprirà la via agli inl'estinrerlti ed alle

attività produttive Private.
Essa coorclinet:ì rtrclle le inizirtive già in atto

o in elaborazione Plesso vali Nlinistcri ller 1o svi-

lul:po dell' lso1a.

Una monograf ia sulla o rtofrutti coltura
§arda

I Il vi.to l.t lttcc ttttl illicrcs.elìle tnotto!rll,a
oOriofrutticoltura itt Sarclcgna, llella quale a cura

cli antorevoÌi stucliosi ed appessiollati della materia

sono trattati i vari aspetti rli qtlesto interessalltissi-

mo problcma.
Di particolarissirrc illtel'esse risultatro 1e rela-

zioni che rigttardano i'antbientc {isico, ie risorse

idriche utilizzabili per f irrigaziotte delle colture

ortcnsi e i1 problema dei trasporti ortolnttticoli,
sia drl punto cli vistl clella deficietlza deile atirez-

zature e sia rispetto ai costi :tttcora inspiegabillncnte

elevati e clispencliosi a catts:r rlei forzati tlasbordi
da ntez.z,i tert e stri a rnezzi marittimi e c1a qucsti a

quelli terrestri pcr raggirttlgele i tlcrcati dl cotl-

stl r.rì o.
E' rtna cotnpleta rassegllil che rlocrtmctlta colne

i produttori .1c11'lsola, alrsiosi di itlserirsi con ta-

lune loro ptocluziotti plegiate e precoci sLti mercati

cli consumo, si tt ovitlo ora inpotettti a pote rle cotr-

venientemeute esitare proprio per le clillicoità e

l' elevrto co"to dei tl:ìsforti.

Lottizzazione dei terreni sogigetti al['e-
sproprio

Tlrteressanti elemcnti circa i criteri che verratr-

no aclottati dagli E.nti di riiorlna nella suddivisione

in lotti clei terreni scotllolati e rlella scelta della
loro dinrelsione sorlo cotìtenuti in tur articolo clel

Prof. À,Iario Barrrlili, Capo dell'Ulficio Speciaìe

ciella Rilorma Foncliaria, pubblicato da1la rivista
.1' Agricoltura Italiana,.

Gli Erti, dice i1 Irroi. Battdini, eviteratlno in-

narÌzitutto di cedere alla tetttaziolre di lottìzzare 1a

terrx esl)roprixta tra ttltii i tichiedenti 1:ercltè in

tel moclo re cletivcrehbetit proprietà troppo pic-

cole c non atltorlorre, metttre la lilrea .da seguire

è tluclle cli crearc porleri autollonli, sulliclenti alla

vita c al lavorci di ttna ttormale fanriglia e provvi-

sti di nrezzi di prodttziotte adeguati.

Inline, un altro eletncnto di cui si dovrà te-

ner colìto ò dato dalla valutazione della futura in-

tensità colturale dei lotti. Piir il podele presetlta

possibilità di inten sjticazione, più esso sarà piccolo

nra seconclo il Prof. Bandili ci si deve basare

su una intertsità raggittngibile in '1-5 anni, cioè in
qurl periodo cli tempo in cui pr esunlibilmetlte dr
rcr'à l'azionc trasformatrice dell'Ente di riforma.

Prossime manifestazioni fieristiche ita-
li ane

Il periodo piir tleltso delle manilestazioni Ìie-

ristiche in Italia è quello autttttnale e preaututlnale

allorchè si svolgono a Bari la Fiera del Levante

(8 25 setterrbre), a Napoli la Fiera Campionaria

(3 23 ottobre) e, pure a Napoli la Nlostra d'Oltre-
rnare e del Lavot'o ltaliatlo nel N'Lonclo (15 agosto

15 otiobre).
Accartto a queste manilestazioni di primaria

importartza, altre avrattno luogo quest'anno nello

stesso perioclo cii tenrpo. La Fiera di Bolzano si

aprirà qualche giorno ltrima della chitrsura di quel-

la cli Bari per evitare interfetellze fra i clue mer'

cati e cciuciliare le esigenze cli entrarnbi. Pure nel

mese cli settembre si svolgerantto la Nlostra della

macchina da cucire a Pavia, delle conserve a Par-

ma, clella tnecclttica a Torino, de1 iaite a Lodi, del

mobilio a Pisa, clella ladio a N{ilano, de1 formag-

gio a Xlociena, della lana a Vicetrza, delle aziende

auton{)me zootecuiche a Cretnona, dell' artigianato

a A,1onza, clella ceratnica a Viccttza, dei prodotti 1o-

cali a Lugo.
Tali rnanifestazioui giovcratttlil senza dubbio a

spingere sernpre piìt avanti il progresso economico

cÌre il Paese sta reaiizzattdo.

Commencìa
il ,,N o T l

lndustnial
R lo,, è

Agricoltoni, Uorn
il vosiro giornale.
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NOTIZIARIO AUTOMOBILIST!CO
(u curu dell'automobile Club di Àuoro)

Eliminatoria Regionale del 5n Volante
d'Argento

L'A. C. di Nuoro organizzer:ì in occasiottc
delle prossime feste del Redentore, utta corsa in
salita di vclocità 1:er rlacchine da turisrÌ'ro e sl)ort
sul percorso Cantoniera l\lannasuddas NLtoro di
Km. 15,500. La mauilestazione è riservata ai soci
degli A. C. della Regione ed è valida come elimi-
natoria Regionale del 5, Volante d'Argento. I pt"i-

mi due classilicati di ogli categoria partecipetarno
alla finale 1:er l'attribuzionc del titolo di campiore
nazionale, che quest'anno si svolgerà a Slssari.

G1i A. C. di Sassari e Cagliari hanno annun-
ziato la partecipazione di u:r folto gruppo di cor-
ridori. Pertanto si invitano tutti i soci a voler ciare

la propria adesione alla manifestazione. E' la pritna
volta che 1'A. C. di Nuoro organizza una tale mani-
festazione e sarebbe di grande conforto nna latga
partecipazione dei propri associati. Per agevolare i
concorrenti la Ditta Achille Àlerlini concedcrà. lo
sconto del 150/o sul prezzo di listino per l'acquisto
delle gomme Pirelli. La Ditta Rondoni il 101',ro per
1' acquisto di gomme Miclrclin.

A tutti i soci che le richiederanno verralrno
inviate informazioni dettagliatc ed il prograrnma
della corsa.

Esazione delle tasse di circolazione
Alla fine del prossimo mese di agosto, in oc-

casione della scadenza delle tasse quadrimestrali,
l'4. C. N. effettuerà l'esazione delle tasse nelle
seguenti località: a Macomer il giorno 30-8 1:. v.
presso la Delegazione dell'A. C. dai F.lli Delpiano,
a Lanusei il giorno 2-9 p. v. presso l'Ulficio del
Sig. Carmine Sanna.

Attività assicuratrice dell' A. C.

Come già comunicato in alira occasione, è già
in funzione presso la ns. Sede 1'Uflicio di Assi-
stenza Assicurativa che completa in questo impor-
tante campo la nostra attività a lavore dei Scici. A
tale Uflicio fa capo l' Agenzia della S. A. R. A.

Le varie polizze emesse dalla S. A. R. A. a di-
sposizione dei soci sono:

a) Polizza A. C. I. tutti i rischi (per auto e

moto); essa comprende l'assicurazione infortuni (del
proprietario, del conducente, dei trasportati).

Responsabilità Civile verso terzi, incelclio, fur-
to ecc. rischi che possono essere assunti separata-
mente o cumulativamente a richiesta delf intercssato;

b) Polizza Turistico, A. C. l. per il rischio re-
sponsabilità civile autovetture, particolarmente con-
r,eniente e pratica perc)rè di immediata coÌlsegna
all'interessato e a tassi varrtaggiosi;

c) Polizza farto - incendio autovetture Soci A.
1. rncssa a disposiziotte dei Soci a condizioni
particolare favore;

cl\ I)olizza incendio furto mobili uffici e al-
loggi d,ei Soci dell'A. C. I. Oltre al ramo pretta-
:rente assicurativo, l'Ufficio di cui sopra tratta an-

che le pratiche di linanziamento per acquisti rateali
di arrtoveicoli sia nuovi che usati.

Pcr inforrlazior.ri, prevertivi ecc., i Soci potran-
no rivolgelsi direttamente alla :rostra Serle e alla
rrostm l)elegazione di Macomer.

Autoveicoli per scuola guida conducenti
e per locazione senza conducente

1Circ. ,\1ìrri.r. Scrr'. II rr. 2184 (23) 004, tlel l4 2 5l).

Ìu relazione a quesiti .qui lormulati circa l'im-
piego di autovetture carrozzele a giardinetta 111u-

nite cioè di licenza di circolazione modello I. G. M.
O O B - nei casi indicati i1ì oggetto, si precisa
quanto segue:

1) Le autovetture carrozzate a giardinetta pos-

sono essere adibite all'addestr amento di allievi ,con-

ducenti e per le prove pratiche di guida, in quan-
to nulla vieta che 1'addestramento stesso possa

cornpiersi anche su autoveicoli adibiti al trasporto
di cose, rr ad uso prorliscuo.

2) Le autovetture carrozzate a giardinetta non
possono essere aclibite alla ,,locazione senza condu-
cente): è ben vero inlatti cÌr'esse sol1o per ora

lrrovviste di licenza per uso privato, ma allorchè
sono adibite al noleggio passano automaticamente
ad uso del pubblico: per esse è consentito il tra-
sporto di merci proprie, mentre all'atto del noleg-
gio le cose trasportate, o trasportabili, sono del
locatore, cioè cli terzi, rispetto al proprietario del-
1'autoveicolo.

Mercato dell' autoveicolo usato
Allo scolso di facilitare il ntercato dell'auto-

veicolo usato abbiano ritenuto uiile riservare parle
del Notiziario alle offerte e richiesle di autoveicoli.
Per tale rabrica rivolgersi diretlamente all A. C.
di Nuoro.

Le inserzioni sono assolutamerùe gratuite; I'A.
C. provvederà a mettere irnmediatamente in contat-
to le parti, per le trattative.
Vendesi - Fiat Giannini 750 Sport: L. 750.000;

, Topolino 500 C, Km. 15.000, L. 650.000.
, Fiat 1100 II" Serie, buone condizioni di

carrozzeria, motore ottimo: L. 450.000.
, Camiorrcino Fiat 1100 - ALR ottimo sta-

to gomnatissimo , prezzo L. 1.200.000.
, Fiat 1100 Cabrioletta L. 700.000.
, Fiat 1500-D, come nuova, gommatissi-

ma: L. 750.000

C,
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Legislazione e istruzioni ministeriali

lmposte dirette - Presentazlone dichiara-
zione unica - Termine 10 ottobre l95l

La Cazzetta UÌficiale del 19 luglio 1951 n. 163

ha pubblicato il Decreto Ministeriale 13 luglio 1951

che fissa nel 10 ottobre 2. u. la data di presettta-

zione della dichiarazione uttica per 1'anrro 1951 ai

fini delle imposte dirette.
Inoltre la Gazzetta Uiliciale 26 luglio 1951 n.

169 (supplemento ordinario) reca il Decreto del Pre-

sidente clella Repubblica 5 luglio 1951 n' 573 che

approva il T. U. delle norme sulla dichiaraziolte

unica anuuale dei redditi soggetti alle imposte di-

rette, nonchè il Decreto Ministeriale 13 luglio 1951

concernente 1'approvazione dei modelli di schecla

per la clichiarazione unica dei redditi per l'anlo 1951.

Modalita inerenti alla dichiarazione

Allo scopo di lacilitare i contribuenti uell'ailetn-
pimento dei loro obblighi gli Ufiici delle Imposte

provvederanno a lar recapitare a mezzo posta ai

singoli interessati i modelli delle schede da cotn-

pilare. Ciò naturalmente non signilica che coloro i
quali non riceveranno la scheda o perchè notr att-

cora acquisiti alla imposizione o per eventuaie di-

sguido, debbano senz'a1tro ritenersi esotlerati clal-

I'obbligo della dichiarazione. Costoro pertallto in

tale eventualità dovranno provvedere presso 1'Ul-
Iicio delle lmposte al ritiro della scheda. Pare che

i modelli saranno anche lrosti in vendita presso i
tabacchini al prezzo di L. 25 l'uno.

La dichiarazione deve essere presentata all'Uf-
licio Distrettuale ' delle Imposte o direttametlte o

anche a mezzo di raccomandata con ricevuta di ri-
torno oppure all'Uificio del Comune. La prova

della presentazione è data dall'apposita ricevuta che

detti Uffici dovranno rilasciare' anche se non richie-

sti, o dallà ricevuta della raccomandata.

Persone tenute alla dichiarazione dei

redditi:
persone fisiche e giuridìche, private o pulbli-

che (comprese le provincie e i comuni); società di
qualsiasi tipo, associazioni in compartecipazione, im-

prese agrarie e collettive, enti di fatto, fondazioni

e aziende aventi finalità proprie anche se sfonlite
di personalità giuridica.

I redditi tassabili in via di rivalsa devono es-

sere dichiarati tanto dal percipiente quanto dalia

persona che li corrisponde.
Sono esonerati dall' obbligo de1la dichiarazione

soltanto e tassativamente:
1") - i prestatori d'opera subordinata aventi

t2

recldili estlusivarnenle di calegoria Ci2 che nel loro
coml:lesso nott superino le L.600.000;

2') - cololo clre hanno esclusivanrcttte reddttt
(reali e ttort catlstali) di lerrclrì e reJtlili rgrtri Itolr
strPerioti alle L. 240.000;

3') colot'o che hanno esclusivantente rccldilì

accertati ai lini delf imposta sui fabbricati itt misu-

ra inferiore alle L 150 com plessivanlente ller tutti
i cespiti (si tratta sempre di fabbricati) possedLtti e

non posseduti.
Se concorrono altri dcbiti i:l aggiunta a qrtelli

inclicati nelle tre categorie subetttra l'obbligo dclla

dichiarazione per tutti i redditi.

Compilazione della scheda

. Dovrauno essere clichiarati i redditi percepiti

nell'anno solare (1 ' genttaio 31 dicembre) 1950,

anche se nolt so1lo intervenute vatiaziolti rispetto
ai reciJiti già rccertali.

Sono stati istituiti tre tipi di schede: una ri-
guarda le persouc fisiche, un'altra le ditte colletti-

ve r.rort tassabili in base a bilancio (ad esempio:

società ecl associazioni di qualsiasi specie come le

società cli fatto, in accomandita semplice, in notne

colletiivo, ecc., nonchè 1e ditte colÌettive inscritte

o da inscrivere nel catasto fabbricati) e la terza in-

fine riguarda le società ed enti tassabili in base al

bilancio. i\Iolti contribuenti troveranllo delle diffi-

coltà nella compilazione dei modelli. A questo 1:ro-

posito segnaliamo che gli Ulfici Distrettuali delle

lmposte presteraBno tutta 1a loro assistellza ' 1: er

dare chiarimenti e tisolvere i dubbi clle sarauno

PIoclìettxti.
I contribuenti clovrantto compilare la scheda

in ogni lolo parte evitando di rendersi reticenti r.r

cli indicare clati imprecisi. E' beire intanto che cia-

scuno prepari fin d'ora gli elementi necessari 1ifè-

rentisi all'attività del 1950, molti dei quali potran-

ruo aver bisogno di particolari ricerche.
Elenchiamo intanto gli elementi londamentali

che bisogna predisPorre:
Terreni: esatta indicazione della ditta cata-

stale, esteniione, totale del reddito domenicale e

agrario catastale, eventuali canoni di affitto, reddito

agrario di spettanza del proprietario.
Fabbricati: intestazione catastale, reddito ac-

certato per il 1938, eventuali canoni di atfitto per-
cepiti o valore locativo.

Attività industriali e commerciali, appalti e

forniture: incasso iordo, lrrovvigioni attive lorde,

interessi attivi, altri proventi lordi, spese per ma-

terie prime e sussidiarie, spese per acquisto merci

vendute, spese per l'energia, spese per prestaziotti

d'opera clistintamente per stipendi e salari al lordo,
interessi passivi presso Banche distintatnente per

istituti cli credito, interessi verso 1:rivati distinta-
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mente per ciascun creditore, c:Ìnoni di aflitto per
negozi e stabilimenti o valore locativo se i1 locale
è di proprietà dell'impresa, altre spese e perdite
di esercizio, spese generali, unità tecniche di lavo-
razione (macchine ad esempio) numero dei mezzi
di trasporto ecc. ecc.

. lndustria e affittanze
canoni di affitto corrisposti,
nLlmero e s1:ecie dei capi di
tato su fondi di proprietà,
ubicazione ecc.

Attività artigiane. ricavo lordo, spcse per
materie prime, energia e salati, canotti di aflitto,
nrezzi nreccanici, mezzì di trasporto.

Attivilà pro/essionali e arlisticle.' 1:ress'a
poco come per gli artigiani.

Per quanto riguarda gli enti tassabili in base

al bilancio dovràL essere preparato il bilaircio il
copia col conto profitto e perdite.

Sanzioni pecuniarie
Chi omette di presentare la tlichiarazione è ptt-

nito con l'ammenda da L. 5.000 a L. 100.000. Clti
non restittrisce in termini i questionari che sarantro

trasmessi dall'Ufficio Imposte ai contribuetrti ai {i-
ni dell' accertamento, o li restituisce cou rispostc
incomplete o non veritiere è purtito con I'ammett-
da da I-.2.000 a L.50.000.

Risposte a quesiti
Le domande a quesiti tributari forfimlate dalle

ditte iscritte a questa Canrcra di Commercio tlo-
vranno pervenire entro il 15 di ogni ntese in modo
ehe le risposte vengano pubblicate possibihnenle nel
Notiziario del mese.

Profitti di guerra
t\4ura O Siddi Officina meccanica. Dal que-

sito proposto non rileviamo sufficienti eletnenti per

stabilire se l'attività da voi esercitata abbia o no
carattere artigiano. Comunque posto che il reddito
è stato originariamente e senza contestazione anche
per il periodo successivo classilicato in categoria B,

l'accertamento ai prolitti di guerra - secondo i prin-
cipi comunemente accolii - dovrebbe essere auto-
matico. Qualche voce in contrario, come la deci-
sione che quì appresso riportiamo, potrebbe però
aprire la via ad un diverso orientamento: l'impo-
sta straordinaria sui maggiori utili di guerra non
può trovare applicazioni relativamente ai redditi ac-

certati e tassati in ricchezza mobile in categoria B

se l'attività svolta dal contribuente sia di carattere
artigiano e classificabile come tale in categoria C,,1.

Essendo f imposta straordinaria sui maggiori utili
di guerra distinta dall'imposta di ricchezza mobile,
non è la classilicazione del reddito soggetto a tri-
buto che vale a determinare l'applicazione o meno
dell'imposta straordinaria, ma è la natura dcll'atti-
vità che in concreto viene svolta dal contribucnte.
Ciò secondo una decisione della Commissione Di-

agrarie: ricavo lordo,
spese di coltivazione,
bestiame non alirnen-

superficie dcl tcrrcno,

strettuale di Rossano Sezione l' - in data 8 no.
vembre 1950 n. 279.

Inrposta generale sull'entrata - Vini - Pa-
gamento in abbonamento

Ditta Sedda Esercente e commerciante all'in-
grosso. Ai lini dell' abbonamento imposta entrata
per le vendite ai miluto dei vini, l'esercente è te-
nuto a dichiarare le entrate dell'attno prcceclente
in base ai quartitativi effettivamelte csitati e non
i:r blse ai qLrantitativi risultanti clalle bollette di
accompagnamento elnesse in capo alla ditta. Tali
docLrrncnti possorlo per 1'uliicio rccertatore rappre-
scrtare solo un iudizio o se vogliamo una presun-

zione a sostegno dell'accertamettto il qnaìe vorreb-
be far coir.rcidere il quantitativo di entrata con quel-

lo di uscita. Atla se la dittx sostiene che parie del
vino accluistato è stato poi riventuto non al detta-
glio ma alf ingrosso a un istituto ospedaliero e a

pubblici esercenti, non sarà difficile provare, attra-
verso le snccessive bollette emesse dall'Ufficio im-
poste corlsumo, il trasferimento di detto viÌro a fa-
vore dei nnovi acquirenti.

lmposte consumo - Vino prodotto dai ma-
nuale coltivatore del fondo - Esenzione

Aruppo viticultori - Ogliastra Effettivamente
la interprctazione data dagli Uifici Imposte Consr
mo sulla qualifica dì (manuale coltivatore del fon-
clo, 1.ler poter beneliciare dalla esenzione dal pa-

galnento delf imposta constlmo snl vino, 11o11 sem-

prc è stata uniforme presso tutti i comuni. In pro-
posito la Direzione Cenerale per la Finanza Locale
con circolare 25 giugno 1951 n. 3/2857 ha afierma-
to che 1'anzidetta qualifica di manuale coltivatore
e la relativa esenzione competono anche quando il
produttore:

1) - oltre a coltivare manualmente il londo
di produzione del vino eserciti anche attività estra-

nee alla coltivazione anzidetta, e ciò in quanto non

occorre che la coltivazione del fondo costituisca la
- attività csclusiva del produttore;

2\ sia aiutato, o sostituito - a causa delle
sue condizior.ri di salute, di età o di altro impedi-
mento - nei lavori inerenti alla coltivazione del fon-
do, dai membri della sua famiglia seco lui conviventi
e ciò in quanto ai sensi del II0 comma dell'articolo
2 del Decreto Legislativo 29 marzo 1947 n. 177,1a

esenzione in argomento compete anche per il vino
destinato al consuuro di tutti i nlembri della farri
glia del produttore seco lui couviventi;

3) - ricorra all'olrera integratrice di persone
estrance alla sua fan.rìg1ia (braccianti ecc.) quando
ciò dipenda dalla estensione del fondo od avvenga

durante il periodo della raccolta o comunque quan-

do il lavoro dei familiari sia insufliciente ai bisogtli
de1la coltivazione;

4) - ricolra, a titolo di scambio di opere,

all'opera di conoscenti cd amici, ai quali egli resti-
tuisca le giornate lavorative da essi prestategli.
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Elenco dei protesti per cambiali e tratte accettate
elevati nella Provincia di Nuoro durante il mese di giugno 1951

La Direzione declino ogni responsabitità per gli errori di quatsiasi genere evenlualmenle inrorsi nella

compilazione dèll'elenco dei protesti. La Direzione si riserva di rettifieare gli errori su tichiesto documen-

tata degli interessati e dietro pagamento di una tassa d'inserzione.

Non si accettano richieste di esclasione.

0ah dol

Protoslo

llominatiro s rorids[re IIll!lrto in

lirs

4.500
2q.000

7.000
3.000
1.825

5.000

2.000
2.000
2.000
4.0Òo

3.500
5.000
3.000
3.000
3.000
3.000
3.500
4.000
4.000

4.400

53.000
3.000
1.500

1.500

3.350
1.500

5.000
4.000
3.400
2.000
4.000
4.000
3.000.

3.500
3.000

13.555

20.000
30.000
30.000

5.500
1.500

1.500

4.500

3.600
3.600
5.000

1.825

9.384
5.000
6.000
2.000

34.067
6.000
4.500

Nuoro 8.500
5.000
2.000
4.000

50.000

100.000

100.000

roo.òoo
100.000

100.000

100.000

100.000

100.000

100.000
100.000

100.000

100.000

100.000

100.000

1,00.000

100.000

r00.000
100.000

50.000

27.000
29.000
27.000

50.000
7.000

28.000
. 30.000

3.600
5.000
3.000
3.000

. 10.000

t 2.578
5.000

n.oo0
2.500
2.500
2.500
2.000
3.000
2.000
2.500

24.000
3.520
2.000
1.500

4.786
3.3q0

15.000

5.000
27.500
50.000

ìr

ll Arca Felicina
12 Bertucci Siro
16 Bonino Ottavia
14 Bua Sebastiano
30 Caddette Francesco
26 Cadrignani Ciacomo

I Carroni Giuseppino
I Carroni Maria

30
4 Cau Giuseppe
12 Ceccherini Pina
I Ceccherini Vincenzo

30
tl "
t6
12

21 Concudu Ciuseppe
1 Contini Gavina
I Coro Oiovanna

26
I Cossellu Enea

l8 Cubeddu Francesca
I Cugia Iolanda

20 Decarolis Agostino
16 Decandia Bartolomeo
8 Deledda Pasquale
4 Delogu Fede co

30
I Delogu Salvatora
7"

12 Dessena Raffaele
1 Fancello Lussorio

26 Fancello Testoni Paolo' 16 Farris Pasquale
30 Farsetti Vittorio
4 Ferrigno Mario

30
I Foschi Fausto

30
t2'
I Gaddedda Francesco

12 Canga Angelo

.30 , I

1 Garau Elena
1l Guarraccino Antonio
27 Cuiso Maria Francesca
I Lai Rosaria

t4

Nuoro

21 Mulas Primo
14 Mura Giovanfli
1 Murgia Fedora

12 Murgia Giov. Maria
21 Muscas Pietro
21 Niedda Rina
1 Pala Oaetano
1 Pinna Franca
4 Pintus Pasqualina
11 Pitzianti Nando
21 Porched Margherita
21 Porqneddu Mario
26 Pulloni oiorgio
1 Pusceddu Giulia

30
12 Pusceddu Ciuseppina
1 Pusceddu Craziano

21 Messina Francesco
11

l6
30

12 Sechi Salvatore
1 Siena Ermete

30 Pusceddu Pina
4 Rinaldi Franco

26 Roccu Salvatore
4 Romagna oiacomino

30 Salvagnini Aldo
12 Sanna Francesco
I Sanna Luigi
I Santamaria Giovanni

26
30



- 
. +at

12 Sìena Ermete
21 "12"
4 Soddu Raflaele

2t'
5 Solmeri Anna
7 Soma Salvatore
4 Spotti Vincenzo

30 Succu Pasqua
15 Tarditì Geom. Leone
12,
1 Todde Graziella

30 Triscritti .Luisa
I Valenti Ciovanni
1 Acca Fraacesco
1 Leorato Severina
7 Loi Fernando
li Meloni Luigi

- Ferrai Edoardo
18 Ferreli Vincenzo
8 Nieddu Abramo
1B ,
21 "

Nieddu Abramo e

Siocchiflo Vincenzo
l8 Piras Attilio
7,

. 5 Acca Giovanni
t2,
16 Angotzi Grazia
30 Are Antonica
30' Espa Edvigio
30 Ferralis Nicolino
1 Manca Felice

7,
16 ,
2t'
26

26 Padre Gallucci
11 Floris Diego
11 Floris Sebastiano
11. Frongia Giov. fu Antonio
11 ,

Nuoro

Aritzo

Arzana

Luglren

Destrlo

Dorgali

Escolca
Flussio
Fonni

40.000
25.000
10.000

3.000
1.500

9.020
2.000

50.000
5.000

60.000
20.o00

2.600
7.000

200.000
20.000
20.000
2.000

11.870

20.000
12.750
24.940
36.215
7.188

90.000
28.960
51.000

82.000
9.380

41.865

1.900

1.250 
.

16.000
3.000
2500

14.651
'15.247

35.000
54.265
49.865
59.436
24.616
r 8.000
35.000
50.000

4.400
17.720
21.350
18 000

9.000
9.000

15.835

7.970
10.000

5.000
20.873
70.000
43.396

7.000
6.57 4

9.500
10.000

14.300
25.000

5.330
3.000

20.976
43.000
19.845

|,

24.000
13.010

11.455
29.100
19.600

28.426
5.788

19.438

7.000
46.203
13.900
5.000
5.000

10.000

200.000
50.000
2.700

I5.000
500.000
50.000
35.000

2.000

5.000
.37.300

5.000

500
2500
4.266

40.657

3.500

10.000
3?.100
18.750
25.036

3.300

2.000

27.400

100.000 .

25.000

25.000

100.000

100.000

25.000

100.000

25.000
40.000
21.600
60.000
17.000

40.000
10.000
44.250
43.000
11.500
6.000

12.000
20.000
17.000
8.000

20.000

35.000

16 Cicalò Sedda Giuseppe Fonni
7,,,
15 ,
t5 ,
22.5 Cugusi Maria
12-5 Maccioco Ciacomino
8-5 Nonne Antonio

17-5
12 Pistis Antioco
2-5 Pistis Salvatore
8-5

3l-5 Sedda Grazia in Nonne
1 Concu Francesco
I Merella Lidio

l8 Musiu Lorenzo
1 Nuscis Doloreta

18 Boi Ciuseppe
18 Dedoni Antonio
zx
18 Mulas Vincenzo
4 Orril Antonio

22 Orrù Antonio fu Luigi :

6enoni

Oergei

Ierzu

9 Orrù Francesco fu Oiovanni "
7 Usai Luigi

12 Alzoti (armaiolo).

12 Degnaro Gino
22 Ciorgi Elena
'25 Chiani Bachisio
18 Moi Giuseppe
4 Piràs Maria
18 Pitzalis Cristoforo
l,

15 Polied ca

Rabidio Ferrari Gianni

Bonanno Angela

Cannas Mario e

Carruana Maria

Isili

Lanusei

12

Demuro Giuseppe, Demuro
Carmine e Chiappe Elena ,

Demuro Giuseppe, Demuro
Carmine e Chiappe Elena ,

Demuro Ciuseppe, Demttro
Carnrine e Chìappe Elena '

Demuro Ciuseppe, Demuro
Carmine e Chiappe Elena ,

Demuro Oiuseppe, Demuro
Carmine e Chìappe Elena ,

Demuro Giuseppe, Demuro
Carmine e Chiappe Elena ,

Demuro Ciuseppe, Demuro
Carmine e Chiappe Elena ,

Demuro Giuseppe, Demuro
Carmine e Chiappe Elena ,

Ferrero Oscar
Pistis Ferrero Mariangela

16 Peddio Francesco
ll Porru Caterina
16 Zanda Celtrude

1l Carotti Silvio
5 Fronteddu Maria
4 l-oi Giovanni
4 Salici Severo
ll Sanna Antonio
7 Vargiu Oiovanni
13 ,
16 ,
25 Atzori Anna
18 Sechi Ciov. Maria
6-5 Barabino Giuseppe

17-5 Battaru Angela di F.sco

20 Battaru Francesco
16 Cadau Michele
3 Cicalò Sedda Oiuseppe

i»
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Pistis Ferrero Mariangela Lanusei

Loi Simonetta, Pistis
Ciuseppe e Mereu Giuseppe ,
Melonì Sergio

Mtlril1u Giovanni
Pappalarclo Giovanri

Piras Emilio, Piras Luigi,
Piras Attilio e Pir.as Angelo ,
Piras Ernilio, Piras Luigi,
Piras Aitilio è Piras Angelo ,

Piras Emìlio, Piras Luigi,
Piras Attilio e Piras Angelo o

Piroddi Emanuele
Stochino Maria

Coccone Pasqrlale

Mocci Erminio

lllonni Nlimo
Murgia ì!larianna

q.500

9.206

18.205
3.400
1.800

,13.000

50.000
20.000

200.000

200.000

50.000
14.000

3.000

8.000
7.500

6.000
8.500

2.000

18.730
14.600

8.830
8.980

10.168

25.000

6.000
20.000
14.300
12.500

18.600

3t.200
10.800
12 000

65.000
7.000

10.000

18.000

28.100
30.000
30.000

5.000
9.200

50.000

3.000
20.000

8.500

2.000
2.500

10.000

9.336
10 450

23.940
10.000
7.400

r8.664
18.000

32.000
15.000

19.227

15.000

47.432
20.000
r0.000
10.000
10.000

Orosei

Oroielli

Orune

10.000
5.000

7.080
35.000
2.245

8.000
19.568

15.156

45.000
30.000
20.000

20.680
20.680
65.000

5.000
16.860

l000
27.500

5.000
7.400
2.500

1.500
2.000

5.000
5.000
5.000
5.000
5.000
7.830
8.751

3.000
5.000

5.000
5.000
3.000

10.000

11.000

3.118
21.000
38.470

127.000

3.400
10.000

10.000
10.000

11.000
10.000
r0.000

3.000
40.000
2.200

43.300
11.000

100.000

1.300

40.000
4.000

140.400
100.000
24.1t7
10.000
20.000

50.000
10.000
10.000
18.500

38.000
35.321

22.900

26
28
13

18

s
22
15

t
I

;
27

27

1B

18

7

t
1

1

1

1

1

t2
11

1B

30
,22

15

1

1

19

1

12

18

2l
4
,l

30
I

I
26

1

Puggìoni Sebastiano
Todde Francesco

Morittn Francesca

Pintus Battisia

Cosseddr Pietro
Ciagu Maria

Coddi Giuseppe
Monni Crazia fu Mauro
Piredda Lrigi di Salvatore

Irde Ciovannangela S. Montiferro

lVlanca Antonio

Rosa Giuseppe

Fulgheri Mario Serri

Fais Pietrino e Broschi lda Sindia1

1

1

1B

1

I
B

11

t2
25

12

2
2
2
7

t2
t2
12

27

t2
2t
t2
15

7
7

23

5

2

9

1

30
1

zt
6

l6
16

2l
2l
19

16

22
22

Barria Costantino
Cadau Oiovanni

I-oceri

Macomer

Nieanasardo

Nrragus
Nurri

Oliena

Orani

Fais Simone di De etrio

Materazzo Oiuseppe
Pinna Renzo

Berner-dini Anribale

Colono Anionio

Siniscola

Sorgono

Srrni

Dore Maria
Mudadu Ltigi
Pau Andrea
Sechi Lujgi
Solinas Giot anrli

Solinas Llrigi
Solilas Pasquale
Zanza Ovidio
Pattnrozzi Cesare
Zedda Ciovanri
Mura Eùrico

Aizeni Efisio
Rrrggiu Efisio
Serra Agnese

Betterelli Ciuseppe

Dalu lvlaria
Farris Ciovanni

Fois Antonio
Lisci Antonio
Meloni Salvatore
Meloni Ugo

Mrrntoni Mario e Saverio
Pepoli Leonardo
Pieri Angelo
Piredda Giovanni
Porcheddu Mario
Soro Pietrino
Todde Raimondo

Legnaro Gino
Mereu Salvatore
Muccillo Luigi

' À'lulas Salvaiore
Rolando F.lli
Sau Francesco
Sias Mauro

Abete Francesco
Bna Sàlvntore

Colli Giovanni

Carai Daniele
Rocca F.lli
Fideli Cateriua 4

26

23

12

4

1

Puggionì Sebastiano
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Giocane CiÌrscpile
Guiso Se\,crino

\'lere]l Srlì!rtore

l)i1te Dcmuro Donrenico frt Ciov. Àlalia dl Posecla

Senicùza del Tribùnxle.li NLroro in 11,ìtx 2-7-1951 - Giudice

(lrlegato Dr, Tomaso Contini - Cllratore speciale Avv. -t\nto-

r,o Lr .rlbl. - Arti!o L lll.000 - pa.-rro 'roI .rttco.r r.c''r'

trto - Teflrine Prese tazione titoli: 2 8-51.

La Ditta Demttto Donrenico è stata lrxtiatrto antorizzata

all'csercizio provvisorio, con setlteilza clel Tribr rlie (li Nltoro

in dNi. 20 7 51.

Nuova disciplina per la vendita del-

I' aceto

Come è noto le disposizioni riguartlanti il conr
mercio e h vcnditt dell'aceto (Legge 14 2 1951,
n. 1151) entrcrutno in vigore il giortn I agosto p.v.

Si richianru kt portitolare attenzione dci rcn'
ncrrianti interessati, sulle predette nuorc 1nrfirc
secondo le qaali l'aceto potrà esscre posto al ni-
ttttto conmercio e somministrato al cottsunto uttictt-
nctte in recipitrtti con suggello di gartutzitt. del
produltore e rcn eticlrctta prescritta. I recipienti
a possono overe una capocitti superiore a dae litri.

Dalla dato prcdetta è vietùo quindi deterrcre

negli estrcizi pubblici e nei loctli annessi aceto the
non sia contenuto in recipienti (muniti di etichetta)
della capacità tli due litri, oppure di urt litro, mez-

zo litro, utt decitno di li/ro.

LEGISLAZIONE ECONOMICA
CIUGNO 1951

L?gge 23 ltoggio tg5t n. 357 lG. Ll. tt. 123 (tet t-6)
Irroroga degli sfi-atii uei Conruni che preseùtano ecceziona_
le pennrìa di abitaziolÌ1.

Legge 29 tiaegio t95l 11. 358 (A. U. . 123 del 1-6)

Disciolirr.-.lelle lo,.ziorri d, ,rrrttub'.r 'Jibir' rd u:o dì aì-

ber{d, tcr.iotre o loc. rrah.

D?cr./o Itinisleriale 27 genn|io tg5l (A. U n. 126 del 6-6)
Aunrento dei contribùti rlovuti dxllo Stato ai Comunì per il
serririo rlej locali e nroLrì1j degli uftjci giudiziarj.

Legg? 4 noggio t95l n. .j39 (O. U. . 133 del 11'6)

-,\tLior'ìzzazioue cli spesa pcr la concessione del concorso

st|ltale ìrei rrutLri ptt I'esecLrzir)nc di opere di tniglloranrento
fonrliario

Laeg? 23 noggio 1951 n.3ql P. U. n. 131 del 15-6)

Corrseri'azione cìel l)osto di lavolo alle lavoratrici madri.

Dccrcto l|ittisteridle t5 gi ?no 1951 (O. U. n, 110 del22-6)
Composizione de1 Coditnto ìntermìttisteriale acqllisii

Decrelo Mirtislcriate 28 nmrzo 1S (A. U. n. 142 del 25-6)
Disposizioni riguard^nti concorsi ed operazioni a llremio
Der il 1951.

Ligee 29 moggio 1951 n. 433 (A. U. 113 del 26'6)
tr{oclilicazioni dell'alt. l2 del testo unico delle norme per

,l

I
16

l
l
1

9 Pintore Arltioco
19 Siìùna Frilcesca
1 Casrrla Sau Àtlichele

25 I)e Vita Giuseppe
7 I.icheri ClaLrdio
1 l\larcellini I-ex

1'
Carta À'lauro

Carta Teresa
Cattari Vittorio
Denrur tes Gitsrppc
l-ittera Italo
ÀlLrccli Llligi

l,
15 ,
27

- À'1urr1l -Àttllio
6 Pagana Cìuseppe
l7 PiLi Sal\,rtorc
1 Vrcca Ciusep|e

22 Conlllne

Tianil

Tonerir

Arbatax (Tortolì)

Urzulti

1.500
.16.025

5.228
r0.000
18.000

1.500

l.500

5.000

26.000
10.000

7.00{-)

3.000
200.000

50.000
29.q.$
3S.000

1.740
:t.000

r00.000
50.0tì0
20.000

q Nùoro
Ol osei

Sorgono

100.000

71.200
59..180

1q3.600

260.000

T]ANCO DI NAPOLI
pnbblico fondaio nel 153q

garanzia: L. 16.21 4.164.872

r.[ 8ilttI plu [ÌllltI t§l$Tlllll iltt tll0ilDI

OLTRE 4OO FITIALI IN ITALIA

Istihrto cli credito di diritto
Capitale, risen,e e fondi di

FIIIALI IN:
[§fltfinÀ-[IJH{0§ flrffrs - tfllsllllfll0 - tllom0Nl0-

Uff ici di ra ppresentanza

ililll Y0nfi - t0ll[RA - iunlfi0 -lARl0 -BRlIIH.tt§

fallimsttli:

ilttrl' Y0nt( - Inpoil

ò:

-fnlil$t0flIi s1ItI

Tutte le operazilni ed i servizi di Banca

la prolezìone (lellx sehaggina e pcr I'esercizio del1a caccia,

approvaio col regio decreto 5-6-1939 n. 1016.

L??gt 16 gittgtto 1951 . 435 (G. U. n. 113 dcl 26-6)
Prcroga (1elle r,igcnti rlisposizioni di legge in ntaieria dj
colì lrxtti agrari.

Decrùo rllinisteriole 15 gitlg.\to 1951 (G. U.n- 115 del28'())
r\lodilica el calerrclerio cii Borsa lter 1'll11no 1951.

LegEi flegiorrali

Decrclo d(l Pr.sùletlte dclh Atu lo 27 tLurzo 1951 n. ll
(BoU. L,ff. . t2 del 2t'5)
Nonrinx (lel ['rcsiclen]e tlcll' Enle Serclo Intittstrie Turistiche
r dci corìrPoneniì i1 Consìglio c1i amninistrazione.

Legg. Rtgion le. S utggio l95t n. 5 (Boll. Uff n- 13 del
4-6 )

lr rì,i, ;^ ,1"; r ,'.,1: del Ril' rrio r.gior rle l,cr l'('Pc|zione
Ci otru r trrrhbliclre

Drcreio rlel PresidcrLlc dello Giuntu 9 ntaggio lq5l . 19
(Roll. Uff. ti. 13 dtl l'6)
Nouina rfuj coùrponellti clcl Coruitato Tecnico Regionale
rlell' r\r'ii,:i.Lrtrtn

Dirt?to .t,l I'i?sitLtttt drllt Aiunto l7 noggin lo51 11. 20
ttioll. Uff. u. l3 ,ltl t'6)
i c. .t r, iÀrr, 1i,.y.:r r"1r-orz',.1e 111er..r rli Crc.ia Mnlrle
Pet1osrl,, i11 agro (lel Colnrlne di Posacla.

Leey R?gia |le tl turzo 1951 11.6 (Boll. Uf.f. n. U del 15-6)

Isiituziore di corsi di acldestranento professionale per lavo-

r io-i d..o( "rl''rr. n irr ,'cr.a di Ììrima occllf,:rz'one.
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nmominarione dei mdotti s qttalilà

PBEZZI ALL'INGBOSSO PRATIOATI SUL LIBEBO MERCATO IN PBOVINCIA DI NUOfiO

Mese di Luglio 1951

pRillt

ltlinimo lilassino

Prodotti a gricoli
Cereali - Leguminose

Grano dlrro (peso specifico 78 per lì1.) q.le
Crano tenero , , 75 ,
Or'lo r, -l'lo i6
Avena nostrara
Cranohrrco
Fagioli secchi: pregiati

conlll n l

d' oliva

» rOSSO COù1Llnej rosso col11une
o biarchi comuni
, iili di Oliena

7000
6000
3S00
330ù

100
s00

r0c0
600

300
700
s00
500

900
1600

7500
6500
.1200

3400

. kg.
a pell

Feve secche nostràrle
Vino - Olio

Vini: rosso comnne I3-15 '
12-13\
l1-120..
t3-15,
1t,16q

1500

9000
7000
6000

1r0ù0
rE000
15000

2500

scoo

l 1000
8000
7000

13000
20000
{3000

3i00

90000
95000
60000

110000
120000
80000

100000
r 10000
70000

130000
r60000
q0000

130000
110000
9C000

r 60000
200ir00
i20000
350U0t)
370000
230000
140000
120000
90000

6000
4500

320

8000

65000
50000
55000
45000

200

60000
10000

30000
25000

olio d oliv,,: .lUrliÌi rorr(rt..
Prodotti ortofruttico li

Pallle r ornrrni .'i n ".'.r
Parale Iovel'e

^la 
rdorle dclci in g r'(i"

Mardorìe Jolc' -qrr-ci:te
Arance comurì
Limoni coll]uni

Bestiame e prodotti zootecnici
Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo k1

Vitelloni, peso vivo
Blloi, peso vi\,o
Vacche, peso vi\,o
Agnelli: .a sa crapititra" (con pelle e cor^t., ,

.alla totnana,
Agnelloni, peso morto

Suini: grà.'i. .pP-o !'\ orregroIr, le.o \ r\ o
rrÌlon,oli, le.o riro

Bestiame tla vita
Vitelli: razzamodicàra

razza bntna (svizz.-sarda)
reffinato pilè

Caflè cruclo: tìpi correnti (Rìo, ìVlittas, ecc.) "tipi lini (Santos extrapr., Haiij,
Gttrtenrala, ecc.)

q.1e

q.le

2000

3000
2500

300
260
260
210

360
300

2q0
380

320
300
2S0
260

330
320

:] l0
420

130
160
260
266

r400

510

500
620

500

450
600

130

kg.

cad.
kg.

r20
150
257
264

1350

razzi! bruna (svizz.-sa1da)
rr-z; in,l ige rr "Cìo\ ellcller r".,2à lìlod '.rr'.1

Vaccheì

razza illdigena
Torelli: razzamodicana

razza indigena
Vitelloni: razzamodicana

rtzza hrt:na (svìzz.^sarda)
razza indigena
razza moalicana
razza brùna (svizz.-saida)

Tori:

razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena
razza modicana

a capo 80000
85000
50000
90000

l000Lr0
60000
q0000

100000
60000

1t0000
140000
80000

r 10000
1200c0
80000

1.10000
160000
100000
300000
320000
2000c0
120000
100000
70000

5000
3500
2t0

6000

60000
45000
50000
40000

150

55000
35000

'25000
20000

razza bn1lla (svizz.-sarda)
razza indigene

Blloi da lavoro: razza ilodicann
razza brrna (svizz.-sarda)
r-azzà indìgena

Cavalle fattrici
Cavalli di proito servizio

agnellina nera
Scarti e pezzani

Poledri
Pecore
Canre
Suirricla rllevarrrerrlo, fe.o \i!o kg.

Latte e prodotti caseari
l-atte alim. dì vacca, pecorx e callla h1.

Fonnaggìo pecorino:

"tipo ronrano, prod. ,19-40 q.le
.tipo rornano, prod. 50-51

"liore sardo, prod. lg-50
.fiore sardo, prod. 50-51

B rro di ricotta ks.
Ricotta: i-e"ca

salata
Lana grezza

Matricirla biarlca q.le
Agnellina bianca
Matricina carbonata, bigia, nera e

al paio

,r capo

q.le

nettomittadotte dgi [rudotti 0 qttalità

Pelli crude e conciate
Bovinr salate
Di capra salale
Di pccora lanate salate
Di De.or-e iose salate
DL l,grell"rre frtsche
Di agneìln frerchr
Di xpnello secche
Di caIr,rtto fresrl r
Di cllretto secclre

Cnoio suola
Vrcchetta
Vitello

Foraggi e mangimi
Fieno maggerìgo di prato nalurale q le
Paglix di glaro pressala
Crrrschello di irLlùiento
Crusca di fnrmento

Generi alinr. coloniali e diversi
farine e paste cLlimentari

Farine: tipo 00
tipo 0 .

' 
ilro I

rilrn:
S. rÌrola: 'ino 0 SSS

tipo l,semolato
,ìr gro lotte

P,.r.r: trro.l Ce'l l50l:1 it,o 0
il' irr)orr1, iollc ti]'o l

d ir ri'n-r1r'on( lino 2
Riso originerio brillato

Conserve alimentari e coloniali
Dol)pio conc. di pom. ir1 latte da l(g. 5 e l0:

produzione ciell'lsola kg.
(l'ìùnortazione

Zrrcchero: rilfinato seìnolato

Cafiè tostalo: tipi correnti
lipo extra Bar

Arassi, salumi e pesce co
Strutto rallinaio d' importazione
Larcìo siagiorlxto d'irnportazione
i\,1oria11ella S. B.
NloriadellÀ S.
i",ì* 

"lìi"rià 
jn blrraitoli .1a kg. 5 e l0

Saldine all'olio in scatole da gr.200
Salacchlne salate in bariii
Acciugl'e "rh e

Saponi-Carta-Carburo
-.,t,oIi ,ìil btrc:ìlo: a.t,l' 9....,i iU-52" 

"' rcidi (rxssi 62'.
ca rrl,^rl. Airlll
L rrL,ltro di .f io

Prodotti dell'industria boschiva
Combustibili vegetali

' eg r,, ,h :rìere e..er'/-' [rì-t" rr'r t'nlclti) i-.le
Carbo're r"Èpr.le e .er','r lo_lc - r.1ì'lo

Legname da opera - prod z. locale
Txvolanler di leccio in nassa flrc.
.l,e-'ori da (li fioTno e l'\ no iì' rì'J\\a
J o L Jt, d' .l'trPtto "t t'r-.r
Tavoloni: di ltccio, (spessori 7-16 cr1l.)

di noce (spessori 7-16 cln.)
ù{orali e mezzì rnorali: di piollpo e pino

di castagno
Travature U. 1.: di pioppo e pjno

di castagno
Asciati: di ieccio e rovere
ilogii. p.. botti tli castagno .

Plrntelli da Ìniniera (qualsiasi essenza)
TraYerse dì rovere e leccio:

normali (Ferr. Stato)
piccole (Ferr. Prjv.)

m1.

1600

2500
2400

r r 000
9300
9000
8800

l 1200
10500

12200
13200
12500
r r20c

1600
1550
2100

19000

8500
11000

r800

12000
16000
25000

8000
30000
15000
20000
r 300c
18000
11000
35000

q0

1000
500

t200
1q00

l 1400
9800
9500
9200

Ì 1400
I 1000

12500
1350'J
t2700
11500

1700
r600
2100

20000

q000
r 1500

-400

2200

14000
18000
30000
10000
35000
r 8000
25000
15000
20000
12000
40000

120

1200
600



Minimo
lsmlllillari0m dsi plod0ili 0 [ilalità

Ferro ed a/fin.i
Ferro omogeneo (prezzì base):

tondo l)er cernento arnlato
prolilati vari
irevi a doppio T da mm.80 a liO

Lamiere: omogenee nere base rì.2xi

Filo di ferro zi]]cato
Ritaglj di lerro per ferratule quadrupecli
Retìn^ per plalonj (caneracanna)

Cemento e laterizi

crìÌ. l2\25x25
cnr. 16x25\25
cm. 20x20x25

{'l,irre)
(sPrne)
(bonda

. qle
al mille

1 a
2.a

f.ir
2..,
3.a
La
2.a
3.a
l.a
2.e.

5.a
1.a
2.a
3.a
1.a
2.a
3.a

bonde)
(macchina)

Cemento T 500
À'1atto11i: pieri pressati 2,x 12\5

iorati 6x10x20
forati 7x12x25

'I avelie: cm. 3x25x50
cnr.3x25x.l0 0)erret)
crr. 2,5x?5x.10 (perret)

Tegole.
di l ortolì di lonra cLu\,a (n. 35 |er mq.)
di Oristxrlo pressate (n.28 per rnc1.)

di LiYolrlo pressate (n. 28 per rnq.)
plarle o rnarsjgliesi

BlocchiaTl)ersolaio:

r280
r7000
r 1000
18000
50ct0
45C00
40000

rnorali e listelli
nandrieri
travi U. T.

Pino di Pusteria

3-4e5

8500
22000
210!0
40000
50000
5q0,i0
580,-r0

100
750
750
s00

850

37000
37000
37000
21000
45000
65000
12000
65000

r 60000

8000
21000
21000
35000
46000
57000
58000

380
650
650
r00

800

Irino cli S,,,ezia
Faggio cnrdo tavolo|i
Faggio elaporato - teyoloni
(ioflpessati i:li piol)po
À{asonite (spessori da nr.

À{attonelle: ilr cenrento unicololi
in cemento a disegno
in graùiglìa conunì
i11 graniglia colorate

Prodotti minerari

(l) Sono in corso lcccrtamenrì tenùenri a siabilirc i r)rezzi lraticaiì nella orente campagnr.

Prodotti a0rrcoli (prezzi di vendita daÌ produttore)
Cereali e legumihose: fr. |rndLrttore - ercato deboie pet- le lìmitatc oilerle di prodotio.
Vino e Olio: a1 Vini, rrercè fr. c:ntjna prodlti- - ercato ielnro - prezzi sostenuti._.

b) Olio d'oliva: fr. pro(l1rtt- - me.càto discretanìenie atiilo prezzi sostenL1ti-
Prodotti oriorrullicoli: a) Patate, lr. prodrrttore; b) Frrtia secca, fi. rnagaz. produt.; c) Agrluri, merce resa stll hlogo di flodirz.

Bestiame e prodotti zootecnici (prezzi di vendita dal produttore)
Beatiame da macello: fr. tenimento iieriì o frercato - richiesii r vitelli lrer I'esportazione prtzzi stazionarì.
Bosliame da vita: ll. teniluento fiera o ùrercato - riccrcate le \,acche lattifere mcrcato calmo e prezzi siazroulri.
Latte o prodolti caseari: a) Latte alimentare, fr. laiteria o rivendita - nÌercato normale - piezzi tendenti all' aulnenlo.

b) Fornlaggi, fr. deposito pro.ftrttore - rnercato incerto, data ìa mancanza di rjchieste specie per l' esportaziorìe.
c) Burro e cotta, fr. latteria o rjyrù1lìta o agazzeno produttore -

Lana grezza: fr. magazzeno produttore - mercato inaitiyo - l)rezzj tendenti el ribasso.
Pelli crude o conciale: a) Crrrcle, lr. produttole o raccoglitore - metcaÌo preYaleùtemente sosterlrLto.

b) Conclate, fr. concerie - nrercato st.zionltrio lrrezzi sosteltuti.
Foraggi e Mangimi (paglia e iiello pressaio )r a) Fieno, ir. nrocluitoie; b) Cruschelìo e cnrsca, fr. nrolino.

Generi alimenlari - Colorriali e divèrsi (prezzi dt vendita al dettaglialte: da molino o da gros-
sista lrer le farine; da pastificio o da grossiste per la pasta; da grossista per icoloniali e diversi).

Farine s paste alimsnlari: a) Farirrr, lr'. rrrolino o dèp. !rossi\t.r; lì) Pasta, fr. pastiljcio o de|. grossista - lievi llessioni.
Conserve alimonlari e coloniali: lì. dep. grossisia - fles-<io1]i llej prezz; di xlc]lnj genel-i.
Grassi - salumi e pesci conservali: fr. del)osito grossistiì - pterri prrssochè slarionari-
Saponi - Carta - Carburo: f. '.1'o-.1Ò;r,,.-'.: - I I r.ori:'1, --i li1'r-7;6p' ..1'o,,'

Prodotti dell'industria boschiva (.prezzi di vendita dal produttore)
Combustibili vegslali: ir. irrPosto su stradÀ camionabile - mercato e Prezzi pressochè stazionar,.
Legname da opera - produzìone locale: fr. canliorl o \iÌgone lerroyiario llàrtenzn; tliu:erse fr. staziorre lerroliaii:r partenz:i

nlercato e plezzi stazioniì[i-
Sughero lavorato: ]ner-ce bolljto, refilata ed inrballata resa franco polto irrberco mercato iernlo prezzi pressochè ìrrvariali.
Sughero eslralio grezzo: merce alla rjrfusa re-qa lranco slrxala cxnrionabile - prezzì sotenrlti; Sughero in pianla: lìlerce in razza.

Materiali da costruzione (y;rezzì di vendita dal cotnmerciante)
Legname da opèra d'importazione: fr. mlgazzeno di Yenditn - scarse richicste - prerri contenùtì dalla concorrotzt.
Ferro ed aflini: ir. nagazzeno di \,endiil - ricllieste linlitate - prezzi ir lieve tibesso.
Cemento e latèrizi; lf. irigizzeno di \'eu.1ita; tegole dì Tortolì e mettofelle, fr. cantieie froaluttore - rendite Ìeltie
Prodolti mineaarir Talco, urerce n dx lr. stebilinìento industriaie - nleicxto calnro p:ezzi siazìottari.

IARIFTE IRASPORTI LItsIRAMTNIT PRAIICAII NTT lr'ESE DI TUOTIO ISsI
A) Autotrasporti motrice tìpo 66 - port. q.li 60-70 al Km. L, 100-110
camioncrno port. q.li l0 al Km. L. 50-60 autotrcno port. ,, 160-180 al Km. L. 180-200
motrice tipo 26 - port. ,, 30 40 al Km, L. 70-S0 aulotreno port. olt. q. 180 al Km. L,204-2?0
Per trasporto sughero t,iene praticuta, sulle tari/fe degli autotreni, na riduzione aggirantesi sul 5a,to.

B) autovetture in servizio.di n0leggi0 da rrmessa: llal[hitlg a3 ncsti,oilte lhutisla, al l{m. t.45-50; tnarlhilo a5posti, al flm.t.50-[fl
Le teriile degli alltotrasporti sono r-iierite al Cepohrogo eri ei principali (entri delljr Irrorincix, rnentrc le lelille delle anto-

veiture si [ifefi-rcono a1 solo Cafohrogo.

[oIlolllillailom dgi uodotti s rualità

Sugltero lavorato
Calibro 20 2-1 {slrine)

Calibro 18,20

Calibro l,lj1S (3/i macchina)

Calibro 12'l,l {r/" nracchina)

Calibro 10 i2 (rnazzoletto)

Calibro 8/l0 (sottile)

Sugherone
Ritagli e sugherxccio

Sughero estratto p.rezzo
Prime 3 qualìtà alla rinfusa
Ritagli e sugheraccio

Suglrcro in pionta
Materiali da c()sl ruzion e

Legnane da oltera
Abete: iavolelne refilrio

qrlalità qle

d'imporloziotte
I Ì1C,

r4000
r 1000
7500

r7000
ì3000
10000
17000
13000
10000
14000
r 1000
8000

13000
10000
6040

r0000
7000
500c
1000
3500

1000
2000
(r)

31000
35000
3500ù
22000
40000
60000
39000
6C000

r50000
550

assimo

ì 5000
r2000
8500

17500
r3500
10400
r7500
l3500
10500
!4500
1 1500
8500

r3500
10500
6500

1r000
8000
6000
4500
4000

6000
3000

(t)

750 I Talco iodustriale Yentìlato biane,-r

piane zincate base n.20 m.2x1 ,
ondulate ziucaie n. 20

Trlbi di ferro: saldati base (1 "a 2,,) z,incall ,
.er'21 .aldllrrra Li-c (l à !..) n, ri
senza saldatrlra base (l !'a 4,,) zincati ,

Filo di ferro cotto nero

q.le

n'lq.

11500
r2500
12000
180u0
31000
31000
18000
16500
20000
16000
2C000

7500
r00

12000
13000
ì 2500
20000
35000
350C0
1S000
18500
22000
17000
22000

8500
t2c

1320
18000
12000
19000
55000
50000
48000



REGISTRO DILL[,DITTE
MESE DI GIUONO I95I

a) rscRrzroNl
12961 - Dore Vittoria - Nuoro . Rivendita calce. 5-6-51.
12962 - Carta Giuseppe - N ragus - Ambùlante tessuti. 5-6-51

12963 - Solgiu Giuseppe - Nao,,, - Macelleria. 5 6 51.
12964 - Frongia Etlore - Lanusei - Ambulante frlltta, verdu-

ra, pesci, ceramiche. 6-6-51.
12qo5 - Asoni Mario - Tonnro - Ambtrhnle dolcirnti, lorro-

ni, terraglie, ecc.6 6 51.

12966 - Floris Giovanni - Tonara - Ailb,Jlante torroni, do[-
ciunri, terraglie, ecc. o o 51.

12967 - Sanna Grazia - Nuoro - Panificio e coùmercio al-

f ingrosso ed al mintto di pane. 6-6-51.
12968 - Ligas Ralfaele " N4,"/1 - Trebbiatura meccanica dei

cereali. 8-6-51.
12969 - Deu Teodosia - Arzana - Riv. ierro, cemento, mat

toneile, laterizi in genere, verdura, frutta. l1-6-51.
12970 - pili Aioranni - llbono - Arr,b]]h,nte indumenti nuovi

e usatì, alluminio, ecc. 11-6-51.
12971 - Pisd u Bachisio Maria - Nrolo - Ambulante frlltta,

verdura, uo\,a. 1 l-6-51.
12972 - Cadoni Aiovanno Maria - Scano l4otxliJetro - Ri-

vendita alimentari e coloniali. ll-6-51.
12973 Cossu Anlonio - Silanus - Ambulanie frutta, r,erdu-

ra, terraglie, pelli, ecc. 1l 6 51.

12974 - Pi tus Antonio - Villanovalulo - Ambulante pelli
$ezze. 11. -6-51 .

"12975 - Atzori Antonio - Aritzo - AmbuLante fnttta, gelati,
chincaglie, ecc. )2-6-51.

12976 - CaU?dda Francesco - Aritzo - Ambnlanle frutta, ver-
dLlra, torroni, dolciuùi- 12 6 51.

12977 - lt|eloni E tilio - Aritzo - Anrbulante inltta, torroni,
terraglie, ecc. 12-6-51.

12918 Onano Sebostiano - Aritzo - Amlrulante fnltta, gela-

tì, dolciun1i. 12 6 51.
12979 Barone A tofiietlu - Orosei - Autotrasìrorti per con-

lo. cli lefti. 12 6 51.
12980 - Bua Aiacono - Orosel - Ripar-azìone e vendita oro-

logi ed articoli da regalo. l2-6-51.
1,2981 - Chitli Giovonni - Pe osdeJogu - Arùbulaute carbo-

ne vegetale e legna cla ardere. 12 6 51.
12982 Conlini Bachisangelo - Orolclli - Rjventlite alinren-

tari e colonixli. 13-6 51.
12983 Soddu Ftoficesco - Nuoro - Arnbulante cÌolciumi e

geìati. 1l 6 51.
1,2984 - Vannini Cri1ndu redova Pint s - Orosei - Rivendi-

ta alimentnri, elluminio, mercerie. 15-6-51.
12984 - Solinas Gi seppe - Naoro - Noìeggio di riÌìlessa.

lr' o 5l
l2o8u S?,hi Antanio . Oliarn - l'1rìit:.r0. Ig-D-51.
12987 - Deiarut Mario - Barisordo - AmbtÌlante frutta c vrr-

dura.20-6-51,
12q88 Tore Aìovonni " Nzoro - Rivendita aiirnentad, IrLtta,

verdura. 20 6-51.
12989 Leoni Oiovz tli - Solgono ' Industria e commercio

del sugLero. 21 6 1951.

12990 - Cossa Sebasliafio - Naoro - Conmerciante all'i!-
grosso di coloniali, dolcjunli, liquori. 21-6-51.

12qSl Brundu Francesca - Orarl - Rìr.endita fiascheileria.
22 6 5t.

12992 - Catta Aurelio - /e/zz - Ambulante gelati, bjbite,
dolciufli 26-6-51.

12993 - Sponu Raimonrlo - Lula - Fabbro.26-6-51.
12991 - Mutgio Zedda Francesco - N ragus - Rivendita ali-

mentari, colonialj, dolciurni, bibite, vinì in fiaschj,
. ferramenta, tessùtì, ecc. 26-6-51.

12995 - Angius Luigia - Orune - Rivendita fiaschetteria, frut-
ta, verdum.26-6-51.

12996 - Ciano Leone - Sorgono - Autotrasporti per conto di
lerzt. 25-6 51.

12997 - Soc. di Jalto F.lli Nieddu Eltofe, Carmind e Na-
lale - Villagronde - Conìmercio all iÌrgro..o di lana
pelli, formaggio, bestiame vivo e macellato, mandorle)
cereali.2o-6-5L

12998 Puddu lgino - Vitlonot)orulo - Arnbulante uova, re:
suti, ecc.26-6-51.

12999 Calledda Fra cesca - Aitzo - Arnbulante abbiglia-
mento. 28 6-à1.

13000 - Manca Luigi - Aritzo - Antbulante les i, frutta,
carbone. 28 6-51.

13001 - Manca Anna - Aritzo - Ambulante tessùti. 28-6-51.
13002 - Curreli Maria Rasa - Aritzo - Anlbìilante frutta,

verdura, abbigliamento, ecc. 28,6 51.
13003 - Mameli Fraficesco - Aritzo - Ambulante frutta, ge-

lati. 28'6 51.

13004 - Macis Arazia - Orosei - Anblìlante lrutta, verdura,
uova, ltollame. 28 6-51

13005 - Todde Maria - Barisardo - Rivendita frutta, \,erdu,
11, uova, sapooe, terraglie, ecc.30-6-51.

13006 - Sor. di fotlo Falchi Antotlio t, Uda Anlonio - A'N-
totrasporti per conio di terzi. 30 6 51.

B) MODIFTCaZTONT
11525 - ltlonni Eligio - Arzano - Cessa il comnlercio aùb -

lante di inltt,, verdLtra e Iornlaggio, conservando
1'esercizio del commercio al rnìnuto di cami fresche
maceLlate. 11-6 51.

200 - Soc. An. per lo dislt,ibrtzione dell'energia elettrica -
Borore - Aunle].,ta del calliiale socjale da L. 100.000
a i-. 2.000.000. I l-6-51.

1871 Contini Giovanna Morio - Orotelli - Rivendita ali-
nlentari, coloniali, lrutta, ver(l1lra, chincaglie, colo-
ranti, lLrcidj. 11-6-51.

10074 - Usai Oiotanni Bttllisla - fell - Rivendltr. pane, fia-
schetteria, calzaiure. 19-6 51.

12A-'2 Moritttt Mlrio - O/ o/// - Riv.rìLl't:r ilo , r.mi, tr.rltr,
verdura, profrrmi, lerranlenta, giocattoli, ecc. 20-6-51.

11120 - Ferris Sahatore - (J/dssl - AnlbrÌlante fmita, ver-
dura, pesci.20 6-51.

7040 Loi Raffa".le - Naoro - Ceiateriil e ri\,eì1c1ìta latte
ghiaccjato, bibite, dolciumi. 22 6-51.

11097 - So.. di fullo .Ruopoli Ono;frio, - O/os?i - ,Àttiyitì
agricoÌa, (lissodamerlto ed aratltra rneccanjca di ter-
reni per conto (li terzi.22-6-51.

9641 Depa Orletldo - lerza - Arl1bulante - Panificio- 28,6-5 t

C) CESSAZIONI
114-16 Cosni Ut berto - B?/ri - Riveùclita lrlrtt:Ì e verdura.

11 6 51.
14172 - Aiorgi Salyelore - B?hi - .,\mb1lla]1te lrutta lresca

e seccà. 1l 6 51.
12569 - Codias Anto io - Billi - Panificazione. 11-6 51.
5874 Lai Gio|.rnni - Ot'odda - Calzolaio. l1-6-51.
2377 - Palu Salyatore - B/lll - luacelleria. 14 6 51.
1084 - l,lurr lgna2io - Tortolì , Panìiicio, l-ivendita viùo,

rappresenianza macchìne dit cucire.20 6 51.
7086 Corda Sulas Giaconìno - Naolo - Rivenditx alirren-

tari e coloniali. 20-6-51.
7356 - Manconi Maurizio- Bitti - Noleggio cli rim€ssa.22-6"51
12745 - Rais Wonda - Orosei - Rivencìiia alilnentàri, co1o.

niali, salumi, \,etrerie, terraglie, ecc. 23-6-51.
8675 - ltlelis Anto io - Nùoro - Sartoria e ri!endita tessuti

e ebbìglìamento Commercio all'illgrosso (li vinoin
bottiglie e in fiaschj.26-6-51.

7221 Cabras Anlonio - Belti - Arnb. generì diversi. 28-6-51
10829 - Pilo Aiovonni - O/oszi - Ambulante frltta, verdLrra,

pesci, sapone. 28-6-51.

Aùiose4da@
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Seny"w sill Woa.i,no

E' pacifico, e non credo di essere il solo a

colrstatarlo, che ad ogni notizia poco confortante
che giLrnge dal1'America (rÌaturahnente dal Nord)
riferiia alle esportazioni de1 l)ecorino, immancabil-
mente si ha tttr t itorno, sulla stampa tecnica od
economica, di richiami all' aziole per il miglior a-

merto dei sisterni di lavorazione di tale prodotto
(sia esso pecorino tipo romano o fiore sardo) o per
rtna rnigliore organizzazione di quella produziore.

Anche nella seconcla quindicina di agosto del-
1'auro iu corso, quando si è diffusa la trotizia del
provVedimento approvato dai Irarlarnento america-
no, non ho potuto mancare di notarc il dilfondersi
di ura serie di notizie dei genere (cui, lra l'altro,
ha Ìatto seguito, sulla starrpa isolana, l'altra ame-
na notizia, poi rettiiicata, che l'istitLrzione a Caglia-
ri di un Ufficio dell'1. C. E. si rìprometteva il mi-
glior-amento clella procluzione agricola e in ispecie
del pecorirrol). Però hri potuto anche sapere chc
sLti mercati statunitensi si era formato un certo irr-
gorgo di prodotti .aseari cli pecora per cuì gli a-
gertti delle nraggiori case importatrici, conoscitori
clel mercato interno loro c clella psicologia del con-
sumatore americano, hanno pensato bene di richie-
dere pressanterlente Lrua sospeusione clelle specli-
zioni italiane di tali formaggi. Perchè, e rni si per-
rnetta la- pare:rtesi, il grana si riesce benissimo a

fabbrìcario e ad imitarlo da pareccJri anri rel Wi-
sconsin, ma per il pecorino rornauo o il fiorc sardo
non c'è niente da fare, perchè, per sua fortuna,
mauca la materia prinra: ia pecora.

Riprendendo pertanto il filo del discorso, è

ìogico e co:r segrt e lziale che 1'azione abbia prodot-
to i'assorbimento delle giacenze e che tutto sia or-
rnxi ritornato al punto di 1:rima. Tuttavia mette

conto di ritornare sul fatto che la produzione del
lormaggio pecorino merita sempre un vigile inte-
ressamerlto sopratutto qui in Sardegna sìa per
insistere sul migliorame:rto della tecnica di mun-
gitura e di filtrazione del latte sia per la attrezza-
tura vera e propria dei locali di lavorazione, ai quali
ieci ceuno in un mio scritto di alcuni mesi fa.

Al riguardo rappresentano uu 1:asso avanti e

la legge Regionale per il contributo a lavore del-
l' ìmpia:rto o miglioratnento di industrie casear ie e

l'opera che i Consorzi Agrari stanno svolgenclo
col la loro potente organizzazione per attirare a

sè i procluttori. Taluni parlano di incomprensione
dell'indr"rstlia casearia - soprattutto in Sardegna
protesa solo ai lacili ed esosi guadagni. Al che

risl:oldono gli industriali lattiero caseari sul pra-
tico abbancioro alla sola iniziativa privata clell'a-
cleguamento delle attrezzature per 1a produzione
del formaggio pecorino e clriedono i'intervento
della Cassa pel A'lezzogiorno a favore delÌe aree
.lrpre.:e. AIierrrrrno infatli gìi indrrstrìali clre rrorr

si può dimentìcare ur.ì settore così importante e co-
sì vitalc come quello dell'allevanento della pecora
da latte e non si pnò, per la sua stessa lunzione
di propulsione di tutta 1'economia dell'Italia meri-
rliornle ed irr>rrìa-e, lare delle inrrtili .li:tirr2iorrj Im
lavorazior.ri agricole, artigiane e iudustriali vere e

proprie, senza contare il conseguente ridotto ap-
porto di energie e nezzi in zone che hanno estre-
mo bisogno di evolversi il piìr rapidamente possi-

bile per non frustare o almeno ridurre, gli sforzi
fatti per potenziare la produzione agricola e zoo-
tecnica.

Tali argonrenti e cliscussior.ri è bene siano ri-
cordate; ma soprattutto bisogna che gli uomini



pratici e coloro che hanno a cuore la risoluzione

dei problemi economici, non dimentichino che la
prirna spinta alla produzione è data dalla sicurezza

di un pronto assorbimento, a prezzo equo di mer-

cato, di tutta la merce disponibile, e che questo

può realizzarsi solo quando esiste un' allrezzatLtra

sufficiente, non accentrata in una sola categoria

produttrice. Per poter realizzate tutto questo biso-

gna disporre di ottime attrezzature di lavorazione,

ma ancor piìr di buonc attrezzature comrnerciali di

vendita, cor agenti corntnerciali srti mercati esteri

e con una conseguente ben articolata e complessa

ma efficiente rete inlormativa e selettiva. Questo è

il punto importantissimo sul quale molte volte per

laciloneria o per mancanza di mestierc si sorvola,

pensando che basti l'associazione dei produttori a

creare il miracolo della difesa del prodotto. Tali

precisazioni si avanzano perchè i produttori ben

saplriano gli estremi del problcma e non dimenti-

chino una qualche incognita.

À'la oltre a ciò un altro lattore va tenuto in

evidenza: è nella logica delle cose che il consumo

di lormaggio pecorino romano o tipo romano o

fiore sardo, a pasta dura e cotta, vada continua-

mente diminuendo, sopraffatto dal gusto delle nuo-

ve generazioni che dimostrano di preferire i sapori

meno 1liccanti e meno definiti (da notarsi che un

tale ragionamento vale, in un certo qual senso, an-

che per il grana per il quale però intervengotìo

altri fattori). Ammessa questa situazione, è neces-

sario che anche il caseificio basato sul latte ovino

deve, sia pure con la gradualitit e la lentezza ne'

cessarie, adeguarsi al latto sopra esposto, studiando

le esigenze del consumatore, dedicandosi a produ-

zioni di tipi a pasta molle, non cotti, di pronto

consulno. Anclre in questo camPo non cottviene

adagiarsi, sostare sul fatto che tanto il prodotto

bene o male viene esitato. Le sorprese in questo

campo norr perdonano e si ricordi quello che è

successo nel 1927 in Sardegnu. 
o. 

".
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Irlri dulla III0xtIil il0i llini liRiri ilaliani

Facendo seguito allo scarno trafiletto de1 nu-

rnero precedente nel quale erano segnalate le ditte

che a tale À,lostra avevano partecipato con propri
proclotti si ha ora l'opportunità di riportare il te-

sto della lettera indirizzata alla Regione dal Segre-

tario Gcnerale della Nlostra Mercato Nazionale dei
Vini Tipici e pregiati di Siena:

.Non appeni conclusasi a Siena, negli scorsi
giorni, kt Vlt" Mostra Mercato Nazionale dei Vini
Tiltici e Pregiati, sentiamo il dovere di inviare a
codesto On. Assessorato la espressione del nostro

grato animo per la saa partecipazione alla Mostra
stessa rnediante I' organizzazione del Padiglione
Regionale Sardo.' ll concorso narnerosissimo di visitatori, supe'

riore a quello di tutte le precedenti Manifestazioni
ed i commenti della stampa locale e nazionale ci

autorizzrun a ritenere clte la manifestazione di que-

st'anno sia particolarmente riuscita, e ciò è tanto

più gradito in quanto che essa, pur rientrando itt

una tratlizione ormai ventennale è la prima allesti-
ta a cura del nostro Ente.

ll merito tli questo successo va soprattutto a

coloro, Persone ed Enti che le diedero, come code-

sto On. Assessorato, il loro appoggio ed il loro
contributo.

ll Padiglione Satdo ha concorso patticolar-
mente al successo ed è stato apprezzato anche da

numerosi visitatori di riguardo, da S. E. Segni al
Ministro lnglese del Lavoro, da S. E. Fan/ani ai
Parlamentari tlel Aruppo Vinicolo e Turistico riu-
nitiaconvegnoaSiena.

Ci è diveroso segnalarvi anche I' opera di or'
panizzazione ?gr(giomenlc svolta dai Funzionari
-Regionali Dott. Lo), e Sig Faedda" Ci auguriamo' pertanlo che una volia stabilito
questo sinpatico precedente della vostra partecipa-

zione, essa si rinnoverà per le prossime Mostre
Mercato, le quali, ci auguriamo, segneranno un con-

tinuo crescente successo e daranno un apporto sem'

Dre magpiore atta diffusione ed alla valorizzazione
'delta 

tioduzione Vinirola Pregiala ltaliana
ier la Provincia di Nuoro una parlic,llare se-

gnalazione merita l'opera svolta dal locale Ispetto-

rato Provirciale dell' Agricoltura che ha messo a

disposizione l' altrezzatura in suo possesso nonchè

i propri funzionari (e in modo speciale l'esperto
per. agr. Romagna Sebastiano) che, unitamente al

Comm. Mario Mereu designato nella riunione di
Cagliari quale delegato provinciale hanno prov-

veduto persoualmente alla raccolta, scelta e prepa-

razione del materiale prodigandosi oltre ogni dire
perchè i prodotti che hanno poi potuto degna-

mente ligurare alla Mostra - rappresentassero il
meglio della prodttzione locale. Si confida che an-

che per l'alrno venturo i prodotti locali non matl-

cheranno di raccogliere f invito che lin d'ora parte

dr queste colotttte per una più rulrita lrarlecil'a-
zioue alla Àlostra Senese.Economico,,



NOTIZIARI o CAMERALE
Voto per il controllo sul taglio ed utiliz-
zazione delle piante di sughera radicate
in terreni soggetti o non a leggi fore-
stali

La sezione agricola e forestale

sr-l l)roposta dell'Ispettore Filigheddu Dr. Pa-
squale, Capo dell' Ispettorato Ripartirnentale delle
For'este di NIuoro, all'unanimità riconosce 1e neces-
sit:ì che lo Stato intervenga a disciplinare con nor-
me speciali l' indiscriminato utilizzo dclle piante di
sugìrera radicate nei terreni soggetti o non a virr-
colo forestale, che in questi ultimi tempi souo og-
getto di sfruttamento irraziolale e contrario alla
buoua tecnica estrattiva cornpromettendo così f in-
cremeìlto della produzione del sughero e venendo
in tal modo a danneggiare il pafrimonio forestale
con danni e riflessi fLrturi di incalcolabile valore
nell'ecouomia lsolana e Nazionale.

Fa voti pertanto perchè la Giunta Camerale si
faccia promotrice per uno scÌrerna di Iegge tenden-
te ad istituire un colltrollo snllo slruttamento delle
piante di sughera nei terreni non vincolaii e per-
tanto non soggetti alle Ieggi forestali, e cioò:

1) - che il taglio rlelle piante di sughera do-
vrà limitarsi esclusivarnente a quei soggetti che, a
giudizio insindacabile del Corpo Forestale, per ve-
tustà od altro non I)otranno 1tiìr dare un prodotto
di sughero commerciabile; i proprietari delle piante
dovranno far domanda il tempo utile al competen-
te Ispettorato Forestale.

2) l'asportazione clel sugherone (clemaschia-
tura) dovrà iniziarsi soltarto dopo l,età di anni 15
e dovr;ì essere limitata al lusto ed ai ranri che ab-
biano circonfercuza norr itrferiore ai 35 cm. (esclLr-
sa la corteccia) e non oltre i clue terzi clella altez-
za della pianta utili e regolantentari per talc trat-
tamento. Per le giovani piante non dovrà 1;raticarsi
ad una altezza sulteriorc ai ctn. 80 dal colletto (a
[ior rli ierra) c comurìque ltol oltr.e ìa prima bi-
lorcazlone-

3) - che I' utilizzaz,ione clel suglrero gentile (mrt
lilellu) segrriri corr lrrnri lorr irrieriori :ri 0 :rriri.

Scguiranno inoltre t tte le altre norme sul tem-
po e modo di eseguire le operazioni per l,uiiliz-
zazione dei prodotti deile piante cli sughero.

Le infrazroni verrauilo punite in applicazione
delle disposizio:ri di cui agli articoli 26 e segg. del
R. D. 30-12 1923, n.3267.

Per l'incremento della meceanica agra.
ria in Sardegna

Il Bollettino Ufficiale n.23 della Regione Au-
tonoma della Sardegna ha ptibblicato la legge re-
gionale 2 agosto 1951, rr. 14 contenente provvedi-

menti per l'incremento deila meccanica agraria in
Sa rdcgna.

L'amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi per 1'acquisto di macchine e at-
trezzi agncoli:

a) ai proprietari, ai conduttori ed ai coltivatori
di aziende agricole, singoli od associati, che ne lac-
ciano impiego in modo prevalente nelle rispettive
aziende, ai consorzi di bonifica e di miglioramento
fondiario, che ne facciano im1:iego nelle aziende
prolrrie e dei corrsorziati, irrclrrse nei cornplensori
di loro pcr tinenza;

b) ai gestori, che ne dispotrgano prevalentemen-
te lell'esercizio di lavori per couto terzi.

I contributi norì Irossono sLlperare nei casi di
cui alla lettera a) la misura del 400/n, e nei casi di
cui alla lettera b) quella del 300/" del costo delle
macchine e degli attrezzi, in esso comprese le spe-
se accessorie fitro al trasporto a destinazione.

L' amministrazioue regionale è altresì autoriz-
zata a colcedere sovvenzioni ad enti pubblici che
svolgono attività didattica e sperimentale nel cam-
po della meccanica agraria.

I fondi annualmente stanziati per i contributi
previsti dalla prelata legge sono di preferenza de-
stinati a sovvenzionare l'acquisto di macchine ed
altrezzatLtrt: per la lavorazior.re e la sistemazione dei
terrerìi, comprese le trattrici, purchè destinate a
tali li:ri.

Per un periodo di cinque anni dalla data della
concessione dei benefici di cui sopra, i beneficiari
non possollo distogliere dal previsto impiego le
macclline e gli attrezzi agricoli acquistati, nè cederli
nè venderli, senza la preventiva afiorizzazione d,el-
l' Assessore ali'Agricoltura e Foreste.

Per 1o stesso periodo di cinque anni i benefi-
ciari di cui alla iettera b) e anche quelli della
lettera a) quando inteudano impiegare le rnacchine
e gli attrezzi per conto di terzi - devono osserva-
re le tariffe stabilite per le diverse. p resiazioni dal-
l'Assessore ali'Agricoltura e Foreste, che le deter-
mina periodicamente cor.t suo decreto, sentito il
Cornitato Tecnico Regionale per l' Agricoltura.

Le domande per la concessione dei contributi
devono essere dirette all'Assessore ai1'Agricoltura
e Foreste per il tramite degli Ispettorati Provinciali
dell' Agricoltura, i quali provvedono alf istruttoria
ed esprimono il parere, sentito il Comitato Provin-
ciale dell' Agricoltura.

Provvedinrenti della Regione sarda in
materia di caccia

Il Presirlente della Giunta regionale sarda, visto
il T. U. delie nonne per la protezione della se[-
vaggina e per 1'esercizio della caccia e su confor-
me richiesta e parere del Comitato Provinciale della



Caccia di Nuoro, ha stabilito con 1;ropri clecreti

motivati (pubbl. in Boll. Ufi. n. 18 dell'11 8 1951)

di costituire delle zone di ripopolarnento e cattura

nei seguenti Cornuni della Provitrcia: Posada e Si-

niscola, Sorgono e Austis, Tortolì, Lotzorai e Gi-

rasole, Bari Sardo, Loculi, A'laconer, Sitrdia, Cugiie-

ri, Nuoro, Orgosolo e Olien:i.

Là durata è stata fissata ilt anlli tre, e cioè

dall'apertura dell'anttata venatoria 1951 1952 alla

apertura dell' annata venatoria 195'1-1955.

Per ciascun comitne itlieressato i singoli 1;rov-

vedimenti aclottati lissano i co:rtini delle rìspettive

zone di ripopolamento neile qLrali ò fatto esllresso

divieto di esercitare la caccia clurante il prossimo

triennio.

La terlilizzazi o ne dell'olivo
Leggiamo nel periodico di vita agricola 't

Campi,, del 15 settembre, che Per avere Liu buorl

oliveto occotrono citlque S: spazio, sole, sasso, stab-

bio, scure.

Gli antichi dicevano apllttttto che i'olirreto vno-

le anzitutto spazio e I'erciò lro,l tlrve ec:ere lillo,
che è necessario dare il maggior soleggiamento
possibile alla pianta, lormalldo in ccilir-ra i'oliireto
sulle pendici esposte a tnezzogiotno e a Pollentc e

danclo una forma alla chioma per la quale le parti

inleriori vengar.ro ombreggiatc i1 meno possibile da

quelle superiori, ossia che 1e prime siailo allargate

e le seconde ridotte. Tutti i pot:'.tori si cior,'r ebbe-

ro persuadere di questo lrtto, tenendo Irresente clle

soltanto da un albero equilibrato si possollo ottenc-

re buone produzioni e procìttzioni costanti: noll si

dovrà potare lorte e nemneno leggero, la via giu-

sta è semlìre quelll di nlc//o e, 1'1, rs-zin1r21-i,

. signilica meitersi in vero stato di ecluilibrio.

Per sa5.o s intcnde terfellu \a\\c'o o tocciosu,

dal quale si ottiene r-rn olio piìr {ino che iir terrerli

molto fertili e dove le radici Possotro iilsinttarsi
tra le Ìessure della roccia, e andate a trovarc l'ac-

qua in proiondità; per stabio, la cotlcimazione (spe-

cialmente con gli escrementi delie pecore); e infinc
per scure la potatura.

Se si considerarto bette le cinque S, si vede

subito che senz'aria e senza sole not.t si ptlò avere

benessere, senza cibo no11 si può r'ivere e taltto me-

no ilfosperare, senza tutte qLteste cose rtnjte aila

potatura non si può raggiungere io staio c1i eclur

librio che determina la iorza clell'oiivo occorl'ellte
per una proporzionata fl uttificaziorrc.

Cenni sulla nuova politi(a agraria

Il Ministro Fanfani ha prolrttLicirto, a ciliListillL

dei lavori dei Convegno naziottrle cconomico clci'

l'agricoltura, tenutosi a Parma, un inportante cìi-

scorso.

Dopo aver aiiermato di ritellersi orirrli e;rtra-

L

to rella farniglia degli agricoltori italiani, ha rispo:

sto a1le critiche tnosse cla alcnni relatoti all'ilttera
impostazioue di politica agrarìa dei Governi pas-

sati. Pur riconosceildo clle si 1;oteva fare qualche

cosa cli piìr lta amnesso clle nrolto si è fatto, co-

munque il Gor,ertto si ;;roprinc ora di ottenere la

rnassirna procluzione nelle conclizioni economiche

nrigliori.
usotto ltt oloudaìllelltc collvillt() ha cletto il

À'linistro clte ove si ricsca rd artnodare legami

.li soliclarìetà Ira tr"ttti coloto clte atteltdono al ta-

ziortale s{rttttairento cle11a terta qLlesta opera llon

soltanto norl sarà impossibile llla salà raPida e fe-

concla. Oitle aglì ostacoli di natttra psicologica che

allontanano l'agricoltcrc dalla ierra e disamota la

Nazione dai problerri tlella terra'.
Dopo aver acccnllxto ai probicmi della monta-

gna ed a1la ttecessità di limìtalne 1o spopolametlto

à l'isclanrerrto, ha dichiarato cllc ogrli arlllo, i1 21

norrer:tLrLe, sarà celebrata in Italia la {esta degli al-

beri nello scopo cli colltribuire alia diflusione della

couoscenzr L.ubblica sLti probletni rlella noutagna'

Agricoltura sarda

Dutante jl congresso naziotlale dci lleriti agra-

ri, tenutosi a Cagliari, i'Assessore al1'agricoltura
delìa Regione sardl ha svolto Lttla relaziotle sttl

problema agricolo deila Sarcleglta. l1 t'elatore, tra

l'altro, ha messo itr evidenza chc la SarCegrla si

ilreseuta colne un calnpo cii azione llel qttale rnol-

te energic traziotlali irossoÌlo trL'\'are possibilit:ì di

impiego e cli sviluppo. La Sattltglta è de'ito nella

relujorre ha ula sttperficic agtaiia c forestale di

2-324.000 etiali; cli cui 1 'trtJ0"000 coltii'abi1i. cioè il

[)0011, (esciusi i 1-'oschi e i teireni suscettibili di rim-

boschimctrto). Dr tale sLrperficie atttlalmente si col-

tiva solc ii 30",'o; e cioè 4'10 rniia ettari, mentre il
700,r,,, e cioè 960 mila, p'rr esscndo coliivabiii, sono

lasciati a riposo pascoÌativo. Qtlesta superÌicie non

coltivrta ai)l)artiette per cìtca 300 rnila ettali ai così

detti seniirrativi e per 660 ttnità ai così detti pa-

scoli pcrmaueuti. Nc11'attività agricola che si svi-

luppa in tutta la stlpellicie coltiv.'bile, e cioè jn

1.400.000 eitari, escluCr:n11o 1e gioittate occrtpate

nel1c o1:ere di bor,ifica e tii rnigliorarnerlto lorldia-

ric, verrgono assorbite 22.80c.000 giot'naie lavora-

tive e cioè 10 giornì llcr e'itxi'o metlio. Da ciò si

cledt-ice chc i'iltcnsiià de1 1li'oiit che viene svolto

in Ser clegrttt ò fio1to ilessa. La categoria di colture

cire assctbc 1;iiL mtnotiopera conlrlessiva è quella

dclle cerealicoÌe e lelltttllitrose r1a grarrella ccl 580,/u

di qriella totlle; ,rcgtle qLlelh ciel1c coltttre arborec

speci:iliz;rltc (21,5r'.'n); quirldi c1ue11a dei pascolo (15

pcr cento) e,-l ir,lirtc cirleli:t dclle ot'tetlsi e indu-

striai! (.1,3rin). Si:l:ro 11'.rill.1i cvi'-lerlti Ìc possibilità

che 1l teira- s:Lri1l prescttta ad invcstimenti proclitt-

tivi non solo uella sitperlicìe tiestillata a ceteali e

legitmìnose cla granelia, nlrr ailche e irtaggiol'it.tcrlte

nell:r supe:iicie a riposo pascol;ìtivo. lt.t conclnsio-



ne in Sardegna vi sono 1.320.000 ettari di terreno
atti alla trasforntazione agraria e londiar-ia. lNoll-
ziario Federconsorzi).

Le attrezzature tecfliche al servizio del-
la propaganda agraria

ln merito alle clircttive gi:ì irnpartite sulla ltro-
1:aganda e 1'assistenza agli agricoltori, i1 À'linistero
dell'agricoltura ha raccomanclato agli lspett.oli Pro-
vinciali agrari cii tracciare ur1 proe_lanlma di azionc
che, oltre a risponclere alle direitiie cell'ira1i, con-
senta di appÌicare I'ollera piir capillai:e di assisten-
za in conformità dei bisogni clegli agr.icoltori ccl
anclie delle necessità derivanti dai problemi ecorro-
mici agrl-i Ll,:lle Lìir ersc lrlo\ it'. ie.

L'impiego delle ettiezzatule do,rrà farsi tenen-
do conto della lecessitrì di provi,ericic aÌl'assisten-
za diretia con pro\rc clifltostrlltìve per r:1i rgricol-
tori, speciaLnente per i piccoli. Particol:r.ie richil-
mo il À,linistero ha Iatto :r11c attrezz:rture speciali
dirnostrative colrcesse agìi Isircttor-eti. Esse dcvrino
costituire tl nezzo più praiico e corrvjrrcerrte pcr
dimostrare 1' clficacia dei procedirnenti consiqliati.

Razionalizzazione deila p!'oduzione o-
learia

Il Alinistero dell'AgricoltLrra hx crednto ol)por-
ttrro sottolineare agli Ispettorrti agrali l' irulrortun-
za dell'olivicoltLrra lel qulrlro geneiaìe cleli'eco-
nomia naziorrale, siii t;ci: Ia entità della superlicie
illteressata all'o1ivo sia ltcr 1c specÌaìì carrttcristi-
che colturali della piairta, cui si rier,e i;r gren ltai.tc
la va,lorizzazior,e di terleli, siti spesso iu zoue dc-
presse, non setnl)re adatti ad altlc colvenienti trti-
lizzazioli.

Se ciò conferma 1'csigelza rlelf irrtcnsilìcaziir-
ne ilella coltura del1'oiivit - con 1'csterrdinrcnto,
ringiova[imento e 1e rea]i,:zazionc ritgli inPi:rnti,
con i1 rnigliorantento tlelia tecììic:L coltrtrale e con
1a piit efficicnte difesa litosalti'.iLria i1 pr.oblelna,
però, delf incLcnrelto deÌla lrroiluziotrc globale e

turtitaria irnpone ancìrc 1a r:rpicli dilfusic.nc di una
piir razionalc tecrrica olcarìa rivolia ad elevare 1e

rese perceltuali cli olio rd a r:tiglirriarc 1a rrrssa
del prodotto.

Un fondo soeciaie frrr afitic;pazioili a
favore del Mazzcgiorrro e d;:ile isole

ll Senato riovrà decidere quanto pt-iulL circa
tutt rlisegno di legge cìrc prerrerle 1r clstitrrziorrr-' ili
un londo speciale di 3 uriliirlili di lile rllo scopo
cli cottcedere altticipaziolti 1-',er o1-,cia,riotii aìi nit-ri
cii rnigliorarnento, coIl caratierÈ di fo|cio tli «rte-
zione permanente, a favore dcl l,lezzog,iorno c clel-
le Iso1e.

Secondo il disegno di legge, durante il perio-
do cleÌ primo ammortamento dei mutui non verrà
corrisposto l'interesse semplice nè dai mutuatari
ruò dagli Istituti del Tesor o.

11 costo per ltn mutuo sarà del 4,500/0, corri-
§lìnnLlcntc rd rrrrr rala alìrrrra di rmmortamento di
L. 7,69 per ogni 100 lire di capitale mutrato, con-
tro Llna rxta annua trentennale di circa 7,83 per
operrzioni irormali che fmiscono del concorso sta-
tale del 2;500,.n a scalare negli interessi.

Società mineraria per ricerche endogefle
nel Mezz-ogiorno

Si è costituita a Roma la Società per Azioni
Irnprese e Ricerche Enclogene Àlezzogiorno (l.R.E.
ll.) che ha 1o scol;o: a) la ricerca e i'utilizzazione
di forze encìogele nel Mezzogiorno; b) 1'acquisto,
la venrlita e 1'csercizio di miniere o diritti di sof
tosuolo erl inclustriali; c) l'irnpianto ed esercizio di
stebiliurtnti di produzione e trasporto di energia
geoterrlìca e tennica. Il capitale iniziale della So-
cictà è stato lissato in i milione di lire diviso in
cc,rtLr :r,ioIi da I0 milx lire ciascrrna.

Trasf erianefito di esercizi comnrerciali

Il Àlinistero dell'lndustria e Commercio ha di-
sposto ciic i1 trlsfer imento di esercizi commerciali,
rilcvati da terzi cla un luogo all'altro, dovrà essere
aLtlorizzata come se si trattasse di istituire un nuo-
vo escrcìzio. I1 provvedimento è giustificato col
fatto che iali tlrsfcrinetrti vengono effettuati pre-
v:llenten';ente cla persone clte non avendo potuto
ottererc ilalle aL',torit:ì comunali la licenza di ven-
dita al pLrbbiico pcr rlnà determinata zona, rilevano
Lrrr cscrcizio rnunito di regolare autorizzazione, per
traslerire poi la licenza or.tenuta dove avevano sta-
bjlito inizialrnente di im1liantare 1'esercizio stesso.

Linritazio:ri ail'in,rpiego del nickel, del
ran'!e, deilo uinco e delle rispettive leghe

L' UPIC (UiIicio Provinciale dell'Industria e

ciel Coirr rrcrcio) ricliiarna l' attenzione delle Ditte
inrer.-".,r :..t ,rLH Io cliìbilitu dal D. L. 20 setlem-
\.re 19;1, r. 942, (pubblicato nella Gazz. UIf. n. 216
clcl 20 settemble 1951) in ordine alle limitazioni
delf irrpiego clel nicliel, del rame, dello zinco e

tl, lli r'!.".rtive leglre.

L'l :icio it.\so illolìt: rìtre..ì che il Ministe-
ro rlcll'lrirllstria e del Contmercio, avvalendosi del-
lr facoltà previstc dail'art. 6 del precitato decreto,
Ìra clisposto per 91i acceitamenti necessari per 1'os-
servaiiza del .lccreto stesso, ricordando che,'in ca-
so r1i acccriattr e',,,asione, dovranno essere effettuate
Ie relative clenulcie ai fini dcll' applicazione delle
alrrrercle pleviste clagli art. 8 e g.



Sintesi dell'Andamento Economico della Provincia
Mese di Settembre 1951

Agrlcoltura
Il decorso stagionale del mese in esame è stato caratteriz-

zato da un succedetsi di giornate serene alternate a giornate

a cielo prevalentemerte coperto, con freqlleÌiti formazioni di

densa nebbia, e cadlta di pioggie a carattere tetnporalesco;

tali pioggie hanno raggiunto in alcrtne zone agrlrie delLa pro'
viflcia notevole entità.

Temperatura generalmente elevata tranne quaiche giornata

in diminuzione con punte sensibili nelle ore notturne. Di lieve

intensità i venti predominanti di Srrd-Est e di Nord-Ovest.

Si sono quasi ultimate le operazioni di raccolta del Ìnajs

primaverile e dei pomodori con discreti risultaii produttivi,

mentre si è iniziato il raccolto delle patate. Si sono pure ini-

ziate le operazioni di veÌrdemmia: la prod[ziore nel comples-

so risulta buona. L'olivo pure, in ottiine cofldizioni vegetative,

fa prevedere lrn discrcto riìccollo.
Discretamente attivi, in relazione al decolso stegionale,

sono risùltati i lavori agricoli e sttfliciente la disponibilità di

concimi e afltiparassitari.

Esuberante dato normale relativanente alla stxgione
la disponibilità di mano d'opera, adegrrata quella di uezzi
animali, carburanti e lubrificanti ed, in nisura più rnollesta,

anche quella dei mezzi meccanici.

Con scarsissimi risuliati produtiivi volgono ormai al termi-
ne le operazioni di raccolta delle mandorle, mefltle nelle zone

piii bas'e sono ìniziale te vendemmie.
Per quanto si ferisce alla produzione delle co1t1lre arbo"

ree valgo[o le notizie riportate per il nlese di agosto: esse

hanno ad ogni modo beneficiato, sia ptre in modesta ntisura,

delle pioggie.

Attivamente e con regolarità sono continuate Ie operazio-

Ili di conferimento del frumento per contingente; al]a lirre del

mese risulta ammassato rn totale dj circa 60 mila qllintali sui

70 mila assegnati alla Provincia.
Buono lo stato sanitario del bestiame.

I pascoli hanno offerto risorse foraggere appela suflicieirli
che, ove sì verificheranno ulteriori precipitazioni, lanno pre-

sumere a breve scadenza la disponibilit;i di discrrli quantitx-
'tivi di alimento verde per il bestiafle, costretto finora, specie
quello boviflo, ad integrare l'alimentazione con fieno, paglia
e mangimi concentrati.

Calmo si è djmostmto il mercato dei cereali con prezzi

sostenuti e in aumento. In diminuzione 1'ùva. Siazionario 1'o"

lio, in flessione jl prezzo dei vini. Orientati al rialzo, Per
motivi di carattere stagionale, quelli deile trova.

Normale l'andamento, per i generj in prrola, Llelle ven-

dite, degli approvvigionamenii e delle distribuzioni.
Sempre debole il mercato caseario ed inattivo qte1lo del-

la lana.

lndustria
L'attiviià industriàle del mese in parola non presenta par'

ticolad segnalazioni, tranne la sempre alta intensità nei settori
tessll' e minerario.

,dfìcienti le disponibìlità di nlaterie pdme.
La consistenza della ano d'opera occupata sì è dirno'

..ata adeguata mentre discreti si segnalano i rrpPorti di lxvoro.
Nessun sciopero si è avuto nel corso del nese.
I costi di lavorazione sono senpre portati all'artmento.

Per la disoccupaziore nofl vengono segl1alate sensibili varia-
zioni.

Come accennato piir sopra il settore tessile ha tenuto, an-

che per questo mese, il pieno ritmo di produzione. Nel setto-

re nrìnerario, normale 1a prodttzione di talco e sempre alta

qùe1la di artracite e calcopirite.
In Piena intensità - faitore deternjnante il decorco sta-

gìonaLe - ì molinì.
Pcr il seltore e.1ile, che lnalltiene le cal-aiteristiche segna-

late per i mesi prececlenti, si riportano i datì stli lavori con-

dotti per conio dello Steto nci lltesi di agosto e settembre:

sltl ìl8nt 1951

llnlo o in nl-
gliah di Iir

lxvori ir corso xll'irizio
del nresc

lavor i iniziilti nel nlese

lavori ltinrali nel nrese

lavori in corco alla iine
del mese

giornate oper. imliegaie

61

5

t2

5I

604.562
15.016

73.456

5{6.228

546.028
28.7 40

36.363

538.405

N". 17.690 N. 18.307

Sillla p1-odLrzione conplessiva della pesca in Provincia di

Niroro si riportano idati ùensilj degli anfli 1950 e 1951 a

tutio jl nrese di giugno:

Le statistìche invece del pescato r,enclttlo nei porti di Bosa,

Dorgalt, Siniscola e l-ortolì sino x ttittc j1 mcse di setiembre

dell' anno jr corso sorlo Le seguellti:

20.792
27528
3ri.608

toiale

31.528
40.7q8

lfl chilogramml
molìfls- ciostacei

r. i60 2.500Lrlglio
Agosto
Settenrbre

Le clilfcrertze risuÌiaùti t1a il p|ospetto imnediatamente
qui sopra e il precedente permtttono dj .ilevare il pescato che

è stato oggetto di venrlita flori ptovincia e ne energe, alùeno
sino al lese di Draggio 1951, la poca importanza cli tale alti
vilà ilclusiriale ill provincia di Nrloro.

Il ovimeÌ1to degìi esercizi delle ditte industriali, secondo

quento risnlta all'Arlagrafe della locale Camera di Commercio
lla regislrato el Inese di setteubre 49 iscrizioni cortro 16

cessazioni.

La consistenza degli esercizi delle ditte industriali della

Proviflcià rislllta alÌa fine di setiembre di 2831 tnità, nrenire

alÌa tine dello stesso rrese la consistenza per Ditte del settore

iudustriale amuonta a N. i.691 unità (di clrj 327 socieià).

Comnrercio

UnÀ qlraiclle Àttjvità è da registrare per 1e vendita al r:let-

laglìo. Dilfurse r-isllltano nel nrese quelle st|aordittarie, tli liqtti-
dazìore - causa i saldi stagionaii e le vendite rateali ed a

credito.
Si conlincia ad avertire rln certo nliglioramanto ne]là si-

tuaziote generale, per bllona paìte dovùto ad 1ln nlaggjor i11'

lerc\5aiìle llo d.r lnrte de riven,lì'"ri.

1.uu0 L 3.000
1.600 I 2.500

A60[T0 1951

., 'iifll} Ji ,T'

5,1

4

lqq



Sepprrre molto lirnitatanente essi vanno riprendendo 91ì
acqrlisti specie dì tessuti invernali, drapperie e maglierie, esi_
gcndo, 1i..,, dri ^1o.,:-t: ,,.erI:I.ìento l.-t erenrrr..li -,.rr-.i
di prezzi. Lc previsioni di nna distensione s1rì mclcati sono
conlortevoli.

Stazionari jprezzi senza !arjazionj di rìlieYo.
Non rislllta in setteltb|c rìlascìato nessùI] certilicato di

origine.
ll movinrento del cot1lnrercio nrtrittilno attra\rerso i porti

cli Arbatax, Bosa, Orosei e Sinjscolx è risultxto il segucllie:

Nel prospetto che segue si riporta l,andamento dei Dro
te5 i ,lirli ri pe- .pecie:

TflIITT

N. Importo

5

t0
-l

16.3 r

77 4.21

707.3(

175 5.

173 4.

170i 5.

giu0l]o

IIlglio

ag0§10

687.280
161.900 6.685,

12.083.97

Le nrerci in portenza tl..e hanno jnciso nlaggjornlente sui
,lati .ofrr |il,orr:rt' l..r il Ir,.e LIr -r.i..rr.L,re .o,ro, ..,1,n,,"
vegetale, alltracite) ntinerale ch lame) iaìco grezzo jrt Polvere,
legna da ardere.

Il movimento degll eser.cizi clelle Dìtte comntercieli all,\_
nagrafe CaÌnerale (lurante il nlese di seitembre ha segnato (,)2

iscr iziol]i e 36 cessazioni.
Alla fine del mese di settembre la consistenza degli eser_

cizi coÙ1n1ercìalj inscritti all',,\nagrtfe clell:t lociìle Cainera cli
Connnercio rislrlia di 7.2E.1 ulìì0ì, ntentre allx iine clello stesso
nrese ld consistenza per Djtte del seltol-e colÌtìlìerciille amnlonta
a 5.4.10 nità ((1i cllì 201 societ:ì).

Credito
ll settore creditizio nel nlcse di selietnbre noù lìa segnxto

per qnanto risnlta variazio i di pxrticolal-e ì.ilievo rispctto aL
mese precedente, se noll l1ll nÌiglioranlento nella stazìonarictà
rlell'afflusso clel risparmio, clri ha latto riscontro tina slazio-
naria richiesta di creclito.

.. PeI qua]tto rìgLrarcla i rlepositì fi(lucjarj e i conii correllti
di corrispondenza si riovia alia rclazìone cìel rrtese riì ltrglio,
noll conoscelldosi ancol.a le rìsultenze cli line scttemhre

L'ancìanlerìto degli sconti e rlclle anticipaziojli a tutto i1
mese di settemble è j1 seguetlte:

luglio
agosto
scttenlbre

lnglio
agosto .

setternhre

nraggro
giugtlo
llrglio

Il credito dei depositaDti a finc Iuglio rislrlta presso le
casse postnli della proyincia c1i L. 1.7E5.501.000.

Da rilevxre clìe nell,xnno in corso ben due mesi halrno
segnato decremento, particolarrlcnte sensibile per il nlese di
giugno.

Ad ogni nrodo j1 n1.se (li iuglio ha segnato lrrx ceì:ra ri-
presa che soÌo i prossitltì nresi polranno cLiiarìte se si dovrà
ritenere di caraitere transitorio.

Nel mese cli settenbre risultalo dichiarati ouattro falìi-
Ìenri Irrtti alri'. rtpt'(nri a' .ett^-e , om l--.i.rte. ,1. e.ci trOI !i
c-onosce 1'atti\ro, nlentre il passivo conlplessivo llon laggiunge
il mezzo nrilione.

Conìe è dato rilevare dalle cifre sopra esposte il mese di
xgosto ha segnato nel cornplesso una variazione in diminu-
zione rispetto a luglio per qrranto rignarda l, importo (_2g%)
rnentre tale cÌinlinuzìone è meuo sensibile per il nùmeio (_1g%).

D'aliro canto vale però rilevare che la diminuzione è stata
deterfiinnta escl sivamente clajje cambiali che hanno segnato
uua dinrinuzione de1 45% nell,jmporto.

Costo della vita
L'ìnclice complessivo del costo della vita calcolato per il

mese di settenrbre ira rivelalo una djminuzjone dell, 1,4% ri-
spetto al precedente rnese di agosto. La diminuzjone è stata
esseùzialntente deterninaia dal capitolo nalimentazione, per le
voci oftaggj e frutta fresca.

T]ANCO DI NA.POLI
lstiLlrto di credilo dj diritto pnbblico fondato nel 1539
Capitrle, riserve e fondì di garanzìa: L. 16,214.164.872

l[ [fltttfl ptII' [fliltI filtTIilff ittt fl0il[0

OLTRE 4OO FITIALI IN ITAI.IA

FITIALI IN I
ÀSIIÌARA. lllHt0s [rRI§ - ililSfttlt0 - Ill00llrsil0 _iltlll yoffi . Ilp0il

Uflfici di rappresentanza a:
Ìltlll Y0BII - [0li[RA - II,RII0 - plflr0r - BnI]Iitr[S - ililtt0t0iTt s/Ìt

Tutte le operazioni ed i servizi di Banca

Si riferiscono altresì i daii sull, andernento clei deDositi
presso le Casse llostali di rjspanrio cleila provincia 

lco,upreso
l'emissione (li buonì postalj fnrftjieri sillo al mese di lìrglio
.lell'aùno in corso:

Trasporti
E' stata prolungata fjno a Nuolo la corsa automobilistica

Cagliari Fonni, di notevole jnteresse turistico, oltrechè econo_
mico per le località che attraversa. Infatti dopo il normale
tratto Cagliari-Gergei Laconì, la linea penetrando nella parte
nontagnosa tocca ceùtri trrristicj di indubbia attrattiva: Aritzo,
Beh,ì, Tolara, Ovoclda, Fonnì, proseguendo quincli per Nuoro.
Conroda per quanto si rjferjsce all,orario, essa ha notevolmen-
tc contribuito a1 rrriglìoramento delle comunicazioni con Nuo-
lo di alcluti conuni del Sarcjclano e della Barbagia.

N.i trl,nnft; .i è nota,o:
:r) . ll" Ierrorie c4ntnletnerltari ,n rgoclo un aumento

.lell'§"1, sul nlrnlero dei viaggiatori e delle merci rispetto al
mese precedeÌtte ,nentre nej confronti allo stesso mese di ago-
sto degli_alx1i 19,19 e 1950 si ha tua rliminuzione rispettiva-
nrente dcl 300.1, e del 150,1.

b) stlle 1jìree di autotrasporti i dati danno un diglio_
ranlento nel lrese di 1uglio srl precedelte gingno, migliora.

eÌ1to che rispetto all'al1Ì1o precedente lter lo stesso mese di
Iuglio si priò \,alutare in rn complessirro 30|o. Tale miglbra-
mento si riferisce sja ai vìaggiatori che alle merci trasporlate,

Da qùaltto sopra e erge l, ìnnegabile preferenza che sta
or';erìrar Jo il lltori ìe.tto ver)o gli ttrLotrasnorti a 5canito della

r§sf0ltl til!0iI0

Àler.i rlr'.rrre I .tt.r i 1.r r,.
rr lor'rell .rc I itr n rr," I rr

Scontl

L. 167.000.000

" 75.000.000

" 100.000.000

79.859.000
99.538.000
4.i.5S9.000

lncretrrento +
decremento

45.357.000
44.352.000
42.3. .000

2.t i5.000
11.150.000

7.028.000
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la srla importanza alÌche colr riferilnellto alla corì-
parabilità fra i risultati clei ccnsinrenti di naziolri

diverse.
In Itaiia l'ultimo celtsimento delf industria e

comrnercio risale al 1937-39: f intervallo intercen-

snalc è quindi pir(tosto notevole e cotnptende, lra
l'altro, tiìtto il perioclo bellico e i primi sei anni

clel clopoguena. Le distmzicni causate dagli eventi

bellici sono orntri state in gran parte conlpensate

dail'opera di ricostruzione, però il prossimo censi

mento inclustriaie ci potliL iudicare a che punto sia-

mo rispetto agli riltimi cetlsimetrti prebellici, ma

n',rlla ci può dire della nostra ricostrtlziolle postbel-

lica. C1i eventi clei periodi hellici possono infatti

e>)erc r:ìcvr1i .oìù diiIi.ilr,ìelrle, per ctti lrìrllclllo
i termini t1i cottfrorlto, la base 1:cr misurare il cam-

rnir.ro percotso nelle clue opposte direzioni'
L'ultimo cettsilrelìto iniltlsttiale 1937-39 fu in

realta costituito da Lttla serie di indagini speciali

per singoli settori prodrtttivi, che si svolsero a varie

àpoche fra il 1937 ecl i1 1q39. "Si trattò del plit

nitevole tentativo contpittto in ltalia per approfon-

dire la conoscettza statistica delle caratteristiche non

solo strntttirali nra anche economiche delf industria

attraverso ntln.ierosi questionari speciali per oglti

classe e sottoclasse di attivitàL ptoduttiva. Formaro-

no oggctto cii rilevazione, tra 1'altro, dati sulla quan-

tità ecl il valore rlelle materie prime e sulla quan-

tiià dellc ausiliarie impiegate nella produzione, non-

chè quelii sulla qtrantità eti il valore dei prodotti

fabbricati, clati che, come è noto, sotlo stati poi uti-

ltzzùi ai fini clel caicolo clel valore aggiunto della

produzioire itrcittsti'iale italiana, con riferimento al-

l' anno 1938.

Tornanclo al prossimo censimellto, in base al

testo della legge per l'inttanzi richiamato, risulta

che in clefinitiva 1ler quanto riguarda f industria do-

vranno essere racqolti i dati foltdarnentali strutturali

o di situazioue rlei seguenti tami di attivitàL econo-

rn icr:
a) industrie estrattive;

&) industrie manilatturiere;

r) industrie delle costruzioni edili;

d) procluzìone e distribuzione di energia elet-

trica e cli gas, distribuzione di acqua.

Ognuno di questi rlmi è suddiviso in classi e

queste a loro volta in categorie cltc corrispondono
alle lavorazioni generaimente effettuate in ulla stes-

se utr itr. locale.
Particolari cliteri. per la individuazione dell'u-

nità locale nel settore clell'edilizia e dei trasporti

sono stati elaborati, ma su essi non mette conto di

soflermarsi.
Stabiiito che il nuovo censimento industriale si

propone cli raccogliere elementi sulla struttura in-

NotizÌario ctelt' {-lfficio Frov. di Statistica

It censimento demograf ico e i n dustriale

La Gazzelta Ufficiale n. 103 clell'8 maggio 1951,

ha pubblicato la legge 2 aprile 1951, n. 291 riguar-

dante provvedimenti per l'esecuzione ed il linanzia-

mento del lX Censimento generale 'clella 1:opola-

zione e del III Censimento generale clell' Indllstria
e del commercio.

ll Presidente della Repubblica, con successivo

decreto n. 981 del 24 settembre correnie (pubbl'

in Supp. alla G. U. n. 226 del 2-10 51) ha appro-

vato il relativo Regolamento di esecuziolte.

Per quanto riguarda il cettsimettto demoglafico

è utile ricorclare che lìella maggior ìlartc dei Paesi

esso viene ormai esegttito ogni 5 o al massituo

ogni 10 anni; in Italia, a partire dal 1861 fino 
-al 

.

1931, sono òtati eseguiti cetrsimentl demogralici de-

cennali, con una sola lactltra tlel 199t Con il R'

D. L. 6 novembre 1930, vellne però stabilito che,

dal l93l in poì, i cell5imellti ou.""g10 111ngo ogtti

5 anni alla mezzanotte fra il 20 ed il 21 aprile' In

ottemperanza a. questa clisposizione, ventlero itlfatti

eseguiti, con 5 anni d'intervallo, il 21 aprile 1931

il settimo ed il 21 aprile 1936 1'ottavo cellsifiento

della popolazione.
Da allora, sopratutto a motivi degii eventi bel-

lici, in Italia non si è avuto alcun cetlslmcttto ciella

popolazione. Il primo censimento dopo la fine del-

le ostilità avrebbe dovuto larsi fino dal 1946, ma

la mancanza di un sufficiente grado di assestamen-

to nella struttura sociale del Pacse, dopo i plofon-

di turbamenti bellici e postbellici, e il perststere di

difficoltà di carattere organizzalivo costrillsero a

rintandarlo.
Una novitÈL del prossimo cetrsimento è dovuta

al fatto che ad esso verratrno aggiunte un'indagille

sulle abitazioni ed una sulle azieltde agrarie; il che

significa che le rilevazioni statistiche che verranno

eseguite nel prossimo novembre ci metteranno in

grado di conoscere in modo sempre più efficace

ilcune delle principali componenti della nostra vita

economico-sociale.
E', in ogni caso, evidente che uua rilevazione

totale, qual'è il cen§itrento, non può essere molto

analitica: il numero complessivo dei quesiti posti

nei prossimi censimenti è abbastanza grande, ma

non sufliciente a soddislare tutti i nostri bisogni

conoscitivi.
Passando a considerare i1 censimento dell'indu'

stria e commercio, va subito fatta una osservazione

preliminare onde evitare arbitrarie illazioni: ogni

censimento industriale presenta, in genere, rispetto

ai precedenti, mutarrlenti o perlezionamellti llelle

modalità di rilevazione che 1'esperienza ed il pro-

gresso della metodologia statistica consigliano.

La diversità dei criteri di riievazione spiega poi

8



dustriale del Paese dal dulrlice punto di vista delle
unità economico giuridiche e delle unità locali, oc-
corre precisare che i dati richiesti riguardano es-
senzialmente l'entità del personale addetto in ogni
unità locale, la forza motrice ivi installata e i mez-
zi di trasporto in dotazionej a ciò bisogna aggiun-
gere 1'ammontare delle retribuzioni lorde. e netie
corrisposte al personale nell'anro 1950 e la specìe
e quantità dei prodotti e sottoprodotti fabbricati
nello stesso anno.

Come è facilrlente constatabile «il nuovo cen-
sitnento poue prilcipalmente l'accento sui datì di
situazione o struttuiali, melrtre per quanto riguarda
i dati di llusso si lirrita a richiedere, a diflerenza
di quello precedente, i soli dati relativi all'alnmon-
iare delle retribuzioni ecl al volume delia ltrodu-
zione coir riferimetrto all'atrno 1950.

Uf f icio Provinciale dei censifilenti
ll Prefetio della Provincia di Nuolo, in base

all'art. 13 del regoiarnerrto per 1'esecuzione del IX
Censimento generale della 1:opolazione e dclla rile-
vazione delle abitazioni e per il IIl0 censimento ge-
nefale dell'industria e del commercio, ha così co-
stituito, corl proprio decreto n. 2,tU- P. C. del 14
settembre corrente, 1'U{ficio Provinciale dei Cen-
simerti, con sede presso 1'Uflicio Prorrinciale di
Statistica:
Dirigente: Poli Dr. Renato

comuni assegnati: Comune Capolnogo, Nuoro
Componenti:
1) Rosano Dr. A4atteo

comn]li assegnati: Birori, Bolotana, llortigali, []orole, Dual-
chi, Lei, l\lacomer, Noragugume, Silanus.

2) Amenta Dr. Giuseppe
colnrlni assegnati: Dorgali, Caltellì, Irgoli. I-odè, Onitai, Lo-
cu1i, Orosei, Posada, Siniscola, Torpè.

3) Offeddu Dr. Giovanni
comùni assegùati : Arzana, Bari Sardo, Batnei, Girasole,
Ilbono, Lanusei, Loceri, Lotzorai, Trìane, Tot-tolì, Trìei,
UrzLùei, .Vi1lagra!rde Strjsaili.

4) Pala Dr. Giovanli
coÌ1luni assegnatir Biiti, Forrni, Luie, À{^1l1oiada, Oliena,
Onanì, Or;o.nlo, Onl e, 05idda.

5) Sedda Dr. Giovanni
comuni assegnati: Arjtzo, Atzare, Bel!,ì, Deslllo, Cadoni,
,\leana Sardo, OÌtueri, Ovodda, Sol-gono, Tiant, Tonlra.

6) Tinu Rag. Cavino
comrrri a--egnr{i: B, .r, a rgli'ri. I rr.-:o, ll ,,o.rrrrl:-, Alo-
dolo, Àrlontresta, Sagania, Scallo Montiier!.o, Sennariolo,
Sindia, Suni, Tinnnra, Tlesntraghes.

7) Cius;r Dr. C iacorn o
conuni assegnati: Austìs, Gavoi, Olloiai, Olzai, Ol1ileri,
Orani, Orotelli, C)ttana, Sarule, Teti.

8) Addis M.stro Nicolino
conruni assegnati: Escal:ÌpÌano, Esterzilì, Gairo Nuoro, Ier-
zu, Osini, Per-clasdelogu, Saclali, Seui, SeirLo, Terti:nia, Uias-
saj, Ussàssai.

9) Frongia Per. Ind. AIdo
conluni assegnali: Escolca, Cenonì, Gergei, Isili, Llconi,
Nu]aglrs, Nur(ilao, Nurri, Orroli, Villallovatrlo.

Riunioni interprovinciali e intercomunali
per le istruzioni sui censimenti

L'lstituto Centrale di Statistica ha indelto otto
riurrìorri interprovinciali alle quali hanno partecipa-
to idirigerrti degli Uf{ici Provinciali dei Censimen-
ti, gli Ispettori provinciali ed i dirigenti degli Uf-
fici di censimento dei Comuni Capoluogo di Pro-
vincia.

Tali liunioni si sotlo protratte per due giorni
consecutivi e precisamente il 29 e 30 settembre per
le provincie della Sardegna e Italia Centrale.

Il primo giorno sonò state illustrate, dai lun-
ziorrari competcnti dell'lstituto, le modalità per l'ac-
certamento delle unità di censimento demograliche
ed economiche e 1e norme relative al censimento
clclla 1:opolazione; nel secondo giorno sono state
illustrate le norme relative al censimento industriale
e commerciale; nel corso delle riunioni sono stati
inoitre lisolti tutti i quesiti che gli intervenuti han-
no ritenuto opportuno di proporre.

Alle riunioni anzidette hanno fatto seguito in
Provincia di Nuoro, nei giorni 4, 5 e 6 ottobre ap-
posite riunioni intercomunali, rispettivamente a La-
rrusci, Arilzo. Macomer, Nrroro, nelle quali il Diri-
gente dell'Uflicio Provinciale di Censimento e gli
Ispettori provinciali hanno a loro volta illustrato ai
dirigenti dei rispettivi Uffici Comunali di Censi-
mento le norme relative ai clue prossimi censimènti,

Commissione provinciale dl propaganda
f' sl.ata costitUita corr sede lìresso I'Ufficio Pro-

vinciale dei Censimenti la Commissione provinciale
di propaganda presieduta dal Prefetto e composta
dai rappresentanti delle organizzazioni economiche
e sindacali, nonchè da esperti in materia di censi-
menti e propaganda.

I compiti alfidaii alla Commissione rivestono
1:articolare importanza agii effetti della piena riu-
scit;r tlei Cerr>imerrti.

Dopo aver predisposto un piano organico di
propaganda in sede proviuciale, la Commissione ne
curerà l'attuazione sia direttamente sia per tramite
delle autorità cÒmunali e degli enti e organi locali.

Nei luoghi di lavoro, nelle scuole, nelle chiese
in luoghi pubblic;, sarenno messe in luce le finalità
dci censimenti, principalmente allo scopo di elimi-
nare ogni ingiustificata preoccupazione di carattere
fiscale e per incitare gli irteressati a rispondere con
assoluta verità e tranquillità a tlltte le domande po-
ste nei modelli di rilevazione. Essi infatti, sono do-
cumenti segreti e le notizie cl'ìe saranno fornite dai
censiti non possorlo essere comunicate a chicchessia
e, ilr particolare, a nessLut ministero, ullicio, ente,
i5ritlrio, orgrni,/zazionc. che possa valersene, in mo-
do cliretto o indiretto, a scopo di imposizione fi-
scaie o di coutributo di qualsiasi genere. I dati ri-
levati saranno ritilizzati soltanto per lri compilazio-.
ne di tavole statistiche rias§untive senza alcun rife-
rimento individuale.



Censimento industriale e commerciale:
ditta e unità locale

Sono soggette al Certsitnento tutte le attività
economiche di qualsiasi a:mpiezzl, compreso quirtdi
l'artigianato. Le unità di rilevazione aclottate sono

due: l'unitàL giuridica econontica e l'urrità locale.

Per unità giuridica econornica s'intencie il com-
plesso dell' orga:nizzazione pr odttttiva, cot.nmerciale

ecc. che la capo ad urt itnprenditore clte ne sop-
porta i rischi. Per questa unità, che agli effetti dcl
Censimento «ditta» deve essere cotttpilato, in qual-

siasi caso, un apposito otlttestionario generale di
ditta,, di color verde.

Per unità locale d,cvc ittteudersi, colne suggc-

risce la parola, il luogo di lavoto clove material-
mente si svolge l'a.ttività ecorrouìca. L'ulità locale,

secondo il genere delle attività che itt cssa si svol-
gono, prcnde varie denominaziorti, quali ad es. sta-

bilimento, ufficio amninistrativo, mitrieta, opilicio,
o[[icìn1, buttegr artigiltta, ì]c*uzi,,, (-ereizio, ccc.

Per ciascutta unità locale deve essere conllilato un
questionario .lelrominato .qrtestiotlrrio gerlcrale di

unità locale,, di color rosa.

Pertanto nella maggior parte dei casi, nei quali

la unitir giuridica-ecouomica .ditta, es1:lica le sue

funzioni negli stessi locali nei quali è situata l'uni-
tà locale sopra defirrita, clcvono essere corrrpilati il
questionario verde ed utr solo qltestiotlario rosa.

Nel caso invcce itt cui 1'unità gittridica eco-

nomica esplica le stte fttnzioni in locaìi divcrsi e

distinti da quelli in cui si attua la prodttziotre, ser-

vizi, dovranno essere compilati:

a) dall'unità giuriclico ecouomica ul1 qLlestio-

nario generale di ditta (color vercle) troncìlè ttlt qrte-

stionario di unità. locale (color rosr) itt qttallto se-

de della ditta.
b) da ciascuna delle altre rtnità locali soltanto

il questionario di unii:ì locale (color rosa).

Roreo
OREFICERIR E

GIOIELLERIR
CORSO GNRIBALDI. 20

NUORO

Perequazione trihutaria e dichiara-
zione dei redditi

Nei 1oca1i di questa Catnera di Commercio, il
giorno 23 corrente, si è tenutci il secoudo cottve-
gno divulgativo per 1'applicazione dclla legge sttlla
perequazione tributaria, l)rcscnti i Sigg. Sindaci,

Segreiari Comunali e varie altre persorrrlit) del Ca-

poluogo e del Di:tr-etto.
Il Comm. Dr. Vhclinriro Doglio, Intendclte di

Finarrza, dopo aver rivolto parole di saluto ai colt-

venuti, ha illustrato g1i scopi del cottvegno.
llarrlo quindi prcso la parola i Sigg. Dt'. Co+

sellu e Flotis, r'isllettivarncrlte Scgletario Capo al-

1'Intendenza e Dirigcntc il locale Uflicio Distret-
tuale cleile Impr-,ste Dircttc, ed hantto alnpiatnente
chiarito 1e (aratteristiclrc clclla tiforna illLtstrandone
poi i lati teclici jn rifcrilrento :,lla clichialaziolie
tr n ica.

Apcrtasi la cliscLtssione hanrro irlterlciquito di-
versi clei convettuti li clLtali sollo state iorttitc le

piir anrpie pr ecisazioni.
ll convegrto, protattosi lttngamente, nolr lllall-

cherì cìi avere i suoi belcÌici efletti stllle cltegolie
interessate.

Segnalazione nominativi di corri'
spondenti commerciali

Poichè pervengono a quesla Camera numero-
se richieste di segnalazione di nominativi di corri-
spondenti commerciali da parte di islituti d'in[or-
mazioni commerciali e di dille induslriali e com-
merciali della penisola, si pregano lulli coloro che

ne avessero inleresse di comunicare il loro preci-
so indirizzo, nonchè le specifiche del caso, onde
poter essere eventualmente messi in conlatlo con

gli a nzideili richieden li.

-l
Unico concessionorio in NUORO degli olologi

OMfGA
IISSOI
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RASS}DGNA T'RIT3LITARIA

Risposte a quesiti
Le tlonande a quesiti lributtri fornulote dtlle

ditte iscritte a questa Camera di Conutercio do-

vronno pervenire entro il 15 di ogrti ntcsc in. ntodo

che le risposte vengano pultblicate possibihnente rel
Notiziario del mese .

r. G. E.

Cambosu Sebastiuno - mtgnoio L'aliquot:t
speciale dell' 10,10 stabilita per i'orzo vcstito e rela-
tive farine norr può applicarsi alle altrc varietà tlcÌ-
lo stesso prodotto (orzo mottclo, ot'zo lterlato ecc.)

che pertallto clebbono assoh,etc l'iupostl con llr
normale aliquota dci 3",,'n.

Mereu Bachisio proprietario l1 propricta-
rio può in conlortnità alle condizioni corrttattttali
addebitare al mezzadro o al coloiro lc spese pet

la trebbiatttra dei cereali. Iu tal caso le sotunte
percepite dal proprietario per la trcbbietura effet
tuata coi mezzi propri esistenti nel Iondo sono esett-

ti dalla imposta sull'cntrata semprechè 1'assegnr"
zione della quota del grano al mezzaclro o al co-
lono sia pattuita per prodotto trebbiato. Ciò perchè
si tratta di addebiti connessi alla esecnzione clcl

contratto di colonia il quale ron rientra - datx la
sua natura - nella sfera di imposizione deila legge
tributalia sull'entrata. Al coltratio le sotnue clte

dal proprietario clell'aziencia vengorlo aclclebitate

1:er la trebbiatura con proprie uracchine s.Jno sog-
gette all'imposta sull'euirata quanclo la quota del
grano 1:attuita in contratto vcnga assegnata itr co-

voni. In questo caso la prestazione (trebbiatura) dcl
proprietario costitttisce un atto economico a se starlte.

Gli stessi criteti valgono per ìa sgratt:itLtra del
granoturco, per la lrangitura delle olive, pcr la pi
giatura delle uve ecc.

Oiagheddu Domenico - connissionorio - 1l gue-

sito da lei proposto ò stato rjsoito con nota À'litti
stcriale 1q aprile corrente anno n. 64775, con la
qr-rale è stato ricolrosciuto che per i passaggi tli
merci posti in essere da commercianti od industriali
a mezzo dr commissionari (art. 2-l del regolametttcr
di esecuzione R. D. L. 26 gcnnaio 1940 n. 10),

1'obbligo di tenere distirte ie rncrci de1 corlmit-
tente, come prcscritto dall'art. 382 del Codice di
Commercio, devesi ormai ritenere ìnoperante, tton
essendo stato tale obbligo confermeto clal codice
civile.

Cabras Emanuele panifitio Risponcliamo
con ordine ai suoi quesiti. La esenzione dal paga-

mento di imposte sull'entrata sulle venditc di 1ta-

ne deve intendersi limitata al prodotto come tale
ossia al pane di largo colsumo secondo le consue-
tudini locali. Tuttavia seconclo 1e precisazioni piit
volte fatte dal Nlinistero 1'esenzione è a.pplicabiie
al pane, all'olio nonchè al pane nel quale vengorro
impiegati, in luogo dell'olio, altri grassi animali o

vcgctali ed anche il maito. L'escttzìone si estellde
anche aile gallette confeziortatc cotr i soli elementi
costiiutivi de1 parte. Viccversa non godolto della
esenzione i grìssirri glutinati e le fette biscottate
(lo ' ir rr tc o rr:rlti/.,xre).

Denonlis Oiuseppa mugtrrio e panificatore
I-e prestazioni eflettuate cott corrispettivo in nlerci
eselti ria irnposte sull'eirtratt sol.to soggette ugual-
rnente a imposta. Occorre infatti tetler ptesente che

la nrerce esenie da I. O. E. si colnllorta come mez-

zo cli pagamento per cui agii clletti ciella imposta
sull'errtreta occorle avere riguardo alla natura del

r:rlll)orto..Di consegLteuza le operazioni dì consegne
cli grano cla parte di produttoti, colltro restituzio-
le cli Ìlrirre, paste alimentari o patre da parte dei

nrolitori, pastilicatori o panificatori clanno luogo a

clellc vcre e proprie prestaziorti pet cui f imposta
sull'crÌtrata è clovuta in abbonrtnento da parte cli

qrrcsti ultimi e va commisuLata al corrispettivo i11

danaLo o in uatura da essi percepito.
Spaccio Aziendale Miniera. . . - Gli acqui-

sti cflettuati dagii spacci aziendali presso negozi di
verrdita al pubblico si clevono considerare co[le ac-

ciuisti all'ingrosso e perciò in linea di massima deb-

bono Iarsi r isLrltare da fattura o altro documellto
assoggettato ali' imposta. Bisogna però considerare
cÌre se gli acquisti hanno per oggetto merci che

scoutano f iml:osta sull'cntrata una volta tanto at-

l'oligine (es. zucchcro, baccalà, grassi animali ecc.)

e ula seconcla- voita all'atto della veldita al minuto,
h httura non deve essere tilasciata appunto perchè

la imposta reletiva è già stata scontata con aliquo-
ta conclensata rtna volta tanto all'origine.

Opera [-ia . . - I colrtributi che 1o Stato ero-
ga a iavore de1l'O. N. 44. (Opera Nazionale del

A,lezzogiorno) per la costruzionc e riltarazione di
ediiici destinati ad usi di orfanotrofi, asili .infantili

ccc. sollo esenti dalf inrposta stlll'entrata in quanto
sono cla coirsiderarsi erogati a titolo di capitali.
Aitro è però il ra1;porto che intercorre fra l'opera
e le clitte appaltatrici dei lavori. Di modo che i
corrispettivi versati a tali ditte per le prestazioni
d'appalto soro soggctti senlllre a imposta sltll'en-
trata alche sc pagati con I coniributi dello Stato a

rrulla influendo 1a circostanza che i pagamenti ven-
gano efleituati con fondi proveniettti dalla eroga-
zione statale.

Società Malaguzzi €, C. - sugheri - Perchè le
vendite c'li sughero destinate all'esportazione vada-

no esei'rti da imposta sull'enirata è necessario che

fra l'altro venga aclempiuta la segneute condizione:
1a fàttura emcssa dal1a clitta venditrice a lavore del-

l'esìroriaiore cleve recare il visto della dogana di
introcluzione in pr.uito lranco. Diversamente detta

fattuia clerre essere assoggettata a imposta non fi-
srlltrldo che la nrerce sia stata destinata all'espor-
taziorre.
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N O T IZI A R IC A.UTOMOtsILISTIC()
(u curu de il' automobile Club d; Nuo.o)

Disciplina del sovracarico degli autovei-
coli dispcsto dal Ministero dei trasporti
ll concetto informatore delle nuoye norme br-
sato sulle esigenze fiscali, la tutela delie strade
e il caratter€ delle concessioni.

I1 Ministero dei Trasporti in seguito allc richic-
ste avanzate dalle categorie industriali, ha diramato
precise disposizioni su1 sovracarico clcgli autovei-
coli, facendo presenti le sanzioni da applicale a ca-
rico dei trrsglessori.

E' stato precisato innanzi tutto, da parte ntini-
steriale, che in questa rnateria bisogna considerare
norme di diverso ordine, e cioè:

a) norme di carattere liscale; b) nornle ller
la tutela deile strade; c) norme di concessìone .Jegli

autoservizi pubblici di linee per il trasporto persone.

Le norme di carattere fiscale
Le norme di carattere liscale riguarclatro:

1) gli autoveicoli e rimorchi adibiti al tra-
sporto di cose e determinati autoi,cicoli adibiti ad
uso speciale (l|asforto cle) ì:tte, oelle carrri iìacel-
late fresche, delle immondizie e spazzature, dei ge-
neri di monol:olio, nonchò i carri botte per 1a vuo-
tatura dei pozzi rreri):

2) i rinorchi adibiti al trasporto di persone.
Com'è noto, inlatti, la tassa di circolazionc per

gli autoveicoli di cui al n. 1 è dovrita in relazione
alla portata (tariffa D allegata al D. L. 7 rnaggio
1948 n. 1058) e quelle per i rimorclli di cui al n. 2
in relazione al numero dei 1:osti (tariifa E allegata
alla legge 17 gennaio 1949 n.6).

Dette norme non riguardano, Ìnvece, gli auto-
veicoli adibiti al trasporto di persone, o di perso-
ne o cose, o ad uso speciale, esclusi quelli specifi-
cati à1 n. 1, giacchè in tali casi la tassa di circola-
zione è commisurata alla potenza del motor e o è

stabilita in misura liscale e non può qLlindi confi-
gurarsi f ipotesi del sovracarico.

Ai sensi dell'art. 11 del D. L. L. 1 marzo 1945,
n. 88, chi è sorpreso a circolare con autoveicolo.o
rimorchio con carico di cose superiore alla portata
utile risultante dalla liceirza di circolazione (auto-
veicoli e rimorchi specificati nel 1:recedente n. 1),

incorre nella pena pecuniaria che, lter effetto del
D. L. 5 ottobre 1947, n. 1208, va da un minimo
di L. 2.000 ad un massimo di L. 40.000, oltre al
pagamento della differenza di tassa dovnta in ra-
gione del maggior carico trasportato.

Con circolare n. 230 in data 10 agosto 1949,
'emanata dal lllinistero dei Trasl:orti cl'intesa cotr
1' Amministrazione finanziaria, è stato riteuuto am-
missibile un sovraccarico del 5 pel cento risiretto
alla portata utile indicaia nella licenza cìi circoÌazione.

Inoltre a termini dell'art. 9 clel citato decreto
n. 88, chi fa de1 rimorchio un uso l)er il quale è

dovuta una tassa maggiore (rinorchi specificati nel
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precedente n. 2), oltre al pagamento della tassa
dovrtta, incorre nella 1;ena peculliaria da ln mini-
nro pari alla diflerenza fra la tassa pagata e quella
maggiore dovrrta a un massimo del doppio della
d i llercrrza ste,'r-.

Occorre terter presente che il sovracarico pnò'
superare il 5 per cento della portata utile senza
clie si incorra i:r nessuna sanzione qnalora il carico
eilettivame te iresi)ortato ron comporti il paganren-

to di ula tassa rli circolazione maggiore secondo
la tarifla D allegaia al D. L. 7 maggio 1q48 n. 1058.

La tutela de Ile strade
Le uorme per la tuteia cielle strade riguardano

tntti 91i ltoveicoli.
A terrrini di detto articolo iì pesò complessivo

cli un autoveicolo o di un rimorchio non può ec-

cedere determjnate inisure che sono aumentate qua-
loTa cnrrcolrJrro sIeciali colld izion i.

Le norme di concessione degli autoservizi pub-
blici cli linea pér il trasporto di persone prescrivo-
no cìre negli autobus o rimorchi non può viaggiare
Llll numero di persone su1:eriore a quello indicato
nella licenza di circolazionc e 1'art. 1 della legge
2q ottobre 1949, tt. 826 prevede per i contraoven-
tori 1'amrnenda da L. i0.000 a lire 25.000.

E' irroltrc cl)l,ortlrro precisrre cìre quarrdo si

tr:atta di treni automobili ed il sovracarico rispetto
xl lreso nrassimo consentito è accertato sul rimor-
chio si applica la sola ammenda ma non il ritiro
clella licenza di circolazione del rimorchio e tanto
meno il ritiro della iicenza di circolazione dell'au-
toveicolo ttaìuante. Inlatti da un lato l'autoveicolo
trainante non ha niente a cl.ìe vedere con f infrazio-
ne, giacchè come si è detto Lluesta è accertata sul
l imorchio e dall'a1tro lato l'ultinlo comma dell'art.
39 del Codice della Strada prer,ede il ritiro della li-
ccvr Ji circr.,l,rziorrc qrral.rra si trltli di atLtoveìcoli.

Qualora, poi sugli aLrtoveicoli e rimorchi im-
mrlricol:rri a(l rr.o pri\ato lìer irr{pono Ji persorte

o cose ad uso pubblico irer trasporto di persone in
servizio cla piazza c tli rroleggio da'rimessa (auto-
vetture, autobus, giardiniere, rìrotocicli, motocarroz-
zette), venga trasìrortato rin Lrmero di persone supe-
riore a queÌlo indicato nel documento di circolazio-.
iìe, non si contravviene a nessLlna disposizione legi-
slativa ed in conseguenza non è applicabile ness[na
sanziole, a meno clre, trattandosi di rimorchi, in di
pendelz:, del rnag-gior numero di persone trasilortate
rispctto a clLreilo indicato nella licerìza di circolazio-
ne, ricorrano gli estremi di violazione della norila
fisclle, e trattanciosi di autobus o rimorchi in di1:en-
cienza del nraggior nurnero delle persone e dei baga-
gli tlasl;ori:rti selrl)re rispetto a que1lo indicato nella
licenza di circolazione, ricorrano gli estremi di vio-
laziole delle nolnre sui pesi massimi di cui all'art.
39 del Codice della Strada.



Elenco dei protesti per cambiali e tratte accettate.
elevati nella Provincia di Nuoro durante il mesé di agosto lg51

La Direzione declina ogni responsabilità per gli errori di quakiasi genere eventualmente incorsi nella
comfilazione dell'elenco dei protesti. La Direzione si riserva di retlificare gli errori su richiesta documen-
tata degti interessati e tlietro pagamenlo di una tassa d'insàrzione.

Non si accellano richkste di eselusionl-
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29 Borghello Carlo
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18 Carta Rìccardo Arzana

1 Ferrai Luigi
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16 Angioi Armando
31 Are Antonica
2 Borghesi Valerio

27

31 Cara Luigi
18 Dettori Catel ina

30 Fenu Umberto
I Manca Feiice

11 ,
17"
27

27

30
30
31 ,
31 ,
31 '
18 Rosa Giuseppe

31 Sias GiùsePPe

31 Congias Valentino Desulo

31 Floris Diego - Bar
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Pessei Ciovanri
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- Secci Antonio
Secci Ignazio

- Usai Paolo
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10 ,
2 Fidelì Caierina

1.7 "
2 Lùss[ Valerio
2 Pilo Giovanni
6 Pinna Antonio
2 Pira Edoardo fedele
6 Puggioni SebasiiiÙ1o

18 ,
22
22

3 Cossr Teresa fu Antonio
Q Ooddi Giuseppe

28 Pale Antonio di Pietro
Cannas Tonaso
Corrias Clemènte
Drfluru Donlenico
Deìana Mario
Demrtrrt Domenico

Dessì Giovanni
-- Fiori Pietro

Pìlosu Salvaiore
Pisanll Francesco
Zizì Giuseppe
Irde Ciovanrangela
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I Porqueddll lUario

30 Sairorito Raimonda
1 Serpjllo Giovanni
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21
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Mererl Costantino
Tarantino Ciuseppe

'Colomo Aotonio

Uda Pasqttale

Dominici Domen jco Tollara

Zucca Lr.rcia Irr lllauro
Cittadini Fulvio Ussassai

RETTIFICA
I-a Camera cli Coùmercio Inclltstria ed Agricolttrra di

Nuoro segnala clie nell' eleùco dei protesti reiativi al mese c1i

hrglio 1951 app:tlsi uel n.3 di qrresto Notiziirio dello scorso

rurese di agoskr, per materiale eriore di copjaillra è afparso

il uoùre c1àl Sig. Lai Antonio di Arzanx anziclìè qllello cìel

iig. Cub"aau È.ilio di A.rr,t" ol q ale sono stati elevaii i due

protesti di L. 8.000 e L. 10.000

AVVISO
Il Sig. Colomo Antonio da Suni, di professìone comnrer-

ciante, ha .1ichì^rxto sotto la slla personale responsabilità che

j protestj prlbblicali sll *Notiziario Economico' nei mesi da

geunnio aj .Lgosto 1951 sono stati tuttj regolarmente pagati

clopo il protesto. Prova ne sia il fatto che non è stata a!an-

z;rln alcrna richiesta nè dichiarato alcun fallimento a suo carico'
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Scano tr'lontiIerro

Siniscola

Cassa del Mezzogiorno e turismo meri-
d io nale

Nel piano di attuazione degli interventi della

Cassa del Mezzogiorno ai fini della valutazione tu-

ristica .ielle regioni lneridiollali, sarà data la pre-

cedelrzn alle zone snscettibili di ispirare un movi-

r.ìlento turistico in senso classico, ossia del1e cor-

rcrÌti di stralìieri il cui afflusso cÒstituisca ller il
Paese Lur apporto di valuta pregiata. il Ministro
Carnpilli, nel ribadire tali direttive ha tenuto a pre-

cisare che è stata consideràta 1'opportunità di fa-

vorile il turismo cosidetto interno specialmente alld

scol)o di {acilitare lo sviluppo di località atte anche

a costituire nuove attrattive per i turisti stranieri.

Pertanto, se gli enti locali faranno adeguate pro-

poste, esse saran,lo prese nella dovuta considera-

zione, tenendo però sempre presente che la Cassa

per il Mezzogiorno può provvedere ad opere che

abbiano il carattere di preparazione e v^lorizzazio-
ne ambientale, al line di stimolare le private ini-
zirtive, ma non lruò, in nessun caso. sotraPporsi o

sostituirsi a queste per realizzazioni di vero sfrut-

tamento commerciale.

$0xuil0ui il01 
"ll$llll[il][ 

ttfl il[illlt[,,
PER LE PUBBLICITR'
NCL UOSTRO INTERESSE

15



REGISTRO DELLE
MESE DI SETTEMBRE

DITTE
l95l

A) lscRlzloNl
13098 - Marinellì Anila - Nuoto - Contmercio al mìnttto di

mobili, fiori, sopran]mobi1i, vetrerie e generi vari.

31 8 -51.

1309S Pes Antonica in Solin.ls - Nror, - Rivendite carbo-

ne vegetale. l9 51.

l3lOO - Piruri l4arianlonia - Nuoro - Rivenclita latticini, bur-

ro, l1o1ra e deri.rati del latte. 1 I 51.

13101 - Sre. di falto ercdi Pali lodd? Aiownni - Olieno '
Fabbrjcazione acqlle gassate, Bar.3-9 51.

l3lj2 - Cawglieri Antbnìctt - Naoro - Rivendita mangimi,
semi, piante, fiori, ecc. 3-9 51.

l3l13 - Pisaku Giusep\e fu Angelo - Bori Sordo - Ambu-
lanie frutta e verdrra, terraglie, clolciunli. 3 9 51

]3l}l - O ano Airceppe ;fp Froncesco - BellÌ - Rivendita
alimentari, coloniali, mercerie, terreglie e dolcillÌl1i.
3-q 51.

\'3105 - Lrrru Mura Franceseo :fu Vifltenzo'Meantt Satdo -

Ri\.endjta frutta, verdura e ierraglie. 3 9-51.
13106 M rgia Anto io .li Francesco - Serrlo - Rivendita

coloniali, cerealj, chincaglierie, l..rercerie, tessrlii, co-

rame, scarpe, drogheria, materiali da costrttzione, can-

celleria, ecc. 3 9-51.
\3707 - Guiso Merylurila fu Frtlncesco - Naolo - Amblllante

frutta, verdura, legumi, agrumi, llova. 4-9 51.

!3108 - Longrt Pierino di Sebostiano ' Bololana - Barbiere'

l-q-61.
l3l}g - I4atta Aiovanni di Costanlitto - Bololafia - Otola'

giaio. 4 9-51.
13110 Pi na Aiuseplte fu Salvatotico- Bolotana ' Falegt\a'

me.4-9-51.
13111 Puddu Ai$e\pe di Antottio - Bolotana - Sarto.'l-9-51.

73112 - Deliu Giov. Angelo di Salvotore - Bolot.t {t'C,l-
zohio. 1-9-51.

\3173 - Naghetlu Giuseppe di Aiov. R.tint. - Doiotat& - Citl-
zolaio. 4-q 51.

\3114 - Leoni Strltatarongelo ' BololqnL - Calzolaio. 4-q 51

13115 Demwlas Salvolole Antonio ' Bololana - Fabbto.
4 g-51.

13116 Pitzola Cdrmelino - Bololana - Fnbbro. 4-q 51.

13117 - Latte Franeesto - Bololana - Faìegname. '1 9 51.

131§ - Fadda Giovonni ' BoLota a - Caizolaio. 'l 9-51.

13119 - Olins Serafino - Bolotd .t - FalegnaÌne. 5-q 51.

13120 - Falchi Bachisio ' Bololana ' Falegrlnrne. 5 9-51.

13127 - Pilotto Giovanni - Bolotana - Fabbro. 5 9-51.

13122 - Ninniri Pietritxo - llolola a - Calzolaio. 5-9 51.

13123 - Fititl llarianna - Boloto a - Sart.r. 5-9-51.

13124 - l'lotzo Pielrino - Bolotano - Calzolaio. 5 9 51.

13125 - Ortu Erfiesto - Bolola a - Falegname. 5 9-51.
13126 - Boi Sebastìano ' Oliena - Albergo ristorante.5-9-51
13127 - Bonifacio Massino 'Naoro - Oificina lnecclllica ar-

tigiana.5-9-51.
rc128 - Tulfu Francesco lgnazio ' Nuoro - Rivelldjta alimen-

tari ed articoli vari 5 9-51

13\29 - Deriu Franceseo ' Bolot.uta ' Felegname. 5-9 51-

i3l2qbis - Pttddu Vend zio - Bolotana " Sarto.5 9 ò1'

13130 - Bassa Francesco - Maconrcr ' Railpreseoiaute di collÌ-

lnercio. 5-9-51.
12\31 - Sodd Lina ìn Maia ' Mttco .t - AlltotrasPorti per

conto terzi.6-9-51.
13132 - Praxeddu PePpiao ' Tondra - Ambtllante fnltle Ire-

sca e secca, torroni, dolciumi, olio, ierro lavorato'

8-9-51.
13133 - Ligia ll'loio e llleri Francesco - l4aeomer ' Anlo-

trasporti pe( conto di terzì. 10-9-51.

13134 - Cantoni Gino di Aiovannì ' Sennatiolo - Rivendita

r3135 -

13136 -

r3137 -

13138 -

13139 -

13140 -

1314 t -

13142

coloniali, alinrentari e mercerie. 11-9-51.

Soc. d.i fatlo F.lli Cortgiu - Totlolì - Autotrasporti
per conto di terzj. 11-9-51.
Oaspqroli Anlonia Anna - Aadoni ' Macelleria e

vendita carni fresche. 11 9-51.
Ca.l(leo Salvotore f AiusePpe ' Dualchi ' Rivendlla^

frutta e cereali. 11-9-51.

Cherchi Fraficesco - Siniscolo - Ambùlante frutta

fresca e secca, verdrLra, uova, pesci, legumi, frutti di

mare ecc. 12-9-51.
Soc. di :fatto F.tti Cabiddu e Canu Alessio - Orune'
Trebbiaturà meccanica dei cereali. 15-q-51.

Sannia Giov. Antonio ' lTocomel - Costruzioni edili

r 7,q 51.

Curca Anlonìo - Lotzorai - Ambulante frlltta, verdura

olio, cereeli. 20-9-51.
Todde Aiovanni ' Siniscola - Ambulanie frutta, ver-

du1a, ecc. 20 q-51.

13143 Dessì Aiuseppe Luigi ' Bolotallo - Rivendita alimen-

r3l,l4 -

131.r5

tari, coloniali e geùeri diversi.21-q-51.
Nieddu Lorefizo - Bolota a' Noleggio e veltdita

b:ciclerÌe.2l I 51.

Soc. di fatto Sanlona Teodot'o e Serra Ghneppina

Bosa - Alltotrasportj per conto di terzi.'21-9-51.

13146 - ,44ete Ftancesco ' Orgosolo - Iildustria boschiva e

prodllzione calce. 2l 9-51

131,17 Beceu Aiovatltli Aìtseppe '
mentari e coloniali. 21-q-51.

r3ll8 - N/ol,r Frnonn(lP - Silonui '
colonia1i.21-9-51.

Saga ?a - Rivendita ali-

Rivendita aliflentari e

13149 Mussinu Innocenzo ' Siniscola - Rivendita alimentari,

coloniali, cuojo, Pei1i. 21-9-51.

13150 Puscecld.u Beniamitrc - Tortolì - Rivendita frutta e

verdura.2l-9-51.
i3151 Olivari Azelio - LoN$ei ' Commercio ali'ingrosso

ecl al tÌ1inulo di legna e carbone 22 I 51'

131,52 - llacis AiuseP1ino ' Siaistokt - Fabbricazione e veìl-

dita all'iigrosso ed al minuto di manuiatti, berretii e

affini. 22 9-51.
lll153 - l,larongiu Ltrciano ' Lanusei ' Autoitasporti per con-

to di terzi.22-q-51.
13151 - Pisdno Angelo - La usei - Cournercio all'ingrosso

di mandorle e frutia 2'1-9-51.

\3155 - Pau Giovanna ' Siniscola " Ambulante frùtta e ver-

dura. 24-9-51.
1'\166 - Pa l4orio Dornenica - Si iscola - Ambtlante frtlt'

ta, verdrtra, uova, legllùi. 24_9-51

1i157 - Pischedda O otio - Tortolì - Pariiicio con vendita'

24-9 51.

13158 Caboi Alberico ' La sei - Rivendita tessuti e abbi-

gliaù1ento.2'1-9 51

13159 Bernordini Etigio - Nttoro - RaPpreseniante 25-9 51

13\60 - Attana Gio|anna - Dololana' Rivendita generi di

l11orÌoPolio.26-9-51.
1.\161 - Barrosco Coslantina' Bolotana ' Saria. 26-9 51.

- Antbulante ge-l'i 162 ,

13163

13r64 -

Corbo i Atllottio .4'lo/ia - Bolotona
neri diversi.26-9-51.
Cotco Giovanni ll|otia ' Bololana ' Calzolaio 16 9-51

Soe. di fotlo Cossu Antonio G figlio - Bolota& '
Fabbri.26-9-51.

13165 - Dore Aiovanni ' Balotana - Fabbro. 26-9 51'

13166 - Src. tli .fallo Fili.t Giav. Alllottìo 6 Are Sahratore

Bolotefia - Trebbiatrrra meccalÌica dei cereà1i 26 9-51

13161 - Giafia SolNolole - Bolotana - Prodtzlone carbone

\ egPrzre lo 0 -61

1316B i4arvus Aiovannina ' Bololaho - Sarta. 26-9 51'

\3169 - Ni?.ktu P|oli o - Bolotano " Calzolaio 26-9-51'

73170 - Seclti Ant|nio ' Bolottt o, - StÀgnaio 26-q 5Ì'
73171 - Scchi Costqntino - Bolotahtt - St^gnaio 26-9-51

73172 - Scctti Pietrinc - Bolola a ' Str'gnaio ' idraulico 25-9-51



13173 - Sotgìu Aiuseppe - Bololone - Carpentìere. 26 q-51.

13174 - Sotgitt Salvalore - Bolotdnn - Carpentiere. 26-9-51.
13175 - Sor. di :falto Sulos l:rotesco Antonio & Lutitt -

Bolotano - A.mentìzia. 26-9 51.
13176 - S kts Nitolò - Bololai& - Fabbro. 20 I 51.
\3177 - Virdis l,/loria - Bololona- Riven(liin bjrra e gazzose

26 9 51.
13178 - Zolo tl4aloni Aiusetpe - Bolot.t a - Arnlentizia. 26-q-51

13179 - Pes Teresa - Silanus - Rivendita alinenteri e colo-
nial;.2q.9 51.

'13180 - De u,'tos Assunlc - fol/o/i - Autotrasporti per con-
Lo di lelri 2r)-q .i I

13181 - Slrllo Ni.olò t, Zizi Saverio - Orune - Estrazione
ed industrìa deì snglìelo. 27-9-51.

13182 Cqrolti Gtov. Morio - Nùaro - A bulante articoli
di pelletteria e aifini.27 9 51.

13183 - Carinbi Paolo - Orosei - Qìr,cnrlita iessuii, fiìati,
giornxli, cancellerix. 28-rl-51.

13184 - Pala Lucilna "Agenzio VioEgi, - Mtconer - \ge].I-
zia viaggi. 28-9-51.

131,85 - Detlori Efiilio - Flussic - Ambtleute generi diversi.
29 I 51.

13186 - Gungùi Aiototttti - /llanoiadd - Aùbulaute fÌutta,
verdtra, legunri, cereaiij carbone \regetaie. 29,9-51.

B) MODTFICAZTONI
12082 - I,leddti Cornelo - Nzoro " RiVentlita lu.icìo, scope,

filo, cendele, ecc. 5-9-51.
12386 - Eldas Rallaele - Banzel - Riverrlita sceiolamer s^-

ìufii, pesci àrrostiti, novr bollite, frutta secca, palle
e formaggi. 6-q-51.

11794 - Fodtta ADtonio - Oros.i - Cessa 1'indusiria boschiva
ed apre 1'esercìo di liaschetleria e ddcjumi. T-q 51.

l0llo - P/.// Rnimoùdo - Lotoni - R.rcrd, r p rr. ,ornme-
stibili, ùateriale clcttrico, ferrr.nle tt e gened vari.
8-9-51.

10598 Cabizzosa Giov. Aovino - Oyodda - Anbulallte, eser-
cita anche i1 colnnrerclo di l11(l!tùcnti llsati. i1 9 51.

10994 Congiu Oitsrppe e fi!fi - Totlolì - Autotresporti
per corto ploprio anzichè per conio terzi. 11-9-51.

11842 - So.. di fello Aronpino-Melis - Àrltzo - Sostìtnzio-
ne socio defrrnto ed aperhlra deposito ìngrcsso nei
CoIìrIi di Belvì, t r. don', \e[lo, 

^',1' 
. . ]i, :nr S:r-

do. 12 I 51.

5328 Lad Cesare - Lausei - Rivendiia articoli cli calzo-
leria, corami e aflini. 15-9 51.

10289 - Betliglit Atrcrigo - S1,?.//4 - .\ssrmzione gcstiolre irn-
poste di consuno in Ulassai per corto cleil'l-qtit- Naz.
Cestiorle Iflrposte di Conslllìro rli lìonìx. l5-9-56.

1)i92 - Deppelu Pooh - AL,ltellì - Apertlra cli altro eserci-
zio in Orosei, Vja [-a À1.ìrn]ora, Der la rivendita t1i

coloninli, trssuiì, abbigiinnlerio- i3 r-51.
4,113 - So lotla Teodaro - Bosa - Cesse l'esercizio dell' i -

drrstria degii xniolrasporti per coxto terzi corser\r^n-
do le rimanenti atti\iii:i. 2l-9'51.

2951 Stara B.fuia tifia - Bololuno - Incellr prilì.22-'8-51
9388 - Sdlas Frdtuesco Afiloliio - Bolchtna - Cornpravrr-

dita pel1ì grezze. 22 I a1. '

9390 Cocco Francesco - Bolold a - Comprarencliia pelìi
yezze. 22-9-51 .

9396 - Ninniti Aior. Afitonio. Bololunt - Cr--mprlvcrriita
pelli grezze. 22-9-51.

7677 - Dcpou Fra c$co - Tarlolì - Cessa Ì'j]l(lLrslrja (ielll
I.,ritic.,zi.r, (nrt.òtr.Ì,r 'o r , .I r'( ii . ifi ... ll-q-_,'

11551 - Piras Coslcnlino - Eololaitt - TleLllirirl!à cererli r
rivendila ferriÌmeuta. 26-q 5i.

118àB Tazzu Paolo - l'iaco lc'/ " A-urirììzì 1a precerler:te de-

11t1rlcia di nlodilicazione clei 20 B 1951 e ronrìna suir
depos;tario in Rofia (deìlosito a custo(lia) di iormrggìo
pecorino tipo rorìaro, 26 9-51.

8802 . Oril Sultatore - /4/z1r - AiÌtotr.lsr)crti pei conio c1i

terzi.27-9-51.
12338 Collari Giov. Anlatìio - N ora - Rl\,er1.lita saponì ed

articolj da toelette, profunli alcoolici, giocatioli, luci-
. do e arlicoli per ralzettue. 27-9 51.

1)713 - Corio Clcli - Crroli - Rivendita sandali di gonrma.
29-S 6t .

c) cEssazroNr
5298 -CiGatino-Laconi - Berbiere.4I 51.

6670 - ,l,locci Ernitlio - la.o,?/ " Amllllante terraglie, ver-
dìrra, fr'lltta, pesci e diversi. 4-9 51.

7S12 Pilas Duesi Lucie - Nuoro - Ri\,. ierraglie, frutta,
verdirra, coloniali, alimentari ec.. 5-9-51.

5018 Longu Sebostitt o - Bolotafia - Barbiere. 5-9-51.
51Dq - Colofiho ignazio - i4acomer - La\.oraziofle del legno

I I 51.
12933 Solonos Anlottio di Serufino - Tortoli - Rlvendil^

rotfenri di lerro. 8-q-51.
11971 Fileli Colcrin.J - Orosei - Rir,. coÌouiali, tessrti, ab-

bigljrrlrelrto, terraglie, saponi, ecc. 14 I 51.

1731 - P.llintodlte Giownni - Olienrl - F^bbrica acque gas-

sate, geiaii e ùacelleria. 14-9-51.
11683 Palinadde e Pulilltedtlu - Oli?na - Fabbrica acque

gxssale e vendita xll'iigrosso. 14 9-51.
6672 - Murozzani 'fpnaso - Laconi - Ambulante diversi.

li o 1l

7996 - Scc. di fallo Boi e Ctlrr s - Oliena - Molilura ce'
reali. 15-9 51.

9151 - rlleiis Giotonzo - Laconi - AfibLl.a]nIe generi diversi.
5 9-il.

ll8al - Llulcdtla Veronito - Or,"/r/ - Rìvendita geneli diver-
si. 15 g 51.

1212t) - LIs.ri lldia - Siniscola - Rjvendita aliflentari in ge-
nere. I5-q 51.

93.\7 - Mooddi Adriho - Aaroi.- Conceria. 21-9-51.
1390 - Deriu 5ass . Sahalore- Bololana " F aleg]rta]me.25-9-51

1392 - Fioti Ai s?ppe - Bolotana - Fabbro. 25-q-51.
1406 - Sor. tli f.ltto sorelle Scarpo- Searpa - Bolotata "

Riveudita tessuii. 25-9-51.
5020 - llatlù Aicvcuuti - Bolotena - Sarto. 25-9 51.

5ù24 - L.ttlc Michrlafigelo - Bolotttna - RappreseÌttante.
26-9 51.

5815 )l4ul.rs Ba.ilisio - Bolotona - Rivendita Ìalerizi e ma-

teriaii d^ costrrzione. 25 .9 ' 51.

6l 5 - Pili Boni;facio - Rololano - À'lattlleria e raccolta
pelli.25-9-51.

65,63 Niola Giusr:ppe - Balotand - Autbulante olio d'oliva
2r-9 rl.

5173 - ZoLo I'ulchi Aior(t fii Leoner.lo - Rototana - Rive:r,-
i:litx olio d'oliva. 25-9 51.

7ll'l - lltlsi{i Nicùlò - Bolotdnu - Barbiere.
730i - P//.1s Giararutina - Bololana - AÌnbularlle geùeri

(li\er5i.2,, )1.
815ù - Sa.. di fullo Soigitt Aiaseppe e Seltlatore - Bololonu

Fabbricazioirr e riparazione carri ed attrezzi agricoli.
25 E 51.

3.1S2 Forris Aiavonnina - Rolotone - t-atierin. 25-9-51.
8646 - Bottitto Giusep?c - Ì clol,ina - Calzolaio e rivendiia

caLalLr:e, ireli.tlni e aifini.2i 9-51.
ql.9 - -Sr.. di falta Eredi Piredda Giusrppe - Ilolottna -

l''lacel1erir, pelli e allilri. 25-9-51.
9909 bis l-idda Fte cesco - Eolotana - Ambularte frutia,

veldura, ptsci, legrlmì, s:ìle e colllnr. al nriùnto, in
ioflna stabile, di aliùre lar-i e coloniali, dolciul11j, car-

toltria, ùercerie, iilali. 25 9 51.

109x9 - Nit'.ldu Nitolirtc - Bololana - Anrbxleote generi di-
\,erii. 25-q 51.

10990 - M.tcni Basilio - Bololanft - Arrb[lante getleri di-
Yersi.25-9,51.

1i6il -.Sr.. di Jalla Cntpoi A gtlo & It lzulu Rachisio
Bolclot!.! - Fabl-ricazioue e comnrercio alf ingrosso
di gazzcse. aranciate e seitz. 25-9-51.

11970 - Latte Nicola - Rolotan.! - AÌrtotrasportj per conto di
tcrzt. 25-9-61..

8828 - P?rggr"r/ Ang'llino.-\'aorc - Industria edile. 2q-9-51.

t7



0sr0lllimri0r0 dsi uod0tli e qllalilà

PBEZZI ALL'INGROSSO PRATICATI SUL

ltllinimo |ilassimr

LIBERO MEBCATO IN PROVINCIA OI NUOHO

Mese di Settembre 1951

Prodotti a grico li
CerecLli - Leguntinose

Cràno duro (peso sì)ecilico 78 Per
Crano tenero , ' 75 ,

56

hì.) q.1r 7700
6700
.t500
32;.1)
65{10

51.100

r0000
30c0
7 tì00

l200rl
2i100(l
iSili)0

7500
65C0
1000
3000
600{)

Orzo vestito
Avena nostra!14
Gtaltotrrrco
Fagioli secchi: pregiati

colllllnl
Favc secche nostiatte

Vino - Olio tl'oliva

Olio

13-15'
1211',
i i-l20
1 :i- I 5'
I 1-l0l

Ll' olirx: qìÌrlitì c()rr errte .

Protlotl i orto f ru ttit o li
Pri.le conll1ni (ii rrrassx ,1.1r

rosso co luuc
rosso conÌlille
rosso corìlùlre
biauclri corrrlrrìi
iini cli Olierra

iloo

q000
7(r{10
{)00{)

I r 0ùt)
ts0,o
.1i0:r0

Palale rlo!elle
À'lardorle dolci
À,lardorle dolci
Àrance collÌuni

Torelii:

Tori:

Cevelle
Cavalli
Pole.hi
Pecore

i sllscio
sgusciite

fattrìci
(li pronlo ser\ irjo

2a0n

6000
:l50il0

s0000
s500r)
50{t00
90000

1000{r0
600t10
90ù00

r00000
()0000

I 100011
110000
rì000i1

r r0c0c
120000
30c00

l {0t00
lar000!)
10()000
3t0Lì00
320000
200000
1201.100

1{J0{l0i)
70000

5000
341)0

:t311

3ù00

701)0
4'J -.00

Linroni coDllrni
Bestiame e proLl$tli zoot ec nic i

Bestiane da no c?llL)
Vitelli, ì)eso vìYo
Vitrlloni, peso vivo
Buoì, peso vivo 0

1

2

32{)
tiliti
2S0
2$)Vac.l (, t,P o \i ,.

AXrelli: :r ..,,".,l,irri ' , I Pll, P,,,r 'l

300
2Cù
2(rl.ì
210

300
300
300
3Sll

nil1l,r rouÌilÌì:1,
Agrrrlloiti, peso ltìorlo
Irecore, l)cso moi-io
Suinir grtssi, l)eso viYo

nlrgrolll, l)eso Yl rt)
lilttonzoli, peso Yjro
Bestionrc da la

Viielli: Lazzanrcxlitattu
Lazza btLttla (s', izz. srrrrì;L)
rrzzl jndjserre

Vitelìonii razzl tnorllcrtr;r
rlzzt brlrnr (srirz. srì!Ll.)
razzl ìnt1ìgcne

Ciol crrcIr: razza rlodicrrrta
razza br trrtlL (svizl.-silrrl.)
razz:i ìtrcìigeirt

Vacche: r aZza tlloLlìcr!lx
tarra brun:r (svizz.-snrtll)
razza ìuriiglrll
razz;r nrorliL rtrtr

r n.. r l,r'r tr 1sr iz, s. r'rlrl
lazza jncliger]x
razza moclicena
ralzl blrllLÌ (s\'irz. sar(1:t)
Ì-azzx ìndisana

Brloi da lavoro: lazzir nlodiailra
Lr;:za hrtttre (sr'ì:a,:. §rrdx)
r:rzza ìnrligrrrr

l)rod. 1r) 50
proC. -60-;l
pio(1. -19-i0
prod. 50'51

ar capo

ll.

rl.Le

q.l.

Tilt!

4c000

70000
150ù1-)

3r000
25000

320
3irl
32i)
,120

90000
94000
b00{l(l

I t00t(ì
r2ùu00
r0000

100000
I 10000
70000

r30001
lb00r-rii
900rxl

130ù00
1.100c0
q|0110

1r0000
200,,00
12000ù
35ilr ilo
37000(l
230000
1.10Cù0
l2{r000
qù100

6000
.liLtu

320

l.g.

q.lr

150
160
258
261

t:Ì50

510

500
630

520

550
650llortr(ìel1i1 S.

Tolrììo all'olio in
Sirr.lirì. .i1l'olìo in
Salncclìiùe srlaie
Acciuglle s.late

Saponi -

I)ogìte i--51
PÌrntelli .1x
'lraYer-se di

b:Ìralioli da li!-. 5 e
s{ìaiole Ce gr. 200

ir bariiì

Corta - Carburo

Prr:rdoiti deli'industria bosch i va

Cnllre
Srriri da aller,arue to, pcso !iIo

Lo.tte e prodalli cttscuri
Latte alim. (li vncai, l)rar)ìx e clpril
Fornixggio pecoiino:

,,iipo rorl]ano,
.lipo romltlo,
,liore sartìo,
.fiore sarrlo,

Buno di ricotta
Ricotta: Iresce

salaia
Lan.a grezza

Matrici11a bianca
Agnellina biauce
lllatricina carboneta, lrigia,

xgnrlli11a nera
Scarti e pezzairi

Co ntbu.stib il.i t'egetali
Lcgrrl cla aIcl,:r.'esstuzn t.rr-le (irr iiorlchi)
Crrr'horìe vrgetai? c::-ìtllriL iorle - itìisto

th. opera - lltoLluz. lacale
(ìì leccio in rxissa
(ii l)iofÌro e pino ìil iliìsse
,:lì .^strgio ir1 l1rrsie

l]1C,

400
2200

6500

à00{)0

730C0
50000

,tC0Ll0

30000

Legttaile
'l ll oillnte:

3a6cm.
Tr.\,1)krnì: (lì li,ccio, (sIei!ìori 716 c l.)

(1i noce (s1)e-csori 7-16 cù1.)
Ì,l.rrali e rììczr:i [Ìorxli: di ìriol)po e lir]o

(1i castrgrro
(li Piol)1)o e pirìo
cli cxslagrìo

'fr.l\'aturr U.

Ascilr.i: di leccio c tovr'te

m1.

lsr0lllillari0lls dsi ilod0lti 0 qllalilà

Pelli crude e conciate
Bo\,ine salate
I)L cr r)riÌ sxl.rtr
Di net,,ra l. rÌ11( !.l1tc
Di perorit tnre 'rlxie
Di rr nriltllle fi esclre
Di rr" nello llesL he
Di rirrello scccht
Di tiprttt,r lresrire
Dì clprctto secclle

Cuoio srlolil
\If.ccheita
Vitello

!rr('LluzrLl!rr Lltil' l"ul.r
ll' i,r,norl.r.ione

Trcchcro: r-i fllrtio senr oleto

Folagqi e mzngimi
Firro rnx:lgelrqo rìi pieto tralirr'rìt q le
I).rg1ir (li gr:lrìo pressiìtx
Cr'!rs.hello 11i lrLtnttuir:t
iìrrrsca di fi Lirnenio

Grneri aiict. culo,riali e diversi
' fotirrc ( l,ort? oli trttlttti

q.le

{lorrscrt Ltli tttttrri ( tolùttittli
l)oì,Ì-rio .orc. (iì l.or . iù ixlle tlx lig. 5 t l0:

r-ellilltc Irilò
c,,ltt c.,ra,,, tijrl iòt,l,:'lrii 1lìin, tt'tìu,,.,.,,..1

'.il)i lini (S^rllos erirepr'., Fhiii,
Gllxtel!lxlll, ecc.)

Criiè iostalor 1il-.i correriti
1i1-'c':xii-e Bar

Orassi, saluni e pesc€ cottservato
Slnltto rliiirrilo d' inlloriazione
I,rr-do sirjli.lilrLo (1 inlIortxrionc
Àkrrtadellrr S. Il.

10 "

kg.

\.t...,F '. , ., . ,ri lr. ,.i 5r.-(1 ,t ,.
..i,lr _,- .; 3, .,

Cxrla irilglia gì^lla
CribrLio rli calcio

900
r700
ISCO

r600
I5!0
3000
2900

1i000
q300
9000
8S00

r r 200
10500

r 2200
1-3200
12500
I I20C

1600
1550
2100

130

rg0u0

8500
1t000

310
lE00

12000
16000
25000

8000
30000
15000
20{i00
r 300c
1E000
i 1000
35000

q0

r 000
500

l 100
1900
2000

2000
1500
3200
3100

r r 400
q800
9500
9200

I 1.100
1 1000

12500
r350)
r2700
I r 500

160
170
260
266

r-100

1700
r 600
2r00

135

530

20000

q000
r 1500

r 4000
18000
30000
r0000
35000
18000
25000
15000
20000
12000
40000

120

t2ao
600



Ismmimri0m dsi Ir0d0tli 0 qllalità

Sughero lavorato
Calibrn 20:4 (stin,) l.:. qrrrli i

(spjre) 2.a
(bonda) 3.a

Calibro l8/20 (macchina) l.a,).
. 3.a

Calibro I4/18 (3/a macchina) 1.a
2.a
3a

Calibro l2114 (1/" macchina) 1.a
2.a
3.a
1.a
2.a
3.a
1.a
2.a
3.a

Pino di Svezia
Faggio cmdo - tavoloni

Iilinimo lllassimo
noroI[imilom dei lrodotli s qllafila

Ferro ed aJfin.i
Ferro omogeneo (prezzi base)l

tondo pel cemento armato
prolìlati vari
irar.i a doppìo T cla mrn.80 a 1i0

Lrnriere: onroge[ee nere ba.e m.211
piane zincate base n.20 m.2x1
ondrrlate zincate n. 20

q.le r4500
I r 500
8000

r8000
r4000
11000
18000
14000
ì 1000
t 5000
r2000
9000

13500
i r000
7000

1 1000
8000
5500
4500
4500

6000
2500

(1)

37000
38000
38000
23000
40000
65000
42000
65000

150000
500

r5000
12000
8500

18500
14500
1 1500
r8500
14500
I r500
! 5500
12500
9500

r4000
11500
7500

I r500
8500
6000
5500
5500

r0000
3000

(r )

40000
40000
40000
25000
45000
70000
46000
68000

160000
700

r r 200
r2500
i iSoo
18000
32000
32500
r7000
17000
20000
15000
2C000

8000
I l0

r280
r 7000
r 1000
18000
55C!0
48C00
45000

1 1700
13500
12000
20000
34000
345C0
r 8000
18500
23000
17000
2r000

8500
t21

Tubi dj ferro: saldati base (1 "a 2,,) zincati,
,erì,,i1 ,aldllura base (l "ll 4,,) neri
senza saldatura base (1 "a 4,,) zìncati ,

Filo di ferro cotto nero
Fiio di ferro zincato
Rìngli cli rerr. ì'e- l.-ratrrrr qttaJrrtpecì'
Retirla per plefoni (cameracanna)

Cemento e laterizi
Cemento T 500
l\lattoni: pieni pressatj 25x12x5

lorxti 6xl0x20
foratl 7x12x25

Tavelle: cm. 3x25x50
cm. 3x25x40 (perret)
cm.2,5x25x40 (perret)

q.le

. qle
al mil1e

Calibro 10r 12 tnezzoleito)

Calibro 8/10 (soitile)

Sugherone
Riiagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo
Prime 3 qualìtà alla rinfusa
Ritagli e sllgheraccio

Sughero in pianta
Materiali da costruzione

Legname da opera d'im.porlazione
Abete: iar.olame refilato mc.

rllorali e lislelli
mandrieri
travi U. T.

Pino di Pusteria

Tegole:
di Tortolì di forma curva (n.35 per mq.) ,
di Oristaflo pressate (n.28 per mq.)
di Livorno pressaie (n. 26 per mq.)
piane o arsigliesi

Blocchi a T per solaio: c:rn. 12x25x25
cm. 16x25x25
cm.20x20x25

À{attonelle: in cemento llnicolo.i mq.
in cemento a disegno
in graniglia comùni
in graniglia coiorate

Prodotti minerari
Talco industriaìe ventilato biaruo q.le

8000
20000
21000
35000
46000
57000
58000

400
700
700
800

800

1320
18000
12000
IS000
60000
53000
50000

8500
22000
22040
38000
48000
590,10
600c0

450
750
800
s50

s50

Fafgio evrlorato - ta\,oloni
Coripessrti di pioIDo.
Masonite (spessori da mm. 3 - 4 e 5

(l) Sono i,r corso accertanrenti tennentÌ a siabilire i lrezzi praiicati nclla correnie campagna.

Ppodotti agrrcoli (prezzi di vendila dal produtlore)
Ceaoali e leguminoaa: [r. Irodutlore - nlercato cplmn - prezzì "oslerìu1iVino e Olio: at Vini, mercè fr. cantina produr.- mer.alo càln-o trrizzi Lendenli al riba-.o.

b) Olio d'olìva: fr. prodltit. - mercato normale prezzi stazìonari.
Prodolti ortolruiticoli: a) Patate, fr. produttore; b) Frutta secca, fr. magaz. produt.; c) Agrumi, merce resa sul luogo di produz.

B€siiame e ppodotti zootecnici (prezzi di vendita dal produttore)
BeSliame da macello: fr. tenimento fiera o ,nercxto - prezzi sostenuti - mercato attivo.
Besliame da vita: fr. tenimento fiera o mercato - pre,zi sostenuti - mercato attivo.
Lalte e prodolli cascari: a) Latte alimentare, fr. làtteria o rivendita - Ìnercato normale - prezzj sostenuti.

b)Formxggi, fr. deposito produttore - mercato calmo - prezzi pressocchè stazìonari.
c) Burro e ricolla. [r. lrlteria o rivendira o maga/7cno lrodutrore -

Lana grozza: fr. magazzeno prod[ttore - mercaio debole prezzi con tendenza al ribasso.
Pelll crude € conciate: a) Crude, fr. produttore o raccoglitore - mercato e l)rezzi stazionali.

b) Con(rale, Ir. conce-ia - mercalo e prezzi "raziorrari.Foraggi e Mangimi (paglia e fìeno pressato ): a) Fieno, fr. produttore; b) Cruschello e cnlsca, fr. molino.
Generi alimcniari - eoloniali e divepsi (prezzi di vendita al dettagliante: da molino o da gros-
sista per le farine; da pastificio o da grossista per la pasta; da grossista per i coloniali e diversi).

F..ins € paste alimontari: a) Farine, fr. molino o dèp. grossistr; b) Pasta, fr. pastìficio o dep. grossìsta - prezz: .t^zioiarl
conServe alimentari e coloniali: fr. dep. grossi.ta - a rnerri nelle con"erve di pomodoro di nrova produzione.
Grassi-aalumi e pescl consepvaaii fr. deposito grossista ' aumenti sui prezzi dello strutio e dei salumi.
Saponi - Carta - Carburo: Ir. deposito gròssista - prezzi stazionari.

Ppodotti dell'industria bosehiva (prezzi di vendita dal produttore)
Combustibili vegèlali: fr. inposto su strada camionabile - mercato e prezzi sfazionari.
Legname da opeaa - paoduzione localo: fr. camion o vagone ferroviario partenza; traverse fr. stazione ferroviaria partenza -

mercato e prezzi stazionari.
Sughero lavorato: merce bollita, refilata ed imbailata resa franco porto imbarco - mercato calmo - prezzi sostenuti.
Sugh6ro estratlo gnezzo: merce alla rinfusa resa franco sirada camionabile - prezzi sostenuti ; S!ghero in pianla: merce in razza.

Materiali da costruzione (prezzì di vendita dal commerciante)
Legname da opera d'imporlazione: lr. magazzeno di vendita -.ormercio l.rìlo - lrezzi in 1l[ì]en'o:rllorigrr e.
Fèaao 6d a{Ilnir fr. magazzeno di vendiia - commercio con scarse richieste - prezzi pressocchè stazionari.
Camenlo o lat€rizl: fr. magazzeno di vendita; iegoie di Tortolì e mattonelle, fr. caniiere prodtttore . vendite lente.
Paodotli minerarl: Talco, merce nuda Ir. stabiljmento indtstriale - mercato calmo prezzi stazionari.

IARIFTT IRASPORII TIBTRAMTNIT PRATICAIT NTT MTST DI STIITMBRI IS5I
A) Autotrasporti motrice tipo 66 - port, q,li 60-70 al Km. L. 100-110
camiorci[o - port. q.li l0 al Km. L. 50 60 autotreno - port, ,, 160-180 al Km. L. 180-200

- port. olt. q. 180 al Kn. l. 204-220motrice tipo 26 - port. , 30-40 al Km. L. 70 80 autotneno
Per trasporto sughero viene praticata, salle tar$e degli autotreni, una riduzione aggirantesi sul 50ft).
B) Autovelture in servirio di noleggio da rimessa: tna[lhilg a 3 posli, ollrs llulish, al Ih. [. {5-50; ntilchilo a 5 posli, al ltn. L. 50-60

Le tarifie deglj alìtotrasporti sono rjferìte al Capoluogo ed aì prìncipali centri delle Provincia, mentre le tarifie delle aùio-
1'etture si riferiscoùo al solo Capoluogo.



LEGISLAZIONE ECONOMICA
1" AGOSTO - 15 SETTEMBRE 1951

Decrcto del Presidente detta Repubblica 29 giugno 1951' n

582 (O. U. n. 17.1 dcl 1-8)
Variazioni alle tarifie postali per I'interno della Repnbblica'

Decreto del Plesidente della Repubblica 29 giugno 1951' t|'

s$ G. U. . 174 del t-8)
Variazioni delle tarifie telegrafiche pe I'interno della Re-

pubblica.
Decreto Ministeriale 13 luglio 19 G. U. n l77 del 1-8)

Scioglimento del Comiiato che sovrainiende alla gestione

dell' Ente Autonomo Trasporto À'lerci (8. A M ) e nomina

del commissario straordinario.
Decrefo llinist.riole 11 lugtio 19 (A. U. tt' 177 det 4-8)

Craclazioni normali clei vini prodotti nella canlpagna 1950'

Legge 16 giueto 195t . 621 lG. Lt. u 182 del 10-8)

lrloaiii.urloni al sistema coniributivo dell'Ente nazionale di

previclenza ed assistenza per idìlendentj statali

Dicrelo Ministeriale 19 giugno tSst (A, U n' 182 del l0-8)
NrLove agevolazioni per il pagaùento del Prezzo degli auto-

ezzi lesidraii di g erra assegnati ai reduci ecl assimìlati

ai sensi clell'art. 17 del decreto 1egìslaiivo l ogoienenziale

26 aprile 1946, n. 210.

Legge B ogosto 1951, tt.628 (G U. n' 181 (lel l3-8)
òir1ro.irion" transitoria per 1' applicazione de1la legge 21

ott;bre 1950, n. 841, concernente nornle per Ì'esproPrja-

zìone, bonifica, traslormazione ed assegnazione deì terrelri

ai coùiadini.
Decteto del PresiLlente detla Repubblica tb luglio 195l (A'

U. n. 191 del 22 8)

IstìtrLzione di ttna Borsa erci in RoÌna'

Decreto del Pr?sitlente ttella Reptt)hlic.t l6 lngtio 195l (A'

U. . 191 del 22 8)
Istltuzìolle di rrna Borsl nlerci in Bari'

Decrelo Ministetiale 30 giugno 1951 (G' LI n' l9l del 22 8)

lsiituzione della Colnmissione ler l'esallle clelle dortrancle di

collcessiolle di rivelrdita all' ingrosso di banane

Dccrelo rl'littiste riole 11 ogosto 1951 (G Lt ' 193 dcl 30-8)

Sostitùzione clel 1ìqrrirlltore e dei siudlci deìla Cassa rrrrlle

ed artjgiaua di Ortueri (Nlloro)

Decretu àet Presitlente rtel Cottsiglia dci Mittistri 23 
'1gos1'

tq51 rc. U. n. 199 tL:l 31 6)

Xloclalitì e percelrttrili pel il noleggio dei lilù1s'

Decrclo llini'steriole 30 giugno l95l (A U' tL t99 L{ct 31 8)

Proroga clc11a .1e1ega al RalPresentiilìte lLel Governo l)resso

la Regione sarcla per I'esercizio lli attribuzioxi anruìltistre_

tiIe di corrlpeterlzl clel i\iinjsiero agricolhlla c foreste

Decteto dcl Pt?sidenle tttllo Repubblitrt 15 liglio l95l n'

739 (G. U. n.203 d.l 5-9)
Nonre c1ì attuazione dclla ltgge 20 iebbraio 1950, rr' òl' r-e-

letiva xl1 aunÌento clelle indennità di resìderza alle Ierll]acie

nrrali.
Decreto dctt' Atto Ca ùnissdrio per I' lgi'ne c lu Snnilrì

Itubblica 3t) giu{no 1g5t (A. L' n 208 dell'll 9)

Disciplina cleìla 1)rocluzione e .1el conllìlercio deLle sPecialitlì

lìretlicinali erl arione curarica e cllrarosiÌnile'

D?rt?to tl?l Ptesitlente detta Rtpubbtictt 23 afil' l9'l' tl'

769 (A. U. 2lA n?l 13 9)

Modìficaziorli aÌlo statrrto dell'Università degli shrdi di Sas-

sari.
Decreto Ministeriote t0 seltenbre 1951 (A. U. tt.212 del 15-9)

^vornre 
per l'j portazione delle pÀtate cla semina per la'

caùpagne 1951-1q52.

Leggi Regionali

Decrelo .lel Presidetùe de a Ai nla 12 luglio 1951 n. 32
(Boll. Ufl. n. 17 del t-s)
Costituzione zore di ripopolanento e

di Orani, Oùiferi, Ottana, e Santle.
caitura nei Comuni

Decreto del Presidente della Giualtt 12 luPlio ;,951' tt. 33
(Boll. Ufl. n. 18 de4'tt-8)
Costituzione zona cli ripopolanrento e cattura nei Cofluni
di Posada e Siniscola.

Dccreto del Presùlenta delkt Aiunta l2 l Èlio 1951, 11, 34
(Boll. Uf.f. n. t8 dttt'11-8)
CostitLlzione zoÌla di ripopolamento e calhlra nei Comltni
di Sorgono e ALrstis.

Dptrclo del Preside le tte a Aiunta t2 laelio 1951, n' i5
(Boll" U.ff. . t8 dell'tt 8)
Costitnzione zona (li ripopolaueùto e cattula nei Comunì

di Tortolì, Lotzorai e Girasole.

Decrelo del Presit[ente della Giunta 12 ltLglio 1951, n 36

tBoll. Uf[. . tr d?ll tt S)

òostituriòne zona cli rillopolamento e catlura nel Comltne

di Bari Serclo.
Dccrelo del Presùl? le ttella Oittnta 12 tuglio 1951, tt 37

(Boll. UJf. n. t8 lcll'tt-8)
Costitùzione zonÀ cli ripoPolalùento e catturà nel Comune

di Loclrli.
Deùeto del Presitlenle de a Aiuùa 12 lttglio 1951, n' 38

(Boll. Uff. n. It dell'll-B)
Costihrzione zona rìì riPollolalllento e cathll-a nel Conlllne

.li NLlconlet.
Decrelo dcL Pltsillenir tlrllo Aiuùa 12 lttglio 1951, 11- 39

(Botl. ULf. n. 18 dell'11 s)
Cr]stituzione zonx (ìi rilloPolaìnento e caitllra nel Comune

Lli Sildia.
Decrelo del Presilltnt. dr u Aiwùo 12 lllllio 1951' fi' 10

(BoU. Ut'f. n. l8 d?ll'tl-8)
(iostihÌziont rona di riIopolaflento e cattllla rÌel CoÙlLlne

di Cuglierì.
Det:reto Llel Pttsitlettic tl,'Ih Aiuùa t2 l glio 1951' 1l

(Bott. Uff. n. l3 dtll'Jl 8)
Ccsiituziorre zolìa (li rìpopolalllento e cattllra nei Colunni

di Nuoro, Orgosolo e Olicna
Lep.!.e Rtgiott(tle t0 ùeoslo 195t, ' l2 IBoLL' tifJ n l9 del

2t 8)
Norlne per le elezioni rlel Corlsiglio Regionalc'

f)ttrt'lo tlel Presitl?tùr rlt a Aiuùa 6 ugost7 1951' lt 54

(Botl. Uif. n. 1() dcl 21-8)
lro-nlr rur 'e... rc 'i'r,r.' ,li 'pc'r'.

Dtcrelo tltl Presi(l(n{e dclto GituttL 20 ogoslo 1951' n' 70

(Boll. U.fI. n. I9 d?! 2l-S)
Cxlendario !eÌletorio Ptr l'Àrrnata 195i 1952'

Detrtto del Prcsil.nte (tdh Aiunt't t0 og,slo 1951' n' 56

(Doll. Ulf. ù. 20 .lrl 30-s)
l'releveurento clal ionrlo cli l-iserre Ìler spese illlpreviste'

Co m m enc ia nti,
il "N oT lzl

lndustriali,
A R IO,, è

Agnicoltoni, Uomin
il vostno gionnale,

i di affari
Abbonatevi !

Redaitor. Cr!o: Dr. G. Anionio S'dda
Direitore r.sPonsabile: Dr
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Una

B u I o n g q o
" Ovunque andate, Bulangat lrotale
Quello .he si spende, Bulonga,s,:i rende,,

BUTOnens
gas Piir c:rlurifico c piu (conomicu
drrà Ir rnrssirnri soJdisfrzinne, e

[a rete delle [orti (corìolnie

bombola di Butangas equivale e:
Kg. 400 di legno da ordere
» 125 di carbone

Kwl 180 di energia'elefrica
m3 44 di 9ès di ci à.

lornelli delle rrigliori marche e cucine cli
lusso a prezzi di assoluta colcorrenza

Prima di acquistarc, visitateci e confrontate

Distributori ovurrqrre
Cotuessionario: l)r. p6ppino rvrazzetta

(iors. G.riLraldi, ì2! Telrl 2.t :lrl

VINI DI 
'. 

PAOLO

(Xailuuna)

tonnonou
( R 0ss0 e BtRne0t

COMM. MARIO MEREU

LO STU

BRG.
VIA HH

DIO DEL

EGIDIO GHIRNI
seTlemBRe, 34, TeLeFOnO 24_34

nuoBO

è a disposizione dei sigg. Clienti, ol_

tre che per le normali prestazioni già note

(consulenza ed assistenza in materia anr-

ministrativa, commerciale, contabile, tribu-
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La produzione mondiale di sughero è assai li-
mitata. nello spazio. E'la penisola Iberica che pos-

siede la piir vasta coltivazione e la piìr grande pro-
duzione. In Italia la preminenza nella scala delle
regioni produttrici (Sicilia, Campania, Lazio, Ma-
remma) è occupata dalla Sardegna.

La Sardegna infatti è la regione d'Italia dove
maggiormente si produce e si commercia il sughe-
ro: i 415 della produzione del sughero italiano so-
no rappresentati dal sughero sardo, che rappresenta
un ventesimo della produzione europea, e indiscu-
tibilmente il sughero sardo è migliore per qualità
dello stesso sughero spagnolo; unica differenza, a

parte la qualità1, è il ucalibro,, proporzionalmente
piir alto nel sughero spagnolo.

Nelle regioni di Tempio, Buddusò, Alà dei
Sardi, Sorgono, Ortueri, Iglesias ed altre, s'incon-
trano le migliori qualità non solo d'Italia, ma del
mondo, sia per compattezza di fibra che per poro-
sità, ma soprattutto per il colore bianchissimo ap-
pena rosato che le rendono insuperabili per la fab-
bricazione della carta di sughero, dei dischi per
tappi corona e di tutte le specialità di concetto.

Nell'anteguerra vi era una nolevole corlente
di esportazione dei sugheri <icarta» e «disco». Le
fabbriche spagnole, padrone dei mercati per questa
speciaiità, venivano appunto ad approvvigionarsi in
Sardegna di questi tipi di sughero, il mercato ita-
liano non oflrendo ancora la possibilità di lavorare
su vasta scala tutti i sugheri scarsi di calibro. Ne-
gli anni dal 1930 al 1939 risulta appunto esportata
dall'ltalia una media annua di q.li 53.000 circa col-
tro una importazione di q.li 23.631, ma in genere
i quantitativi esportati e importati verso la Spagna
si compensavano in valore, se non in quantità. Dal-
la Spagna si importavano sugheri caliblati per la
lavorazione dei tLrraccioli, ed infatti l'importazione

LL DI ,U(l]tRO 
'ARDO

di sughero spagrrolo nei tipi calibrati poteva allora
ritenersi necessaria per integrare il consumo italia-
no dell'industria vinicola, e che la Sardegna non
era in grado di coprire.

Attualmente, invece, l'importazione di sughero
spagnolo in lialia non si rende piir necessaria, e

refazione del consumo interno, ma soprattutto per
1'accresciuta disponibilità di sughero calibrato sar-
do, oggi notevolmente maggiore che nell'anteguer-.
ra, a causa del forzato accumulo di sughero avve-
nuto dal 1940 al 1946 e per la superproduzione
verificatasi nel 1947 (q.li 215.000 di cui 148.040
prodotti in Sarclegna).

Nell'immediato dopoguerra la Sardegna è tutta
protesa alla conquista dei mercati di consumo este-
ri, che nell'anteguerra assorbivano notevoli quati
tativi di sughero a tutto vantaggio dell'economia
dell'Isola. Il Ministero del Commercio Estero per
favorire il collocamento sui mercati esteri del su-
ghero nazionale, deferisce nell'aprile 1946 alle
Dogane la lacoltà di consentire direttamente l'espor-
tazione di tale prodotto verso tutti i paesi a valuta
libera, senza quindi che occorra 1' atlorizzaz-ione
particolare per ogni operazione.

Contemporaneamente però sono in corso trat-
tative fra il nostro Governo e il Governo spagnolo
per la stipulazione di un accordo commerciale che
prevede, Ira l'aìiro, una im1,6.1rr1o,," cìi srrgl,erì
spagnoli per un valore di 3.000.000 di pesetas.

A nulla valgono le proteste dei sugherieri sar-
di, che prospettano al Govenro il grave pericolo
che corre la Sardegna e le catastrofiche conseguen-
ze che una inopllortuna importazione cli sughero
potrà determinare in quel particolare momento, nel
quale il mercato sugheriero isolano telcle palesa-
mente ad un gratlo di saturitrì fino ad allora mai
raggiunto.

nel quadriennio 1947-1950 in rapporto al 1938



Dai dati raccolti attraverso produttori, com-

mercianti e industriali la situazione dei sugheri gia-

centi in Sardegna, alla fine del 1947, approssima-

tivamente risnltava appunto la seguente:
giacenze degli anni precedenti, q.li 30.000

superproduzione del i947, q.li 148.040

E mentre il Governo, col trattato italo-spagno-

lo del 20 giugno 1947, favorisce l'importazione in

Italia di sughero spagnolo viene vincolata ancora

una volta l'esportazione del nostro sughero e vie-

ne sottoposta ogni richiesta di esportazione a per-

messi singoli, che talora vengono negati, in quanto

c'è l'indlrsiria nazionale che del nostro sughero a

basso prezzo vuole approfittare per la sua attività'

Nel secondo semestre del 1947 l'accentuarsi della

crisi costringe gli industriali e gli artigiani sardi,

costretti da necessità di cassa, a svendere, tanto

che si calcolano delle perdite dal 25 al 300/o'

Nel 1947 risultano importati, tra sughero grez-

zo e sughero lavoraio, q.li 10.343; nel 1948 q li
2.024. Considerando il grado di saturità raggiunto

nel 1947 dal nostro mercoto (200.000 q.li circa) e

aggiungenclo colle importaziorli rtn contingente di

oltie 12.000 q.1i, nella corrente degli scambi viene

maniiestantetrte a crearsi rtn ìngorgo dei nostri pro-

dotti. E' pur vero che alla fine del 1947 si registra

una certa iipresa nelle nostre esportazioni' Nel 1947

risultano ilrlatti esportati dalÌ'ltalia q li 54'285 e q'li

61.282 complessivamente nel successivo anno 1948'

Comunque si calcola, a detta di tecnici e com-

petenti, che alìa line del 1948 fossero ancora gia-

centi in Sardegna cla 80 a 90 mila q'li di sughero,

scorta di gran lunga superiore al fabbisogno na-

zionale.
Negli ultimi tre anni la situazione dei nostri

scambi ha migliorato progressivamente'

I1 movimento commerciale di sughero greggio

e lavorato, ivi compresi gli agglomerati, risulta dai

dati elaborati dall'Istituto Centrale di Statistica, il
seguente:

Esportazione
1948: q.li 61.282 Per
1949: , 91.401 ,
1950: , 103.912 ,

Im portazione

un valote di 554,2 milioni;
,, 6S6,9
), 820,7

segnare sul contingente «altre merci' una quota di

sughero di spessore superiore ai 30 mm. per un

ammontare di 150 mila dollari'
L'accordo col Portogallo del 18 febbraio 1950

prevede tanto l'importazione quanto l'esportazione

di sughero greggio per un ammontare di 100 mila
dollari.

Le importazioni dal Portogallo potranno anche

non recare alcun nocumento alla produzione nazio-

nale, data la modesta entità della cifra, ma non è

esatto quanto si a{ferma a giustificazione delle pre-

viste importazioni di sughero calibrato (oltre 30

mm. di spessore) dalla Spagna e per giunta per

l'ammontare in valore di 150 mila dollari dì sole

importazioni.''''- -Còìrosciamo 
abbastanza le pressiorli che in ogni

tempo hanno esercitato sui vari governi gli indu-

striili del Nord, pcr ammettere f importazione di

sugheri spagnoli. E' risaputo che il Governo spa-

gnolo concede all'esportatore un premio del 500,'o

iui manulatti esportati; beneficio che incidendo sul

prezzo d,el costo clel prodotto, mette in condizioni

i'esportatore di poter praticare nel porto di Geno-

va prezzi cii vendita al disotto dei nostli llraticati
§ui lìr\rdotti itt partettzr a r'.]agazzitto'

Ne1 constatare, cl'altra partè, l'incremento dato

alle nostre esportaziot.ti negli ultimi anni, poichè

sono state saggian.rente elimilate le note restrizioni

che sottoPonevallo ogni richiesta di esportazione di

sughero a permessi singoli, prendiamo atto della

buona volontà dimostrata dal Governo attraverso

la statuizione di sia pure alquanto modesti contin-

genti ali' esportazione con i vari Paesi legati da

accordo.
Ma non possiamo sottometterci all'imposizione,

anche se tradizionale, dei sugheri spagnoli nè la

ragione adottata a giustilicazione regge - poichè è

noìo che in occasione degli scambi con la Bizona

i tecnici tedeschi hanno classificato il sughero sar-

clo uil migliore del mondo'.
Si atferma che il sughero sardo non sarebbe

adatto per certe lavorazioni, ma come ha cltiara-

mente dimostrato un noto esperto di questa Pro-

vincia, il Sig. Antonio Sanna, in una sua pubblica-

zione dal titolo .La sughera in Sardegna', la pro-

duzione nazionale non solo è sulficiente ai nostri

bisogni, ma è divenuta esuberatlte in quegli stessi

calibii medio olli che servono da pretesto per giu-

stìlicare f iml'ortaziotle Ji lln l'rodotio del quale

non v'è necessità alcuna di im1:ortazione da qual-

sivoglia nazione.
La procluzione sarda è it.t continuo e progres-

sivo aumento arlno per anno. Se l'ltalia ha potuto

bastare a se stessa negli anni di guerra dal 1940

al 1945 e per giunta ha potttto soddisfare anche le

necessitàL delle ttazioni centro-meridionali e pelsirto

della TLrrchia, tlol.t si compteltde perchè si insista

a r,olcr irnportare allcora sugltero spagtrolo, quanclcr

è dirt.tosttato che cli suglier-o calibrato ve tr'è abbl-
stalza anclre il Sardeglla'.

Le argomelltaz jolli adottate dagl irldusiriali clel

1948: q.1i 2.024 Per un

1949: , 9.268 ,
1950: , 10.380 ,

vaiore di 38,5 milioni;

', ,, 80,2
, » 63,9

Le irnportazioni sollo state in questi ultimi an-

ni di gran lunga inieriori alle imporiazioni ellet-

tuate nell'anteguerra: esse solÌo state eflettuate qua-

si esclusivamente clalla Spagna e dal Portogallo,

tradizionali lornitori di tipi speciali di sughero ad

alta calibraziotre, necessari per l' imbottigliamento
deì vini dell' Alta Italia.

Attualmerlte esiste un accordo commerciale con

la Spagna (stipulato il 16 novembre 19'19) che pur

non prevedenclo utt coutitlgente specilico cli sughe-

ro all' importazione, anrmette tuttavia l'importazio-

ne da quel Paesc cli sughero grcggio avellte spe-

ciali caratteristich e, e PcÌ-tallto ò stato deciso cli as-

')



Nord tendono soltanto ad asservire la nostra eco-
nomia, determinando il crollo clei 1;rezzi del sughe-
ro sardo.

I1 Governo, come ha escluso dai trattati com-
merciali stipulati con altri Paesi (Austria, Argerrtina,
Bulgaria, Cecoslovacchia, Germania, Grecia, Jugo-
slavia, Norvegia, Polonia, Pakìstan, Romania, Rus-
sia, Turchia, Ungheria) qualsiasi contingente di su-
ghero all' importazione, nella stipulazione di nuc-
vi accordi con la Spagna dovrebbe quanto meno
contemplare una compensazione tra l'esportazione
di sugheri verso quel Paese e f inrportazione, tal1to
piii che già nell'anteguerra risulta dalle statistìche
ufficiali una compensazione in valore, dei quantita-
tivi di sughero esportati e importati ver so la Spagna.

Occorre salvaguardare e incoraggiare questa
nascente industria della Sardegna, e ciò nell'interes-
se non già delle categorie inclustriali del rarno rna
principalmente per la risoluzione di un annoso pro-
blema economico e sociale della nostra Isola, e,

perchè no? della stessa economia nazionale.
Il Governo italiano, considerando che ò già in

atto una «collaborazione economica, nel settore su-
gheriero tra Spagna e Portogallo, dovrebbe cerca-
re di inserirsi in tale Gruppo per una piìr vasta
collaborazione europea, tarìto piir che di recente,
in occasione del Congresso internazionale delle Ca-
mere di Commercio tenutosi a Lisbona, Autoritar
cÒmpetenti del Portogallo hanno espressamente di-
chiarato che sarebbero state ben lieie se tra il Go-
verno italiano e quello portoghese si iossero realiz-
zati degli accordi al fine di regolamentare meglio,
in sede internazionale, i problemi dell'esporiazione
del sughero,

c. s.

Suggerimenti e ammaestramenti delle
feste per il 50" del Bedentore

Nello scorso numero del Notiziario si è accen-
nato, sempre sull'argomento, alla valorizzazione tu-
ristico-economica derivante dallo svolgimento delle
feste in occasione del 50'della inaugurazione della
Statua del Redentore sul Monte Ortobene.

Ora si intende riprendere e sviluppare tale te-
ma considerato come Ìorza attiva che stimola il
turismo e le comunicazioni ed eccita iconsumi.

I quattro giorni delle celebrazioni hanno con-
fermato che quando è eccitato f interesse dal tasto
delle antiche iradizioni anche la città di Nuoro e

Ia sua provincia si unilicano e si tonilicano di una
attività febbrile e accellerante a contrasto con la
piatta monotonia che può essere presa a modello
della consuetudine normale.

Ciò sta a dimostrare che nel snbstrato econo-
mico della provincia esiste quel conrplesso neces-
sario ed indispensabile a caratter izzarne una dina-

mica economica potenziale che solo attende di es-

sere sollecitata e sviluppata.
E' quindi su questo tronco del sano tradizio-

nalistno che si presenta il problema di innestarvi
e lar prosperare tutta la parte nuova di sviluppo
economico che non attende che la intelligente. atti-
vità organizzativa - che no:r manca nei dirigenti
gli errti e le organizzazioni - per sgorgare come
linfa vitale e tonilicare 1'attuale situazione depressa
proprio nel carrpo specilico degli scambi.

Passaudo dai temi teorici sopra accennati ad
una più pratica concretezza possiamo identificare
in clue 1:rincipali branche le vie da battere:

turismo e mercati.
Per il turismo in senso lato, oltre all'apporto

della corrente continetrtale, non dobbiamo dimen-
ticare che si presenta il problerna pratico del turi-
smo interno dell'Isola che trova la sua ragione di
vita e il suo movimento nella lacilità delle comu-
nicazioni, nell'interesse delle popolazioni, nella sol-
lecitazione delle tradizioni.

Per la creazione dei mercati, intesi nel senso
elementare della parola, non occorre rifarsi a gran-
di progetti o ad inattuabili utopie nè credere che
la loro formazione possa essere imnrediata o rapi
da. Tutt'altro, e sarà bene a proposito che nessu-

no si laccia soverchie illusioni; ma attraverso una
opera diuturna, continua, interessata e di diffusio-
ne coll'andar del tempo non mancheranno i risul-
tati tangibili.

Si cominci ad esempio con mostre di prodotti
locali, evitando le grandi spese, cercando di utiliz-
zare le attrezzaitre in atto, poi si sollecitino mo-
stre sempre a carattere semplice - direi quasi fa-

miliare - di prodotti di consumo di ditte continen-
tali, integrandole con mostre dell'artigianato locale
e cli rnacchine ed attrezzi agricoli. Si cerchi di in-
fluire sul miglioramento dell'attrezzatura dei nego-
zi eventualmente bandendo concorsi per vetrine e

per allestimento interno. Si solleciti il miglioramen-
to ricettivo ne1 senso qualitativo, tenendo presente
che l'albergo Ortobene è sempre esaurito, e che
pertanto è indispensabile che gli altri esercizi non
si adagino sul quietismo del otanto si lavora lo
stesso, ma guardando oltre vedano di apportare
ai.servizi essenziali quelle variazioni che i tempi
es,gono.

E non si dimentichino i giovani, consentendo
loro di svolgere attività sportive a carattere ago-
nistico intelcomunale, atte anche queste a generare

movimento ed interesse.
Naturalmente con queste poche note non si è

avuta l'illusione di risolvere il problerna ma solo
di iniziare ed abbozzarne grosso modo quelle che

sono le linee fondamentalì da seguire al fine di
proll.luovere anche in questo Capoluogo quel mo-
vimento commerciale-turistico che è sola garanzia

di evoluzione atta a svilupl:are tutte le lorze esi-
stenti e non sfruttate. 

R p.



Provvidenze della Regione per t'incre'
mento della meccanica agraria

L' Ispettorato Pt'ovinciale del1' Agricoltura di
Nuoro comunica cire la Regione Autonoma della

Sardegna ha cli recente emanato la Legge 2 agosto

1951 n. 14 per l'incremento della Meccanica agra-

ria in Sardegna.
In base all'art. 3 della suddetta legge, 1'As-

sessorato cleli' Agricoltura e Foreste sentito il Co-

mitato Tecnico Regionale, ha determinato per il
colrente anno finanzialio le specie e le caratteristi
che delle maccltitte e de§li attrezzi atnmessi a con-

tributo e le relative misute dei contributi spettanti.

Le macchine sussidiabiii sotlo, in ordine di
preferenza, le segueniiì

1) - Trattori di varia potetrza; 2) - Aratli a tra-

zione meccauica; 3) - Aratri a trazione animale con

prelerenza a quelli con avantreno; 4) - Rompizolle;
5) Ruspe; 6) Angledozel con organo a doppio
tamburo; 7) - Scalicatori da 60 q.li; 8) - Semina-

trici; 9) - Spandiconcimi; 10) Trinciaforaggi; 11) -
Molino frangitutto; 12) Àlacchine Enologiche.

Possono beneficiare dei contributi per l'acqui-

sto delle suddette macchine: a) proprietari, condut-

tori e coltivatori di aziende agricole, singoli ed as-

sociati, che ne lacciatro irrlriego in modo prevalen-

te nelle rispettive aziende; b) ai gestori che ne di-

spongano prevalenteflente nell'esecuzione di lavori
per conto lerzi.' Il contributo che viene corrisposto sul cosio

delle macclrine e deglì rttre/7i, in esso comprese

le spese accessorie fino al trasporto a destinazione

è stato fissato come in aPPlesso:

1) - Per i richiedenti di cui alla lettera a) 35

per cento per le macchìne di cui ai nn. 1 2 3-4
5 e 6; 30 per cento per le macchine di cui ai nn.

B 10-11-12; 25 per cento lrer ie macchine di cui

ai nn. 7-9.
2) - Per i richiedenti cli cui alla lettera b) 25

per cento per le sole maccltine di cui ai nn. 1-2
3-4-5 6 e 7.

Le domande per la concessione dei conlributi
devono essere indilizzate all'Assessorato dell'Agri-
coltura e Foieste per il traniite degli Ispettorati
Provinciali dell' Agriccltura cÌte provvedotro alla

istruttoria ed esprimono il 1:arere sentito il Comi-
tato Provinciale dell' Agricollura. Il termine massi-

mo per la presentazione del1e clomande, che devo-

no essere trasmesse all'lspettorato Agrario-Nuoro,
è stato lissato irir proiogabilmente al 30 novembre

1q51.

Le domande redatte in carta bollata d,a L.21,
devono contenere i segnenti dati: generalità com-

plete, domicilio e quaiilica del richiedente, denomi-
nazione dell'aziettda, sistema di conduzione, super-

licie cornplessiva ripartita secondo le quaiità di col-

tura; numero, s1:ecie, tipo e caratteristiche, prezzo

di listino (piir le eventuali spese di trasporto delle
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macchine o aitrezzi agricoli richiesti): dichiarazione

se le macchine cla acquistare saranno itnpiegate pre-

valentemente per conto proprio o ller conto terzi.

La domanda inoltre deve contenere la seguen-

te dichiarazione: Il soitoscritto dichiara di aver p1e-

so conoscenza delle norme stabilite dalla Legge

Regionale 2 8-1S51 n. 14 e di accettarle ed in par-

ticolare si ir,tpegna: a) di non distogliere dal pre-

visto impiego le macchine acquìstate, nè di cederle,

nè venderle, per un -periodo di 5 anni, senza la
preventiva artorizzazione dell'Assessorato dell'Agri-
coltura e Foreste, obbligai.rdosi di rifondere even-

tualmente il contributo concesso proporzionalmente

al lreriodo dell'avveuuto slruttamento dclle mac-

chine; b) cli restituire 1'ammolltate del contributo
percepito in caso di trasferimerto delie macchine

fuori del ten'itorio della Regione; c) di osservare,

llena la restituzione del contribttto, le tariffe stabi-

lite dall' Assessorato all'Agricoltura e Foreste, per

le divelse prestaziotli, nel caso le rracchine e gli
attrezzi acquistati vengatlo impiegati in lavori per

conto terzi. La dotnanda con la clata di compila-

zione deve essere lirmata dal richiedente'

Corso di addestramento per trattoristi
aratori meccanici

L' lspetlorato Provinciale dell' Agricoliura di
Nuoro comunicu, clte il giorno 7 novembre 1t. v.

avrii inizio in l''luoro, u corso di addestramento

per trattoristi aratori- nteccatlici della durata di cir-
ru 30 g iorni.

Il corso verrà tenirto dall' lspettorato Agrario
col conrcrso della FIAT, del Consorzio Agrario
Provinciale rli Nuoro e dell'Ente di Trasfounazio'
ne Fondiaria Agraria per la Sardegna.

Per il buott esito dell'iniziativa la FIAT, met-

te a Cisposizione oltre il personale tecnico specia'

lizzato, il materiale didattico, comprendenti carri
attrezzi scuola e trattrici con aratri di varia po'
tenza.

Le lezioni saranno tenute in aula e campagna

da personale tecnico.

Possono essere amtnessi al corso gli agricolto-
ri siano privati o siano appartenenti ct Cooperative

cli contadini designati dalla Cooperatiua stessa.

Honno la preferenza quelli che dimostrino di
aver modo di esplicare attività di trattoristi nei pro'
pri terreni o di terzi, e abbiano noziotti sulla con-

dotta di motori e marchine agritole.

Le domande in carta libera, contenenti tutte le
generalità e corredate di eventuali certificati com-

provanti t'atiività di trattorista meccanico o arato-

re conducente ntacchine agricole, debbono pervenire

all' tspettorato Pr'ovinciale de ll' A grico ltura di .Nuo'
ro entro il 3 novembre p. v.



A bbonatevi !

Riapertura di termini per la presentazio.
ne delle domande di finanziamenti per
acquisto di macchinari da parte di pic-
cole e medie aziende del Mezzogiorno

Il Comitato IMI-ERP, esaminata Ia situazione
contabile delle operazioni di finanziarnenti in lire
per acquisto di macchinari il Italia da parte di pic-
cole e medie aziende industriali ed agricole e te-
nuto conto delle dispunibiliti norr ancora impcgna-
te sulla aliquota riservata dalla predetta legge ad
aziende industriali del Mezzogiorno (L.4 miliardi)
ha ritenuto opportuno consentire una riapertura di
termìni per la presentazione di nuove domande da
parte di aziende del A4ezzogiorno.

La riapertura è limitata al periodo 1" ottobre-
31 dicembre 1951, e concerne, come i:r passato, sol-
tanto le domande di importo unitario non superio-
re a L. 10 milioni.

In relazione alle priorità stabilite clagli organi
competenti e dall'ECA restano esch.rsi dai finan-
ziamenti di cui sopra i seguenti settori industriali:
nrolitorio; oleario; paste alimentari; Colciario; bevan-
de gassate artificiali; raffinazione olii vegetali; cine-
matografico; tipografico. Tutti gli altri settori sono
ammessi.

Le principali norme e condizioni che regolano
la presentazione delle domande e l'esecuzione delle
relative operazioni sono:

1") saggio di interesse: 5,500i0; 2") la rateizzt-
ziotte varia di norrna da due a sei anni, secondo
la natura del macchinario; 3 ) è concessa la morato-
ria di un auno nelf inizio dell' ammortamento; 4,,)

non è richiesta la fidejussione bancaria; 5,) all'atto
della firma del contratto l'acquirente dovrà versa-
re Llna somma pari ad un quarto del prezzo del
macchinario: 6") è consentita in ogni momento la
estinzione anticipata, totale o parziale, del debito;
7') f importo massimo di L. 10 milioni va rilerito
al prezzo delle macchine lranco fabbrica; 8,) le do-
mande devono riguardare soltanto macchinari nuo-
vi. con esclrr.iorre di quelìi usati, rerìsiortrti o di
occasione; 9") non vengono prese in esame cloman-
de per nracchinari comullque già acquistati, in tut-
to o in parte, dalle ditte richieclenti.

I rnodrili per Ie domande e il dettaglio corn-
pleto delle norme cli queste operazìoni che solo
riprodotti pcriodicamente sul Bollettino Arar - pos-
sollo essere richiesti alle Camere di Commercio,
alle Unioni provinciali degli industriali e degli agri-
coltori, nonchè alle Sedi centrali e periferiche
dell'Arar.

Co m m enc ia nti,
il "NoTlzl

Industniali,
A R IO,, è

LEGISLAZIONE ECONOMICA
15 SETTEÀ{BRE . 15 OTTOBRE 1951

Detreto del Presitlenle della Repubblica 30 agoslo 1951, .

951 (O. U. n.218 del 22-9)
Norme di attrrazione del1a legge 21 ottobre 1950, n. 841,
per la espropriazione, bonifica, trasformazione ed assegna-
/ione di lerreni ai conladjli.

Decrelo Minisleriale 30 giagno 1951 (O. U. .219 del 24-9)
Caratteristiche dei bùoni del Tesoro ordinari al portatore e
nominativi per l' esercizio 1950-1q51.

Decleto Minisleriale 25 luglio 1951 (O. U. n. 220 del 25-g)
Sessione ordinaria di novembre 1q5l per l'iscrizione nel
luolo dei revisori ufficiali dei cofiii-

Decrelo Ministeriole 20 l glio 1951 (A. U. t1. 221 dcl 26-9)
Noinina del direttore generale dell' Ente per ia trasforma-
zione fondiaria ed agraria in Sardegna (E.T.F.A.S.).

Presidenza del Consiglio deì Minislrì - Comìtato lhterni-
nisteriale dei prezzi (G- U. t1- 224 del 29-9)
Provvedimento n. 298 del 26 settembre 1951 - Prezzi dei
carboni.

Decreto del Presidenle del Consiglio dei Ministri 22 settem-
bre 1951 (O. U. n.226 del 2 l0)
Costituzione della Commissione incaricata di proporre quali
tra i periodici che si stampano stl carta in bobine, ilebbano
ritenersi a contenuto politico, sindacale, economico, reljgio-
so od abbiano un chiaro valore culiurale.

Decreto del Presidtnle della Repubblica 12 agoslo 1951, n.
983 (O. U. n 227 del 3 10)
Modificazioni del decreto 1. marzo 1949, 11.21q, con il qua-
le, venne eretto in ente morale i'Erte giuliano autonomo
di Sardegna.

Decrelo del Presidenle della Qepubblica 22 agoslo t95t (G.
U. n. 227 del 3-10)
Conferma in carica del presidente dell'Ente alltonomo dei
Flulnendosa.

Decreto del Presidente della Qepubbliea 5 giugtxo 1951 (A.
U. n. 229 del 5 I0)
Nonrina dei cnrnfonenli d"l Consiq io nrovinciale di sallili

di N'roro l)er il lrier,rìio lq5l 1413.

Decreto Minisleriale 2 ollobre 1951 (A. U. n.231 dell'B 10)
Norfle per il conferimento agli ammassi del grano di rac-
.olto l qil

Ordinanza .lell'Alto Con tissario pel I'lgieke e la Sanità
Pubblictt 10 settembre 1951 (G. U. n.232 del 9-10)
IIrp,,,r'rau ione di bovirri in S,rrdegna agìi eltelti della proti-
lisci dell, trrhercolosi

Decrelo Minisleriale 6 otlobft l95l G. U. n. 23j del 10-10)
Norme integratìve per il riliiscio delle autorizzazioni al tra-
sporto di rnerci in conto di terzi.

Decreto Ministeriale lo ollobre 1951 (A. U. n.236 tlel 13-10)
Valore ufliciale del caffè ai fini dell' applicazione della im-
posta generale sull' ertrata.

Leggi Regionali
l)ecreiì ema ati nel decorso mese di aprile 1951 dall'Asses-

sore all' Industria e al Commercio in rnateria di concessioni
e llennessi ciì ricerche nlirerarie ai sensi del R. D. 29 lùglio
1927 n. 1113 (Bolt. UlJ. n. 22 tlelt'1t-9).

Decreli e[anati nei nresi di maggio e giugno 1q5l dall'Asses-
sore ail'lndLrstria e al Commercio in rnateria di concessioni
e permessi di ricetche minerarie ei seusi del R. D.29 luglio
1927, n. 1.1.13 (Roll. UJl. tl. 22 tlell'11-9).

Legge Regiotmle 2 agoslo 1951 . 14 (Boll. Ulf. .23 d.el 2l-9)
Provr,eclinenti per l'increrrento della meccaùica agraria jn
Sardegna.

Agricoltori, Uornini di aff a ni

vostno giornale.



NotizÌario dell' Ufficio Prov. di Statistica

Finalita e importanza dei censimenti

Non è uecessario rivolgersi alla storia per illu-

strare f importanza dei censimenti' Non sappiamo

neppure quanti siamo. Oggi lo stato non è in con'

dizioni di'sapere quanti sono i cittadini del Paese

che siustilicano la sua esisletlza; può durtque prov-

uedeie ad essi in Iali condiziorri: Evidetttemente tto'

allo stesso modo dì un capo lamiglia che non può

Dell)arc a tutle le esigertze de]la casa quattdo non

sal,Pia nel'l'ure qtranti figli lta Ma "er la Sardegrt:t

il censimento ha un'importanza ancora magglore'

Si lavori bene o si lavori male, è innegabile che

l'lsola attravers:r una fase clelicatissima di trasfor-

nazione.
Ogni singolo cittadino deve convincersi che la

grancliisa opJrarione statistica del censimento vie-

ie compiuta nelf interesse di tutti, quindi anche

.uo purii.olu... D'altra parte quello che gli-si chie-

de è molto poco: riempire un modttlo o larlo riem-

pire dall' ufficiale di censimento'

L' agente delle imposte non può metterci -il
naso in nessun caso, e a parte il caso che verreb-

be messo alla porta qualora tentasse di farlo sta

la certezza che i moduli divengono soltanto sche-

dine di un grancle scacchiere' Appena ricevuti' essi

u.ngoro im"pacchettati, suggellati e inviati all'lsti-

tuto Centrale di Statistica ove si lavora con mac-

chine.
Nessuna preoccupazione di carattere liscale'

dunque.
b'altra parte il grosso dei cittadini è impe-

gnato piuttosio nel censimento demogralico che irl

ouello industriale e commerciale' tna attcìle questo

,iititrto d"ue essere compiulo cott cosciertza pelcltè

da esso, proprio da esso, 1'autoritàL si ripromette

di trarre gli elementi piir utili per 1o svolgimento

clel progràmma economico che è ormai alla base

,.lella convivenza civile.
Si tenga presente soprattutto che i dati richie-

sti per il Ànsimento industriale e commerciale so-

ro assolutamente incli{ferenti a ogni speculazione

fiscale: si tratta di .lire quanti dipendenti lavorano

in un'azìenda, che cosa produce o vende quella

azienda, ecc.

tt is si e iniziata la distribuzione dei fogli'

G1i Uflici responsabili sono stati opportuna-

mente istruiti, perchè ciascuno laccia il proprio do-

vere e lo laccia bene'

La Commissione provinciale di propaganda ha

tleciso cli lar iulcro soprattutto suilo zelo dei sin-

Jaci, sul particolare interessamento dell'autorità

ecclesiastica, sulla collaborazione delle Organizza'

zioni dei lavoratori, sull'opera di diffusione degli

insegnanti, perchè il censimento riesca e riesca bene'
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Una raccomandazione agli agricoltori

Per incarico clell'lstitLrto Centiale di Statistica'

l'lspettorato Prov.le dell' Agricoltr:ra ricorda agli

auricoltori chc il 4 r'ovembre 'i e{fcttrrerà iì Cert-

"fncnto 
gerletal" dell: po polaziorle'

poicila si è creaio un ingiustilicato allarme mi-

sto a preoccupazione sulle finalità di tale censimen-

io. I ìstit,rto cìesi,'lerl I.rrlìire xlnni ragguagli ltre-

.ì.ur.to ,rUito cìte i1 Cett'imt'rtto esttla nel tnodo

pìJ nrrotrto da ogni fine iiscale e che i dati richie-

i i ,.ruono escluiivameute per preparare delle ta-

belle numeri nelle quali non esisterÉ pertanto nes-

sun rilet imento a Persone'--'- 
Ru..o,runao inoltre agli interessati una parti-

cola." .ttra nella comililazione della scheda relativa

uitu ,,p.ot.r.ion., precisando ciciè in primo luogo

1, qualifica cli agricoltori e speciiicando chiatamen-

ie le ".ottiu"to.] 
cliretti,, o (conduttori non colti-

vatori) o tmezzaLlr:D ecc secondo i casi contem-

pi"ii "af" 
guicla per la compiìazione dei iogli di

lamiglia.
invita inoltre gli agricoltori a rìspondere sere-

,u,r.*t. alle notizie riòhieste in londo al questio-

;;;ì; ;it." i clati sul titolo di possesso dell'azienda

l"si,lla sro superiicie, in qltanto si tratta solamente

ai-po.fr. notiiie richieste come anticipo su quello

;h"'- r;tt in appresso il Censimento generale deila

agricoltura.

lstruzioni agli artigiani per il censimento

economico
La Federaziotre regionale dell' Artigianato sar-

do ritiene oppoltuno avvertire g1i artigiani che.il

;;";.i;" censimento cielf inclustria e del commercio

iiguarcta anche l'Artigianato, per quanto non espres-

saiente inctlcato coine settore a se stante nè nella

dizione nè nei rnoduli rclativi'

I moduli che rigrtardano gli artigiani sono i

segltenti: 1) À'tode11o CIC 1 (c1i color verde) inti-

iÀLto "qu"rtlonurio 
generale di ditta'; 2) n.rodulo

òiò z tài color roù) intitolato «questionario di

,niie toiot.,; 3) modulo CIC 4 (di 15 tipi) intito-

lato ,,questionaiio di 1:roduzione» (color biànco)'

Gii artigiàni debbono rispondere ai primi due

moduli rispondertdo alle clomande in essi conteuute'

I questionari cli produzione setvono ad assu-

mere dàti riferentisi alle varie produzioni attuate

à^ìie -a;tt",. Tali questionari souo 15, ma di essi

r.ron interessiLllo gli ariigiani quelli relativi alla estra-

,ione dei rnineraìi, alle cave e saliue, alla metallur-

gica e atte industrie clell'energia clettrica Tutti gli

iltri questionari riguardano gli artigiani di ciascun

ramo.
Si richianl la particolare attenzione degli arti-



giani sulla necessiià di scrivere nei questìonari la
parota (,artigiana» seirpre dopo la 1;arola stamìrata
oDitta» specificanclo altresì l'attivitii artigiafla eser-
citata.

Uff iciali di censimento

Per la raccolta dci dati rclativi ai censimenti
demografico e industriale e commerciale sono stati
nominati cor.i decorrenza rispettivamente dal 25 ot
tobre e dal 5 novembre complessivamente 275 Uf-
liciali di censimento pcr la Provincia di Nuoro, di
cui 218 per il Censiniento della popolazione e 57

per il censimento industriale e commerciale.
11 25 ottobre sono state iniziate in tutti i co-

muni della Provincia le operazioni di distribuzione
dei fogli di famiglia. Il 5 novembre 1:. v. inizieran-
no a cura degli Ufiiciali di censimento le opera-
zioni per il ritiro dei fogli già compilati dai risl:et-
tivi capi famiglia e saranno compilati man marìo
dagli stessi Ufficiali di censimento i fogli di fami-
glia non ancora compilati.

Si raccomanda di lacilitare al massimo il com-
pito demandato agli Ufficiali di censimento fornen-
do ad essi risposte esatte al fine di evitare errori
nella compilazione.

Sintesi del!',Andamento Economico della
Mese di Ottobre 1951

Agricoltura

I1 n[bifragio che ha imperversato nei gjornj dal 13 ai

giorno 18 ottobre rende jnutlle riferire che in precedenza il
cielo sj era nanten'.lto nilvol)so cori caduta di frequenii pre_

cipitazìoni e che in segliilo si sono àvute giornate serene con

tcnperatura jn rialzo cui su1 finire del mese halrno Iatto se-

guito giornate coperie coÌ1 pioggie e temperatura ìn di inù-
zione. Inlatti j darlni pro\.ocati in questa Provincia sono enor-
mi e si valllta raggiungano solo per il settore agricolo i 2 mi
liardì. A1 rìguardo inlaitj sj cleve osservare clte solo la parte
occjdentale della Provincia nor ha accllsato danni (e rappre-
sentano circa L1n settimo delln superficie totale) urentre invece
la parte centrale ed orientale (quest'ultima in modo partico-
lare) hanno subito le perdite più gravi per le oÌ)ere di boni-
iica e terreni sconvolti e asportati dalla furia delle acque.
Basii dire che a cinque giorni dal1a fine delle precipitazio-
ni ben sei comuni risultavano aflcora isolaii ed inaccessibili.
Le operazioni di vendernmia che erano giir state molto di-
sturbate ne1la prima quindicina hanno srlbito falcidie gra-
vissime sia per il risllltato quantitativo che qLlalitativo. Ancora
abbastanza colfo ante ilrvece la produzione dell'oljvo nelie
zone non colpìte. I danni sono particolarmente gravì per il pa-

trimonjo arboreo e forestale : vigneti, irutteti, orii e oliveti
asportati completamerte, piante secolari e d'alto fusto sradi-
cate. Ciustamente si faceva osservare che è stato anntÌllato e

scorvolto il lavoro di una generazione. Da una prima somma-
ria statistica sono risultati allagati in Provincia 10 mila ettari
cùi si dovranno aggiulgere le estensioni asportate completa-
mente dalle acque. À'la ciò che tende ad illustrare di luce senl-
pre piir sinistra e a smorzare qualsiasi speranza è il fatto che
tutte le carrarecce di campagna percorribili con carri a buoj
risultano asportate e trasformate in solchi impraticabili di gui-
sn che 1'accesso alle zone già coltivate è impcssibile. Si ag-

giunga poi che i terreni atti a collure e coltivati asporiati sono
stati sostituiti da strati di sabbia iùprodultiva e si avrà una
pallida idea. di ciò che è accaduto nel breve giro di una set-

timana all'agricoltrrra di questa Provjncia. Nè si ritenge che
la valutaziole dei danni alla cifra di 2 nliliardi sopra citati
sia da tenersi awentata o eccessiva: si ritiene anzi che man
mano che si anclranno raccogliendo e completando le notizìe
sulle superfici che non potranno piìr essere sottoposte n coltu-
ra, srlle vjgne, frutteti, orti e rliveti de\.astati con perdjta deile
relative piante, sui muri a secco, slrlle opere di bonilica, vasche
cli raccolta, strade di canrpagna, spariti adclirittura ìn troltissimi
casi senza lasciar traccia del nlateriale usato, si vedrà che la
prollorzione dei darlni verrà ad assumere oltre il valore deile

Provincia

cifre un significato nolto grave. Si ritiene al riguardo indispen-
sabile che, come primo provvedimento, siano sollecitati l'jnvio
di almeno 50 bolldozers necessari ad aìutare il ripristìno delle
comunicazioni neiie canrpagne. Non si hanno ancora poi no-
tizie dei danni subiti dal patrimonio zootecnico Ie cui condj-
zioni sono appena discrete anche per la scarsità dei loraggi.

Dopo questa premessa val poco conto di riferire che nel
mese si sono ultimate le operazioni di raccolta del granotrrrco
primaverile, del pomodoro e della 1:atata. Le previsioni danno
un dieci per cento in meno sul raccolto dello scorso anno per
jl granoturco primaverile, normale per il pornodoro e di utr
treclici per cento in piir per il raccolto della patata.

Scarsamente effettuati i lavori agricoìi in dipendenza al-

1'andamento stagjonale. La maflo d'opera pertanto è rislrltata
eslberanle, .cars' invece i mezzi di lavorazìone rlìeccaric; nten-

tre sufficienti quelli animali. La disponibililà di concimi e di
antjparassita è risultata sulficiente: al l5 otiobre snltavarlo
conferiti all'ammasso q.li 64 rnilà circa di fnrmento di cui
57.265 q.li di grano duro.

Si riportano qui di seguito alcuni dati statjstici relatjvi
alle macel azionr in qtte'ta lrovincia.

il seguente prospetto illtstra 1'andamento delle :nacella'
zìoni duranie il trimestre lllglio-settembre degli annj 1950 e

1951 nei sei colÌÌuni della Provircia con piir di 5.000 abitanti
(Bitti, Bosa, Dorgali, Macouer, Nuoro, Oliena):

Il dato complessivo del bestiame macellato ìn Provincia
di Nuoro per specje (in tutti i 99 comuni) nell'anno 1950 è il
seguente:

Altro dato sussidiario di un certo jnteresse è quello delle
rnacellazioni nell'anno 1950 nei 93 co111l1ni con popolazìone
irferiore ai 5.000 abitanti:

ROVINI OVINI ISUINI EQUINI
15.415

morto in quintali)

BOVINI OVINI ISUINI EQUINI



(lìeso nlorto in
OVINI SUINI EQUINI

Operando la diflerenza tra il prospetto de1le macellazioni

in tttii i contni della Provincia e qirello interessaflte i q3

comuni con meùo di 5.000 abjtanti si giùnge ad accertare lx

risultanza complessiva deile macellaziolli per 1'anno 1950 nei

sei conuni con piìr di 5.000 abitanii di cui si è riportato ir
nrecedenza l'andlmetllo negli arìr'i lg50 e ìq5l ller il lrirne-
;tre llrglio-settembre:

Il mercato dei cereali si è antenllio calmo con Prezzi
.stazionari. Orjentati a1 ritlzo i prczzj del besiiarre, clelle ver-

dure, della inltta, delle uovft. Senl)re sostentto il prezzo clel_

1'olio d'oliva. Scarse richìeste nel lnercato vinìcolo Per 1a lar-

ga disllonibilità di prodotlo. Inatijvo ì1 nercxto delle lana'
Mercato caseario sempre Pesante.

Industria
L'aitività indusiriale nel tlrese di ottobre pur non presen-

tardo particolari situazionì degne di rilievo ha indubbianenie

segnato una dintinuzjone rispetto a quella clel mese precedenie'

La produttività ha risentito in tutti i settori delle avvetse

condizioni atmosferjcte del periodo dal 13 al 18 ottobre.

Jn alcuri seitori si è avnto in tale periodo un vero e plo-
prio arresto. Non si conoscono aùcola notizie precise slllle

industrie estrattive e sui danni subiti agii impianti esterni (tal'

co, calcopirite, antracite). Sul firire cìeÌ mese si è avuto un

riassorbiùenio di buone parte deLla mano d'opera disoccupa-

ta sopraitutto per i lar,ori di ripristjno delle interruzioni stra.lali.

Nessun sciopero si è avuto nel colso del ùese.

Per il settore edile si riferiscono qui di segujio i dati sui

lavori condotti per conto dello Siato nei mesi di settembre
td ottobre:

0rr08nt 195r

lInporlo iIì lnl-

Ulhh di lirc

lavori in corso all'i izio
del mese

lavori iniziati nel mese

lavori ultimati nel mese

lavori in corso alla fine
del ese

giornate oper. impiegaie
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Durahte il mese dj ottobre la produzione del pescato si

è ridotta del 50 per cenlo rispetto al mese precedente: al ri'
guardo si rlportano i dati relatìvi al prodotto venduto nei porti

di Bosa, Dorgali, Siniscola, e Tortolì dùrante il trimestre lu-
glio-settefibre:

11 dato del pescato nei porti sopra riferiti per il mese di

Iuglio (uliimo dato conosciuto) risnlta di Kg. 29.600; la diffe'
rerza rispetto al dato del prospetto rapptesenta il prodotto

oggetto di vendita fitori ptovincia; dal che si rileva la rilevan-
za di tale attività indùstriale in Provincia. Nello stesso mese

di luglio 1q50 jl dato del pescato era risultato di Kg. 31 300.

Il movimento degli esercjzi delle ditte industriali, secondo

le risultanze dell'Anagrrfe della locale Camera di Cornmercio

ha registrato ne1 mese di ottobre 3 iscriTioni contro 1 cessa-
ztone.

Alla fine del mese di ottobre la consistenza degli eser-
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cizi indtstrìali in Provincia risttltata cli 2.833 unità, mentre

quella delle Ditte del settore industÌiale annùolltavà a 1.661

unità (di crli 326 socielà).

Commercio
Pe qunnto riguarda 1'atiirità conlmerciale del lnese di oi-

tobre essa si deve collsiderare nel suo conplesso llur attraver-

so 1e difficoltà del ileriodo allllviolrale, che abbia segllato i1

solito increùento stagionale. RìsPetto al nlese llrecedente le ven-

dite straordiuiÌlie e di liqrridazione l-islrliano qrrasi, nulle mentre

senÌpre ditlllse sono slate le verclite rateali ed a credito.

Nonosiante 1' avverso ardarreùto atmosfelico, soprattutto
per i generi alimentnri, si sono l-ilevati appl ovvigion .lnr enti e

djstriLruzìoni nolmali nel complesso della Plovincia ad ecce-

ziorle di qualche centro (colne Gairo ed Osini in nioclo par_

ticolare) che è rimasto pei (Ìtlalche giolno isolato. Nel Capo-

luogo si è lanrentato scarso approvljgionanlento delle carni e

delle verdure nello stesso periodo.

Nei prezzi al rninulo si sono avuti arlmenti llei prezzi
(lelle carnì sujoe e bovjne, del lalte alimentere, delle rlova.

Non risulta in settembre rilasciato nesslln certilìcato di
ori! ir e._ ll rncril o.',^ de' conì.nercio rtatirt'rrto cttr:rerso i forli
di Arbatax, Rosa, Orosei, Siniscola neì trìmesire luglio settem'

bre ha segnato i segLtenti dati:

I-e merci in par-tenza che hanno maggiormente costituito

il movimento per jl tnese di setiembre sono staie: carbohe ve-

getale, antacite, minerale di rame, talco gtezzo i11 polvele'
legna cla ardere.

Il moviùento degli esercizi commerciali durante il ùese

di oitobre all'Anagrafe CanleraÌe hx segnaio 18 iscrizioii e 15

cessazioni. Alla iine de1lo stesso rnese la con§istenza deglj eser-

cizi commerciali risultava di 7.786 unità, mentre la consisieoza

per dìtte amrÌrontava a 5.434 unità Gli cuì 203 società).

Credito
La sit(azione cleditizia della Provincia Éon ha preseniato

nel mese in corso rariazioni rispetto al precedente settembte,

se non per un irtensificarsi deile richieste di credito L'afflus-

so cìel risparmio pure non ha segnato movifienti tali da in-

durre a classilicare il s o lento fluire in modo diverso da quel-

lo dei mesi nrecedenli e cioè slazionjlrio.
L'andamento dei depositi fiduciari e dei conti :orrenti di

conispondenza presso le Ballche della Provincia dal 20 giugno

1950 al 30 settenrbre 1951 ha segnato le seguenii risultanze
(in migliaia dì lire).

AI 30-6 - 1950 L. 1.680.831

al 30-q-1q50, 1.608.687

al 31-12 - 1950 , 1.662.515

al 31 -3-1951 " 1.583.438

al 30-6- 1951 , 1.663 110

al 30-9-1951 ' \;126.67 )

11 movimento sopra riportnto pLlr neila sùa scarsa dinami-
citàL è abbastanza conlortante, certo è che bisognerà attendere

nei prossimi esi quelli clÌe saraino i rillessi della situxzione

venntasi a verilicare dopo il nubilragio de1 13 18 ottobre.

L'andamento degli sconti e delle anticipazioni nel trime-
stre lLlglio-settembre è stato il seguenie:

Anticlpszionl

54

4
3

55

546.028
28.740

36.363

538.405

538.405
3i.468

546.917

55

5

50

N. 18.307 N. 8.911

hr glio
agosto .

settembre
oitobre

L. 167.000.000
, 75.000.000
, 100.000.000

" 786.000.000

79.859.000
qs.538.000

44.58q.000
67.297.000

Movim. navigaz.ùlelci arrivate
ìn tonnellate

ln chllogrammi
iotele

§ccntl



I datì sui depositi ì)resso 1e Casse posiali dj rjsparmio
della Provincìa (comllr-esa 1'enissione dei brroni postali fmt-
tiferi) soìl0 conosciuti sino a tutto iL mese di luglio: nel tti
mesire rnaggio-lugljo il loro andamento è siato il segrente:

nlaggro
giugno
luglio
agosto

I1 credito dei depositanti a fifle agosto rislllte. - presso le
Casse Poslali delle Provirlcia - di L. Ì.785.210.000.

Da rilevare - ed è assai inlpolt^nte che la Previsione
cli danni in agricolhlia per clLre niiÌja1dì r'appresenta il 57o./o

del1a disponibilità dej cleposlti sir prcsso gli istituti c1i crerlito
che presso le Casse Postali.

Dissesti e protesti
Nel mese dj settembre rjsultano dicLtiarati quattro falli"

menti fuiti appiìrtenenti el setlore conrHerciale. Di essi ion si
corìosce arìcor1 l'1ll:\o, t,teÌtrte il Pr<:'rn qor l,'c..iio tion
r.ggìInge ìl meTzo milionc. Nel t,-e di otrob-r rron ristrìril
dichiaraio nesslln fallimento.

L'andarnento dei protestì cambiari divisi per specie neÌ
trìmestre luglio-setteinbre è stato i1 seguente:

I'{()TIZIABIO OAMERALE

Prestiti americani all' Italia
Srrll'rrrchmento rlelìa rregozirzìone di un pre-

stito di circa cento milioni di dollari da parte del-
la Banca Intemazionale alla Cassa nazionale per il
Mezzogiorno, l'inviato speciale del «A{essaggero,
a Washington, dà alcuni ilìteressanti particolari. Die-
ci milioni sarebbcro erogati subito. Il resto a rate
ravvicinate. Le dìscussioni conclusive saranno svol-
te con la 1:artecipazione de1 Direttole generale della
Cassa, prof. Scaglioni, che è appositamente partito
per W'asllington.

Un altro prestito sarà ottenuto sempre dalla
stessa Banca Internazionale a favore delle piccole
e medie industrie e delle aziende agricole e forse
si otterrà un qnarto prestito lrer ia costruzione di
un grande metanodotto dalla Valle Padana alla Ca-
labria, che permetterebbe la disttibuzione in tutta
la Penisola del carburante nazionale. Si è anche
parlato di nn prestito per f importazione di cotone
ma pare che non se ne senia piir bisogno.

11 A,linisiro Pella lirmerà a \Vashington in que-
sti giomi una convenzione per 1'estens.ione ai pre-
stiti esteri delle clausole, che la legge stabilisce
all'interno.

Come si vede osserva il giornale Ia stabi
lità della nostra situazione finanziaria determina la
Ierma [idLrcia del camPs brncariu americrlo c ner-
metterà ulteriori collaborazioni, sempre però col
presupposto che la lira sia difesa e che i problemi
della circolazione siano rivolti con una costante e
su fficierrte cofertura di dollrrri.

Fondo speciale per migliorie agrarie
nel §ud.

Il Senato ha approvato un disegno di legge
presentato dal Ministro deil'Agricoltura relativo alla
costituzione di un fondo speciale per la concessio-
ne di antìcipazioni agli Istituti di Credito Agrario
di miglioramentc.; autorizzati ad operare nelle re-
gioni e nei territori del Mezzogiorno e delle isole.
Tale legge prevede: la costituzione di uno speciaie
ufondo a rotazione, a carattere permanente, forma-
to da un nliliardo e 500 milioni di lire da prele-
vare sul fondo speciale per mutui di miglioramen-
to al Mezzogiorno e alle isole; la devoluzione a
detto «iondo di rotazione, delle annualità di rim-
borso delle anticipazioni agli istituti stessi; l'am-
mortamento in venti anni dei mutui che saranno
concessi Cagli istituti mediante l'impiego delle an-
ticipazioni ottenute sul fondo Ci rotazione al tasso
massimo di interesse del 4,500/o annuo, compreszl
la quota a favore degli istituti per spcse di ammi-
nistraziolte, copertura di ri"clri ecc.; Ia deter-mina-
zione da llarte di un Comitato nominato d' intesa
tra il Ministro del Tesoro e il Ministro dell,Agri-

lrglìo

agosto

sslt.

cAI{Sm n§sE0II INIITT II'rIPONIO

N, IÌnporto N. Imporio N. Imporio N. It1lporto

435 11.449.38S

335 6.376.611

354 9.083 lrr

I0 .lbr .'rou

u, o.o*nn

t73 4.771.21

170 5.707.3(.
r53l 3.S28.3C

t8 16.635.4q

05 12.083.97

17,tg.502.41

Col11e è dato riÌevare dalle cifre sopra esposte ìl l]1ese di
settembre ha segnato nel coniplesso rrn armento che, mini o
lel numero, segna nn 61% nel valore. Tale aumento è cleier-
minato di fatto dall'inÌporto e dal numero degli assegni che
sj ferjscono però ad rua Llnica persona.

Quindi ne1 sùo complesso il fenomeflo non hn segnato 1ln
vero e proprio aggravanento di carattere generale.

Costo della vita

L'r'ndice complessivo del costo della vita per il mese di
ottobre (da 5103 a 5107) ha segtlato un ljevissimo aumerto
rispetto al precedeflte mese cli setiembre .letern]inato clal ca-
lìilolo alime l.T'one e dJl Lilirolo .p, -e vari.,.

Invariati gli altri capitoli ad eccezione de1 ovestiario, jn
lievissima diminuzione.

Valgono nahrralmente per la corretta ilterpretazìone <lel"
i'indice le segnalazioni ilhistrative dei iltesj precedenti, il1 qltan-
to cor esso si misura le variazioni mensili dei ptezzi.

Traeporti
Sono ancora interroite, dopo jl nubifiagio, le linee ferro-

viarie: Macomer Nuoro; Àlandas-Arbatax.
Le autolinee sono state tutte ripristinate solo che le per"

correnze sono aumertate a seguito delle deviazjolli clÌe tali
l;nee devolo conrl,ie16 pq'.r'pcr.rc ì, itrre.rr,uion. arrcora in
atto e per il ripristino di alcuì1e delle quali saranno necessari
parecchi ntesi di lavoro, plrchè intenso e purchè non nranchj
i1 relativo finanziaÌnento.

L. 17.412.AAA
» ,11.202.000

' 4q.369.000

' 57.409.000

45.357.000
44.352.00C

42.341.000
57.703.000



coltura delle categorie di opere da finanziare, dei

tipi di progetto e dell'ammontare massinlo dei sin-

goli mutui; inline, la stipulazìone di nna collvetl-

fione, tra il Ministero del Tesoro, il A'linistero del-

l'Agricoltura e ciascuno degli istituti intelessati pel

reg;lare la concessione clelle anticipaziotri agli isti-

tuti stessi.

I preparativi per la celebrazione della

Festa degli Alberi
ll 21 novembre di ogni anno, a partire da quel-

lo in corso, com'è noto, si celebrcrà in tutto il

Paese Ia ,,Festa clegli Alberi'. Sono già intercorsi

accordi tra i Ailinisteri dell' Agricoltur a, del1a Pub-

blica Istruzione, clegli Interni e clel Lavoro perchè

la celebrazione sia intonata ad Ltna patticolare so-

lennità. Alla preparazione di essa dedichetanllo par-

ticolare cura, di concerto con gli Ispettorati dell'A'

gricoltura, i Prefetti, iSinciac;, le autorità ccciesia-

s-tiche, i Provveditori agli studi, i Presidi dl scuole

medie superiori, i Direttoli diclaitici, i Presidenti

delle Camere di Commercio ed i Capi degli Uflici

del lavoro.
La Festa ha Iinalità educative e dovrà mirare

anche a fini pratici intesi ad arriccltite con novelle

e periodiche piantagioni il patritnorlio boschivo del

Paese, ed inlònclere nell'animo cìei giovani e piir

ancora tlei giovanissirni, 1'amore ed il rispetto per

le piante e la coscienza della enotme importatrza

che gli alberi rivestono nell'economia naziottale'

Per la riuscita migliore della Festa saranno prese

inìziative locali.
Per Nuoro la Festa sarà celebrata i1 giorno 24

novembfe p' v.

Pcrchè il perfosfato deve essere spar§o
prima della semina

I concimi fos{atici non sono solttbili nell'acqua

pura e perciò nemmello nell'acqua di pioggia clte

iircola nel tetreno; sono solrrbili solo quando, rag-

giunti dalle raclici dclle l'iattte' vettgon" da qrre'te

direttamente attaccati con le luro 5ccrezioni dottttc

specialmente all'anidricle carbonica clella respirazionc'

Questo è il vero motivo per cui il pellosiato

deve essere sparso sttl tcrreno prima dell'aratura

oppure sul tel-reno arato e zolloso prima dell'erpi-

càtura affinchè, con i successici lavori, venga iilter-

rato e portàto a quella profonclità a cui potranno

trovarlo 1e radici. tl pelfosfato sparso in superllcle

rimarrebbe lì, inerte e inutilizzato, in attesa che i

luturi lavori nel corso delle stagioni lo pottino in

profondità. Pertanto il pcriosfato, concinre base per

ia coltura del grano, deve essere spatsc ora, avanti

la semina; cleve essere sParso o prima dcli'ultima

aratura o Prima dclla erPicatula'
A una mancata concimazione azotata si llttò

sempre rinlealiare con le cotlcimaziotri itt copertttra

durante l'invetno, dato che i cotlcimi azotxti sono
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stati piir o merto solubili e, sparsi in superficie,

raggiungono facilmente le radici grazie alle acque

di pioggia.- 
l\la acl una nlancata concimazione Ioslorica au-

tunnale, al tardivo pentimento per ingiustilicata eco-

nomia iatta adesso, dopo non si può rimediare' 11

risuitato del raccolto potrà essere regoiato e in-

fiuerzato dall' agricoltore con le concimazioni azo-

tate clLlrallte l'invetno e la prirnavera solo se ora,

prima clella semina, il grano avrà avuto la sua giu-

sta ctose cli fosforo. Altrimenti 1'entità del raccolto

1952, pe r la famosa ',legge de1 minimo» sarà de-

cretela elllro deterln;llal i limiti'

Le sezioni casearie della Sardegna al

colrcorso nazioflale di Lodi dei formag-
gi tipici

Le Sezioni casearie della Sardegna orgartjzzate

nres'o i 1re Consorzi Agrlri dell' lsola, hattno par'

tccit,rto allr Fiera Naziotrale del Latte di Lodi ed

hanìro presentato 1a loro produzione al Consorzio

n^rio,.,aìe clei lormaggi tipici raccogliendo il più

lusinghiero successo.

I formaggi esposti clel Tipo Romano, del-Tipo

Fior c Sardo ìolce (il Cotronese) e del Tipo Fiore

Sardo piccante, ttltti prodotti con solo latte di pe-

cora, dìi ,,Cruppi Pastori,, e dalle «Cooperative'

aderenti alle Sezioni casearie, sotto la guida ed il

controilo della Federazione, applicando i nuovi ac-

corgimenti che la tecnica e l'igiene consigliano'

harr-no ottenuto dalla Giuria la classifica extra (la

migliore) e per questo è stata loro assegnata la

"Coppa del Presidente della Repubblica' '

Nello stanil appositamente allestito con il con-

tribuio dei Consorzi Agrari dell'Isola e dell'Ente

Regione, il visitatore ha potuto trovare una sobria'

ma"suggestiva dimostrazione dell'importanza che

la proairione casearia ha nell'economia della Sar-

degna ed il valore del suo contributo nel quadro

cleie Esporiazioni Nazionali; clei risultati conseguiti

cJ.alla, orgattìzzazione dei pastori associati nei "Grup-
pi pastJri, e nelle "Coope12{ivg» 

quali elementi

proàuttivi; la stracla linora da essi percorsa ed i

programmi per l'avvenire, mentre l'esposizione dei

uuJui ,ttr.r)i di produzione (secchi di mungitura

con filtro ecl i bidoni con filtro distribuiti dai Con-

sorzi Agrari ai singoli aclerenti) e adottati nelle la-

vorarioni trovavano nella qualità dei prodotti espo-

sti il piìi eloquente riconoscimento della loro indi-

speIs;rbilità e Llclla Iolo ellicacia'

Lo stand delle Sezioni Casearie Sarde, è stato

lnngameute visitato clal Ministro dell' Agricoltura'

clal Sottosegretario al Ministero del Lavoro' che

particolarmÀte si è interessato all' organizzazione

dei <,Cruppi pastori', dal Presidente della Federa-

zioue, cla ,,umerosi parlamentari e tecnici, dal Di
rettole generale clella tutela clella produzione' da

alcune ùissioni stratriere e particolarmente quella



della Svizzera, della Spagna, della Turchia e della
Grecia e dai delegati di varie Carnere di Commer-
cio italiane.

ln merito alla crisi lattiero - casearia

Sulle cause e sui rimedi attinenti alla crisi del
settore lattiero caseario, Valentino Crea, in un ar-
ticolo pubblicato dal Bollettino «ARNIA, e ripre-
so dal uNotiziario Federconsorzi» rileva che uno
dei fattori dello squilibrio che si verilica nel setto-
re è determinato dalla divergenza tra i costi di pro-
duzione interni e quelli esterni. In Italia, tali costi
sono in continuo aumento: da ciò, 1e difficoltà del-
1'esportazione casearia, in quanto il mercato mon-
diale viene soddisfatto, per la massima parte delle
richieste, dai Paesi produttori d'oltre Europa. In
tali condizioni - continua l'articolista - bisognereb-
be assicurare alla produzione nazionale almeno il
mercato interno, ma ecco profilarsi un altro fatto-
re della crisi: lo squilibrio tra produzione e con-
sumo. Ora, poichè non è pensabile che si possa

contenere la produzione latliera, anzi è evidente la
possibilità contraria a seguito dell'estensione e del-
l' intensificazione delle colture prative e 1'aumento
del bestiame stabulato, bisogna incrementare i con-
sumi. Ciò è possibile conseguire - scrive il Crea -
incoraggiando il consumo del latte alimentare ed
orientare gli allevamenti verso una pirì elevata pro-
duzione dello stesso latte alimentare. Per quanto
riguarda i derivati del latte, occorrerebbe revisio-
nare il sistema delle imposte di consumo, troppo
gravose, sui formaggi e sul burro e, per protegge-
re i nostri prodotti, adeguare il sistema doganale,
in modo da contenere f importazione di formaggi
esteri. Infine - conciude l'articolista - occorre af-
frontare il problema della esportazione, agevolando
gli esportatori con opportuni rimborsi degli oneri
fiscali che appesantiscono i nostri costi di produ-
zlone,

Lt interessamento del Governo per le
esportazioni casearie negli S. U.

A seguito delle rimostranze avanzate dal Co-
verno italiano alle autorità competenti statunitensi
contro 1'adozione di misure limitative all'importa-
zione di prodotti caseari negli S. U. 1i Dipartimen-
to dell' agricoltura ha preso atto delle considera-
zioni del nostro Governo ed ha dichiarato di ren-
dersi conto della nuova situazione creatasi per il
mercato italiano.

Per ovviare ali'attuale stato di cose ed in at-
tesa che venga a scadere la norma lìmitatrice, gli
organi competenti hanno adottato le misure neces-
sarie per agevolare il massimo utilizzo delle quote
di contingenti da parte degli itrportatori americani
di fornraggio eliminando ogni possibìle dispersione
delle scorte di contingenti assegnate ad ogni sin-

gola ditta importatrice e riducendo al n.rinimo il
rischio di rigetto di partite di formaggi di qualità
scadente o contenenti impurità.

In ogni modo il Coverno ha impartito istru-
zioni alla nostra Ambasciata a Washington perchè

segua la questione con la piìr vigile attenzione e

intervenga al momento opportuno per la revoca
di tale provvedimento non appena le circostanze lo
consentiranno.

Nuovi tipi di sale pastorizio
Oltre all'altLrale sale pastorizio cli lipo comu:rc

il Monopolio ha disposto recentemente la prepara-

zione di altri due tipi di questo importantissirno
alimento del bestiame:

1) Sale pastorizio di tipo speciale, trattato
con ferro, cobalto, rame e jodio, che si presta in
modo particolare all'allevamento degli ovini, i quali
beneliciano dei suddetti elementi nutritivi;

2) Sale pastorizio del tipo complesso, sofi-
sticato con ben dosate sostanze integrative, quali
fosfati, carbonati, sollati e joduro di potassio, che

sono da ritenersi indispensabiii al bilancio alimen-
tare dell'organismo del bestiame, specie quello da

latte bovino ed ovino.
Il miglioramento apportato a questo prodotto

destinato all' alimentazione del bestiame dimostra
la costante preoccupazione del monopolio di dare
ad esso i maggiori poteri nutritivi che contribui-
scano a rafforzare e incrementare il patrimonio zoo-
tecnico della nazione.

Proposta dl modifica per le licenze di
esercizio delle attività commerciali

Il rilascio delle licenze
dettaglio largamente dibattuto

commercio al
categorie inte-

ressate fra la tesi della libertà e quella dell'attuale
disciplina in atto, è stato riproposto in sede di esa-

me dell'attività degli organi della 1:ubblica ammi-
nistrazione che a tale disciplina presiedono. E' stata
fatta presente l'opportunitàL che il Ministero della
industria e commercio si faccia promotore di un
provvedimento che stabilisca l'obbligo del rilascio
di una licenza per un esercizio commerciale senza

però che la licenza stessa debba contenere come
condizione precisa anche la natura "degli oggetti
da commerciare,. Con tale innovazione l'impren-
ditore commerciale dovrebbe essere libero di eser-
citare qualsiasi attività di commercio, lasciando così
alla valutazione economica delf imprenditore stesso

l'opportunità di esercitare un commercio al detta-
glio di uno piuttosto che di un altro genere.

Dichiarazioni del Ministro Vanoni sulla
imposta di consun:o

I1 Ministro Vanoni ha risposto al Senato a va-

ri oratori intervenuti nel dibattito sul disegno di
legge per la finanza locale.

per il
dal le
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Egli ha premesso che rtoir si tratta di trn pr'ov-

vedimento di fondo che pretenda di sisternare de-

finitivarnente la materia, ma cii rtn pt ovveditnetrto
dettalo da necessità corìtingeltli.

Passando quindi al problena dei trasporti Ìra
imposte dirette e imposie di constrmo il Nlinisiro
ha dichiarato che tali imposte sono le piit adatte

alla finanza locale e, ove siatro esclusi ccrti getteri

di prima nccessità, adempiotro perletiamellte al loro
scol:o. I generi tassati sono quelìi non di streltis-
sima necessità e quelli di largo consumo. In qtte-

sta materia il disegno di leggc ha portato soio Par-
ziali innovazioni. Ne1 settore dei vino, unificando
le tariffe, aumenterà la quantità di vitro confeziona-

to all'origine e portato direttarnente a1 consuntato-

re, con vantaggio per la dilfLrsione de1 1:rodotto, e

con riduzione del limite di evasione. Solo quando

si avrà una soddisfacente legislazione che permetta

di distinguere veramente i vini fini da quelli co-

muni si pot rà rivedere la materia.
Passando infine al problema delle imposte di

consumo, il Ministro ha dichiarato di non essere

molto entusiasta circa la tassazione dei generi extra
tarilfa: allargandone eccessivameirte il numero, si

ricadrebbe neila situazione anteriore a1 1931, senza

peraltro l'ausilio allora in atto, delle ciute chiuse,

che costituivano nel complesso nna suificiente ga-

ranzia contro I'evasiot:e.

La conclusione de! Congresso delle C. d.

C. italo-francesi

Si è concluso a Parigi il Congresso delle Ca-

mere di Commercio italiane e f::ancesi.

Al termine dei lavori è stata apilrovata unx

mozione che, fra l'altro, auspica: miglioramento
delle strade esistenti; applicazione delle convenzio-

ni doganali sui trasporti internazionali della merce

su strade, e coordinamento dei regolamenti; intro-
duzione di una tariffa internazionale per le mercil
sempli{icazione della procedura del trenestare ban-

cario; aumento dei sevvizi marittimi tra la Corsica
e il litorale italiano, intensificazione delle comuni-
cazioni aeree.

Per qrrarrto rìltrarde la cooperaziulle ecot:omi-
ca italo francese nel quadro della organizzazione

europea, il couvegno ha quindi fatto voti per una

totale liberazione di mercati liberi comuni nonchè

la stabilizzaziore delle tarilfe doganali ed il coordi-
namento della politica commerciale dei due Paesi.

La mozione raccomanda anche i'adozione di
una delinizione internazionale uniforme dei valori
in dogana con relativa accettazione da parte delle
amministraziot.ti doganalì dei ptezzi di faitura, sal-

vo frodi evidenti, escludendo il costo delf imbal-

laggio dal valore della merce tassata.

ll Ooverno, infine, ha raccomandato il coordi-

namento delle fiere e delle esposizioni in Francia

ed in ltalia.

L2

Contro le zecche degli cvini

Cli ovinicoltori dello Iowa stanno facendo lar'
go r.rso di un nuovo e assai eJficace metodo per

liberare gli ovini clalle zecche. Più pratico e meno

costoso dei metocli ad immersione degli animali, il
nuovo sistema, che richicde come attrezzatura un

senrplice spruzzatore a bassa pressione, consente

ad ogni allevatore di proteggere il proprio gregge

senza dover ricorrere agli speciali spruzzatoti ad

rÌtr pre:sionc (131 a lS0 Kg.) ncccssari ner garan-

tire la peretrazione del liquido insetticida. Per ot-

tenere i risuitati voluti, cotr il nuovo metodo è suf-

fìciente aggiungere uno speciale detergente alla so-

lrrzione onde facilitare la penetraziolle sino alla pel-

1e della pecora: ba.steranno due litri di soluzione
per ogni animale, convenietltemente spruzzati ad

una ptessione non superiore ai 27 chilogrammi.

Assegni familiari a lavoratori rieonosciu'
ti capi famiglia

Il Nlinistero del Lavoro ha preso una delibe-

razione in merito alla corresponsione degli assegni

lamiliari ai lavoratori ricottosciuti capi famiglia in

dipendenza dello stato di disoccupazìone clei ge-

nitori.
Il Ministero 1:redetto, allo scopo di evitare in-

debite percezioni di assegni familiari da parte dei

lavoratori sopra indicati, risultando il concetto di

disoccupazione ai lini detl'iscrizione sulle liste di

collocamento diverso da queilo previsto agli effet

ti degli assegni lamiliari, al fine di garantire che il
trasferimento clella qualiÌica di capo-famiglia agii

effetti degli assegni lamiliari sia limitato ai soli ca'

si in cui il precedente titolare della qualifica stessa

risulti iscritto in una delle due prime classi previ-

ste dail'art. 10 della legge 2q 4'1949' n. 264, ha

impartito disposizioni agli Uffici provinciali e re-

gionali del lavoro e della massima occupazione, af-

finchè su tutti gli attestati di mod. Cl in possesso

degli iscritti nelle classi 3',4'e 5', venga apposta

una anllotazione del seguente tenore: oNon valido

ai fini degli assegni [amiliari

Pertanto in nessLln caso lo stato di disoccupa-

zione agli eiletti del trasferimento della qualifica di

capo famiglia, potrà essere riconosciuto se sul tes-

serino mod. Cl, in possesso del lavoratore, già ca-

po farnigiia, risulti iscritto in una delle tre ultime

classi previste dalla citata legge n. 264.

L'INPS precisa che non sarà fatto luogo in

rlessun caso a rimborsi di assegni familiari che, per

inosservanza delle disposizioni anzidette, dovessero

risultare ir.rdebitamente erogati.



ln merito ai progetti della Fiat
La dichiarazione fatta dal Presidente della Fiat

prof. Valletta, al Ministro Campilli è considerata
negli ambienti automobilistici torinesi come la con-
lerma del buon esito delle prove e degli esperi
menti di nuovi tipi di macchine chc da tempo si

fanno nelf interno dello stabilimento e sulle strade
del Piemonte. Non è tuttavia possibile ancora co-

noscere quali di questi tipi abbiano superato il va-
glio dei severi esperimenti e quali potranno quindi
essere costruiti in serie. Si parla di una vetturetta
super utilitaria di minor costo della 500 C e di
una 1100 piìi economica e piÌr moderna. Comunque
date le colossali altrezzalute che comporta ia pro-
duzione di una serie di nuovi tipi di automobili e

la relativa organizzazione, non improvvisabile in
pochi mesi, si prevede che la nuova produzione
Fiat possa fare la sua comparsa sul mercato non
prima del 1953 o al massimo alla fine del 1952.

La riforma deile tariffe ferroviarie
Per adeguare le attuali tariffe ferroviarie viag-

giatori e merci a quelle anteguerra, il Consiglio di
amministrazione dell'Azienda delle Ferrovie dello
Stato ha proposto ai Ministeri coinpetenti una ri-
forma generale.

Per i viaggiatori le tarifle non sutiirebbero va-
riazioni nei percorsi entro i duecento chilometri,
per i viaggi di percorrenza superiore l'aumento
andrebbe dal 5 all'8 per cento.

Per quanto riguarda le merci, oltre alla fusio-
ne della grande e piccola velocità la riforma pre-

vede una revisione dei meccanismi singoli di tas-

sazione, un riordinamento della nomenclatura e clas-

sificazione delle cose spedite, una riduzione dei

prezzi delle tariffe più elevate e un aumento di
quelle piir basse, una resa piit celere, un trasporto
obbligatorio acceleratissimo per 1e merci deperibili,
un «repertorio analitico, che comprenderàL circa
6.000 specie di merci e yrer ciascuna di esse un rir.t-
vio alla specifica voce della nuova nomenclatura.

Sono previste 58 classi.che serviranno tutta la
gamma dei trasporti, dalla classe 1' alla 12' per la
spedizione in piccole partite; dalla classe 40 alla
ciasse 58 per le spedizioni a carro. Per le spedi-
zioni a carro lo scarto di prezzo tra ciascuna clas-

se e quella successiva, che è del 5 per cento per
la grande velocità e 2,50 per la piccola velocità
verrebbe ora fissato al 2,50 per cento.

Per le spedizioni in piccole partite che prima
avevano uno scarto variabile, i prezzi verrebbero
calcolati con un moltiplicatore applicato alla classe

variabile di riforma.

Provvedimenti speciali a tavore dei dan-

neggiati dall' alluvione
ll Consiglio di Amminislrazione del Benco di

Napoli ho deliberato, a favore dei danneggiali dal-
I'alluvione, particoleri prowidenze, autorizzando
speciali agevolazioni nelle concessioni di credito

fondiario do parte della locale Succursale, nonchè
la erogazione della somma di L. 2.000.000. mes'
se a disposizione dell'Eccellenza il Prefello di
quesla Provincia, per i più urgenli soccorsi ei den-

_ neggiati, consentendo altresì che la Sezione di
Credito Fondiario detla Succursale medesima, ac-
colga eventuali richieste di mutui fondiari, nono-
slante che in Sordegno operi già il Credito Fon-
diario Sardo.

CONSORZIC ACRAR.IO PROVINCIATE - NUORO
Ente òutorizzato ò esercil€re il credito agrario d'esercizio Enle amm€ssalore Per lo Pròvincia di Nuoro

ENTE GESTORE DEI MAGAZZINI GENERATI PER LA PROVINCIA DI NUORO
DELEGAZIONE PROVINCIALE F. A. T. A. (Fondo assicuralivo lra agricoltoii)

ASSICURAZIO-NI E RIASSICURAZIONI

Direzione e Anlminisl.èzionG Nuoro Magozzini di vendito Nuoro
Vi. Trieste, 2 - 7el. 21-70 - 20-81 Pi€zzò S. Giovònni - Iel. 2l-l I

Àgenzie: Billi -Bolotana - lsili -Macomer- Sorgono - Siniscola - Cuglieri - Torlolì - Lanusei.

Depositir Gavoi, Sarule, Tresnuraghes.
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1 Gualà Dante Macomer 17.700 22 Colomo Anionio Suni 30.000
7 Mulas Giovanni , 22.000 22 Deplano Maria " 8.652

26' Orlandi Mario " 5.000 29 Loi Alfia ' 13.735
8 ,' 29.900 lt Mascia Virgilio 17.560
1 Sechi Luigi ,, 1q.500 21 Uda Pasqualino , 3.000
I , 100.000 30 Fulgheri Seui 6.700

12 . 120.000 14 Lai Armando , 63.000
17,,25.00020,23.000
4 Trilchieri Francesco , 10.000 26 " 61 000

17 Casula Antonio Iu Giovanni Tonara 20.32528 zanz^ ovidlo " 143.700 22 casuÌa (iiannino , 7.50027 Concas oiuseppe Nuragus 10.812 5 Dominici Domenico , so.777
Masala Silvio , 12.650 19 , 49.000, Orrir Fiorenza 2032n 25 Licheri Claudio , 19.000

' Trudu Francesco " 12.258 Bllsolla Ciovanna Tortolì 30.000
17 Garau Ciuseppe Nnrri 1.000 Carta Mauro " 3.000
25 Marras Gius€ppe " 27.71t 3 ooo

25 Farifla Pietro Orani 6.000 20 Concas Angelina 3.760
18 Pirisino Michele , 622.000 Demurtas Ciuseppe , 3.000
13 Rocca Antonio e Gesuino , 15.500 3.000 '

13 , , 10.000 - Depau Francesco (Chichinn) " 2.000

3 Carta Margherita Orosei 1.973 Falchi Gavino ' 5000

13 Detratti Giflo " 43.140 Floris Natale ' 86 000

20 Fideti Caterina 13.510 ,\lelofli Sergio , 4.200

6 Pinna Antonio , , 6.500 7'750

1 pusgioni sebastiano 10.000 ; il|ff:l'^\}iil : ?3.3331 ' lo ooo Murru severino , 4.ooo24 Cosseddu Pieiro C)rune 233q0 Silinus Anna , 10.000
. 2l Ciagu Maria in Fois , 10.000 , 10.000

I Goddi Giuseppe " 24.000 Vacca Ciuseppe 50.000
11 , 7.000

lg 3::iili::H, : 38:BBB tlluni trancail

21 Monni Grazia e Folferi Ciov. , 10.000 14 Salis Antonio di Salvatore Gergei 120.000
7 Murgia Dott. Antonio , 50.000 721.000

' 19 600 ' 680'000

, 23.260 19 , » 800.000

24 Piredda Ciovarni di Luigi , 23.000 ; : : :, : 133:333
lt piredda Lena , 1.000 , 500.000

11 " Looo 20 l'650 ooo

24 ricca Francesco f, Bachisio , 3.600 ZZ ; ; : I !33.333
5 Mossa Agostina Osidda 25.000
6 Irde ciovannangela Scano Montiferro t8.220 fAllimgilli:21 Marca Antonio , 5.000
7 Manca Giovaflni ' 5.950 Ditta ùlasia Domenico da Bitti - Sentenza del Tribunale
5 Rosa Giuseppe 46.173 di Nuoro in d^te,27-9-1951. Giudice delegato Dott. Caddeo.
5 , 26.996 Curatore Avv. Cualbt. Termine preseltazione titoli 30-10-lq5l.
12 , 17.270

- Deplano Doloretta seui 14500 Ditta Diaferia Ma c da Nuoro - sentenza del rribu[ale
Todde Mario ' 37 450 di Nuoro in data 27-9-195f. Giudice Detegato Dott. ca-ddeo.

17 _ Bandinu Santina Siniscola 2.000
1 Bernardini Annibale , r4.g43 curatore Avv Manca' Tenni[e presentaziore titoli 30-10-1q51'

I 10.000
27 Carta Lujgi , .12.566 Ditta Porcu Giovanni di Raffaele da Fonni - Sentenza del

5 Contu Albino t8.250 Tribrrnale di Nxoro in daia 5-g-1s51. Ciudice delegafo Dott.

I Ljsci Antonio , 3.500 Contini. Curatore Avv. Orazio Canio. Termire presentazione

1 Metoni ugo , 4.000 titoli 6-10-1s51'

l » 6.700
12 Nieddu Lucia , 15.336 Ditta Caria Anna da Nuoro - Sentenza del Trjbunale di

5 Ortu Cosiantino e N[oro in data 27 91951. Giudice delegato Doit. Caddeo. Cu-

Banclinu Santina » 10.000 raiore Aw. Cabriele Manca. Teimjne presertazione titoli
30,10-1S51.17 Ortu Costantino e

Bandinu Santina
5 Pala Attilio

27 Porcheddu Mario
17 Sulas Federico
11 Taras Anna Maria
17,

- Lai Anna Sorgono
Manca Luigi
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22.t30
5.081
4.115

5.300
10.000

10.000
q.068

7.681

3.000

RETTIFICA
It Tribunile di Lanusei nrecisa che lulri i prolesri elevali

a carico di Demuro Ciuseppe, De Muro Carmifle e Chiappe
Elena, pubblicati nei precedenti numeri 6,7, 8 del .Noiiziario
Econonrico, edito dalla Camerà di Commercio Industria ed
Agricoltura di Nuoro, si rileriscono e De Muro Giuseppe fu
Ciovanrii, De Muro Carmine iu Oiovanni e Chiappe Elena.
Non sono pertanto da confondersi con De Muro Giuseppe fu
Anlonìo Luigi, commercianle in Lanusei.



REOISTRO
MESE DI

DELLE
OTTOBRE

DITTE
I95 r

a) l§cRtztoNt
131t7 - Scanu Aiov. Malia - Nuoro - Commercio al min to

di vino in bottiglie ed i11 fiaschi.3-i0-b1.
13188 - Fenu Gtuditta - Siniscola - Comnercio al nrinuto di

alimentari, fer.,.menta, cartoleria ecc. 5-10 51.
13189 - Tedde Raimondo - Siniscola - Commercio al minuto

di alimentari, tessuti, ferramenta, ecc.5-10 51.
13190 - Ferrandu Aioranni - B/lll - Anlbulante sapone, can-

dele, pelli grezze. B 10 51.
13191 - Soc. di falto Delogu Mariantonid e .figlio Porqued-

du Luigi - Naor"o - Seglleria elettrica e comfiercio
al minuto di legna da ardere, 10 10-51.

13192 - Cooperatira Edile ;Quattro Sanli Coronati, Soc a
r. l. - Bosa - Industria edilizia. 1i l0 51.

13193 - O. P. V. A.ll. - Nuoro - Reppresentanze con depo-
sito medicinali. 11-10-51.

13194 - Zoroddu Antioco - OniJeri - À{ediatore in bestiame,
legna e carbone. 11-10-51.

13195 - Daga Antiotu - Sindi.t - Commercjo al miiùto di
coloniali e generi vari. 13-10-51.

13196 - Tradu Angelo - Nuragu.s - Fiaschetteria. 13-10-51.
13197 - Fadda ..l lonio Fto cesco - Ortderi - Co mercio al-
, l'ingrosso di sughero e vino. 15-10-51.
13198 - Chelucci Pietro - Lanusei - Conrmercio al ntinuto di

cuoiame, articgli per calzolaio. 17-10-51_
13199 - Melis Agostino - Lanusei - Cot].lmercio al minllto di

calzature, cnojame ed artjcoli per calzolajo. 17-10-51
132fi0 - Porodo Pietro - Nuoro - Conmercio al fiinuto di

articoli spofiivi e da caccia. 18-10-51.
13201 - Sr.. di:faltu Tronci Giovanni e Puddu Tronci Gio-

vanna - Gergei - Indlrstria olearia. 24-10-51.
13202 - Sanna Pasquale Pielro Frdncesco - Lodè - Con-

mercio al n1illuto di alimertari e generi diversi. 25
10-5r.

13203 Munloni Pasquqle - Siniscola - A bulante irutta ire"
sca e secca, verdùra, arlicoli di terracoita, leglll1ti.
25 10-51.

13204 - Roich Leonardo - Itgoli - Cornfiercio,al minuto di
alimentari, vini, liqnorj, mercefie, Ierrosmalto, ecc.
2g-r0.5r

13205 Pau Moria Domenic.t - Siniscola - Antbulante lrutta
fresca e secca.30 10 51.

13206 - Angioi Agoslino - Orotelli - Comn;lercio al minrlto
. di calzature, pellami e articoli per calzolaio. 31-10-51

B) MODtFtCAZtONt
11682 - / ldp Aevino - Oi.ot?lli - Co|rmercio al rr,.rrrru cti

lìquori in boitiglie. 3-10-51.
12174 * Delpiano Eltore - lnacomu - Comnrercio al ntinnio

di carburanti e lubrificanti. 3 10-51.
ll0l4 - Meloni Maddalena - Siniseola - Cessa l,esercizio di

afiittacamere conservando ìe rintanenti aitività. 3-1G51.
280 - Vargiu A tioco - Orroli - Courrnercio al minuto di

txne. E - 10-51.
5808 - Medda Pietro - Nurallao - Inclustria boschiva. 16-

10-51.
7"'i4 - l4arras Francesco " S«tti - I'abbrica acque gassate.

19,10-51.
13057 Solitt.ts Lucia - Nuoro - Comrnercio al minuto di

sapone e varecchina.20-10 51.
lÌOBS - S/dda Aiuseppe - Oafol " Ambulante. Esercite anche

il commercio al minrlto, in folna stabile, di gomma,
pnermatici, camere d' aria. 20-10,51.

0605 - Auiso Antonio - Nuoro - Esercita anche il commer-
cjo ambulante di banale, conigli e pollame.22-10-51.

11120 - Pinlori Froficesco - Nuoro - Commercio al minuto
di chincagÌie, saponi, ed articolì da toeletia, gjocatioli,
ariicoli per calzatrre, articoli per hriratorì. 23-10-51.

11854 - (rÌg. Ugu Oppo - Macomer - Comrnercio al minuto
di irigoriferi, bilici autonaticì, bilancie automotiche e

sen'liantomatiche, appalecclli e materiale radio 25-10-51

3151 - Becchiglia Carnine - Bolotona - Commercio al mi
nuto di alimentari in genere, liquori, ecc. 27-10 51.

9983 Peirani Roso Sata - N oro - Cornmercio ai minuto
di calzature e tessuti.2q-10-51.

12379 - Caria Casu lgi o - Otloli - Commercio al minuto
di parre.29-10-51.

L1014 - I|eloni ,l,,loddale a - Siniscola - Commercio al mi-
nùto di ercerje, cancelleria, profumi. 30-10-51.

- Loche rimedia - Sifiiscola - Ambulante frutta, ver-
dura. f. odoIi irtici. J0-10.51.

- Poni Eligio - Borore - Cessa la vendita di vini e

lìquori conservando le rìrnaneuti aitjvità. 30-10 51.

I i061

9124

12916 Gambclla Saholore - Nzoro - Commercio al minuto
di legna da ardere.30 10 51.

c) crssazroNt
11162 - Maaconi Francesco - Bortigali - Esportazione be-

stiame, carni lnacellate, formaggi e latticini in genere.

3,10-51.
11t,0 - Foritta Oiaraùùi - B/1/1 - Commercio all'irìgros.o

di vini lini e comuni e iiaschetteria. 10-10-51.
BA02 - Porqueddu Mot,io - Nuoro - Ambulanie mercerie,

chincaglìe, frutta, verdura, foimaggi. Segheria e conr-
mercio all'ingrosso e al rnin to di legna da ardere.
l0-10 5r.

7123 - Contene Giovanni - N/rolo - Latteria. 10-10-51.

1Ao22 - l,|anro Lu(i,nto - Onifai - Macelleria. 23 l0 51.

12463 - Tosciri Vincenzo - Totloli - Sala da biliardo e riv.
gelati e dol.inmi. 25-10 51.

Bo22 - S0tis Scba"ti,tn - Otieno - Comrnrrcio rl minrlo
di coloniali, tessuti e afiini.30-10-51.

12195 - 114astinu Oiovutltti - Naor.o - Commercio al minuto
di alinTentari, frùita, verdura, scatolame, rrova, lattici-
ni. ì0 - 10-51.

0600 - Decofifias Francesc!! - Onifui - Ambulante uova.
30 10-51.

10531 - Sa/grc Paola - Onifui - Ambulante uova, pollame,
frutta e verriura. 30-10-51.

13193 O..P.V.A.M. - Nrolo - RapDresentanze co deposito
di ùedicinali. :11 10-51.

BANCC) DI NAtrOLI
Istituto di credìto di diritto pubblico fondato nel 1539

Capitale, riserve e fondi dkarattzia: L. 16.214.161.872

tI Eilrr{ pill' ffilttf, til$TIl|tt ilrt II0Ìru0

OLTRE 4OO FILIALI IN IIALIA

FILIAII IN:
Asill§fiÀ - Iljtllo§ AIBIS - tilisllilllo - m0ilil§ilo - lltl'l Y0ffl( - I8lPoil

Uffici di rappresent€nzo a:

Iti,Jt y0ffi-[0Ìi[R[-tllnt00 - Pfiilil - Bnu{iltt§ - tmfit0t0nil vfi

Tutte le operazioni ed i servizi di Banru
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lollolllimilom doi ilodotli o ualilà

PRÉZZI ALL'INGBOSSO PRATICATI SUL TIBEBO MEBCATO IN PROVINCIA DI NUOflO

Mese di Ottobrc 1951

pRtm

n0mlllimilor0 trsi [l0dilti 0 qMlilà

l assimo lflinimr I lllassimo

Pnflil

frlinilno

Prodotti a grìcoli
Cereoli - Leguminose

Cf',r'o drrro (t'e:o -l ec.iico /B ler Ill.)
( rr:u,o terrer o 7\
Orzo vestito 56 ,
A r(na roc'r.." ,

Crr,t"lt'-. o
F"g.oli , ccl i: 1''egitt.i

co'ì'l1lì I

f:;r. .ecr lt. 1o.lr/ t'e
Vino - Olio d' oliva

Vir.i : ro:!o ,ol'r'llle lj"l5'
l'or:o tolllllle I:'l ì0

l'oi., ' orìlìltl( ll-120
. b .ì (lri cJlnr"ri I ì-15"
. lirri tl- Olier ., ll-160

Olio d'oliva: qùalità corrente.
Prodotti o rtofruttico li

Petate con]llni di nÌxssa
Pnl:lte novelle
À'larclorle dolci in guscio
ì!landorle dolci sgttsciate
Ararce co ltul i
Linlooi coluùni

Bestiame e prodotti zootecnici
Bestiame da ruacello

Vi tlli. pe..o rito kg
V:,e orri, trP.o \ ìt^
Buoi, peso vivo
Val-.l'e. ne-o \ irn
A^r clli: 'a -r crrlilirrr' cotì pr'lle e coral.o '

oalla romana,
Agnelloni, peso ùorio
Pecore, peso morto
Suini: grassi, peso vivo

magroni, peso vivo
lattònzoli, peso vivo

Bestiante da vita
Vìielii: rezza nodicana a capo

razza bruna (svìzz.-sarda)
razza ìndigena

Vilelloni: razzamodicana
r a7.7.^ btluna (svizz.-sarda)
l-azzx iùdigena

Gìovencìre; razza nlodicana
razza bluna (svizz._sarda)
razza indigena

\rrcche: razzanodicana
razza bruna (svizz.-sarda)
riÌzza indigena

ToìelÌi: r:ìz7a modicana

Tori:

razza bruna (svizz.'sxrda)
razza indigena
razze modicara
riÌzzx brulla (sr,izz.-sarda)
razza i11digena

Buoi de lavoro: razza modicana al paio
razza bruna (svizz.-sarda)
rezza indigena

Cavalle fattrici
Cavalli cli pronto servizio
Poledri
Pecore .

c r l,rc
SIirri Cr r'lev rrìlerrtn, pe.o r ivo

Latte e prodotti caseari
Latte xliùl. di vacca, pecora e capra
Fori!aggio llecorino:

"tipo romano, prod. 49-50 q.le
otjpo romano, prod. 50-51
.fiorc sardo, prod. 49-50

"liore sardo, prod. 50-51
Brrrro di ricolra kg.
Ricotta: fresca

salata
Lana grezza

À{airicina hianca qle
Agnellìna bianca
i\latiicina carbonata e bigja
Mairicina ner:e e agnellina nera
Scarti e pezzami

Pelli crud.e e conciate
Bo!ine -ali'e
Di caDra salate
Di Decora lan:I. crre Ì,'
Di irecora lorP 'alilr
Di àenellone lre'"h.
Di aHn,llo 're'che
Di :rgllello recclc
Di canrello lrP..he
Di cll,rello "ecc I e

Cuoio suola
Vacclrella
Vitello

Foraggi e msngimi
Fiero maggeugo di prato natrtraìe
Prllia di gr" ro pt'e,'al:r
Crr,>cìrelln d' tt'rnt.lt:r
Cnl5(a di 'rurttentu

7500
6500
4000
300'j
60J0

11000
1200r)
4500

q.le

h1.

q.le

q.le

8500
6500
5500

I r000
r8000
45000

2500

8000
45000

8000
7000
4500
3500
6500

16000
13000
5000

9500
7500
6500

12000
20000
48000

3000

8500
50u00

s00
r600
I E00

1600
l5u0
3000
2800

l 1000
9300
9000
8800

r 1200
10500

r2200
I3200
12500
r 120c

150
160
258
264

ì350

1600
r550
2100

510

1000
rB00
2000

2000
r 500
3200
3000

11400
9800
9500
9200

l 1400
l 1000

12500
1350C
12700
1r500

r60
170
260
266

r400

1700
Ì600
2100

520

320
300
280
260

300
280
260
240

Generi alim. cohlniali e diversi
farine e paste alimentari

Farine: tipo 00 q le
tipo 0
tipo 1

tino 2
Semola: tipo 0 SSS

tii.o 1 ''e ntola t o
di Prrnont

l"sta: Drod. dell l-ola ti;,6 g
à inrnor'taziore til'o I

d irt i,on..ione tilo 2

Ri,o originirio hr:llaro

Conserve alimentari e coloniali
Dor)D;o conc. di notn. rn IallP ,là I'g 

' 
e l0:

' ' 
l,roJttzrotte delì' I.olr kg
d'inì11orl1/.1Òne

ZI.chero: raliinllo .entulalo
rah irraLo nilè

( allè cflLCo: tit,r corinnli (Pin, UinJs, ec! )

liiri rini tSrnto' exlraÌ'r. Haili
Cualemàla, P.c.)

Caifè iostato: tipi correnti

300
300
300
380

80000
85000
50000
90000

100000
60000
90000

100000
60000

110000
140000
80000

110000
120000
80000

140000
r60000
100000
300000
320000
200000
120000
100000
70000

5000
3500

280

7000

320
350
320
420

s0000
s5000
60000

I r0000
120000
80000

100000
r 10000
70000

130000
160000
90000

130000
140000
9C000

160000
200000
120000
350000
370000
230000
140000
r20000
90000

6000
4500
320

8500

tipo extra Bar

Arassi, salumi e Pesce
Stmito railinato d' importazione
Lardo stagionato d'imPortazione

tonserttoto

Morlidella S. B.
Moriadella S.
Tonno all'olio jn barattoli de kg. 5 e 10

Sardine all'olio il1 scatole da gr.200
Salacchine salate in barili
Accitrghe -alare

cad.
kg.

Saponi-Carta-Carburo
Se»one Ja blcato: :l.id' gra('i 10-5'" q le' acidi !rd.'i o2o..
Carta lraglie girlle
Carburo di calcio

Prodotti dell'industria bccchiva
Combustibili vegetali

Leena da ardere esseiza forte (in tronchj) q.le
Caibone vegetale essenza lorte - misto

Legname da oPera - Produz. locale
Tavolame: di leccio in lllassa mc.
s|ec<ori da di niofno e l,iIo irl llrl!,.
1ì' x o cm. di c,.l:lPno irr rì1a55:

Tavoloni: di leccio, {\fe-.ori 7-lo crlì.)
di Ioc, (.i)e'.or; 7'16 crrì.)

Morali e rrerzr Inorali: di Iiol\lo e f.'rn
di castagno

Travature U. T.: di PioPPo e Pino
di castagno

Asciati: cli leccio e rovere
Dophe ner botti dì castegno
i;,,ìiàìl' ì.,iììi"i.i ìì,i.ìiu.i .....,.r
Traverse di rovere e leccio:

nrl.

500
630

130

500

550
650

135

530

70000
45000
50000
30000
20000

48000

52000

72000
50000
55000
35000
25000

r 90:r0

8500
1 1000

350
1800

14000
18000
25000
10000
35000
r8000
20000
1300c
18000
11000
35000

100

1000
500

20000

9000
l 1500

400
2200

17000
20000
30000
r2000
40000
20000
25000
15000
20000
12000
40000

120

1200
600

nornrali {Ferr. Siato) cad.
piccole (Ferr. Priv.)



tlinimo lllassimo.
lomlllmdom dsi uo[ofii o rualilà

Ferro ed affini
Ferro omogeneo (prezzi base)l

tondo per cemento armato
profilati vari
[iuri i aopÉio T da mm. 80 a tio

Lamiere: omogenee nere base m.2xl
piane zincate base n.20 m.2xl
òndulate zincate n. 20

l.a qualità
2.a
3.a
1.a
2,a,

3.a
1.a
2.a
3.a
1.a

3-a

qie 14500
11500
8000

18000
14000
11000
r8000
14000
11000
r5000
12000
9000

13500
1 1000
7000

1 1000
8000
6000
4500
4500

15000
12000
8500

19000
14500
l r500
r9000
r4500
1r500
16000
13000
10000
14000
11500
7500

12000
9000
6500
5500
5500

l1200
12500
11800
18000
32000
32504
r 8000
17000
19500
15000
20000

8000
1r0

1280
17000
I 1000
18000
550C0
48C00
45U00

8000
21000
21000
3s000
46000
58000
60000

400
700
700
800

300

r rB00
13500
r 2000
20000
34000
345C0
19000
18500
22500
17000
21000

8500
120

1300
r8000
12000
19000
60000
53000
47000

8500
23000
23000
.12000

48000
590J0
6r000

450
'150

800
900

Pino cli Svezia
Paggio crudo taYolonj
Faggio evaporato - tavoloill

Tubi di ferro: saldati base (l "a 2,,1 zincati ,
senza saldalura base (l "a 4,,) neri '
senza saldatura base (l t'a4,,) zincall ,

Filo di fero cotto nero
Filo di ferro zincato
Ritagli di fero per ferrature quadrupedi ,
Retina per plafoni (cameracanna)

Cemento e laterizi
Cemento T 500
Mattoni: pieni pressati 25xl2x5

forati 6x10x20
forati 7xl2x25

Tavelle: cm. 3x25x50
cnr.3x25x40 (perret)
cm.2,5x25x40 (perret)

Tegole:
di Tortolì di forma curva (n. 35 per mq.)
di Oristano pressate (n.28 per mq.)
di I-ì\'orno pressate (n. 26 per mq.)
tìiIrP n rnl -igliP.i

BloccLi .- T Der sollio: c"l . 12x25x25' cnl. 6x25x25
cnr.20x20x25

À{attonelle: in cemenio unicolori
in cenlento a disegno
in graniglia comlrri
ìn granjglia colorate

Prodotti minerari
Talco industriale ventilato bianco q.le

mq.

. qJe
al mille

8000
3000

6000
2500

Coarpessati dj pioppo .

Nlasonite (spessorì da mm. 3 - tl e 5

"10000
40000
40000
23000
43000
65000
43000
7r,000

r 50000
500

43000
44000
44000
25000
45000
70000
45000
75000

160000
700 650

[smllimilollo dei rudotli s ffialità

Sughero lavorato
Calibro 20/24 (spine)

(spire)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina)

nrorali e lisielli
nlandrieri
tra\,i U. T.

Pino di Irusleril

3.a
Calibro l4l18 (3/a macchina) 1.a

3.a
C^libto 12!14 (t/2 macchina) 1.a

Calibro 10/12 (mazzoletto)

Calibro B/10 (sottile)

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estratto grezzo
Prime 3 qnaljtà alla rinflsa
Ritagli e sugheraccio

Sughero in pionta
Mate ri a li da costruzione

Legname da opera
Abeter ta\,olame reiilaio

d'imporlcLzione

Prodotti agrrcoli (prezzi di vendita daì produttore)
Cerealie leguminose: fr. produttore - mercato calmo - l)rezzi con tendenza ell'au ento.
Vino e olio: a7 Viii, mercé fr. cantjna frodlrt. - mercato dèbolr plr-zzi tendenti al ribasso.

bt Olio d oliva: lr. lìrodulr. - mercaro e rrezzi .tr,,'or.rri.
Prodoiii orlolrutttcoli: à) Patate, fr. produtòre; b) Frìrtta secca, fr. magaz. produt.; c) Agruni, lner-ce resa strl luogo di Prodttz.

Bestiame e prodoiti zoolecnici (prezzi dl vendita dal produttore)
Bestiame da macèllo: Ir. tenimento fiera o mercato prezzi sosienllti - rnercato atiivo.
Eestiamo da viia: fr. tenimento fiera o mercato - prezzi sostenuti - mercato attivo.
Latte e prodotti case6ri: a) Latte alifleniare, fr. latteria o rivendita - fiercato e prezzi stszionalì.

b) Formaggi, fr. deposito produttore - mercato pesente per il forrnaggio tipo romano.
c) Btrro e ricotta, fr. latteria o rivendita o magazzeno produttore -

Lana gr6zza: fr. nagazzeno produttore - mefcato calmo e con flessioni nei pt'ezzi.
Pelli crude e conciale: a) Crude, fr. produttore o raccoglitore - mercato e lrezzi stazionari.

b) Concrate, fr. conceria - mercato stazionario - flessioni r.ei prezzi.
Foraggi e Mangirni (paglja e fieno pressato ):a) Fieno, ir. produttore; b) Cnlschello e crusca, fr. molino.

Gener.i alimentani - Goloniali è divet'si (prezzi di vendita al dettagliante: da molino o da gros-
sista per le farine; da pastificio o da grossista per la pastaj da grossista per i coloniali e diversi).

Farine e pasie alimsniari: a) Farìne, fr. molino o dèp. grossi:ta; b) Pasta, fr. pastificio o dep. grossìsta - prezzi stazionari
col!ssrv6 alim6ntari e coloniali: [r. dep. gross'-r:r - nre/zi \o.tenttli.
Gaassi-salumi e pesci conservali: fr. deposito grossista - pt-ezzi sostenuti;
Saponi - Carta - Carburo: fr. deposito grossista - ptezzi slazion^ri.

Ppodotti dell'induslria boschiva (prezzi di vendita dal produttore)
Combustibili vegelsli: fr. itnposto srr strada camionabile - prezzi con tendenza all'atlnlento.
Legname da opàra - produiione locale: lr. camìon o vagone lerroviario partenza; traverse fr. stazione ferroviaria partenza -

mercato stazionario - prezzi tendenti all'aùn1ento.
Sughero lavorato: rnerce bòllita, relilata ed imballata resa franco porio imbarco - flercato con limitate richieste.
Suòhero egtraito grezzo: merce alla rinfusa resa franco strada camiònabile - prezzi cedenti ; Sughero in pianta: merce in razza.

Materiali da coslruziona (prezzi di vendita dal commerciante)
Legname da opera d'imporlazione: fr. magazzeno di vendita - colimercio lento - prezzi il1 contìnuo altmenio all'origine.
Ferro ed alltni: ir. nagazzeno di vendita - iommercio debole prezzi con Leggera. tendenze all'alrmeùto..dall origine.
Gemenlo o laterizt: fr.'nagazzeno di vendita; tegole di Torioiì e rnaitonelle, fr. cantiere produitore - \'endite lenie.
Prodolti minerari: Talco, nerce nilda fr- stabilimento jndustriale - mercato calmo - prezzi stazionati.

IARIITI IRA§PORII TIBTRAMTNIT PRAIICAIT NTI. MTSE DI OITOBRT IS51

A) Autotrasp0rti motrice iipo 66 - port. q.li.-60-70 al Km. t. 100 I10
cimioncino - port. q.li 10 al Km. l-. 55-60 autotreno - polt. ,, 160-180 al Km. L. 180 210
motrice lipo 26 - iort. 

',, 30-40 al Km. L. 80-90 aulotreno - port' olt. q. I80 8l Km' L' 2{0 230
Per trasporto sughero viene ptaticatd, sulle tari:ffe degli autotreni, una riduzione agglratttrci sul 5a o.

B) Aut0vetlure inlervizio di n0teggio da rimessa: pr tnatthiIP da 3 a 5 p0sti, oltre lì[tisla, al lim. L. {5-50.
Le t.riire d,{li o,161rn.por"' -onn rileri , rl C I'^lro-" ' l,ìi iìr:rì, :rli .rt lri Crll fro.'rr'i'. r,,'rrrrP I' l'lriJf deìÌ^ rrrrn-

\,etture si rileriscono al solo Capohrogo.



NOTIZIARIO AUTOMOBILISTICc)
(a cura dell'automobilc Club di Nuoro)

Norme per il pagamento del canone an'

nuo per radio appticate stabilmente a
vetture

A norma del D. L. 27-2-938 n' 246, i deten-

tori di apparecchi radioriceventi impiantati su au-

tomezzi devono contrarre un apposito abbonamen'

to alle radioaudizioni, indipendentemente da quello

eventualmente esistente per altro apparecchio radio

diversamente situato. Sul libretto di iscrizione alle

radiodiflusioni devono essere annotati la sigla ed

il numero della targa dell'automezzo sul quale è

installato I' aPParecchio." ---É;i 
detti 

'apparecchi, il proprietario dell'auto'

mezzo deve stipulare abbonamento privato alle ra-

dioaudizioni al proprio nome, elfettuando il relati-

vo versamento presso qualsiasi ufficio postale, a

mezzo dl apposito modulo da richiedere agli uffici

stessi (canone annuo L.2460)' Sul modulo di ver'

.r..nò d.u. aver cura di indicare in ogni sezione

il numero di targa dell'automezzo affinchè l'Ufficio

del Registro competente per territorio per il rila-

scio de'i libretto possa riportare gli estremi sr"rl li
bretto stesso, che cleve sempre accompagnare l'ap-
parecchio sulla vettura.
'-- -ìn t"o cli trasferimetttr'' di l'roPiietà dell au-

fomezzo, se il cedente acquista un altro automezzo

dotato cli apparecchio radio, deve chiedere all'Uf-
ficio del Registro competente la variazione del nu-

mero di targa, sul libretto di circolaziolle'

Se, al contrario, acquista un automezzo sprov-

visto di apparecchio radio, deve disdire 1'abbona-

mento presso t'Ullicio del Registro, con raccoman-

data con ricevuta di ritorno. Gli acquirenti dell'au-

tomezzo fornito di apparecchio, sono considerati
nuovi abbonati.-'-'- 

Òuuto.u I'utente rton intenda più r'rsufruire del-

l'apparecchio montato sull'auto ffrezzo t ne deve chie-

dere il suggellamento, versando i relativi diritti al-

l'Ullicio del Registro competente. L'antenna radio

dovrà essere in ogni caso rimossa'

Trasporto di persone per il carico e lo
scarico di autocarri

(Circolare n.3237 C. A.65 del 21 aprile 1951

del Ministero dei trasrtorti).

Con la normale 174 del Bollettino Ufficiale

1921 clel Nlinistero delle Finanze, ribadita e com-

pletata con circolare n. 65q73 in data 26 novem-

tre 1930, fu ammesso che sugli autoveicoli adibiti

al trasporto di cose llossono prendere posto, oiire

al conducente le persone strettamente inclispettsa-

bili per il carico, lo scarico, collsegna e spedizione

clelle merci nonchè il proprietario delle stesse quan-

rl(, oLresle cosiitlli§callo l'er lrsc'3 e per volrtrrtc l:t

I,arté lìrelurìJerJ tttc dcl crrico'

Il Min. dell'lnterno con nota n.300152261i112
C. del 5 febbraio c. a. diretta alla Prefettura di

Ravenna, ha precisato che il numero delle persone

ammesse a viaggiare sugli autoveicoli adibiti al tra'
sporto di cose, per il carico, scarico, consegna e

spedizione delle merci deve essere adeguato al la-

voro da compiere per le operazioni anzi accennate'

Durata del ritiro delle patenti di lo e 2o

gr ado per mancato uso delle lenti di
correzione

(Circolare Min. Trasp.22-3-1951 n. 14548-

16712-18625 cA. 94)

L'art. 94 n. 3 del vigente Codice Stradale sta-

bilisce che le patenti di abilitazione di i" e 2" gra-

do alla guida di autoveicoli vengano ritirate, su or-

dine del Prefetto, <,qùando il conducente, che alla

visita medica abbia raggiunto il visu minimo con

correzioni di lenti, sia sorpreso a non fare uso del-

1e stesse,.
L'art. 94 non fissa però, il periodo di tempo

per il quale le patenti di guida suddette debbono

essere trattenute a seguito dell'inlrazione in oggetto'

Pertanto per evitare che da Provincia a Pro-

vincia vengano adottati criteri dilformi nell'appli
cazione clelle vigenti disposizioni di legge, ed in
relazione anche ai quesiti qui proposti da alcune

Prefetture della Repubblica, 1o scrivente, pur la-

sciando al pruclente criterio dei Prefetti di deter-

minare la durata del ritiro dei documenti di guida

per mancato uso delle lenti di correzione, la pre-

sente che, in detto caso di inlrazione alle norme

del Codice Stradale, la durata del ritiro delle pa-

tenti dovrebbe, a suo giudizio, essere limitata ad

un congruo neriodo di temPo e, itt ogni caso, nott
superioie al massimo di sei mesi.

Mercato dell' autoveicolo usato

Le inserzioni sono gratuite e le richieste vanno

intlirizzate all'Automobile Club di Nuoro Piazza
Mazzini I .

Offerte:
Vendesi Fiat Giannini - 750

, Topolino 500 C. nuova, bett gommata
r _. 650.000

' Fiat 1100 II" Serie, buone condiziotti, mo-

tore ottimo, gommata a nuovo - L. 450
mila

, Can.rioncino Fiat 1i00 ALR - ottirno sta-

to, gommatissimo L. 750.000

, Fiat 1500 D - come nuova, gomtnatis-
sima - L' 750.000

, Fiat 1100 - Cabriolet L. 700'000

, Fiat 1100 A buone condizioni itt cot.t-

tànti o a rate
, Fist 508 in buone condizioni - L. 220'000

Di eit.rr re'1,,n.i1 ilr: nr F'.n I ' l'rli
Rrdaltoe CaPo: Dr. (j Antonio Se(Irù Tiìxrsrrf ia Ediìoriale Nuore§c



B u I o n g c, o
"Ovunque andate, Balangot lr,o'tale

Quello che si spende, Bulangac vi rende,,

BUTenens
Il gas piÌr calorifico e più economico
Vi darà la massima soddisfazione, e

farete delle forti economie

ljna bombolo di Butangas equivole o:
Kg. 400 di legna da ardere
» 125 di cErbone

Kwl 180 di energio ele[ric6
m'ì 44 di gos di ci à.

Fornelli delle migliori marche e cucine di
lusso a prezzi di assoluta concorrenza

Prima di acquistare, visitateci e conlrontate

Distributori ovunque
Concessionario: Dr. F.€pptno Mazzettà

CÒrso Garibaldi, 120 , Telef. 2,1-36

[[ilutI ll

Biglietti F

Ferrovie
Tnasporti

Servizi T

l\avigazione
Marit

Risenve

Corso Garibaldi; l8
Telef ono 22-95

LO STUDIO DEL

B0G. eGtDl0 GHt0nt
vra HH sèTTemBRe, 34 - leLeFOnO 24-34

NUORO

è a disposizione dei sigg. Clienti, ol-

tre che per le normali prestazioni già note

(consulenza ed assistenza in materia am-

ministrativa, commerciale, contabile, tribu-

taria etc. etc.), in modo particolare per

collaborare all' elaborazione dei dati ed

alla compilazione della dichiarazione
unica annuale dei redditi per il 1951

ai fini delle imposte dirette, il cui termine

ultimo di presentazione, come è noto,

scade il 10 ottobre 1951.

... (mattino: ore q -13(Jlornl lerlll! (
( pomeriggio: , I6,30-19

VINI DI 
'. 

PAOLO

I(RZU (xailsuna)

(B0ss0 e Bt0nc0t

COMM. MARIO MEREU

t. fiailtraldi ?0- ilIl0fl0 - Islilono 2l{5

,,ANCOR,,

Itil t ItlfftIIlI0

enrovie Stato e

Complementari
automobilistici

unistici
Aerea e

tima

Albenghi

NUORO



MENSILE DELLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA E AARICOLTURA

/\aoRo

Esemplori di pfl:ate sordc

NOVEMBRE I95I

In questo num€ro:

Dopo il nubiflragio dì Giuteppe flIonni

Prime conclusioni sulle risullanze prov-
visorie dei censimenli dl [P. Poli

i ^.,..,;_l l--,*; " i



VINI DI 
'. 

PAOLO

I(RZU ([ailsutta)

Bu§o ngao
"Ot,unqu. andalz, Bulangac lrovale

Quello che si spende, Bulangat vi rende,

BUTPNGgS
'gai ; iit c,rl.,rifìeu e pttr , c, 'ttont:co

,l;rr;t ]rt nrassirn:r s,r,.ìdi-i;rziortr, e

f;rretr drlì. [r'11; gqor16111ip

bombolo di Butangas equivale ar

Kg. 400 di legna da ardere
» 125 di carbone

Kwt 180 di energ;ò elellric6
m'r 44 di gss di cillà.

Fornelli delle migliori rna:-che e cucine di
lusso a prezzi di assoluta concolrenza

Prima tii acquistare, visitateci e conlrontate

Dìstributori ovunque

Canc?ssiono rio: tr).. p€ppino Mazzètla
(ìreo Lìrrìhrldi, lll0 Telei 213i)

0nn0n0u
(B0ss0 e BIRNCOI

lprt l

COMM. MARIO MEREU

t. tailtraldi ?0- ilU0[0- Tslglono 2lJ5

Prcdctt a

I

t0i[ilr,il millll
TECCO

l.§.[.p.-il0ll$tfftfl $fl.tlilIl ffi0 pm0ilTl

MOREITA
rliltnrr tÌtllI$tRrlil illlil[f -t.LL

ROBBIO



a§ro vr NOVEMBRE I95I N. ll

N otiziario BcoÀomico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PABBLlCZZlONE /'IENSLLE

Do1* iA ru&ifltngio
Ricostruzione, ripristino e prevenzione dei dann.i

spesi: ci viene assicurato che Ia sospensione è di
breve clurata e poi ai primi di dìcembre saranno
ripresi; però il iatto non può non preoccuparci
perchè, colla triste esperienza dei deleteri eifetti
del nubrifragio a cui abbiamo già accennato, ci pa_
re indìspensabile che in questo settore, come in
quello piìr 

_ 
vasto del disciplinamento delle acque,

non si abbiano soste o ritardi e clie gli sforzi sia_
no accelerati ed intensificati.

Sdtto un contingente aspetto sociale, non è
meno deprecabile che la sospensione privi di lavo-

tl tAfiffn{ u t0l$Illfflil0 mllllflI| t0 rfifltt0trllfif [l
ItI0

porge da quesle colonne ai suoi abbonati per
I'anno l95l 

_i migliori e più fervidi auguri per
le prossime festività di Natale e di Cep-odanno.

Tall voti beneaugurali esprime airresì agli
agrìcoltori commercianii, induslriali ed a*igio-n i
della Provincia.

Ringrozia, estendendo in modo pèrticolère
anche o loro il suo compiacimenlo augurale, i
vecchi c nuovi collaboratori confidand-o che il
prossimo 1952 possa segnare un ancor mag_
giÒrè interessamenio pèr il miglioramento dil
Noliziario nella trattazione dei più imporlanfi
problemi della provincia.

[0

ro 
.qualche centinaio di operai anche dei 1:aesi vi_

cini, specie di Oliena, cìre col nubifragià hanno
visto màncare le normali occupazioni e quindi ab-
bia fatto- cessare una quanto mai sana e provvida
forma di assistenza.

Orbene se è vero che autorità ed Enti si sono
prodigati con prontezza e si stanno procligando per
venire incontro alle mille necessità dei sinistrati,

Dopo l'eccezionale nubilragio che si è abbat-
tuto nello scorso ottobre sulla nostra regione, ar-
recando danni incalcolabili negli abitati e nelle cam-
pagne, si rendono. di particolare inieresse gli inter-
venti diretti non soio a riparare i danni stessi ma
anche per prevenirli, combattendone le cause.

Tra gli altri, meritano attenta considerazione i
lavori di rimboschimento e di disciplina delle ac-
que. Per i primi esisteva già un piano piir o meno
completo, disposto come sistemazione dei bacini
montani degli alti corsi d'acqua nei comprensori
di bonifica, ai quali se ne è aggiunto uno impor-
tante della Cassa del Mezzogiorno. In particolare
avevano suscitato notevole soddisfazione quelli del
bacino del Cedrino di cui parte notevoie è il Mon-
te Ortobene, sia perchè si tratta del completamento
di un'opera già iniziata prima della guerra e rima-
sta poi incompiuta, sia per la manifesta urgeltza e
gli aspetti sociali, economici ed igienici che rive-
stono.

La montagna di Nuoro, consacrata al culto del
Redentore colla bella statua dello Jerace, di cui
quest'anno tutta l' Isola festeggiò con grande so_
lennità il Cinquantenario, si avvia con essi ad es-
sere restituita alla tradizionale bellezza dei tempi
in cui ispirava Sebastiano Satta e Grazia Deledda.

Non soltanto però l,aspetto panoramico, che
I'inconsulta opera dell'uomo stava deturpando, con
ciò si preserva, ma si crea anche un prezioso pa-
trimonio per la nostra e per le future generazioni,
si predispone I'ambiente per iniziative ed atrività
che altrove, pur con non maggiori attrattive e pos_
sibilità, costituisce fonte di benessere e di progres-
so che la nostra Regione non può oltre trascurare
se vuole uscire da una deprecata situazione di iso-
lamento e di povertà.

Ora abbiamo notizia che i lavori sono stati so-
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che si è già provveduto e si sta provvedendo a

ricostruire case e ristabilire comunicazioni, settori
in cui indubbiamente sono piìr che giustificati i più
pronti provvedimenti di emergenza, e che sono

predisposti altri lavori in cui buona parte dei di
soccupati possono essere impiegati, non sono da

fallentare i lavori di rimboschimento che hanno

una prima benefica inlluenza nella regolazione del-

le acque colle sistemazioni superficiali che compor'
tano e di consolidamento dei terreni a più o meno

breve scadenza, e sono particolarmente urgenti i
lavori che piìt direltamente interessano la regola-
zione dei còrsi d'acqua, sia a'monte che a valle.

In quest'ultimo campo, a quel che risulta, non

è in atto nessuna attività mentre d'altro canto non

cessano di verilicarsi altri danni, conseguenza della

distruzione delle difese e sistemazioni che in quai-

che torma preesistevano e delf insolito aumento
della nortata delle acq uc.

I caratterislici cccessi del nostro clima, che,

proprio mentre si concretavano i provvedimenti
per i danni della siccitii, ci hanno costretto a su-

bire un uragano di cui non si ricorda l'eguale a

memoria d' uomo, non ci lasciano illusione che il
lenomeno non possa ripelersi anche a breve sca-

denza.
Sarebbe ben doloroso, con ancora sotto gli

occhi il triste quadro de1 lavoro di generazioni di-

strutto, che ci venisse a mancare quel pò che ci è

rimasto per delicienza di owii prowedimenti.
Occorre qui rilevare che i danni subiti non si

limitano solo agli impianti od alle colture, ma che

è stato asportato in gran parte lo stesso terreno
coltivabile, per cui nella ricostruzione si deve se-

guire un piano regolatore organico che preveda le

opere di difesa e delimiti le opere a quelle che

non ostacolano il regolare deflusso delle acque, in
funzione non d'interesse solo particolare, ma col-
lettivo.

L'attuazione di tale piano sarà operante solo

se tempestiva e non può essere realizzata se non

con un intervento superiore che coordini l'opera
degli Enti pubblici con quella dei privati'- La nronosta di legge nazionale, approvata nel-

l'ultina tornata dal Consiglio regionale, prevede

di affidare tale compito a Consorzi volontari dei

proprielari: non ci pare che il sistema sia il mefo
migliore, ner la de[icienza di spirito associaliVo

delle nostre popolazioni e per gli inevitabili cotl-

trasti di interessi che non potranno non ostacolare

['azione rapida che la situazione di iatto richiede'

Da ricordare anche, a questo ultimo fine, che la
costituzione dei consorzi volontari è lenta ed im-

pone pratiche lunghe e complicate; da tener pre-

sente che l'attuale legislazione non prevede ellicaci

mezzi di cotrtrollo e di stimolo dell' attività dei

Consorzi, se non a prezzo di sostituire ad essi dei
commissa.ri.

Tutto ciò considerato, ci pare molto piit effi-

cace la disposizione della legge nazionale 1 luglio
i946 n. 31, riprodotta dalla legge regionale 9 ago-

sto 1950 n.44, che reca:
uProvvedimenti per combattere la disoccupa-

zione in agricoltura e 1:er favorire l'incremento
della produzione agricola,, la quale prevede l'ob-
bligatorietà dei Consorzi (di obbligatorietà la re-

cente proposta di legge non parla), ma in ispecie

prevede l'intervento d'ufficio degli organi tecnici

idonei (lspettorati Agrari) per quanto risultasse ur-

sente ed indilazionabile, è bene si può dire che

Euelto in ouestione rientri ttel caso.' Pertanio se è ben giusti{icato [o stimolo ai

singoli privati, il concorso dello Stato nelle spese

ed in mutuo per l'aliquota che rimane a carico

del proprietario, non è meno urgente quanto di
spettanza diretta degli organi di Coverno, nazionali

e regionali, quando si tratti d'interessi di collettività'
Tale spettanza ci pare ovvia in quanto dimo-

strata la necessità e f impossibilità di esecuzione

indipendente da parte di privati isolati, e perchè

solo così Stato e Regione possono garantirsi del

razionale impiego dei contributi che conteriscono

ai privati e quindi assicurare il fine sociale che i
contributi stessi sono destinati a perseguire' Si tratta

del resto sempre di prowedimenti di emergenza

e la prassi democratica è ben garantita dall'obbli-
go del parere del Comitato Provinciale d'Agricol-
tura in cui tutte le categorie interessate hanno ade-
guata rappresentanza' 

rnq. Gius.ppè Monni
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conclusioni sulle risultonzePrime prowmfle
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Poichè è dato di conoscere i primi risultati
provvisori dei censimenti eflettuati sotto la data del
4 e 5 novembre 1951, risultati che se non sono
ancora da considerarsi definitivi possono purtutta-
via servire di base per alcuni raffronti e conside-
razioni, si ritiene pertanto interessante anticipare le
seguenti note illustrative in attesa di portare un piìr
attento e prolondo studio analitico sui risultati de-
linitivi che 1'Istituto Centrale di Statistica pubbli-
cherà in prosieguo.
Incominciamo l'esame dei dati del Capoluogo.

La popolazione residente del Capoluogo di
Nuoro è risultata di 16.955 unità (di cui 8.383 ma-
schi e 8.573 femmine con una eccedenza minima
delle femmine sui maschi) rispetto alle 11.45g del
censimento del 1936 e alle 15.303 del calcolo al
31 15-'1947. Risl:etto pertanto al precedente censi-
mento 1'aumento percentuale risulta del 4807,n che
si deve considerare elevatissimo dato che per
quanto è stato dato di apprendere dalla stampa
la città di Cagliari con una peLcentuale di aumen-
to superiore al 300/o (per la precisione 32,lri,) la
considera assai elevata e «forse raggiunta solo dal-
la città di Roma,. L' aumento medio annuo si può
quindi calcolare sulle 366 unità pari acl un incre-
mento medio annuo del 3,2 per mille (rispetto al-
f incremento meciio annuo nazionale clel 7,1 per
mille). I1 nu;rero delle convivenze è risultato cii 20
con una popolazione complessiva di 306 unità, esclu-
sa però la coi.rvivenza dei carabinier.i che, cone è
noto, è assai nLlmerosa.

I nuclei familiari sono risultati in Nuoro ir.r

3.700 mentre la rilevazione delie abitazioni ne ha
acceriate 3.,195 (con un complesso di 10.530 stanze
o vani utili).

Di conseguenza il fabbisogno in abitazioni o
appartamenti risulterebbe per il completo colloca-
mento dei nuclei familiari di soli 205, 1:erò ai ri-
guardo si deve rilevare che non è ancora dato di
conoscere il numero preciso sia delle abitazioni ab-
bandonate definitivamente dopo il nubifragio del-
l'ottobre sia delle grotte o baracche che hanno
concorso a formare le 3.495 abitazioni consiclerate
come tali secondo le istruzioni dell, Istat.

Si ritiene ad ogni modo di non essere lontani
dalla realtà concretando in 350 il fabbisogno in
abitazioni. o appartamenti del Capoluogo alla data
odierna beninteso - per un completo colloca-
mento teorico della popolazione risultante al 4 no_
vembre 1951.

Alla data del 5 novembre il numero delle clit
te (considerate come unità economico-giuridiche),

industriali, commerciali ed artigiane risultanti nel
Capoluogo di Nuoro è stato di 524 con un nume-
ro di unità locali (stabilimenti, negozi, esercizi e
simili) di 564.

I[ numero pertanto delle Ditte risultanti dal
censimento industriale e commerciale viene così a
rappresentare il 30/o rispetto alla popolazione resi-
dente nel capoluogo.

Esaurito così brevemente in forma schematica
il primo superficiale esar4e delle risultanze relative'al capoluogo rispettiamo tali osservazioni per il
complesso della Provincia.

Vedremo così che Ia popolazione residente del_
la Provincia è risultata di 2b7.1g\ unità (di cui
139.006 maschi e 128.184 femmine con una ecce_
denza questa volta - se pur minima dei masc,hi
sulle femraine al contrario di quanto è risultato
nel Capoluogo) rispetto alle 224.643 del censimen-
to del 1036 e alle 251 .330 del calcolo al jt 12. 1947.
Rispetto pertanto al precedente censimento 1,au-
mento perce tuale risulta per Ia provincia di Nuo_
ro del 19,40,/o (mentre per Cagliari e Sassari tale
aumento risulta rispettivamente del 31,50,/o e del
15,5oi,r). L'aumellto medio annuo si pr.rò quindi
calcolare suile 2.170 unità pari ad un incremento
medio annuo inferiore all, 1 per mille (rispetto al_
l'incremento medio annuo nazionale dei 7,1 per
miÌ1e). Questo è un dato molto significativo e sta
a dilnostrare e a chiarire uno clei motivi clel lento
svih-rppo della Provincia nei confronti clel suo Ca-
poluogo e delle restanti p;ovincie rieÌ1,isola.

Il numero delle couvivenze della provincia 
r)

risultato di 163 con una popolazione complessiva
di 2:156 unità.

I nuclei familiari sono risultati 57.10,1 mentre
la rilevazione delle abitazioni ne ha accertate (esclu-
se baracche, grotte e simili) 56.2g5 (con un com_
plesso di 193.732 stanze o vani utili). Di conse-
grrerrza il labbisogno in abilazioni o apprrtamenri
risulterebbe per il completo collocamento dei nu-
clei iamiliari di 819; al riguardo si deve però os-
servare che non è ancor dato di conoscere il nu-
mero preciso delle abitazioni abbandonate (pur a-
vendo i requìsiti dell, abitabilità) nei comuni parti..
colarmente colpiti dall'alluvione dell, ottobre scorso
che debbono essere trasferiti per ragioni di sicu-
rezza. delle popolazioni (come Gairo ed Osini). I
nuclei lamiliari di questi due comuni assommauo
in complesso a 1.012 di talchè si ritiene di opera-
re una previsione in difetto calcolando in 1.g00 il
complesso di appartamenti di cui necessita al mo_
mento attuale la Provincia di Nuoro ner il collo-



camento teorico della 1:opolazione residente risul-

tante alla data del 4 novembre 1951.

Alla data del 5 novembre il numero delle Ditte

(considerate come unitit economico giuridiche) in-

dustriali, commerciali ed artigiane risultanti nel com-

plesso dei 99 comuni della Provincia è stato di

ò.4+4 ,on un numero di unità locali (stabilimenti,

negozi, esercizi e simili) di 7.201. Il numero per-

tanìo delle Ditte risultanti dal III' Censimento in-

dustriale e commerciale viene così a rappresentare

il 2,50/o rispetto alla popolazione residente della

Provinàia (per Cagliari tale percentuale risulta del

2,60f oe per Sassari del 3,30/o). Per ii lll" censimen-

to industriale e commerciale non è possibile ope-

rare raffronti colle risultanze del precedente censi-

mento eflettuaio nel periodo 1q37-1939 in quanto

per alcune attività la rilevazione è stata oPerata

direttamente dall' Istituto Centrale di Staiistica che '
al riguardo provvederàL alle pubblicazioni relative'

Ùnico rapporto possibile al riguardo è quello

con le risultanze dell'anagrafe camerale che alla fi-

ne del mese di novembre segnava come iscritte

7.169 Ditte (di cui 1.699 industriali e 5.470 com-

m'erciali; conìro le 6.444 risultate al censimento'

Ora per spiegare la diflerenza basta conside'

rare che gli ambulanti risultanti dal censimento si

aggirano sulle 300 unità mèntre quelli iscritti al-

l'anagrafe camerale superano il migliaio in quanto

dalla rilevazione del censimento sono stati esclusi

quegli ambulanti che vendono oggetti di propria

firoàurione, quelli che hanno anche negozi in sede

fissa e i raccoglitori.

Dopo tale precisazione si può tranquillamente

aflermare che l'anagrale camerale si può ritenere

aggiornata rispetto ai risultati provvisori del IIl"
censimento industriale e commerciale.

Secondo f importanza - in base ai dati prov-

visori - solo dieci comuni della Provincia supera-

no i 5.000 abitanti e il loro ordine progressivo ri
sulta il seguente: 1 Nuoro (16.S55),2 Bosa (7'675),

3 Dorgali (6.830), 4 Macomer (6.641), 5 Oliena

(5.S56), 6 Bitti (5.784), 7 Siniscola (5.684), I Fonni

iS.lSo1, o Orune (5.i33), l0 Cuglieri (5.045).' 
Secondo le risultanze del precedente censimen-

to del 1936 solo i primi sei comuni risultavano

superiori ai 5.000 abitanti.

Qui di seguito si riporta il prospetto della clas'

silicazione dei 99 comuni della Provincia in base

ai risultati provvisori dell'attuale censimento; tra

parentisi si indicano i numeri rilerentesi alla stessa

àlassificazione sulla base del ' censimento del 1936:

da0

a 1.000

abitanti

da 1.000

a 2.000

abitanti

da 2.000

a 3.000

,hìtanti

da 3.000

a 4.000

ahitanti

da 4.000

a 5.000

ahitanii

oltre

5.000

abitanti

18 (24) 28 (25) 22 (28) 15 (ls) 6 (7) 10 (6)

P.

Ufficio Provinciale dei Censimenti

1 Si richiamano i Dirigenti gli Uffici Cc'

munali di Censimento ad una particolare diligenzc
e scrupolosità durante le operazioni di revisione

qualitativa e quantitativa di quest'ultimo period't

(27 novembre - 22 dicembre).

{Jna attenzione- del tutto particolare deve esse'

re d.edicata alle risposte ai quesiti: sulla data di
nascita, sulla residenza, sulla professione (quesiti

19,20,21).
2 - Ancorchè uttimate le operazioni di revisiont

qualitativa e quantitativa suddette nessun Comune

dovrà inleressarsi alla spedizione del materiale al'
I' Ufficio Provinciale dei Censimenti prima che l'l'
spettore tti zona abbia provveduto ad un ulteriore

controllo del materiale e all'apposizione del visto

richiesto sui ProsPetti.
3 - tlna segnala/one di carattere eccezionale

sulla quale si richiama la piìt vigile attenzione dei

dirigenti gli Uffici comunali di censimento è quel-

la relativa al controllo delle produzioni segnalate

dagli artigiani (in modo particolare sarti e calzo'

Ui1. f'Vato infatti rilevato dalle prime ispezioni

di controllo che tale eategoria, certo pet inlondati

timori d.i ripercussioni fiscali, ha dichiarato nei

questionari ptoduzioni di gran lunga inferiori aLla

realtà, A lale riguardo e nell'intetesse stesso della

categoria - che vedrebbe le sae rivendieazioni scon'

Tessate dalle risultanze statistiche - si invitano gli
{.Jffici comunali di censimento ad un accurato con-

tiiUo ai futi questionari convocando gli interessati

per una correzione delle produzioni dichiarate nel

caso di evidente contrasto con quanto è a conoscen'

za degli uffici stessi o nei casi dubbi'

4 -- Si segnala ai Dirigenti gli Uflici Comunali

di censimento che nei giorni scorsi l' UJficio Pro'

vinciale d.i Censimento ha proweduto a trasmetterc

alte singote Tesorerie Comunali I iimporto accredi'

tato ad ogni U/ftcio Comunale di Censimento per

il pagaminto degli emolumenti speltanti agli Uffi-
ciali d.i Censimento per il periodo di servizio pre'

stato nelle operazioni di distribuzione e ritiro d'ei

q uestionari dei eensimenti,

' ll '10 dicembre è deceduto imProwis'menle

o Gavoi il Sig.

PASOUALE MAODDI

Segrelario di quel Comune e Dirigente I'Ufficio

Comune le di Censimenlo

Allc famiglie Maoddi Costeri il (Noliziariot

porge le Più sentile condoglianze'



4,.'r'r r UFFICIAI-I
Delibere della Oiunta Camerale

Nella tornata del 10 settembre la Giunta Ca-
merale, oltre ad alcuni prowedimenti di ordinaria
amministrazione o riguardanti il personale, ha de-
liberato:

1 - di nominare assistente ai lavori per la co-
struzione del palazzo per i dipendenti camerali il
Sig. Ceom. Idili Cianfranco;

2 - di erogare un contributo di L. 10.000 a
lavore del Comitato Organizzatore del 39' Con-
gresso nazionale della Società Otorinolaringoiatrica
italiana;

3 di erogare la somma di L. 50.000 a favo-
re dell'Associazione Provinciale dell'Artigianato per
la partecipazione degli artigiani nuoresi alla Terza
Mostra Nazionale selettiva dell' artigianato artistico
in Milano.

4 - di esprimere parere favorevole per l'ap-
provazione delle tariffe mensili per celle e banchi
di vendita di carni macellate fresche nel pubblico
mercato, fissate dal Comune di Cuglieri con deli-
berazione n. 27 del 3 agosto 1951;

5 - di dare la propria adesione, in linea di
massima, al convegno, dei giorni 22 e 23 settembre
per lo studio dei problemi più attuali del settore
lattìero caseario.

Nella tornata del 3 novembre la Giunta came-
rale ha poi deliberalo quanto segue, oltre ad alcu-
ni prowedimenti di orditnria amministrazione:

1 - di approvare il conto consuntivo per l'e-
sercizio 1946 e di provvedere all'invio al À,linistero
dell'Industria e del Commercio per la prescritta
aulorizzaz:one;

2 - di approvare ii conto consu:rtivo per 1'e-
sercizio 1947 e di 1:rovvedere all'invio al Ministero
dell'Industria e del Commercio per la prescritta
aulorizzazi one;

3 di elfettuare 1'abbonamento per il 1951.a1
Boletin da Junta Nacional Da Cortica. tii Lisborrr.

4 - di designare il Dott. Ennio Delogu, com-
ponente la Giunta camerale, quale rappresentante
della Camera per 1:artecil:are alla riunione relativa
al problema delle esportazioni di formaggio dalla
Sardegna.

5 di nominare quale rappresentante della Ca-
mera in seno al Consiglio di Amministrazione del-
l'lstituto Autonomo per le Case popolari della Pro-
vincia di Nuoro, per il quadriennio 1951 1955, il
Dott. Giovanni Pala, in sostituzione del Rag. Ma-
rio Zuddas

Nella tornata infine del 10 novembre, la Oiun-
ta, oltre ad alcuni prowedimenti d'ordinaria ammi-
nistrazione o riguardanti il personale, ha deliberato:

1 - di erogare un contributo di L. 200.000 a

favore dei sinistrati dalla recente alluvione;

2 - di fissare, a partire d,al 1952, un contri-
buto annuo di L. 10.000 a favore della Stazione
Sperimentale Zooprolilatica della Sardegna;

3 - di procedere all'acquisto del quadro ad
olio del Prof. Pietro Antonio Manca, intitolato

"Fuochi della. vigilia,, per il prezzo di L. 38.000; '

4 di concedere al Sig. Pirari Peppino fu Giov.
Antonio da Nuoro l' autorizzazione per l'esercizio
della coltura agraria nel proprio fondo denominato
uTaduchi» a condizione che vengano rispettate tut-
te le piante lorestali ivi esistenti;

5 - di concedere al Sig. Murgia Manai Giov.
Antonio da Macomer l' atrtorlzzazione per l'eserci-
zio della coltura agraria nei propri fondi denomi-
nati *Cunzademonti» «§u [u112g5e» e uPradu nou»,
limitatamente alle annate agrarie 1951-52, 1952 53-
1953 54, a condizione che oltre al rispetto di tutte
le piante forestali ivi esistenti, la lavorazione rela-
tiva avvenga trasversalmente al suo rnassimo pendio.

6 di concedere al Sig. Mura Vittorio da Ma-
comer I' arlorizzazione per l'esercizio della coltura
agraria nel proprio londo denominato "Addandi,
sito in agro del Comune di Bortigali;

7 di non accogliere la richiesta per coltura
agraria presentata dal Sig. Dott. Luigi Scarpa da
Bolotana;

8 di accogliere f istanza per trasformazione
di coltura, presentata dal Sig. Corona Congiu Gio-
vanni da Laconi;

I di accogliere l'istanza per traslormazione
di coltura presertata dal Sig. Boi Alberigo da Ierzu;

10 di concedere al Comune di Nuragus la
attlorizzazione per l'esercizio del pascolo caprino
nella foresta,,Sarcidano,;

11 - di concedere al Sig. Corda Giovanni da
Nurallao I'artorizzazicne per l'esercizio del pascolo
caprino e vacciuo nel proltrio fondo denominatcr
,,Pranu d' armidda,;

12 di concedere al Sig. Dott. Francesco Lui-
gi Serralutzu 1' autorizztziote per l'esercizio del pa-
scolo caprino nel proprio for.rdo denominato ,,Sn

Fruschini, sito in agro di Cuglieri;
13 di esprintere parere favorevole per 1'ap-

provazione del Regolamento di polizia rurale deli-
berato dal Cornune di Arzana;

14 di concedere al Sig. Argiolas Sebastiano
da Laconi I' autorizzazione per trasformazione di
coltura.

15 - di accogliere la richiesta presentata dal
Sig. Vacca Luigi da Cadoni 1:er l'esercizio del pa-
scolo ovino nel proprio for.rdo denominato oBi-
duladu, ;

16 dì accogliere f istanza presentata dal Sig.
Pirari Salvatore da Nuoro per 1'esercizio della col-
tura agraria nel fondo denominato uSa Peddadorgia,

17 - di accogliere la richiesta presentata dal
Sig. Salaris Cesare e pir) da Cuglieri per traslor-
mazione di forma di governo di boschi vincolati;

18 di non accogliere la richiesta prese tata



dalla Sig.ra Sale Gabriele da Lula per 1'esercizio

del pascolo caprino e vaccino in terreni di sua pro-

prietà, sottoPosti a vincolo;

19 - di concedere al Sig. Deriu Giovanni da

Macomer l' atlorizzazione per l'esercizio della col-

tura agraria nel proprio londo denoninato uBadde '
e Figu»;

20 - di approvare il voto espresso dalla Se'

zione Agricola e Forestale per l'apertura a Nuoro

di uno Sportello della Banca Nazionale del Lavoro;

21 di approvare il voto espresso dalla pre-

detta Sezione per f istituzione delle guardie fuoco

in Provincia di Nuoro;

22 - di approvare il voto espresso per l'au-

mento del personale {orestale in Sardegna'

La Giunta ha inoltre approvato le tari{ie per

1'occupazione di suolo pubblico proposte da alcu-

ni Comuni, ed ha es1:resso parere lavorevole per

la istituzione di una fiera di bestiame nel Comune

di Genoni da tenefsi nei giorni 15 e 16 agosto di

ogni anno.

Turismo

Il n. 37-38 di «Turismo' Rassegna della stam-

pa italiana ed estera pubblicata dal Commissariato

àel Turismo dedica tre pagine alla Sardegna e sot-

to la testata nl-a Sardegna aspetta il turismo» ri
porta interessanti articoli:

- Necessità dell'lsola, del Gazzettino del 14-XI'

- Visitare la Sardegna, del Quotidiano del 27-X'

- Sardegna, terra vergine, del Paese del 27-X'

- Cagliari, cittàL europea, del Popolo di Roma del

26-X.

- Le Sagre religiose di Cagliari, del Popolo di Ro-

ma del 28-X.

- ll tempo si è fermato a Sassari, del Messaggero

del 15-IX.

- Ricchezza delle leggende sarde e loro richiamo

turistico, del Popolo di Roma del 1-Xl'

- Per la valotizzazione turistica dell'lsola, del I1

Giornale del Turismo del 2-Xtr'

- Il problema delle comunicazioni in Sardegna, del

ll Clobo del 30-X.

- La Sardegna non si presta al Turismo? che ri
porta la [olemica tra il giornale del Mezzogior-

no del zà-X e il Corriere dell'Isola del 10-XI

con la risposta dell'Avv. Antonio Monni'

- Determinare le località d'interesse turistico, del-

l' Unione Sarda del 18-X.

A chiusura di tali notizie ci piace poi riporta-

re sempre dalla rivista sopra citata l'articolo «l

Nuragl.ri» apparso come ncartolina della Provincia'

sul C]orriere d'informazione del 16-17 novembre:

6

uNassuna terra forse è più profondamente ara'

ta daLla storia come la Sardegna. Mentre le sue

città fioriscono d'amore, la terra intorno è semi'

nata d.' antiche rovine di tombe, Calcolano che vi

si incontrino in tutta l'lsola circa tremila nuraghi,

specie d.i torri che con la mole tarchiata e il ruvi'

ào apparato ben si accortlano eon la severità del

paesaggio, Questi nuraghi sono monumenti pieni
'di ui angoscioso mistero. Tutti gli archeologi del

mond.o sono venuti ad intertogarli senza averne

una chiartt, esauriente, de/initiva risposta' Paul

Ouiton, clrc ded.icò atla Sardegna un dotto studio,

li ritiene per la loro positura sempre dominante,

etlifici eretti per difesa, difesa di un centro abitato,

di una valle, di un viltaggio- Se una incursione mi'

nacciava, la tribìt vi si rifugiava con le sue prov-

viste e poteva sostenervi un lungo assedio' Quando
aggressori venilano a cozzare contro la possente

iiraglia, la scalata ne era impossibtle, eausa la

altezza e la perfetta costruzione che presentcva una

parete liscia, Dalt'atto clella torre i diJensori lot-

BANCO DI NAPOLI
Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539

Capitale, riserve "l".dl 9-ry11 L. 16'214'164'872
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Tutte le operazioni ed i servizi di Banca

tavano con efficaeia. Davanti all'unica bassa potta

chiusa da una lastta di pietra, i eadaveri s'am-
muechiavano, Se gli assalitori riuscivano ad abbat-

terla il dramma giungeva al parossismo, Un solo

.guerriero, uno solo allu volla poteva inoltrarsi nel-

l'aperlura piegando il capo per passare, ma in
quel nomento un difensore, protetto dalla nicchin,

sporgendo il solo braceio tlestro, vibrava il colpo

sicuro e lo atterrava. Così non era che a forza di
morti che gti invasori si impadronissero dell'intera
totre. Attraverso i secoli i nuraghi che costellano

tutta I'isota, sembrano aver resistito per testimoniare

con i loro avanzi, rudi e taciturni come la natura

sarda, l'espressione delta vita pastorale che lega

la barbarie nomade ai primi raggruppamenti entro

la cinta delta città. Essi danno da soli un' idea

sintetica della Sardegna, che vela le sue bellezze

d.i malinconia, ma le offre con larghezza'.
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Sintesi dell'Andamento Economico della
Mese di Ottobre 1951

A gricoltura
Prevalentemente al bello si è tenuto il tempo durante il

mese se si eccettua la caduta verso il 15 di copiose pioggie,

anche a caratiere temporalesco, in molte zone della Provincia.
La temperatura si è rivelata piuttosto bassa, specie nelle

ore notturne, con le prime formazioni di brina, e gelo.

Ad eccezione dej giorni 12 e 13, in cui il maestrale ha

soffiato con violenza, si sono registrati in novembre venli mo'
derati spiranti dai vad quadranti.

Le vicende climatiche, nel complesso, sono da dtencre
benefiche per le coltivazioni.

Molto attivi i lavori agricoli in relazione al decorso sta.
gionale e sufficiente la disponibilità di concimì ed antjparas-
sitari-

La disponibilità di mano d'opera si è dimostrata normale;
i mezzi di lavorazione adeguati per qrlanlo si rife sce agli
animali, ai carburanti e lubrificanti, alquanto delicienti sono

sempre i mezzi meccanici.
Alla data del 30 novembre risultano conferiti all'ammasso

per contingenie complessivi q.li 67.602,38 di frumento, così

dpartiti: grano dffo q.li 60.683,37, grano tenero q.li 6.918,64,

Il nubifragio del mese precedente ha determinato gravi
ripercrìssioni sulle condizioni economiche degli agricoltori del.
la Provincia: si lamentano iniatti ingenti devastazioni, specie

alle colture ortolrutticole con dìstruzione di ifltere coitivazioni
arboree.

Con grande attività ed jrt condizioni favorevoli si sono
effettùati i lavori preparatori del terreno e di semina dei ce-

reali autunno vemini, delle iave ed erbai intercolari ed an-

nuali, del lino autunnale. in alcune zone agrarie colpite dal
nubifragio deiti lavori soro stati ostacolati, specie nei terreni
privi di sistemazjone idrica.

In generale abbastanza regolari sono dsultate le nascite

del frumento, dei cereali minori e delle fave.

L'entità produttiva deil'olivo si conferma discreta sia

quantitativamente che quaiitatì\Amente.
Le pioggie cadute nel mese hanno favorevolmente influito

sullo sviluppo vegetativo dei pascoli, che è risultato modesto
in conseg enza ali' abbassamenio della temperàtura, olfrendo
purtuttavia al bestiame sufficienti sorse foraggere. Per quan"

to si riierisce allo stato sanitario deì bestiame, è da segnalare
la broncopolmofliie verminosa alquanto difiusa fra gli ovìni
ed i capdni, ma che fiflora non ha assunto particolari carat-
teri di gravità.

Di seguiio si riportano i datj rjguardanii la macellazione

del bestiame, per il mese di ottobre, nei Comuni con piir di
5.000 abitanii riportati in quintali a peso morto:
BOVINI OVINI
199 (256) r59 (2r)

Provincia

mentre tuttora sostenuti sono quelli del latte, dèlle uova e del-
l'olio. Sempre scarse le richiesie vinicole ed inattivo il mer-
cato lanario. Le vendite dei notevoli quantitativi di lormaggio
della campagna 1950-51 giacenti si dimostrano sempre diffi
cilì, conlermando la pesantezza di questo mercato.

lo dustria
Nel mese di novembre il settore ha ris.ntito, se pur in

mafliera meno decisa, sia dell'andamento stagionale che delle
avversità del mese precedenle.

In relazione ai danni subiti dalle indust e della Provincia
per il nubifragio del mese precedente si è in grado di segna.
lare che tali dannj sono stati valutati superiori alla somma di
cento milioni.

Le industrie più colpite risultano quelle idroelettriche, sia
per i danni all'impianto del Cedrino sia per quelli alle linee
ad alta e bassa tensione, seguono poi quelli alf industria delta
pesca, alle industrie boschive (per asportazioni e perdite di
traverse, legna, carbone e danni alle strade in foresta), alle
minjere di talco, grafite e steatite (per frane e danneggiamento
degli impianr i).

L'unica attività industriale che nel mese ha segnato un
incremento produttivo è stata quella boschiva, infatti di contro
ie produzioni minerarie sia di antracite sia di concentrato di
calcopjrite e di blenda che di talco e steatite hanno segnato
una sensibile contrazione spetto al mese precedente. Invaria-
ta l'attività delf industria tessile lanaria e delf industria casea"
ria, nrentre l'industria conciaria si trova ia diffjcoltà per la
concorenza delle ditte continentali.

Normali e sufficienti le disponibìliià di mate e prime e

di energia eÌettrica.
Il riassorbimento delia mano d'opera disoccrpata, già

iniziato sul finire del mese di ottobre, sj è accentuato vieppiìr
specie nei lavori di ripristino delle interruzjoni stmdali, di co-
slruzione di cise fer 5enza tetto e di riparazioni urgerli ad
aDr1azronl pe colanh,

Si riportano di seguito i daii sui lavori condotti per con-
to dello Stato nei mesi di ottobre e no\.embre:

9lT0B[[ t!51 0lfilinf 1951

lIIIlorlo iI lni-

d,ah di [.
lnporlo ir ml-

0liaia di Iiru

lavori in corso all'inizio
del mese

lavori iniziati nel mese
lavod ultimati nel mese
lavori in corso alla fine

del mese

giornate oper- impiegate N.22.710

Mentre duranie il mese dj settembre per Ia produzione
del pescato si era scontrato un notevole aumen'to rispetto ai
mesi precedeflti, in ottobre e ancor piil in novembre a causa
dell'andamento stagionale sfavorevole si è avuta una nettissi.
ma diminuzione.

Facilmente riscontrabile essa dsulta attraverso i dati che
si riportano, dati riferiti al prodotto pescato venduto n€i porti
di Bosa, Dorgali, Siniscola e Tortolì:

538.405

3i.468
22.956

546.9t7

546.917

122.824

13.845

655.896

50

4
6

4B

SUINI EQUINI N. 8.911

310 (47)

L'ammontare ìn numero di capi del patrimonio zootecni
co negli anni 1949, 1950 e 1951 ha - ha sulla base delle ri
sultanze dell'imposta bestiame - segnato le seguenti cifre:

Bovini
11.

di cui
vacche Equini

di cui
asinì Suini

Bovini c

cap ni

1949
r950
1951

37.785
41.883
46.851

17.501

20.315
23.451

13.545

15.592
16.881

8.875
10 216
10.951

29.045

32.576

7L4.395
767.846
888.193

I mercati si sono mantenuti su di un piano normal€ di
attività e di calma in quasi tutti i settori.

I prezzi del bestiame, dei cereali, delle frutta, delle ver-
dure tendono ancora al rialzo determinando mercati attivi

Tta pqrefltesi sono indìcati i dqtì relatìvì .tl nese pre.
cedenle di otlobre,

ln chllogramml
pesci mollus. totale



Durante il mese di novembre l'Anagrafe Camerale ha

riscontrato nel settore ildustriale sei iscrizioni contro una ces-

sazione.
Alla fifle del mese di novembre la consistenza degli eser-

cizi industriali in provincia risultava di 2838 unità, mentre

qr.U" aaf" ditte ammoniava a 1699 [nità (di cui 331 socieià)'

Commercio

L'attività commerciale del mese è da considerare nel com-

nlesso normale.
Sempre diffuse le vendite rxleali ed a credito e dtl ttrllo

inesistenii quelle straordinarie e di liquidazione'

Cti opp.orriglonamenti e le distribuzìoni, specie per i

generi alimàntari, hanno ripreso ìa normale prassi, che aveva

subito notevoli ritardi nel mese precedente--- 
en"fr" in quella parte deila provincia maggiormente col-

pita dalla furia delle intemperie Ia situazione tende alla nor-

fi\alizzazio:I.e, seppure con naturale lentezza'

Si sono a\'lrti nel nlese aumenti suÌ prezzo delle carni

bovine (nel capolllogo) delle uova e della fruita fresca'

In oltobre rislllta ilasciato un certificaio d'origine per

l'esportazione in Frarcia di quintali 20 complessivi di for-

maggio fiore sardo e pecorirto romano, nessuno in novembre'
'ii 

ttovimento commerciale attraverso i porti di Arbatax'

Bosa, Orosei e Siniscola ha segnaio nel mese di novembre

risneiro ai me'i nrecedenli un forli'-ilìo arlmenlo per qllanio

.ì iit"ri... aìle merci imrorliìÌe ed una diminuzione rìlire mol-

to sensjbile per quelle esportate''- 
Per un'pirì ìhìaro iaifronto si riportano i datj relativi

all' uÌtimo quadrinestre:

Hanno maggiormente influito nelle importazioni: laterizi,

farina, pasta, tavole abete; per le esportazioni: carbone vege-

iri.. f"nr" da ardere, anlracìle. sughero manrlorle 'grr)ciale .'_ -'Du_ront" 
il mc.e tli novembre l' aragrafe camerale ha ri'

scontrato 25 iscrizioni contro 7 cessazioni Alla fine del mese

iu- lon.i.t"nro degli esercizi commerciaii risultava di 7304

unita, ."ntt" qu"iiu p"t ditte aflmontava a 5'470 tnità (di

cui 200 società).

Dissesti e Prote§ti

Nor risùltano dichiarati falliÌneilti durante il mese di ro-

vembre.
L'andamento dei protesti cambiari per g1i rltimi due me-

si è stato il seguente:

ssll.

rllotrt

credito

La situazione cre.litjzia non ha variazioni cìa segnalare ri-

spetto al mese Precedente. Si è notata una tendenza all'aume[-

ià deu" l.t,i..i" di credito come pule all'aumento del costo

de1 denaro
ii .iportuno i dati relaiivi agli sconti ed aile anticipazioni

dei mesi di settenlbre, ottobre e novernbte:

8

denositi pre"-o Ie casse postali di rispar-

è staro neì trimestre luglio- seltembre il

settembre
ottobre
novembre

L'afldamento dei

mio della Provincia
seguente:

iuglio
agosto
settembre

Il Credito dei depositanti a fine setiembre - presso le

Casse postali della Provincia - ristllt' di L 1792443000'

Trasparti.

Quasi regolarizzata risulta la siiuazione dei trasporti in

Provincia.
Per le poche irterruzioni stradali tuttora in aito' si è prot'

veduto a trasbordi; che seppure dispendiosi e dìfficili per le

Società gerenii autolinee, hanno permesso la ripresa quasi

immediata delle diretle comunicazioni

Costo della vita

L'jndice complessivo del costo della vita per il mese di

novembre ha segnato un aumento dell'1,65% rispetto aìl'indi-

ce complessivo del precederte mese di ottobre

Nei singoli capitoli - invariati il uvestiario', *l'afiiito'' il
uriscaldamenlo e luce, - si è verificato un lievissimo aumento

sul capitolo uspese varie' e rrn piit sensibile aumento (+2'11%)

nel capitolo "alimentazione' 
. In tale capiiolo ie voci che han-

no coìtribuito all'a[lnento sono state: pataie, fagioÌi, carne

bovina, uova, frutta Iresca. Sono risultati invece in dimintzio-

ne rispetto a1 flese precedente gii ortaggi'

Libri ricevuti

ll gregge e il Pastore

L'annunciata pubblicazione del Dr' I{ichele

De Matteis, sulla istruzione prolessionale dei pa'

stori ha visto la luce e si deve riconoscere come

essa, per chiatezza di esposizione e per praticità

di argomenti, raggiunga gli scopi didattici che si

propone.
I1 Dr. De Matteis conosce àssai bene l'animo

dei pastori, la loro n-rentalitiL, le loro esigenze, ed

ha cercato, con successo, di lare cosa che si addi-

cesse in tutto e per tutto a questi lavoratori'

Dr. Michele De Matteis:
store» - pagg. 130 L. 500. I-u

ess e r e r ic hiesla all' A ssoc ilzio ne

Agti abbonati a «L' Allevatore'
bro viene ceduto a 400 lire, co;t uno

del 200 f ,,.

«ll gregge e il Pa-
pubbii zione Può

Italiana Allevatot'i.
pet il 1952, il ti-

scontl
44.589.000
67 -297 .0U)

124.547.000

L. 49.369.000
, 57.409.000
, 10.385.000

Merci partite I lllovim. na

IOTATTTnÀr1[tlI,IBlÀ[l

sconto qaind i



Provvidenze per favorire I'avicoltura
nelle zone montane - Contributi per I'im-
pianto e I'attrezzatura di pollai razio-
nali nei comuni oltre i 600 metri sul
livello del mare

Il Ministero dell' Agricoltura e delle Foreste
allo scopo di incrementare l'avicoltura montana, ha
destinato per la Provincia di Nuoro la somma di
L. 1.200.000 per la costruzione di pollai razionali
capaci di 30 40 capi e per l'acquisto di materiale
avicolo, da destinare ad allevamenti avicoli posti
nei comuni di alta collina e tli montagna.

L' Is1:ettorato Provinciale de11' Agricoltura di
Nuoro bandisce all'uopo il seguente concorso:

1 - Possono aspirare al contributo gli agricol-
tori della provincia, proprietari di aziende ubicate
in localiià. oltre i 600 metri sul livello del mare,
che non abbiano usufruito di analoghi contributi
dello Stattr neg)i ultimi i arrni.

2 - I1 contributo verrà concesso nella misura
massima del 50 per cento della spesa effettivamen-
te sostenuta e per un importo complessivo non
superiore alle L. 40.00C per f impianto e l,attrez-
zatura dei pollai ed aile I-. 500 per l,acquisto di
ciascun soggetto di razza pregiata, limitatamente
,,Livornese Bianca, e .Rodhs Island,.

3 - I pollai dovranno essere costmiti pre{eri-
bilrnenle irr rnrlratura e rlovrlnno sorgere irr lzierr-
de dìstanti dzli centri abitati.

4 L'acquisto dei soggetti, in numero inle-
riore a due, e del materiale avicolo, dovranno es-
sere documentati cla regolari fatture.

5 - Le domande in carta da bol1o da L. 24,
dirette all' Ispettorato Provìnciale del1, Agricoltura
di Nuoro, dovranno essere complete cli:

Nome, cognomc, naternità e domicilio del ri-
chiedente;

- Località e Comune dell'azienda in cui dovrà
essere costruito il pollaio;

- Nunrero dei soggetti pregiati che si intencle
acqu istare.

6 Le domande non complete
sti non saranno accolte.

7 - I1 contributo satà liquidato
re collaudo

dai dati richie-

previo regola-

8 - I concorrenti che presenteranno al collau-
do pollai costruiti anteriormente alla data del pre-
sente concorso e comunque non razionali, saranno,
a giudizio insindacabile del collaudatore, esclusi
dal contributo.

9 - Le domande di ammissione dovranno per-
venire all'Ispettorato Provinciale dell'Agricoltura
di Nuoro entro il termine del 31 gennaio 1952.

10 - Il termine per la costruzione e l'attrez-
zatura dei pollai, viene fissato al 30 giugno 1952.

NOTIZIARIO CAMERALE
Industria lattiero-casearia sarda

La produzione e l'esportaziòne del formaggio
pecorino rivestono, nel campo dell,attività dell,in-
dustria lattiero casearia italiana e del nostro com-
mercio di esportazione una indiscutibile importanza.

Nei primi sette mesi del 1951 sono stati espor-
tati 27.539 q.li di pecorino per un valore comples-
sivo di 1.649.337.000 lire. Il maggiore mercato di
assorbimento è quello degli Stati Uniti, i quali, nel
suddetto periodo hanno importato 10.119 quintali
per 784.260.000 lire, seguiti dai vari paesi dell,A-
merica settentrionale e centrale, da Malta, dalla
Grecia, dal Messico e dalla Cinà.

La richiesta sempre considerevole del mercato
statunitense è dovuta al fatto che il Iormaggio pe-
corino non può essere imitato, mancando la mate-
ria prima, che ò la necorJ.

La produzione del pecorino meriia un vigile
interessamento, soprattutto in Sardegna, sìa per in-
sistere sul miglioramento della tecnica di mungitu-
ra e di filtrazione del latte, sia per l,altrezzatura
vera e 1:ropria dei locali di lavorazione. Una legge
regionale ha concesso contributi a favore dell,im-
pianto e miglioramento delle industrie casearie, ma
i produttori invocano f intervento del)a Cassa per
il Mezzogiorno a lavore delle aree depresse.

Occorre peraltro tener presente - osserva l,An-
sa - la crescente ltreferenza cìre climostra il con-
sunìo per i formaggi meno piccanti. Deriva cla cjir
che il caseìlicio basato sul latte ovino, sia purr,:
con 1a necessaria gradualità deve adeguar.si allL
tendenza di consunto e dedicarsi alle produzioni t.ìi
tipi a 1'251n molìc e rro;r cuui.

Vrit3 per la ripresa delj'lstituto Zooter
nico Caseario Sarcio

Gli enti economici locali hanno formulato voi
perchè sia ripresa al piìr presto l,attività dell, Isti
tuto Zootecnico e Caseario della Sardegna. Mentr,
la produzione del tipico formaggio pecorino attra
versa una crisi di sbocco nei mercati americani, s

avverte, nelle categorie interessate, urgente la ne
cessità della ripresa di una scuola che possa con
sentire la sperimentazione di nuovi tipi e la crea
zione di maestranze preparate a superare le difli
coltà del momento con una più progredita tecniclr
produttiva.

Per I'incremento della produziùne agri.
cola

In base alle istruzioni impartite dall,On. Fan.
iani, Ministro per l' Agricoltura, iÌ Centro di ag"
giornamento perla Tecnica agraria ha disposto che
in ogni Provincia sia programmato un ciclo setti-
manale di lezioni per i tecnici agricoli, con parti



colare riguardo a quelli, anche non diplomati, che

attendono direttamente alla conduzione di aziende

e che hanno quindi diretta ingerenza e maggiore
responsabilità nell'attuazione delle pratiche agricole'
A queste «Settimane di aggiornamento della tecni'
ca agricola' saranno invitati anche i proprietari, gli
alfittuari, i produttori in genere.

Il tema iondamentale dei convegni verterà sul-

le .possibilità e sulle direttive per I'incremento
della produzione agricola nazionale.

Contribuio per le opere di vigilanza sui
lavori di bonifica

I concessionari di opere di bonilica sono ob'
bligati a versare, a norma della legislazione vigente

un contributo per prowedere alle spese di vigilan-
za e di studio e accertamenti relative alle opere

alfidate in concessione. Tale obbligo era linora li-
mitato alle somme concesse in forza dei provvedi-

menti emessi iino all'agosto 1946. Dopo tale data,

sono state aulor\zzate spese per l'esecuzione di
onere di bonifica.' ll Ministro dell'Agricoltura ha fìertanto nredj-
sposto qn provvedimento col quale, anche per le
opere eieguite con stanziamenti previsti da prov-

vedimenti legislativi posteriori all'estate 1946, sia

fatto obbligo ai concessionari di versare il contri-

buto per le spese di vigilanza nella misura già sta-

bilita dell'10/o per le opere pubbliche e dello 0,700/o

per le opere di miglioramento fondiario. Con i pro-

venti di tali quote si potrà far ironte alle aumen-

tate spese ed alle esigenze che si sono determinate
per tale servizio.

Progetto di legge in favore dei terreni
montani

E'stato presentato dal Ministro per l'Agricol-
tura ed approvato dal Consiglio dei Ministri un
progetto di legge in Iavore dei terreni montani.

Esso prevede fra l'altro un intervento dello Stato

ed una possibilità di crediti a Ìavore dell'Azienda

forestale nel quinquennio 1952-57 ' non inferiore

alla somma di 37 milioni. Di essi, 14 miliardi per

anticipazioni agli istituti esercenti il credito agrario

di miglioramento che si impegnino a concedere i

mutui a coltivatori diretti, ad allevatori ed artigia-

ni residenti ed operanti nei ierritori montani al di-

sopra dei 600 metri. Tali mutui diretti allo svilup-

po delle aziende produttrici e trasformatrici di ma-

terie prime ottenute nei territori montani, saranno

concessi per l'850/o della spesa riconosciuta am-

missibile e saranno rimborsati in 30 anni con una

quota annua di ammortamento e di interessi de1 50/o'

Come dev'essere la buona Patata da

seme
L'e{ficienza produttiva della patata da semina,

scrive il uNotiziario Federconsorzi)' non è per nul-

la de{inibile dal suo aspeito esteriore Jl «seme»

l0

dovrà. essere però assolutamente esente da perono'
spera alternaria; naturalmente senza incipienti mar-

cimi secchi ed umidi, indenne da malattie perico-

lose come cancro o rogna nera e sabbia pulvero-

lenta, esenti da certi parassiti animali'
Non hanno invece importanza di sorta auten-

tici «difetti estetici,, come la buccia scagliosa orti-
cola (eccesso di scaglie suberose), oppure la abba-

stanza Ìrequente scabbia di «actinomices» che si

manifesta in forme diverse.
ll tubero da semina può esserne completamen-

te alfetto dalla forma leggera; per le forme piir
gravi di scabbia si tollera di buon grado che il
tubero sia coperto dalle sue tacche deturpanti fino
al 2Oof,, in Germania fino al 250/o della sua su-

perficie.

Quello che conta, comunque, è la sicura, l'one-

sta provenienza, è l'attitudine sementifera garantita.

Classitica dei vini speciali
La sottocommissione di esperti delt' UfÌicio in-

ternazionale del vino ha approvato la «classifica dei '

vini speciali, per la quale sono stati accolti i con-

cetti contenuti nelle proposte avanzate dalla dele-
gazione italiana.

Nella categoria «A» sono stati elencati i vini
risultanti dalla fermentazione di succhi di uva fre-

sca, che abbiano dopo la iermentazione alcoolica

almeno 12,5" ed un tenore di zucchero di almeno

40 gr. per litro.
I vini della calegoria «B» provengono da suc-

chi come i precedenti con la sola aggiunta di al-

cool di vino e contenenti ancora una quantità di
zucchero non Ìermentato maggiore di 5 gr. per

litro.
Per essere classificati nella categoria «Q» i pre-

cedenti vini devono avere la sola aggiunta di alcool

di vino e non contenere piìr, in quantitàL apprezza-

bile, zucchero le rmen tesc ib ile.

La categoria «D» comprende i vini suddetti

ai quali sia stato aggiunto non soltanto alcool di
vino, ma anche succo di uve fresche concentrato,

oppure di mosto fresco solforato con l'alcool.
I vini spumanti costituiscono la categoria uE,.

Approv vigionamento solfato di rame

L'iniziativa presa dai Ministri dell' Agricoltura
e dell' Industria è riuscita ad assicurare f intero
fabbisogno di sollato di rame per la prossima cam-

pagna antiperonospica.
Mentre viene completata la copertura del fab-

bisogno della corrente annata, si sono già iniziati
gli approvvigionamenti per la campagna 1952-53.

A tal line, I'ARAR è stata autorizzata ad un pri'
mo acquisto di rame nell'area della sterlina per

60.000 quintaii. Non appena definito il nuovo prez-

zo di vendita, verrà messa in distribuzione la nor-

male quantità di solfato per i trattamenti invernali.



Danni prodotti dalle alluvioni
denze del Governo

Provvi-

In Sardegna i danni si sono verificati nella zo-
na orientale e specialmente nel Sarrabus, nell'O-
gliastra e nella Baronia, interessando oltre alle cam-
pagne, [e strade, le arginature e gli abitanti. Sono
crollate 626 case e danneggiate 2,379. Risultano
senza tetto 800 famiglie. Si sono verificate varie
interruzioni stradali con crollo di 13 ponti. L'ope-
ra degli uifici del Genio Civile è stata innanzittut-
to rivolta al puntellamento delle case pericolanti,
al ripristino delle strade provinciali e comunali ed
infine ai lavori di ricostruzione di ricoveri in mu-
ratura per i senza tetto.

Per venire incontro alle piìr pressanti esigenze

delle zone alluvionate si stà pertanto ora provve-
dendo alla istituzione di cantieri di lavoro.

Il Ministro del. Lavoro ha frattanto disposto
la concessione di un sussidio straordinario di di-
soccupazione ai lavoratori di determinati Comuni.
Ha stabilito inoltre per le zone colpite della Sar-

degna, della Sicilia e della Calabria agevolazioni in
materia di contributi agricoli uni{icati. Al riguardo
il Ministro ha cdncesso la sospensione della riscos-

sione del carico contributivo in casi di assoluta ne-

cessità e la possibilità di dilazionamenti nel Paga-
mento dei contributi sino a ventiquattro rate esat-

I oriali.

I problemi del credito agrario all'esame
dell'Unione delle Camere di Conlmercio

La Commissione intercamerale Borse e Credito
presso l' Unione delle Camere di Commercio, ha

esaminato il problema del Credito agrario sulla

base delle adesioni pervenute e dei risultati di un
voto già espresso in una precedente riunione della

Commissione, e poi su un ordine del giorno pro-
posto del rappresentante della Confederazione ge-

nerale dell' agricoltura, con il quale si fanno voti
ai competenti organi di Governo affinchè:

1 - Si provveda alla costituzione di un fondo
speciale di rotazione, per la concessione agli isti-
tuti di credito agrario di anticipazioni da utilizzare
per la ricostruzione delle opere danneggiate dalla
guerra o per gli obblighi di trasformazione fon-
diaria;

2 - Siano adottati criteli di maggior larghez-

za nello sconto del portatoglio bancario d'eserci
zio, e siano poste allo studio modilicazioni alle vi-
genti norme sul credito agrario di esercizio, per

meglio adeguarlo alle attuali esigenze della con-
duzione.

Convegno detle Acli - terra in Sardegna

Ha avuto luogo a Cagliari il Convegno Re-
gionale delle Acli terra della Sardegna.

I convenuti hanno visitato vari centri dell'lsola
dove sono stati presi in esame i problemi riguar-
danti il lavoro agricolo.

A conclusione dei lavori è stata votata una

mozione in cui sono annunziati i più importanti

problemi del lavoro agricolo, con particolare ri-
guardo all' applicazione della riforma fondiaria e al
miglioramento delle condizioni sociali ed economi-
che dei contadini della Sardegna.

Frecisazioni sulla bolletta di accompa-
gname nto

ll Ministro Vanoni ha avuto recentemente oc-
casione di Iornire alcuni chiarimenti circa l'obbligo
della emissione della bolletta di accompagnamento
per il trasporto da uno ad altro comune di generi
assoggettati a imposta di consumo ifl base alla leg-
ge 30 luglio 1950, n.575.

La bolletta costituisce l'unico strumento di cui
può valersi 1'ente impositore, a seguito dell'abo-
lizione delle cinte daziarie, ai fini di un efliciente
controllo dei movimenti delle merci assoggettate
ad imposta di consumo e non sottoposte ad un
regime di riscossione che assicuri per altra via il
pagamento del tributo.

A11o scopo, appunto, di consentire un siffatto
controllo, 1'articolo 40 del testo unico per la Ìi-
nanza locale ha fatto esplicito richiamo all'art. 35,

venendo così a sancire, in via generale, 1'obbligo
della emissione della bolletta di accompagnamento
relativamente al trasporto di tutti i generi assog-
gettabili alf imposta in base al precedente articolo
20 e non diversamente controllabili nei movimenti
da uno ad altro comune; obbligo che necessaria-

mente si estende anche ai generi aggiunti al detto
articolo 20 in lorza dell'art. 3 della menzionata
legge n. 1950.

Contributo per lo sviluppo della frutti-
coltura delle . zone montane

Si porta a conoscenza degli interessati che il
Ministero dell' Agricoltura e Foreste ha stanziatrt
la somma di L. 3.000.000 per lo sviluppo deil;;L

frutticoltura nelle zone montane di questa Provincia.
Agli agricoltori, proprietari di fondi situati al

di sopra dei 600 metri s. l. m., che intendono pro-
cedere entro la prossima 1:rimavera, al collocamen-
to e dimora di non meno di 50 piante di speci,:

iruttifere ed arboree quali pero, melo, ciliegio, no-
ce, nocciuolo, e castagno da frutto, verrà corrisprt-
sto un cdntributo di L. 200 per ogni pianta atte,:-
chita, da liquidarsi entro il 30 giugno 1952.

Ai fini della concessione del 1:redetto contrì-
buto, occorre che siano osservate le seguenti tli-
rettive:

1 , Le piantine devono essere collocate all.:L

distanza minima di m.4 per il nocciolo, m.5 pcr
il noce ed il castagno;

2 - Le buche per l' impianto devono avere 1.,:

dimensioni di m. 1x1x0,80;
3 - Gli a1:pezzamenti destinati alle colture cla

impiantare, debbono essere opportunamente recin-
tati affinchè gli animali non abbiano a danneggia.-
re le piantine.

Le domande in carta libera vanno inoitrate
al1' Ispettorato Prov.le dell' Agricoltura di Nuoro
od agli Uffici staccati di l-anusei, Isili, Macomer
e Cuglieri e debbono pervenire entro il 31-12 c. a.

11



NOTIZIARI() AUTOMOBILISTICO
(u cura dell'automobile Club di Nuoro)

Presentato alla Càmera il disegno di

legge suli' aumento delle tasse

E' stato presentato alla Camera il disegno di

legge relativo all'aumento delle tasse di circolazio-

,.ì-i^f" disegno di legge, stabilendo per le sin-

!o1" catego.ie- ai autoveicoii una scala di maggio-

irrÀni plopo.rionalmente graduata in rapporto alla

nortata e alla Potenza degli autoveicoli' a1''porta

,ti. t.rr. atluaìmente vigenti i segttenti aumenti in

percentuale: per le autovetture, la tarilfa proposta

contiene una maggiorazione che, in media' è di

circa 36 volte rispetto a quella del 1938; per le

autovetture utilitarie, la maggiorazione è di circa

:ò uott.; per quelle di media potenza, di circa 50

volte; per'quelie oltre i venti cavalli, la maggiora-

,i""., fr*.irC con punte piir alte, non inciclerà irt

modo sensibile dato l'esigtto numeto itt circolazio-

ne di tali autovetturè; per quanto riguarda gli au-

tocarri, i nuovi coeflicienti di maggiorazione sono

circa 13,7 risPetto al 1938'

Ecco le nuove tabelle: Vetture fino a 10 CV'

8.000 lire di tassa annua; lino a 11, 10000; fino a

iz, lz.cco; fino a 13, 15.000; fino a 14, 18000; fì-

no a 15, 21.000; tino a 16, 24000; lino a 17' 27'000;

fino a 18, 30.000; fino a 19, 33'0C0; {ino a 20'

36.000; lino a 21, 39.000; Iino a 22,420C0; firto a

23, ,{5.0C0; fino a 24, 43'0C0; {ino a 25, 51 00i); fi-

no a 26, 5+.000; Ìtt.,.o a 2'7 , 57'0C0; f ino e' 28, 60 0C0;

fino a 29,03.00C; lìno a 30, 6e 000; firo a 31'

69.000; firro a 32, 72.0AC; Iino a 33, 75 0C0; tino a

3.1, 79.000; fino a 35, 83,000; fino a 31r, 87 000; fi-

no a 37, g1.00Ll; fino a 38, 05'0C0; tino a 39, 99000;

fino a 4Lr, 103.000; lilo a 41, 107000; lino a- 42'

111.000; iino a 43, 115.00C; fino a 44, 119,000; Ii
no a 45, 123.000.

Per gli autobus aclibiti al trasporto di persone

le tabelle vanno cia un minimo di di 6 000 lire an-

nue per i veicoli fino a 10 CV' ad un massimo di

83.000 per i veicoli di 45 CV; per gli autocarri'

motocairi, motofurgoncini, rimorchi e motofurgon-

"inl 
t.ggé.i, le tabelle oscillano da un minimo di

5.000 lire (fino a 4 quintali) ad un massimo 105 000

lire ner quelli di oltre 110 quintali e per 'i rimor-

.r.,i àr rn min!mo di lire 5'500 (4 quintali) ad un

massimo di 115.000 lire (oltre 110 quintali)'

Per i motocicli si hanno le seguenti tabelle:

tino a a CV. 4'000 lire annue da oltre 3 CV' a 6

5.500 lire, oltre 6 CV' lire 7'500'

I velocipedi con motore ausiliario fino a 50

cmc. lire 1.500 annue, oltre 50 cmc' lino a 125

"rrr.. 
fit. 3.500 ed infine i motocicli leggeri di o1-

tre 50 cmc. fino a 125 cmc 3'000 annue'

1)

Scade improrogabilmente il 31'12-1951 il
terffine per l'immatricolazione dei moto-

cicli leggeri e velocipedi con motore-au"

siliare

Norme esplicative sulls distinzion* dei riue di-

ver§i tiPi di motomezEi

1 * Il termine per l' immatricolazione dei mo-

toveicoli leggeri (moiocicli, motocarrozzette, moto-

furgoncini) e per il rilascio del certificato di con-

foràità ai velocipecli con motore ausiliario è pro-

rogato sino al 31 dicembre P. v'

2 Durante lo svolgimento delle predette ope-

razioni si è constatato che esiste una categoria di

veicoli ad es. il Motom 48 ed il B M' C' 49, in

cui da un lato il molore è inleriore a 50 cmc' di

cilindrata e dall'aitro lato il tetaio è diverso da

quello di un comune velocipcde, lrertarlto con cir-

colare n. 264 del 30 novembre 1950 è stato dispo-

sto che tali veicoli sotro da considerare motocicli

leggeri e quincli soggeiti alla imlnatricolazione'

Poichò 1'esperienza ha dimostrato che il crite-

rio aclottato ha portato a diversità di applicazioni da

parte cleg1i Ispettori Compariimentali de11a l\iioto-

rirreriotti per cui si veriiica ii;lo stato di dannosa

incertezz:. sia negli tttenti che nelle Case ccstrut-

trici, si ritiene necess:rLio adottare un criterio d-i

rlisct-iminazione tla 1e clue categorie di veicoli itl

pl.oìa cì.e eli'ri.ri l:r '1 rrnlo To'-ihile ogrri Jrrb-

bìo el riQurrdo.
In sostanza per inciividuare i velociPedi a mo-

tore, oltre alla cilinclraia, occol:re e b:Lsta iare riie-

rirnento alia sola carattei'istica che non è colnune

alle due specie di autoveicoli: la pedallilità, cioè la

possiirilità di azionare il veicolo con la Ìorza mu-

scolare rlel conducente it.tdipen dentemente dal mo-

tore.
Si deì:bono, quindif considerare velocipedi con

motore ausiliario tutti quelli provvisti di motore a

cornbusliutte itttertra di cìlirrdratl tton su1'eriore a

Kv.0,75, semprechè sialo mnniti di pedaliera in

nrodo ala poter essere azionati dal solo condecente'

Ritascio di concessioni per il trasporto
di merci per conto di terzi nella Provin'

cia di Nuoro

Il Ministero dei Trasporti ha concesso il rila-

scio - ai sensi del D' M 6 10-1950 - di 20 nuove

. aùlotizzazioni al trasporto di merci in c/ terzi, per

uuto""r.i di portata superiore ai 25 q'li; residenti

nella Provincià di Nuoro'
Le domande vanno indirizzate all'Ispettorato

Compartimentale di Cagliari entro il 20-1-1952'



Esazione delle tasse di circolazione in
vari centri della Provincia

Allo scopo di venire incontro agli automobi-
listi, l' Automobile Club di Nuoro, in occasione
della prossima scadenza annuale. delle tasse di cir-
colazione, invierà i propri dipendenti ad effettuare
le operazioni di esazione, nei centri di Lanusei, Ma-

comer, Sorgono ed Isili.
Le date delle varie visite verranno tempestiva-

mente comunicate a mezzo della stampa isolana e
con una circolare agli associati.

Si ricorda che per la bollatura è necessario
presentare il libretto di circolazione ed il bollo
scaduto.

Merceto dell' autoveicolo usato

Queste inserzioni sono gratuite. Per le offerte
e le richieste rivolgersi all'Automobile Club-Nuoro.

Vendesi: Ftat 1100-A Buone condizioni - in con-

tanti o a rate.

» Fiat 508 - Buone condizioni.

» Fiat 1500 D come nuova'

» Fiat Giannini 750 SPort.
' » Fiat 500-A S. 3" - buone condizioni - gom-

matissima.

, ' Fiat 500-A S.3" buone condizioni - de'
cappotabile.

, Fiat 508 autocarro - buone condizioni
revisionato a nuovo - gomme nuove.

, Fiat 1100 BLR ottime condizioni.

» Fiat 1100 - BLR - oitime condizioni.
Automobile Club Nuoro - Finanziamenti per

l' acquisto dell' usato.

Pubblicazioni riceuute

ll compendio statistico regionale
L'Assessorato della Regione Autonoma dellt

Sardegna ha proweduto a dare alla stampa in una
sobria veste tipogra/ica il compendio statistico re-
gbnale.

La stampa isolana ha già da tempo dedicato
numerose colonne eon lusinghieri giudizi sulla pub-

blicazione che è stata accolta col piìt fauorevole dei
consensi da tutte le categorie interessate ai dati
eeonomici in essa eontenute.

Anche da queste colonne, e se pur con ritardo
in relazione alla periodicità di questo Notiziario,
si esprime all'iniziativa della Regione il piìt vivo

compiacimento ben conoscendo quale duro ed inin'
terrotto e non sempre facile lavoro di preparazione
sia costata la pubblicazione che ha ora visto la luce,

E' inutile richiamare l'attenzione del pubblico

sull'interesse ehe riveste - particolarissimo poi in
questo momento - e sulla lacuna che un tale com'
pendio viene a soddisfare perchè basta una rapil.a
seorsa ai vari capltoli per rendersi conto che tutte
te attività demogra/iche, economiche e dei trasporli
trovano nei prospetti e nelle tabelle la I'oro sinteti-
ca espressione nella dinamica delle cifre e dei dati.

. Lavori e pubblicazioni di guesto genere vanno

oltre il valore arido dei numeri e della loro elabo-

razione perehè costituiscono - oltre I'ardua ed in'
proba fatica dei compilatori - uno degli elementi
indispensabili a chi voglia accingersi eon setietrt di
intenti allo studio dei problemi demògrafici ed eeo-

nomici di un determinato territorio. Come già si è

detto il compendio colma una lacuna nei confronti
della Sardegna e ciò basterebbe a costitaire il più
alto motivo di riconoscenza verso gli ideatori, i
compilatori e i realizzatori della pubblieazione.

CONSORZIO AORARIO PROVINCIATE . NUORO
Enle aulorizzolo € csercilare il credito agrario d'esercizio Enle ommassalore Per la Provincia di Nuoro

tonilmi . lnliuiltoualllif-$emi fi IsIauMu-Htrr[i[0 0 allrii-Tulli i nl0dslli 0i hgir0llllla - Iuniile tfllollivs

ENTE GESTORE DEI MAGAZZINI GENERALI PER LA PROVINCIA DI NUORO
DELEGAZIONE PROVINCIALE F. A. T A. (Fondo assicurolivo lra agricollori)

ASSICURAZIONI E NIASSICURAZIONI

Dìrezione e Anrminislrazione Nuoro Mogszzini di vendilo Nuoro

Vi€ Trièsle, 2 - lel.21-7o - 20-81 Pièzz' S' Giovanni - Tèl' 2l-ll

"Agenzie: Binl . Bololana - lsili - Macomer- Sorgono - Siniscola - Cuglieri - Tortolì - Lanusei.

Depositir Gavoi, Sarule, Tresnuraghes.



Elenco dei protesti per cambiali e tratte accettate
elevatineltaProvinciadiNuoroduranteilmesediottobrel95l

LaDirezionedeclinaogniresponsabiliflà,pefglierroridiquatsiasigenereeventualmenteineorsinella
conpilazione d.ell,elenco dei protesti. La Direzione si risena di rettificare'gli effori su richiesta documen'

tata degti in.teressati e dietro .pagamento di una tassa d'inserzione'

Non si accettano richieste di esclusione'

0ah dsl

Prol$lo

22 Aredda Filippino

lhminlliro e tssiisnxl lml0fu i[ 3l Piroddi Enrico Nuoro
'lip 12 Pìschedda Salvalore

2 Pittau Francesco
2650 I Prtggioni Antonio
9.914 16 ,
21.987 2 pusceddu Ciulia
4'ooo D Radiotecnica Nuorese
5 548 8 Respano ciuseppe
8.640 3l Rinaldi Valerio

14.741 2 Romagna Giacomo
6 ooo 1l Romagna Giovanna
3.500 22

60.000 22
100.000 31 Romagna Speranza

4.000 1 ,
1o.oo0 3t ,
10.000 4 Rosati Anionio
1.000 I Ruirr ciovanni
2.500 27

90.000 4 »

5.000 5 ,
40.491 11 "1.000 ll ,
5.36,1 2 "3.À00 ll Saba Ciovanni
3.600 11 Saiis Bonaria
3.600 11 ,,

7.000 5 Saìi. Salvalor.
5.000 11 Salvagninì Aldo
5.000 3 '10.S00 2 Sanna Salvaiore

48.000 12 Secida Anionio
15.000 2 ',.)a
i 000 c,

360.500
a.)

? noo
: ::: I Serra Adpìe
5_fòu 2 Serrittu Anlonìo

I /. tru
2_000 ìl sÌas Anlonlo

17 Soddu olsa

;ffi 2 Soddu Ra trael'
: -:: 8 Soma Sal\atore
l.oUtJ

5 h01 2 Snottl vlncenzo,,' 
"I 500 l7 So{siu Narclso

t4.o5u
2.000 lb 5uccu rrancesco

2 I rosu Nlnaj uuu z usai Atessandro
1.700 I Uscldda lJatllsla
Z.UUU:::: 1 Veracchi Angelol./{,u 22 Vidlll lnes

200 000 12 Curreli Diego e Pili M' Rosa Aritzo
2.500
2.500

55.000
75.875
10.000

9.750
150.000

19.616

3.000
71,.t7 4

5.000
4.500
5.250

10.000
500.000
28.000
3.600

I00.000
100.000

10.000
23.000

9.469
53.400

3.000
17.100
10.000

5.000
5.800

. 5.000
5.000

12.000
1.500

5.1S0

5.700
4.000
4.000
2.000

23.000
80.000
81.000
10.000

20.000
50.000
2.200

80.000
37..188

3.000
3.100
2.000

34.t97
2.000
2.000
2.900
1.000

5.000
5.17 4
5.000

' 50.000
50.000
50.000
50.000
50.000
50.000
50.000
50.000

Nr1oro

16 Appeddu Giovaflni Maria

19 tsellei Luigi
3l Bìddau Giulio
22 Bonino Otiavia
10 BranciforteGiovanni
4 Bulla Pietro
2 Cadrignani Ciacomo
1 Carta Emilio

3l Carta Quidco
2 Casti Luigi
5 Cau GiusePPe

11 Cecconi Sebastiano
12 Delogu Afltonino
3 Delogu Fede co

5 Delogu Salvatora
31 Delrio Giuseppe

B Deriu Salvatore

2 Dessì Giovanni
16 Fais Ignazio
3 Fancello Lussorio

31 Farsetti Vittorio
31 Foschi Fausto

2,
3 Ganadlr Gita

22 Gandolfi Sebasiiano

12 Garga Angelo
12,

2,
2 Ciusti Vincenzo
2 Goddi Giacobbe

22 Cùiso Fl-ancesco

1 Lai Rosaria
19 Laria Giovanni
22 Ledda Maria
5 Lora Ciuseppe

2 Lunesu Raimondo
17 Mancori Salvatole

20 Maflni Riccarda
2 Masala Altonietta

. 2 Massidda Antonio
10 Melani Francesco
2'

3l Murgia Fedora
2,
2»
2 Nieddu Giovanni
2 Onali Oiuseppina
I Pedduzza Mauro Altonio

3l Persico Salvatore

3l ,
17,
12 Pinna Chicchina
3l Pinna Lucia

14



7
t7
t7
23

3
3

8
17

t7
4

2
2

11

11

11

30

3i
23
3l
17

2
2
2
2

17
22

3l Meloni Maria
g Sac. Fiori Antonio

20 Casula Vincenzo
12 Deiana Marco
12

12

Frongia Antonio
Ferrai Edoardo
Fereli Vincenzo
Mucelli Pietro
Nieddu Abramo

Nieddu Maria
Borghesi Valerio

Deligios Umberto
Fara Umberto

Ferraiis Nicolino

Loche Antollio
Manca.Felice

Aritzo
Atzana

Cuglieri

Desulo

Dorgali

Escolca

4.000
35.000
30.000
27.450
25.413
50.000
35.291
13.750

50.000
19.000
20.000
21.970

100.000

50.000

96.000
3.000
6.000
6.000
5.540
8.000
3.700

50.000
58.000
70.000
25.000
50.000
16.530
50.000
19.162
29.000
45.000
25.000
25.7 47

29.000

50.000
29.000
58.000
25.000

26.736

1o.8oo
8.525

30.000
40.000
40.000
40.000
50.000
20.000
20.000
10.000
8.945
1.000

1.000

7.600
1S.681

25.000
10.000
13.315

10.000
8.000

10.000

3.700
5.000
4.000
7.730
9.407
2.0t5
4.000
3.005

17.396
20.000

Fonni

Lacofli

Lanusei'

11.419
15.033

14.636

14.243
16.711

28.325
23.990
38.000
7.091

30.000
30.000
38.630
40.000
28.900
7.344
2.200
5.000
7.500

10.000
100.000

50.000
50.000
50.000
40.000

250.000
15.000
15.000
16.050
17.520
17.520
56.900
4.544
'1 012,

20.000

25.000

13.143
3.500
3.000
3.000
4.000

10.000
50.000
25.000
7.200
9.200
o ,nn

25.000
7.000

5.000
50.000
40.000

500.000
14.000

53.000
10.000
25.000
20.000

100.000
5.000

30.000
20.000
20.000
60.000
11.000

120.000

10.000

60.000
60.000
60.000
60.000

15

t2
2
I

25
27

t2
5

10

l7
t7

1

;
1

1

t7
B

10

10

10

31

2
l2
3l
t2
t2
10

3

2
2
,
2

17

27

31

2
1

1t
1

1

l7
,)

1.7

1

2
17

8

I
2

22

Bottaru Francesco

Cicalò Giuseppe
Coccollore Raffaele

Macciocco Ciacomo

Nonne Antonio
Sanna Antonio
Sanna Tonino

2 Marongiu Ponziano
31 Murgia Ernesto
13 Orrii Efisio
17 Orrù Maurizio
2 Pallaccia Ciro
12 Piras Pietro
22 Pistis Ferrero Mariangela
.t7
12,
1,
I Podda Luigina
17 Scattu Salvatore
16 Soc Coop. fra Lavoratori
16 ,
16 ,
16,

Casula lgnazio Gadoni

Floris Caterina
Carta Steiano fu Luigi Galtelìì
Concu Francesco Oenoni
Usai Pietro
Cogoni caetana Gergei
Dedoni Antonio
Orril Pisano Antonio lerzu

Cicalò Francesco - Tesoriere Isili
Giorgi Elena
Ghiani Ubaldo
La Poliedrica

Lecis Fraflco
Moi Dott. Peppino
Renzetti Maria

Schirru Giuseppe
Carcangiu Francesco
Colona Giovanni
Minnai llario
Pisu Elisio
Aresu Luigina

Bachidda Paolo
Cabras Alfio
Conte lflg. Armando
Demuro Carmine
Demuro Giuseppe

Ferrero Oscar

Loddo Antonio, Federico
e Onorato

22
27
30
30
30
30
31

31

31

31

2
2

31 Floris Ciovanni
12 Floris Giuseppe
12,
31 Floris Sebastiano di Diego
31

I Mastrovale o Vincenzo
31 ,
21 Peddio Sebastiano
I Piroi Francesca

23 Comune
I Fro[teddu Lucia
8

17
,,
3l
I Vargiu 0iovanni
I
I

l6
31

31

31

31

31 Ventroni Filippo
2 Alzorl Anna



16

16

l6
2

t7
2

I5
2
2
I

17

22
15

2
10

2
12

2
9

20
17

12

24

17

17

2
30

2

31

8
25
20
31

20
18

10

Soc. Coop. fra Lavoratori Lanusei

Ladu Luigi
Uda Irene
Barria Costantino

Cadau Giovanni

Muroni Francesca

Orlandi Mario
Sanna Renzo
Scìarretta Mario

Sechi Luìgi

Solinas Oiovanni
Triflchieri Francesco

Cherubino Demuro Maria Meana Sardo

I-oceri

60.000
60.000
40.000

5.000
5.000

10.000

100.000
12.600
14.600
33.800

5.000
9.000

12.000
15.000
16.000
10.000

6.000
100.000
24.500

3.700
11.000
9.000
5.000
2.000

23.500
33.S53

26.587
18.690
20.000
20.000

69.141

86.073
5.150
6.500
5.000
5.000

10.000
22.900

8.950
6.640
8.500

50.000
i 5.186
12.213
7.768
6.693
3.000
3.000

100.000

50.000
33.000
37.500
38.200
50.000
10.000

10.500

2.467
4.000

10.824

5.424
10.500
10.825

26.544

50.000
13.7 t2

123.000
5.000

100.000

100.000

Siniscola

Sorgono

Suni

Tonara

50.000
50.000

100.000
5.300

10.000

3.500
10.000

200.000
5.000

1,12.650

33.500.

25.190

50.659
11.900
5.000

19.000

25.563
3.000

11.500

100.000
19.000
r4.098

'5.000

55.000
25.000
19.125
21.7 t3

7.370

Macomer

Nuragus
Onanì
Orani

Orosei

Posada

Scano Montifero

Seui

Siniscola

29
31

22
17

17

17

i
;
19

15

26
22
I

16

22
27

m
2

23

Pischi Francesco

Sanlia Matteo
Sulas Francesco
Taras An[a Maria

Mereu Salvatore
Tarantino GiusePPe

Urru Seralino
Colomo Antonio

Lorenzini Vitto o

Pintore Aniioco
Pintore Filomena
Uda Pasqualino
Casula Michele
Mulas Salvatore
Sanna Francesco
Toccori GiusePPe

)»
Zedda Giovanni

Pili Antonio
Degortes Elia
Campus Costantino
Corda Rita
Fadda Filomena
Sechi Nicolò
Pilo Oiovanfli
Puggioni Sebastiano

Deledda Grazia
Lisci Antonio

Pittorrx Anna Ma.ia

Manca Antonio
Manca Giomaria
Obinu Pietro

Vassallu Diego

Laconi Battista

Piras Bernardino
Pitzalis Marcello
Bernardini Annibale

lwuni lanrail

Pompei Aliredo Nuoro

26 Ing. Goreitj Cesare

30 Ferreli Doit Ciuseppe

Cadau Ciovanni Macomer

Deriu Giovanni

1

1

1

t7
16

11

10

20
31

31

11

11

31

1

25

AVVISI

L'Ufficiale Giudiziario addetto alla Pretura di Nuoro cer-

tifica che gli elfetti di lire 200.000 e 60 000, pubblicati nel

"Notiziario, n. 10 del mese di ottobre u. s. al nome del Rag'

Oranara Giuseppe - Nr1oro sono stati regolarmente pagati'

L'Ufticiale Ciudiziario addetto alla Pretura di Nuoro cer-

tifica che l'efietto di lne 47.124, pubblicato nel 'Notiziario'
n. 10 del mese di ottobre u s. al nome di Bazar Gallura -
Nuoro l1on è stato maj protestato, e pertanio la segnalazione

a qùesta Camera devesj attribÌlire a materiale errore di quel-

l'Ufiicio,

Il Segretario Comunale di Siniscola - gìà Segreta o del

Comune di Fonni - comurjca che gli effetti pubblìcaii nel

.Notiziario, n. t0 del mese di ottobre u. s. al nome di Mac-

cioni Ciacomo - Fonni sono statì di latto Protestati a Ma-

ciocco Ciacomo.

La Ditta Fois Beniamino da Cuglieri ha documentato che

l'effetto di lire 1.769.000, pubblicato al suo nome nel 'Noti'
2iavie, n. 10 del mese di ottobre u. s. è stato pagato due

giorni prima della scadenza (13 settembre) mediante rimessa

dìretta alla Ditta Molino 
^ssisi 

di Roma.

26
31

3l
26

16

26
11

17

22

16

Comune di Lodè

e per esso il Tesoriere

Cofltu Antonio
Melonì Simplicio
Ortu Costantino
Pischi Francesco



REGISTRO
ò,tEsE Dl

DETLE
NOVEMBRE

DITTE
lsSr

a) lscRrzroNl
13207 - Cocco Sebastiano - Perdasdefogu - Comnrercio all'irr-

grosso di legna da ardere e carbone.
13208 - Murgia Maria - Nurti - Rivendita alimertari, colo-

loniali, tessuti, pellami, ecc.

13209 Madeddu Michele - Sagama - Rivendita alimentari,
coloniali, tessuti, chincaglie, ecc.

13210 - Ciefio Armando - Sorgono - Attotrasporli per conto
di terzi.

132\1 - Arangino Aesuino - Aritzo - Ambulante frutta, vEr-
dura, carbone, ecc.

1,3212 - Barruiu Aiuseppe - Ilbono - Coi\fierciante all'in-
grosso e al minuto di olio, formaggio, mandorle, ce-
reali, olive, lana, 'pelli.

13213 - Piloddi Assu ta - Ilbono - Rivendita tessùti, coloniali
drogherìa, mercerie, chincaglie, ferramenta, ecc.

13214 - Cinefru Antonietta - N oro - Rìvendita maglieria,
n'rerletti, ricami.

13215 Reeanafi Aiovanni - Macomer - Riverdita calzature,

lellami e arlicoli per calzolaio.
13216 - Masala Salyatore - Sr'/a/ras - Ambrlante pelli grezze.

13217 - Manca Maria ved, Dessena - Nuoro - Rivendita can-
celle a, cartoleria, saponi, aÉicoli da toeletta, profu-
merie alcooliche, estratti per liquo , mercede.

13218 - Biggi Giorgio - Macomer . Ambulante calzature e

affini, chincaglie, valigeria.
13219 - Pele Fìlomena - Naoro - Rivendita alimentari e co-

loniali-
73220 - Gabba Francesco - Naòro " Rivendita mercerie, tes-

sùti, confezioni e indumenti usati.
13221 - Cadeddu Salzalore - Cuglieri. Fabbricaziofle e ver-

dita mattonelle di cemento.
13222 - Soc. di falto Fancello Gaetano e Luigi - Maconer

Autotrasporii per conto terzi.
73223 - Serci Natalina - Nuolo - Rivendita abbigliamento

melcerie.
4268 - Deiaka Ftahcesco - Tertenia " Bar-caffè con riven-

dita di bevande analcooliche e dolciumi.
13225 - Ferrandu Monserrata - Orosei - Rivendita verdura,

frutta, ortaggi, Iormaggio, teffaglie, sapo[e, ecc.

13226 - Laì Pieln - Nuoto - Autotrasporti per conto di terzi.
23227 - Sedda Costeri Michele - Garoi - Ambulante patate,

legumi, carne.
13228 - Bìradelli Vanda - Tresnuraghes - Sartoria per si-

gnora.
13229 - Laconi Francesco - Orolelli - Rivendita materiale da

costrltzione.
1,3230 - Deiana Altilio - Ierzu - Autotrasporti per coflto di

letzi-
13231 - Usai Vittotio - Esterzili - Rivendita materiale da

cosiruzione, Irutta, verdura.
13232 - Moro Anna - Gavoì. Ambulante prodoiti ortofrut-

ticoli-

B) MODtTICAZTONt
72090 - Maoddi Aìuseppe - Aavoi - Cessa l'esercjzio del com-

mercio all irgrosso di carbone e legna da ardere ed

esercita I'industria casearia ed il commercio all'in-
grosso di formaggi.

129q0 - Cossr Sebasliano - Nuoro - Commercio alf ingrosso
e al minuto di estratti per liquori.

10349 - Cogolzi Giuseppe - Orlueri - Antota.porti per con-
to di terzi.

12721 - Soc. di Jatto Murgia Aìuseppe e Piras Pietlo - Bor-
ligali - Apèrt:ura di altro esercizio a Boloiana Via
Vitt. Em.le, 10 per la vendita di mattoni e laierizi in
genere e materiali da costruzione, compresi il lerro
ed il legnaÌne.

13069 - Sella Luigita di AioraLni - Nrolo - Aggiunta ven-
dita di caffè e latte nella latterie.

8142 - Deiana Egidio - Ba Saldo -Rivendita generi diversi.
8060 - Flolrs Gra2ia - Nuolo - Rivendita vini in fiaschi e

articoli da toeletta.
12226 - Ticca Francesco - Nuoro - Calzolaio artigiano.
71772 - Fois lgltazio - Nuoto " Rivendita alimertari, coloniali,

fiaschetteria, salùtneria.
7032 - Soddu Aiov. Baltisla - Nuoro - Rivendita motocicli,

moto scooter, accessori, gomme.

1028q Bevigtia Amerigo - Sind.ia - Assunzione gestione

. appalto imposte di consùÌno nel Comune di Osini per
conto dell' I.N.C.I.C. di Roma.

49 - Racugno Michele - Ieruu " Rivendita merce e, ben-
zina, gasolio.

5406 - Carli Salvatorc - Macomer - Autotrasporti per con-
to di terzi.

12391 - Calegari Ftancesco - Macomer ' Rappresentanza con

deposito della ditta Gavino Tranza di Sassad per 1a

vendita all'ingrosso di dolciumi vad e liquori in
bottiglie.

4268 ^ Burlai Aaspare - Bitti - Cessa il noleggio di rimes-

sa conseruando Ie rimanenti attività.
10463 - Mazzella Ehtilio Villorio - Dorgali - Esercita anche

l' industria della panificazione,

1266 - Serra Luciaùo - Macomer - Apertura di ufla filiale,
in Macomer - Corso Umberto, 167, per la vendita al
minùto di merce e, tessuti, lavori in rame e in latta,
giocattoli.

c) cEssazloNl
10658 - Pisanu Marielta - Ntlri - Ambulante uova, merce-

rie, latticini, dolciumi.
864 - Mura Masala Rosa - Meana Saldo - Rivendita co-

loniaii, vìno, liquori, lessuli, mercerie.

13720 Betleì Laìgi - Nuoro - Riparazioni carrozzerie auto-
veicoli.

ll57g - Dessena Aiuseppe Luigi - Nuoro - Rivendita cancel-

le a, sapofli, articoli da toeletta, profumeria ed estrat-
ti per Uquori.

lll94 - Srr. di'fdtto ?redì di Ca a Sebosliano - Torloli -
Rivendita alimentari

8251 - Contu Paolo - Naffi - Ambulante diversi.

Pe, consulenza ed assisleflza in ma[eria tributaria, omminisftaliÒo' com-

merciole, conlabile eic. rir)olgerti a4lo Sludio del

RAG. EGIDIO GHIANI
Via XX Settcmbre 14 - N UORO - Talelono 24-14.
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PBEZZI AL['II{GROSSO PRATICATI SUt LIBEBO MERCATO IN PBOUINCIA OI TTUORO

Mese di Novèrlìbrè 1951

Prodotti agricoli
Cereali - Lqguminose

Grano duro (peso specifico 78 per hl.) q.le
Gralo tenero " , 75 ,
Orzo vesiito 56 ,
Avena nostrana
Granoturco
Fagioli secchi: pregiaii

comufll
Fave secche nostrane

Vino - Olio d' oliva

Pelli erude e coneiate
Bovine salate
Di capra salate.
Di pecora lanate salate
Di necora tose salate
Dr aqnellone tresche
Di agnello fresche
Di agnello secche
Di capretto fresche
Di capretto secche

7500
6500
4000
4001
60J0

14000
12000
4500

8500
6500
5500

I 1000
18000
45000

3000

8500
47000

550C
4500

300
3r0
300
380

80c00
85000
50000
90000

100000
60'J00
9rJ00r)

.r00c00
60000

t 1000i)
140000
30000

110000
120000
80000

r40c00
160000
100000
3r)0000
320000
200000
120000
100000
70000

5000
3500
280

7000

42000

50000

70000
45000
45000
30000
20000

8000
7000
4500
4500
6500

r6000
13000
5000

q500
7500
6500

12000
20000
48000

3500

s000
52000
6t)00
5000

320
350
320
420

s0000
05c00
60000

110000
120000
80000

100000
r 10000
70000

130000
160000
g00rì0

130000
140000
9C000

r60000
20000r-)
120000
350000
370000
230000
140000
120000
s0000

6000
4500

320

8000

47000

54000

72000
50000
50000
35000
25000

150

900
t700
1800

1800
1500
3000
2800

r 1000
9300
9000
8800

11200
10s00

12200
13200
12500
l i 20c

150
160
258
264

1350

1600
1550
2lai)

500
630

130

500

18000

8500
11000

350
2000

14000
18000
25000
r0000
35000
18000
20000
r300c
18000
11000
35000

100

1000
500

200

1000
1E00
2000

2000
1500
3200
3000

I r400
9800
9500
9200

11400
11000

12500
13501)
t2100
11500

t50
170
2$0
26$

1400

ì700
:6C0
2l0lr

520

550
5s0

,::
5:i0

t90t'r0

q000
l 1500

400
2200

17000
20000
30000
r2000
40000
20000
25000
15000
20000
12000
40000

120

300
650
700

r50

400
750
750

200

Vini : ros'o comune 13-151
» roSSO comune 12"130
) rosso comune 11-120

" bianchi comuni 13-15ù
, finì di C)liena 14'160

Olio d'olivaì qùalità corrente.
Prodotti ortofruttieoli

Paiate comuni di massa
Patate novelle
Mandorle dolci jn glscio
Mandorle dolci sgusciate
Arance com[ni
I-imoni comrl11i

Bestiame e prodotti zootecnici
Bestiame da macello

Vitelli, peso vivo kg.
ViteÌlo11i, peso vivo
Brroi, peso vivo
Vacclre, ìreso vivo
Aenelìi: a .r crrp.linl' "con nelle e co-al.

ualla romanau
Agnelloni, peso lorto
Pecore, peso tuorio
Sùini: grassi, peso vivo
' nlagronr, peso vlvo

lattonzoli, peso vivo
Bestiame da vita

Vitelli: razza rlodicina a capo
rlzza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni: razzanlo(licana
razza bruna (svizz.-sarda)
rxzza indjpenn

Ciotenche: razza trodicatta
rat.za br.|.:la (svizz.-sarda)
razzr. indigera

Vacche: razza moclicata
razza brLilìa (sl,izz.-sarda)
razza t cltgene

TorelLi: te.z,z-tttt<ttlìcana
r:Lzza brttua (svizz.-sarda)
razza indigena

Tori: rxzza ùollicara
rezza bruta (svìzz.-sarda)
rezza ìndigena

Broi da lavoro: razza modicana al paio
razza brufla (svizz.-sarda)
razza lncilgena

Cavalle fattrici a capo
Cavalli di pronto servizio
Poledri
Pecore
Capre
Suini da allevamento, peso vivo kg.

Latte e prodotti caseari
Latte alim. di vacca, pecora e capra hl.
Formaggio pecorino:

.tipo romano, prod. 4q-50 qle

.lilo romano nrod. 50-51
ufiore sardou prod. 49-50

"liore sardo' nrod- 50-51
Burro di ricotia kg.
Ricotta: fresca

salata
Lana grezza

Matricina bianca
Agnellina bianca
Matricina carbonata e bigia
Mat cina nera e agnellina nera
Sca j e pezzami

Cuoio srola kg.
Vacchetta
Vitello

Foraggi e rnàngimi
Fieno maggengo di prato naturale qle
Paglia di grano pressata
Cruschello di frumento
Crusca di Irumenio

Generi alim. coloniali e diversi
farine e paste alimentari

Farine: tipo 00 q.le
tipo 0
tipo 1

tipo 2
Semola: tipo 0, SSS

tipo l/semolato
di granone

Pasta: prod. dell'lsola tipo 0
d' irllportazione tipo 1

d'ifiportazione tipo 2
Riso orìgjnario brillato

Conserve alimentari e coloniali.
Do|pio corlc. cli polÌI. in lntte da kg. 5 e l0:

produzione dell' Isola . kg.
d'jrDportazione

Zucchero: raffinato senlolato
raliinato pilè

Caliè c rclo: tipi correnti (Rjo, l\linas, ecc.) ,
lipi lini {Senlos extrapr., Haiti,
Ouate aie, ecc.)

CafIè tosiato: tipi corrttti
tjpo e\tre Ber

Arassi, salutni e pesce conseryato
Sirùtto raifinato d' importazione kg.
LxrLlo stagioneto d'impor trzio e

À,lortidella S. B.
Nlortaclella S.
T.,r1r1o all'olio ir barattoli Ca kg. 5 e 10 ,
S.rìli ìp all'ol o ifl 'calole dJ gr. 20ù cad.
S''.'c!lri.re -rl" e i, brrili kg.
Acciughe salate

Saponi-Carta-Carburo
Sapone da bncato; acjdi grassj 50-52% q.le

rcidi grassi 62%,
Carta paglia gialla
Carburo di calcio

Prodotti dell'industri" boschiva
Combustibili vegetali

Legna da ardere essenza forte (in tronchi) q.le
Carbone regerale e.rerìza [o-te - micto

Legnaine da opera - produz. locale
Tavolame: di leccio in massa mc.
spessod da di pioppo e pino in massa ,
3 a 6 cm. di castagno in assa
Tavoloni: dì leccio, (spessori 7-16 cm.)

di noce (spessori 7-16 cm.)
Morali e nìezli morali: di pìoppo e pino

di ca.tapno
Travatrre U. T.: di piont)o e nino

di ca.lagno
Asciati: di leccio e rovere
Doghe per borri di castaRrro
Puntelli da m:rìiera {qurl.ia.i eqsenza) ml.
Traverse di rovere e leccio:

hl.

320
300
290
260

300
280
270
250

cad.normali (Ferr. Stato)
piccole (Ferr. Priv.)

1200
600



Ienomirarioro dsi mdofli s [mlità

Suglrcro lavorato
Calibro 20,21 (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro l8/20 (maccÈina)

morali e listelli
mandrieri
travi U. T,

Pino di Puestria
Pino di Svezia
Faggio crudo - tavoloni

Calibro 14/18 (3/n macchina) 1.a
2.^'' 3.a

Calibro 12114 (r/p macchina) 1.a

Calibro 10i 12 (mazzoletto)

Calibro 8/10 (sottjle)

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

3.a
1.a

3.a
1.a
2.a
3,a

Sughero estratto prezzo
Prime 3 qualiti alla rjnfusà

FEggio evaporato - tavoloni
Compessati di pioppo .

Masonite (spessbri àamm.3 -4e5

- ..Prodotti agFtcoli (prezzi di vendita dal nroduttore)CGre.li è reguminosc: fr. produiiore - mercato e nrezzi stàzionari.vino e Olio: a7 Vinj. merce ir. cantina Drodut.- meicalo calmo - Drezzi sL^zionari_
_ . b) Olio d'oliva-1 Ir. prodult.- mercàlo e prezzi slazionari.
Frodotti ortolrutticoli: à) Patate, fr. produttbre; b) Frutta iicca, Ir. magaz. produt.; c) Agrumi, merce resa sul luogo di produz.

Eestiame e prodolti zootecnici brezzi di vendita dal Droduttorel
Boatiame da macollo: fr. tenìmento fiera o mercato - nrezzi rendenti all aumeito - mercat'o con attive richiesle.Beatiame da vita: fr. tenimento fiera o mercato - pre,zi sostenuti - mercato aitivo..Latla e prodolti .caaelri: a) Latie alimenrare, fr. làt(eria o rivendita - mercato e nrezzi stilzionari.

Ol rormaggl, ir. def'osìto produttore - mercalo pesanre per il formaggio tipo romano.
c) Burro e ricotta, fr. lalleria o rivendila o masazzeno nròdrr{tore -Lsna gro2za: [r. magazzeno nroduttore - mercalo -calmo -'nrezzi siaziolari.Folll qrudo € coociale: a) Clude, fr. produttore o raccoglitbre - mercalo calmo - prezzi con tendenza al rìbasso.D, Lonclale, tr. concena - mercato e Drezzi si,lzionari

Foraggi e Mangimi (paglia e Iieno pressato 1:a1 Fieno, fr. produttore; b) Cruschello e crusca, fr. molino.
Geneni alimàntaPi - Co.loniali e_divèrsi (prezzi _di vendita al dettagliante: da molino o da gros-
sista per'..1e farine;.da Pastificio o da grossistà per la pasta; da grossisìa per iioiòniali e diveisi).È.Fino o paate alimontari: a) Farine, lr. molino o defì. grossìsla; b) .Pasta, fr. pasLifkio o dep. grossjsta - prezzi srazionari 'ConaerYè atimentari e ooloniali: lr. deD_ pro"si§ta - nret/i \tA/ion^rì

Grassi-salumi 6 peaci consonvati: fr. à"p"osito gro.disra - nretzj siazionari.
§aponi - Carla_-- Carburo: Jr. deposito gròssista -- in diminuzione iprezzi .1ei saponi.

Ppodotti dell'industria boschiva (orezzi di vendita dal nroduttorel
Combuslibili vegetali: fr. impo:to su srrada camionàbile - mercalo con richie,ie dicc!:etamente arti\e
Legname da opeaa -.produzioné locale: ft. camion o vagone leroviario partenza; traverce fr. staziohe ferroviaria pa{enza -mercato F pretzi slazionari.
sughero lavorato: merce bollita, relilara ed imballala re5a lranco norro imbarco Drezzi in aumenro
Sughèro Gslreito 9razzo: mcrae alla rinlusa resa lrrrco .Lrada camionabile - mercato'cr'mo; SugÀe;;-in pianla: merce rn razzr.Maièriali da costruzione (Frezzi di vendita dal commerciante)
Legname da opera d'importazione: ir. magrzzeno di verìd;ta -.onmercio ìenLo - plezzi SLazionari.
Fepro ed al{ini: tr- IlÀgaz/eno di vendita -iomrnercio debolc p-ezzi ,n lrere arrnento.
Cemento o -laierizi: Ir.. Ita3a/zeno oi renditat legole di TorÌolì e'marronelle, lr. canriere frodu ore . verdite lenle.Prodotti mlnepari: Talco, merce n da fr. stabilimento industriale - mercaio calmo - prezzi stazionari.

IARIFFT IRA§PORII I.IBTRAMTN]IT PRAIICAII NIt MEST DI NOVTMBRT tS5I
A) Auiotrasporti molrice tipo 66 - port. q.ti 60-70 al Km. L, 100_ll0
€ami0rcino - p0rt. q.li 10 al Km. L, 55-60 autotreno - port. ,, 160-lg0 al Km. L. '!80-210
motrice lipo 26 - port. ,, a0-4D a! Km. L. 80 g0 autotreno - port. ott, q. lB0 at Km, L. zl0-290
Per trasporto suglrro viene praticata, sulle tariffe degli .autotreni, una riduziane 'aggirantesi sul 5afo.
ts) auiovetlure in servizio di n0leggio da rimessa: prr lna[lhille it 3 a 5 p0$i, olhp Ihutisla, al ll[l, [..-45-50.

. I-e tarilfe degli arrtotrasirorii sono riferite al Capoltògo ed ai princjpali éentri delle Provincia, rneniri ie tarifle delle arrto-
vethìre si dlerlscono al solo CapoÌuogo.

La qualità
2.a
3.a
1.a
2.a
3.a

d'imporlazione

Cemento T 500
lvlatlonr: pren] pressatL 25x lzx5

fornti 6xl0x20

q.le r 6000
13000
9000

19000
15000
12500
1q000
15000
r2500
r 6000
13000
10000
14500
12000
7500

r2000
9000
6500
5000
5000

16500
13500
9500

19500
15500
13000
rs500
15500
13000
16500
13500
10500
15000
12500
8000

12500
9500
7000
5500
5500

10000
3000

11400
13000
12000
18000
32000
32500
13000
180C0
1q500
16000
20000' 8000

110

1280
17000
r r000
18000
550r0
50000
45000

21000
21000
40000
46000
58000
60000

400
700
700
800

800

12000
13500
12500
20000
34000
34500
19000
1q000
22500
17000
21000

8500
120

1300
18000
12000
19000
60000
52000
50000

22000
23000
42000
48000
590d0
61000

450
750
750
900

850

norol[inailono dsi rudotli s qmlità

Ferro ed affini
Ferro omogeneo (prezzi base):

tondo per cemefito arniato
profilati vari
iravi a doppio T da mm. B0 a 1i0

Lamiere: omogenee [ere base m.2x1
piane zincate base n. 20 m. 2x1 »

ondùlate zincate n. 20
Tubi di ferro: saldati base (1 ,,a 2,,) zincati ".enza saldarura ba.e (l ,,a 4,,) neri

senza saldarura ba,e 1l "a 4,,) zincati "Filo di terro colto ero
Filo di ferro zincato
Rilagli di ierro per [errarule quadrunedi
Retina per plaloni lcameracannal mq.

Cemento e laterizi
. qle
al mille

lorali 7x12x25

Ritagli e sllgheraccio
Sughero in pianta

Materiali da costruzione
Legname da opera

Abete: tavolame reiil;to

6000
2500 cm.2,5x25x40 (ncrreL)

Tegole:
di Tortolì di lorma curva (n. i5 per mq.)
di OrisLano fìreq,ale (n. 28 pei mq.)
di Livorno pressale (n. 2o per m§.)
ptane o marsrgltest ,

Blocchi a T per solaio: cm. 12x25x25
crn. 16x25x25
c\t.2Ox2Ox25

Tavelle: cm. 3x25x50
cn1. 3x25r40 (perret)

Mattonelle: in cemento unicolori
in cemento a disegno
in graniglia comuni
in graniglia colorate

Prodotti minerari
Talco indust ale ventilato bianco

3q000
40000
40000
23000
42000
65000
43000
70000

150000
450

43000
44000
44000
25000
45000
70000
45000
75000

160000
650 qle



LEGISLAZIONE ECONOMICA
15 OTTOBRE - 15 NOVEMBRE 1S51

Decreto del Presidenle .tetla Repubblica 8 seltembre 1951

(A. U. n.238 del 16-10)
blassificazione nella rete delle strade Provinciali dei tronchi

iniercomunaii di Usini e Ittiri (Sassari).

Decreto del Prcsidente del Consiglio dei Ministri I settem'

bte 1951 (G. U. n.239 del 17-10)

Istituzione di un Comitato tecflico per l'attuazjone del pia-

no delle proprietà nei programmi di produzione e di inve-

siimento, secondo le linee generali di politica ecoflomica'

Decrelo Ministeriale 24 laglio 1951 (G. U n 241 del 19 10)

Caraiterjstiche dei contrassegni per la riscossiole della tassa

di circolazione per i veicoli a trazione animale'

Legge 1 oltoble 1951, n. 1084 (G. 11. n. 242 del 20-10)

Dìrezione detle aziende speciali per l'esercizio di farmacie'

Decreto del Presidenle detta Repubblica 12 agosto 1951 (A'
LJ. n. 242 del 20-10)
Nomina del presidente dell'Aùtomobile Club d'Italia'

Legge 13 ottobre 1951, i. 1086 (G. U. n. 243 del 22-10)

§ò.p"n.ione fino ai 27 ottobre 1q51 dell' apPlicazione delle

sanzioni previste dall'art. 22 del testo unico approvato con

decreto Presidenziale 5 luglio 1q51 n. 573, relativo alla di'

chiarazione unica dei redditi.
Deuelo Minsteriale 25 selte bre 195t (G U n 245 del 24-10

Proroga del termine per la denuncia all'Ente Auiotrasporti

Merci (E. A. M.) degli arrtovejcolì adibiti al trasporto di

cose . per il pagamento del relatjvo diritto di statistica per

l'anno 1951.

Decreto del Presi(lènte della RePdbblica 31 agosto 1951 (A'
lJ. . 217 det 2b-t0)
Classificazione nella rete deÌle strade provinciali della strada

col11unale Pattada-Buddrsò (Sassari).

Decreto rtàl Presidente deltL Rep bblica 31 agosto 1951 (A'
U. n. 217 del 26'10)
Classificaziotre nella rete delle stl-ade provinciali de1la strada

intercomrnale Bivio Spirito Santo Aggius Bivìo Padulo
(5'Ìssari).

Dccrelo del Presidenle delta RePubblica 19 oltobre 1951 (G.

U. n. 219 del 29-10)
Ricostruzione de1 Consigiio di Amministraziorle de11'lstituto

nazionale delle assicurazioni.

Legge 2 sellembre 1951' n. 1101 (A. U. n 250 del 30-10)

Istituzione di rn .Fondo adegiladlento pensiolli, per mi-

gliorare il trattamento di pensione dei dipendenti da esat-

torie e ricevitorie delle irnposte dirette.

Decreto Mikisteiale 30 marzo 19 G. U, tl' 255 del 6-11)

Approvazione del bilancio di previsione del *Fondo per

I' aàdestramento professionale deì lavoratori' pcr I'esercizio

finanziario 1951-52.

Deerelo Ministeriale 11 hlglìo 1951 (G. U' n' 253 del 9-11)

Costituzione del Collegio sindacale dell'Enie per la tra-

siormazione londiaria ed agraria iìì Sardegna
Dttr?to Minisl?riol? 22 ollo7r? la5l (A- U. n 258 tul o-ll)

Modificazione dello statuto dtil'Istituto di credito agrarjc

ler la S2-decna con \ecle ilr Sa"rri.
Legge 25 otlobre 1951, tt. 1142 (G. U. n 259 del 10-11)

Àutorirrazione della spesa di lire 70 milioni per interventi

di pronto soccorso in caso di pubbliche calamità'

Leggi to oltobre 1951, 1. 1152 (A. U. n.261 del 13-11)

Éattic, aet decreto legisiatjvo 3 gennaio i947, n 1, con-

cernente l'istituzione di una imposta dì Iabbricazioie sui

filati delle varie fìbre tessilì naiurali ed artificiali'
Decreto Mi $teriale g novembte t95t (G. U n 262 del 14-11)

Dichiarazione di notevole interesse pubblico delia terazza

antistante alla Chiesa di San Pietro di Silchi sita nell'ambi-

to del comufle di Sassari.

Leggi Regionali

Decreto del Presidente dela Aiunla 19 settembre 1951, n' 81

(Boll. ULf. n.24 del 1-11)

Prelevaflento dal fbndo di riserva per spese impreviste'

Decrcto del Presidente (tetta Gifinta 31 agosto 1951, n' 75

(Boll. Ufl. n.25 del 22 11)

DeternÌinazione dell'aliqùota dì irnposia camerale da appli-

care nella circoscrizione cìella Camera di Commercio, Indu-

stria ed Agricoltura di Ntloro per l'anno lg51'

Legge Regionale 27 ottobre 1951, n. 17 (Boll' Uff' tt 25

drl 22-tt) '

Provvidenze a favore delle zone cobite da eccezionali ca-

lan1ità naturali verificatesi nell''autunno del 1951.

Decreti emanati in vittù della Legge Nazionale 28 setlem'

bre tg3g, o.,1822, dali'Assessore ai Trasporii jn materia

di concessioni di servizi pubblici di linea..
Decrcto dell' Assessore all' Agricoltrtra e Folesle 29 setlem-

brc 1951, n. B (Boll. UfJ. n.27 del 10-11)

Determinazione <lella specie dj caratteristiche delle macchire

e clegli attrezzi aBrmessi a contl-ibuio e mjsllra dei contri-

buti a sensi clell'art.3 della L. R.2 agosto 1951, n' 14'

Decreli emoiati nel mese di luglio t95t dall'Assessore all'jn-

drrsiria e a1 coùnlercio in materìa di concessioni e permes_

si di ricerca mineraria ai sensi del R. D. 2q luglio 1927,

n. 1443 (Boll. Ufi. n.27 del 10-11)

Diretlore responsabile: Dr. Reiato Poli
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ANNO VI DICEMBRE 195I N. 12

Noti ziario Economico
della Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Nuoro

PABBLICZZIONE frTENSILE

c0m mercr0

In questi ultimi tempi c'è stata una ripresa
sulla stampa circa la questione delle licenze di com-
mercio e si è appreso così di due interventi net-
tamente contrastanti in materia di disciplina del
commercio: uno è costituito dalla proposta del-
1'On.Ie Saggin in sede di discussione del Bilancio
del Àlinistero lndustria e Commercio, circa l'istitu-
zione della licenza «indiscriminata, di vendita, l'al-
tro è il progetto di legge presentato dall'On.le
Gabrieli per la disciplina del commercio al minuto
ed all'ingrosso.

L'On.le Saggin ha suggerito che in luogo del-
le attuali licenze di commcrcio, relalive alla ven-
dita di determinati prodotti, siano rilasciate ai com-
mercianti licenze generiche od indiscriminate per
cui essi, una volta ottenuta la licenza, possano de-
dicarsi in piena libertà a quel genere di commer-
cio che più ritengono opportuno in rapporto a per-
sonali considerazioni di convenienza economica. In
altri termini chi, ad esempio, è in possesso della
licenza generica ed esercita il commercib di generi
alimentari potrebbe di punto in bianco, senza bi-
sogno di alcuna altra aulorizzzione, mettersi a veÌl-
dere ferramenta o tessuti o qualunque altra cosa.

A prima vista tale proposta può sembrare un
felice contemperamento tra libertà e disciplina.

In realtà però una piìr attenta considerazione
permette di rilevare che la disciplina si riduce in
una sfera così generica che tanto varrebbe elimi
narla del tutto. Non si vede infatti in base a quale

criterio oggettivo potrebbe essere negata la lìcenza
uindiscriminata» ad una determinata persona, quan-
do non si sa nè si può sapere quali generi quella
persona venderà nel suo esercizio; la licenza quin-
di dovrebbe esser concessa a chiunque la rìchieda,
salvo solo l'accertamento dei soliti requisiti perso-

nali (incensuratezza ecc.),

Si comprende così come le reazioni degli am-
bienti corrmerciali, da tempo convinti della neces-

sità di omoralizzare, il commercio mediante una
oculata disciplina nella concessione delle licenze,
siano state immediate e precise, e come gli stessi
ambienti abbiano individuato nella proposta del-
I'On.le Saggin un tentativo di aggirare gli ostacoli
che avevano impedito l'accoglimento della sua pre-
cedente proposta relativa all'abolizione pura e sem-
plice del R. D. L. 16 dicembre 1926, n.2174.

Quanto poi al disegno dell'On.le Gabrieli si
è ritenuto notare in esso una interessante itrnova-
zione solo per il fatto che anzichè essere indeter-
minata la durata della validità della Iicenza viene
limitata ad un anno) e così la licenza dovrà esser
di anno in anno rinnovata a richiesta dell'intestatario.

Non piìr quindi vidimazione, al solo scopo di
accertare, la sussistenza dei requisiti personali, ma
rinnovo; con la conseguenza che l'indagine dovreb-
be ogni volta, almeno a quanto si può arguire dal
disegno di legge, estendersi anche all'esame ciei
criteri oggettivi in considerazione dei quali la li-
cenza era stata concessa. Ora essendo tali crìteri
(art. 6 del progetto) ul'effettivo stato di necessità
della popolazione, f imporlanza dell'esercizio di
rivendita nonchè la sua ubicazione,, c'è il pericolo
che questa innovazione (oltre alle nuove pratiche
burocratiche che si verrebbero ad instaurare) dia
la possibilità. a cricche locali (particolarmente in-
fluenti nei piccoli comuni) di compiere abusi e so-
prusi che gli onesti commercianti sarebbero poi
certamente i primi a deplorare.

Su questo punto pure non ci sentiamo di con-
cordare, cor,re neanche apprezziamo la proposta che
ad evitare che licenze non attivate o sospese ven-
gano in pratica a costituire una specie di diritto
di prelazione a favore di persone che di tal mezzo

DIREZiONE E ,{MMINISTRAZIONE PRESSO LA CAMERA DI COMÀIIERCIO INDUSTRIA E AGRICOLTURA
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si avvalgano per evitare l'apertura di nuovi negozi,

si stabilisca un termine entro il quale sotto pena

di decadenza - l'intestatario di una licenza debba

aprire il corrispondente esercizio con regolazione

dei casi, sempre fissando iermini precisi, nei quali

possa esser sospesa l'atiività dell'esercizio senza

perdere la licenza'

Dai progetto cli legge ci è sembrato di capire

che nessuna discriminazione è stata fatta lra com-

mercio alf ingrosso e commercio al mii.lt-tto, sem-

orechè l a51,lla55iotte r't'endita conienuta lìel ci
irto art. tl non debba inletrdersi ttel senso che Jei

criteri oggettivi in ctetto articolo elencati debba

tenersi caito soltanto in secle di concessione di ii

""nr" 
p". la vendita al dettaglio' Se quesio è il

signilicato che si è inteso dare all'art 6 si riter-

re"bbe n"cessatio - a scanso di equivoci - che ven-

ga usata una formuia piìr precisa da non prestarsi

a dubbi interPretativi.

Con il progetto si può concordare per l'inclu-

sione di rappresentanti di categoria esttanei al com-

*e.cio n"lie Commissioni Comunali, benchè al ri
griardo sarebbe anche opportuno considerare che'

àovendosi innovare risl:etto alla Legge del 1926'

il rilascio delle licenze di commercio dovrebbe es-

sere alfidato - anche per alieviare il carico ecces-

sivo ai tunzioni ora addossate ai Comuni - ad al-

tro Ente come le Camere di Commercio le quali'

fw non 
"r..ndo 

decentrate presso tutti i Comuni'

potrebbero con piìr larghe vedute contemperare le

esigenze delle Provincie e coordinarle nel pììr va-

sto camPo nazionale.

Inlatti le piìr appariscenti diiferenze tra il pro-

getto ed il vigente clecreto n' 2174 si limitano per

io pirÌ a dispìsizioni interpretative piuttosto che

innovative; còme all'art. 2 (obbligo della licenza

n., l. .oop*.^tire ecc.) e dell'art 8 (obbligo del-

i'rrtorirrurìon. per ìl trasterimento di un esercizio)'

Nel complesso, quindi, non ci sembra che sia

la proposta àell'On.le Saggin che il progetto di

legge dell'On.ie Gabrieli abbiano soddisfacente-

miite risolto il problema; a parer nostro non l'han'

no n.ppr." sfiorato. Proprio ad essere indulgenti

si potrà ammettere che potranno servire di incen-

tivo a sollecitare gli studi uiiiciali in materia deì

quali non si è piìr avuta notizia dopo il fugace ac-

cenno dell'allora Ministro Togni nel marzo scorso'

E poichè dato che sino a questo momento si sono

criiicate le proposte altrui senza portare alcun con-

tributo alla soluzione del problema, ci piace con-

cludere con una schematica proposta al riguardo'

E questa parte da un presupposto che ormai

la legge aet iqZO è superata e ci si deve convin-

cere'à"ella necessità di liberalizzare 1' attività com-

merciale anche per dare a questa benemerita cate-

goria uno prima sensazione di quella sburocratiz'

Tazione delìa quale è la prima acl esserne l'aspi
catrice.

Dato il llostulato della libertàL dei commerci'

noi vediamo la sua attuazione solo nel togliere ai

Comuni tale funzione burocratica che - con gli op-

portrini tempcramenti - clovrebbe esser alfidata e

studiaia con la iruova legge in corso di prepara-

zione sulie Camere di Commercio e soprattutto in

occasione dell'emanazione delle norme giLtridiche

sul registro iJellc clitte che potrebbe venire a co-

stituire la nuova base essenziale dell' ordinamento

econoilico de1 settole cotnmerciale'

Stil cotne tealizza';e tale ttapasso è inutile trat-

tenersi in questo luogo, perchè prima occcrre ac-

cettare o meno il principio, in quanto 1a pratica

r ealizzaziotte non presellterebbe dif licoltà'

l

Abolizione del rapporto-limite nel rila'

scio delle licenzt pei la vendita di vino

L'On. Mannironi, presiclente Ci questà Camera

di Commercio, ha presentato alla Camera dei De-

nuliti una proPosla di legge per t'aboliziolre del

iappoito-limite tlel rilasciL-' delle Iicenze per Ia ven-

aiia Ai uino, in deroga all'art' 95 del testo unico

delle leggi ii pubblica sictrezza. Come è noto, la

vigente iegislazione stabilisce che per gli esercizi

divendita o di consumo di qualsiasi bevanda a1-

coolica l'autorità cli pubblica sicurezza nel rilascio

delle licenze non può superare il rapporto di uno

per ogni 400 abitanti, e per gli esercizi di vendita

à di àu.r*o di qualsiasi bevanda alcoolica, con

contenuto in alcool superiore al 4,50 per cento del

volume, nou può superare il rapporto di uno per

mille abitanti.
A tale rigore del rapporto limite si sono a po-

co a poco apportati dei correttivi: concessione alle

cooperative di consumo con non meno di 100 so-

ci di vendere vino al minuto, sul posto, ri soci;

maggiore latghezza nella concessione di autorizza-

,ioli per la vendita di vino ricavato dai propri

iondi è per licenze temporanee e speciali di pub-

blici esercizi, a norma dell'art' 103 delle leggi di

pubblica sicurezza.

11 Ministero dell'interno non ha potuto fare

di piìr in quanto non poteva con circolare modiii-

care le leggi vigenti.
E' proprio a tate iine che l' On' Mannironi ha

voluto presentare la sua proposta di legge, osser-

vando che tra le varie provvidenze che si vanno

studiando e adottando per incrementare il consu-

mo del vino e per aiutare quindi la soluzione del-

le crisi, potrebbe tornare vantaggiosa anche que-lla

che porti alla eliminazione di iutti i vari intralci e

limitazioni che sono frapposti dalla legislazione vi-

gente in rnateria di licenze per la vendita di be-

vande alcooliche di bassa gradazione'
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ll Ministro Campilli alla Camera di

Commercio di Nuoro
Il giotno 18 dicembre u. s. il Ministro Cam'

pilli ha tenuto alle ore 19,30 una riunione agli espo-

nenti delle categorie economiche della Provincia
nel saloncino della Camera di Commercio.

Dopo il saltto e il benvenuto il Presidente del-

la Camera di Commercio, Industria ed Agricoltura,
On. Avv. Salvatore Mannironi, ha illustrato i pro-

blemi delle varie categorie economiche e le neces-

sità della Provincia anche nei conlronti delle prov-
videnze previste dalla Cassa del Mezzogiorno.

.Si sono poi avuti nell'ordine gli interventi del-

l'Assessore per l'Industria e Commercio, ing. Car-

ta, del Sen. Mastino, dell'ing. Falchi, del cons' reg.

Ledda dell'Ecc. Crespellani, dell'Assessore per i
lavori pubblici cons. reg. Murgia, dell'avv. Antonio
Monni, dell' On. Chiefli, del Presidente dell' Asso-
ciazione lndustriali, don Pietro Cuiso'

II Ministro dell'lndustria e del Commercio nel

rispondere si è dichiarato particolarmente lieto di
aver visitato la Sardegna e nel rispondere ai vari
oratori per le questioni prospettategli ha esaminato

i punti più salienti della relazione dell'On' Manni-
roni soffermandosi sull'azione della Cassa del Mez-

zogiorno per la Sardegna e per la provincia di
Nuoro in particolare - e di tale Istituto ha tenuto

a ribadire il concetto che è stato creato per dar
vita ad un programma straordinario sulla viabi-
lità, sul comprensorio del À'ledio Tirso, sull'utiliz-
zazione degli olivastri, sugli acquedotti, sui traspor-
ti, sul credito, sull'industria caseatia, sui probiemi
artigiani e commerciali, sulle provvidenze per i dàn-

ni prodotti dal['alluvione dell'ottobre e ha concl*
so con un fervido invito alfinchè f iniziativa degli

enti pubblici e dei privati della Provincia voglia
afliancaròi con decisione all'opera intrapresa dal
Governo.

La riunione si è conclusa alle ore 23 passate.

Il mattino di poi nel lasciare per tempo Nuo-
ro per raggiungere Sassari il Ministro si è solfet-
mato a visitare lo siabilimento cli A{acomer del

Gruppo Lanario Sardo, esprinendo ai dirigenti il
proprio comliacimento.

Nel prossimo numero riel «Notiziario» riporte-
remo un succinto stralcio della relazione del Presi-

dente della Camera di Commercio, On.le Avv. Sal-
vatore Mannironi.

In questi giorni, dopo il suo rientro alla Capi-
tale, il Ministro ha fatto pervenire personalmente al-

l'On. Mannironi le espressiot.ti del suo compiacimento

Agricoltori, lndustriali, Uomini d'affari
Abbonatevi al "Notiziario Economico,,

I Sigg. abbonati si allrettino a regolarizzare al piar preslo c comunque non 0ltre il mese di gcrnaio'

la loro posizione versand0 la quota di abbonamento a mezzq dol CiC Postale n. 10/1486 inteslato a
.Noti:zlario Éconorrlieo <Jella Carnera di Cornrnercio dl NLloro» - Cagliarl

La Federazione Nazionale Armentari
L' On. Mannironi Presidcnte

Si è recentcmente costituita a Roma Ia Fede-

razione Nazionale degli Armentari, aderente alla

Confeclerazione Nazionale dei coltivatori diretti.
L'assemblea dei convenuti ha eletto Presidente l'On.
Salvatore Mannironi la cui competenza in tema di
problemi armentari e caseari era nota a tutti i con'
venuti e promotori della Federazione.

Nel compiacerci della nuova nomina del no-

stro Presidente, non possiamo non sottolineare la

importanza della costituzione della nuova Federa-

zione. Finora esisteva in Italia una associazione di
armentari che raccoglieva nelle sue fila soltanto gli
armentari del Lazio e pochi di qualche altra regio'
ne finitima. E' evidente però l'utilità e la necessi-

tà che l'organizzazione abbia un carattere veramen-

te nazionale in modo che abbracci tutti gli armen"

tari di tutte le regioni e in particolar modo della

Sardegna dove l'industria armentizia è tanto diffu-
sa al punto da considerarsi l'industria principale
del1'Isola.

Ed è un'opportuna decisione anche quella di
lar aderire la Federazione alla grande famiglia dei

coltivatori diretti, non soltanto perchè gli autentici

armentari sono nella massima parte autentici colti-
vatori diretti, ma anche per poter avere eventual-

mente l'appoggio, in campo nazionale, di una gran-

de forza organizzafa, quale è quella rappresentata

dalla Confederazione Nazionale dei Coltivatori di
retti.

La categoria degli armentari che speriamo tto-
vi nel nuovo organismo l'occasione e la sede per

ritrovarsi unita e compatta coll'unificazione di tutie
le minori associazioni similari esistenti eventual-

tualmente alla periferia, ha motivo e necessità di
organizzarsi per tutelare i suoi vitali interessi, spe'

cie in un momento difiicile come questo nel quale

sorgono gravi problemi per la dilesa dei propri
prodotti e per il loro collocamento, e per altre mi
nori questioni relative al campo tributario, all'equi
tà dei prezzi dei pascoli ecc.

Siamo sicuri che attche gli armentari della no-

stra Provincia, aderendo al nuovo organismo na-

zionale, troveranno in esso lo strumento di cui han-

no, oggi particolarmente, bisogno per la difesa dei

loro legittimi interessi e per la loro efficace rap-
Dresentanza. anche in seno alle varie Commissioni
previste in alcune recenti leggi.



ll rapido sviluppo della Federazione Na-

zionale Arrnentari

Ddl lNotizia o, n.2 del 3 gennaio 1952 del-
la F/er. Italiana Consorzi Agrari riportiarno:

La Federazione Nazionale Armentari, aderente
alla Confederazione coltivatoli diretti, dopo appena
tre mesi dalla sua costituzione, ha svolto una no-
tevole attività organizzativa per cui registra oggi
numefose e significative adesioni. Sono state costi-
tuite le Associazioni interprovinciali di Roma, Vi-
terbo e Foggia; le Associazioni provinciali di Nuo-
ro e Sassari e le Sezioni di Feriara, Lucca, Massa
Carrara, Potenza, Siracusa, Caltanissetta e Catania.
Il numero degli armentari aderenti comprende la
quasi totalità dei proprietari di armenti.

Agevolazioni fiscali nelle zone alluvio-
flate

La Confederazione Naz. Coltivatori Diretti, nel
segnalare alle federazioni provinciali Ie agevolazio-
ni e sgravi fiscali ai contribuenti delle zone allu-
vionate, precisa che i proprietari di fondi o con-
duttciri ad altro titolo hanno la possibilità di chie-
dere le seguenti agevolazioni :

1) moderazione delf imposta fondiaria e di red-
dito agrario per l'anno in corso, con nresentazio-
nc della domanda entro 30 giorni dall'infortunio
all'Intendenza di Finanza; 2) domanda di variazio-
ne dell'estimo fondiario per una mutazione per-
manente nel classamento catastale del fondo. La
domanda deve essere psesentata all'Ufficio tecnico
del catasto entro il 31 gennaio 1952.

Cli affittuari, invece, che sono stati colpiti da
medesimi gravi eventi e quindi hanno subito no-
tevoli perdite di scorte e attrezzature azieniiali, po-
tranno tenerne conto nella dichiarazione dei redditi
che, in base alla nuova legge sulla perequazione
tributaria, dovranno presentare per il 1952, dal 1"
gennaio al 31 mano.

Per infortuni di carattere straordinario, le In-
tendenze di Finanza hanno la facoltà di sospendere
le riscossioni delle ultime rate delle imposte del
corrente anno 1951 ed automaticamente viene so-
spesa anche la riscossione dei contributi unificati.

Contributi della Regione Sarda per in-
dustrie d' interesse turistico

Nel corso di una recente riunione il comitato
tecnico regionale sardo per la Finanza ha esamina-
to, fra l'altro, un provvedimento concernente age-
volazioni tribuiarie per la costituzione in Sardegna
di società industriali e di interesse turistico.
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Il Comitato, inoltre, ritiene opportuno che la
Regione intervenga con speciali contributi, onde
rendere il provvedimento operante con la massima
sollecitudine.

La Cassa del Mezzogiorno finanzi€rà an-

che impianti industriali

Come è noto, in base alla sua legge istitutiva
la Cassa per il Mezzogiorno oltre che all'esecuzio-
ne e al Iinanziamento dellc opere di valorizzazione
geneiale del Mezzogiorno risultava tinora autoriz-
zata ad agevolare, nel settore industriale, esclusiva-
menie le iniziative dirette alla valorizzazione dei
prodotti agricoli

Con prowedimento di legge in corso di per-

lezionamento tale facoltà viene ora estesa a tutte le
iniziative che servano a Iacilitare ii processo di in-
dustrializzazione deI Àlezzogiorno e ad integrare
gli scopi di cui sopra, per cui, in definitiva, si ren-
derà possibile il iinanziamento della Cassa per il
Mezzogiorno «per gli impianti industriali di qual-
siasi genere,.

Ciò premesso, allo scopo di garantire un tem-
pestivo esame ed age.rolare l'accoglimento delle
domande relative ad iniziative industriali da attua=

re in Sardegna, l'Assessorato alf industria e al com-
mercio invita tutti gli interessati a presefltare sin
d'ora ogni eventuale richiesta alla Cassa per il
Mezzogiorno, per ii proprio tlamite awalendosi
dell'ausilio delle Camere di Commercio, Industria
ed Agricoltura o delle Associazioni provinciali de-
gli Industriali.

Presso gli Enti ed Uflici predetti gli interes-

sati potranno inoltre. prendere visione delle condi-
zioni in base alle quali saranno presumibilmente
concessi i linanziamenti nonchè delle modalità pre-

scritte per la presentazioue delle domande di cui
trattasi.

Limitazioni aii'irnpiego del rame, del ni-

kei dello zinco e delle rispettive leghe,

Modifiche alla tabella C.

Con decreto l\linisteriale 3 ottobre 1951, pubbl.

in G. U. n. 209 del 31 dicembre 1951, vengono

apportate alla tabella C allegata al D. L. 20 settem-

bre 1951 n. 942 (divieti di impieghi del rame e

sue leghe) alcune modiliche per le quali il divieto

di impiego del rame, zinco, nikel e rispettive leghe

non viene applicato.

Per maggiori chiarimenti gli interessati potran:

no prendere visione del relativo decreto ministe-

riale sopracitato.



NOTIZ!ARIO CAMERALE
Rinnovo delle licenze di rnacinazione e

panificazione

Per opporluna norma e conoscenza delle ditte
interessate riportiano qui di segnito la circolare
n. 7, in data 13 dicembre 1951, di questa Camera
di Commercio, concernente il rinnovo per I'anno
1952 delle licenze di macinszione e di panificazione.

A norma dell'articolo 9 della legge 7 11 1949
n. 857, le licenze di macinazione e panificazione
sono soggette al visto annuaie della Camera cli

Commercio, Industria e Agricoltura.
Onde facilitare la risokizione delle pratiche, si

pregano le SS. LL. di voler personahlente rendere
edotti i titolari delle licenze suddette sulle segr.rentì
modalità:

1') - Il visto di rinnovo dovrà essere apposto
entro il giorno 31 del mese di gennaio 1952; al-
1'r-ropo gli interessati dovranno trasmettcre a que-
sta Camera, entro la prima decade dello stesso me-
se, una domanda redatia su foglio bollato da 24
lire e munita del visto dell' Amministrazione Co-
munale, la quale Amminìstrazione dovrà accertarsi
che l'impianto cui la dcmanda si riferisce trovasi
in attività e non ha subito nell'anno 1951. modifi-
cazioni sostanziali.

2) - Alla domanda dovranno essere unite: a)
la licenza; b) la ricevuta comprovante l'eseguito

.versamento presso 1'Ulficio del Registro della tas-
sa annuale di concessione governativa nell6 misure
sotto indicate; c) certilicato medico dal quale ri
sulti che il gestore dell'impianto - sia esso lo stes-
so intestatario della licenza o persona appositamen-
te incaricata - è esente c1a malattie infettive; d) L.
282 per diritti e bolli.

3") - A coloro che non si atterranno scrupo.
losame alle norme, sopra riporiate sarà chiuso 1'e-
sercizio fino a quando essi non avranno regolariz-
zato la posizione della propria licenza e salvo l'ap-
plicazione delle sanzioni previste dalla legge 30-12
1923, n. 3279 sulle corrcessioni governative e del-
l'articolo 16 della già citata legge 7 11-19,19 n. 857.

Qui di seguito si trascrivot.ro le misure delle
tasse annuali di concessione governativa per i rin-
novi in parola:.

A) per i moti i con pctenzialita giornaliers:
fino a 50 quintali L. 4.000
» ,.100 » 6.000
> > 500 , 12.000

oltre 500 , 24.000

B) P:r i panifici con
fino a 5 quintali
» " 10
,,50
,,100

oltre 100

potenzialità giornrliera :

. L. 500

. » 1.000

. » 2.000

. » 5.000

. , 8.000

Proroga delle locazioni
La G. U. n. 293 del 21-12-1951 ha pubblica-

to il D. L. 21 dicembre 1951, n. 1356, che detta
norme in materia di locazione e sublocazione di im-
mobili urbani e di vincolo alberghiero.

Per effetti di tale decreto la proroga dei con-
tratti di locazione e di sublocazione, disposta nel-
l'art. 1 della legge 23 maggio 1950, n. 253, è pro-
tratta sino alla data di entrata in vigore della nuo-
va legge contenente norme in materia di locazione
e sublocazione di immobili urbani.

A decorrere dal 1" gennalo 1952 i canoni del-
le locazioni di immobili adibiti ad uso di abitazio-
ne o all'esercizio di attività artigiane o professionali
sono pertarlto aumentati nella misura det 25 per
cento, comilutato sull'ammontare dell'ultimo ca-

none corrisposto prima dell'entrata in vigore del
presente decreto.

La misura dell'aumento può essere elevata al
50 per cento per le abitazioni di lusso.

La misura degli aumenti è invece ridotta al
10 per cento, quando si tratti di immobili locati
per Ia prirna volta posteriormenie al 3'l dicemhre
1o45. CIi aumenti Lli cui sopra si applicano anche
ai canoni delle sublocazioni prorogate, ma possono
essere esclusi o ridotti nella misura, quando il ca-
none già risulti eccessivamente elevato.

Nessnn aumento è dovuto quando si tratta di
abitazioni di inlìrno ordine, specialmente se semin-
terrate, di un solo vano senza accessori, baracche
e simili.

L'aumento del 25 per cento è pure previsto
a deconere dal 1" gennaio 1952 sulle locazioni di
inmobili adibiti ad uso diverso da quello di abi-
tazione e non destinati all'esercizio di attività arti-
giane o professionali, semprechè siano stati locati
per la yrrima volta anteriormente al 31 dicembre
1945. Per gli immo,bili locati in,.data posteriore la
misura degli aumenti è ridotta al 10 per cento.

I canoni delle locazioni di immobili adibiti ad
uso di albergo, pensione o locanda sono infine au-
mentati del 50 per cento.

Riforma agraria
Al 19 dicembre sono stati pubblicati piani di

esproprio per circa 450 mila ettari, ma è presumi-
bile che entro la fine dell'anno essi raggiungeran-
no i 785 mila ettari. A questo complesso di terre
andranno tolti 80 mila ettari circa che resteranno
ai proprietari, i quali hanno richiesto di usufruire
del terzo residuo e 50 mila ettari circa per aziende
modello suscettibili in tutto o in parte di esonero.
In totale, quindi, attraverso la legge stralcio, ver-
ranno esplopriati e assegnati a diretta proprietà col-
tivatrice circa 650 mila ettari. Dopo due anni, a



questi si aggiungeranno i 40 mila ettari risultanti

dalla metà del terzo residuo che deve essere resti'

iuito. Si può quindi calcolare che, attraverso la leg'
ge stralcio, nei prossimi anni verranno assegnati in

proprietà a lavoratori senza terra oltre 650 mila et-

iari sui quali potranno trovare sistemazione dalle

80 alle 100 famiglie coloniche.

Appticazione della legge-stratcio in Sar-

degna

La legge-stralcio comincia ad essere applicata

anche in Sardegna. Negli ambienti agricoli si rile-

va però che nell'Isola le condizioni sono così par-

ticolari che l'applicazione della legge si potrebbe

risolvere in danno delle popolazioni sarde. lnlatti,
pur non volendo considerare che l'economia agri-

ioh della Sardegna è povera per cause relative alle

condizioni agronomiche, climatologiche, ecc., essa

è basata principalmente sulla pastorizia, ciò che de-

termina imponibili unitari lra i piìr bassi d' Italia'

Tali difficoltà aumenteranno osserva una nota

dell'Ansa - perchè saràr piìr difficile nelle predette

condizioni tras{ormare 1'ecottomia sarda, basata sul-

l'industria armentizia, in economia basata sulla pic-

cola proprietà, ciò che oltre a richiedere notevoli

mezzi linanziari causerà la dispersione del patrimo-

nio zootecnico, dal qrtale attualmente ritraggono
Ionti di vita le popolazioni sarde.

Pcr l' attuazione dell'amma§so volonta'
rio dell' olio d' oliva

In questo anno di pariicolare abbondanza di

olio i[ Ministero dell' Agricoltura ha dato tutto il
suo appoggio perchè gli ammassi volontari dell'olio
d'oliva possano ottenere quei risultati passivi sem-

pre auspicati dai Produttori.
Il conferimento dell' olio d' oliva agli ammassi

volontari organizzali dai Consorzi Agrari sarà age-

volato dalle norme seguentir

vengono acceitate esclusivamente quelle partite

di olio commestibile di pressione, esenti da ogni

diletto organolettico e con una tolleranza di umi-

dità e di impurità, da accertarsi con analisi chimi
ca, del 0,200/n. Saranno considerati commestibili gli
olii di oliva di pressione con aciditir compresa e

non superiore ai 3 gradi e che all'esame organo-

lettico non rivelino odori disgustosi come di ran-

cido, putrido, Iumo, muffa e simili. Per qua to con-

cerne la classiJicazione [a tabella che i Consotzi se'

guiranno sarà, grosso modo, la seguente:

olio comme§tibilé: 1' cat. (fino a gradi 0,80)

L. 30.000 al q.le; 2 cat. (da gradi 0,81 a 1,20) L'
29.000; 3' cat. (1,2t-2\ L' 28.000; 4' cat' (2,01-3)

L. 27.000.
In caso di contestazione col produttore, per

quanto riguarda le caratteristiche chimiche dell'olio
conferito, si chiederà il responso del laboratorio
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chimico. La classificazione in base alle caratteristi'

che organolettiche viene fatta invece dall'assaggia-

tore dell' ammasso.
Non appena sarh stato venduto tutto il quan-

tiiaiivo dell'olio ammassato, si procederà al ripar-

to finale tra i produttori interessati, tenendo pre'

senti le caratteristiche del prodotto conlerito e l'im-
porto ricavato, dedotte le anticipazioni, gli intercs-

ii . l" .p... tutte, anche di carattere generale so'

stenute per le operazioni di ammasso' Qualora il
realizzo delle venclite decurtato dalle spese di ogni

altro onere, non dovesse ricoprire l'anticipazione

percepita, rimarrà. a carico del conferente la diffe-

ienza passiva che ne dovesse risultare'

Disposizioni Ministeriali per I'attuazione

delle norme §ulla indu§tri alitzazioae del'

l' ltalia Meridionale e Insulare

ll Ministero delle Finanze Direzione Gene-

rale delle tasse e delle imposte indirette sugli af{a'

ri - lra precisato con nota n. 61783 del 26-10-951

che per gli stabilimenti industriali ammessi a go-

dere del beneficio della riduzione a metà della im-
posta generale sull'entrata, I'agevolazione trova

applicazione anche nei confronti dei materiali im'
piegati per l'allacciamento e l'impianto, nell'ambito
degli stabilimenti stessi, delle utenze di energia

elettrica, gas e telefono. Ciò in quanto ha precisa-

to il Ministero i materiali in questione, essendo de-

stinati alla permanente installazione negli opitici
ammessi a godere dell' agevolazione, vengono au'

tomaticamente a rientrare ttella slera di applicazio-

ne del benelicio fiscale concesso a detti stabilimenti.

All'inluori di tale particolare caso, restano fer-

mi i criteri previsti dalla circolare n. 62259 del 5

maggio 1951 con la quale sono stati esclusi dal

benelicio fiscale i materiali destinati all' allacciamen-

to e all'impianto delle utenze di energia elettrica,

gas e telefono, non costituenti parte integrante di

stabilimenti industriali.

t finanziamenti della Sezione industriale

del Banco di §ardegna

Dalf inizio della sua attività - che risale alla

fine del 1950 - la Sezione Autonoma di credito in-

dustriale del Banco di Sardegna ha ricevuto 110

domande, per f importo circa di 3, 4 miliardi, per

il iinanziamento di iniziative industriali.
I finanziamenti concessi a tutto il 5 dicembre

1951 ammontano a 353,7 miliardi pari al 10,50/o

delle domande. L' importo medio per domanda è

di L. 30,5 milioni e quello dei Ìinanziamenti con'

cessi è cli L.22,1 mlliardl. si è cioè, nell'insieme

data la prelerenza ai iinanziamenti di importo mi-

nore.
I maggiori finanziamenti sono stati concessi
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alla Provincia di Cagliari (194,3 milioni) benchè
per la Provincia di Sassari l'importo dei {inanzia-
menti (123,5 milioni) costituisca il 16,7alo delle do-
mande presentate relative a tale Provincia, contro
il 9,80/o della Provincia di Cagliari.

Alla Provincia di Nuoro sono stati concessi
appena due iinanziamenti per importo di 35.900.000
lire su 15 domande presentate per un importo di
629.900.000 lire.

Le esportazioni di pecorino negli Stati
Uniti

Il Ministro La Malfa, rispondendo ad analoga,
interrogazione, ha dichiarato di aver avuto cònfer-
ma che l' amministrazione americana è incondizio-
natamente contraria al contingentamento e spera
quanto meno di limitare l'incidenza del provvedi'
mento con l'esclusione di tutti i formaggi prodotti
con il latte di pecora, che presentano un partico-
lare interesse per l' Italia.

Comunque, a prescindere dall'azione tendente
alla revoca del provvedimento è ancora sul tappe-
to il problema della determinazione dei criteri per
l'applicazione del contingentamento ed in tale sede
è stato chiesto lormalmente che il periodo base per
la valutazione dei contingenti d'importazione dal-
l' Italia venga spostato all'ultimo anno terminato il'
30 giugno 1951, in modo da evitare che le impor-
tazioni dall'Italia siano ridotte sensibilmente dal-
l'attuale livello. Tutta la questione è pertanto in
piena trattazione e viene seguita da parte italiana
con il massimo impegno.

Disciplina dcl commercio dei grassi idro-
genati

La O. U. n. 285 del 12-12-951, pubblica la
legge che disciplina la Iabbricazione e il commer-
cio della margarina e dei grassi idrogenati alimentari.

La legge dispone che è vietato labbricare, de-
tenere per vendere, vendere o comunque porre in
commercio margarina, che abbia un grado di aci-
dità superiore all'10/o espresso in acido oleico, che
contenga:

1) mcno dell'840/o di materie grasse; 2) grassi
derivanti dal latte; 3) idrocarburi di origine mine-
rale; 4) materie coloranti vietate dalla legge; 5) rna-
terie conservative che non siano state riconosciute
dall'Alto Commissariato per "l'igiene e la Sanità
non nocive alla salute.

E'vietato fabbricare, detenere per vendere, ven-
dere o comunque porre in commercio grassi idro-
genati alimentari che:

1) abbiano un grado di acidità superiore all'10/o
espresso in acido oleico; 2) contengano piìr del 20/o

di umidità; 3) presentino tracce di catalizzatore, pre-
cipitabili con i metodi ponderali dell'analisi chimi-
ca; 4) contengano idrocarburi di origine minerale;
5) contengano materie coloranti di qualsiasi specie.

Un piano per favorire il consumo del
latte

Si è tenuta al Ministero dell' Agricoltura, pres-

so la Direzione generale tutela economica, una riu-
nione della Commissione generale lattiero-casearia
per 1'esame dei problemi relativi all'aumento del
consumo del latte alimentare e dei prodotti derivati.

La Commissione ha predisposto nelle linee ge-

nerali un piano di azione per favorire e incremen-
tare il consumo al fine di contribuire nel contem-
po ed alleviare la crisi lattiero-casearia. Tale piano
prevede la distribuzione di latte fresco di vacca
alla popolazione scolastica e ad altre categorie, in
bottiglie sterilizzate e sigillate.

AIlo scopo poi di far meglio conoscere al pub-
blico l'importanza del latte sotto il punto di vista
dietetico e igienico, saranno organizzale conferenze
radio, lanciati manilesti, proiettati cortometraggi in
cui risalteranno gli aspetti igienico-sanitari del lat-
te e l'ambiente in cui esso viene lavorato.

I provvedimenti del Governo per l€ to-
ne colpite da disastri naturali

Alla Commissione speciale istituita dalla Ca-

mera per l'esame dei provvedimenti a favore delle
zone e delle popolazioni colpite da alluvioni, sono
stati presentati, Iinora per l'esame, i quattro de-
creti legge emanati subito dal Governo e che de'
vono essere ratificati entro 60 giorni dalla loro ema-
nazione, e i due disegni di legge l'uno del Mini-
stro dei LL. PP. relativo alle provvidenze in favore
delle zone disastrate da alluvioni e mageggiate nel
1951 in 9 regioni (Calabria, Sicilia, Sardegna, Li
guria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia e To-
scana); l'altro del Ministero per l'Agricoltura e Fo-
reste recante provvidenze a favore delle azicnde
agricole danneggiate dalle calamità atmosleriche del-
l'estate e delt' autunno 1951.

Alla Camera, invece, sono state presentate Ii
nora 5 proposte di legge: una recante tutte le se-

rie di provvedimenti per le popolazioni colpite da
disastri naturali; una per un piano orientativo or-
ganico di regolazione delle acque nel territorio del-
la Repubblica; una per una sovvenzione di 10 mi-
liardi a favore dell'opera nazionale Maternità e In-
fanzia, onde assistere i bambini delle zone alluvio-
nate; una per ['ammissione delle Cooperative ai
lavori di ricostruzione delle zone alluvionatel e, in-
fine, la presentazione, da parte del Governo al Se-

nato, di un disegno di legge per l'emissione d'un
prestito speciale.

Il primo compito della Commissione fu quello
di radunare tutte le notizie utili a valutare i dan-
ni e le esigenze.

Pur non potendosi ancora determinare cifre
esatte è da presumere che i danni ammontino a

150 miliardi di cui 2/5 nell'ltalia meridionale e 3/5
nell' Italia settentrionale.
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I danni, poi, ritarderanno, in media, almeno
di un semestre la normale attività per cui, al di-
retto danno della distribuzione, si deve aggiungere
il danno indiretto del mancato reddito che potrà
aggirarsi sui 100 200 miliardi di lire.

La Commissione ha già quanto all'ordine dei
lavori discusso i quattro decreti legge, e successi-
vamente esaminerà i due disegni di legge gover-
nativi per l'agricoltura e i lavori pubblici. II primo
consente sussidi alle aziende agricole delle provin-
cie danneggiate per la ricostruzione ed il ripristino
di manufatti rurali, di strade poderali, di piantagio-
ni o di scorte vive, per l'acquisto di sementi (sr,rs-

sidio pari ad un terzo al 550/o della spesa); e con-
sente mutui con il concorso dello Stato nel paga-
mento degli interessi nella misura del 3,500/0. 11

secondo disegno di legge autorìzza il Ministero dei
LL. PP. a provvedere agli interventi di pronto soc-
corso, al ripristino dei danni alle opere pubbliche,
degli acquedotti, degli ospedali, delle opere idroe-
lettriche, delle strade comunalì, aila costruzione di
ricoveri stabili per i senza tetto; alla concessione
infine di contributi in ragione del 500/o della spesa
riconosciuta per la riparazione e ricostruzione di
altri edifici pubblici, o, in taluni casi, di edifici
privati. Un'successivo provvedimento potrebbe es-
sere contemplato per i danni alle industrie, di cui
però finora non si hanno elernenti precisi.

Un terzo ordine di provvedimenti, ma meno

urgenti, che è oggetto di varie proiroste di legge
e che rillette norme a lungo termine o formulazio-
ne di piani, sarà esaminato prevalenternente dalla
Comrnissione permanente dei larrori pubblici della
Camera.

L'erogazione prevista per i disegni di legge
in esame, saranno, se le proposte governative ri-
marranno in qnesti lirniti, complessivamente di 32
miliardi di lire piìr un'erogazione di 400 milioni
annui (dall'esercizio prossimo e per 30 anni) a ti-
tolo di concorso ne1 pagamento degli interessi per
i mutui alle azicnde agricole danneggiate.

[-e richieste dei costruttori alla Cassa
per il Mezzogi{,r .r

I costruttori edili meridionali hanno interessa-
to l'Associazione nazionale del settore perchè in-
teivenga presso la Cassa per il Mezzogiorno per
otterìere, lra l'altro, che i prezzi posti a base degli
appalti vengano aggiornati per adeguarli a quelli
correnti e che, per i progetti già redatti, sia con-
sentita l' aggiudicazione anche con offerte in au-
mentol che gli appalti vengano opportunamente
frazionati per agevolare alle medie e piccole im-
prese locali la partecipazione alle gare e, infine,
che negli inviti alle Iicitazioni private venga data
la precedenza alle imprese locali, senza per ciò
escludere le imprese residenti in altre regioni.

NOTIZIARIQ I\UTC)M(}ElILISTIC{)
(u cu.u dell' autornobile Club dt /{uoro)

Movimento automobilistico della Provin-
cia nel l95l

Autoveicoli circolanti nel 1951: Vetture 511 -
Carri 477.

Autoveicoli nuovi immatricolati nell'anno: Vet-
ture 82 - Autocarri 53.

Autoveicoli provenienti da altre provincie, im-
matricolati nell'anno: Vetture 48 - Carri 62.

Autoveicoli trasferiti neil'anno in altre provin-
cie: Vetture 41 - Carri 51.

Questi scarsi dati sulla circolazione nella pro-
vincia, danno un'idea abbastanza chiara della po'
vertà del movimento autonrobilistico: in numerosi
Comuni non esiste alcun autoveicolo e solo I co-
muni, su 99, posseggono oltre 20 unità. Il Centro
di Nuoro ha Ia maggiore densità con 181 vetture
e 91 carri, seguito da Macomer (82 vetture e 76

carri) e Bosa (36 e 21).

Tra gli autoveicoli nuovi immatricolati, il mag-
gior numero è costituito da autovetture del tilro
utilitario (43 Fiat 500) mentre delle categorie con-
siderate di lusso sono state immatricolate 4 unità.
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Tra i carrì, la maggior parte di piccola portata
(Fiat 500, 1100, OM leoncino e Lancia Beta).

Tra gli autoveicoli trasfcriti da altre provincie,
numerosissimi di costruzione assai antiquata, Fiat
500 Balilla, Fiat 500 1' serie, Lancia Augusta non-
chè numerosi carri di marche straniere, provenien-
ti da campi di residuati.

Situazione, dunque, assai triste, determinata
innanzi tutto dalla povertà genera'le degli abitanti.
A,Ia altri tattori concorrono a comporre un quadro
tanto misero: prirro tra tutti il problema delle
strade. Da ogni parte non giungono che lamentele
pcr lo stàto disastroso deila rete stradale, che va
senrpre piir deperendo e mctterldo a dura prova
la resistenza dei mezzi.

Lo stato delle strade incide maggiormente sul-
la generale indigenza, in quanto determina un co-

sto di esercizio superiore per il logorio che impo-
ne ai mezzi. Le analisi su1 costo di esercizio dei
vari tipi di autoveicoli, che vengono pubblicati,
non hanno una elfettiva rispondenza per i mezzi
circolanti nella provincia, per i quati un calcolo
abbastanza ottimistico, porta a un aumento di'al-
meno il 250,/, sui valori indicati.



A quesLo aggiungasi Ia scarsa conoscenza dei
mezzi mototizzali da parte delle pe1.,6127;61; 6 6s1
vantaggi che il loro uso arreccltercbbe alla econo_
mia provinciale, ed il quadro clella triste situazio_
ne della motorizzazione in provincia può dirsi
completo.

Questa elencazione non ha lo scopo di spin_
gerci alla rassegnazione e ad attendere che ci si
commuova della nostra miseria, ma bensì quello
di consentire una realistica valutazione di quanto
può essere fatto in questo campo per risvegliare
energie sopite, rimuovere ostacoli spesso dovuti a
mancanza di buona volontà per richiamare ognuno
alle proprie responsabilità.

E l'Automobile Club sente questa responsabi_
lità e intende adoperarsi con una serie di pratiche
iniziative per un risoluto miglioramento clella si-
tuazione.

In particolare verrà iniziata una intensa opera
di propaganda per l'incremento della motorizza_
zione: saranno agevolati gli acquisti di automezzi
mediante la concessione di finanziamenti, per au_
toveicoli nuovi ed usati. Per il tramite degli uffici
periferici che l'Automobile Club intende aprire in
delerminati centri, si tenterà di costituire un mer-
cato dell'usato, unico per tutta la provincia, con
quotazioni determinate per i singoli tipi di auto-
mezzi: anche questa iniziativa otterrà 1o scopo di
movimentare il mercato e di conseguenza, di in_
crementare l'uso dell'automezzo.

Per quanto riguarda la rete siradale, l,A. C.
appoggerà con siudi e con una intensa propagan_
da ogni iniziativa tendente al miglioramento dilla
rete stradale, e per quanto è di sua competeza, si
adopererà per il miglioramento della rete assisten_
ziale automobilistica, di stazioni di rifornimento,
oflicine e garages.

Per la rcalizzazione di questi compiti l,Auto-
mobile Club ha istituilo una cornmissione di stu_
dio, formata da persone di grande prestigio e di
indiscusso valore le quali sapranno certamente tro-

. yare i rimedi piir efficaci e le soluzioni piìr ido-
nee per un decisivo miglioramento della situazione.

In questa opera li accompagnerà la vigile
aspettativa di tutti gli automobilisti e di quanti si
dimostrano pensosi del miglioramènto delle con_
dizioni di vita della nostra provincia.

Campagna sociale tr952

Col 1' gennaio si sono aperte le iscrizioni al-
l'Automobile Club di Nuoro per il 1q52.

I numerosi vantaggi e Ie molteplici facilitazio_
ni concesse ai nuovi soci che rinnovano l,associa_
zione, decorrono dal giorno del rilascio della tes-
sera 1952, essi ripagano largamente l,importo della
quota sociale.

Fra i nuovi vantaggi meritano particolare se_
gnalazione:

- Lo sconto per l'acquisto del carburante presso
i rifornitori ACI di Nuoro, Cagliari e Sassari me-
diante il rilascio di buoni sconto, rimborsabili in
ogni momento.

- Finanziamento per l'acquisto di automezzi nuo-
vi ed usati: l'operazione è effettuata dalla FIN-SA-
RA per i soli soci ACI alle seguenti condizioni:
a) sovvenzioni del 50-600/o del valore del mezzol
b) tempo Cell'operazione 2 settimane; c) interessi
e spese ridotti al minimo.

Polizza gratfita furto totale e parziale per vet-
ture e camioncini; capitale assicurato L. 500.000
con possibilità di aumentare it massimale da L.
500.000 fino a L. 3.500.000 a condizioni vantag-
giosissime.

- Altre agevolazioni e prestazioni:
Tessera sociale con apposita busta portatessera;
Distintivo per posteggio gratuito, in tutti i po-

sieggi ACI d'ltalia;
Consulenza gratuita, legale, tributaria, peritale ed

assicurativa.

Rivolgetcvi in qualsiasi evenienza al nostro
servizio gratuito di consulenza.

Sconto del 400/o sulle pratiche automobilistiche
svolte dall'Ufiicio A. A.

Abbonamento al settimanale .L,Automobile» il
piir diffuso ed informato giornale automobilistico.

Carta automobilistica d'Europa o, a richiesta,
della Sardegna.

Agenda grande dell'automobilista.
Inoltre l'Automobile Club eflettuerà per i pro_

pri associati: l'esazione delle tasse di circolazione
a Lanusei, Isili, Macomer, Sorgono, e farà funzio-
nare sportelli separati, negli Uflici di Nuoro, con
orario prolungato.

Mercato dell'autoveicolo usato

Allo scopo di fdcilitare il mercato de 'auto-
veicolo us(tto abbiamo ritenuto utile riservare parte
del Notiziario alle offerte e richieste di aatoveicoli.

Per tale rubrica rivolgersi direttamente all'A.
C, di Nuoro.

Le inseràioni sono gratuite.
Per le offerte e le riehieste I'A. C. prowederà

a mettere immediatamente in contatto lc parti pcr
le trattative.

Vendesi: Fiat 1100 musetto in buone condi-
zioni anche a rate.

' Camioncino AIfa Romeo 175_D_ 10
Q.li, gommattissimo, L. 400.000.

" Fiat Ciannini 750, L. 600.000.
, Fiat 1100 BLR ottime condizioni,

L. 950.000.
, Fiat 1100 BLR - ottime condizioni,

L. 950.000.
Qithiesle: acquistasi Balilla 4 ìnarce - ottime

condizioni.



Sintesidell,AndamentoEconomicodellaProvincia
Mese di Dice

Agricoltrlra
L'andamento stagionale del mese di dicembre è stato ca-

ratterizzato nella prima decade da temPo coperto con pioggie

saltuade e scarse, lella seconda da temPo sereno ma con tem'

peratum molto bassa 1tlla notte (che ha determinato forti bri'

nate e gelate), nella terza da tempo sempre sereno ma ln cl1l

le pioggie dei giorni 25, 26 e 28 non hanno eliminato le bri
nate . gelate notturne.

Le vicende climatiche hanno Iavorito le semine e le col-

ture erbacee autunnali, mentre le brinate e le gelate notiurre

hanno compromesso Io sviluppo dei pascoti l danni nel com'

plesso dei pascoli risullano mjtigatì dalle pioggie negli ultimi

giorni del mese.

I lavori agricoli stagionali hanno pot[to svolgetsi i]ltensa-

meBte. La disponibilità di mano d'opera è risultata normale'

Mezzi di lavàrazione animali sufficienti, molto scarsi qilelli

meccadci.

La disponibilità di concimi e anticrittoganici si è rivelata

sufficieflte. I conferimenti ag]i anrmassi al 31 dicembre hanno

segnato in lotale q.li 75.727.

Lo siato sanitario del besìiame nel complesso è risultato

buono. Nel mese si sono verificati casi di laringo - tracheite

neì polli.
Appela sufficiente la disponibilità loraggera'

Si à inirirta la raccolta delle olive e le relative operazio-

ni di frangitura; i risultati produttivi si confermano discreti'

il trasporto viene ifl certo modo reso djfficoltoso dallo stato

delle itrade vicinali e poderali danneggiate dall'alluvione di

ottobre.
Al riguardo si ricorda che in Provincia di Nloro esistollo

n. 203 frantoi di cui 97 a irazione meccanica, gli altri a tra'

zione animale.
Le operazioni di semiia dei cereali verniri (!rumeflto, or'

,o, uu.n"l, delle fave, del lino autunnale e degli erbai autun-

nu'li, po.*no ormai considerarsj Pressochè ultilnatj Le cotldi'

zioai vegetative delle predette colture in complesso si presen-

tano buone. In molte zone si sono iniziati i lavori di erpica'

tura e sarchiatura del frumento E' pure in corso la concima-

zione dei Prati e dei Pascoli.

I mercati dei prodotti agrjcoli Pur nofl avendo subito so-

stanziali variazioni rispetto al precedente ese di novemble

hanno Purttttavia segnato ùna più intensa attività di scambi e

ufla maggiore vivacità delle contrattazioni

Tali maggior dinanricità. deve però considerÙsi di carat-

tere stagionale e ha riguardato pochi settori'

I càreali hanno avuto un iono sosterlrto (con aumento dei

prezzi dell'orzo e deli'avena), così cottre il bestjame da tua-

cello con mercato attivo soprattuito per gli agnelli richìesli in

Contin€Dte.

Nei prodotti ortivi si è avtlto mercato con attive richieste

Nei vini prezzi invariaii, nell'olio riduzione del Prezzo dell'oÌio

d'oliva per f imniissione al consumo della ntova Prodnzione'
Fermo ii mercato della lana e ulieriore flessione deì prezzo

del p€corino .tipo ronano', lnentre iÌ 'fiole sardo" ha segnalo

Iieve aumento d\ pr"rro. Pressochè invariati nel complesso i

prezzi dei mezzi di produzione acqristati dagli agricoltorj (gli

aumenti hanno interessàto avena, lìeno e tlitello)'

Industria

L'attività industriale risulta essersi svolta nel mese dì di'

cembre in Perfetta regolaritìt.
Sono risultati iir ripresa anche in telazione al buon anda-

menio stagionale jl settore edilizio (sia per quanto riguarda 1'e-

dilizia pubtlica che per quella privata) l'irdustria olearia e il

settore dell' industria boschiva.
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mbre 1951
Normale attività nelle indttstrìe estrattive (talco, calcopi-

rite, antracite), mentre ridottissima si è rivelata l' attività del

f indùstria casearia (per ragioni stagionali) e delf indu§tria

conciaria (per la concorrenza del Continente)'

In piela attività I'indùstria della lana nello stabilimento

di Macomer.
La disponibìlità di materie prirne e di €nergia elettrica è

risrltala sufficiente.
I1 riassorbinlento della mano d'opera che si era accentuato

in novenÌbre 5i ritiene abbia potuto nantenersi sùllo stesso

livello.
Al rigrrarclo si riportano i dati sui lavori condotti per cor'

to clello Slato nei mesi <li novernbre e dicelnbre 1951:

ti0l[ [nt 1!t1 [[]'18flt 1$l

llnpo o ill fli-
!lìai! di t.

lmDo,h in ml-
glhh di lirc

lavori ;n corso all'inizio
del mese

lavori iniziaii nel mese

lavori ultinlati nel nese

lavori ir corso alla fine
del mese

giornate oper. impiegate

Lrglio
Agosto
Settembre
Ottobre
Novembre

N.22.710 N.25.46q

546.917

t22.824
13.845

655.896

4B

;1
-l

655.896

7.652

648.204

Le statisiiche clel pescato vendllto nei porii di Bosa' Dor'

gali, Siiiscola, Tortolì a tltto ì1 mese di novembre deÌi'an[o

in corso, in chilogrammi, è ris ltato il seguenie:

20.792
27.528
36.698
17.823
t4.731

1.160

1.000

1.600

180

490

24.452
31.528
40.798
18.153

t5.221

2.500
3.000
2.500

150

Durante il mese si deve seg[alare un aumento del cemen

to aif. +o al quintale, clel legname da opera da importazio-

n" ai f-. z.ooO ii.ca al mc.; hanno altresì difettato i riforni-

meflti del ferro.
11 rnovimento degli esercizi delle ditte indusiriali' seconclo

qrflrìro ri-ulta all Anagrafe delliÌ locale C^mera di Comltlercio

ii, regi"trato drrratrle il me:e di dicelnbre tredici iscrizioni

conh o sei cessazioni.

Alla fine clei nese di noveÌnbre la consistenza degli eser-

cizi intlustriali in Provincia stltava di 2844 unità, mentre

q,,"tt" a.tt" clitie anlmontava a 1.705 unità (di cui 335 società)

Commercio

L'alt;vili commerciale del meie ha ricevllto uttr terta dì'

ramìcità in occasione tlelle iestività natalizie'

Senpre tìilfuse le ven.lite rateali ecl a credito mentre ine-

sisienti sono sùltate quelle stlaordinarie o di liquidazione'

Gli epprovvìgionailenti e le distribuziolli si sono rivelate

regolari e su[ficienti.
Non si sono velati aumenti dì prezzi se non per 1o strut-

to e le lalate.
Nessln certificato di origine per esportazioni è stato rila-

sciato nel mese di dicembre.

Il movimel,lto commerciale attraverso i porti di Arbatax'

Bosa, Orosei e Siniscola ha segnato nel mese dj dicerrrbre ri-

sPetto .rl l,lese precedente una sensibile dininrtzione per quan-

ro si riferisce alle t,rerci irrportxte ed un aufienio altreitanto

sensibile per qùelle esportate.

ln Chtlogramml
pesci I molìus. totale



Da rilevare che in dicembre flessun movimenio si è avu-
to nel porto di Bosa.

Per un più evidente raffronio si riportano i dati del pe-

riodo agosto-dicembre:

11 credito dèi depositanti a finc ottobre - presso le Casre
postali della Provincia - risulta di L. 1.789.670.000.

Dissesti e protcsti
Durante il mese di dicembre non risuìta dichiarato alcun

fallimento-
L'arldamento dei protesii cambiari nel trimestre settembre-

novembre 1951 ha segnato la seguente progressjva diminuzione:
agosto
settembre
ottobre
novenbre
dicembre

settembre
ottobre
novembte .

dicembre

1.938

1.7q8

1.3t2
666
874

100.000.000
786.000.000
131.000.000
65.000.000

29

2t
30
26
2l

44.589.000
67.297.000

124.547.000
121.500.000

582

318
629

r.140
829

35
30
31

25
22

Hanno maggionnente in[luito nelle imporlazioni: laterì2.1,

farina; per le esporlazioni: carbone vegetale, legra da ardere,
antracite, sughero, piriie di rame e di ferro.

Durante il mese di novembre l'Anagrafe camerale ha "

scontrato 38 iscrizioni contro 29 cessazioni. Alla fiÌle del ese

la consisténza degli esercizi commerciali risultava di 7.307 uÌri-

tà, mentre quella per ditte ammoniava a 5.570 unìtà (di cui

201 società).

Credito
La situazìone creditizia non ha variazioni da segnalare ri-

spetto al mese precedente. Si è notata una tendenza all'au-
mento delle richieste di credito come pure all'aunento dei

costo del denaro.
La sottosc zione ai B.T.N. 1951 5% ha tlrl andamento

soddisfacente.
Sj riportano i dàti relativi agli sconti ed alle anticipazioni

dei mesi da settembre a dicembre 1951:

Rispetto al precedente mese di novembre è da segnalare

nel conlplesso una diminuzione del 24% nel numero e del
25% per il valore. Da notare poi che la diminuzione si devc
per la nassiùa parte attribuìre alle carnbiali che hanno se-

gnato una diminuzione del 25% nel numcro e del 20% !el-
l'importo.

Tr&sporti

Nulla di particolare da segnalare se non che sono tuttora
in atto - e lo saranno per un lungo prdodo i lavori per il
riattamento o Ia ricostm4one delle opere afldate distrutte nel-
l' rlluvione d' ottobre.

Costo della vita

Rispetto al precedente mese di novembre si può co[side,
rare che I'indice complessivo del costo della vita non abbia
segnato variazioni perchè il legge ssimo aumento riscontrato
non si può rendere in percentuale ed è detenninato esclusiva-
mente dal capitolo .spese varie, e dal capitolo uriscaldamen-
to e luce' essendo gli altri capitoli sultati invariati, ad esclu.
sione del capitolo ualimentazioneu che ha segnato rlna lieve
diminuzione.

Nel capitolo *alimentazioneo contro le uova in aumento
sono risultate in diminuzione le voci: ortaggi, frutta fresca e

frutta secca che hanflo determinato 1'andamento sopra segnalato.
Al riguardo si ritienc doveroso insistere sul fatto che l'in-

dice risultante dal calcolo del costo della vita è una misura
delle variazioni dei prezzi di quei determinati generi conside-

rati nel bilancio tipo da mese a mese e rjspetto ad un anno
considerato base.

sslt.

DltoIrg

tì0v.

L'ardamento dei depositi presso le Casse postali di ri-
sparmio della Provincia è siato nel quadrimestre luglio-otto-
bre il seguente:

luglio
agosto
settembre
ottobre

tI ilA tsst lt rn It IOIIIE

t9.502.41

10.580.S31

153

r59

Scontl

COI\SORZIO AGRARIO PROVINCIATE
Enle autorizzolo a esercilare il credito agrario d'esercizio Ente ammasrelore Pèr

lorrdmi - finliffiltoUamifi- $smi di lotaugstl- flilrlinc c allruii -lttlli i ttoiolli tut l?Utholluta - kniils tollsiis

ENTE GESTORE DEI MAGAZZINI GENERALI PER

DELEGAZIONE PROVINCIALE F. A. T. A. (Fondo
ASSICURAZIONI E RIASS

Direzionè è AnrminÌsl.ozion. Nuoro
Vi. Trie.te, 2 - Iel. 2l-7O - 2O-Al

age!nzier Bitti -Bolotana - lsili - Macomer - Sorgono - Siniscola ' Cuglieri - Torlolì - Lonurei.
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M.gozzini di vcndilc Nuoro
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11



tlalore della produzione agnicola-{orestale in Provincia di Nuoro

negli anni l94B - 1949 e 1950

L' Unione ltaliana delle Camere di Commercio
ha iniziato da tre anni 1o studio delle singole eco-

nomie locali sul piano nazionale, calcolando il va-

lore della produzione agricola Ìorestale per le sin-
gole provincie sulla base delle riievazioni dell' Isti
tuto Centrale di Statistica.

Nel 1950 il calcolo è stato esteso praticamente
a tutti i prodotti di una qualche rilevanza econo-

mica e riferito non piìr alla produzione totale, ben-

sì a quella vendibile, al netto cioè dei prodotti agri
coli reimpiegati nell'ambito dell'agricoltura stessa.

Ne consegue che i risultati rilevati per il 1950

non possolo in alcun modo essere comparati a

quelli considerati negli anni precedenti.
Le produzioni sono state inoltre valutate in

base a prezzi medi regionali mentre nelle valuta-
zioni precedenti il calcolo venne eseguito in base

al prezzo medio nazionale.

Riportiamo qui di seguito i valori della pro-

duzione globale e della produzione per ettaro di
superficie registrati negli anni 1948 1949 e 1950.

Il valore della produzione globale nella Pro-
vincia di Nuoro, quale risulta dalle rilevazioni ef'
fettuate dall'Istituto Centrale di Statistica è rispet-

tivamente di L. 13.487 milioni nell'annata 1947 48;

di L. 12.927 milioni nell'annàta tg48-49 e di L.

14.097 milioni nel 1950.

Volendo fare un raffronto di questi dati con

quelli considerati per gli stessi anni nelle altre due

Provincie dell'Isola, si rileva che mentre iìl Pro-

vincia di Cagliari il valore della produzione nel

1950 ha segnato un notevole aumento rispetto alle

annate precedenti e precisamente nella misura del

400/o circa, e del 530/o nella Provincia di Sassari,

nella Provincia di Nuoro 1'aumento registrato ri
sulta di appena il 4o/0.

Considerato il valore della produzione agricola

{orestale nell'anno 1950, la Provincìa di Nuoro, è

pertanto al 77" posto lella scala nazionale, ed è

addirittura all'ultimo posto per quanto rìguarda il
valore della produzione per ettaro, che negli anni

considerati risulta il seguente.
L. 79.121 per l'annata 1947 -48; L. 18.327 per

l'annata 1948-49; L. i9.985 per il 1950.

La graduatoria secondo quest'ultimo iattore
conferma la grande disparità di condizìoni fra le

singole Provincie: si va dalle 385 mila lire per et-

taro della lertilissima Provincia di Napoli, che è

la prima in graduatoria, alle 20 mila circa della

Provincia di Nuoro. La produzione per ettaro in
Provincia di Napoli risulta pari quasi a 20 volte
quella di Nuoro.

Ancora non è dato conoscere il valore della pro-

duzione della Provincia di Nuoro nel decorso anno

t2

1q51 tuttavia da un primo esame dei dati in nostro

ìrossesso della produzione complessiva e produzione
per ettaro dei principali prodotti agricoli (che pub-

blichiamo nella tabella che segue) si rileva che la
produzione nello scorso anno è leggermente dimi-
nuita rispetto al 1950, nonostante che 1:er alcuni ge-

neri risulti persino aumentata la superlicie destinata

a coltura, come pcr i1 frumento e 1'orzo: la superfi-
cie coltivaia a frumento risulta infatti nel 1951 di
Ha 46.500 con una produzione di 366.615 q.li ri-
spetto ai 400.550 quintali, prodotti nel 1950 su una

superficie dt Ha 45.775.

La produzione dell'uva e del vino nel 1951

risulta invece in aumento rispetto a quella registra-
tasi nel 1950.

Avvisi di rettilica

La Ditta Sechi Nicolò d^ Orani ha documentaio che l'ef-

fetto di L. 5.150 pubblicato al suo nome rel "Notiziarioo n.

11 clello scolso mese di Novembre è stato regolarmente pa"

gato al traente n]edianle rimessa diretta a mezzoc/cn. 17/3898

in data 3-10-1951.

L'Ufliciale Ciualzlalio addeito alla Prettra cli Sorgono

certiiica che l'eifetio carnbiario di L. 100.000 pubblicato al

nome di Rolando F.lli nel "Notiziario' n.7 dello scorso flese

di llrglio è stato ritirato dalla Ditta Rolando immediatamente

dopo il protesto.

L'Ufliciale GiLrdiziario di Lanusei ceftifica che gli etietti

di L. 40.000 e 500000, Pubblicati net "Notiziario' n 1l dello

scorso mese di novenb.e al nome di Denuro Oiu§eppe si ri
feriscono a Denrttro Giuseppe fu Ciovanni e non all'omonimo

Demuro Ciuseppe fu Antonio Luigi.

tsANCO DI NAPOLI
Istituto di credito di diritto pubblico iondato nel 1539

Capitale, rjserve e fondi di garanzia: L. 16.214.164.872

t[ 8f,iltI pllJ' fillltI I$l$lllllt lll[ flIill00

OLTRE 4OO FILIAII IN ITALIA

FILIAII IN:
lsfllAnÀ- illifios fiR[§ - cilsmfl0 - Ill0fiÀ[Isilo - llt$l Yofllt- flIp0il

Uflfici di rappresènlanz€ al

ffill l0flr(- romnl-xllnffio -Pl!]!l - lalJ)(ilLff-lnmt0r0nft vÌl

Tutte le operazioni ed i servizi di Banco.



$ururfitiu, 0toduilons mtttllusliva s uuduillne M cllar0 dsi uiililtrali lrodslli aulhoil e l0r0slali
in Provincia di Nuoro negli anni 1950 e I 951

ANNO 1951

1 - Frumento

2 - Orzo

3 - Avena

4 - Fave da seme

5 - Fagiolo ft esco

6 - Fagiolo secco

7 - Pisello

8 - Patate primaticcie

9 lìrtrte comuni

10 - Carciofi

11 - Cavoli

12 Cavolf iori

13 - Fave lresche

l4 Pnmodoro

l5 Popotre e coco m e io
16 - Produzione complessiva loraggi
17 - Vite

18 - Vino (HI.)

19 Olivo: coltura specializzata

20 Olivo: coltura prom iscua

21 - Olio

22 - Mandorlo: coltura specializzata

23 - Mandorlo: coltura promiscua

24 - Melo: coltura specializzata

25 Melo: coltura prom iscua

26 - Pero: coltura specializzata

27 Pero: coltura promiscua

zò Lltlegto

29 Pesco: coltura specializzata

30 - Pesco: coltura promiscua

31 - Susino: coltura specializzata

32 Susino: coltura promiscua

33 - Noce: coltura specializzata

34 - Noce: coltura pronriscua

35 Fico: coltura specializzala

36 - Fico: coltura promiscua

37 Legname da lavoro (mc.)
38 - Legna da ardere (q.li)
39 - Carbone vegetale (q.li)

45.775

13.300

1.320

5,200

50

670

180

110

650

70

32

65

. 175

150

105

7 .062

6.550

11.134

400.550

135.8i 0

15.080

43.340

1.560

5.010

5.410

4.170

34.310

5.7 4A

3.670

8.090

6.140

12.9C0

10.180

l.ilt.5sl

14q.070

86.060

68.853

12.551

80.170

18.123

49.640

152

6.680

1.014

28.610

5.5S0

867

9.550

Su per-
ficie
Ha

46.500

14.000

1.500

5.200

50

670

180

110

650

70

175

150

105

8.604

comples-
siva q.li

366.615

120.200

13.610

25.060

1.600

4.932

5.200

4.490

JJ. ] J.1

6.080

5.960

lJ.J/ )

11.500

203.509

120.425

per Ha
q.li

PRODOTTI
ANNO 1950

Super-
ficie
Ha

Produzione
comples-
siva q.li

Produzione

a 124,5

35,1

86,0

97 ,0

8,8

10,2

11,4

8,3

31,2

7,5

30,1

37 ,9

52,8

82,0

114,7

7,88

8,60

9,10

4,8

32

7,4

28,9

40,8

51,5

86,q

34,1

8q,0

102,5

23,6

,o
0,25

)L4

1,08

5,7

25,4

905

15.882

8

5.845

107

22.451

/.lJI

116

8.618

20

6.607

55

8.374

22

12.185

5.510

895

2.900

421

14.170

4.092
975.602
167 .37 4

21,0

10,54

1,13

20

3,12

19

1,24

9,4

7,4

16,2

1g

905

15.882

8

5.845

107

22.451

/.JJ I

116

8.618

20

6.6A7

55

8.374

22

1i.185

2.650

4.1 10

1q6

6.325

612

23.733

4.690

750

6.470

192

4.004

1.156

4.661

562

20.108

6.869
725.540
173.573

0,4

5,6

21

13



Elenco dci Protesti
elevati nella Provincia di

per cambiali e tratte accettate

LaDirezioned,cclinaogniresponsabilitaperglierroridiqualsiasigenereeventaalmenteincorsinella
compilazione dell, elenco dei protcsti. La Direzione si riserga di rettificarc gli errori su richiesta documen-

tata d.egli intercssati e dietro pagamcnto di una tassa d'inserzione'

Non si aecettano richiestc di esclusione'

Nuoro durante it mese di novembre 1951

hh dsl

Protrth
llominltiu s relidslra

Nuoro 6.000
4.000

60.000
7.500

100.000
10.000
5.000
1.500

5.000
3.000

500.000
13.040
2.'t12

50.000
5.000
6.700
4.000
3.500
r.500
2.000
2.575
7.000

10.000
23.100

3.000
6.677
3.735
2.000

15.700
3.000

40.000
50.000

2.000
2.500
2.500
5.000

11.100
10.000

17.800
5.600
1.500

20.000
3.000
3.600

r0.000
3.000
1.716

5.000
1.000

4.000
20.000
17-500

i0.000
10.000

48.400
5.000

Nuoro

Arzana

Cuglieri

Desulo
Dorgali

Fonni

Gadoni

Gairo

50.000
2.200

30.000
2.000

29.000
r.000

90.000
11.750
40.105
42.000
50.000
8.»6

50.000
9.065

50.000
21.500
13.800

100.000

50.000
50.000

6.000

L279
8.000

50.000
50.000
50.000
30.000
20.162
15.350

6.100
50.000
71.858
25.324

30.000
6.420
3.000

125.000
3.000
8.000
5.000

15.160

23.573
19.980

14.920
10.000

52.840
35.843
28.325
28.000
42.200
20.699. 7.71.0

28.698
30.673

6.810
3.000
3.000

58.211

21.000

llnlrrh ir
lire

22 Sella Antonio
8 Serra Adele
2 Serreli FiliPPo
7 Soma Salvatore

6 Sotgiu Antonio
12 Usai Alessandro

9 Zurru Antonio
12 Demu as Angelo
3 Monni Lujgi
2 Nieddu Abramo

3,

17 ,

6 Piras Attilio
17 Borghesi Val€rio

30 Fara Umbcrto
7 Ferralis Nicolino

30

l7 Manca Feìice

2t,
27

30
30

20 Poddighe Mario
6 Scano Gavìno

- Meìeddu Pietro
2 Fancello Ciov. Franccsco

16 Fronteddu Lucia
5 Boltaru Francesco

12'
7,
17"
l7 Carboni Battista

5 Cicalò Giuscppe
17 Cugusi Maria
30 IvlacioccoCiacomino
12'
22 Padrc Egidio Minnai
12 Sanna Tonino
19 Pistis Antioco
22
30

Deligia Giov. Antonio
-Pilia Pietro
Ambu Ciuseppe

2

5

27

2

30
I
2
6
I

14

2
7

t7
19

2

3

8
2

3
I

5

7
2

2t
12

12

12

2
5

5

I

Canu Ciov. Angelo
Cau CiusepPe
Carta Quirico
Casoli Ugo
Casti Luigi
Cellai Giovanni
Contu Maria
Dedola Ciovanni
Delogu Salvatore
Demuro Ftancesca
Deriu Antonio Luigi
Derosa Salvatore
Dessantis Domelico
Dessì Giovanni
Dui Saìvatore
Falchi Luigi
Farsctti Pina
Farsetti Vittorio
Ferrigno Mario
Frau Luigi
Frau Mario
Ganadu Lina
Canga Angelo

Canga Emilio
Massa Nandina
Masu Antoniettr

Melis Ciuseppe
Mercu Ciovanni
Monni Riccardo
Mulas Alfio

. Murgia Fedora
Nì€ddu Rina
Onali GiusepPina
O u Pietrina
Pola Domenico
Persico Salvatore
Pirari Maria Francesca

Piras Luigi
Pirisino Renato
Pittau Francesco
Pola Domenico
Romag[a Giacomo

Romagna SPeranza

Rosati Antonio
Ruffi Bianca
Ruiu Ciovanni
Sale Salvatore
Salis Fortunato
Sedda Antonio

;
28

I

2
l6
12

3
2
')

I
26

5
1q

10

2
t2

1

l7
6
5
2

Muceli Giuseppe fu Salvatore "
Vacca Federico

14



2 Concu Francesco
17 Melìs Annibale
2 Mirnai Luigi
I Usai Pietro

17 Zrcca Maria
27 Marongiu Eugenio
28 Lara Giovanni
22 Aledda Renzetti Maria
24 Atzori Tocco Pictrina
20 Comune
22 Lai Attilio
17 Moi Dott. Pcppino
28 Mura Urdl Francesca
3 Pisci Oiuseppe
2 Boi Margherita

19 Curreli Peppino
2 Pisu Efisio
I Trogu lgnazia e
' Corona Giovanni
2 Angius Antonio
, Arras Vittoria

' Bacchiddu Paolo
17,
12 Dessì Luigi
l7 Ferrero Oscar

Genori

Ierzu
IIbono
Isili

Laconi

Lanusei

5.000
14.639
6.000
7.500

I
3

22

31-10-51

11.740
18.602

5.000
4.000

5.000
5.000
5.000

10.000
5.000

50.000
5.000

10.000

16.200
8.000

l6.ood
15.000
15.187

3.000
3.000
5.100

50.000
4.700

10.000
, 8.000

10.000
2.000
1.390

54.500
100.000

3.92n
10.000
11.500
r r.700
16.000
4.000
5.000

43.000
4.700

50.000
5.100

t 30.000

15.000
4.mo

I1.006
8.000
5.300
3.800
3.800

30.000
20.000

1s.650
74.790
33.250
20.000

200.000
25.000

50.000
14.300
50.669

8.000
11.233
8 594
6.000
6.000
3.000
3.000

14.000
20.628

126.000
100.000

15

Trudu Mariuccia Nuragus
Pili Arionio
Pili Rosina di Domenico Nurri
lllilia Antonio fu Michele Orosei

Lula

8.755
6.154

5.000
3.000

50.000
2.700

40.000
30.000

100.000

25.000
25.000
10.018
10.000

100.000
100.000

100.000

r 00.000
60.000
20.000
20.000

1 1.000

10.000
20.000
10.500
8.000

60.000
20.000
25.000
10.000
40.000
60.000
50.000
60.000

' 40.000
16.785
25.000
15.400
16.000
r2.500
10.000
14.600
20.000
12.900
11.000
10.000
6.000

30.000
27.000
24.500
30.000
12.900

11.000

36.000
30.000
12.000
li.ooo
.5.000

5.000
23.500

100.000

Osini
Posada

Sadali
Scano Montiferro

Serri
Seui

Siniscola

Sorgono

Suni
Tinnura
Tonara

2.ooo Puggioni Sebastiano
2.400

94.000
3.000
3.000

3.500 2g Careddu Nino
13'794 r7 l.ìsci Antonio

Salis Salvatore
2 Murinu Salvatore

6 Aresu Giuseppe
22 lrde Giov. Angela
16 Manca Antorio
31 Vassallu Dott. Diego

2 lbba Franc. e Aresu Assunta ,
2'

12

l5 Soc. Coop. Lavoratori Edili

22
2 Pistis Ferrero Mariangala

17,

22

28

l7 Scattu Salvatore

28 Fulgheri Mario
2l Laconi Battista
2 Basoni Lorenza

2 Bcrnardini Annibale
14,

26

, a^U, O,rr"rp.
2'
17 Coronas Angelino
14 Corsi Maria
2 Massaiu Grazietta
6 Meloni Ugo

zt
2 Moro Maria

21 Ortu Costantino
10 Pau Sechi Giuseppe
17 Piras Maria Vittoria
16 Sanria Matteo

23

2 Saporitu Raimonda
, Serpillo Giovlnni

26 Sr'ni Salvatore
' 16

, Sulas Federico
2 Tar^s Anna Maria

8 Dalu Nicolò
16 Guiso Pietro
21 Piras Moreddu Maria
16 Porcu Giovanni di Liberato
13 Porcu Ciovanni di Raimondo ,
26 Barria Costantino Macomer
6 Cadau Giovanni

" Madeddu Panialeo

' Sciaffetia Mario
17,
6 Sechi Lujgi

17,
l9
2l .
19 Solinas Ciovanni
6 Solinas Mario

' Solinas Mario
n
26 TrinchieriFrancesco
6 Fogliati Emìlio Meana Sardo

14 Vanotti Giovanni
Carta Giuseppe

- Cubeddu Ovidio

- Mereu Francesco
Mereu Salvatore

12 Colomo Antonio
2.
12,
15 ,
20

26
17 Coros Raffaele

2l Ud,a Pasqualino
7 Soliras Antonio
9 Licheri Claudio
17,
9 Mulas Salvatore

22 Suor Maria Cherubina
17,
2,



fitleuni lantail

Deiana Marco
Pan1pei Alfredo

Colte Ing. Almando
Piras Domenico

Ditta Dessì Giuseppe fu Michele da Nuragus. Giudice

Delegato: Perra Dott. Antonio. Curatore: Avv. Giuseppe Buzzi'

LEGISLAZIONE ECONOMICA

, 15 NOVEMBRE ' 31 DICEMBRE 1951

Legge 18 ottobrc 1951, tt, 1t68 (G. U. n. 264 del 16"11)

Attribuzioni delle Giunte provinciali.
Prcfellura dì Nuoto (G. U. tt.266 del 19'11)

Graduatoria generale del concorso a posti di rnedico coÌ1'

dollo vacanli nella Provincia di Nuoro
Decrelo Minisleriale 21 giugno 1951 (A. U. n.26q del 22-11)

Costituzione della Commis§ione consultiva deli'artigianato
e della piccola industria.

Legge 4 novemble 1951, n. 1220 (A. U. n.275 del 29-11)

Firma dei tipi di frazionamento catasiale.

Legge 24 tuglio 1951, k 1289 (G. U. n. 280 del 5'12)

Accordo fra I'Iialia e l'U.R.S.S. sul pagamento all'Unione
Sovietìca delle riparazioni.

Legge 20 nove bre 1951, i. 1297 (A. U. n. 2BI del 6-12)

Ammasso volontario dei prodotti agricoli Agevolaziolli
liscali.

Legge 5 dicembre 1951, n. 1302 (A. U. n. 282 del 7'12)

lstihtzione di un sopraprezzo sui biglietti d'ingresso nei lo-'

cali di spettacolo, traitenimento e manifestazioni sporiive e

sui viaggi che si iniziano jn otto giorrate domenicali.

Decrelo Ministeriale 3 dicemhre 19 (A. U. n. 282 del 7'12)

Norme per l'esercizio venaiorio successivo al 1'gennaio 1952.

Decrelo Mikisleriale 3 dicembre 1951 (A, U. n, 283 del 10-12)

Calendario di Borsa per l'anno 1952

Legge 24 nore bre 1951, n. 1324 (G. U. n. 283 del li-12)
Modificazioni ad alcune disposizioni della legge 10 aprile

1951, n.287, sul riordinamento dei girdizi di assise.

Ordinanza dell'Alto Cofimissorìo Per l'Igiene e la Sanilà
PAbblica 30 novenbre l95l (A. U. n.286 del 13-12)

Proroga dell'ordinanza 30 maggio 1q51 che disciplina il
trasporto delle carni con autoveicoli.

Legge t4 dicenbre 1951, n. 1325 (A. U. n. 287 del 14-12)

Emissione di buoni del Tesoro novennali a premi, con sca-

denza al 1o gennaio 1961.

Declelo del Presìdenle della Repubblica 27 ottobre l95I' n.

1i26 (G. U. n. 287 del 14-12)

Emissione di tre lrancobolli celebrativi del Centenario dei

primo francobollo sardo.

Decrelo del Prcsidènle della Repubblrca 27 ottobrc 1951' n,

827 (A. U. n 287 del t4'12)
Emissione di due francobolli celebrativi del IX Censimento

generale della popolazione e del lllo Censimento generaie

dell' Ind[stria e de1 Commercio.

8

Toccori Giuseppe

Zucca Lucia
Cittidini Fulvio

Tonara

Ussassai

Nuoro

Lanusei

12.000
15.000
12.080

3.500

5.000
150.000
215.000

q.500

16.000
15.000

..:._1

Legge 7 dìcembre l95l' n. 1330 (G. U. n. 288 del l5J2)
Prologa dei termini per la rettifjca delle dichiarazioni e per

gli iccertamenti di ufficio agli effetti delle imposte siraor-

dinarie sùl patrimonio.

Decrelo-Legge 15 dicenbre 1951, n 13j4 (A. L. n. 288 del

t5.12)
Estensione alle imprese commerciali e artigiane della legge

21 agosto 1q49, n. 638 sulle imprese indusiriali danneggiate

o disìrutte in seguito a pubbliche calamiià ed integrazioni

o modificazioni alla legge stessa

Decleto Ministeriale 15 dicembre 1951 (A. U. n' 288 del 15-12)

Norme per la emissione dei btoni del Tesoro novennali

5% a premi, di scadenza il 1" gennaio 1q61'

Legge 4 dicembre 1951, n- 1ji8 (G. U. n 289 del 17'12)

Anmento di lire 3 milìardi a.ll' a]Ulorizzazione di spesa in

dìpendenza di danni bellici di cui all'art 3 della legge 15

lùglio 1950, n. 576.

Decrelo Ministeriale 26 novembrc 1951 (G.U. n 2Bg dtl 17'12)

Ulterlore proroga del tetmine per la defluncia all'Ente Auio-

irasporti Merci (8. A. M.) degli arrtoveicoli adibiti al tra-

.lroito di .or" e per il venamento del relativo diritto di

statistica per I' anno 1q51.

Decreto Minisleriale 15 d.icenbre 1951 (G.U n 290 del 18'12)

Costiiuzione deila Commissìone prevista dall'art unico dell&

legge 13 aovembre 1951, n. 1177, che ha convertìto in legge

il clecreio legge 20 settembre 1951, n. q42 (limitazioni al'

l'inpiego del nickel, del ràme e dello zinco)'

Legge 20 ottobre 1951, n. 1349 (A. U. n 292 del 20'12)

Ratjfica del decreto legislativo 5 agosto 1947, n 778, con-

cernente l'aggiornamento del iratiamento ecoDoùiico dei di-

pen<1enti daile Ammiristfirzioni statali, degli enii localj ed

in g.n"r", degli enti di dìritto pubblico, e diniego di rati'

fica. del decreio legislativo 19 ottobre 1q47, n 1262, corcer-

rente modificazioni agli ariicoli 10 e il del decreto legisla-

tivo 5 agosto 1947,n.778, concernente l'aggiornamento del

trattamento economi:o dei dipendenti daile Amministrazioni

statali, dagli esii iocali ed in genere, dagli enti di diriito
pubblico.

Dicreto-tegge 2t dicembrc 1951, n. 1356 (G.U n 293 del2l'12).

Norme in materia di locazione e sliblocazione di irnmobili

.rrbani e di vincolo alberghiero.
Legge 7 rtìcembre 1q51, b 1360 (A. LI. n. 294 del 22'12)

Éitensione della legge 11 mnrzo 1951, n. 134, sull'abilita-

zione provviso a dell' esercizio professionale'

Legge'22 dicetubre 1951, n. 1372 (A. U. n. 296 del 27'12)

À,todificarioni alle norme stlll'imposia di negoziazione'

Decrelo Ministeriale 14 dicembre 1951 (A. U. n. 297 del 2B'12)

Proroga del termine per la sostituzione delle targhe di rico-

noscimento dei veicoìi a trazione animale'

Legge 22 dicembre tg5l, h. 1379 (A. U. n. 297 del 28-12) '.

Étitnrion" di una imposta unica sui giuochi di abilità e sui

concorsi pronostici discipljnati dal decreto legislativo 14 a-

prile 1948, n. 496.

Decreto Minìsleliale 2l dicembre t95l (O.Ll. n.298 del 29-12)

Speciali modalità di pagamento dell'imposta sull'entrata per

1'anno 1952 per alcune categorie di entrate.

I-eggi Regicnali

Decreto del Presidenle della Gi nla 12 novembre 1951, n 85

(Boll. U;ff' n. 29 dell'11'12)
§ostiiuzione di un componente del Comitaio Tecnico Regio"

nale di Finanza Presso l'Assessorato alle Finanze'

Decreto dell'Assessore all'ifldastria e al Cotumercìo 22 ho-

vembre lg5t, n. 6014611 (BotL. U.ff. n. 29 dell'11'12)

Revoca del decreto le agosto l95O' rr. 612265.

Decreti emanati in virtìt d.ellq. Lcgge Nazionale 28 sellett'
bre 1939, n. 1822 dell' Assessorato ai Trasporti in materia

di co[cessioni di servizi pubblici di linea. (Bol1. Uff n 29

dell'11-12).

26
l9
1.2

26
13

29

Iallimsili:
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RASS}DGNA .TRIBUTARIA
Massime in Giurisprudenza
lmposta di R. M.

Tassazione det rtddilo tltrlivartle ad un ton-
sorzio di produttori dalla trasfarmazione di pro-
dotti agricoli. L'attività di una cooperaliva o con-
sorzio di produttori agricoli, che trasforma in con-
centrato o conserva di pomidoro esclusivamente le
quantità, anche ingenti, di tale frutto che vengono
conferite dai singoli partecipailti e che sono pro-
dotti dai loro rispettivi fondi, costituisce una lavo-
razione che non va oltre i limiti della manipola-
zione dei prodolti a scopo di culservrlione, e per-
tanto l'utile derivante da tale trasformazione deve
ritenersi compreso nel reddito agrario e soggetto
alla speciale imposta su tale reddito e non alla
imposta di R. M. (Cassazione 21 agosto 1950).

Esecuzione f igcale contro l'intestatario
del rgolo. Terzo possessore dell'imffio-
bile

A norma dell'art. 52 del testo unico delle leg-
gi sulla riscossione delle imposte dirette (R. R. 17
ottobre 1922, n. 1461) l'espropriazione dell'immo-
bile pei debito d'imposta traslerisce normalmente
al deliberatario soltanto i diritti che sull,immobile
appartenevano al debitore espropriato, e soltanto
nel caso (2" conrma) che I'espropriazione sia pro-
mossa per debito di imposta gravante f immobiie
espropriato; questo è venduto come libero e il de-
liberamento ne trasferisce la proprietà piena, con
la conseguenza che il terzo possessore, qualunque
sia il titolo del suo diritto, è tenuto, come lo stes-
so debitore iscritto nei ruoli, a rilasciare 1,immo-
bile all' aggiudicatario, costituendo il verbale di ag-
giudicazione titolo esecutivo contro di lui. Negli
altri casi il verbale di aggiudicazione non è oppo-
nibile al terzo possessore, se non iu quanto sia
incontroverso e si dimostri la titolarità del diritto
del debitore dell' imposta sull'immobile.

Sorta controversia sul punto se all,aggiudica-
tario di immobile espropriato per debito d,impo-
sta competa il diritto di ottenere il rilascio del-
l'immobile nei confrr>nti di ogni terzo possessore,
sDetta al gir.rdice di indagare d'uflicio ie l,espro-
priazione sia avvenuta per debito d,imposta ine-
rente al fondo. (Cass. Sez. ll del 21 luglio 1951).

lstruzioni Ministeriali
Tasse di bollo sui documenti di trasporto

Con circolare 21 dicembre 1951, n. 137830
della Direzione Generale delle Tasse e II. II. AA.
sono stati confermati per il corrente anno 1952 i
sistemi di pagamento della tassa di bollo sui tra-
sporti per le linee automobilistiche in concessione
provvisoria.

La stessa circolare prevede un'altro sistema
di pagamento (sistema n. 4) in virth del lquale lo
incasso da assoggettarsi a tassa di bollo sui tra-
sporti viene terminato applicando alla capienza me-
dia degli automezzi adibiti a servizio la relativa
tarifla clrilometrica stabilita per ciascuna linea, ri-
dotta del 30 0/o e inoltre diminuita del 100/" (a ti
tolo di abbuono per minori incassi ecc.) e molti-
plicando il prodotto così ottenuto per la percor-
renza chilometrica per ciascuna linea sulla base
dèlla percorrenza annua di ciascuna corsa.

La percorrenza annua viene determinata mol-
tiplicando i chilometri complessivi da percorrere
giornalmente per il numero dei giorni nei quali le
corse stesse si effett[ano. (esemp.: linea annuale
giornaliera quattro corse - due di andata e due di
ritorno - ogrnrna Km.20: Km. annrri 29.200 e
cioè 4x20:80; 80x365:29.200).

L'incasso così determinato si intende compren-
sivo anche del provento derivante dal trasporto
dei bagagli.

Le ditte che intendono adottare questo sistema
di pagamento dovranno larne apposita domanda in
carta da bollo da 32 lire, in duplice escmplare, al
Ministero delle Finanze da presentarsi all'Uificio
del Registlo competente per territorio, corredata
dai seguenti documenti pure in duplice esemplare:
a) elerrco delle linee gestiie, b) copia dell'orario
ufficiale, c) elenco degli automezzr e rimorchi adi-
biti al servizio, d) prospetto di liquidazione per
ciascuna linea dell' incasso annuo.

Per maggiori 1:recisazioni e chiarimenti è ne-
cessario clre Ie ditte interessale si pongano in con-
tatto con gli Uffici del Registro.

Per quanto riguarda il pagarnento della tassa
dì bollo sui trasporti da parte dei noleggiatori di
autovettul'e da rimessa (a non più di sei posti pre-
stabiliti oltre a queilo del condncente) e dei con-
ducenti di autovetture con taxi o con servizio di
posteggio in piazza, restano confermate per l'anno
1952 le dìsposizioni attualmente vigenti. Per que-
sta categoria il Ministero ha consentito (semprechè
nell'anno 1951 abbiano corrisposto la tassa in mo-
do foriettario) di effettuarne il pagamento per l'an-
no ig52 entro il 20 gennaio corrente.

Per gli esercenti di trasporti con autobus, au-
topullman, iorpedoni e con autocarri attrezzali e
collaudati per il trasporto di persone quando la
capacità della vettura superi sei posti oltre quello
del conducente, restano in vigore le norme attuali
(ossia corresponsione della tassa di bollo sui tra-
sporti con applicazione di marche sui singoli bi-
glietti, e nel caso di noleggi per gite collettive me-
diante rilascio di a1:posito foglio di viaggio da as-
soggettarsi preventivamente a tassa da parte del-
1'Ullicio del Registro in base al prezzo iomples-
sivo del loleggio).
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PBEZZI ALL'IIIGROSSO PBAIICATI SUL LIBERO

lsrolllimxiolo [si [I0d$l[ o qllalilà
ltllinimo lllassimt

MERCAIO tN PROVINCIA DI NUOBO

Mese di Dicernbre 1951

[onollimilom iloi uodotfi o qtlalilà
[lIassimt

PeLli crude e conciate

tRHll

flIinilllo

Prodotti agricoli
Cereati'Leguminose

ri*no*ài,io-(n".o sr-cc'iico 78 ler h1 )

Crano lenero !5
OrTo veslilo )o
AveIa noslrana
Granottlrco
Faqioli'ecchi: Pregiat

comllnl

Bovine salate
Di cÀpra salate
f)i necora lanate satare

Di hecora tose salate
Di àqnellone iresclre
Di a[nello fresclte
Di npnello secche
Di c;nretto fresche
Dì cxnretto setche

qle 7500
6500
4200
400'ì
60J0

14000
1200,ì
4500

8500
650U
5500

I i000
18000
40000

3000

8500
47000

380U
4000

8000
7000
4800
4600
0500

16000
13000

5000

q50c
7500
6500

r 2000
20000
15000

3500

800
r 600
1800

t s00

1000
1800
2000

2200qle

q.le

350
750
750

250

250

300
050
650

200

2U)

520

550
680

130
300
5!0

4q0

500
650

125
290
4S0

Feve secche noslr:lne
Vino ' Olio d' oliva.^...

Vini : ro.so comune iÌ1ì, f]l

" r6c\o colllllne
. t-,irnchi comrrnì i ì-l5i
, Iinj Llì Olienr Ìl-ìo'

o,ìo al àì;"ì, q',ìtììi, -r,"n'" .. q l'
Prod otti o rto| ruttt (o t t

putrt. .àiuni ai uluitu q:]"

Palite novelle
-114 

^n661tq 
6q1q1 in gr.cio

Mandorle dolci 5g rqciale

Arance corrrunj l
I imortl comunl

Cuoio suola
Vacchetta
Vitello

Foraggi e m'+ngimi
Fierro magqengo 'li ìrrato n'tllrrle
Peelir dìlrano Pressatn
Crischello di frurlìenic
Crusca di frun1ento

3200
3000

3000
2800

9000
52(00
4000
4500

s0000
95000
60000

I 10000
120000
8000c

i00000
r 10000
70000

r30000
160000

90OU€
130000
140000

1 100Q.
9300
9000
8800

I r500
10700

8E00
12200
13200
12500
r 120c

l 1100
9800
9500
q200

t 1300
11400
s000

12500
1350c
12700
r 1500

(ieneri alirn. coloniali G diversi

Farine e Paste alirnentari
Farine: tipo 00

nool collrurrr
Bestiame e Prodotti. zoote..nlcl

Bestian ? tlo rnotello

tiDo 1

tibo 2
Senrole: tìPo 0 SSS

tipo 0

A,tortadella S. B

Vitelli, Peso vivo
Vitelloni, Peso vtvo
Buoì, peso vivo
Vacihà, peso vi,o
,igì"r'ii, J, tu .t"n;'i'ra " "con lelle e curirl '

nalla romanau
Agnelloni, Peso morto
PEcore, pes-o morto .

Suitri: iiassi, Peso vivo
àagroni, Peso vivo
lattònzoli, Peso vivo
Bestiame da vita

Virellit razza modicrna- a calo
razza bruna (-vi/z'*ardr)
razza ildigena

Virelloni: razza modicana.
,Àr,^ brt'n^ (svìz z -sarda)

razza jndigena

Cavalle fattrici a capo

Cavalli di Pronto servizio

Conserve s limentari e coloniali

Doppio conc. di pom' in latte da kg 5 e 10:
" ''- nroduzione dell' lsola

à'imPortazione
zucchero: rxflinato semolato

C rllè trudo: tipi correnli (Rio' \ rni' e
' iiiri tini tsonto' ertraPr'' ll

C;tlaLemila, ecc )

llÌiil'§.IJli, 1Pio, Min,., ecc.1,
d:.i rj.i /q,nlnc extraDr., flalll,

Cxttè tosiato: tiPi correnii
tiPo extra bar

Orassi, salumi e Pesce
struito raftìnaio d' importazione
Lardo stagionato d'imnorlazlolÌe

razza \ndìgena
Giovenclre: razza nrodicana - ..'

razza brulla (5vlzz _(aroal

razza indigena
Vlcche: raTza modicana

razta bTrtta (svlzz -sar(.lal

razza ìndìgena
Torelli: razza modicalta .

rrzza bruna ('vizz -'ardr)
razza indigena

Tori: razzl modicana .
razza brtna ('r'izz _'arda)

razza indigena
suoi aa tauoià, ia;ra-modicana al paìo

razza bruna ('r izz -'arde)

300
280
270
254
310
380

310
300
380

320
300
290
260
330
420

350
320
420

tiiro 1/se olato
di sranont

Pasta: prod:delf Isola tilo 0

d'inlDortallone Ùfo I

ci' im;ortazìone tìPo 2

Riso oriRinario brillato

80000
85000
50000
90000

100000
60000
90000

100000
60000

110000
r40000
80000

110000
1200c0

150
258
264

1320

1600
1550
2100

155
260
266

r 350

r700
1600
2100

-sanoni - Carla - Carbuto

SaDone da btlcaio: .cidi gras'i 5042" 
"acldl grassl oz-lo

C;rta prglia gialle
òrrbuio "di 

ca l' io

Prodotti dell'industria boschiva

r" gnu-a""'uià""-r. ".""nzif 
orte {i n tronchi) q Je

Combustibili vegetali
. À^ ^t{èa, ".oenza 

forte { 350
2000

Acci!ghe salate

Ait;;';;ÀJ"lt éssenza rorie - misto -''iiiio*i 
ao o7era - Protluz' lomle

Mortadrll, S. .. ; .

i';",;iil;:\'i1%,l"':#,,:,l' # J,I io6' 
o

Srlxcchine salate lfl Dxrlll

Tavolame: di leccio in lnaqsa

in...nti da di niolnn e lìno ln rìa"a
1'a 6 cm. di castagno ln. mas-sa

i^.r"ìi, ai leccio. (sfessori 7-lÒ cm')
' '"'"' ài noie òi'e'sori l'to cm)
Itlorali e mezzi nlorali: di ninfìlo e frnn

dl cxslagno

Travature U. T.: di PiolatXoe Pi']o

Poledri 
.Pecore

Canre
Suini da allevamenio, neso vlvo

Lattc e Prodotti taseart
Latte alim. di vacca, Pecorx e capra

FormaPgio Pecorino:
'iiDo romano ' lìroo {q'ru
.ti;o rontano' Drod. 50-51

Jiàre sardo Prod 49-50

.fiore sardo Prod S0-51

Burro di ricot(a
Ricotta: Iresca

salata
Lana grezza

Matricina bialnca q le

Agnellina bianca
Mitricina carbonala e -bigia
Matricina nera e agnellina nera

Scarti e Pezzami

80000
140000
160000
100000
300000
320000
200000
r 20000
100000
70000

5500
400c

280

90000
160000
200000
120000
350000
370000
230000
110000
120000
90000

6000
4500

320

16500

8800
1r000

q.le 17000

s000
11500

kg.

hl.

q.le

ks.

mc. 14000
18000
25000
10000
35000
18000
20000
1300c
1§000
I 1000
35000

Ì00

1000
500

400
2200

17000
20000
30000
12000
40000
20000
25000
15000
20000
12000
40000

t20

1200
600

Asciati: di ìeccio e rovere

70000
45000
45000
30000
20000

72000
50000
50000
35800
25000

Bi§11ì,,,.:: ?,"1*.ll Ìlì]:fl.ìil, .,."",, i
Traverse di rovere e lecclo:^

m1.

cad.normali (Ferr. Siato
Diccole (Ferr' Priv.
normali (Ferr. Siato)
piccole (Ferr' Priv.)



Calìbro 10112 (mazzoletto)

Calibro 8/10 (soiiile)

Supherone
Riàglì e sugh<raccio

lonolnimilom doi Drodolti s ullalità

ferro ed a/fini
Ferro omojr.eneo (prezzi base):

tondo per cemento armato
nrofilati vari
ì.""i 

" 
à"nni" T àa mm. so a t)o

l-amiere: omoeence nete base m.2xl
pianà zincate base n.20 m.2x1

q.le

òndulate zincate n. 20
Tubi di ferro: saldati base (l "a2,,1 zincali "

Serza sald ura brce (t ,ta 4,.) ne'i
senza sakiatura base (1 t'a 4,,) zincati ,

Filo di ferro cotto nero
Filo di ferro zincato
Ritagli di ferro per fel rature quadrupedi ,
Retìna per plafoni (cameracanna) mq.

Cemento e laterizi

Calibro 14/18 (3/, macchina) 1.a
2.a,
3.a

Calibro 12,14 (1/2 flacchina) 1.a
2.à.

3.a
1.a

3.a
1.a

3.a

morali e listelli
Inadrieri
travi U. T.

Pino di Pusteria

lsilomillailols dd uodolli s qmlità

1.a qualità

3.a
l.a

3.a

flIinilllo lllarsimo

qle r6000
13000
9000

19000
15000
12500
is000
15000
l
t6000
r3000
r0000
14500
12000
7500

12000
s000
6500
5000
5000

r65C0
13500
s500

19500
15500
i3000
r9500
15500
13000
r6500
13500
10500
r5000
12500
8000

12500
9500
7000
5500
5500

r 0000
3000

t 1800
r3500
12500
200c0
32000
32500
18000
180C0
20000
16000
20000
9000

t t0

1320
17000
11500
18000
550C0
50c00
45000

8000
21000
22AOO
3q000
47000
58000
60000

400
700
700
800

800

r2300
14000
r3000
22000
31000
3.15C0
19000
19000
22aA0
18000
21000
10000

120

1350
18000
12000
19000
60000
52000
50000

8000
22000
24000
42000
4S000
600J0
61000

450
750
750
900

850

Cemento T 500
Mattoni: pjeni pressati 25x12x5

foratì 6x10x20
loruti 7xl2x25

Tavelle: cm. 3x25x50
cm. 3x25x40 (Perret)
cm. 2,5x25x40 (Perret)

. q.le
,l m iìle

Sughero estratto grezzo
Prirne 3 qualità alla rinfusa 6000

2500Ritagli e sugheraccio
Sughera in pianta

Materiali da costrnzierne
Legname da opera

Abete: tavolalne refilato
d'imporlazione

42000 44000

Tesole:
d-i Tortoli di iorma cttrva (n 35 per mq.)
di Orisrlno flessare (n.28 Per mq.)
di Livorno òre.sate (n. 20 Per mq.)
njane o nlarsigliesi

Bl;cchi a T Drr solaio: cm. 12r25x25' cm. lÒY25x25
cm.20x20x25

mc.

mq.

41000 44000

Pino di Svezia
Faggio crudo - ta\.oloni

42000 45000
23000 I 25000
42000 i 45000
65000 I 70000
45000 46000

Mattonelle: in cemento unicolori
in cemento a disegno
in graniglia com[ni
in graniglia colcrate

Prodotti minerari
Talco indusiriale ventilato bianco

Fiìggio eva norrÌo - ta\olonì
Comt)en-1t! di 0'onlo.

^la-onire 
(5le:"ori di ml-l. l -1e5)

7t000 75000
150000 | r 60000

450 | 650 81"

Prodotti agricoli (prezzi dr vendita dal produttore)
Ceroali 6 l€guminoge: fr. produrnore - mcrczto crlmo - prezzi ,o5lenuii.
Vino e olioi ar Vini. mercé [r. cantinl nrodurl. - mercato éalmo - prezzì slazionari-"'" 

iiòioì'oiirr,'ii.ìi"drLt.-..i"'ri;;;rr"l. - p-ezzi con tendenza cl riba-s'o perìinizio della nuova ntoqu1l9n"i,
Prodotii o.to{futticoli: à; Pztate, lr. produllore; bj Frutia se..a, [r. magaz. produl.: c) Agrumi, merce resa sul luogo dl Jìroduz.

Bestiame e prodotti zootecnici (prezzi di vendita dal. produttore)
Sestiame da macéllo: fi. tenimento iiera o mercato-- mercato attivo - prezzi sostenuti'
Éiitiu-. da vita: fr. teflimento fiera o mercato - mercato e prezzi sostenuti'
f_àff" 

" 

-p."a.ifiìas€ 
ari: a) Lale alimentare, fr. lalleria o rivendita - meicalo e lreTzi sLzzionarì.

bt i'ormaggi, ir. deposito produttore - mercaro pesanle Per il formaggio tipo romano'
cj Burro e ricoRa, ir. lalleria o rivendila o fitagazzPno produttore -

L6na orozza: lr, magàzzeno produtioie - mercato iermo pèr mancanza di richieste'
É;i;i 

"';r-J;; 
;;;;i;i;' ;i i.uài, l'. p.odrno'e o raccoglitore - mercaro e prezzi Pressochè 'taziorìari'

b) Concrate. fr. conceria - mercato e p-e7zi pressochè slazlonart
fo*gii ".-rrlu.gi.ì O"Àii" " 

ii"r. pii,irio'r,rt Fiàno, fr. produttore; b) CruschelÌo e crusca, fr. molino.

Generi alimontani - Coloniati è divèr.si (prezzi di vendita al dettagliante: .da molino o da gr.os-

;rtr-il. l" ì;ri;q àu piititi"io o da grossistà per !r pasta; da..grossista per i. coloniali.e diversi)'
Farine e pasò alimenlartì a) Farine, ir. molino o de-p. grossisrà: b) Pasra, fr. pastificio o dep. grossista - prezzi ìn aumento

òone" "r. 
'"1irn.nturi e coloniali: fr. dep, grossi"ta - iiduTioni nei prezzi delle conserve'

è"""st-".tu.i 6 peaci conaarvali, i' àep"o.ito gro§sisla - alcune flessìori nei prezzi

5àoo"i - è.",u I 'è"itu"o, tr. deposito grbssista -- rìduzìoni nei prezzi deì saponi .' Ppodotli dell'industria boschiva (prezzi di vendlta dal produttore)
Gombustiliii v€get6li: fr. imposto su strada camionàbile - mercato co., attive richieste.

i;;;;;;;; àpi". - p.oaui.:'o i;c;i;, i..-a;mi;; o vagone ferroviario partenza; traverse Ir. stazione ferroviaria paltenza' -
mercalo e prezz! stazlonarl.

Suslreio't.ro"it. Àìròe bollita, refilata ed imballata resa ftanco porto imbarco - mercato e pr.ezzi slaziotari.
§ri'Éi-"i i"i""rì. grezzo: merce 

^ti" 
rirt * i-iÀ, Ìì""co itrada camiònabile - prezzi invariati. sughèro in pi.nlar merce in razza'---"- tlÈi""iati di costruzionc lprezzi di vendita dal commerciante)

Leoname da ooera d,lmDorlazione: fr. magazzeno di vendita - commercio lenlo --pfezzt rn aumenlo.oall orlg]fle'

ÉeirJ od affrni: lr. magizzeno di vendita ' commercio con scarse richieste - prezzr ln aumenlo all otlglne'

b;;;i; ;';;i;"i;i , t .'^ugurr"no aiìiraità; Ggòie di. rortolì.e mattonelle, fi. cantiere produttore ' prezzi in aumerto'

FioJ.ìii .nr.."""r, Talco, iaerce nudu ii. iiibiiiir"nto industriale - mercato calmo - prezzi slazioiari.

IARITTT IRASPORII I-IBTRAMENJIT PRAIICAIT NET MISE DI DICEMBRE I95I
A) Auiotrasporti motrice tipo 66 - port. q.li.-60-70 al Km. L. 100-ll0
;;r];;;i;;-' - port. q.li l0 al Km' L. 55-60 autotreno - port' ,, 160-180 al Km L' 180-210

;;i;t.;ìil, 26 - isrt. ', 30-4{i at Km. L. 80-85 autotreno - port. olt. q. 180 rl Km' L. 210-230
ppy tro.siorto sushero yien? t)ro!icota, sulte tarill€ degli autotreni, una riduzione. agg-iranl?si sul 5010.

hi'ari.i[tìril inì.rririo di noiegsio da rimessa: prii matchine da 3 a I [osli,.ollre.l'au.!ista, al lh. 1.. 4150.
"' |i';;;if. i-.*i; ^J.ìiiir",Li 

,"r"'iiteriie at Capoluàgo eJ ài 1''rincipaìi aentri d.lla Provìnria, rrentre le raril[e delle arrlo-

vetrure.i rìlpriscono al §o]o Caloluoqo.

Sughero lavorato
Caliblo 20124 (spine)

(sPine)
(bonda)

Calibro 18i 20 (nacchina)



REGISTRO
MESE DI

DEtI,,E D I TTE
DICEMBRE T95I

a) lscRlzloNl
13233 - Boi Argiolas Maria - Nuoro - Rivendita calzature.

3-t2-51.
1,3234 - Soc. di Jatto Crobu lrene e figlio Toniutli Ugo -

Macomer - Albergo ristorante e btffet. 4-12 51.

13235 MelinL Ferruccio - Billi - Rivendita mobili. - fale-
gl1ame.4-12-51.

73236 - Soc. di'latlo Frau Giuseppe e Onnis Loretzo - Nu'
ralloo - L]lLtolrasporti per conto dj terzì.4-12-51.

13237 - Pilia Maio - Tot'lolì - Latteria. 4-12 51.

13238 - Sor. a r. l. "Rocca.Jorte, - Naoro - Deposito di bir-
ra ed altotrasporti per conto di terzi. S-12-51.

I323q Atuei Agnese - Naoto ' Rivendita generi alinrentari,
coloniali, frùtta, verdura, vini in fiaschi, chi11caglie.

10-12-51.
73240 - Dessolis Aiovanni - N orc - Riv. latie, formaggio,

ricotta, uova (latteria). 12 12-51.

73241 - Corronea Antonio - Cttglieri - Amb. pelli grezze,

olìo. iru'la, Pcc. l3-12.51.
19242 - Berlocchi Angelo Cosimo - Sarule - Rìv. alimentari,

coloniali, tessutì, corame, ecc. l3-12-51.
13243 - Pirisì Maria Vincenza - Sarule - Riv. coloniali, tes-

sllti, ecc. 13 l2-51.
13241 - Billa Malìa - Nuoro - Lattelia. 14 12-51

13245 - Panazza Rina - Macomer - Riv..mercerie, abbiglia'
mento, chi[caglie, mantfatti. 14-12-51.

13246 - Iliano Pietlina - Atotulli - RiY. pane, olio d'oliva,
grassi, fnltta, verdura, sapone. 14-12-51.

13247 - Bò Bonarentura - Orctelli - Industria boschiva. 15-

t2-51.
13248 - Pircdda Giovanni - Cuglieli - I1dt$tri^ edile. 1512-51

13249 - Soc. di Jotlo Onhis Osvaldo e.Carta Qairino - Nuoro
Autotrasporti per conio terzi. 17-12-51.

13250 - Carobbi Pasquale - Nuoto - S^rlotla. 19-12-51.
1.3251 - Ticca Paba Paola in Selloni - Nuoro - Rivendita

carbone vegetale. 20 i2 51.

13252 - Sponu Luigi - Ntioto - Noleggio di ri essa. 21-12-51.

13253 - Mallu Nicolò - Nuoro - Noleggio di rimessa.2ll2-51,
13254 - Deriu Silvìo - Dualchi - Commercio all'ingrosso e

al minuto dì vino ir Iiaschi.2l-12-51.
13255 - Soc. di fatto Ruiu Aiovanni e Mauro - Orune - Riv.

cuoiame, alimentari, tessliii, ecc. 21-12-51.
13256 - Soe. di fatlo Zedde Angelo e Loi R.rimo do ' Us-

s4ssai - Aatotrasportj per conto lerT-|.22-12 51.
13257 - Rubiu Aiuseppe - Bdzzei - Riv. tessrti, coloniali, ali'

meritari, ferramenta, ecc. 27 -1,2-51,.

13258 - Sor. di latto Murc Giovanni e C. - Otlana 'Trcb-
biatura meccanica dei cereali. 17-12-51.

13259 - Soc. di latto P&eioni Salratorc e .figlio Atdo - To/'
loli - Autotrasporti per conto di tetzi.28-12-51.

13260 - Masala Medardo - Bosa - Panificio e comm alfin-
grosso e al minuto di ali entari, colonialì, liquori e

vini ir bottiglie, ferrameflta, ecc. 28 12 51.

B) MODIFICAZiONI
10'\42 - Dllu Cotomba - Siniscola - Cessa l'attività di affil

tacamere e continua ad esercitare il comnercio am-

bulante di frutta e verdura 4 12-51.

7726 - Puggioni Anlonio - Nzo,'o - Autcservizio trbano.
10-12-51.

13056 - Loi Sebastiano - Orosei - Amb. chincagiie, calzature

terraglie, ecc. 10-12-51.

13056 - Loi Sebastiano - Orosei - Ar,j,b. chincaglie, caìzature,

terraglie, ecc. 10-12-51.
11858 - Tazza Paolo ' Macomer - Annulla la precedente de-

nuncia di modilicazjone in data 26-9-51, con la ql::-.
era siato affidato f incarico al Sig. Simone Re.n;s::
per deposito di formaggi a custodia ifl Roma, \'::
Monte Testaccio, 81. 11-12-51.

131,33 - Ligia Mario e Ulleri Francesco - Macomer ' Cc.
struzioni edili. 12-12-51.

1773 - Paddeu Ftancesco - Olzai - Ass]unziotte di rappr:-
sentanza con deposito del biscottificio Amedeo Fai.:-
nelli di Sarzana. l5-12-51.

12016 - Calalesu Aiuseppe - Oliena " Allolrasporti per co.'
to terzi. 17-12-51.

13219 - Mele Filomena - Nrolo - Trasferimento deil'esercizic

da Via XX settembre n. B a Via Isonzo n, 14. 1q'12-51

7022 Conln Anlonio - Otafii - Franlolo Der olive. 19-12'41

1,2031 - R ia Nicolò - Lula - Riv. vini e liqùori. 2'1-12-5i.
8930 - So.. An. Eleltrica Sarda - Villagrande ' Illcorpo-

razione della Società Idroelettrica Alto Flumendosa

- società per azioni con sede in Roma e conseguente

aumento del capitale a L. 4.650.000. 27-12-51.

11495 - flocca Terese - Orosei - Riv. a1iÌnentari, coloniali
lerramenta, tinte, vernici, ecc. 28-12-51.

9568 - Auarracino Antonio - Nuoto - Autotrasporti per con-

. to di terzi.29-12-51.
11226 - Ticca Francesco - Nuoro - Cessa la vendita al mi-

fluto di calzature, pellamj e arlìcoli per calzolaio.3l-
t2-5t.

c) cEssazloNl
1098q - Bor' Sisinoio " Naoro - Ambulante calzaiure, chin-

caglie ed indurnenti usati. 3-12-51.
11736 Argiolas \4aria - Nuoro - Sartoria Per signora e ri-

vendita tessùti, confezionì, mercerie. 4-12 51.

4818 Cherchi Efisio - Sinìscola - Autotrasporii per conto

di terzi.4-12-51.
10185 - Crobu lrene - Macomer - Aibergo, storante, buffet.

4 t2-51.
9152 - Called.da Aklonio - Aritzo - Ambulante frutta fresca

e secca.5-12-51.
10772 - Soc. di Jatlo Antonio Crasla e F.llì - Nuoro - lnd.

boschiva, del sughero e casearia e cornm. alf ingrosso

di pelli, lane, formaggi, ecc.5-12-51.
11624 - Bassu Salvalore - Olicna - Amb. diversi. 7-12-51.
10710 - Alzei Maria - Nuoro - Riv. alimentari, frutla, ver'

dura, chincaglie. l0-12-51.
3829 - Catobbi Raffaele - Nuoto - Sartoti^. 12-12-al.
8585 - Pazzola Giov. Agostino - lzlo - Ambulante diversi.

l4-12-5t.
10560 - Di Carlo Anlonio - Nuoro - Amb. chincaglie e nler-

cerie. 14 12-51.
12917 - Ctispa Calelina - Doryalì - Rivendita frlrtta e ùova.

15 t2-51.
11954 - Flore Giorgio - Lula - Amb. fruiia e verdura. 15-12-51

9484 - Cucca Giaseppe - Tortolì - Arnb. \erdura, fnltta, ter-
ragiie, sale. i7-12-51.

9371 - Ladu Luigina - Nuoto - Amb. fruita, verdrlra, uova,
pollame. 17 12-51.

12774 Capparrlo Vincenzo - Scano Montilerro - Rjv. tes-

suti e affini, mercerie. 18-12 51-

9A90 - Calledda Giuseppe - Aritzo - Amb. fruita fresca e

secca. 19-12-51.
10303 - Soc. p. a. Idroelettrica Alto Flumendosq - Villoglan-

de Strisaili - Cosirùzior-e di impiantj idroeleitrici
nel FlunÌendosa. 27-12-51.

I JOB| - Por.u Salv0lorc - Austis - Riv. vini, liquori, dolciLl"

mi.28-12-51.
12091 Pancioni Salvatore - Tortolì - Aùtotrasporti per con-

io terzì.28-12-51.
11071 - So.. di .fatto i4asala Medardo e Melchiorre - Bosa-

Panificio e riv- alim., coloniali, liquorì e vini in bot'
tjglie, chincaglierie, ferramenta; ecc. 28-12-51.

rc015 - Aiacinto Aavìno - Orosei ' Ambùlaqte frutta, ver'
dura, pescì, ricotta, uova, pollame. 79-12-51.

Dir€tior. r.spors.bile: Dr. Reneto Poli R€dattorc Capo: Dr. G. 
^ntonio 

Sedda Tipografia Edilorialc Nuorcse
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